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PREFAZIONE 


Quarantaquattro anni sono ormai , che P illustre Forke! pubblicò 
a Lipsia la sua Letteratura generale della Musica y che abbraccia la 
scientifica parte dell arte, escludendo gli autori pratici. Oltre i titoli 
originali completi de libri musicali di tutte le età e di tutte le nazio- 
oi , colle varie loro edizioni e traduzioni, per Io più accompagnati da 
brevissimi^ cenni storici intorno agli autori , vi si trova sovente il con- 
tenuto de libri medesimi , o per esteso od in compendio , corredato 
talvolta da note critiche. Laonde quest’Opera, importantissima perla 
stona della musicale letteratura , e per altri riguardi, dee considerarsi 
come unica nel suo genere, e potea solo uscire dalla penna di un sì 
profondo Letterato , benché gli fossero di gran sussidio molti altri au- 
tori classici , e si trovasse provvisto egli stesso di una rara e copiosa 
ihreria di musica, oltre Tessere padrone di servirsi a suo piacimento 
della famosa Biblioteca di Gottinga. 

1) altra parte, la fecondità de 1 musicali scrittori negli ultimi sette 
lustri , nata ancora dai progressi dell’ arte ; la comparsa della rinomata 
Gazzetta musicale di Lipsia , e d’ altri simili fogli periodici , hanno 
assai accresciuto la letteratura della musica, e renduto necessario un 
nuovo libro di tal genere. Mercè il corredo adunque di nuovi mate- 
riali, colla scorta de Supplemeuli del Blankenburg al Sulzer , del Les- 
sico biografico del Gerher , e colle ricerche da me fatte io alcune pub- 
bliche e privale biblioteche, pervenni, dopo assidua applicazione, a 
supplire a non poche omissioni della Letteratura del Forkel , ad ac- 
ciescerla in generale di circa la metà d’ articoli , ed a comporre la 
BihliograGa , che ora presento al Pubblico. 

Confesso per altro che, se fossi stato munito de’ gran mezzi ansi- 
liarii del mio esimio predecessore, avrei pubblicato la sua Letteratura 
in forma di secouda edizione considerabiimente aumentata ; ma non 
avendo potato render conio di una gran parte de’ libri da me riferì- 
ti, lo feci in altro modo, e con un titolo il quale promette meno di 
quello che forse dà. Confrontando però ambedue le Opere, si vedranno 
più chiaramente le aggiunte e rettiGcazioni da me fatte negli stessi li- 
bri citati dal Forkel , particolarmente nella seconda parte. Del rima- 
nenie, conservai il suo ordine sistematico, salvo alcuni cangiamenti, 
e I aggiunta di varie nuove rubriche, rese necessarie dai progressi de|- 
I arte, e dalla- molti plica zioue degli oggetti. Sonosi ancora conservati 
«piasi tutti i Domi francesi nella guisa da lui citati , come per esempio 
Boi de (Ai), Bos ( du ), invece di Laborde , Dubos, ec. ; gli autori di 
questa oazione aggiunti di nuovo , sooo scritti colla moderna loro de- 
nominazione. 

Esposto per tal modo ciò ch’era dover mio di far conoscere, av- 
verto il Leggitore, eh io pure som» persuaso, non potere anco la pre- 
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sente Opera essere scevra d’ omissioni ; e dove è quel libro che pnd 
dirsi perfetto ? ma la colpa non è tutta mia. Da parecchi anni feci 
tulle le possibili indagini in Italia e negli esteri paesi, per procurar- 
mi esatte notizie di libri musicali ; ma le mie speranze andarono io 
molta parte fallite .... Se alcuni titoli non sono completi ; se in 
essi fosse incorso qualche errore riguardo all' autore ec. , ciò dipende 
per lo più da alcuni mal digeriti cataloghi; da certi Lessicografi e 
Giornalisti, cbe poco intendono l’importanza di citar un libro a do- 
vere ; dal capriccio d’ alcuni autori , i quali ora si sottoscrivono col 
solo cognome, ora vi aggiungono l’iniziale d’uno o più nomi di bat- 
tesimo , ec. ec., tacendo i casi incredibili *. . . Ognuno però eh’ abbia 
per poco lavorato in siffatta materia , avrà veduto la confusione che 
non di rado regna nelle varie citazioni delle opere, e nelle biografi- 
che notizie degli autori ; di maniera che riesce sovente difficile a trarne 
qualche precisa nozione; nè de’ primi e più attenti letterati si può 
sempre fidarsi. Il picciol numero però di tali difetti verrà compensa- 
to, oso sperarlo, da tutto il resto esposto colla maggior possibile esat- 
tezza. Accadrà forse , che una data Opera appartenga piuttosto ad una 
rubrica che ad un’ altra ; ma chi è colui che in una farraggine di tante 
cose può legger tutto , o trovar conto di lutto ? nc tutti gli scrittori 
musicali sono bastantemente versati nella Logica per dare l’adequato 
titolo alle loro Opere. Egli è anco per tal motivo che nella Lettera- 
tura. del Forkel , ed in questa Bibliografia, trovasi un’apposita sezio- 
ne, la quale racchiude sì fatte opere d’ incerti titoli , e di contenuto 
troppo geuerale. • • 

S’avverte inoltre il Leggitore italiano che la parola cantore , qua- 
lora trovisi segnata au i libri di musica stampati in Germauia, signi- 
fica nel senso tedesco un direttore della musica di chiesa , un ispet- 
tore del coro , un maestro di canto della gioventù , un maestro di 
classe della scuola ; e che le lettere D o M unite ai nomi degli au- 
tori alemanni , significano quasi sempre Dottore , Magister. Del pari 
s’avvisano gli esteri Lettori , in ispecie quelli dell’ Alemagna , cbe l’e- 
spressione professore di violino , di flauto , ec., occorrente nelle citazioni 
di libri italiani, significa semplicemente un maestro privato, e non già 
un pubblico professore , a meno cbe ciò non fosse espressamente in- 
dicato. 

Nel por fine a queste brevi considerazioni , mi reco ad obbligo di 
esprimere i miei più vivi riogrnziamenti verso la non mai bastante- 
mente lodata Biblioteca Ambrosiana di quest’ inclita Metropoli , pei 
segnalati favori usatimi da tutti i Membri ad essa pertinenti , e par- 
ticolarmente dal dottissimo suo Prefetto , il signor Abate Don Pietro 
Mazzucchelii, il quale con esemplare compiacenza e sollecitudine in’ as- 
sistette coi rari suoi lumi in ogni bisogno. 
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^ ™ jJLP CAPITOLO PRIMO 

‘ ^ ^ * V * ''' ^ V ■ 

ORIGINE, ELOGIO, UTILITAi, SCOPO ED EFFETTO DELLA MUSICA 

Quasi tulli i libri di Storia universale contengono alcuno notizia 
sull’origine e sulla'prima invenzione delle arti in generale, o presso 
alcuni popoli in particolare, la maggior parte uè parla però in modo 
secondario ed insudiciente, di maniera che non vale la pena a rac- 
coglierli per illustrare la letteratura d’ una sola arte o scienza. Laonde 
si citeranno soltauto in questo paragrafo que’ libri, i quali trattano di 
materia musicale come oggetto priucipale , o che almeno non ne ab- 
biano troppo leggiermente favellato. 


I. OniGIWE KD JKVEKZIONE DELLA MUSICA 


■f 

M %' 


LUCRETIUS (titus carus), poeta romano, fiori negli anni 97-53 
innanzi l’Era cristiana. De re rum natura y lib. VI..* 

Nel quinto libro, verso la fine, tratta dell’origine della musica. Lucrezio 
manifestò il primo Tidea che gli uomini possano aver imparato la musica 
dagli uccelli. 

GERVAS1US TILBERIENSIS , nipote del re Enrico II d’ Inghilterra , 
visse al principio del secolo XIII: De inventioric Musica# et multo - 
rum arlijìciorum. 

In Leibnitzii Scriptoribus rer. Brunsuic. Tom. I , p. 699-904. « • 

CORAPiUS, o CORIOLàNUS, de Cora , detto pure AIASSARIS (am- 
bqosius), monaco benedettino e penitenziere del Pontefice Sisto IV* 

morto a Roma nel t4^5. De inventione Artium. V. Elisi i Encom. Au • 

• » * — 

gusti mari. \ 
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PODIO ( guilielmus de) Presbiteri Ars musico nini sive commen - 
tarius musicete facultatis. Valentinae, 1 49 $. * 

VERGILIUS (polidorus), in ultimo Canonico cd Arcidiacono di En- 
rico VII. re d’Inghilterra, nato a Urbino, e morto quivi in età avan- 
zata nel 1 555 : De rerum inventoribus libri oclo $ in quibus omnium- 
que Jere rerum principium quoddam quam brevissime continelur . 
Bonon. i499* Altra edizione del 1604, 8. 

Nel cap. i 4 e i 5 del primo libro parla dell 1 inventore della musica e dei 
primi strumenti^ spiega cosa significa organimi ; e favella dell 1 uso antico 
delle Tibie nelle battaglie. 

SABELLICUS (màrcus antontus coccius), Reipublicae Venetae Hi- 
storicus : De rerum artiumque inventoribus. Trovasi pure in Io. Ma * - 
thaei Tract . de rerum inventoribus. Amburgo, i 6 i 3 . 

L’autore morì nel 1507. V. Frcher», Theatr. viror. erud. clar. 

RECORDUS (robertus), dottore in medicina e professore ad Oxford, 
nativo di Wales, fiorì circa il i552: De origine artium, inglese. V. Pa- 
lei Calai . SS. Britan. Cent. 8 ^f. 685 , ove ne vien detto : Astrolo - 
gì am docuit y Cosmographiam e or positi t y Geometriam et Musicam il- 
lustravi t. * 

MAJORAGIUS (marcus antohius). professore a Milano, nato nekì 5 i 4 , 
morto nel i 554 i Orationes , fogli 9 in 8. 

L’orazione XXIII D'atta dell’origine, divisione, effetto ed utilità della 
musica. 

BONIFACIO (Giovanni) , nato nel 1 547 : V arti liberali e media- 
niche come siano state dagli animali irragionevoli agli uomini dimo- 
strate. V. Tomasini, Vitae illustr. viro rum. 

SCHLICKIUS ( RUDOLpnus), dottore in medicina, nato a Meissen: 
Kcercitatio , quac musiccs origo prima , cullus antiquatissimi^ , di - 
gnitas maxima , et cmolumenta, quac tarn animo 3 quam corpori 
ìmmano conferì stimma breviter oc dilucide exponuntur. Spirae, 
typisBernb. Albini, i 588 , 48 p- in 8. 

CASONI (guido), da Serravalle: Della magia (T Amore 3 nella 
quale si tratta come Amore sia Metafisico > Fisico y Astrologo , Mu- 
sico ec. In Venezia, appresso Agostin Zoppini, 1596, 56 fogli in 4. 

Il cap. Ili di questo libro singolare, tratta sopra 9 fogli della Musica , la 
quale, secondo 1 autore, riconosce la sua origine da Amore. 

EICHMANN (petrus), cantore a Stargard nella Pomerania, morto 
come Emerito nel 1 628. Oratio de divina origine atquc utililate mul— 
tiplici praestanlissimae ac nobilissimae arlis musicac^ habila prò 
more anliquitus recepto in schola Stargardiensis. Stettino 1600, d. 
V. Krilischc Br . Toni. HI- p. 6i. 
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PANCIROLLUS (guido), giurisconsullo e professore a Padova, 
nato nel i 5 i 6 e motto nel i 5 ()r, e secondo altri nel 1599 : Rerum 
nicmorabilium sivc dcperditarum pars prior , comnicntariis illustra- 
ta , et locis prope innumeris poslrcmum aucta ab Enrico Salniuth . 
Francof., 1646, 4 - 

Il cap. 39 e 4o del primo tomo tratta : de Musica , de Musica muta , et 
Hjrdraulica. 

HEIDEGGER (joa. iienric.), dottore c professore di teologia a Zu- 
rigo, nato a Biirenscliweil nel i 633 , morto nel 1698: Historia Va - 
triarcharum. Excrcitaliones selectac. Amsterd., 1667. 

Tratta in varj luoghi dell 1 invenzione della musica, della sua cccelleuzi, 
del suo abuso, del suo effetto sullo spirito e sul corpo. 

SARDUS (Alexander), Fcrrariensis : de rcrum inventoribus libri 
duo : de iis maxime quorum nidiata Polidor. V zrgileus mentionem 
fecit. Neomagi , 1671. 

Contiene nel primo libro quanto segue: C. 19. Musica [ixvtfos cantus, 
aliaque hannouiae genera; c. 20. Lyric*>rum cliorus, Cithara , Fides, earum 
leges, Barbitos, Phorminx , Monochordium , Dichordium, Trichordium , 
Quinqchordium , Plectrunt ; c. 21. Epigouium, Psithyr, Ascaros, Magadis , 
Psalterium, Pectis, Sambuca, Trigonon; c. 22. Tibiae, earum leges, fora* 
mina, tibia duplex, plagiatos, Elymos, Hippophorbos, Mouaulos, Theria, 
Tibia ex aquilarum et vulturum ossibus, Giugras; c* 25. Syringae, Cero- 
detos, Photinx , fistula, plurimis calamis, Tripos , Phoenix, Cremhala ; 
c. 24* Tubac, Coruua, Organa pneumatica, et fislulis plumbeis. De raoribué 
ac ritibus gcutiuin , lib. HI, c. 21. de Poetarmi! et Symphoniacorum cer- 
camine ; musica, saltatioque non danmatur. * 

Traitcs de V origine de V Harmonie y et de ccux qui Vont in - 
veri tèe , de son usagc et de scs ejfcts, V. E exlraordinaire du Mcr - 
cure Galante Juillet 1680, t. XI, p. 240-275. Oct. 1680, toni. XIII, 
p. 56 - 76 e p. 3i2-35o. 

Sono due buoni Trattati , P ultimo de 1 quali è sottoscritto de Maraplu . 

ALMELOVEN (thkodorus iansomus ab), doli, e prof, di medicina a 
Ilarderwik, nato a Mydregt nei 1657, morto nel 1712: De invc/itis 
novo-antiquis. Amsterd., 1 684 - 

Nell 1 Onomastico annesso, parla degl’ inventori di cose musicali. 

AULE (ciio. Giorgio), poeta, sonatore ed organista della chiesa di 
S. Biagio a Muhlhausen, nato quivi nel i 65 o, morto nel 1 70G: Un~ 
strulhine 3 oder musikalische Garlcnlust. Muhlhausen, 1687, 6 logli 

in 8. Unstruthische Musen , 4 ivi 1676, 77, 78 in 4 * 

Le quattro muse sono: Clio, Calliope, Erato, Euterpe. Visi parla dcl- 
Porigine della musica, de 1 suoi inventori, amatori, disprezzalori, effetti, e 
di altre cose spettanti alla storia musicale. 
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GRAVINA ( johajkwks vincentius), giurisconsulto romano, nato a Sca- 
lca nella Calabria nel 1662: Oralioncs et opiiscula , Rom., 1 696, 12. 

L’orazione III tratta dall’origine e progresso d’ ogni scienza. 

PASCIIIUS (georgius) prof, a Kiel, nato a Danziea nel 1661 : De 
novis inventis, quorum accuratiori cui lui Jacem practulit antù/uitas, 
Traclalus. Lips., 1700, 4 - 

Tratta nel c. 2 § 24 , c. 6 § 25 , c. 7 $ 1 4 9 21 » ^4 c 60, di cose musi- 
cali. È da considerarsi in ispecic il $ 24 del c. 7, 1 Oc invenlis physico-ma- 
thematico-mec/ianicis , ove parlasi dell’origine della musica, della musicar 
ebraica, greca, del paragone dell’armonia antica colla moderna, dell’ ori- 
gine dell’Organo, de’ dottori e professori di musica creati in Inghilterra ec. 

ARRHENIUS (laurentius), professore di Storia a Upsal, e d’onde 
probabilmente fu anche nativo, giacche suo padre Giacomo vi ebbe 
prima di lui la medesima cattedra: Dissertatio de primis musicete in- 
vento ribus . Upsal. Litleris TVerncrianis , 1729, 8. 

Cosi il Riankeuburg ed il Forkel. Il Gerber nel suo nuovo Lessico at- 
tribuisce questa dissertazione a Dunneus ( J. C. ). 

GRESSET ( jean-bàptiste Louis) nato ad Amiens nel 1709, morto 
a Parigi nel 1777: Discours sur V harmonic. Paris, 1737, 89 p. in 8. 

Era scritto originariamente in latino, poscia tradotto in francese, e tro- 
vasi fra le opere dell’ autore. Tale discorso è nella massima parte una de- 
clamazione sopra circostanze storiche ; la parola armonia significa qui in 
generale musica. Una traduzione tedesca nc fu pubblicata dal Registratore 
intimo Wolf a Berlino presso Voss nel 1762, un’altra dal Sig. Ernesto Ama- 
deo Baron , pure a Berlino nel 1757. Ne sussiste anche una traduzione olan- 
dese, intitolata: Lof der Harmony , pubblicata nel 1776 presso Sellschop 
e Huart, e dedicata a’ membri della nuova sala di Musica a Amersfort. 

GOTTSCIIED (gio. cristoforo), professore di filosofia a Lipsia, 
morto nel 1 760 : Gedanken vom Ursprung und Alter der Musili, und 
von der Beschaffenheit der Oden. Nella Bibiiot. mus. del MUzler. , 
toni. I, p. V, p. 1 , an. 1738. 

CONDILLAG ( etienne bonnet de), Ab. c membro dell’Accademia 
frane, delle scienze, nalo a Grenoble: Essai sur V origine des connais - 
sances humaines. Amsterd., 1746. Tom. II in 12. Tradotto in tede- 
sco da Ilismann. Lipsia , presso Weygand 1780, 8. 

Il cap. V del tom. II $ 1 tratta dell’ origine e progresso della lingua e 
della musica. 

SCHEIBE (gio. Adolfo), maestro di Cappella del Re di Danimar- 
ca, nato a Lipsia nel 1708, morto a Copenaghen nel 1766. Abbati - 
dlung vom Alter und Ursprung der Musile, insonderheit der J r ocal- 
musik . Allona c Flensbcrg 1754, 8 , pag. 107, senza la prelazione di 
pag. 80. 
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CESAROTTI (Ab. melchiorre ), segretario dell’Accad. di Padova, 

• nato quivi nel 17^0, morto nel 1808: Ragionamento sopra V origine 
e i progressi dell' arie. 

Parla in modo secondario dell’origine della musica. V. 1 ’ Epistolario , edi- 
. zione di Pisa , tom. VI, p. 1» Una traduzione tedesca se nc trova nclTOpcru 
intitolata: Ncue Bibliot. der schónen IVisscnschaftcn und Jreyen Kiinste^ 
tom. II, p. i -54 dell’anno 1766. 

E. F. ( von n. ) Ursprung der Musili und Dichthunst , eia scherz - 
haj'lcs Gedicht. Leipzig, 1770 8. V. Brcilkofs Verz. mas. Biicher , 

* P- l ‘Si- 
li. BELLEZZA ED UTILITÀ DELLA MUSICA 


QUIjVTILIANUS (m. fabius), celebre oratore romano circa l’anno 80 
dopo G. C. nato a Calaborra in Ispagna: Inslilutionum oratoria - 
rum , libri XII. 

Tratta nel lib. I, c. io: Musices ignari olim contcmptij Musicae laus; Mu- 
sicae utilitas etc. 
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GERSON (joannes), monaco celestino, nato in Sciampagna uell’an- 
no i363, morto a Lione nel i4 a 9 : D c laude musices, poema latiuo. 

L’autore era- d’ uua pietà lauto esemplare, che fu soprannominalo Doclor 
Ch rist ian iss imu s. 

AGRICOLA (Rodolfo) celebre teologo e filosofo de’ suoi tempi, 
nato a B affé In nella Frisia nel i44' ,i ? morto a Ileidelbcrga nel i485, 
Oratio in laudeni philosophiac et relìauarum arlium. 

È dell’ anno 1476} e trovasi nel secondo tomo delle sue opere pubbli- 
cate a Colonia nel i 55 g. 

WILLER ( franciscus ) , o VUYLER, monaco francescano circa 
il 1 4y5 : De musica cjusque laudibus . V. Gesneri , Bibl. un io. 

BEROALDUS (pniLippus), il seniore, filosofo e medico di Bologna, 
morto nel i5o4 o i5o5: De laude musices, Oratio. Basilea, 1509 . 

È la settima delle sue Orazioni, pubblicate a Basilea , e trovasi alla 
pagina i 3 . 

BOVILLUS (càrolus), o DE BOUELLES, professore francese di 
teologia circa il i 5 io, nato a Sancourt, e morto nella metà del se- 
colo XVI. De constitutione et utilitale arlium humanarum . Parigi , 
presso J. Petit , in 4* 

HADRIANUS, CASTELLENSIS, cardinale e vescovo a Herford in 
Inghilterra, nato a Cometo, morto a Costantinopoli nel i5i8: De 
vera Philosophra. 

Consiste in quattro libri. Il cap. Ili del libro IV tratta de Geometria , 


G letteratura della storia musicale artica e moderna 
Astrologia, Arit/imelica , et Musica , ed il 5.° De septem artibus libcralibus , 
iu generale. 

TELIN ( guillaume) , nato a Cussct in Auvergna: La louange de la 
Musique. Paris, i533, 4* 

BOEMUS (joannes) De laudi bus musices. 

Pietro Zapf s Augsb. Buchdruckergeschichte , 1791. T. II, p. 83, N. i5, 
tale scritto fu stampato ne 1 primi dieci anni del secolo XVI. 

FELSTEIN (sebast. ), professore di musica a Cracovia: De musi - 
eoe laudibus oratio. Cracoviae i54o , 8. 

FRÓLICH (giorgio), in ultimo direttore di cancelleria in Augusta , 
nato a Lannitz circa il 1 5oo : V om Preis , Lob und Nutzbarkeit der 
lieblichcn Kunst Musica. Augusta 1 54o. 

HOLTEUSER (johann von), nato a Hildburghausen : Encomium 
Musicete y artis antiquissimae et divinati carmine elegiaco scriptum y 
et recitatum in celeberrima Academia JVittenbergensi } in Prae - 
lectione Musicae Henrici Fabri. Anno 1 55 1 . 26 Aprile. Erfurt, i55i, 
4 fogli in 4.® In fine trovasi ancora Epigrammata in laudem Musicati 
a variis scripta . 

GUIDONIUS (johannes): Minervalia y in quibus scientiae pracco- 
nium atque ignorantiae socordia considcratur , artium liberalium in 
Musiccn decretalo lepida appingitur. Mastricht, 1 554 ^ 4- F. Cat. 
Bibl. Buen . 

FRISCHLINUS (nicodemus), professore a Tubinga, poscia rettore 
a Brunswik , nato a Balingen in Wurtemberga nel 1 547 ? morto 
nel 1590, De Encomio Musicae. Oratio. V. Fraukenau, Dissert. 
med. y p. 470. 

GWINNE (mathaeus), inglese: Oratio in laudem Musices ha - 
bit. i 582. V. The lives of thè Professors of Gresham - College. Lon- 
don y 174°? P‘ 8I-87. 

LUTERO (dott. martino), il famoso riformatore, nato a Eislebcn 
nel i483, morto quivi nel i54$: Encomion Musices . Witlember- 
ga i538. 

Nel tomo Vili delle sue opere p. i4o, edizione di Iena. Quasi iu tuli* 
le opere di Lutero trovansi grandi elogi della musica. 

CASE (Dott. ioiin), thè Praise of Musick. Oxford, i586, 8. 

PICHSELLIUS (sebast.) Carmen de Musica. Spira i588. V. Lipo- 
mi , Bibl. philos. 

LAETIUS (jacobus), nato a Lòven: Encomion Musices , 16. . 
V. Swerlii, Alh. Belg. e Val. Audreae, Bibl. Belg. 
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PRAETORIUS ( franciscus ), cantore a Dannenberg: Orado do 
, pracs landa y aucloritale et dignità! e artis musices. Rostock 1 6 o 3 , 4 * 

VOGELER (andreas) Encomium Musices • Rcgimonli in officina 
typographica Georg. Neyckovy 1604, 4 * 

È uu poema di circa £5o versi latini. 

E. ( n. n.), dottore : Triumph der hochgelobten himmlischen Kunst - 
rcichen Musica y wie dieselbig y aus dem ewigen Frcudensaal y bey 
den verniinf ligen Menschen cinzeucht und regiert. Norimberga 1607, 8. 

LESEBERG ( gioachino ) , predicatore e canonico a Wonslorp : 
Orado de honeslorum conviviorum y cumprimis musi cor um y ipsiusque 
Musices jucunditale et udlitate. Hagae Scbaumburgicortim 1616, 4 * 

CHASSANAEUS ( bartiiolomàeus a ) , presidente del parlamento a 
Àix in Francia, nato nel 1480, morto nel i 54 a: Catalogus gloriae 
mundi y lib. XII. Torino, 1617, in fol. 

La considerazione 5 1 del libro io, p. Zqj-Hoo tratta di cose in lode 
della musica. 

BISCIOLA ( lelio ), gesuita modenese morto a Milano nel 1629: 
Horarum subeisivarum y hoc est rerum in omni Philosophiac gene- 
re excellentium. TomusI, continens libros XX. Tom. II, contincns 
libr. XVII. T. I. Inglostadii 1611. Tom. II. Coloniae 1618, iu fol. 

In ambi i tomi trattasi molto della musica. 

CASALI ( Ludovico ) , modenese : Grandezze c meraviglie della 
musica. Modena, 1629. 

STADEN (adam.), norimberghese. ’Eyxcófxtev povaotrig , h. e. Disser - 
taliuncula (orado) de dignitate y udlitate y et jucunditate artis mu- 
sica*.. Altdorfii, i632,4» 

ANDREA (hokofrio d’), egregio poeta napolitano: Discorsi in prosa 
della bellezza dell’ amicizia y dell’ amore y della musica 9 ec. Napo- 
li, j636. V Mazzuchelli e Foppi, Bibl . napol. 

UNGIUS (petrus JOANNEs). Encomium Musica e. Upsaliae, 1637 4 * 

SCHRÒDER (laurentius), organista a Copenaghen: Lausmusicae . 
Copenaghen, 1639. 8. V. Bartholini, lib. de scripds Danor., p. 97. 

LUDENIUS (laurehtius), dottore di legge, professore ed in fine 
bibliotecario a Dòrpt nella Livonia , nato a Ecklenfort nell’ Holstein 
nel 1592, morto nel 1 654 - Oratio de musica . V. Witteqii, Dia - 
rium Biogr. 

ROSA ( christ. ) , Orado de musicac a/'tis (non omnigenae sed vo~ 
calis) laudibus ed usu praecipuo. Neo Ruppini, dieta Francof., 1 65§. 

MOLLER (Giovanni), Rettore a Francoforte sulfOder: Oratio do 

• ^ * 
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musica y cjusque excellentia , habit. 1667. Dissertationes Molle* 
rian . Lips. et Gorl. 1706, 8, pag. 58 * 94 - 

BRUCHTiNG ( august. ) , detto auchc SCIIMIDT: Lob dcr musik. 
Halle, 1682. 

WERKMEISTER (andreas), organista à Halberstadt, nato a Bcnni- 
iten stein nel 1 6 ^ 5 , morto nei 1706: Ber cdlcn Musikkunst Wùrdc > 
Gei ranch und Missbrauch 9 sowohl aus dcr heil. Schrijì , als auch 
aus etlichcn alteri und neucn bcwàhrtcn reinen Jurchenlchren y und 
dami aus den Musikgriinden selbst eròjfnet und vorgestellt. Frankf. 
und Leipzig, 1691,4, 44 pag. 

KÒBER (Johann Friederich), Rettore a'Gera, nato quivi nel i 634 , 
morto nel 1696, De Musicae (juibusdam admirandis y programma. 
Gerae 1 695 , 4 * . 

LORBER (johawn Christoph.), poeta ed avvocato di corte a \Vei« 
mar, nato nel i 645 , morto nel 1722: Lob der edlen Musik. Wei- 
mar y 1 696 ,8,112 p. 

LOHNSTEIN (dajuel caspar von) , supremo sindaco a Breslavia, 
nato a Nimptsch in Silesia nei 1 635 : Von der Kraft der Musik. 

Nel suo Arminio , P. j , p. 907. 

FEVRE LE (Francois anton), gesuita, ed egregio poeta latino, 
morto nel 173 7, Musica 9 Carmen. 1704, 12, a 3 pag. V. Journal des 
Savans delFanno 1704 p. 1065-69. 

Trovasi pure nella: Scelta di poemi latini della Compagnia di Gesù. 
Venezia, 1749, e nella collezione pubblicata a Parigi nel medesimo anno 
col titolo: Poemeta didascalica. L’Yriarte, nella prefazione del suo libro, 
citato qui abbasso, ne loda l'eleganza dello stile, e la fluidità de' versi, 
il cui numero monta a circa 4 °°» dice però che appena merita il nome 
di didattico. 


CLEVESÀAL (georg.), cantore al pedagogio di Gottinga, morto 
nel 1725, Oratio de musicae voluptate et commodo ejus insigni , in 
supremo Eleetoralis Pcdagogii Gottingensis auditoris IK. Non Nov. 
anni 1706 habita ec. Gòtting. 1707, 4-5*9 P a S* 

In Gnc trovasi annesso il programma del celebre professor Iustus a Drans* 
feld, il quale per ben 5 pagine in 4 *° tratta del valore della musica presso 
gli antichi. 

DOPPERT ( joà.) , Rettore a Schnceberg: De Musiccs praestantia 
elantiquilate. Programma, 1708. V. Godofr. Ludovici, Hist. Gym- 
nasior. Scholarumque celebrior y p. 1 83 . 

MORHOF (daniele Giorgio), professore a Kiel, nato a Wismar 
nel 1639, morto a Lubeeca nel 1691 : Polyhislor Ulerarius philoso- 
phicus et praclicus . Lubecca , * 7 1 4 j 4 * 
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Contiene nel toni. I, lib. I } c. n , § x 4- > che la musica abbia qual» 
che cosa di divino $ nel tomo II tratta degli strumenti musicali, della virtù 
c dell’ efficacia della musica. 

BELLERMANN (constAntinus), pocla c rettore a Mùnden, nato ad 
Erfurt nel 1 696 : Programma in quo Parnassus musarum voce , ftdi- 
hus y tibiisque resonans $ sive musices divinac arlis , laude s , diversae 
species y singulares effectus, atque primarii auctores succine te 3 pracs- 
tantissimique melopoetae cum laude enarrantur y simili et illustres 
civitatis Mundae proccrcs 3 summique patroni bonarum artium fau- 
tore s atque amici ad audiendas quasdam oralioncs scholasticas sub - 
missio animi cultu 3 debitaque reverenda et Immani tate in Lyceum 
Mundense invitantur ec. Erfurt, presso Beyer, j 7 4 3 , 4)6 fogli. 

Un’ ampia descrizione di questo opuscolo trovasi nella BUI. Mus. di 
jMitzler , Toni. Ili , p. 55 q-5^2. 

YRIARTE (d. tomas de), traduttore nella cancelleria di Stato a Ma- 
drid, primo archivista del Consiglio di guerra, e rinomato poeia, nato 
nel 1752 : La musica. Poema. En Madrid, 1779, 126 pag. in 8. An- 
notazioni XL, senza la prefazione. Segunda edicion en Madrid, en la 
imprenta reai , 1784* 

Canto I , Eletnenlos del arte musico. Canto IT, Expression musical. Can- 
to III, Diguitad y usos de la musica; y especiabnente el que tiene en et 
tempio. Canto IV, Uso de la musica en el teatro. Canto V, Uso de la mu- 
sica en la socicdad privada, y en la solcdad. Di questo eccellente poema 
didattico, ornato di bellissimi rami, si hanno le seguenti due traduzioni: 
Lai musica 3 Poema di D. Tomaso Iriarte, tradotto dal casigliano 
dall’ Ab. Garzia Antonio, Venezia, 1789, i 4 o pag- in 8. Nella stam- 
peria d’Antonio Curti. — * La musiquCy Poeme traduit de l’espagnol, 
par I. R. C. Crainville, et accompagnée de notes par le citoyen Lati- 
gld, membre ut bibliothecaire du Conservatole. Paris, an. 8 ( 1799) 
chez Fuchs. 

IUNKER (cahl ludwig), cappellano di corte a Kircbberg, nato a 
Oeringen .... morto nel 1 797 : Ucber den JVerth dar fonhunst . 

Bavreuth und Leipzig 1786, 8, 174 p. 

L’autore vi tratta della fonte del piacere musicale, del vantaggio e del- 
P influènza della musica ec. 

ACKERMANN (dottor Johann cari, heinrich), nato a Zeitz nel 17 65 : 
Ucber die Uorzìige der Musile. Eine Rede. Leipzig, 1792, 8, 27 p. 

Lai Musica. Poemetto. Modena 1 794, presso la Società tipografica, 
18 pag. in 8. 

MAZZA (angelo), rinomatissimo poeta nato a Parma l’anno 174** 
voi., ni. 2 
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morto nel 1819: Sonetti su P Armonia. Parma coi tipi de’ fratelli 
Amoretti 1801, 8. 

MOJON (benedetto) , dottore di medicina e chirurgia, professore 
d’anatomia nell’accademia di Genova, nato verso il 1770: Memoria 
sull 9 utilità della musica , sì nello stato di salute, come in quello di 
malattia. Genova, 1802, 8. 

Una traduzione francese del dottor C. D. Muggetti di Pavia, ne fu pub- 
blicata a Parigi in 8. nel i8o3. 

SCIIREIBER (ciiristian), consigliere concistoriale a Lengsfeld pres- 
so Gotha : H armonia, odor das Reich der Tane, ein musikalisches 
Gedicht. Leipzig, bei Breilkopf und Hartcl, i 8 o 3 , 8, 1 38 pag. 

È un opuscolo consimile a quello dell* Yriarte citato poc’anzi. 

DEVISMES (anne Pierre JACQUES), direttore della reg. accad. di 
musica a Parigi nc’ tempi di Gluck, Piccini e Sacchini: Pasilogie , 
ou de la musique considerée comme langue unìver selle. Paris, 1 806. 

Non mi è noto di che tratta precisamente questo libro. 

III. NATURA E SCOPO DELLA MUSICA 

WEBER (joan. adam.). Discursus curiosi ad praccipuas totius lil- 

tcraturae humanae scientias accommodati. Salisb. 1673, 8 . 

Il discorso i 5 tratta della natura della musica p. 372-379. 

PAPE (lud. fr.)$ De usu Musices . Upsal , 1735. 

SULZER ( 010. Giorgio ), membro dell’ accad. delle scienze di Ber- 
lino, nato a Winterthur nel 1719, morto a Berlino nel 1779: Pen- 
sées sur V origine et les différents emplois des Sciences et des bcaucc 
arts 9 discoli rs prò non cé dans V assemblée royale des Sciences et des 
bclles lettrcs, le 27 de Janv. 1757. Berlin chez Ilaude et Spencer, 8, 
48 pagine. 

A comparative vie w of thè state and facultics of man , with those 
of thè animai worid. London, 1 760, 1 2. Vcd. Monthly Revie w 1 765 , 
voi. 33 , p. 358 . 

Tratta dello scopo, de’ principj cc. della musica. Una traduzione tedesca 
se ne trova in Hillers wóchentliclien Nachrichten ec. 1768, p. 36 1. . 

VERRI (conte Pietro), celebre letterato, nato a Milano nel 1728, 
morto nel 1797: La Musica. V. il giornale intitolato il Caffè , ossia 
brevi e varj discorsi distribuiti in fogli periodici dal giugno 1 7 65 per 
un anno seguente . Edizione di Brescia 1 766. N.° 8. Edizione di Mi- 
lano 1804, 4 ? presso Gio. Silvestri. Semestre III. pag. 5g-6'f. 

L’autore s’aggira sull’ argomento, che quasi nessuna delle nazioni del 
mondo trova diletto nella musica che gli è straniera. La musica , die’ egli , 
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è una successione di suoni, che sveglia negli animi di chi ne é appassionato 
diversi affetti di tenerezza, di ardire, di compassione, di orgoglio. Distingue 
in essa il semplice suono, l’ armonia e la musica. Il suono è una semplice 
tessitura di parole d’uua liugua, le quali non contengono veruna idea; l’ar- 
monia somiglia ad una serie di parole, giudiziosamente rappresentante un 
ragionamento; la musica somiglia cd una serie di parole, le quali ben de- 
clamate sieno atte a svegliare alcuni sentimenti nel nostro animo, ed è nel 
regno armonico l’eloquenza. L’arte dell’eloquenza varia secondo la sensi- 
bilità degli ascoltatori. Forse (soggiunge egli ) quello ch’io chiamo musica, 
altro non è che V occasione per cui noi da noi medesimi facciamo na- 
scere le passioni che a lei attribuiamo. L’ autore trova per nitro inutile 
nella musica il Trillo, nè crede sempre necessarie le cadenze ec. 

Réflcxion de la musicjue , ou rccherches sur la cause des effels 
(jidelle prùduti, par V. . . . Paris, 1785, chez Nyon. 

IV. EFFETTI MORALI DELLA MUSICA 

PATRICIUS ( franciscus ) , vescovo di Gaeta nel 1460, nato a Sie- 
na ... . morlo nel 1480 : De regno et regis institutione Iib. IX. 

Nel Tit. XV, del lib. II, trattasi della musica, della sua utilità ed in- 
fluenza sulla coltura morale d’ un principe. 

CAPELLUS (hieronimus), letterato veneziano, morto nel i 58 o: De 
Disciplinis irigenuis y urbe libera libcrocjue juvetic dignis. Padova f 

1570, 4* 

Nel cap. V. p. 22-24 colla soprascrizione: altinentia ad inslitutioncm 
ralionis et mentis , trattasi in qual modo la musica sia necessaria al viro 
ingenuo. 

OSORIUS (hieronimus), vescovo a Silves in Algarbia, nato a Li- 
sbona . . . morto a Tavila nel i 58 o: De regis institutione et disci- 
plina, lib. Vili. Colonia , i 588 . 

Tratta in sul fine del lib. IV, fol. 122-1 q 5 della musica nel seguente 
modo : Musica , liberalis disciplina; Musica regibus maxima necessaria, Cantu 
ad flectendum animum nihil efficacius. 

PEACHAM (henry), Inglese ed allievo nella musica drOrazio Vec- 
chi , visse sotto il governo del Re Giacomo I. The complet gentle- 
man. London, i 6 a 4 - 

Contiene de’ trattateli! sulle scienze ed arti , che l’ uomo bennato dee 
coltivare. Quello della musica interessa particolarmente per le notizie clic 
contiene del Vecchi. V. Hawkin’s, Hist. of. Mus ., Voi. III. 

GUMPELZHAIMER (georg.), dottore delle leggi e consigliere del- 
l’impero a Strasburgo, nato a Linz in Austria nel i 5 c) 6 , morto a 
Strasburgo nel iG ^3 .* Gymnasia de exerciliis Accadcmicorum ec. 
Strasburgo, 1652, 12. 
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Contiene secondo Walther nella prima sezione un eccellente discorso 
sull’ influenza morale della musica 

IIEINZELMANN (joan.), nato a Breslavia nel 1629, divenne ret- 
tore a Berlino, poscia predicatore, ed in fine sopraintendente a 
Salzwedel, ove mori nel 1 6$n: De musica colenda y in in traduci. Mar- 
iini Klingenbergii y M uriche nbergensis Marchici y haclenus Straus - 
hergae cantoris et informatore munere J aneli et nobili ter meriti , jam 
vocali Ieg itimi cantoris Berlinensis. Berliuo, 1 65 7. 

IIAKIUS (w. G.)e KÙHNSIUS (b.), due dotti cantori ed organisti 
a Berlino ne’ primi anni dello scorso secolo: De ammirandis Musi- 
ces effeciibus dissertatio. 

GEaMOENUS ( ). De voluptate scnsuum externorum , e re- 

rum varictate percepibili y tam innocua y quarti vitiosa . V. Miscella- 
nea Lipsiens. ad iucremenlum rei littcrariae edita, 1716. 8. Tom. II, 

p. 683-691. 

BÙJNEMANN ( christian àndreas ) , rettore a Berlino, morto quivi 
nel 1748 in età di 39 anni: Oratio de musica virtutis adminislra . 
V , Beri. Bibl . , t. I, Dunhel, t. I. p. 624. 

COOPER (john gilbert), Esq. poeta inglese nato nel 1723, morto 
nel 1769: The power of Hannony . . ^ . 

MECHELIN (1. n.). De usu Musices morali. 

Dissertazione sotto la presidenza I. Bilmarks. Abo, 1760. V. Iliilphers , 
Tlistorisk Afhandling om Alusik ce. , p. 102. 

FEYOO (d. bewed. hieronimus ), Spagnuolo. Generale dell 1 Ordine 
di s. Benedetto, morto nel 17 65 : El deleyte de la musica acom~ 
panado de la virtud hace la tierra el noviciado del cielo . 

Nel primo tomo dell’Opera Hamburg. Unterhallungen , p. 526-33, se 
ne legge un estratto intitolato; Ueber den Einjluss dcr Alusik auf dai 
menschliche Herz , senza però che si sappia se l’articolo originale trovisi 
stampato a parte , od inserito nelle altre opere dell’ autore. 

SCIIWARZ ( Giorgio Cristoforo), professore di filosofia morale a 
Alidori’, nato a Norimberga nel 1752 , morto nel 1792: De Musicae 
morumque cognatione. Altorfii, 1766,4* 

MAZZA (angelo), abate c professore di lingua greca a Parma, 
nato nel 1 74 1 ^ morto nel 1819: Gli effetti delle 1 musica y solennizzan- 
dosi il giorno di santa Cecilia da 9 signori Filarmonici. Parma, 1 776, 8. 

Sono tre Ode sulla musica; l 1 ultima è una traduzione della nota Festa 
d' Alessandro di Dry den. 

DORAT ( Claude Joseph ) , noto poeta francese , nato a Parigi 
nel 1 734 j morto quivi nel 1780: Le pouvoir de Fharmonie y poeme 
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ìyrique > imitò de Dry cleri , et dedié a M. le Chevalier Gluck. 
V. lourn. Encyclop. , oct., 1 77 D ? P* 1 r 4 * 

KNOX, Essays inorai and liiterary. Edit. II , London, 1 779. 

L’ autore raccomanda la musica come principale sollievo nella vecchiaia. 

Euterpe y or Remarks on the use and abusc of Musik , as a pari 
of modera education. London, 1779. 4* Ved. Criticai Review 1779 , 
toI. 47 ,?. 79. . 

BUIJON ( E. R. )j L’Apollon moderne, ou développemcnt intei- 
lectuel par les sons de la musique: nouvelle dècouverte de pre- 
mière culture y aisèe et certame pour par venir à la réussite dans 
les Sciences y et nouveau moyen cfapprendre facìlement la ma- 
siqrte. A Paris et à Lyon, cliez l’auteur, 1781 , 8 , a6.{ png. 

L' autore raccomanda il frequente liso della musicale armonio , onde 
temperare cosi a delicati sentimenti i cuori delle giovani persone. V. Journ . 
Encyclop. Juin *781 , p. 35i, e sept. 1782, p. 538. 

BRUMBEY ( càrl. Wilhelm), predicatore a Berlino, nato quivi 
nel 1 757 : Ph ilepis làmie y odcr sfalci tini* fìir einen jungen Studio - 
renden nach JV isscnsclnf tshebe scine Schuljahre auf das leste ari - 
zuwenden. Erstcr Band. Quedlinburg, 1781, 8. 

Tratta dcllu musica, p. 

KAUSCII (JonAN Joseph), dottore di medicina a Mililsch nella Si- 
lcsia, nato a Lòwenbcrgnel 1751 : Psych o lodiseli e Abbondi ung ubar 
den Einfluss der Pone und insbcsonderc der Musick auf die Sede ; 
nèbst eiticrn A ubante iiber den unmittclbaren Zwcck der schòncn 
liunsle. Breslau, 1782 , 200 pag. in 8. 

IlERMANN ( )* Psyc ho logisch e Remerkurrgen iiber die JVir - 

kung der Tonkunst. Ved. I. D. Maucharts Allg. Reperto riunì fiir 
die cmpirische Psy citologie. B. I. Niirnberg_, 1792 , 8. 

Le pouvo ir de la musique y eri vers. Ved. Dècade philosophic/ue 9 

an III , tom. VI, p. 489. . 1 

GEBIIARD (karl Franz Martin), professore di teologia a Erfurt: 
f on den Grenzen der Musik in Hinsicht auf die ihr zugeschrie - 
henen Allgewalt auj das mens chliche Herz . Ved. Rcichsanzeiger 
1796. N. 216. 

COLLE (Francesco maria), membro dell’accad. di Padova: Dell* in- 
fluenza del costume nella collocazione de* vocaboli, o nell ’ armonia . 
Ved. Saggi scientifici e letlerarj dell* accad. di Padova y Ioni. Ili 5 P. II , 
1796, p. i 54 -i 68 . 

L'autore dimostra la reciproca influenza de' costumi sulla musica, c della 
musica su i costumi. 
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BURI (ludwig vsenburg von), Maggiore: IJruc/istuckc vcrmischlen 
Jnhalts. Altenburg, 1797, 1 54 pag. in 8. 

Tratta pure deli' effetto della musica sul cuore. 

OLIVIER ( — ). I? esprit d’Orphéc y ou Vinfluencc de la Musique , 
de la Morale et de la Legislatori. Paris chez Pougens. 1 798 , 92 pa- 
gine in 8. 

WENDT (n. àmadeo), professore di filosofia a Lipsia: Einfluss der 
Musik auf den Charactcr. Ved. Gazi, musicale di Lipsia , an. XI, 

P a g* 97 * 

HERDER (joh. gottfried) sopraintendenle del Duca di Weimar, e 
celebre letterato, nato a Morungen nella Prussia nel 174*9 morto 
nel 1 8 o 4 : IPirkt die Musik atif Denkungsart und Sitten ? V zd. Adra * 
stea. Leipzig bei Hartknocb. 1801, IV St., e nuova edizione di 
Karlsruh, 1821. Abtheilung der schónen Literatur XII B y 
p. 189-192. 

ANNE DEN TEX ( cornelius ) , tilburgensis : Dissertato inaugu- 
rate de vi MusicaCy ad excolendum hominem a sententia Plato- 
nUy auctore . . . Utrecht , Paddenburg et Schoonhoveny 1816. 

AMOROS (m.), Spagnuolo di nazione, direttore d’una casa di edu« 
cazione a Parigi: Cantìques religieux et moraux y ou la morale en 
chansonsy à Pus ago des enfans de deux sexesy ouvrage spécialcmcnt 
destinò aux èléves qui suivent les exerciccs du cours d? educatori 
physique et gymnastiquc dirige par .... Paris, 1818, 257 p. in i8j 
e musica incisa 48 p. 

Lo scopo dell’ autore è , per quel eh 1 egli dice , di ricondurre la musica 
vocale alla sua dignità primitiva , di farla servire alla migliorazione de’no- 
stri costumi, del nostro carattere, della nostra organizzazione e del nostro 
temperamento. 

NEUMANN (carlo feder.). Rerum creticarum specimen. Gottingae, 

*822, 8. . 

11 cap. io tratta dell 7 influenza della musica su i costumi fino dalla più 
remota antichità. 

MÙNCH ( — ) , prof, a Thierwalden : Eidgenòssische Lieder. Ba- 
sel, 1822, 16 p. in 8. 

La prefazione tratta dell 7 influenza della musica sulla popolazione d 7 uu 
paese. 

M ACRI ZIO. Depulsio mocroris per Musicam .... 
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Jf | 

V. EFFETTI FISICI DELLA MUSICA SU GLI UOMINI E SU LE BESTIE 

.% . 

FLAMEL (nicolas de), poeta, pittore, filosofo e matematico a Pa- 
rigi, alla fine del secolo XIV ed al principio del secolo XV, nato a 
Pontoise: La Musiquc chimique. 

L'autore era Carnoso alchimista, ed il presente Trattato si troverà pro- 
babilmente nel suo Somrnaire philosophique. Ved. Jóchcrs Gel. Lcx. 

PEROTTI ( Nicola ) ? celeberrimo filologo c prof, a Roma, in ultimo 
Arcivescovo di Manfredonia, nato a Sassoferrato nel i 43 o, morto 
nel 1480 : Cornucopiae ec. 

V. 1’ edizione Aldina di Venezia del Col. 5i, ove tratta della Ta- 

rantola. Sembra che il Perotti sia il primo autore, il quale n’abbia fatto 
menzione in generale, ed in ispecie dell’influenza della musica su i mor- 
sicati dalla medesima. Dopo la storia naturale data della Tarantola, l’autore 
Si esprime come segue . ,, quidam cantu audito, aut sono, ita excitantur, ut si 
pieni lactitia , ac semper ridentes saltent, nec nisi defatigati, nc semincces 
desistant Ahi semper flentes, quasi desiderio suorum miserabilem uitara 
agnnl, ahi uisa muliere libidinis statim ardore incensi, ueluti furentes in 
cam prosiliant, quidam ridendo, quidam flendo moriantur. 

AGRIPPA ( uenr. cornelius), nato a Colonia nel i486, morto a 
Grenoble nel i535: De occulta Philosophia Lib. III. * 

Nel cap. i4 del lib. II tratta: de Musices vi et efficacia in liominum af- 
fcctibus, qua conci landis quu scdandis. 

CAMPEGIUS (svMriioniANiTs), o CAMPIER (benedictus curtis), me- 
dico dei duca Antonio di Lorena, nato a St. Saphorin le Gbatcau, 
morto a Lione nel i539 o i5qo: De Dialcctica, Rhetorica , Geome- 
tria , Arilhmelica y Astronomiay Musica , Philosophia naturali. Me - 
dicinay Thcologia y de Legibus , Politica et Etìlica. Basii., 1 53y, 8 . 

Nel cap. 5 della P. II tratta degli effetti della musica. 

GESNER ( conhad. ), medico, filologo e polistorico a Zurigo, nato 
l’anno i5i6, morto nel ■ 565 : Da Ischiadico per musicasti curalo y 
Epistola . 

V. il nuovo Lessico mus. del Gerber. 

TIRAQUELLUS (andreas), consigliere di Parlamento a Parigi, nato 
a Fontenay, morto nel 1 558 in età avanzata: De nobilitate et jure 
Primigeniorum. Commentarius. Lione, 1 579 , gr. fol. Edit. III. 

Nel cap. 3i si trattano i seguenti temi: Morbos curari carminibus et can- 
tionibus. Iscliiadicos carminc curari et musica. Luxa membra cantionibus 
curari. Oinnes morbos incantationibus curari. Daemoniacos canto curari; et 
lymphalicos; et meutes turbatas; et furiosas. Et viperarum morsus; et om- 
ucs inoiborum dolores, et pestilentias fugal i. Musicam morcs auiini sanare. 
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Cilharnm A pollini, Mcdicinac inventori nssignari. Cap. 34 § io, it, i a vieti 
detto: Musicato esse laudandam, modo ne sit ninna iu vi ria lionestis. 

PORTA (gio. battista), filosofo, matematico, astrologo napoleta- 
no, morto nel i 6 i 5 : Magia naturalis. 

Lib. 20, c. 7 tratta: de Musices vi et efficacia in liominum affectibus 
qua conci tandis, qua sedatidis. 

BRUNI ( vincenzio), Tre dialoghi. Napoli per Tarquinio Lorgo , 
1601 3 4- 

Il primo dialogo tratta della Tarantola. 

LIPPIUS (joannes), prof, di teologi.! a Strasburgo, nato quivi nel- 
Fanno 1 585 , morto nel 1612: Disserlatio de Musica . Wiltemb. 1609. 
V. Plouquet, Reperì, med. 

CASTRO ( rodericl's a ), medico ebraico portoghese, morto in Am- 
burgo nel i5ì7 * Medicus politicus , sive de officiis medico -politici*, 
Traclatus. Amburgo , 1 6 1 4 1 4 * 

Tratta della musica quanto segue lib. IV c. XIV, ut demonstretur , non 
minus utiliter quam houcste atque prudenter in morbis musica adhiberi; 
ipsius encomia praeraittuntur. C. XV nolantur, ac rejieiuntur Musicae abu- 
sus. C. XVI. Musicae excellentia, atque praeslantia , rationibus, auctoruin 
suffrngiis et experimentis comprobantur. 

REGN1ER (-— ): Ergo musica in morbis cfficax. Paris, 1624* 

SCHORF.R ( Christoph. ) , medico di corte a Mòmpelgard, nato a 
Memminga nel 1618, morto nel 1671 : De musica addiscenda , Dis - 
seri at io. Ved. Jóchers Gel. Ltx. 

HAFFENREFFER (samtiel), profes. di medicina a Tubinga, morto 
nel 1660 in età di 73 anni: Monochordon Symbolico-Biomanlicum, 
obstructissimam pulsuum doctr inaia, ex harmoniis musicis dilucide 
Jìgurisquc oculariler demonstrans, de causis et prognostici inde pro- 
mulgando fideliter instruens , et jucunde per medicarli praxin reso- 
tians ; pulsarum per ec. Ulma, 1640, 8, i 46 p. 

MEDE IR A (edo): Inaudita philosophia de vi ribus Musicae. Ulys- 
seponae, i 65 o, 8. In Parte 1 , novae Philos . et Medicinae. 

In quest 1 Opera trovasi pure un Trattato sulla Tarantola. 

BARDI ( Gerolamo), figlio del famoso Gio. Bardi, 0 Conte di Yer- 
nio, dottore di teologia, nato a Rapallo nel Genovesato il 7 marzo 
del i 6 o 3 , ed il quale secondo il Jòcher praticò ancora la medicina 
con buon successo a Roma nel 16783 scrisse: Musica medico-ma- 
gica, mirabili, consona, dissona, curativa , catholica , rationalis 
1 G 5 1 , V. Oldoiui, Alhenacum Ligusticum , p. » 38 . 

KIRCHER (athanàsius), gesuita, nato a Geysa vicino a Fulda nel 
1602, paorlo a Roma nel 1680: Ars magnetica. Romue, 1 654 ; fol. 
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Contiene le seguenti cose appartenenti alla musica: P. 8, lib. 5 de Ma- 
gnetismo Musicae. Cap. I. De magnetica musicae vi et facultate. De affe- 
clilms animi, ad quos musica incitat , et de tononun diversitate. De causis 

« 

numeri consoni, et dissoni- Cap. 2 . De Tarantismo , sive Tarautula seu Apulo 
Phalaugio, cjusque Magnetismo, ac mira cimi Musica Sympa litica. De va- 
riis Tarantismo alTectorum gestibus. De musica et harmonia, inslrumentis* 
que Tarantismo affectis praeludo solitis. 

■ ROLFINK ( c. ), prof, d'anatomia , chirurgia , chimica e holanica a 
Iena, nato in Amburgo nell’ aurfo 1599, morto nel 1673.: Orda et 
mvth. special . , lenae, 1 655 . - > • - 

-Nel capo ig trattali De musioa morborum mcdcla k *’ * ;• 

SENGUERD (wolfredus), prof, di GlosoGa a Leida: Tractatus de 
Tarantula. Lugduni Batavor. , 1667, i2.Edit. II, 1668, Ne sussiste 
pure una traduzione dauese intitolata: JVolf Sengvcrdes Skrivt ora 
de Apuliske Eddcrkoppe , fordanket of Pcder . Terp. Agcr. KiÒ- 
benhaven, 1702, 8, t [8 pag. \ : 

SC IIÒNG A ST ( christqpm. àkdr. ): Dissertati de Enkurck persa- 
rum , sive morsu Tarantulae. Lipsiae, 1G68 , 4 * 

* ■ L'autore vuol trovare persino nella Persia la bullomania cagionata da tal 
morso.. . * • - 

KIRCIIMAIER (gf.org. caspar): De Aranca, in primis vero da 
Tarantulis. .Wiltemb., 1 670 , 4 * . ' 

FR ANGUS (— — ): Dissertalo de Musica. Ileidelb., 1672. V. Plou- 
quet, Repert. med. 

FRANCJIENAU (georgius fràncos de), medico danese, nato a 
Naurnburgo nel 1 644 * Dissertati de Musica, medico necessaria, 
Uabit. , 1672. V, Ejusd. Dissertai, medie. XX, Lips., 172», 8, 
p. 464-499. , 

FROMMANN (ciov. cristiano), dotlor fisico e professore a Cobur- 
go: De fascinatine , Norimb., 1675, 4 * 

Nel lib. I, P. I, sei. 2 , c, 3, si tratta in sette paragrafi : De musica 
vi in animata , bruta , homincs , spiritus , et morbos. 

DOUTH (pniLipp.), Inglese: Musica incanì ans, seu Poema expri- 
mens vires Musices , juvenem in insaniam adigentis , et Musici inde 
periculum . Lond. , 1644? 4 ' Lipenii Dibi. philos. 

GRUBE ( iiermaxn ), dollor Gsico a Hudersleben, nato a Lubecca 
nel 1637 , morto nel 1698 : de ictu Tarantulae , et vi Musica s inejus 
curatine , eonjeclurae physico-medicac. Francof., 1679, ^ j 6 fol. 

MÙLLER (joh.): De Tarantula, et vi musica in ejus curatine. 
Hafuiae, 1679, 4* 
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SCIUEBEL (johann georg.), rettore e cantore a Ratzeburg, morto 
nel 1684 : Curìeuseste fVunderwerhe der Natur y so sie durch dcn 
einslimmigen Klang an Menschen, J^ìch } und alien Crcaturen aus - 
Ubi ec. V . Iòchers Gel. Lex. , e 1 . G. Aliiens Mus • Herb s tgespràch y 

ì^g. 4 - 

ALBINUS (Bernhard), medico nato a Dessau l’anno i 653 , morto 
a Ltida nel 1721: Disserlatio de Tarantulae mira vi , Francofur- 
ti , 1691. . . 

BAGLIYI (giorgio), cel. medico e professore d’anatomia a Roma, 
nato in Ragusa l’anno 1668, morto a Roma nel 1 706: De anato- 
mia, morsu y el ejfectibus Tarantulae y Disserlatio , 1695. 

X* 1 autore parla ampiamente della cura musicale de’ morsicati. 

MEAD ( Richard ), medico inglese: De Tarantulis deque apposita iis 
Musica. Londiui, 1702. 

BUSCH (joannes): Disserta Saul Bex Israelis a malo genio tur - 
baiar, et cantu ciiharaque Davidis inde per vices liberal ur. Haf- 

niae, 1702,4* 

BRENDEL (adam), dottore e professore di medicina a Wiltem- 
berga : De curatione morborum per carmina et cantus musicos . \Vit« 
temi). , 1 706 , 4* 

VALETTA (Ludovico) : De Tarantula. Napoli, 1706. 

* ETMÌ)LLER (michele ernesto), dottore e professore di medicina a 
Lipsia, nato quivi l’anno 1673, morto nel 1732: Effectus musi - 
ces in hominem, Lips. ,1714. 

l’ÓCHER (d. ciirist. amad. ), professore di storia a Lipsia, nato 
l’anno 1694, morto nel 1758: De viribus musices in corpo hu - 

r 

mano 

ANCHERSEN ( ansàgàrius), probabilmente medico danese: De me - 
dicalione per musicam , Dissert . 

Tale Dissertazione è divisa in tre sezioni. La prima che praeslanlem 
Musicele in Medicina usum in genere exhibet et probat, venne stampata 
•j Copenaghen nel 1720; la seconda che insegna , quomodo Musica in 
corpore agit et vires exerit , nel 1721; della terza, la quale recenset 
morbo s , quos curai , non è hen noto se fu stampata o no. Il Gerbcr che 
possedeva la prima, ne dà nel suo nuovo Lessico musicale 1’ elenco dei 
paragrafi. 

CRAANEN (theodor) , medico olandese, poscia primo medico di 
corle dell’ Elettore di Braudeburgo : Tractatus p hysico - medicus, 
Neapol., 1722, 4- 

Tratta: Cap. 107 , de musica, Cap. 108, de eclio. Cap. 109, de taran- 
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tuia. L’ autore morì già nel 1688, e la sua Opera fu stampata molto pri- 
ma in Olanda, avanti che venisse pubblicata per la seconda volla a Napoli. 

BROWNE (riciurd), Speziale inglese a Oakham : Medicina musi- 
ca: or, a mechanical Essay on thè Effe et s of s ingin g. Musik , and 
Dancing, on human bodies. Revis 'd and corrccted . To which is ari - 
nex A a new Essay on thè nature and cure of thè spleen and Va- 
pours. London. 1729, 8,125 png. 

Nel 1705 fu pubblicata a Londra un 1 edizione latina di tale Opera. 

MALOUIN ( ): Dissertalo , an ad sanilatem musicae? ec. Pa- 

ris., 1733. 

BACHMAN ( fr. ) : De effeclibus musices in corporc fiumano . 
Lips. , 1734* 

ALBRECHT (d. jo. wilh ), Med. P. P. Extraord. in Acad. Erford. 
Traclalus physicus de effeclibus Musices in corpus animaturn. Lips., 
1734 1 apud Martini. 

Un’ ampia descrizione se ne trova in Mìhlers mus. Libi. Tom. IV , 
pag. o 3 - 48 . 

VILLARS (cel. de): An melancholicis musica? Paris, 1737. 

SERAO (Francesco), cel. letterato, prof, di medicina a Napoli, nolo 
ad Anversa circa il 1702, morto a Napoli nel 1780: Della Taran- 
tola 9 0 sia Falangio di Puglia. Lezioni due . Napoli , 1 3 4 * 

L'autore dietro alcuni esperimenti fatti, dichiara innocua la morsica- 
tura della Tarantola, ed impostori quelli che ballano. 

BARTIIOLINUS ( jo. fried.), prof, di matematica a Copenaghen, 
nato nell’anno 1 665 , morto nel 1708: Dissert . de Saule per mu - 
sicam curato . Ilai'uiae, 1745». 

Non mi è noto se sia un’ Opera postuma , o una seconda edizione di 
Opera stampata vivente l’Autore. 

NICOLAr (ernest. anton. ), consigliere e medico di corte del duca 
di Weimar Schwarzburg, nato a Sondershausen nel 1722, morto a 
Iena nel 1802: Die Verbindung dcr Musik mit der A rzneygelalirt- 
heit. Halle, bei Ilemmerde, 174$, 70 pag. in 8 . 

Reflections on Antient and Modera Musiche wilh thè application 
to thè cure of diseases , to which is subjoined an essay to solve thè 
question 9 wherein consisted thè diffcrence of antient Musick from 

that of modera lime. London , 1749* 8 , 82 pag. 

Tratta dell’origine e degli effetti tisici e morali della musica. Il Forkcl 
è d’opinione che 1 ’ autore della presente Opera sia il dottore di medicina 
Richard Brocklcsby. 1 

KAHLER ( mart . ): Arrtmàrkingar vid-dans-sirikan , ellcr den sa 


r 
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kallade Tarantisinus. Vetenkapp Acadcm . Mandi. A. i^ 58 . S. 29. 
Anche in tedesco: Anmerkung iiber die Tanzkrankhcit die man Ta- 
rantismus nennt. Schwedische Acad. Ab bandi. 1758, G. 3 o. 

ROGER (josephus ludovicus), natio di Strasburgo: Tentamen de 
vi soni et musices in corpus humanum. Avenione , 1768, 8,117 pag. 

- Elenco: Cap. 1 , De sono in corpore sonoro. Cap. 2, De sono in me- 
«ìiis quibus propagatur. Cap. 3 . De sono in audilus organo. P. secunda: 
Introductio. Brcvis historia Miisices jatricae. Cap- i, Pracdisposilio ant- 
mae; per principia liarmoniae, deinonstrata. Cap. 2, De praedispositione ma- 
terici ad actionem soni. Cap. 3 , De praedispositione animae cum materia 
junctae scu corporis animali. Cap. 4 > Quid quibus et quot modis agai mu- 
sica in hominem explicatur. 

Una traduzione in francese in 8 ne fu pubblicata a Parigi nel i 8 o 3 
presso Treuttel et Wurz dal Sig. Etienne Saint-Marie, medico di 
Montpellier col titolo : Traile des effels de la musique sur le corps 
humain } traduit du latin et augmenté de notes par cc. 

MARVILLE (vigneul de), avvocato a Parigi verso il fine del se- 
colo XVII, poscia monaco nel convento Gaillon, diocesi di Roueu, 
ove ebbe il nome di Bonaventura, e morì nel \qoS: Mélange (Thi- 
sloire et de litlcrature . 

Contiene nel tom. II, p. 77, un articolo suiritifluenza della musica sulle 
bestie. Una traduzione tedesca : Voti der IVirkung der Musik auf die 
Thiere , se ne trova in Ilillers w 6 clienti. Nadir., 176G, S. 86. 

UNZER ( jouann àugust), dottore di medicina a Allona, nato a 
Halle nel 1727, morto nel 1799: f^on der Musik. V Medie., /^o- 
chenschrift : der Arzt , 1 4 1 ? St. 

MARQUET ( f. n.): Nouvelle méthodc facile et curieuse pour con • 
noilre le pouls par les notes de la musique. Seconde édition augmen- 
tée de plusieuts observations et réflexions criliques y et d’urie disser- 
ialion en forme de t/iése sur cette Mélhode ; d? un mémoire sur la 
manière de guérir la mélancolie par la musique , et de Véloge histo - 
rique de M. Marquet ? * par M. M . Pierre Joseph Buchoz D. M. à 
Aancy. Amsterdam et Paris, chcz Didot 1769, ia, 212. p. V. Jotir. 
des Scav. Avril 1769^. 44 ^. 

Dietro E Hist. du Theatre de VAcad. roy. de musique , tale Opera venne 
pubblicata dapprima in 4 dal sig. Sauveur col titolo: Mcthode pour ap~ 
prendre par les notes de la musique, ù connoilre le pouls de ritornine , 
et Ics UiJJèren S changemens , qui lui arrivent tlcpuis sa naissance jasquà 
sa mori. 

ODIER ( I.. ) Epistola physiolog. inat/g. de clcmcnlariis musicete 
sensationibus. Edirnb., 1770, 8. 
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* CIRILLO ( Domenico), prof, di Storia naturale nell’ Università di 
Napoli, morì nel 1799, vittima della rivoluzione napoletana; Some 
account of thè manna trcc and of thè Tarantula_, a leltcr to D. JV'd- 
liam Watson. V. Phitos. 'Fr ansaci. Y. 1770, p. 233-238. 

L'autore ò della medesima opinione del prof. Serao, citato sopra. 

YAN SWIETEN (gottfried), imp. rcg. consigliere intimo, presi- 
dente della Biblioteca di Corte a Vienna, nato l’anno 1734, morto 
nel 1 8o3 : Disscrtaho sistcns de music oc in medicinam injltincu 
alquc utilitate. Lugd. Batav., 1 773 , 4- 

CAMPBELL ( — ) : De musicae effectus in dolorihus lenicndis aut 
fugiendis . Edim., 1777* 

BÙSCIIING ( anton Friederich), supremo consigliere concistoriale 
a Berlino, morto nel 1793 in età di 71 anni : Eigcne Gedanken und 
gcsammcltc ISachrichten von der Faranlcl . Berlin, 1778. 

BUFFON (george loujs le clerc de ) , noto naturalista francese, • 
nato a Parigi nel 1707, morto nel 1788: Aldition à Particle du sens 
de Voiiic . V. Sappi èment de VHistoire nat tirelle ec. Tom. IV, Paris, 
1777, 4? P* 44^447, ove tratta dell’influenza della musica sulle 
bestie. 

Una traduzione tedesca se ne trova in Berlin , Sammlung zur Befùr - 
dcrung der ArzneywissenschaJÌ , der Naluryesch. ec. B. X , Aufs. li, 
Berlin , 1 779. 

Lettera ris guardante la guarigione di furiosissimi attacchi con- 
vulsivi, prodotta dall' armonia. V. Opuscoli scelti di Milano, tom. IL 

1 779 1 4l P- 2 22. 

on dem Einfluss der Musik in die Gesundheit der Menschcn. 
Leipzig, bei Job. Gabriel Busche! , 1780 , 5o pag. in 8. 

Preuve de Véfficacilé de la Musique . contre Ics convulsioni . Nou - 1 
velie preuve ec. V. Journ. Ericyclop . Mars 1780, p. 509, e Oc!., 
p. i 32. 

PIGONATI ( cnv. andreà): lettera di . . . sopra il Tarantismo , o 
sia morso della Tarantola che si guarisce nella Puglia colla mu- 
sica, con le annotazioni , una. Tavola de ' Ragni della Puglia , e due 
Topografiche della città di Brindisi ,* al fine della Memoria di Brin- 
disi sotto il regno di Ferdinando. Napoli, pel Morelli, 1781 , 4* 

Tale lettera diretta al sig. Ab. Angelo Vecchi, in data di Napoli 1 8 set- 
tembre 1779 , fu inserita già due anni prima nel Tom. II degli Opuscoli 
scelti di Milano, p. 3o6-3io. 

• De arte medendi apud priscos Musices Ope Carmimim. Epistola 
ad Antoni imi Belli an M. D. Coll. Mal. Lvnd. Soc. et Cens. Elilio 
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altera et anctior. Lo ad., 1788, 3 . V. Criticai Revie w for thè Year 9 
1783, voi. 55 , p. 34 o. 

La prima edizione fu pubblicata ad Utrecht, e si crede che F autore chia- 
misi Michele Gasparo. Egli prese per altro le sue prove da Plinio e da^poeti 
e storici de 1 tempi favolosi. V. Journ. encyclop. Mai, 1784 » p. 171. 

Delirius. Disq ui s ilio nes Magicae , lib. I, pag. C} 3 . scq. de Musica 
magica. 

DODDRIGE (philip): letterato inglese: Account of one, who had 
no ear to music naturai ly, singing severa! tunes when in a delirium. 
V. Philos. Transart., s ol. XL 1 V, p. 596. 

KRUGER (johann Gottlob), prof, di medicina a Halle, nato quivi 
nel 1715: Anmerkungen aus der Nalut lehre iibcr einige zur Musik 
gchórige Sachen. V. Hamburg. Magai. D. I , pag. 363 - 377 » 

SENGVERD (Arnold), prof, ad Utrecht, natio di Amsterdam > De 
Taranlula. V. Jóchers Gel . Lcx. 

DEBOUT (luigi), chirurgo militare italiano : Ragionamento fisico^ 
chirurgico sopra V effetto della musica nelle malattie nervose. Livor- 
no, 1780, 8, 4 o pag* Traduzione francese: Sur Veffet de la musi • 
que dans les maladies nerveuses. Petersbourg, 1784* 

STAROSTE (b. ), conte polacco: Mémoires sur la Taranlule. 
V. Esprit des Journaux , 1787, mois de Septembre, p. 3 o 6 . 

ZULATTI (doti. gìo. Francesco di Cefalonia): Della fona della 
musica nelle passioni , nt costumi , e nelle malattie, e dell’uso me- 
dico del Ballo. Letto in una nobile adunanza. Venezia, presso Lo- 
renzo Baseggio, 1788, 8, 69 pag. 

BACHMANN ( christ. ludov. ) : Disserlafio inaugurali de cffecti- 
bus musicae in hominem. Erlangae , 1792. Si chiama sul titolo 
Schwarzavio Kcnncbergensis. 

Effetti della musica sulle malattie: Articolo d’ una lettera (in. 
data di Pavia) scritta dal sig. Giuseppe Frank , dottore di medicina. 
V. Novelle letterarie di Firenze, 19 ottobre 179*. 

E una relazione che fu fatta al celebre suo genitore Pietro Frank, prof, 
di Clinica a Pavia, d'una febbre nervosa maligna, guarita a Mannheim colia 
musica. 

ROCHLITZ ( Friederich), consigliere di corte del Duca di Sassonia 
Weimar, autore drammatico, nato a Lipsia nel 1770: Uebcr die 
vermeinte Schàdlichkeit des Harmonicaspiefs. V. Leipz. mus . Zeit. 
lahrg. I , p. 97. 

L’ autore pretende con ragione che il suono deir Armonica non sia no- 
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cito alla salute di chi l'eseguisce; prescrive però alcune buone cautele- da 
osservarsi. 

Fon dcr Gewalt der Musile auf die Thicrc , und dem Konzerlc 
das zu Paris den beiden Elephanten gegeben worden ; ibitl. 
p. 298, 3 12. 

WEBER (fhìedebich attgu.it), medico a Heilbronn , nato quivi 
l’anno 1 7 53, morto nel 1 806 : Von dem Ein/lussc der Musik auf den 
menschhchen Iiorper , und i/ircr medizinischen Anwcndung 5 Àbiti. 
An. IV, pag. 56i, 577, 593, 609. 

* * Ueber den Einfluss des Singcns auf die Gcsundhcif 

ibitl. An. VI, p. 81 3. ' 

SAINT URSIN (marie de): Traile des effets de la musique sur le 
corps humain . . . . 1 8o3. 

LICHTENTHAL (peter), dottore di medicina, nato a Presbnrgo 
in Ungheria nel 1780: Ber musikalische Arti , oder: Ahhandlung 
von dem Einflusse der Musik auf den menschlichen Iiorper , und von 
ihrer Anwendung ingewissen ErankhcUen. Wien, bei Wappler und 
Beck 1807, 8, 107 pag. 

Una traduz. italiana ne fu pubblicata nel 181 1 a Milano presso il tipografo 
Giuseppe Maspero, col titolo: Trattalo deWinJlucnza della musica sul 
corpo umano , e del suo uso in certe malattie. Cap. 1. Effetlo della Mu- 
sica sull’ uomo sano. Cap. a. Prospetto istorici) di tutti gli esperimenti 
della Musica nella medicina fattisi fino dai tempi più remoti. Cap. 3 . Como 
si debbano riconoscere gli effetti della Musica. Cap. 4. I n qual malattia 
sia per esser utile l’ applicazione della Musica. Cap. 5 . Come si abbia in 
generale ad applicarsi la Musica nelle cure delle malattie. 

COLÒ (angelo), dottor in mcdecina: Prodromo sull ’ azione salu- 
tare del magnetismo animale e della musica , ossia ragguaglio di tre 
interessanti guarigioni, ultimamente ottenute col mezzo del ma- 
gnetismo animale , e della Musica. Con un cenno storico sui 
progressi del primo in Francia, e singolarmente in Germania. 
Bologna, Tipografia di Giuseppe Lucchesini, 18 1 5. 

GUIAUD ( — fils), Docteur cu médecine de la facullé de Parisi 
Considérations litlcraires et mcdicales sur la musique , lues à la 
séance publique de la società de médecine de Marseille. Marseil- 
le, 1816, 12. Imprimerle d’Achard. 

CANCELLIERI (Francesco), lettera di ... . al eh. sig. Dot- 
tore Koreff ec. Sopra il Tarantismo , Varia di Roma, e della 

sua campagna ec. Roma, 1817, gr. 12, 324 pag. Presso Frante- 
Beo Bourlic. 
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FOURNIER ( « — ). Essai sur la musique considérée sous le r ap- 
po rt de son influencc sur V hornme cri sauté , et sur l'homme ma- 
inile. Letto il 8 e i 5 marzo del 1819 nella seduta dell’accad. delle 
Scienze a Parigi. 

Un estratto se ne trova nella Biblioth . universelle , noàt 1819, pag. 290. 
f^irkung der Musili auf Filiere. V. Lcipz . mus. Zcit . Au XXII, 
pag. 1 54 * ‘ ' * 1 ' • 

• La Musica medica. Poemetto. Bergamo, 1821, gr. 8, 16 pag. * 
Tale elegante Poemetto è del cel. Dottor Giuseppe' Pasta , nato a Bergamo 

Patino 1742* morto quivi nel 1822. « . . ‘ . — . 

DENK. (j. i. ) : Diss . de Musiccs vi mcdicatrice, Windobonae, 1 822. 
FEHRARIO ( diuSEri'K), Dottor in medicina milanese. Influenza 
fisiologica e patologica del suono , del canto e della declamazione 
su Lf uomo. Dissertazione. Milano, da Placido Maria Visa j, 18 » 5 , 

88 pag. i» ia. . ■ . . . . . . , . j ,r 

Questa ben scritta Diss. (in occasione dell 1 ottenuta Laurea medica) 
.contiene alla p. 4 *" 43 » un rccculissiino caso di una mania, alla cui per- 
fetta guarigione contribuì molto il suono della Chitarra. 

Frollalo della Farantola , ovvero Falangio di Puglia (senza anno 
e luogo ). 


CAPITOLO SECONDO . 

r » • • * ; . 

LETTERATURA DELLA STORIA GENERALE DELLA MUSICA 


"•ri- 
cotto il nome di Sloria generale d’ un’ arte inlcndesi l’esame sto- 
rico del suo stato e della sua qualità presso tuli’ i popoli, presso i 
quali ne sussistano alcune notizie. Ma siccome di tali popoli antichi 
e moderni si conoscono soltanto gli Egiziani, gli Ebrei, i Greci, i 
Romani, ed i recenti abitatori d’Europa^ così la sloria generale s’e- 
stenderà pur unicamente sullo stato musicale de’ mentovati popoli. 
Molti anzi si limitano ai soli popoli antichi, senza perdere perciò il 
nome di stòrici generali di quest’arte. 

STUCKIUS (joan. cuil. ) , professore di teologia a Zurigo, nato a 
Tosscnsee presso Zurigo l’anno i 54 ^, morto in quest’ ultima città 
nel 1607: Anliquitalum convivalium libri III. Zurigo , 1597, fol. 
Ediz. II. ... 

» i « % * ' 

11 Cnp. ao del lib. Ili tratta: de Musicae divisione, vi, militate ac sua- 
vitatc , usu tnuhiplici in sacris, hcliis, epulis, npml Hcbracos, Graceos, 
Romanos eie. de lyra et myrlo , dieta, iu coavi vi is circumfcm 
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Solita; de scoliis et cauliuuculis cpularibus; an et quatemis Musica in epu- 
lis adhibeuda; de cjus abusu. Anche ne 1 due Capitoli seguenti parlasi della 
Musica. 

CA.LVISIUS (setiius), celebre cronologo e cantore a Lipsia, nato 
a Gorschleben in Turingia nel i 556 : Excrcitationes Musicete duac. 
Quorum prior est , de modis musicìs , quos vulgo tonos vocant , recto 
cognoscendis , et dijudicandis. Posterior de initio et progressu Mu- 
sices 9 aliisrjue rebus co spectcuitibus. Lipsiae, 1600, 8, 1 38 pag. 

Ottimo libro, che sviluppa assai bene gli avvenimenti principali della 
storia musicale. Nella seconda edizione pubblicata nel 1611 purea Lipsia, 
tale Opera ebbe ancora per aggiunto: Esercita tiones music, tres, de praeci- 
puis quibusdam in musica arte quaestionibus institutae. 

PUAETORIUS ( michael), Maestro di Cappella a Brunswic, nato 
a Kreutzberg iu Turingia nell’anno \ 5 qi , morto a WolfcnbuUel 
nel 1 62 1 : Syntagma musicum ex veterum et recentiorern ecclesia - 
sticorum auctorum lectione , Polyhistorum consignatione } variarum 
linguarum notatione , hodicrni seculi usurpatone > ipsiusque Musi- 
cete artis observatione : in Cantorum , Organistarum , Organopoeio - 
rum } caelerorumque musicam scientiam amantium et tractanlium 
gratiam collectum , in quatuor Tomos distribulum . Wollenbiiltel e 
Wittenberga. 16 1 

Il secondo e terzo tomo furono stampati a Wolfenbttttel in lingua te- 
desca nel 1618, ed il quarto non è mai comparso in luce. Il contenuto 
di questa Opera importante e rarissima è quanto segue: Tomus i. Partis 
primac membruta 1. Cap. 1. De Psalmodia chorali a Davide et Salamone 
instituta, et quae post, a veteri Aegyptiorum diversissima, in Ectlesiaruin 
Grecarum Latinarumque Choris recepta est. Cap. 2. De Veterum iu Psal- 
modiis modulutione , ejusdemque (ine, vario Ecclesiastico canendi genere, 
atque de ritu in Psalmis graduum connotato. Gli altri capitoli sino al 16 0 
espongono più precisamente le specie e V uso della Salmodia. Partis pri- 
mae membrum II et ITI. De Liturgia stimma sive Missodia^de Antiphonis, 
Psalmis majoribus etminoribus, Responsoriis , Ilymnis, Litaniis, Horts ca- 
nonicis etc. Partis primae membrum IV, tratta in i 5 capitoli della qua- 
lità del culto divino de’ Leviti, del numero dei loro cantauti e sonatori, 
della qualità dei loro strumenti. Partis secundae membrum I, tratta in 21 
capitoli della musica antica extra ecclesiam , de 1 suoi principali maestri e 
scrittori, dell’ invenzione dell’armonia e della melodia, del canto, degli 
effetti della musica, del suo vario uso. Partis secundae membrum li, tratta 
in altri 21 capitoli de’ Flauti, Cetri, Lire, e d’altri strumenti degli an- 
tichi Greci , ed in fine del cap. 1G. 0 degli strumenti moderni. — ■ Tomus II, 
tratta sotto la rubrica Organographia di tutti gli strumenti possibili , dan- 
done parimente le figure. — Tomus III, spiega i uoini de’ canti italiani, 
francesi, inglesi, cd insegna la musica pratica. 
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GRAMA YE (joan. bapt. ), dottor in legge, prof, a LÒwen, e pro- 
tonotario pontificio, nato in Anversa: De musica Latina , G rocca 9 
Maurica 9 et instrumentis barbaricis. V ’. Frane. Swerlii, Athen. 

L'autore fece un viaggio in Germania e in Italia, e fu condotto in 
Africa da' corsari algerini. Dopo il suo ritorno morì a Lubecca nel i 635 - 
fc probabile che il suddetto trattato trovisi nel suo Lexicon Mauricum , 
o ne' suoi Libri X Africae illustratele . 

BANNUS (joan. albertus): Dissertalo epistolìca , de musicae na- 
tura , origine, progressu , et denique studio bene instituendo ad in- 
comparabilem Virum Petrum Soriverium Polyhistora. Harlem, i636. 

bua seconda edizione ne fu pubblicata nell'anno seguente a Leida. Tale 
dissertazione trovasi pure in Gerh. Toh. Fossii et aliorum dissertationi - 
bus, de studiis bene instituendis , i 658 , «a. 

— Deliciae Musicae veteris. V. Boecleri, Dibliogr . cri- 

fica, pag. 509. 

BEYERLIISCK (laurentius), arciprete alla cattedrale di Anversa, 
nato quivi l’anno 1578, morto nel 1627: Zwingeri Theatrum vilae 
humanac. Leida, 1 656 , fol. 

Il quinto tomo contiene pag. 793, de Musicae definitione, et etymologia, 
ejusque partitone; p. 794 de Musicae veteris et hodiernae discrimine; p. 795 
de Musicae inventoribus in genere 5 in specie, puta modorum; p. 796 de 
inventoribus instrumentorum ; pag. 797 de Musica muta, de Musicae disci» 
piina; de Scriptis et Scriploribus Musicae; p. 79S de Musicae possessione 
in genere; de cantoribus; de raultorum instrumentorum peritis; de fidici» 
nibus, citharoedis, lyristis; p. 800 de tibicinis et choraulis; p. 801 de fistu- 
licinibus et tubicinibus ; p. 802 qui musicaci cxercucrc, sive gentcs , Ponti* 
fìcea, Principcs, Rcgcs, Duces, Philosophi , Aegroti, liberi, servi, captivi; 
p. 8®5 de Musicis imperitis; p. 8 o 4 de artis modis, organis, dignitate et usu; 
p. 8o5 de exercitationc certantium, discentium, artificum, de disputatione 
Musicae, de cc^tamiuibui musicis; p. 806*812 de Musicae usu, quibus con» 
ieri hominibus, puta: infantibus, adolescentibus , oratoribus, ducibus, mi» 
litibus, artificibus meclianicis; brutis, saxis, iuanìniatis; de Musicae usu in 
sacris, acie, praelio, ludis, spectaculis, cubitu, somni tempore, funere; cur 
ad animi motus in genere et in specie; p. 8 1 4 de Musicae inutalioue por- 
tentosa et noxia. V. Valcrii Andreae, Bill. Belgio., p. 571. 

* EBELING (joan. georg.), direttore di musica a Berlino, poscia 
professore di musica a Stellino: Archaeologiae Orphicae, sive cui - 
tiquilales musicae. Stettino, 1657 , 4* 

8’ estendono solo sino all' anno 0920 del Mondo, e vogliono poco assai 
secondo l’opinione che ne porta il Fabricio ( Bibl . Graec Lib. Ili, c. io). 

P1UNZ (Wolfgang càspar), cantore e direttore di musica a Sorau, 
uato a Waldthuiu l’anno i 04 i, morto nel 1717: ffislorische Bc - 
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schreibung der ed le ri Sing-und Kling-Kunst 9 in wclcher dersclben 
Ursprung und Erfindung , Fortgang und P^erbesserung unter - 
schiedlicher Gebrauch, wurulerbare IF irkungen, manche rley Fe in- 
de 3 und zugleich beriìhtnter Ausiiber voti Anjang der IFelt bis auf 
unsere Zeit in mòglichster Kiir ze e/'zdhlt und vorgeslellt werden, aus 
den vornehmslen Auloribus abgejasst. und in Ordnung gebracht, 
Dresden, 1690 , 4 ? un alfab. e 7 logli. 

Questa opera , che può dirsi la prima storia musicale pubblicata in Ger- 
mania, tratta in 17 capitoli: degl 1 inventori ed esecutori musicali prima e 
dopo il Diluvio sino a 1 tempi di Davide e Salamene; degli strumenti ebrai- 
ci; se la musica de 1 tempi di Davide c Salamoile era figurale o corale : dei 
celebri musici dopo i tempi di Salamoile sino a quelli di Pitagora; de 1 mu- 
sici che si resero celebri dal secolo XXXVI sino a G. C. — da G. C. sino a 
Gregorio Magno — da Gregorio Magno sino a Dunstano — da Dunstano 
sino al secolo XVII; de’principali autori delle canzoni sacre tedesche, dello 
scopo e del vario uso della musica; de’ nemici e disprezza tori della mu- 
sica; della vita dell’autore sino all’anno 4$ della sua età. 

BONTEMPI (gio. andrea. Angelini) di Perugia, Historia Musica y 
nella quale si ha piena cognizione della Teorica e della Pratica an- 
tica della musica armonica. Perugia, 1695, 37 fogli in fol. 

Opera assai rara, ma di pochissimo valore, secondo il giudizio de’ po- 
chi che l'hanno letta ed esaminata (così il Forkcl). Notizie più circostan- 
ziate se ne trovano negli Aclis Erudilor.. Lrps. del 1696, maggio, p. 24*' 
L’ autore fu dapprima maestro di Cappella presso il Margravio Cristiano 
Ernesto di Brandeburgo, poscia nel 1662 presso l'Elettore Gio. Giorgio II 
a Dresda. Dopo la morte dell’ Elettore tornò in sua patria , ove viveva 
tuttora nel 1697. Oltre ai suoi lavori musicali egli pubblicò eziandio una 
storia della ribellione d’Ungheria, ed un’ altra Opera sull’origine de’ Sas- 
soni. Merita ancora di essere osservato , che varii autori citano pure la 
delta storia musicale sotto il nome di Angelini , lo che indusse alcuni let- 
terati a credere, che appartenga ad un autore di tal nome. 

OUVRARD , o OUVARD (rené), canonico di s. Graziano di Tours, 
maestro di musica della s. Cappella a Parigi, morto a Chinon nel i(> 94 : 
Historia Musices apud Hcbraeos y Greco s et Romano s. 

Opera lodatissima da molti autori francesi. L’Àb. Nicaisse, morto nel- 
1 ’ anno 1702 fa un elogio particolare di quest’ Opera, dicendo per altro che 
ne aspetta fra poco la pubblicazione ; sembra quindi che sussista solo in 
manoscritto. 

\V A LI, ERI US (g. 3 .): De antiqua et mediiaevi Musica, Upsala, 170G. 
V. Hiilphcrs Historisk Ajhandlung om Musik ec. p. 101. Mémoires 
de Trevoux , lom. XXI, p. 6 o 5 , ove F autore vien detto Georgins 
V alerius . 
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BONNET (pierre), tesoriere del Parlamento a Parigi, morto l’an- 
no 1723 : Histoirc de la Musique et de ses effets 9 depuis son origine 
jusrjidà present. Paris, 1715, 8,21 fogl. 

Tratta in i4 Capitoli: de’ quattro sistemi musicali e de 1 quattro Modi 
principali o cauti autentici coi loro pretesi effetti, dell 1 uso della musica 
vocale ed istrumeutale , e de’ suoi effetti sulle passioni, il tutto secondo 
l’opinione degli antichi filosofi , poeti e musici; della musica artificiale 
composta dietro le regole della meccanica, c de’ suoi effetti; dell’ opinione 
degli Ebrei sull’origine della musica, e l’uso che ne fecero; dell’opinione 
de’ Greci sull 1 origine della medesima , de’ loro spettacoli e giuochi olim- 
pici; dell’opinione de’ Chinesi sull’origine della loro musica, c delle loro 
feste pubbliche ; della musica romana, e dell* origine delle feste pubbliche; 
dello stabilimento della musica in Francia , fino da’ tempi de’ Galli a’ no- 
stri dì ; delle feste e de’ giuochi particolari , in uso presso le differenti 
Corti europee , ed anche nella Persia , per celebrare i matrimoni de’ So- 
vrani e la nascita de’ principi; Dissertazione sul buon gusto della musica 
italiana, della musica francese, e sulle opere (è del sig. de Freneuse in 
forma d’ una lettera contra il Raguenet); della sensibilità delle bestie per 
la musica ec. Conchiusione — Nel 1725 fu pubblicata un’altra edizione di 
questa storia a Amsterdam presso Le Cene , in 8 , il cui titolo ebbe per 
aggiunto: et en quoi consiste sa beau té . Questa seconda edizione, che 
consiste in quattro tomi ( gli ultimi tre sono scritti dal sig. de Freneuse, 
e trattano del paragone fra la musica italiana e francese ) , fu ristampata 
col seguente titolo: Histoire de la musique depuis son origine , les pro- 
grès successi/s de cet art jusqu à present et la comparaison de la musi- 
que italienne et de la musique francoise , par Mr. Bourdelot. Tom. I-IV, 
à la Haye et à Francfort sur Mein, 1743. E qui giova sapere che i materiali 
di questa storia sono realmente dell’Ab. Bourdelot e del fratello di Bonnet, 
Bonnet Bourdelot. Lo stesso Bonnet li ha messi solo in ordine c pubblicati. 
Egli è altresì l’autore della seguente Opera: De la Musique naturelle at- 
iribuée à Dieu comme l’auteur de la nature. Pour servir de supplément 
à i tìistoire de la musique , imprimé en 1715. Y. Histoire generale de la 
Danse ì sacrée et profane ec. Paris, 1724.* 8, cap. VIH,p. i 83-2 u. È per 
lo più di contenuto fìsicale. 

ROLLIN (ciiarles), rettore dell’ Università a Parigi, e membro 
della reale accademia delle iscrizioni, nato a Parigi l’anno 1661, 
morto nel 1 74 » : Histoire ancienne des Egyptiens ec. Paris, Tom. Vili, 

1734-1740* 

Nel tom. VI , cap. VI , tratta della musica come segue : Artide pre- 
mier. De la musique propreinent dit. § I. Origine et effet mcrveillieux de 
la musique. § li. Auteurs qui ont inventò ou perfectionné la musique et 
les instrunicns- § III. L’ ancicnuc musique cloit simple, grave, male ; quand 
et commetti clic s’ est corrompue. § IV. Diffdreus genres et diffèrens ino* 
des de la musique ancienne. Manière de uotcr les ebans. § V- S’ il faut 
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préferer la musique moderne à V ancienne — Artide second. Des parties 
de la musique propres aux anciens. §. I. Declama tìon du Thdatre compo- 
ste et reduite en notes. § II. Gestes da Théatre composés et reduits ai no- 
tes. § III. Déclamation et geste partagds sur le Thdatre entre deux Aclturs. 
§ IV. Des Pantomimes. 

GOGUET (antoinbs yves), consigliere di Parlamento a Parigi, 
nato quivi l’anno 1716, morto nel 1758 pel vajnolo: De l'origine, 
des loixy des Sciences y des arts, et de leurs progrès chcz les anciens 
pcuples. Paris, 1758, Tom. Ili in 4 » Edizione di Haga, 1758 in gr. 12. 
Altra edizione di Parigi, 1758. Tom. VI in 12. 

Contiene molte cose appartenenti alla storia musicale de’ popoli antichi. 
Una traduzione tedesca col titolo : Untersuchungen von dcrn Ursprunge 
der Gesetie ec. del sig. G. Ch. Hamberger ne fu pubblicata a Lemgo, 
i 760-G2. Tom. Ili in 4 • 

Mémoircs pour servir à V histoir e de la musique y avee une Let- 
tre sur ces Mémoircs . V. Mercure de France. 1 738 , Juin, p. 1110- 
11 18. Aout, p. 1721-1737. 

CARLENCAS (felix juvewel de), nalo a Pczenas P anno 1679, 
morto quivi nel 1760: Essais sur V histoire des helles lettres, des 
Sciences 9 et des arts. Lyon, 1740-1744* Tom. II in 12. 

LEGIPONTIUS (oliverius), dotto Benedettino nel convento di San 
Martino maggiore a Colonia, nato a Soyran nel Limburghese il 2 di- 
cembre 1698, morto nell’abazia di S. Massimirto il 16 giugno 17582 
De musica ejusque proprictatibusy originCy progressiiy cidtoribusy et 
studio bene instituendo. V ’. le sue Dissertationes philologico- biblio - 
graphicae . Norimbergac, * 747 ^ 4 * l^‘ s sert. V, p. a 83 . 

Questa Dissertazione , assai bene scritta , traila dell’ antica musica degli 
Ebrei, Greci e Latini. 

C AFFIAUX (phil« josephe ) , Benedettino della Congregazione di 
S. Mauro, morto a S. Germano de’ Prati nel 1777 : Essai dune 
Histoire de la musique. Paris, 1757, 4 * H Forkel cita questo libro 
col titolo: Histoire de la musique sotto il nome Cajfiat , e ciò sulla 
fede dell’ Hist. du Théatre de VAcad. roy. de Musique . 

MARTINI ( Giambattista ) : de’ minori Conventuali , Accademico 
nell’Istituto delle Scienze, e Filarmonico, nato a Bologna l’anno 
1706, morto nel 1784 *• Storia della Musica. Tom. I, 1757. Tom li, 
1770. Tom. Ili, 1781 , 4 * In Bologna. 

11 contenuto di questa eccellente Opera è come segue: Tomol. Prefa- 
zione. Cap. 1. Della Musica in generale. C. 2. Dalla creazione d’ Adamo 
sino al Diluvio. C. 3 . Dal Diluvio sino a Mosò. C. Dalla nascila di Mosé 
sino al regno di Daviddo. C. 6. Dal regno di Daviddc sino a quello di 
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Salnmone. C. 7. Dalla fabbrica del Tempio a tutto il regno di Sdiamone* 
C. 8 , dal regno di Sdiamone sino alla distruzione e rifacimento del Tem- 
pio. C. 9. Della musica ebraica nei conviti , nell' esequie, e nelle vendem- 
mie. C. io. Della musica de’ Caldei, e degli altri popoli orientali. C. 1 1. 
Della musica degli Egizj. Dissertazione I. Qual sia il Canto agli uomini 
naturale. Dissert. II. Qual Canto in conseguenza usassero gli antichi. Dis- 
sert. III. Del càuto e degli strumenti musicali degli Ebrei nel Tempio. — 
Tomo II. Prefazione. Cap. 1. Dell 1 origine della musica secondo gli an- 
tichi, e particolarmente secondo i Greci. C. 1. Musica de 1 tempi favolosi 
per rapporto alle loro divinità. C. 3 . Degli Dei terrestri o Semidei. C. 4 - 
Degli Eroi. C- 5 . Eroi della Storia favolosa. C. 6. D’altri musici, che 
fiorirono ne r tempi oscuri sino al principio delle Olimpiadi. C. 7. Da 
Omero sino al principio delle Olimpiadi. C. 8. Della musica ne 1 Sacrifi- 
zj , nelle feste , ne’ conviti , nelle nozze c ne 1 funerali. C. 9. delle gare e 
giuochi musicali. Dissertazione I. Dell 1 universalità della musica appresso 
de 1 Greci. Dissert. II. Qualità singolari della musica de 1 Greci. Dissertili. 
Pregi della musica de 1 Greci, e meravigliosi effetti da essa prodotti — To- 
mo Ilf. Prefazione. Cap. 1. Della musica de 1 Greci dallo stabilimento delle 
Olimpiadi sino all 1 introduzione della Drammatica. C. z. de’ Poeti Melici , 
Lirici , Musici , che fiorirono dal principio delle Olimpiadi sino allo sta- 
bilimento della drammatica poesia. C. 3 . Della drammatica poesia. C. 4 * 
Proseguimento della drammatica poesia , ove singolarmente trattasi della 
Commedia media e della nuova. C. 5 . Della musica con la quale veni- 
vano accompagnali da 1 Greci i drammi tanto tragici che comici^ C. 6. De- 
gli uotniui illustri greci che maestri furono nella musica, si teorica che 
pratica. C. 7. Altri scrittori greci, singolarmente filosofi , che fiorirono 
nella musica. C. 8. Greci professori di musica tanto teorica che pratica, 
de 1 quali buona parte non può determinarsi il tempo in cui fiorirono. Dis- 
sertazione. Degli effetti prodigiosi prodotti dalla musica degli antichi Gre- 
ci. Indice de’ personaggi , de 1 quali si fa particolar menzione. Indice degli 
Autori. — De 1 primi due tomi di quest 1 Opera sussiste ancora un 7 altra edi- 
zione in fol. , pubblicata contemporaneamente con quella in 4* 

MARPURG (Friederich Wilhelm), Consigliere di guerra e Diret- 
tore del Lotto a Berlino, nato a Sechausen Panno 1718, morto a 
Berlino nel 1 795 : Kritisclie Einleitung in die Geschichte und Lehr • 
sàtie der altea und neuen Musile . Neh si 8 Kupfertafeln . Berlin , 
1759, f\. Un alfabeto e 9 fogli. i . 

Tale critica introduzione alla storia della musica antica e moderna, non 
è terminata. I primi quattro periodi trattano dell’origine della musica sino 
al Diluvio, dal Diluvio sino alla spedizione navale degli Argonauti, dà 
questa spedizione sino al principio delle Olimpiadi , e dal principio delle 
Olimpiadi sino a 1 tempi di Pitagora. 11 capitolo seguente tratta in 18 di- 
visioni della qualità della musica degli antichi Greci j iu fine se gli antichi 
abbiano conosciuto l’ armonia. 
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BROWN (john), dotto Canonico inglese nato a Rotbbury in Nor- 
ihumberland il 5 nov. 17 1 5 , si tagliò la gola in un accesso di me- 
lanconia il a 3 sett. 1766, e ne morì subito: A. dissertai ion on thè 
Rise , Union , and Power, thè Progressions , Separalions and Cor - 
ruptions of poetry and music . London, 1 ^63 , 4 * 

I 14 paragrafi di quest 7 Opera trattano: della musica, dell 7 arte di ballo 
e della poesia fra i selvaggi; delle naturali conseguenze d 7 un adottato mi- 
glioramento de 7 costumi di tali popoli ; applicazione dell’ esposto finora sulla 
melodia, sul ballo e canto dell 7 antica Grecia; del progresso della musica 
nella Grecia; dell 7 orìgine e del progresso della commedia nella Grecia; 
della naturale unione e del progresso della melodia e del canto in altri 
paesi europei, nella China, nel Perù, nelle Indie, e presso gli antichi 
Ebrei; dello stato della musica e della poesia nell’antica Roma; dello stato 
e della divisione della poesia presso i popoli europei inciviliti de 7 tempi 
posteriori; della possibile riunione della poesia e della musica. Appendice I. 
La guarigione di Saule, «Ode musicale. Appendice II. Osservazioni sul- 
r Opera presente. Tali osservazioni sono prese da due operette inglesi com- 
parse sulla precedente. La prima è intitolata: Some Observatioas on Dr. 
Brown* s Dissertation on thè Rise ec. In a Lelter to Dr. B*** Johnston 
1763, 4 * È una confutazione assai ingegnosa e vivace. Contra la medesi- 
ma scrìsse lo stesso Brown : Remar ks on some Observations on Dr. 
Brown * s Dissertation in a Letter to thè Author of thè Observatiotis. 
London, 1764, 8. Una seconda edizione dell 7 opera venne pubblicata nel 
medesimo anno 1764» *u 8, col titolo: The History of thè Rise and pro- 
gress of Poetry , through its several Species. Una traduzione francese 
di questa edizione pubblicata a Parigi nel 1768, in 8, è intitolata: His- 
toire de V origine et des progròs de la poesie , dans ses différens gen- 
res, traduite de l*angloìs t par M. E. ( Eidous ) et augmentèe de Notes 
hisloriques et critiques. La traduzione tedesca della prima edizione, che 
ha per titolo : Dr. Brown* s Belrachtungen uber die Poesie und Musile etc. 
Ne fu pubblicata a Lipsia nel 1769, 49 ^ pag., > n 8, dal sig. Gio. Gioa- 
chino Eschenburg, arricchita di annotazioni e due appendici. La tradu- 
zione italiana è intitolata: Dell* origine , unione e forza, progressi , sepa- 
razioni e corruzioni della poesia e della musica ec . , tradotta in lingua 
italiana dall* originale inglese , ed accresciuta di note dal Dottor Pietro 
Crocchi , Senese , Accademico Fisiocritico , a cui si aggiunge la cura 
di Saule. Ode sacra delVistesso Autore. Firenze, 1772, 8, 248 pag. 

CAYLUS ( ANNE - CLAUDE - PHILIPPE DE THUBIÉRES etC. COOlle de), 
Grande di Spagna, famoso viaggiatore ed antiquario, nato a Parigi 
il 3 i ott. 1692, morto quivi nel 1 j 65 : Rccueil (T Antiqtùlés Egyp- 
tiennes , Etrusr/ues , Grecques y Romaincs et Gauloises . loini VII, 
in 4 * 1 ° questa Opera preziosa trattasi molto della musica antica. 
SAVER1EN ( nir.), membro della reale Società delle Scienze a Lon- 


3 2 LFTTERATUItA DF.LLA STORIA MUSICALE ANTICA E MODERNA 

eira : Histoire des progrès de /’ esprit humain dans Ics Sciences exaclsj 
et Ics arls qui en dépendenl ; scavo ir V Arithmétique y V Algebre , la 
Geometrie 3 V Astronomie , la Gnomoniquc 3 la Chronologie , la Na- 
vigai ion y VOptique y la MéchaniquCy V Hydrauliquc y VAcoustique 
et la Musique etc. , avec un Abrégé de la vie des Autewrs les plus 
célébres dans ces Sciences . Paris, 1766, 8, 600 pag. La storia della 
Musica vai poco. 

BLAIN VILLE (ciiarles henry de), maestro di musica e sonatore di 
Violoncello a Parigi, nato quivi circa il 1725, morto circa il 1785: 
Histoire généralcy oriti] nc et philosophique de la Musique y dedice à 
Madame la Duchesse de Filler oy. Paris, che* Pissot, 1767, gr. \ 
pag. 189. 

Questa Opera, la quale mal corrisponde al suo titolo, è divisa come segue: 
Discorso preliminare sulla Musica, sulla sua origine, i suoi progressi, e le 
sne variazioni. Parte prima. Della musica de’ primi tempi. Cap. 1 . Dell’ori- 
gine della musica. Cap. 2 . Della musica degli Ebrei; de’ loro strumenti da 
corda che si sonavano colla bacchetta o coll’arco; de’ loro strumenti da fiato. 
Cap. 3. Dell’ uso che gli Ebrei facevano degli strumenti. Cap. 4* Celebri 
musici. Parte seconda . Del sistema greco. Origine della musica greca. 
Cap. 1 . Delle differenti parti costituenti l’antica Mclopea. Della Melopea 
in generale. Del suono. Degl’ Intervalli. De’ Sistemi e de’ Tetracordi. Dei 
Biodi. De’ generi di Modulazione. Delle Mutazioni. Cap. 2 . Della Melopea 
e delle sue regole particolari. Ciò che si deve osservare rispetto agl’ Inter- 
valli. De' Modi e Generi della Melopea. Cap. 3. Del Ritmo dell’antica mu- 
sica. Come gli antichi battevano la misura; segni inservienti a tale uopo. 
Sezione seconda. Cap. 1 . Delle particolarità del sistema greco. Cap. 2 . Degli 
effetti dell’antica musica su i costumi. Cap. 3. Della musica de’ Romani; 
della loro prosodia. Cap. 4* Degli strumenti in uso presso i Greci e Ro- 
mani. Cap. 5. Della musica de’ Turchi. Parte terza. Della musica de’ La- 
tini. Cap. 1 . Dell’origine del canto delle chiese cristiane. Cap. 2 . Del canto 
gregoriano. Cap. 3. Epoche ed origine del contrappunto. Cap. 4* Sistema 
del contrappunto. Parte quarta. Stato della musica presso i Galli prima 
della dominazione romana. I suoi progressi, e l’origine del sistema mo- 
derno. Cap. 1 . Del suono e degl'intervalli. Cap. 2 . Degli Accordi e della 
loro generazione. Cap. 3. Della costruzione degli Accordi. Cap. 4* Della 
natura e del progresso degli Accordi consonanti e dissonanti. Sezione se- 
conda. Cap. 1 . De' Modi e della modulazione. Cap. 2 . Della melodia e 
dell’armonia. Cap. 3. Dell’armonia. Cap. 4* Del Basso fondamentale, e 
delle frasi armoniche. Cap. 5. De’ generi diatonici, cromatici ed enarmo- 
nici. Cap. 6. Del Basso continuo. Supplemento. — Da questo elenco rile- 
vasi presso a poco quale idea l’autore avea di una critica storia musicale. 
Il suo Modo misto , di cui parla nella Parte quarta, Sez. sec. Cap. pr., 
che deve tenere il medio fra il maggiore ed il minore , cd il quale non è 
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altro che una mistione d’arnbidue, ne venne già annunziato nel ij5i. L'au- 
tore compose in questo nuovo Modo una Sinfonia , eseguita nel medesimo 
anno nei Concerto spirituale a Parigi. Tutti gli astanti ne risero eccettuato 
Rousseau, il quale descrisse la propria sua estasi in una lettera alPAbate 
Reynal ; e ne parlò pure con elogio varj anni dopo nel suo Dizionario di 
musica p. 292, quantunque molti uomini ragionevoli avessero scritto con- 
tro quel nuovo Modo. 

ROUSSIER (l’Abbé), nato a Marsiglia noi 1716. morto circa il 1790; 
Ménioire sur la music/ue des ancicns , oh Con exposé le principe 
des proportions authentiques , ditcs de Pythagore, et de divers Sy- 
stèmes de Musique efrez les Grccs,lcs Chinois et Ics Egypllens . Avec 
un Parallèle entre le Système des Egyptiens et celui <les Moder- 
ne*. Paris, chea Lacombe 1770. Senza la prefazione lunga 4 logli, un 
alfabeto e 9 fogli in /{• Sino all’età di 25 anni l’autore non conosceva 
ancora Deppure una nota di musica^ ma all’età di 3o anni meritava 
già, al dire di Laborde ( Essai sur la musique) , di esser annoverato 
fra i primi autori del suo secolo. 

L’elenco della sua presente Opera, che realmente può dirsi buonissima, 
è del tenore seguente: Avant-Propos. Indicatimi du Principe sur le quel 
Pythagore avoit établi le Système des Grecs. Idécs sitigulièrcs de quelquus 
Modcrnes touchant ce Système. Art. I. Sur un ancien Système à quatre 
cordes, appellò Lyre de Mercure. Art. II. Sur le Système à si* cordes des 
Chinois. Art. III. Sur PHeptacorde et POctocorde. Art. IV. Sur Pinver- 
sion des Tétracordcs diatoniqocs, par Pythagore, et la formation du graud 
Système des Grecs. Art. V- Observalions pròliramaires pour le Système des 
Egyptieus. Art. VI. Usage de la Lyrc de Mercure. Art. VII. Du sacrò Qua- 
teruaire des Pythagoriciens. Art. Vili. Application particuliére des opèra- 
tions indiquòes par la Lyre de Mercure et le sacrò Quatcrnaire, au Système 
des Grecs. Tableau du Système des Grecs, où les valeurs des sous sont 
exprimòes. Art. IX. Sur le Système des Egyptiens. Art. X. Ddveloppement, 
du rapport des sous de la musique aux planètes, aux jours de la semaine, 
et aux bent os du jour , selou les Egyptiens. Art. Xf. Du rapport des sonS 
nelurcls et des sous chromatiques aux signes du Zodiaque, stlon les Egyp- 
ticns. Art. XII. Paralèllo eutre le Système des Egyptiens et cebi» des Mo- 
dernes. L’ Opera contiene ancora 4<> osservazioni aunesse a maggior dilu- 
cidazione deli 1 esposto. 

EXIMEIVO (ab. d. Antonio), nato a Balbastro nel regno d’Aragona 
l’anno 1732, morto a Roma nel 1798: DcW origine e delle regole 
della musica colla Storia del suo progresso > decadenza e rinnova- 
zione. Roma, 1774? 4 * Un alfabeto e i 3 logli coti molti rami. 

Elenco : Introduzione. Art. 1. Termini matematici. Art. 2. Sistemi mo- 
derni di corde musicali. Art. 3. Sistemi antichi di corde musicali. Ari. 4. 
Caratteri musicali. Art. 5. Modi. Art. 6. Vocaboli del Contrappunto. Part. I; 
YOL. Hi. 5 
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libro I, cup. i. Delle antiche opinioni circa la musica. C. 2. Che la musica 
non ha correlazione colla matematica. C. 3. Della Teorica del sig. Eulero. 
C. 4* Della Teorica del sig. Tartini. C. 5. Della Teorica del sig. Rameau. 
Lib. II, cap, i. Che la musica è un vero linguaggio. Cap. 2. Dell’istinto. 
Cap. 3. DeH'origine e natura delle lingue. C. 4- Dell’ origine de’tempi mu- 
sicali. C. 5. Dell’origine de’ tuoni musicali. Lib. III. cap. i. De' prìncipi 
fondamentali della musica. C. 2. Degli accordi dissonanti. C. 3. Del Basso 
fondamentale. C. 4* Delle mutazioni del modo. C. 5. Della modulazione. 
C. 6. Dell’accompagnamento. C. 7. Del genere diatonico. C. 8. Verificazione 
della Teorica, Lib. IV. Del metodo di studiare il Contrappunto. C. 1. Delle 
repliche ed imitazioni de’ soggetti. C. 2 . Lezioni a due voci. C. 3. Del Con- 
Irappunto a tre ed a quattro voci. C. 4* Del Contrappunto doppio. C. 5. 
Della Fuga. C. 6. Alcuni avvertimenti generali. Parte II, lib. I. Del pro- 
gresso della musica, Cap. 1. Dell’origine, de’ costumi e linguaggio de’ Greci. 
C. 2 . Della musica de’ Greci. C. 3. Della Teorica musicale de’ Greci. C. 4* 
De’modi musicali antichi. C. 5. Del carattere, lingua, e musica degli an- 
tichi Romani. Lib. II. Della decadenza della musica. Cap. 1. Del linguagr 
gio, e della musica de’ Barbari. C. 2 . Dello stato della musica dopo la ve- 
nuta de' Barbari. C. 3. Dell’origine del Contrappunto artifizioso. Lib. III. 
Della (innovazione della musica. Cap. 1. Dello stato presente delle lingue 
europee. C. 2. Della poesia volgare e del teatro moderno. C. 3. Del pro- 
gresso della musica sin a’ tempi nostri. C. 4- Del gusto popolare per la 
musica delle Nazioni europee, — L'Autore, come dice nella prefazione, 
volgea soltanto uno sguardo alla musica quattro anni prima di cominciare 
la sua Opera. Quindi si può anche comprendere che. i suoi ragionamenti 
(non potendosi dare propriamente il nome di storia all’Opera presente, 
mentre vi si ragiona solo dietro ipotesi sopra cose musicali ) sono per lo 
più superficiali e non soddisfacenti, abbenchè non si possa negare che con- 
tiene di quando in quando alcune cose buone e giuste. L’Autore vuol de- 
rivare i principj della musica da una specie di Prosodia ( così il Forkel 
nella sua Letteratura generala della musica). Negli Elogii Italiani , 
toni. VII, chiamasi questa Opera: Bizzarro Romanzo di Musica, con cui 
vuol distruggere senza poter poi rifabbricare. 

HAWKINS (John), dotto inglese a Ilatton-Garden, morto l’anno 
1789 in età di 69 anni, e secondo altri nel 1790 in età di 71 anni: 
A generai Hislory of thè Science and Fradice 0 / Music y in Jive 
Volumes . London, 1776, 4 - Voi. I, 4^5 p. Voi. II, 544 P* Voi. Ili, 
535 p. Voi. IV , 548 p. Voi. V, 482 p. con 5 y pag. di Registro, ed 
una gran quantità di rami c stampe di legno. 

I capitoli di tutta l’Opera non hanno titoli, laonde è difficile di darne 
il sunto. In generale contiene molti materiali per uua storia generale della 
musica, ma senza convenevole ordine. 

BURNEY ( Charles ) , compositore, organista e dottore di musica, 
nulo a Slnewsburj l’ anno 1726. o come ultri vogliouo a Worcbtater 
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nel 1727, morlo nell’Aprile i8t4 : A generai History of Music, 
from ihc cari ics t ages to thè preseti t Pcriod. To chicli is prefixed a 
Disserlation on thè Music of thè Ancicnts. Voi. I. Londra, 1 776, 4? 
522 pag. e 6 rami. Voi. II, ivi , 1782, 4 *, £96 p* Voi. Ili, 1789, 622 
pag. Voi. IV, 1789, 685 p. 

II primo volume incomincia con una Dissertazione sulla musica degli an- 
tichi , c tratta in 10 sezioni dell 1 antica notazione o intavolatura} de' tre 
generi, diatonico, cromatico ed enarmonico; de’ Modi ; delle mutazioni; 
della melopca; del ritmo; della pratica della mclopca ; se gli antichi ab- 
biano conosciuto il contrappunto; della musica drammatica; degli effetti 
attribuiti alla mùsica antica ( di questa Dissertazione fu pubblicata una tra- 
duzione tedesca dal prof. Eschenburg a Lipsia nel 1781 in 4 ? 2 16 pag.). 
Segue la Storia. Della musica egiziana, ebraica e greca. Cap. i* 3 . Della 
musica greca sotto gli Dei di primo ordine , i Semidei ed i tempi eroici. 
C. 4. Della musica greca da’ tempi d’ Omero fino all 1 epoca in cui quel 
paese fu assoggettato a’ Romani, compresivi anche i pubblici giuochi, olim- 
pici, pitici, istmici ec. C. 5 . Delle antiche Sette musicali, e teorie del suo- 
no. C. 6. De’ suoni degli antichi Greci. Della musica de’ Romani. Riflessioni 
sugli antichi strumenti. — Volume secondo. Cap. 1. Dell’ introduzione della 
musica nella Chiesa, de 1 suoi progressi prima de’ tempi di Guido. C. 2-3. 
Dell’invenzione del contrappuuto, e stato della musica da’ tempi di Guido 
sino all’ invenzione della musica misurata , e da questa sino alla meta del 
secolo XIV. C. 4 * Dell’ origine delle lingue moderne, e stato generale della 
musica sino all’invenzione della stampa circa il > 45 o. Canzoni provenzali , 
francesi, italiane, inglesi ec. C. 5 . Stato della musica dall’ invenzione della 
stampa sino alla metà del secolo XVI. I primi contrappuntisti sul conti- 
nente. Lista de’ Compositori fiajninghi cd inglesi , con varj csempj di al- 
cune delle loro composizioni. — Volume terzo. Saggio sulla critica musi- 
cale. Cap. 1. Progresso della musica in Inghilterra durante i governi di 
Enrico III, Edoardo VI, delle Regine Maria od Elisabetta. C. 2. Dello stato 
della musica in Italia durante il secolo XVI. Delle scuole romana, vene- 
ziana, napoletana, lombarda, bolognese, e fiorentina. C. 3 - 6 . De’ progressi 
della musica in Germania, in Francia, in Fspagna, e ne' Paesi Bassi du- 
rante il secolo XVI. C. 7. De 1 progressi della musica in Inghilterra dallo 
morte della Regina Elisabetta sino al .termine del secolo XVII. Enrico Pur- 
ccll. Progressi del Violino alla fine di tal secolo. C. 8-g. Della musica di 
chiesa c di camera in Italia , durante il secolo XVII. Progressi del Violino 
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dal secolo XVI sino a’tempi presenti. C. 10-11. Progressi e stato della mu- 
sica in Germania cd in Francia durante il secolo XVII. C. 12. Progressi 
della musica di chiesa in Inghilterra dalla morte di Porceli sino si giorno 
d’oggi. — Volume quarto. Saggio sull’ Eufonia, 0 sia dolcezza delle lingue e 
la loro attitudine per la musica. Cap. 1. Dell’invenzione del Recitativo, c 
stabilimento dell’Opera in Italia. C< 2. Origine o progresso del Dramma 
sacro. C. 3 . Dell’Opera buffa c degl’ Intermezzi durante il secolo XVI L 
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C. 4 - Delle Cantate. C. 5 . Saggi di drammi musicali in Inghilterra. C. G. 
Origine dell'Opera italiana io Inghilterra , e progressi della medesima du- 
rante il secolo presente. Revista delle Opere di Ilàndel. C. 7. Progressi del 
dramma musicale a Venezia durante il presente secolo. C. 8. Progressi del 
dramma musicale a Napoli; ragguaglio de’ suoi più celebri compositori. 
C. f). Compositori drammatici romani , e Trattati di musica pubblicati in 
Italia durante il secolo presente, C. 10-11. Progressi della musica in Ger- 
mania cd in Francia nel secolo presente. C. 12. Stato generale della mu- 
sica in Inghilterra nel secolo XVIII. Conchiusione. In fine trovasi pur an- 
nessa una lista cronologica de’ principali libri musicali pubblicati in In- 
ghilterra nel detto secolo, ed un registro de’ nomi delle persone accennate 
nell’ Opera. Merita ancora d’ essere osservato , che P Autore ritratta nel 
cap. io del voi. 4» il suo primo giudizio dato sulla musica tedesca, dichia- 
randolo come mal fondato ed assurdo. 

BOP.DE ( Jean benjamin DE la), già primo cameriere di Luigi XV, 
compositore drammatico , ed uno de’ più ricchi appaltatori a Parigi, 
nato quivi nel r ^ 34 , morto vittima della rivoluzione francese il ao lu- 
glio 1 794 : dtssaì sur tnusiffue ancienne et moderne. Tom. I-IV. 

l’aris, chez Eugène Onfroy. 1780, 4* 

Elenco. Tomo primo, Lib. I, Cap. i- 5 . Della musica , sua divisione in 
vocale ed istrumenlalc ; la sua antichità; i primi canti furono senza dub- 
bio consacrali a Dio. C. 6-ra. Della musica degli Ebrei, Caldei ed altri 
Orientali, Egizj , Greci e Romani; della musica in Italia. Cap. i 3 -i 5 . Della 
saltazione, o arte de’’ gesti ; degli antichi giuochi pubblici, delle acclama- 
zioni ed applausi. C. 1G-21. Della musica de 1 Galli , Chinesi; maniera di 
scrivere la musica dal secolo XIV in qua ; della musica degli Ungaresi 
Persiani, Turchi ed Arabi. Lib. II. Degli strumenti. Cap. 1-10. Istrumcnli 
degli Ebrei, uso di tali strumenti ne’sagrifizj , trionfi , feste , giuochi, 
banchetti , funerali, nella navigazione e sul campo militare; della musica 
di chiesa; musica de 7 Negri. Cap. 11-19. Antichi strumenti da fiato, da 
percossa e da corda; moderni strumenti da fiato, da percossa e da cor- 
da; strumenti moderni chinesi; strumenti arabi; della musica de 1 Russi. 
Cap. qo-q 5 . Dell’Opera, dell’Opera buffa e comica, del Concerto spiri- 
tuale; de’ Menestrieri e del Re de’ Violini ; della musica greca moderna; 
sulle pietre sonore della China; musica de n Siamesi; supplemento alla mu- 
sica araba ; della poesia lirica e della musica de' Morlacchi — Tomo se- 
condo. Lib. III. Compendio d'un trattato sulla composizione. Tratta in 27 
Capitoli; Della musica, del suono, degli intervalli», delle consonanze e 
dissonanze, della composizione, della melodia, delP antica notazione, esten- 
sione delle voci, de’ modi , delle cadenze, dell’ armonia, della scala greca 
c moderna, del cromatico ed enarmonico, del Basso fondamentale c con- 
tinuo , delle parti superiori , del disegno , dell* 1 imitazione , del canone c 
della fuga , del contrappunto, del canto fermo, dell’ accompagnamento c 
degli accordi, dell’ intavolatura , canoni, pezzi di musica del secolo XVI 
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e XVII. Lih. IV. Dolio canzoni. Cap. 1-12. Riflessioni sulle canzoni ; delle 
canzoni greche , romane , francesi , e de’ poeti canzonieri de’ secoli XII 
e XIII ; canzone del castellano di Coucy ; tavola delle canzoni de’ seco- 
li XII e XIII ne’ manoscritti del Vaticano , del Re , del sig. marchese di 
Paulmy ec. Di alcuni poeti lirici de’ secoli XIV e XV. Canzoni della Da- 
nimarca , Norvegia ed Islanda. Canzoni e poesie persiane. Canzoni delle 
varie provincie francesi. Danze greche , selvaggio , e delle varie provincia 
francesi , della China , della Russia ec. — Tomo terzo. Lih. V. Cap. 1-1 o. 
Poeti musici greci c romani ; musici greci e romani ; autori musicati greci 
e romani; compositori, poeti lirici e celebri cantanti in Italia ; autori mu- 
sicali italiani e latini degli ultimi secoli; compositori , musici ed autori mu- 
sicali francesi. — Tomo quarto. Lib. VI. Poeti lirici francesi. Supplemento 
al cap. 4 del tomo III, che tratta de’ compositori italiani ec. Lettera sulla 
forinola Nos D^i gratin. Tavola delle materie. 

ANDRF.S (ab. d. juan). Ex-gesuita spagnuolo, insigne letterato ad- 
detto alia reale Biblioteca di Napoli^ nato a Valenza, morto in questi 
ultimi anni a Roma: Dell 1 origine 9 progressi e stato attuale (fogni 
letteratura. Voi. XXII. Venezia , 1783-1802, 8 (pubblicalo e conti- 
nuato da vari editori ). 

4 A j 

Il voi. XI, pag. ioi-i 45 tratta in ispecic della storia musicale. Di que- 
sta vasta Opera sussistono varie altre edizioni: una nc fu pubblicata a Par- 
ma nella stamperia reale, un’altra a Roma, ampliata dallo stesso Autore, 
c lo più recente a Pistoja (i primi tre volumi sono del 1821-1822 ). Dalla 
traduzione francese intitolata : Uisloire generale des Sciences et de la lit- 
terdture , tradiate de Vitalien par J. E. Ortolani fu pubblicato un solo 
tomo a Parigi nel i 8 o 5 , attesa la prematura morte del Uaduttore. 


FORKEL ( joiiann Nicola us ) , diretlore di musica a Gottinga, na- 
to a Meedcr presso Coburgo V anno 1 7^9 , morto a Gottinga nel v 8 1 8: 
All gemerne Gcschichtc der Musik . Primo tomo. Lipsia, presso 
Scbwickert, 1788, gr. /{• 5 c >4 pag. •> con 5 rami. • 

Oltre 1 ’ introduzione tratta in 5 capitoli: dell’origine c degl’inventori 
della musica , c della storia musicale presso gli Egiziani , Ebrei , Greci e 
Romani. 

J t t ‘ J • 4 ■ j 1 * » \ » -> * i 

Secondo Tomo, ivi 1801 , gr. \. t 776 pag. con 5 rami. 

Introduzione. Cap. 1. Dall’ introduzione della musica nella chiesa cri- 
stiana sino alla morte di Gregorio Magno. Cap. 2. Dalla morte di Grego- 
rio Magno sino a Guido d’Arczzo. Cap. 3 . Da Guido sino a Franchino 
Gafurìo. — La storia musicale del Forkel è piena di sano criterio, d’in- 
finita erudizione , di nuove vedute . e supera di gran lunga anche per l’e- 
sattezza de’ fatti tutte le altre storie musicali che si conoscono. La gran 
quistionc come e quando nascesse 1’ armonia , è sviluppata in questo se- 
condo tomo d’ un modo soddisfacentissimo. Quale perdita irreparabile per 
la musica che quest’ Opera non sia terminata ! 
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EASTCOTT (riciiard) , letterato inglese: Shctches of thè origin , 
progress and effect of musik, with an account of thè ancient Bards 
and Mineslrels. London, 1793 , 8, Robinson. 

La prima parte tratta dello stato della musica presso gli Egizj , Greci, 
Ebrei , Romani ec. La seconda é piena di curiosi aneddoti , c tratta in va- 
rj capitoli dell’ influenza della musica sopra i corpi sani ed infermi , sugli 
animali , c specialmente sopra i fanciulli. L’ ultimo capitolo parla del- 
1’ uso e dell 1 abuso della musica di chiesa. L 1 autore non pretende che di 
far una collezione di aneddoti utili per la storia musicale. V. Effemeridi 
Letterarie di Rama. Tom. XXIII, 1 79 i 9 p. 2i3 seg. 

KALKBRENNER ( ciiristian ) , compositore drammatico, nato a 
Kassel l’anno 17 55 , morto a Parigi nel 1806: Histoire de la mu - 
sique. Paris, chez Delance, 1802, 8. Tom. I , pag. 21 a. Tom H, 
pag. 1 1 5 , con nove rami. 

• 

Questa Opera , piena di ricerche curiose comprende soltanto la storia 
musicale degli Ebrei , Greci , Romani , quella de 1 primi secoli cristiani , c 
del medio evo. Peccato che l’Autore non abbia potuto approfittarsi del se- 
condo tomo della Storia di musica del Forkel. Una breve storia musicale, 
dal medesimo pubblicata anteriormente in lingua tedesca, è intitolata: 
Kurzer Abriss der Geschichte der Tonkunst , zum V ergntigen der Lieb - 
haber der Musik. Berlin, 1792, in 8, 128 p. 

HERBIN (julien), eccellente linguista, e già membro dell’Istituto 
delle scienze, lettere ed arti in età di 21 anni, nato a Parigi l’anno 
1783, morto quivi nel 1806: Traile sur la musique ancienne . Pa- 
ris, 1806. 

BURGH(à.) Anccdotes historical and biographical of music in. 
letters. Voi. III. London, i 8 i 4 «, 8. Una quasi traduzione tedesca di 
quest* Opera ba per titolo : Anecdocten und Bcmcrkungcn die musik 
bctrcjfcnd , zar Unterhallung und Belchrung fiir Frcunde der 
Geschichte und Kultur der Tonkunst eie . voti C. F. Michaclis. Leip*- 
zig, bei Baumgàrlncr, 1820, 8. 

FERRARIO (ab. giulio), bibliotecario di Brera in Milano, nato quivi 
nel 1768: Gìslume antico e moderno , o storia del governo , della 
milizia , della religione, delle arti , scienze ed usanze di tutti i popoli 
antichic moderni, provata co ; documenti dell 9 antichità , e rap- 
presentata cogli analoghi disegni. De W Asia , voi. IV, Milano, nella 
Tipografia dell’Autore, i 8 i 5 — - 1818. DeW Affrica, voi. II ivi, 
181 5 — 1819. DelV America , voi. II ivi, 1820 — • 1821. Dell’Eu- 
ropa, (clic si sta terminando) voi. III, i8iG — i 8 a 3 . 

Edizione di lusso in foglio pubbfeala anche coutemporaneamcnlc in liti- 
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gua francese. Contiene pure alcune notìzie storiche musicali più o meno 
estese de’ varj popoli , colla descrizione dei loro strumenti. 

IONES (g. ) A History of thè o rigiri, progress of theoretical and 
practical music. London, 1819, 4 « Longman. 

Opera che tratta della storia musicale propriamente detta , della musica 
pratica , degli strumenti musicali e delle loro scale. Della parte storica ( i 
di cui paragrafi non portano alcun titolo) fu pubblicata a Vienna nel 1821, 
presso il Steiner, una traduzione tedesca dal sig. I. F. Mosel, arricchita di 
molte annotazioni. 

BUSBY (thomas), dotfor di musica e compositore a Londra: A gc+ 
neral history of music from thè earliest times to thè presenta compri - 
sing thè lives of emincnt composers and musical writers. The wholc 
accompainied w ith notes and oh servations > criticai and illustratile 
hy ... . In two volumes. London, printed for G. and W. B. Whit- 
taker, 1819 , 8 gr. Primo voi. XII, e. 522 pag. 

Cap. 1. Origine e progressi della musica. Cnp. 2. L’antica melopea. 
Cap. 3 . L’oppugnato contrappunto degli antichi. Cap. 4 * I pretesi effetti 
dell’antica musica. Cap. 5 . Musica egiziana ed ebraica. Cap. 6-8. An- 
tica musica greca. Cap. 9. Gli antichi teoretici musicali c le loro opere. 
Cap. io. Esposizione pratica dell’antica musica vocale ed «‘strumentale. 
Cap. 11, Musica degli antichi Romani. Cap. 12. Musica de’ primi cristiani 
sino a’ tempi di Guido, e l’introduzione de’ nuovi Organi. Cap. i 3 - Stato 
della musica da Guido sino all’invenzione della musica misurata. Cap. 14. 
Invenzione di quest’ ultima , ed ulteriori progressi della composizione ar- 
monica. Cap. i 5 . Cantori, maestri, trovatori ec. Stato generale della mu- 
sica dall’ introduzione della musica misurata sino al secolo XIV. Cap. 16- 20. 
Stato generale della musica dal principio del secolo XIV a’ tempi d’Ham- 
bois, primo dottore di musica - all’invenzione della stampa - a Giosqui- 
no del Prato -- a’ primi tempi del secolo XVI — al governo d’ Elisabetta. 
Secondo volume 5^3 pag. 

Cap. r, 2. Stato della musica in Inghilterra durante il governo d’ Elisabetta. 
Cap. 3 . Teoretici musicali italiani del secolo XVI. Cap. 4 - Scuole di contrap- 
punto in Italia nel secolo XVI. Cap. 5 . Teoretici tedeschi, e stato generale 
della musica ne’ Paesi -Bassi, in Francia cd in Ispagna nel secolo XVI. Gap. 6-10» 
Stato della musica in Inghilterra dal governo d’ Elisabetta sino alla metà del 
secolo XVIII. Cap. 11. Introduzione dell’ Opera e dell’ Oratorio in Italia, 
Cap. 12. Progressi del dramma lirico in Italia, Germania, Frauda nel seco- 
lo XVIII. Cap. i 3 . Revista de’ principali compositori c virtuosi italiani e 
tedeschi del secolo X Vili. Cap. i 4 -i 5 . H’àndel, Ilaydn , Mozart. Cap. 16-17. 
Introduzione e stalo dell’Opera italiana in Inghilterra. Cap. 18-19. Ante, 
Arnoldo, Boyce, Battshill. Cap. 20. Stato generale della musica iu Inghil- 
terra dal principio del secolo XVIII s tuo a’ giorni nostri. Un riputa tissimo 
foglio periodico della Germania ha dato un giudizio poco favorevole di 
qucst’Opcra. Una traduzione tedesca con annotazioni ed aggiunte 110 fu 
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pubblicata dal sig. Chr. Fr. Michaelis a Lipsia presso Bauingàitner Pan- 
no 1821, 1822. 

Abriss der Ge.schichle der Munte von ritieni Engldnder mìt Ari- 
merkungen des Ucbcrselzers. V. Gazz. music, di Lipsia anno XXlil, 
pag. 3oi , 3iy, 33y , 353, (è cavalo dall’ JEdimburgh Review , mag- 
gio 1820 ). 

BAYVR ( mad. de ) : Histoirede la musir/ue . Voi. unique. Paris 1 8a3, 
chez Andot, editeur de l’Encyclopéiliedes dames. Fa parte integrante 
della suddetta Enciclopedia. V. Journal des Debats , i3 sept. 1823 , 
nell’annessa Chronir/ue musicale , e Caecilia , tom. I., pag. 343, ove 
tale compendio viene piuttosto lodato, come atto allo scopo prefisso 
dall 1 Autore. 

Una libera traduzione tedesca di Aug. Lewald, ne fu pubblicata a No- 
rimberga, presso Ilaubeuslricker, l’anno i 8 a 5 . 


CAPITOLO TERZO 

STORIA MUSICALE DI ALCUNI POPOLI IN PARTICOLARE 

» 

SEZIONE PIUMA 

STORIA MUSICALE DEGLI EGIZJ, ETIOPI E CHINESI 

L 

Non sussiste ancora alcun libro, che tratti unicamente della storia 
musicale gli Egizj. Ciò che gli autori ne dicono (o. nei precedenti ca- 
pitoli le storie di Prinz, Martini, Marpurg, Roussier, Burncy, Haw- 
kins, Forkel e Busby), è preso in parte da’ libri storici del Vecchio 
Testamento, particolarmente da quei di Musò, ed in parte da Erodoto, 
Piatone, Clemente d’Alessandria , Strabone, Dion Cassio e Diodoro 
di Sicilia. Ma tutto ciò non basta neppure a farsi un’idea della pre- 
cisa qualità della musica egiziana. Riguardo al sistema musicale egi- 
ziano (e chi sa, se mai ne abbia esistito uno?) Roussier si diffuse molto 
nella già indicata suà Opera : Me moire sur la Musir/ue des anciens y 
paragonandolo perfino col sistema musicale moderno. Ma egli avrebbe 
potuto affermar lo stesso del sistema musicale degli abitanti della luna, 
de’ quali sappiamo altrettanto rispetto alla musica quanto degli Egizj. 
E lo stesso Roussier confessò, p. 65. 1. c., che non ardisce pretendere, 
che il sistema musicale egiziano sia stato realmente tale, quale fu da 
lui descritto. Le notizie musicali che sussistono degli altri paesi afri- 
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cani, concernono piuttosto la musica recente, e provengono da’ viag- 
giatori che hanno visitato cjuelle contrade negli ultimi tempi. Seguono 
qui i pochi libri che possediamo su questa parte della storia musicale 

K1RCHER (atiiànasius), gesuita nato a Geysa vicino a Fulda l’anno 
1602, morto a Roma nel 1680: Oedipus aegypliacus ; hoc est 9 uni- 
versa) is Ilieroglyphicorum veterum doctrinac, ternporis iniuria, alo - 
Ut ac instauratio. Opus ex ornni Orientai ium doctrina et sapientia 
conditura , nec non viginti die ers arum linguarum auctoritate stabi- 
litura. Romae i 65 a, tf> 53 , 1 ( 354 * Tom. Ili, si ve Voi. IV, in fol. 

Contiene qua e là alcune cose appartenenti alla storia musicale egiziana 
del tenore seguente: Tom. I. Syntagma II. C. I. p. 1 ;5. De prima Politi— 
ces, scu Monarchiae Aegyptiacae instit+lionc. Syntagm. III. C. X. p. 20 5. 
Aerii Daemones cautu dclectari crediti, p. 236, cantus quid mistice notarci? 
Synt. IV. C. X. p. 297, Musica in conflatione Vituli adliibeatur. p. 299. Ae- 
mulebanlur iu cantione vituli solennitates Aegyptiorum. Tom. II. Class. I. 
C- IV. p. 3f. Aenigma rousicum. Tom. II. Pars II. Class. VII. Sect. III. 
de Musica Hieroglyphica, p. 119. C. I. de inventione et etymologia Musiate. 
C. II. p. iq 3. Mercurius Tristnegistos Musicae cultor. ibid. Quod Hiero- 
glyphica Musica nihil aliud fuerit, quam scienlia ordinis rerum Universi. 
C. 111. p. 129. Quoinodo, quibusque hieroglyphicis Musicam mundanam 
expresserinl Aegyptii. G. IV. p. 1 35. Quod omnes Hymni Veterum ad Mu- 
sicam mundanam alluserint, quam qui nosset, eum adtnirandos effectus ejus 
ope perpetraturum credebant. Diviuationcm in hynuiis statuebaqt Aegyptii. 
M ystici Orphei bymni. Origo fabulosi cantus Orphei. Saxorum attractio ab 
Orpheo facta quid notet Musicae vis in animis mortalium. Vox humana ad 
imitandura provocat. 

LUDOLF (jobus), detto pure LEUTIIOLF consigliere sassone ed egre- 
gio filologo, nato a Erfurt Panno 1624, tuorlo a Francòfone nel 17041 
H istoria Aethiopica . Francof., 1681, fol. 

Tratta nel Lib. I. cap. \\. Lib. II. c. 18 e Lib. Ili, c. 6, della musica 
ed altre cose analoghe alla medesima in Etiopia ed Abissinia, dando auche 
delie melodie di queste nazioni. 

De Musica Acthiopum. Romae. 4 * 

NICOLAI (joaw.) ; professore delle antichità a Tabitiga, nato a lini 
l’anno i 653 , morto. a Tubinga nel J708: Traclatus de Sinedrio 
Aegyptiarum illorumquc legibus insignioribus. Lugd. Batav., 1708, 
8, ibid. 1711,8. 

Il cap. 3. tratta de' cantori egiziani, il cui principale ufficio consisteva 
nel cantare alcuni inai in onore degli Dei, onde ispirare agli uomini dcllu 
idee sublimi. 

REIMMANNI (jacob frieder. ): Idea Systemalis antiquitatis litte - 
rariac spccialioris , sivc aegyptiacae. Hilusheiw. 1718, 8. 
vol. ui. B 
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NclP artioolo della musica l’Autore confuta particolarmente 1 ’ opinione 
che gli Egizj avessero disprezzato la musica. 

Voyage du Chevalicr des Marchais en Guinee , isles voisines et à 
Cayenne ,fait en 1725-27, ec. Amsterdam, 1731 , 8. 4 Voi. 

Contiene alcune notizie sulla musica degli abitanti nel regno di Giuda 
co’ disegni dei loro strumenti musicali. 

PAUW (cornelius de), dotto canonico nato a Amsterdam Panno 1739, 
morto qua professore a Leiden nel 1 8 o 3 : Rcchcrches philosophiquùs 
sur les Egyptiens et les Chinois. Berlin 1773. Due volumi in 8. 

Coutiene delle notizie sullo stato della musica presso gli Egiziani ed i 
Chinesi. Lo scopo dell’Autore è di paragonare ambe le nazioni, e di con- 
futare l’ipotesi del De Guignes. 

BRUCE (jamks) : Voyage en Jfubie et en Abyssinie entrepris pour 
decouvrir les sources du Nil pendant les annecs 1768-1773 , tra • 

duit de V anglois par Mr. Costerà. Tom. V. Paris, 1790-1791 , 4 * 

Parla anche dello stato delle arti nell’Egitto e nell’ Abissinia. Qui ap- 
partiene pure la lettera scritta dirti’ Autore al Dott. Burney a Londra, la 
quale coutiene importanti osservazioni sull’ età e qualità della musica egi- 
ziana in generale , come altresì sullo stato attuale della medesima rid- 
i’ Egitto moderno e nell’ Abissinia limitrofa. Tale lèttera trovasi stampata 
nelle storie di musica del Burney e del Forkel. 

V1LLOTEAU (J. A.) nato a Bellème nel 1760, uno de’ letterati 
francesi che accompagnarono Napoleone in Egitto : Déscription de 
V Egy pie 3 ou Iiccueil des olscrvations et des rcchcrches } qui ont è té 
faites pendant V occupation de V arme e francoisc. Edizione recen- 
tissima fatta in questi anni a Parigi in 25 voi., gr. 8, con 900 rami, 
presso L. C. F. Pankouke, 

Contiene anche un Trattato sull’ antica musica egiziana , la cui pomposa 
prefazione fa sperare cose grandi, ma nuoce piuttosto che giovare al to- 
tale. Una traduzione tedesca di tale Trattalo fu pubblicata a Lipsia nel- 
1 ’ anno 1821, 190 pag. in 8, presso Breitkopf e Hartcl. Y. Gazz. music, 
di Lipsia , au. XXIII , p. 4 ^» 

II 

. • 

Siamo un po’ meglio istruiti rispetto alla musica chinese, dacché 

i Missionarii francesi hanno pubblicato alcune Opere, il cui principale 
oggetto è l’esame di quest’arte. Se l’ipotesi del De Guignes fosse fon- 
data ( Mèmoire , dans le quel on prouve que les Chinois soni une 
colonie ogjptiennc. V. Meni, do V Acad. roy. des inscriptìons. 
Tom. XXIX, 1758), le suddette opere potrebbero anche dare qual- 
che lume iutoruo alla musica egiziana. 1 Chinesi moderni preteudouo 
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invero, che l’antica loro eccellente musica sia andata perduta} ma 
siccome di cento altre cose pretendono il contrario, dicendo, che si 
trovano tuttora nel medesimo stato, in cui erano molle migliaja di 
anni fa (come pretendevano ancora gli Egizj dietro l’asserzione di 
Platone), perciò si può forse considerare 1 ’ asserita perdita della loro 
antica musica come un mero pretesto, onde mante Ilare in certa guisa 
agli Europei la difettosa qualità della moderna loro musica. Oltre le 
notizie, per lo più insufficienti, che Ieggonsi ne’ libri di viaggi, ap- 
partengono qui particolarmente le seguenti opere : 

VOSSIUS ( isaac ) , dottore in Legge, celebre filologo, e canonico a 
Windsor, nato l’anno 1618, morto a Londra nel 1688 : Obsen>a - 
tio de Artibus et Scientiis Sinarum. In ejus Obscrvalion, Libro . 
Lond. , i 685 , 4 : ove forma il cap. 14 del Trattalo, de anti - 
quitate Romae et aliarum urbium magnitudine , p. 6 g- 83 . 

Memoria sobre la Musica de los Chinescs ec. Madrid. Impronta 
de Baylo y Texero, 1780. V. Joum. encyclop . Mars 1780. T. II, 

p. in , p. 543. 

Tale Opera fu scritta in lingua chinese da Ly-konng-ti , membro del 
dotto tribunale imperiale e ministro di Stato, e stampata per la prima volta 
a Pekino nel 1727 dal figlio dell 1 autore , di nome Tsing-lhe. Il P. Amiot 
ne spedi una traduzione francese a Parigi , la quale non venne mai slam* 
pata. L 1 Ab. Roussier , dichiara tale Opera come preziosa assai , serven- 
dosene per le sue osservazioni fatte alle Memorie su la musica de 1 Chinesi 
del P. Amiot, e alla pag. 12 ne dà il seguente elenco: 1) Teoria della 
musica in generale, a) Effetti della musica. 3 ) Spiegazione delle differenti 
specie di musica. 4 ) Delle regole musicali. 5 ) Degli strumenti clic antica- 
mente si usavano nelP esecuzione della musica. 6) Della musica vocale. 

7) Della musica impiegata anticamente nelle danze e nella commedia. 

8) Dell 7 u9o d’ogni specie di musica in particolare. La succitata traduzione 
spagnuola è arricchita di annotazioni ed osservazioni. 

MAILLA (p. Joseph anna maria de moryàc de ) , gesuita e missiona- 
rio a Pekino, il quale visse 4 $ anni nella China: Histoire generale 
de la Chine y 011 Annoia de cet empire y traduits du Tong-Kien- 
Kang-Mou, et publies par V Abbi Grosier . Paris, 1777-1778. Se» 
volumi in 4* 

Contiene anche delle notizie musicali in Qo Sezioni , cioè dalla Sezio- 
ne 128-148, e Scz. *« 86 del Yo-king , o libro di musica. L’Autore morì 
nel 1748. I suoi giudizj su la musica chiticsc sono altrettanto esagerati 
quanto quelli clic dà della costituzione di quel paese j c colui che legga 
le notizie de 7 missionarj francesi dolalo di qualche critica non si lascierà 
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cei lamento ingannare da quella perpetua ammirazione che regna nelle loro 

opere sulla China. 

AMIOT (p. missionario francese a Pekino: Ménioircs sur la 
musique des Chinois tant anciens que modernes. Formano' il sesto 

» fi 

volume dell’Opera intitolata: Mémoires concernant V Histoire . Ics 

♦ . 9 » ♦ , 4 * ' 

Sciences , Ics arts ec. des Chinois } par Ics Missionaires da Pe-kin. 
Tom. VI. Paris, 1780, gr. 4* 

L’ ab. Roussier ebbe cura dell’edizione di tale Opera aggiungendovi 
molte annotazioni. Eccone l’elenco: Première Partie. Des liuit sor! es des 

1 « 

sons. Art. 1. Du son en généràl. Art. 2. Du son de la pequ. Art. 3 ; Dii 
son de la pierre. Art. 4 * Du son du metal. Art. 5 . Du son de la terre 
cuite. Art. 6. Du son de la soie. Art. 7. Du son du bois. Art. 8. Du son 
du bainbou. Art. 9. Du son de la calebasse. Seconde Partie. Des Lu. 
Art. 1. Des Lu en gdnéral. Art. 2. Des Lu en particulier. Art. 3 . Dinien- 
sìons des Lu. Art. 4 * Forinàtion du. systèrac musical des Chinois. ArL 5 . 
Generation des Lu. Art 6. De la circulalion du son fondamenti. Art. 7. 
Géndrntion des Lu par les deux koa j kien et kouen. Art. 8. Gdndration 
des Lu par les quatre koa $ kien et kouen, ki-ki et ouei-ki. Art. 9. Gd- 
nération des Lu par les lignes des kexagrtmmes qui composent douzekoa. 
ArL 10. Geudration des Lu par les nombres. Art. 11. Generation des Lu 
par les nombres, à la manière des anciens Chinois depuis Iloang-ti jus- 
qu’ aux Hau. Art 12. Dimensions des Lu, calculds plus rigoureusement par 
les Chinois modernes. Art. i 3 . Manière d* dprouver les Lu. Troisiènie. 
Partie. Des Tons. Art. 1. Cé que les Chinois cntendent par ton. Art. a. 
Des sept principes. Art. 3 . Si les Chinois connoissent , ou ont connu an- 
diennement ce que nous appellons Contrepoint. Art. 4 * Manière doni les 
anciens accordoient le kin à cinq ou à sept cordes. Conclusimi. Uymne 
chinois, en l’honneur des ancétres. L’originale comprende 1 85 pag. con 
3 o rami. Seguono: Observations sur quelque points de la doctrinc des 
Chinois de l’Abbd Roussier, pag. 186-240. Ohs. 1. Examen des propor-* 
tions composdes à la figure g, a , de la seconde partie du Mdmoire du 
P. Amiot. Observ. 2. Sur la Fig. 9, 6, de la aeconde Partie. Observ. 5 . 
Sources des proportions factices des Chinois modernes. Obs. 4 * Exposi- 
lion du principe des proportions authentiqnes des anciens Chinois. 

Essais sur les pierres sonores de Chine. Ivi, pag. 255- 

274 con disegni di strumenti a pietre sonore. 

Tale saggio non è del P. Amiot , ma d’ un altro Missionario. Ciò che 
innanzi si è detto dell’Opera del Madia, vale pure di quella del P. Amiot; 
e per dotte che sembrino le anuotazioui aggiunte dal Roussier, esse po- 
tranno solo iudurre all' ammirazione della musica eli dieso un credulo , un 
amante particolare d’ ipotesi , o colui che non è capace di giudicare la 
cosa a fondo. 
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SEZIÓNE SECONDA 

LETTERATURA DELLA STORIA MUSICALE PRESSO GLI EBREI 


Il principale fonte, da cui è preso quel poco che sappiamo della 
musica ebraica, sono i libri del Vecchio Testamento. Appartengono 
quindi alla letteratura della medesima tutti quegli scrittori , i quali 
commentando i prelati libri, si occuparono in iàpecie della musica 
ebraica, o in generale, ovvero secondo le sue singole parti. Appar- 
tiene qui principalmente una collezione di libri pubblicata in istampa 
dal dotto veneziano , l’Ab. Iiiagio Ugolini. L’ Opera preziosa che 
contiene tale collezione è intitolala: The sanritm ariti fjuilalum sacro- 
rum j conipìectens selecl iss ima claris simorum vir orum opus cui a , in 
qui bus veierum Hebraeorum inores , Ieges , insti luta 3 ritus sacci et 
civilcs illustrantur ’ opus ad illustràtionéni utriust/ue testamenti, et 
ad phitologiam sacram et profanarli utilissimum maocinieque neccs- 
sarium . Voi. I- XXIV. Venetiis , 1744“ 1769- max * lomo 3 2 

couliene soltanto i mentovali scritti musicali in numero di 4o. Ma 

• • T T 7 1 . jìi T;. 7 l 1 : " 1 • ti' < • 

siccome alcuni de’ medesimi non concernono tanto la musica ebràica 
in particolare, quanto piuttosto la musica degli antichi in generale} 
così verranno solo indicati nel seguito ai loro luoghi rispettivi. 

Appartengono qui parimenti i capitoli degli storici generali, che 
trattano della musica ebraica. V, Bonnet, dé la Borde, Brown, Bur- 
ney, Lcgipont, Martini, Marpurg, Praetorius, Prinz, Blainville, Ilaw- 
kins, Forkel, Jones, Busbv. 

1 .11 / «»* » . i - * W • V •* • 
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LIBRI CIIE TRATTANO DELLA MUSICA EBRAICA PER ESTESO 


IIUERGA ( cyprianus de la), monaco cisterciense spagnuolo, morto 
nel i5(Jo: De rat ione Mas iene et instrumentorum usu apud veteres 
Hebraeos . Alcala. V. Jacobi le Long, Libi, sacr p. 784* 

FRANCISCO (ludov. s.), francescano portoghese, prof, di gius ca~ 
nonico: Globus canorum et arcanorum linguac sane toc ac divinae 
scripturae. Romae, i586. 

Il cap. 1 q del lib. X, tratta della musica. V . Possevini, Bill, select.y 
pag. 220. 
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/ «io»®, ano'an 'tate :(nriK *rn p) orrm ‘ n 

ps 1 ? 

che dice: 

RABBI ABRAHAM (beh dAvid arie) Sciite Haghiborim. Manto va, 
3^2 Era minore ( 1612). 

Tratta in varj capitoli della costruzione del Tempio di Salomone, del 
vestiario, dell 1 ufficio de 1 Leviti, del canto, della musica e degli strumenti 
degli antichi Ebrei. V. Jo. Christopkori Wolfii, Biblioth. liebraica. Lipsiae, 
1^15, 4, p. 37, e: Tractatus de musica vetcrum Hebraeorum, excerptus 
ex Sciite Haghiborim nunc primum a Biasio Ugolino ex Hebraico la- 
tine reditus. In Ugolini Thes. antiquit. sacr . Tom. XXXII , p. 1*96. L’au- 
tore era medico modenese. 

Q.TIIO (joa. henricus): Specimen Musicete ex Lexico rabbinico 
cxcerptum . In Ugolini, Thesaur. antiq. sacr. Tom. XXXII, p. 49 *• 

Tratta in breve di molte cose della musica ebraica secondo le idee dei 
Talmudisti. 

MERSENNE (marin), religioso minimo, prof, di teologia e di lingua 
ebraica a Parigi, nato a Oise Patino i 588 , morto a Parigi neli 648 : 
Quaestiones celeberrimae in Genesin. Paris., 1623. fu?. 

In occasione del verso: Et nomea fratris qjus Jubal. Ipse fuil pater 
cancntium cithara et organo , l’Autore tratta della musica come segue; 
Quaestio 56. Quaenam fuerint instrumenta harmonica, quibus tarn Hebraei 
quam Graeci, caeteraeque naliones utuntur, aut etiam antiqui tirs utebantur. 
Quaestio De vi Musicae tum antiquorum, tum nostrac. Art. 1. An revera 
Concentus Ilarmonicus vim tantam habucrit, quanta m autores asserunt. 
Art. 2. Unde Musica tantam vim babere possi t, ubi de sono concinno, con- 
sono et inconcinno quaedam afferuntur. Art. 3. Qua re Consonantiae inu- 
sicae vim in animum exerceant, et cur una consonanza gratior sit, quam 
alia. Art. 4- De pronunciamone eorum, quae caunntur , ut distinefe audiri 
possint, et de lilerarum, atque dictionum electione. Art. 5. Quod audien- 
tes cantilenati! et verba distinguentes, eam insuper intclligere debeant 7 ut 
vim integram Musica exerccre possit. Art. 6. Quod verborum quantitas, et 
tempus observari debeant, ubi fuse de pedibus metricis agitar. Art. 7. De 
yersibus, et quantam vim Musicae tribuant, quodque nccessarii sint, ut pcr- 
fcctc vires exerat , ubi nonnulla de versibus hebraicis afferuntur. Art. 8. 
Quod lingua hebraica versus nostri* sitniles pati valeat adversus Scaglierum. 
Art. 9. Quod optima inslrumcnta, si quis illorum benelicio Passiones mo- 
vere vclit, et voces eligi debeant, si ad scopum pervenire volueris. Art. io. 
De geslihus , atque mota corporis , quos in catiendo Musici servare debent, 
iit harmoniae vis perfcctum quid edat. Art. it. Musicum debere se, suam- 
que cantileuam moribus, humoribus, temperamento, patriae et statuì illius 
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accomodare, quein commovere voluerit, et tamdiu cancro, donec ad scopurn 
penrenerit, auditorem vero attentum esse debere. Art. 12. Quod Modus im- 
mutandus sit, quando res ita postulat. Art. i5. De Modis harmonicis, lani 
rccentiorum, quatti antiquorum. Art. i4- De Modis harmonicis antiquorum 
continuatio. Art. 16. Quomodo Musica componi debeat ut suum efiectum 
sortiatnr, ubi plurima de industria Musicoruin antiquorum, et de vi ipsius 
Musicae. Art; 17. De Musica Hebraeorum, et explicatio locorutn scripturac 
sacrae, quae de musica, et vi sonorum loquuntur. V pure Ugolini, Thes. 
antiq . sacr. Tom. XXXII , p. 497* 


KIRCHER ( atuanasius ) , gesuita nato a Geysa presso Fulda l’an- 
no 1602, morto a Roma nel 1680: Musurgia universali s sive ars 
magna consoni et dissoni y in X libros digesta. Tom. I, II. Romae, 
i 65 o, fol. 

Tom. I, Lib- II, cap. IV. De musica antiqua instrumentisque Hebraeo- 
rum, et qualia illa fuerint. §. 1. De instrumcntis Hebraeorum Polychordis, 
sive Neghinoth. §. 2. De pulsalilibus instrumentis Hebraeornm. §. 3. De in- 
strumentis pneumaticis Hebraeorum. §. \. De usu instrhmcntoruin apud Ile- 
braeos. §. 5. De Musicis celebrioribus apud Hebraeos. Cap. V. De Musica 
Davidica, §. 1. Utrum Psalmi Davidici soluta oralione an vero cannine con- 
scripti sint, et quo genere carmini?. §. 2. De titulis Psàlmorum. §. 3. De 
acroslichis Psàlmorum versibus. §. 4* De tropis et ftguris, atque arte poe- 
tica in Psalmis latente. §. 5. De diversis tnetris, quibus Psalnji conscripli 
sunt. §. 6. De Musica moderna Hebraeorum. — Trovasi stampato iu Ugo- 
lini, Thes. antiq. sacr. Tom. XXXII, p. 354-4*6: 

TIL ( salomon van), predicatore e professore a Dotrecht, poscia a 
Leida, nato a Wesopen presso Amsterdam l’anno i 643 , morto a 
Leida nel 1 ^ 13 : Digt-Sang-en Spcel-Konst, soo der Ouden 9 als by- 
sonder der ffebreen, door ecn nacuwheiirig ondersoek der Outheyd 
uyl sijn vorige duysterheyd wederom opgeheldert ec. Dotrechf, 1 692, 
4 $ 3 alfabeti. 

I/Opera è divisa in tre parti. La prima tratta dell’origine e de’ progressi 
dell’arte poetica, del canto c del suono; il secondo delle cose più notabili, 
ne’ Salmi a Ciò relative; il terzo della disposizione dell’ ufficio di canto dei 
Leviti, il tutto in 26 suddivisioni. Ugolini ne ha dato un estratto nel suo 
Thes . ani. sacr. Tom. XXXII, p. a3i-35o. Una traduzione latina se ne 
trova nel Thesauro antiquitatum hebraicar. di Gio. Alb. Fabricio in Am* 
burgo , tom. VI, N. 5o, col titolo: Salamon van Til de Musica ve te rum 
Hebraeorum , ex Belgico latine. Una traduzione tedesca intitolala: Vichi - 
Sing-und Spiel-Kunst , sowohl der Alien , als besonders der Hebrder cc. 
ne fu pubblicala a Francoforte nel *706, 4 ; 2 alfabeti e i5 fogli. — L’Opera 
del Til ò la più completa sulla musica ebraica. 

BARTOLOCCIUS (julius), professore di lingua ebraica a Roma, 
nato a Ctlleno Tanno 161 3 , morto a Roma nel 1687: De Ucbraco~ 
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rum musica , brcvis Disserta In èjus Bibl. rabbia . Romae, 1698, fof. 
Pari. IV, p. 4^7 — de Psalniorum libro , Psalmis et musicis iris t ru - 
mentis . Ibid. Pari. Il, p. i 84 - Trovasi pure in Ugolini, T/ies. antùju . 
sacr. Tom. XXXII, p. 457. 

LAMY (bernard), prete francese, professore di filosoGa e di teo- 
logia, nato a xMans l’anno i 64 o, morto a Rouen nel 17 1 5 : Disser- 
talo de Levitis Cantoribus 9 eorum divisione y classibus : de Hebraco - 
rum canticisj musica 9 instrumenlis etc . desumta ex libro de Taber • 
rinculo foederis. In Ugolini, Thcs. antùju . sacr . Tom. XXXII, 
n. 571 6 preso dall’ Apparalu, ad intelligcnda sacra bibtia ec. , 
dell’Autore, pubblicalo nel 1G87 fol., poscia nel 171 1 in 8, e nel 1723 
in 4, tradotto pure in francese ( 1689, 12) ed in inglese. 

Contiene 10 sezioni del seguente tenore: Scct. 1. De Levitis cantoribus, 
numero eorum, et classibus. Ncc mulieres, nec etiam virgines admitteban- 
tur, ad cantandum in tempio. Sect. 2. De Hebracoruin canticis, psalmis cai- 
jninibus, arte qua pangebantur, Carminibus multa additur gratia ex cantu. 
Scct. 3 . Edito vocis, aut alio quocumquc sono, et motibus variis corporis 
lioiniucs tcstantur mentis suac affcctus. De variis modis quibus sonus potcst 
cxcìtari. Scct. 5 . Proportiones harmonicae inveniuntur; et totius Musiccs 
reteguntur fuudamenta. Sect. 6 De diversis Musices modis. Unde illi olim 
lauta vis? an illam aminiserit? Hebraei Musicam excol ucre. Scct. 7. De in- 
si ru nicntìs musicis, quorum usus in tempio; et de canticorum diversis spc j 
cicbus. Sect. 8. Musica templi, quaecumque fucrit, ccnsenda prestantissima. 
Hebraeis deltetur origo inusicae, quam Gracci tribuuut Pythagorae. Sect. 9, 
An soli Levitae caneront in tempio ? Ilis adjungebantur Rechabilae. Quo in 
loco starent cantores? quo ordine, quibus temporibus sacra cantica decau- 
tarent, Sect. io. A quibus auctoribus compositi Psalmi, et qua occasione. A 
quibus cantoribus decantati, quibusve instrumenlis musicis. fioco omnia in- 
dicant tituli Psalniorum , sed hi tiluli non sunt omnes certae auctoritalis* 

LUND (daniel): Dissertano de musica Hebracor uni ant. Upsal., 
i 7 ° 7 , 8 . 

MIRUS (ad Am erdmann), professore e secondo rettore nel Ginnasio 
di Zi Ita u, morto quivi l’anno 1727.* Furie Fragen aus dcr Musica 
sacra , worinrten dea Uebhabern bei Lesung der biblischcn ì disto - 
rieri y cine sonderò are Nachricht gegeben wird. Gòrliz, 1 707^ 12, 
e Dresda 1715, logli 9 tfi. 

Elenco :* parte prima. Della musica sacra in generale. Cop. 1. Dell’ori- 
gine e progresso della musica. Cap. 2. Divisione della musica. Gap. 3 . Della 
singolare qualità della musica. Parte seconda. Della musica sacra in par- 
ticolare. Cap. 1. Dell’uso generale della musica sacra. Cap. 2. Della mu- 
sica spirituale generale. Cap. 3 . Della singolare musica de’ Inviti. Cap. 4 * 
Della maniera di cantare. Cap. 5 . Del luogo, ove cautarouo i Leviti* 
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Cap. 6. Del tempo in cui cantarono. Cap. 7. Della musica pubblica in cose 
profane. Cap. 8. Della propria musica d 1 ogni persona privata. 

. BOCRISIUS (joan. henricus), professore di filosofìa c secondo ret- 
tore a Schweinfurt, nato a Erbach nella Franconia l’anno 1687, 
morto nel 1716, non giunto ancora all’età di 3 o anni: c/e Musica, 
Praeexercitamento Ebraeorum, gai bus ad sapientiam diviniorem se 
praeparabant. V. Miscellanea Lipsiens. y toni, IV, pag. 56 - 68 . Ob- 
ser. LXXIV, e Ugolini, Thesaur. antiquit. sacrar. Tom. XXXII, 
pag. 65 9. 

SCHRÒTER (christoph gottlieb), organista a Nordhausen, nato 
a Hobenstei» alle frontiere della Boemia, l’anno 1699, morto a Nord- 
hausen nel 1782: Epistola gratulatoria de musica Davidica et Sala - 
monica. Dresda ,1716. 

L 1 Astore vi dimostra la preferenza della musica moderna oli 1 antica ebraica, 
onde confutarne 1’ opinione contraria di Prinz. 

HARENBERG ( joan. christoph. ), prevosto del convento di S. Lo- 
renzo a Schòningen , e professore a Brunswick , nato a Langenholzer» 
l’anno 1696, morto nel 1774*' Veri divinique nalales circumcisiónis 
ludaicae , templi Salo monti 3 Musices Davidicae in sacris , et bop* 
tismi Christianorum. Hel instaci t. , 1720, 4 - — Commentai io de re 
musica vetustissima , ad illustrandum scriptores sacros et exieros aó- 
commodata y 1753. V. Misceli . Lips. nov. ad incrementum scien - 
iiarum etc. , voi. IX, pag. 218-268. 

Tratta de 1 musicali strumenti in uso presso gli Ebrei, od altri popoli an- 
tichi j dell 1 origine degli strumenti musicali , delle poesie e melodie presso i 
Greci; delle melodie degli Ebrei, c deJlc più antiche note degli Europei; 
che gli antichi amavano a cantare all 1 unisono. 

CALMET (àvgcstin), dotto Benedettino, nato a Mesnil la Horgne 
l’anno 1672, morto a Senones tic! Dissertation sur la musi - 

que des anciens et en particulicr des Hebreux. Nel suo Commentaìre 
litteral sur la Bible , tonvIV,pag. 46-52. Amsterdam, 1723, 8. 
Dissertation sur ces 2 termes hebreux: Lamnaieach et Seia. Ivi, 
tom. IV, pag. 14-18,0 tom. Vili. 

Ambedue le Dissertazioni trovansi parimente tradotte in latino in Ugo- 
lini, Thes. ant. sacra. Tom. XXXII. 

MARCELLO ( benedetto) , patrizio veneto , nato l’anno 1686, 
morto nel 1739* Estro poetico-armonico. Parafrasi sopra i pri- 
mi XXV Salmi 9 poesia di Girolamo A scarno Giustiniani y musica 
de Benedetto Marcello y tomi IV. In Venezia, 1724, fol. 

L'altra parte sopra i secondi XXV Salmi , pure tomi IV, in foi. , ivi «726 
Y0L. III. 7 
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« 1727* Le prefazioni de’ varj tomi contengono molle cose concernenti la 
qualità della musica ebraica antica e moderna. — Di questa Opera sussisto 
una recente edizione veneziana , pubblicata nel 1 8 o 5 , presso Seb. Valle. 
3 Nel secolo scorso se ne sono fatte anche due traduzioni, una in lingua in- 
glese, e l’altra in liugua rossa; la traduzione inglese fu stampata a Londra* 

MATTHESON (johann), consigliere di legazione in Amburgo, nato 
quivi l’anno 1681 , morlo nel 1764 * Der musikalische Patriot, vve/- 
cher seine griindliche Betrachtungen iìber geist-und we Ittiche Flar-*. 
manieri , sammt detn ,. w as durchgehends davon abhàngt , in unge - 
nehmer Abwechslung zu solchcm Ende mitgetheilt , dass Gotte s 
Ehre, das gemerne Baste, und eines jeden Lesers besondre Er - 
lauung dadurch befórdert werde. Hamburg , 1 728 , 4 5 ^76 pag. 

Opera eccellente, la cui maggior parte tratta della musica ebraica c 
delle soprascrizioni de’ Salmi. 

BEDFORD (Arthur), cappellano inglese a Bristol, poscia a Hox- 
ion , dove morì circa il 1770: Scripture Chronologj demonstrated by 
astronomica! calculalions eie. 

Tratta delia musica greca ed ebraica, dèlia musica eseguita nel Tempio. 
V. The present state of thè republick of letters 1730. London, 8, pag. 335 . 
L'Opera stessa fu pubblicata nel medesimo anno in fol. a Londra. 

SPEIDEL (johann Christoph.), sopraintendcnte e parroco a Wai- 
ldingeu: Unverwerfl ich c Spurcn von der alteri Davidischen Sing- 
Ininst nac/i ihren dcutlich-unterschiedenen Stimmen , Tónen, No~ 
ien, Tact und Repctitionen , mit eiriem exempcl zu einer Prob: 
Sammt einer Untersuchung der Dialogorum musicorum, und griind- 
licheti Anweisung zu einer accuratcn Ablheilungder Psalmen. Stutt- 
gard, 174°? 4 & P a g» * Q 4 > 

BODENBURG ( joaciiim christoph.), rettore a Berlino, morto nel 
1759 in età di 68 anni: Einladungschrifl von der Musik der Altea, 
sonderlich der Ebràer , und von den beriihmtesten Tonkiinstlern dee 
Alterthums . Berlin , 1 745. 

PFEfFER (august Friederich) , prof, di lingue orientali a Erlangen, 
natp quivi nel 1748 •* Ueberdie musik der. alteri Habrder. Erlangen, 

> 779 ? 4 , 59 P»g- ' ' ' ' ‘ _ 

È questo uno de’ migliori libri che trattino dell’ antica musica ebraica. 

MATTEI (saverio), nato nella Calabria Ranno 1742, morto nel 
1795: Dissertazioni preliminari alla traduzione de' Salmi. Padova, 
* 1780, 8 Voi. in 8. 

La Dissertazione nona del primo volume tratta: della musica antica , e 
della necessità delle notine alla Musica appartenenti . La secouda Dis- 
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seriazione del secondo volume: Salmodia degli Ebrei. La Disserta zinne 18 
del sesto volume: la filosofia della Musica , o sia la Musica de’ Salmi. 
Nell’ ottavo voi. trovasi una corrispondenza tra l’Autore, PAb, Metastasi 
e var) altri. I giudizj delP Autore palesano una troppo scarsa cognizione 
della musica in generale, ed un’ idea troppo grande delia musica ebraica 
in particolare (cosi il Forkel nella sua Letteratura musicale). 

WALD (sam. theopii.), in ultimo prof, di lingue orientali a Konigs* 
berga, nato a Brcslavia nel 1760: Historiae artis Musicete Specimen 
] p ri munì . Hallae, 1781, 4 - 4 ® P* 

Tratta: Seclio I. de origine Musices. Sect. II, de progresso Musices felici, 
in arca conservata ad patriorclias, et ab iis ad Aegypiios, llcbrneos, Phoe- 
nices et Graecos trausiit Pythagoras. Sect. Ili, de istrunientis musicis quae 
Pythagorae tempore innotuerunt. Concerne per lo piu la musica ebraica. 

CONSTANT (de la molette pihlippe du), vicario generale a Vienna 
nel Delfinato, dottore della Sorbona, morto nel 1 7£)3 : Traile sur la 
poesie et la musique des Hebreux , pour servir d 9 introduction aux 
psaumes expìiqués . Paris, chez Moutard, 1781, 8. , 

La maggior parte de’ paragrafi è presa dal Roussier, il resto è superfi- 
ciale, senza criterio e senza vera cognizione della cosa. 

HERDER ( Johann gottfried von ) , sopraintendente generale del 
Duca di Weimar, e celebre letterato, nato a Morungen nella Prussia 
Panno 174*5 raor l° nel 1 8 o 4 • Vom Gcist der hebràischcn Poesie . 
2 Bande. Dessau, 1782-83, 8 . 

II secondo tomo contiene p. Della Musica de’ Salini} p. 379-82. 

Sulla musica , appendice alle opere complete d’Asmus. Tom. I. p. 87. — 
p. 266-74* Unione della musica colla danza pel canto nazionale, appendice 
alla canzone di Debora. 

PULCI DORIA (josepii maria), canonico della cattedrale napoli- 
tana : Hebraiearum antiquitatum opus , mine printum in lucem edi- 
timi in duos libros distributum. Neapol., Lib. I, 1 784* 3 18 p. L. li, 
1785, 286 p. in 4* 

Il settimo capìtolo tratta della musica ebraica. 

BETTONI (Ab. bartolomeo): Osservazioni sopra i Salmi. Tom. IL 
Bergamo, per Francesco Locatelli, 1786, 8. 

La Dissertazione VI, del primo volume tratta: Della musica degli antichi, 
cd in particolare degli Ebrei a’ tempi di Davide e di Salomone. Dissert. VII. 
De’ titoli de’ Salmi, e d’ altri incisi appartenenti alla musica che vi si leg- 
gono } ove degli strumenti musici degli Ebrei. 

GIRAULT (cl. xaver Lettre de - à M ili in sur la musique des 
Hebreux et sur l'anciennetc de la musique dans Ics eglises. Ved. Ma- 
gas in encyclopédique^ an. 1810. Tom. I, pag. 3 1 5 - 332 . 
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EVANS (rorert harding): Essay on hcbrew music. London. Boolh. 
1816, 8. 24V* 

Tratta della storia della musica presso gli Ebrei, dei loro strumenti, c 
della notazione musicale ebraica. 

BEER (miciiel), collaboratore della Bevue encyclopédique, nato a 
Nancy nel 1784: Disserlation sur la Musiquc et sur V Elegie des 
Hcbreux . 

Trovasi nelle Memorie dell’accad. di Nancy. Ved. Bibliogr. Mus. de la 
France cc., pag. 244 * 


II 

MURI SOPRA SINGOLE PARTI DELLA MUSICA EBRAICA 

1) Su gli strumenti musicali degli Ebrei 

S. IIIERONIMUS, celebre dottore della Chiesa, nato a Slridone sulla 
frontiera della Dalmazia e Pannonia l’anno 33 o, morto nel 4 20 : 
Epistola ad Dardanum , de instrumentis musicis . 

Nel tomo V delle sue opere p. 191. Edizione d’Ànversa Tom. IX p. 11 3 . 
Descrive una specie d’Organo che deve aver esistito a Gerusalemme. Si 
revoca però in dubbio, se la detta lettera appartenga realmente a codesto 
Santo. 

GLASER (joan. adam), Philososoph. Studios. Schauenstein Varis- 
cus .* Exercitalio philologica de instrumentis Ebraeorum musicis ex 
Psalmo IV > et V. Lipsiae, 1686, 4 ? fogli 2 \Ji. Trovasi pure in 
Ugolini, Thes. antiqui tat. sacrar. Tom. XXXII, 1 5 y. 

ZOEGA ( chkistianus ) , professore di lingue orientali a Lipsia : De 
buccina Hebraeorum , Dissert. Lips., 1692. V. Le long. Bibl. sacr. 
pag. 1027. 

REINHARD (michael henric.), de instrumentis musicis Hebraeo- 
rum y Dissertatio . Wiltenb. , 1699. V . Fabricii, Bibliogr. antiq. 
cap. 1 1 , §. 1 5 . 

PFEIFFER (augusto), sopraintendente a Lubecca, nato a Laucn- 
burg l’anno 1640, morto a Lubecca nel 1698 : Tractatus de JSeghi- 
noth aliisve instrumentis musicis Hebraeorum. 

Trovasi nelle opere filologiche dell’Autore, pubblicate a Utrecht in due 
tomi nel 1704, 4 ) come pure in Ugolini, Thes . antiquit. sacrar. Tom. XXXII, 
pag. 801. 

DRECIISLER (joh. gàbriel), baccelliere di teologia, nato a Wol- 
kensteiu nella provincia di Meisscn, morto a Halle l’anuo 1677: 
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De Cithara Davidica 3 Disscrtatio. Lipsiae, 1 7 1 *». , 4 ? 38 pag. Tro- 
vasi anche in Ugolini, Thes. ant. sacr. Tom. XXXII, pag. 171, 
con un’ Appendi* simbolica et h icroglyp h ica. 

Il tenore principale di questa Dissertazione è in breve questo: Cithara 
( §. 1,7) Davidica ($. 2 , 6 ) fuit instrumentum musicum ($. 8 ) ex liguo, 
chordis, aliisque ad id pertinentibus (§. io) ab artifice in usura Davidi* 
($.9) arte formalum ( $. 11, 12) ad leniendam tristitiam ( $. i 3 , 16) 
cxcitandum pietatis ardorem (§. >4, 17) et laeti tiara testandam (§. 1 3 ) 
ob specialem effcctum raalura spiritum a Saule araoliendi ( §. 18 seq. ) 
celebre. 

SCHOETTGEN ( Christian. ) , Programma : an instrumentum Da - 
vidis musicum fuerit utriculus? Francof. ad Viadr. , 1716, 4 * 

D’OUTREIN (joh. ), predicatore riformato a Amsterdam, nato a 
Middelburgo l’anno i 663 , morto nel 1722: Disputationes XH. de 
clangore Evangelii 3 sive de clangoribus sacris. Tratta anche della 
musica ebraica, ed in particolare de instrumento Magrcpha, lo che 
trovasi pure in Ugolini, Thes. antiqu. sacr. y Tom. XXXII. 

CALMET ( augustinus) , dotto Benedettino, nato a Mcsuil la Ilor- 
gne l’anno 1672, morto a Senones nel *757: Disscrtatio in musica 
inslrumenta Hebraeorum. /^.Ugolini, Thes . antiq.sacr.^ T.XXXI 1 , 
pag. 77 5 . 

È probabilmente un estratto latino del trattato della musica ebraica che 
trovasi nel Commentaire litteral sur la Bible dell’Autore, pubblicato 
Tanno 1723 a Amsterdam. 

SPARRE (nicolaus hiersingius) : de Musica et Cithara Davidica 
cjusquò effeelu. Hafniae, 1733,4? 10 p* 

ANSALDUS (cast, innocent.), Ordinis Praedicatoram: De forensi 
Judaeorum Buccina Commcntarius . Brrxiae, 1 745 : gr. 4 ? 1 2 4 P* 

Abbenchè in questo opuscolo non trattisi dell’ uso musicale di tale stru- 
mento, ciò nondimeno i letterati musicali lo citano quasi tutti fra i libri 
di musica. 

IKEN (conrado), dollore e prof, di teologia a Brema, nato quivi 
l’anno 1689, morto nel 1753.* De tubis Hebraeorum argenteis. Di- 
sput. I y II. 1745 . 

BREIDENSTEIN ( johànn pniLtPp), direttore di musica e organista a 
Hanau, in ultimo profess. d’economia a Gicsen, nato a Windecken 
l’anno 1724? morto nel 1785.* Gespràch von der Pauke undder al- 
teri Strofe des Paukcrs aus Ebr. 11 3 8_, 1769, 8. 
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2) Sulle sopra scrizioni de ’ Salmi ed altre espressioni musicali 

ne 9 medesimi contenule « 

PÀSCHttJS ( jaan. ) Mag. : Dissertalo de Sei ah 3 philologice enu- 
clealo. Wittenbergae , i 685 . Ugolini, Thes. antiquit . sacr. 
Tom. XXXII, pag. 689-722. 

SONNTAG ( cnRiSTOPH. ), professore di teologia 1 a Allorf, nato a 
Weida l’anno 1 554 • morto nel 1717: De titulis psalmorum. Silu- 
siae, 1687, 4- 

Tratta nel modo più circostanziato di tale materia. 

Excerpta ex Bibliotheca Rabbinica Julii Bartoloccii de voce 
Sciali. V. Ugolini, Thes. ant. sacr. T. XXXII, pag. 679. LaBibliot. 
rabbinica fu stampata a Roma nel 1695. 

HAS ACUS ( jàcobus ) : Disputatio de inscriptione Psalmi vigesimi 
secundi , Si dimostra che se ne indica un istrumento musicale. V. Ugo- 
lini, Thes. antiquit. sacr . Tom. XXXII, pag. 207-230. 

BIEL ( joan. christoph. ) : Diatribe philologica de voce Seia. V. Mi- 
sceli. Lipsiens. nov. Tom. III. 

REIME (henric. theopiiil.): De voce Seia. V. Ugolini , Thes. an - 
tiq. sacr , Tom. XXXII, p. 727. 

BYTEMEISTER (iienr. joan.), professore di teologia a Ilelmstadt , 
nato a Zelle nel 1698, morto nel 1746: Dlscussio scntentìae M. Re- 
niti de s ign ifi catione vocis Seia. V. Miscellan. Lipsiens. 3 ed anche 
Ugolini , Thes. ant. sacr. Tom. XXXII , p. 73 1 . 

IRHOVE ( wjliielm) dottore e professore di teologia a Utrecht, 
morto nel 1761 : Conjectanea philologo-critico-thcologica in Psal- 
morum titulos. Quibus tum genera tini de titulis illis disserti ur ; tum 
speciatirn in genuinum sensum rcòv JYeginoth , Hannechiloth 3 
Hschschem in tih 3 Schiggajon 3 Haggilhthith , Mulhlaben 3 Aijeleth 9 
Uaschschachar 3 Chanuccalh 3 leduthum 3 Schoschannim 3 Ala- 
molli y Machalalh 3 Leannoth 3 lonah eelcm rechokim 3 Alias chehet y 
Thodah 3 Hammaaloth cc. inquiruntur. Lugduni Batavor. 1728. 4 7 
1 34 pag* Un estratto tedesco si trova in Mtizlers Musi/cal. Biblioth. 

Tom. HI , p. 674 - 684 * * 

HEUMANN (christ. aug.) , professore a Gottinga, nato a Altstadt 
nella Turingia circa il 1681: Programma de Seia 3 Hebraeorum in te- 
riectione musica. V. Eiusd. Poeciles , Tom. Ili, p. 471 - 48 1 . Halae, 
1729, 8. Trovasi anche iu Ugoliui, Thes. antiq. sacrar. T. XXXII, 
p. 735 . 


/ 
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L’Autore erede che sia impossibile di sapere il preciso siguificnto di 
tale parola. * 

BROESTEDT (joàn. christiasus ) , M. A. Scrainarii philologìci Se- 
nior Gòtting. : Coniectanea philologica de hymnop o eo rum apud 
Haebraeos signo Scia dicto , quo initia carminarti repetenda esse 
indicabanl . Gòttingae, 1789, 4 ? 3 fogli. . 

BUCIIER ( s am dll Friederich ), Menazzcliìoi : die Capelmcister dar 
Hebràer. Zittau, 1741 •> 4 * 

MATTHESON (joiiàsr), consigliere di legazione in Amburgo , nato 
quivi Tanno 1681, morto nel 1 764 ; Das erlàulerte Selah • nebst eini- 
gen andern niitilichen Anmerkungen , und erbaulichen GedanJeen 
iiber Lob und Liebe y als einer Fortsefcung seiner vcrmischteri 
JVerke ec. Hamburg, 174$, 8 , 164 pag. . . 

Dopo l’esame delle opinioni degli autori che hanno scritto prima di lui , 
l’Autore dice auche la sua, credendo, che la parola Seia significhi un 
vero ritornello. 

UEBER rÒD. v. 

Gotlfr. Eichhorn. Fìinfter Band. Leipzig, 1793, S. 5 fa 55 1., 

Si espongono due differenti opinioni. L’ una considera la parola Seia co- 
me abbreviatura, o sia seguo pel cantore; l’altra la deriva dalla voce ra- 

t 1 1 f i 1 

dicale, che vuol dire scala , quindi significa l’alzamento del tuono, ovvero 
transizione in un altro tuono. 

. - + « » # 

è 

* • . » t • » 

* * * » # ‘ ' # * * • 

3 ) Su gli accenti ebraici y considerati come note musicali. 


Allgcrrt . Biblioth. der bibl. Literat. v. Joh. 


VALENTIUS ( joànni's) : Hebraeorum Prosodia. Parisiis, 1544* 


Nei secondo libro di questa Opera trattasi dell’accento musicale qual 
notazione d* un canto artificiale. V. Ugolini, Thes. antiqu. sacr . T. XXXII. 
in traci, de musica Hebraeorum exceryt. ex Schilte Haghiborim, pag. xvi. 


SENNERT ( andreas ) , professore di lingue orientali a Wittenberga, 
nato quivi Tanno 1606, morto nel 1689: De musica quondam Ile - 
braeorum, V. Jóchers Gel. Lex. 3 e le Long. Bibl. sacr . 3 pag. 959. 

Lo stesso Autore scrisse anche: De accentis Hebraeorum. Wilten- 

* ♦ * * 


bergae, 1670, 4. , . ' . . 

BEGK (m. michael ): Disserlatio de accentuum usu et abusu Mu* 
sico Hermeneutico y letta e stampata a Jena Tanno 16785 trovasi 
pure in Thesaur . Theol. philol. eie. Amsterdam , 1701. , . , 

La scala musicale ( secondo gli accenti ebraici ) di questa Dissertazione 
fu inserita dall’ Ab. Gerbert nella sua Opera: de cantu et musica sacra , 
Tom. I, pag. 7, 

NICOLAI (joan.), professore d’ antichità a Tubinga, nato a I!t», 


56 LETTERATURA. DELLA STORIA MUSICALE ANTICA E MODERI? A 

Tanno i 653 , morto nel 1 708 : Traclatus de sigiti veterum omnibus 
elegantioris Litteraturae utilissimus. Lugduni Batav. , 1 703 , 4 * 
cap. XVIII, pag. io 5 - 1 13 de Sigiti musicis et notti. 

L’Autore adotta 27 accenti ebraici, che hanno servito alla notazione 
musicale; passa poi a quella degli autichi Greci c Romani. 

ABICHT ( joàn. georg.), sopraintendcule generale a Wiltcnberga, 
morto Fauno 174°? * n eia di 68 anni: Excerpta de Lapsu Murorum 
Hierichuntinorum. In Ugolini, Thes. ant. sacr. Tom. XXXII, 
pag. 839.: Vinditiae usus accentuimi musici et oratorii Jo. Frankio 
oppostine , Dissertai io. 


L’Autore pubblicò prima una Dissertazione intitolata: Accenlis Ebraeo- 
rum ex antiquissimo usu lectorio explicati t la quale veune attaccata da 
Gio. Franke; su di ciò si riferisce la difesa. Propriamente parlando, il 
primo articolo dell’Autore non appartiene a questo luogo; egli è però ci- 
fato dà Ugolino tra gli scritti musicali. 

I 4 , • j * ^ | • t a . 1 * f ' 

GUAIIIN (petr.J, Presi), et Mònadi. Ordinis S. Benedicti e Con- 
gregatione S. Mauri. Grammatica hcbraica et chaldaica. Parisiis, 

' . . •: • . 1 . 

Tratta nel' fora. IIT, lib. Ili, cap. 1. De accéntibus,’ et de Hebfaeorum 
accentuuiri rnodulatione, e contiene anche delle melodie ebraiche di varie 
nazioni, le quali però sono meschine assai. Vi è un pezzo a 4 » il quale 
progredisce per Quinte ed Ottave, come ve ne sussistono degli esempj dai 
secoli IX e X. 

VENSKY (gi.org) : Gedankcn von den Notcn oder Tonzeichen 
der altea Hebràer . V. Mtizlers musical. Bill. B. Ili, S. 666-673, 
Id., \y 5 a. r '• » • : ' 

LEUTWEIN ( ciiristia^ ludwig), prete wirtemberghese : Versiteli 
einerrichligen Thcorie von der biblischen V erskunst , worin die aiti - 
serliclie Verjassung der in der h. Schrift vorkommenden Ucder und 
Gedichte nacli dem hebràischen JVohlklang und der daraus ent - 
spriessenden Versart erlàutert wird. Zur weitcrn Priifung und 
Nachdenken iibergeben. Tubingen, 1775 , 8, i 36 S. 

L’Autore palesa anch’egli una certa predilezione per le antichità ebraiche. 

ANTON ( conr. gottl. ), professore di lingue orientali a : Vittrm- 
berga, nato a Lauban nel 1746: Versuch die Melodie und H armo- 
nie der alteri hebràischen Gesànge und Tons luche zu entzijfcrn y 
ein Beytrag zur Geschichtc der hebràischen Musile , nebst einigeti 
TVinken j\ir die hebràischen Grammaliker 3 Ausleger und Kit tisi rich- 
ter des alien Testamenti. Erslcr Tildi 9 nebst t\ Nolcntafeln mit 
enVzifferlen hebràischen Melodica, la Paulus neucm Rcperloriiun 
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fiir biblische und morgen Idndische Letteratura B. I. Iena, 1 790 , 8 ,S. 
460-191 — Fortsctzung des Versuchs, Zweiter Theil. ibid. B. II, 
1791. S. 1-8 1. » * 

L’ Autore considera gli accenti ebraici come vere note musicali. Tale 
opinioue non è già nuova , ma nessuno P ha ancora sviluppata iu modo 
cosi ingegnoso come lui; e se fosse scevra d^ogni influenza della musica 
moderna, arriverebbe quasi a convincere. Lo stesso Autore pubblicò pure an- 
teriormente le seguenti due Dissertazioni: 1) De metro Hebraeorum anti- 
quo. Lips., 1770, 4 * *-0 Vindiciae disputationis de metro Hebraeorum 
antiquo , a dubitalionibus virorum doctorurn. Ibid., 177», 8. Pars II, 

ibid. , 1772 , 8. 

« - 

4 ) Sulla musica del tempio degli Ebrei in particolare. 

* • • • * « % * 

WHVJZER ( — « - ) : Dissertano philulogica de sensu acclamationis 
Hosannae. Lipsiae, 1678, 4 ? quattro fogli. 

HORCHIUS (iienricus), professore di teologia a Herborn, nato a 
Eschwege l’anno i 65 a, morto a Marburgo nel 1729: Dissertalio - 
nes thcologicae tres . Herborn , 1 69 1 . 

La prima Dissertazione tratta : de igne sacro et de musica , igni vieti— 
mas absumere accanente , cioè, come era disposta da’ Leviti ; inoltre, che 
i Leviti usavano solitamente 3 strumenti, la Cetra, il Nablio ed il Cim- 
balo , cd in qual tempo; finalmente che nelle feste si usavano ancora varj 
altri strumenti. Trovasi pure in Ugolini, Thes. antiquit. sacra. T. XXXII , 
p. 97-120. Appartiene qui particolarmente la nota 6x. 

HAMMOND (henr. dott. ) , teologo inglese nato l’anoo i 6 o 5 , morto 
nel 1660 : Paraphrase and annotations upon thè books of thè 

LIGIITFOOD ( joan. ) , dotto Inglese morto nel 1675: Descriptio 
ministerii Templi Riero solimitani. Rotterdam, 1686, fol. 

Nel Tom. I, Cap. VII, Sez. 2, trottasi de 1 cantanti e della musica del 
tempio, e de 1 varj strumenti musicali. Quest 1 Opera fu stampata -prima a 
Londra, i 65 o, 4 » m lingua inglese, col titolo: Description of thè tempie, 
as il stood in thè dajes qf our saviour . 

, SCHUDT (joan. jàcobds), rettore a Francòfone, nato quivi l’an- 
no i 654 .' Dissertalo de cantricibus templi. In Ugolini, Thes. antiqu. 
sacr. Tom. XXXII, p. 643 - 658 . 

SPENCER (joan.) prevosto a Cambridge: Usus musicae in sacrU 
celcbrandis. In Ugolini, Thes. antiqu. sacr. Tom. XXXII, p. 556-5qo. 

IUwSSOY(joan. andr.), studioso di Teologia, nato a Gottinga: De 
canloribus ecclesiae veteris et novi testamenti , Dissert. Helmsta- 

8 
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dii, 1708. Letta sotto la presidenza del Professore Gio. AndVca 
Schmid". Se la seguente dissertazione sia reai mente del medesimo, o 
tutt’una con questa, come sembra quasi, è indeciso. 

SCHMID (join. andr.), prof, di teologia e d'antichità a Iielmstàdt, 
abbate di Marienthal, nato a Worms nel i 65 a : De cantoribus veteris 
Eccicsiac. Helmst., 1708. — De Elisaeo ad musìccs sonum Prophcla . 
Ibid. 17 1 5 . 

SEMLER (christoph), diacono a Halle, nato quivi nel 1669: Jiidi- 
gebe Antiquìlàten dcr heiligen Schrift. Ilalae, 1708, 1.2. 

Il Cap. i5 e 16 tratta della musica vocale ed istrumentale de 1 Leviti nel- 
1’ ufficio divino. Tali capitoli trovatisi stampati a parte in Mitzlers mus. 
Bibl. T. II, p. yi' 88 . 

BEDFORT (Arthur), cappellano inglese a Bristol, poscia a Hoxton, 
ove morì circa il 1770 : Tempie of Musik , or cui Essay concerning 
thè Method of singing thè Psalms of David in thè Tempie before 
thè Babylonish captivity ; wherein thè musik of our Cathedrals is 
vindicatedj and supposed to be conformable not only y to that of thè 
primitive Christians y but also to thè practicv of thè chitrch in al pre- 
cedine ages. London, 1712, 8. 

LAMPE (fried. adolph.), professore di teologia a Brema, nato a 
Detmold l’anno i 683 , morto a Utrecht nel 1729: Eocercitalionum 
sacrarmi! Dodecas y cjuibus Psalmus XLV perpetuo commentario 
explanatur > immistis variìs adsensum & Scripturae hieroglyphicum 
et antiquitates sacras spectantibus. Circa il 1720. 

Tratta p. ai , delle varie classi de’ cantori leviti , e dei loro segreti di* 
segni, 

SONNE (jantts michael ), Disserlatio de Musica Judaeorum in sa- 
cri s stante tempio adhibita . liafniae, 1724, 4 5 fogli due, 

ROESLER ( valbnt. ), di Norimberga : Dissertalo philo logico -theo- 
logica de choreis veterum Hebraeorum . Allorfii, 1726, 4 , 3 a p. 

EILSCHQW (mathias), de choro cantico , a Davide insti Luto, ut 
tempio inserviret. liafniae, 1782, 4, foglio uno. 

Tratta della disposizione del coro musicale davidico, e del vestiario dei 
cantori, 

RENTZ ( JOA. sebast.), Dispuiatio de Judaeorum saltationibus reli- 
giosi, Lipsiae, 1735. 

KEMPIUS (joan. benjam. ), Commentai, de sacris musicae prae- 
fectis apud veter , Ilebraeos. Dresd., 1737, 4 * 

LUND (Johann), Alte Jiidische Hciligthùmer, Goltesdivnsle und 
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( "cwofinheiten des gameti levitischen Prie s ter thams. Hamburg , 
1 ^ 38 , fol. 

Tratta lib. 4* C. 4) degli strumenti levitici e de 1 cantori p. 83 q. C. 5# 
p. 845. Dell’ ufficio de 1 Leviti. 


5 ) Libri di contenuto vario. 


REYHER (andreas), rettore a Gotha nato nel 160 1 : Specimen, mu- 
sicarti prò exercitio ebraico conjugandi. Gothae, 1671, 4 * 

BYTHNER (victorinus), teologo a Londra (detto anche BUTTNER) 
circa la metà del secolo XVII: Lyra prophetica, seu analysis Psal- 
morum Davidis .... 


« 

KDn 1 armar» . D'Kr to’ 3 ì«pi» p to» 

che dice : 


SCHABTI BEN JOSEf: SlFSfc JESCENIM (labia dorméntivm) Am- 
sterdam. 44 * Lra minore (1681). Ved. Jo. Christoph. IFolJii: Biblio- 
theca hebraica. Lipsiae, 1715, p. 10 ^ 4 : e Ada Erudito r . Lìpsiac, 
An. 1682, mena. Jul. p. 2o3. 

■ Nel terzo capitolo della seconda sezione vi si citano libri musicali ebraici. 

REINHARD (michael heinricus), Disserlatio de òpyMioyukao «co Mu- 
sico Codicis He braci. Wittenb., 1699-, 4 - • . \ 

TREIBER (joa. feder.), rettore a Arustadt: De musica davidica , 
itemque discursibus per urbcm musica nocturnis . ( Programma). Arn- 
stadt., 1701, un foglio. 

LÒSCHER (càspar), soprnintendente generale a Wiltenberga, nato 
a Werda nel i 636 : Dissertalo historico-theologica de Saule per mu- 
sicam curato. Wittenb., 1706, 4 ) ^4 P* Tertia editio. La prima fu 
pubblicata nel 1698. 

Merita d’ esser osservato ebe il vero Autore di tale Dissertazione é Enrico 
Pipping di Lipsia; il Lòsclier presiedeva alla lettura della medesima. 

BAGNOLI (Alessandro): Ragionamento in difesa delle osserva- 
zioni del sig. Ottavio Maranla , contro V Antologia del sig. Fabio 
Carsellini. Roma, 1713, 4 ? 2 4 op. * 

È diretto contro un rabbino di nome Rafaele Rabbenio. Ved. Giornata 
de* letterati d* Italia 1 Tom. XVIII. Artic. 7 . 

JASPIS (gottfried): De Tibicinibus in funere adhibitis ad illu- 
str andarti Malthaei Cap. IX > Comma a 3 . Wittembergiie, 1717, 4 * 
quattro fogli. 

Elenco: Proemium perstrmgit Judaeorum ritus quosdara publicos in fu* 
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nere usitatos. Cap. i. De tibicinibus generai im. Cap. ?. De origine tihicinum 
in funere. Cap 3. De rationibus, cur tibicincs in funere sint adliibiti. Letta 
sotto la presidenza di Gio. Zaccaria Ililliger. Il Forkel cita la medesima 
Dissertazione sotto tal nome collo stesso anno della stampa. 

SCHMIDT (joan. ernest. ): Programma de contundi ritti per noctes 
festonati apud Hebraeos. Lipsiae, 1788, 4 * 

AEMINGA ( Siegfried caspa it von), prof, di legge a Greiswalde, 
nato a Mòlien nel 1710: Programma IV de choreis jestivis, de mu- 
sica instriunentali festiva 9 de hjrmnis festivis antiqui tate claris 9 de 
conviviis festivis aevi antiqui 9 1740? 1750. 

SCACCHI (port.): Dissertali de inauguratine Regum Israel . 
In Ugolini Thes. (inliquit. sacr. Tom. XXXII, p. 8 o 5 . 

Il secondo capitolo ha per soprascrizionc: Regi inaugurato buccina, tubis, 
ac tibiis praccinebatur. Il terzo : Buccina regiae praecentionìs instrumentum 
explicatur. Il quarto: Tuba e tibiae regiae praecentionìs instrumenta mon- 
strantur. Gli strumenti sono incisi in rame. 

NACHTIGALL (joh. carl christoph), consigliere concistoriale a Hal- 
berstadt, nato quivi nel 1753: Ueler die Nationalgesàngc der Isra - 
Uteri. Ved. Deutsche Monathsschrift. Berlin, 1790. October N.° 7*, 

ANTON (conrad theophil.), prolèssore di lingue orientali all’ Uni- 
Tersila di Wittenberga, nato a Lauban nel 1746: Salamonis carmen 
melicum , quod canticum canticomm dicitur, ad metrum priscum et 
modos musicos revocavi 9 recensiti t, notis critici aliisque illustrai it y 
et glossarium addidit. Lipsiae, apud Golhe, 1800, 8. 108 pog. « 

SEZIONE TERZA ’ 

t » * 

DELLA MUSICA DEGLI ANTICHI ETRUSCHI 

# 

PASSERI (gio. battisti )$ insigne letterato c nobile Pesarese, nato 
in Farnese, signoria de’ Principi Chigi l’anno 1694, morto nel 1780: 
De musica veterum Etruscorum Dissertati. Ved. Piclurac Elru - 
scorum ec. a Joh. Baplisia Passeri. Nob. Pisaur. Tom. Ili, Ro- 
inae. Ex Tjpographia Joanuis Zenipel, 1767-1775, gr. fof. Tom. Il, 

pag. LXXIIl - LXXXVI. 

Elenco: 1 ) Etrusci apud Italos omnium primi musicam col uerunt, organa 
universa invenerunt, et perfecerunt, ac Romanis priraum tradidcrunt. 1 ) Mu- 
sicae status ab organoruin conditione et pcrfectionc desumitur. Haec ars ex 
ionorum varietale, et temporis mensura constai. Temporis segmenta et gres- 
sus harmonici quomodo designoretur a Thuscis. 3) Tria orgnnorum genera 
Tensilium, Inflatilium, et Pulsatilium recensentur. Cithara omnium modera- 
tila, ejusque pai tes exactissime describuutur, et subinde celerà Tensilia Elru- 


Digitized by Google 


CAP. !!f STORIA MUSICALE DI ALCUNI POrOLI IN IWWTICOLARK 6f 
scorum. 4) Iuflatilia illorum numerantur. 5) Descrihuntur Pulsatilla quae 
in Etrusnorum Monumenti» conspicua adparent. 6 ) Ex orgauorum Elru- 
scorum structura et praesertim citharopoeja facile arguitur, Musicarti ejus 
Nalionis ad suintnum apicem perfectionis sine Graecorum adjumentis. 7 ) Mn- 
sìcae antiquati excllenha cuin recenti comparatur, et judicium profertur, 
utra sit praeferenda. 


CAPITOLO QUARTO 


LETTERATURA DELLA MUSICA GRECA E ROMANA 


Si congiunge la musica greca e romana per la ragione che i Ro- 
mani aveano da’ Greci tutto quello che di quest’arte sapevano, e per- 
chè i dogmi musicali degli autori romani sono del tutto concepiti nel 
senso greco. In generale s’intende pure sotto l’espressione musica 
antica y quella de’ Greci e Romani, essendo questi popoli i soli, che 
coi loro scritti ci misero tu istato di giudicare la qualità della loro 


musica. La letteratura musicale di questi popoli dividesi in antica e 
moderna. Alla prima appartengono gli stessi autori greci e romani* 
alla seconda quelli che trattano della qualità della musica greca e 
romana in qualunque lingua siasi, incominciando dall 1 invenzione 
della tipografia. 


SEZIONE PRIMA 


. ANTICA LETTERATURA DELLA MUSICA GRECA E ROMÀNA 

4 # , 

I. Raccolte . 

A) 

Vero è che Antonio Gogavino e Giovanni Meursto hanno puh» 
blicato una raccolta d’ alcuni Autori greci musicali 5 ma dall’uno P ab- 
biamo in una versione latina, e dall’altro col testo greco pieno d’er- 
rori 5 di maniera che ambe le raccolte valgono assai poco. Molto mi- 
gliore, ed anche più ragguardevole rispetto alla qualità degli Autori^ 
è la raccolta pubblicata dopo di loro da Marco Meibomio. Questo. 
Autore era nato a Toninga nell’Hollstein , e visse a Slockolina ai 
tempi della Regina Cristina. In appresso fu professore a Sora, indi 
regio bibliotecario a Copenaghen , professore al ginnasio d’Amstcr* 
dam, e finalmente professore di lingua ebraica a Leida. Usuo grande 
amore per l’antica letteratura l’indusse altresì allo studio dell’antica 
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musica. Questa era la sua principale occupazione a Stockalma, aliar 
Corte della prefala Regina Cristina} la quale sentirà tanto piacere 
nelle descrizioni fattene dal Meibomio, che, spinta dalla curiosità, 
gli fece perfino fabbricare alcuui strumenti a foggia di quelli dell’an- 
tica Grecia, onde in un dato apposito concerto poter avere una piena 
idea della musica greca. Il Meibomio commise però l’errore di cantare 
anch’egli in tal antico concerto greco: e non essendo punto istruito 
nell’arte del canto, e dotato altresì d’una cattiva voce, il suo canto 
greco provocò la risata de’ cortigiani, e Meibomio, resone sensibile, 
diede uno schiaffo a certo Bourdelot (favorito della Regina), da lui 
creduto l’autore di quello scherno. Avendo ciò fatto anche in pre- 
senza della Corte, ebbe l’ordine di abbandonare sull’istante la Sve- 
zia. Egli mori dopo una attivissima vita in età avanzata nel 1711. 
La sua raccolta d’ Autori musicali greci è intitolata: Antiquac musi- 
eoe autores septem. Graece et latine. Volumen /, //. Amstelodami, 
apud Ludovicum Elzevirum, i 652 , 4 - Tali scrittori seguono qui per 
ordine, indicando contemporaneamente le anteriori edizioni e tradu- 
zioni de’ medesimi. 


a ) 

• . . . ... . . ....... 

ÀRISTOSSENO, 

/ 

il più antico Autore musicale greco, nato a Taranto, visse sotto Ales- 
sandro ed i suoi primi successori, per conseguenza 35 o anni prima 
di G. C. Imparò la musica da suo padre Mnesia, o come altri voglio- 
no, da Spintaro, musico di professione. Onde perfezionarsi meglio 
in quest’arte fu da suo padre mandalo al pitagorico Senofilo , e final- 
mente ad Aristotele in Atene, ove fece tanti progressi nelle scienze 
filosofiche, che fu creduto il miglior discepolo d* Aristotele. Nella Bi- 
bliotecagreca del Fabricio (lib. Ili, cap. io) trovansi in ordine alfa- 
betico i noti titoli delle Opere di Aristosseno , fra cui sono pure no- 
tate le seguenti: Ilspi ouXtjtcóv « nepì av'k'Zv xou opyavtov (de’ sona- 
tori di Flauto, de’ Flauti e d’altri musicali strumenti). Ateneo (Dei 
pnosoph, lib. //), fa menzione di questa Opera. 2 ) Kepi cc'uÌJììv rpY)- 
oe eoe (del modo di forare i Flauti), è parimenti citato da Ateneo. 
3 ) nepi Myaocyj g ( della musica in generale ) , tratta non solo di tutte 
le parti della musica, ma anche della storia musicale. Ateneo ( Dei 
pnos lib. i 4 ) c Porfirio ( Comment. in Ptolni ., pag 298 ) lo citano. 
4) n £p< rpa.yiY.Y)i cpyyjewi (della danza tragica)*, ma tanto questa 


r 
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quanto le altre sue Opere sono andate perdute, e non possediamo 
altro di lui fuorché la sua ’Aj&jwwxa Ircy^da (Harmonicorum eie - 
mentorum , Kb, III), Le varie edizioni di quest* Opera sono le se- 
guenti : i ) Aristo xenus y Nicomachus , AlypiuSy Auctores musicete 
antiquissimi y hactenus non editi. Io. Meursius nunc primus vulgavity 
et Notas addidit. Lugd. Batav. S. Elzevir., 1616, 4 * Meibomio parla 
molto svantaggiosamente di questa prima edizione, tanto riguardo al 
testo che alle note. 2) Aristoxeni , Musici antiquissimi y Harmoni - 
corum Elementorum libri III, Claudii Ptolmaei Harmonicorum 
libri tresy Aristotelis de ohjecto auditus fragment. ex Porphyrii 
Commentar, omnia nunc primum latine conscripta. Edita ab Anton. 
Gogavino, Venet. apud Yalgtis. , i 56 a, 4 * (Nella storia della Mu- 
sica del P. Martini, tom. Ili, pag. a 4 o, viene citato anche un’edi- 
zione del i5j2, 4 )* Onesta edizione, essendo una stampa di una 
versione latina coll’omissione del testo greco, è quasi inutile dopo 
che abbiamo tali opere da Meibomio e da Wallis. Il P. Martini ne 
possedeva una copia, che prima trovavasi nelle mani dell’Autore 
musicale Ercole Bottrigari a Bologna, contenendo alcune migliora- 
zioni fattevi, e prese da un MS. greco della biblioteca di S. Salva- 
tore. 3 ) Aristoxeni Harmonicorum Elementorum libri III cum 
versione et notis Marci Meibomii. In ejus antiquae musicac aneto - 
ribus VII. Amst., i 65 a, 4 , apud Ludo?. Elzivirium. Il testo colle 
note occupano i 3 a pagine. Questa preminente edizione fu fatta dopo 
il medesimo manoscritto, di cui Meursio si era servito nella sua. Ma 
il Meibomio copiò più esattamente de’ suoi predecessori, consultando 
inoltre varj altri manoscritti. 11 contenuto dell’Opera è abbastanza 
indicato dal titolo, e risguarda l’armonica, ovvero cose tali che ap- 
partengono alla mera considerazione de’ suoni, a’ primi elementi della 
musica. Aristosseno scrisse pure sulla Ritmica , della qual opera tro- 
vami aleuni frammenti in alcune biblioteche italiane. Il Doni la pos- 
sedeva, e cominciò a tradurla in latino, ma non fu mai pubblicata. 
Nell’elenco delle sue opere cominciate e non terminate (in fine dei 
suoi Uh. Ili y de praestantia mus. vet. pag. 263 ) , trovasi indicata 
col seguente titolo: Versio latina Aristidis Quintilioni 9 Aristoxeni 
fragmenti de Rhytmica y aliorumque similium. Tale frammento fu 
di fatti pubblicato nel 1785 dall’ Ab. Morelli a Venezia 5 il MS. si 
trovò tra i codici del cardinale Bessarionc. 
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l) . . 

EUCLIDE, 

. \ 

c fra lutti gli antichi teoretici musicali il primo ed il più antico, ij 
quale abbia trattato con certo ordine della parte matematica de’ suo- 
ni. Egli viveva ne’ tempi di Tolomeo Lago Re d’Egitto e di suo figlio 
Soler, o aia circa gli anni 277 - 307 innanzi G. C. Alcuni io credono 
Siciliano, natio di Gela} la maggior parte degli Autori lo dicono 
Alessandrino. Certo c ch’egli insegnò la Matematica ad Alessandria , 
e vi si procacciò tanta fama in tale scienza , che anche molto tempo 
dopo la sua morte fu detto il padre della geometria. Delle sue nume* 
rose Opere abbiamo soltanto due che trattano della musica, cioè, la 
sua ’Eizcr/wyn dpucvr*.in ( introductio harmonica ) , e la sua Kararpi 
(Sectio Canonis). L’introduzione all’armonica fu da alcuni 
ascritta a Cleonida, da altri a certo Pappo, trovandosi i loro nomi 
sopra alcuni MSS. Meibomio è però d’opinione che questi nomi vi 
si trovano solo perché Cleonida e Pappo li hanno riveduti e corretti 
dagli errori di penna. Le varie edizioni ne sono : 1 ) Cleonidae Har- 
monicam introduclorium , interprete Gcorgio frolla Piacentino . Im- 
pressimi Venctiis per Simonem Papiensem dictum Bivilaquam anno 
MCGCCXXXXVII. die tertio Agusti. 11 manoscritto da cui fu fatta 
la traduzione, trovavàsi nella biblioteca di S. Salvatore a Bologna, 
edera realmente sottoscritta col nome di Cleonida. 2 ) EYKÀEIAOY 
e'tvayur/rì 'Appcvwh zov ccjtcv xa.zctz(t>pd} xavovoq. Euclidis rudimenti 1 
musices. Esnsdem Sectio regulae harmonicae e regia bibliotheca de- 
sumpta 9 ac mine primum graece et latine excusa , Joanne Pena re - 
gio 31 athematico interprete. Parisiis apud Andr. Wecbelum, 1 557, 4 » 
Il Meibomio trovò molti errori tanto in questa traduzione, quanto 
in quella di Herigonio. 3 ) Euclidis introductio harmonica Marc . 
Bleibomius vertit 9 ac notis explicavit. In ejus antiquae musicae 
Auctoribus VII. Amst., 1602, 4 ? ove unitamente alla Sectio ca- 
nonis colle note dell’Editore occupa 68 pagine. 4 ) Euclidis Ope- 
ra y graece et latine per Cunr. Dasypodium. Argent. apud Christ. 
Mvlium, 1571 , 8. L’Editore segue il Gio. Penna. 5 ) Euclidis quae 
supersunt omnia 9 graece et latine. Ex recensione Davidis Gregorii 
Oxon, e Teatro Sheldoniano, 1703, fol. Il Gregorio segue l’edizione 
del Meibomio, tolte alcune migliorazioni fotte nella traduzione. 6) He * 
rigonii ( Vetri) Cursus matemalicus. Parisiis, 164 4 *, 8 - Tutta l’Opera 
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è divisa in 6 parti; la quinta contiene l’introduzione armonica tra- 
dotta in Ialino col titolo: Musica Euclidis. 7 ) La Musùj/ue (V Eu- 
clide , traditile par Pierre Forcadcl. A Paris, 1^72, 8. L’Autore 
era professore di matematica a Parigi, e pubblicò tutte le Opere 
d’ Euclide in lingua francese. Il contenuto dell’ Introducilo harmo- 
nica e della Scotio canonis , è armonico, e tratta solo de’ suoni, de- 
gl’intervalli, de’ generi , sistemi oc. 

c ) 

NICOMACO, 

di Cerasa nell’Arabia, ò fra i quasi innumerevoli Autori musicali de- 
gli antichi l’unico pitagorico, la cui Opera sia pervenuta a noi. Il 
P. Biancani, Gesuita bolognese, Io crede anteriore a Platone, lo che 
non può essere, per la ragione che Nicomaco fa menzione del filosofo 
platonico Trasillo, il quale visse sotto l’Imperatore Tiberio. Egli dee 
però essere anteriore ad un altro filosofo platonico, ad Apulcjo, il 
quale tradusse i suoi libri dell’aritmetica, e visse contemporanea- 
mente a Tolomeo. E siccome nel secondo libro della sua Opera mu- 
sicale Nicomaco parla della riduzione tolomeica de’ tuoni, cosi chiara- 
mente si vede ch’egli dee aver vissuto dopo Tolomeo. Meibomio crede 
però che il nome di Tolomeo sia stato inserito più tardi nel testo di 
Nicomaco; anzi egli è d’avviso che il predetto secondo libro non ap- 
partenga al medesimo. Molti Autori vogliono che sia vissuto nella pri- 
ma metà del secondo secolo dell’Era cristiana. La sua Opera musi- 
cale è intitolata: Eyysip'Aicv dppcvtxrjg ( Harmonices Manuale ) , e 
consiste in due libri, che propriamente non appartengono allo stesso 
argomento. Nel primo l’Autore finisce interamenlc la materia di che 
tratta, ed il secondo contiene degli estratti, che sembrano apparte- 
nere ad un’altra Opera maggiore dell’Autore. Le edizioni sono lese* 
guenti : 1) Nicomachi Geraseni Manuale Harmonices , libri s II , 
gracce et latine, ex editione et cum notis Io. Meursii . Cum Ari- 
stoxeno etc. Lugd. Batavor. , 1616, 4 - Dopo un MS. di Gius. Sca- 
liger. 2) Nicomachi Geraseni Pylhagorici Harmonices Manuale . 
Marcus Meibomius primus vertit , ac Notis cxplicavit. Nella sua rac- 
colta Anliquae Musicae A uctores septern. Amst., i 652 , 4 * Dopo uri 
MS. di Gerardo Langbein, ed altri due MSS. che l’Autore ebbe da 
Oxford. 

Il primo libro contiene i seguenti capitoli : 1) Libelli» m hunc manualetn, 
esse Coinmcntarium de Ilarmouicis Elementi*. 2) De duabus vocis specie- 

y 
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bus; tum intcrvallis discreta, tum continua, deque earuin locis. 3 ) Primam 
in sensibiiibus Musicarti circa planetas considerar!, illorum deinde imita- 
tione earn, quae nobis in usu est, constitutam. Secundum numerum admi- 
nistrari quae in souis existunt. 5 ) Ad septem cordis constantern lyrom ad- 
dita octava, Pythagoram dia pason constituisse harmoniain. 6) Quomodo 
Ariihmeticae souorurn rationes sunt inventae. y) De ipsius dia pason divi- 
sione secundum genus diatonuni. 8) Explicatio eorum quae in Timaeo dieta 
sunt harnionice. 9) Testimonium eorum quae dieta suut a Philolao. io) De 
Arithmeticarum rationum aptatione ad sonos. n)De ipso bis dia pason se- 
cundum genus diutonicum. 12) De souorurn, secundum tria genera, pro- 
gressione et divisione. — Il secondo libro contiene soltanto degli estratti da 
un’Opera maggiore sopra simili materie. Tale Opera maggiore viene an- 
nuuziata dallo stesso Nicomaco nel Lib. I, p. 3 , 23 e 28. Anche il Fa- 
bricio (Bibl. graec., Tom. IV, p. 8), parla d’ un’ Opera smarrita di Nico- 
maco, dicendo: juil cnim hoc opus plcnius ac copiosius Enchiridio Bar* 
monices Nicomachco quod habemus. 

d) 

ALIPIO, 

è creduto da Cassiodoro anteriore ad Euclide ed a Tolomeo. Meibo- 
mio lo crede pure anteriore a Tolomeo, ma non ad Euclide. De la 
•Borde ( Essai sur la mus . ancienne et moderne, Tom. Ili, p. 1 33 ) 
lo mette circa l’anno 36 o dell’Era cristiana, facendolo contempora- 
neo di Jamblico, il quale ne descrisse la vita. Egli era natio d’ Ales- 
sandria, e piccolissimo di statura sì, ma grande riguardo alle sue forzo 
intellettuali, e morì nella sua patria in età molto avanzata. Fra tutti i 
noti scrittori musicali antichi a noi pervenuti, egli, è l’unico il quale 
ci conservò le note musicali greche. Per imperfetta che sia la nostra 
cognizione della musica greca, essa sarebbe rimasta più imperfetta 
ancora senza la sua Opera, la quale ci mise in grado di decifrare le 
poche melodie greche che conosciamo, e di giudicare in generale la 
qualità della musica greca dietro la sua notazione. 11 titolo di questa 
Opera è: E hayoiyk IVWtxiQ ( Introducilo musica). Le varie edizioni 
sono: 1) Alypii Isagoge musica , graece. Ex editione Io . Meursii. 
Cam Arisloxcno eie. Lugd. Batav 16 j 6, 4 * Dopo un MS. di Giu- 
seppe Scaliger. ?) Alypii Introductio musica. Marcus Meibomium 
restituii. Nella sua Collezione Antiquac Musicae Auctores VII. 
Ajnst., j 652 , 4 - > egli si servì non solo dello stesso MS. di Scaliger, ma 
di altri due di Oxford, e di un terza della biblioteca Barberina di Ro- 
ma, 3 ) Il Rircher nella sua Musurgia . Tom. I, p. 240 stampò una ta- 
bella della potaziouc greca da due MSS. della biblioteca Vaticana, e di 
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quella del Collegio romano. Nella biblioteca di S. Salvatore a Bologna 
trovasi parimente un MS» d’Alipio; il P. Martini ne possedeva una 
copia. Il Meibomio dichiarò piena d’errori la tabella del Kircher, ed 
il Martini trovò notabili differenze tra la notazione dell’ edizioni di 
Meibomio e quella del suo MS. Alipio divise la musica in sette parti 
cioè: i) De sonis. 2) De intervalli*. 3 ) De systemalibus. 4 ) De ge- 
neribus. 5 ) De tonis . 6) De commuta tionibus. y) De ipsa cantus 
compositione ; ma egli (ratta solo de tonis. Il Meibomio ne conchiude, 
che tale Opera sia solo un frammento, e che tutto il resto debba es- 
sere stato smarrito. 

e) 

GAUDENZIO 

filòsofo, seguace della dottrina d’ Aristosseno , che vivea probabil- 
mente nella prima metà del secolo II dell’ Era cristiana. La sua 
Opera a noi pervenuta ha per titolo: ’A puovtxx sta (H armonica 
introducilo ). Marco Meibomio la tradusse il primo in Ialino con delle 
note nella 6ua raccolta antiyuae mus. auctor. VII , Amst., i652 , 4 } 
servendosi di varj manoscritti comunicatigli. La prima versione latina 
l’ intraprese un certo Muziano, contemporaneo ed amico di Cassiodoro, 
il quale viveva nel secolo V. ( V • Cassiod., De musica — * Fabricii, 
Bibl. med . et infimae latinità lib. XII, toc. Mutianus ) 5 ma non esi- 
ste più. 11 P. Martini ne possedeva una seconda del secolo XVI di £1- 
manno Gruserio, la quale non sembra stampata ancb’essa. Del re- 
sto trattasi soltanto nell’ Opera del Gaudenzio de’ primi elementi 
dell’armonia, cioè: 1) De voce. 2) De sono . 3 ) De intervallo. 4 ) De 
systemalibus. 5 ) De generibus; in fine vi sono pure i segni di varj 
tuoni del genere diatonico. 11 lutto occupa oella traduzione latina 
29 p. in 4* 

’ f) 

» BACCHIO SENIORE 

Musico, detto malamente da alcuno Vacceas, il quale secondo al- 
cuni fioriva prima d’Aristide. La sua Opera a noi pervenuta è intito- 
lata: Et'jxy'àyn ttyyns ( Introductio artis musi me ). Il Padre 

M. Merseone fece il primo stampare il testo greco nel suo Commen~ 
tarlo ad sex prima Geneseos capita. Paris., i 6 a 3 , fol. p. 1887* 
si servi a tal uopo d’un manoscritto della regia Biblioteca di Parigi, 
pubblicandolo anche in lingua francese nel 16 »... in 8. Un’altra 
edizione sussiste di Federico Mordi, stampata a Parigi od i 6 a 3 , 8, 
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col testo greco e latino separati. La migliore edizione c la seguente: 
flaccidi seniori' t Introducilo artis musicac Marcus Mc.ibomius pri- 
mus latine vertit ac notis illustravit. Nella sua Collezione anlujuae 
musicac auctorcs septen »., Amst. , iG 52 , 4 * L’Opera consiste in di- 
mando e risposte, e tratta solo de’ primi elementi della musica. Ne’ suoi 
principj il Bacchio segue l’Aristosseno, eccetto che nel numero dei 
tuoni in cui segue il Tolomeo. Tale circostanza prova per altro, che 
il Bacchio viveva dopo Tolomeo, essendo questo il primo, il quale 
ridusse gli antichi i 3 o i 5 Modi a 7. Meiboinio cita aucora varie al- 
tre Opere di Bacchio, contenute nel manoscritto di Scaglier. La pri- 
ma è quasi del medesimo tenore del Lib. II, Sect. VI di Briennio 3 
le altre non sono che frammenti, uno de* quali tratta del Ritmo. Egli 
promise di pubblicarle col testo greco e latino, ma non mantenne la 
parola. 

s) 

AIUSTIDE QUINTILIANO 

vivea secondo Fabricio dopo Cicerone (vale a dire verso il principio 
dell’Era cristiana), avendolo criticato nel suo secondo libro De mu- 
sica, p. 69, per avere scritto contro la musica nella sua Opera De 
repubblica . Meiboinio lo crede anteriore a CI. Tolomeo , perche 
adotta il numero de’ Modi d’Aristosseno, e non fi menzione alcuna 
della riduzione fattane da Tolomeo } per tal motivo lo fa contempo- 
raneo di Plutarco, il quale vivea circa il 1 33 dell’ Era cristiana. 
L’Opera d’Aristide Quintiliano merita per altro una gran preferenza 
a tutte le altre Opere musicali greche a noi pervenute: queste sono pu- 
ramente armoniche, e s’occupano de’ primi elementi od altre con- 
templazioni musicali} ma l’Opera d’Aristide contiene delle cose, da 
cui si possono imparare i principi della composizione musicale greca. 
Ne sussiste solo la seguente edizione: Aristidis Quintiliani de Musi- 
ca libri III. Marcus Meibomius resti lui t , ac notis explicavit . Nella 
sua Collezione Antiqnae Musicac Auctorcs VII. Amst., iGÒ2 ,4. 
Voi. II, ove il testo colla traduzione occupano 164 pag. Questa edi- 
zione fu fatta dietro varj manoscritti delle biblioteche di Leida, Ox- 
ford, Roma e Parigi. Oltre a ciò che Aristide insegna delle varie parti 
della musica, si considera come importante assai la sua istruzione 
nella Ritmica degli antichi , trattata verso il line del secondo libro eoa 
tanta chiarezza ed esattezza , che facilmente si può riconoscerne la ca- 
gione de’ grandi effetti della musica greca, i quali per Io più devono 
attribuirsi al ritmo. 
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CAPELIA (marziano minko felice) 



nato secondo la testimonianza di Cassiodoro di Madaura nell’Africa; 
ina egli stesso si dice Cartaginese in fine dalla sua Opera. Questo Au- 
tore. il quale appartiene alla metà del secolo V , scrisse una specie di 
Enciclopedia in nove libri, intitolata : De nuptiis Philologiac et Mcr- 
curii libri duo. Do Grammatica , de Di alcolica 9 de JiJiet orina 9 de 
Geometria de Arithmelica , de Astronomia 9 do Musica libri sep- 
tem. Parm. , * 494 - Altra edizione Ltigd. Batav. ex edit. Grolii 9 
1 599 , 8. 11 libro nono De Musica è per lo più un estratto del terzo 
libro d’Aristide Quintiliano; il Meibomio l’aggiunse perciò nella sua 
collezione all’Aristide, illustrandolo con note. Questo libro comincia 
da un elogio sulla Musica, poscia tratta de sonis, de consonanliis 9 d$ 
modis 9 de voce 9 un’altra volta de sonis y de diastematis , de syslc - 
matibus 9 de generibus de Louis , de letrachordis , de pcntachordis , 
de transitila de mclopoeja 3 de rhytmo } de t ribus rhylmicis generi - 
bus , de dactylico genere , de genere jambico , de genere poenico , de 
aliis sex mixtis rhythmis . Appartiene qui ancora: Remigius 9 Alti- 
siodorcnsis y ov vero Remi d? Auxerrq 9 del secolo IX: Musica. In 
Gerbcrti SS. vet. de Mus. sacr. Tom. I, p. 63 * 94 - È una CollecL 
glossar uni in Martiani Capcllae de nuptiis Philologiac 9 lib, IX. Le 
chiose sono stampate unitamente al testo di Marziano. 

1 

t * * 

B 

* • - ; . 

Non meno importante è la raccolta d’autori musicali greci dell’Iti^ 
glese John Wallis, comunque sia di numero miuorc. Questo degno 
letterato nacque nei 1616 a Ashford nella contea di Kent. Egli fece 
i suoi studj a Cambridge, fu creato Baccelliere l’ anno i 63 a, e mae- 
stro nel 1640, in seguito membro del collegio della Regina, cappcL 
lano del cavaliere Ricciardo Darley, e finalmente predicatore a Lon* 
dra, e nel i644 uno de’segrelarj della radunanza teologica a West- 
munster. Durante la sua dimora a Londra egli istituì delle unioni di 
varj letterati, nelle quali trattavansi oggetti di Fisica, di Matematica 
c d’ Anatomia. Da tali unioni ebbe origine l’accademia reale delle 
scienze a Londra. Nell’anno 1649 il Wallis occupò il posto di pro- 
fessore di Geometria ad Oxford; quivi fu creato dottore di teologia, 
indi custode dell’archivio accademico l’anno i 65 y, e morì nel iyo 3 
in età di 88 anni. Nella sua Collezione trovatisi i seguenti autori mu« 
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sitali, de’ quali s’ indicheranno pure le altre edizioni, come nella rac- 
colta del Meibomio. 


à) 

TOLOMEO (Claudio), 

di Pelusio in Egitto, viveva per lo più in Alessandria; perciò ebbe il 
cognome d’ Alessandrino. Egli fece molte osservazioni astronomiche. 
Fra le altre osservò un’eclisse di luna nel dodicesimo anno d’Adria- 
no, o ia 5 anni dopo Cristo, e nel secondo anno del governo d’An- 
tonino Pio, 139 dopo G. C., lece alcune osservazioni su i pianeti. Nel 
suo elenco cronologico di tutt’i Re dice, che Antonino Pio governò 
a 3 anni; segue da ciò ch’egli viveva 161 anni dopo G. C. L’arabo 
Haly crede che sia morto nell’età di 78 anni. Non solo le matema- 
tiche scienze devono molto a Tolomeo, ma anche la musica. Lo spi- 
rito dell’ordine coltivato dallo studio della matematica, si trasferì 
nelle sue idee di cose musicali, e lo rese un pensatore più libero, 
più giusto e più ardito di tutti i suoi predecessori, non eccettuato 
neppure lo stesso Euclide. Alcuni, fra cui lonsio e Mcursio, ascrivono 
l’Opera musicale di Tolomeo ad un pitagorico, di nome Tolomeo Fi- 
ladelfo; ma il Fabricio adduce delle buone ragioni contro tale opi- 
nione, fra cui la più importante è quella, che iu tale Opera sono con- 
futate le dottrine della scuola di Pitagora, quindi non può avere per 
autore un pitagorico. L’ Opera è intitolata : Claudii Ptolomaei Har - 
monicorum libri tres. La prima edizione ne fu pubblicata a Venezia 
nel i 56 a da Antonio Gogavino in una versione latina. Il Meibomio 
critica molto tale edizione, dicendo che il Gogavino abbia per Io piu 
sbagliato il senso del testo. Il Keppler volea anch’egli pubblicare que- 
st’ Opera col testo greco e latino, ma ne venne impedito. Finalmente 
comparve una migliore edizione del Wallis nel 1682 in 4 *? la quale 
| fujristampata nel 1699 nel terzo tomo delle sue Opere matematiche 
(avendo per titolo: Opera quaedam miscellanea ), unitamente al 
commentario di Porfirio c l’armonica di Briennio. 

li contenuto dell 1 Opera di Tolomeo è come segue: Lib. I. Cap. 1. De 
Criteriis in Uarmouica. Cap. 2. Quid sit scopus Harmonici. Cap. 3 . Qno- 
modo sonitum acurnen et gravita.» constilualur. Cap. 4 - De sonis eorum<juc 
diflerentiis. Cap. 5 . De Pythagorcorum traditis circa consonauliarum llypo- 
tliescs. Cap. G. Quod pcrperain ratiociuati sint Pylhagorci de consonantiis. 
Cap. 7. Quomodo rectius defini an tur rationes consouantrum. Cap. 8. Quo 
pacto cousonantiarmn rationes indubitato oslcndantur per Monochordum Ca- 
nonein. Cap. 9. Quod perperam Aristoxemi Intervalli», non ipsis sonis dime- 
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tiuntur consonantiis. Cap. io. Quod non ree te ponuut Diatessaron Conso- 
nantiam, tonorum duorum et semissis. Cap. n. Quomodo vel ipsum sen- 
sum, ostendi possi t ( ope canonis octochordi ) quod niinus sit Diapason, 
quara tonorum scx. Cap. 12. De Generum divisione, sccundum Aristoxe- 
num, et Tetrachordorum in singulis. Cap. i 3 . De Generum et Tetrachor- 
dorum, secundum Archytam divisione. Cap. 14. Demonstratio, quod neutra 
divisionum harum retinet id quod est revera concinnum. Cap. i 5 . De tali 
Tetrachordorum secundum geous divisione, quae sit tum ralioni tum obser- 
vatis consentanea. Cap. 16. Quot sìnt genera auribus magis congrua, et quae 
nam ea. Lib. II. Cap. 1. Quo pacto sensu capiantur consuetorum generum 
rationes. Cap. 2. De usu canonis, secundum instrumentum Helicona dictum. 
Cap. 3 . De eis quae sunt, in primis consonantiis, speciebus. Cap. 4 * De 
systcmate perfecto; quodque solam disdiapason tale sit Cap. 5 . Quomodo 
sonorum appellationes sumuntur, prò eorum tum positiooe, tum potestate. 
Cap. 6. Quomodo magnitudo conjuncta, ex diapason et diatessaron, opinio- 
nem obtinuerit perfecti systematis. Cap. 7. De mutationibus secundum (quos 
vocant) Tonos. Cap. 8. Quod ipso diapason terminari oporteat Tonorum 
extremos. Cap. 9. Quod septem duntaxat tonos supponi oporteat; quot nimi- 
rum sunt species ipsius Diapason. Cap* io. Quomodo rite sumantur Tono- 
rum differentiac. Cap. it. Quod non oporteat per Hemitonium augere Tonos. 
Cap. 12. De incomodo Monochordi canonis usu. Cap. i 3 . De eis, quae vide- 
tur Didytnus Musicus superaddidisse Canoni. Cap 14. Expositio numerorura 
sectionem ipsius Diapason facientium, in immutabili tono, et generum sin- 
gularis. Cap. i 5 . Expositio numerorum, qui sectiones exhibent, in septem 
tonis contingentes , usitatorum generum. C. 16. De iis, quae lyra et Cithara 
canuntur. Lib. Ili, Cap. 1. Quomodo universim, ralionum tum usus, tum 
diiudicatio fìat, in quiudecim chordarum canone. Cap. 2. Methodi quibus, 
per octo duntaxat sonos, institui possit sectio, usque ad disdiapason. Cap. 3 . 
In quo genere ponenda sit Harmonica facultas, ejusque scicntia. Cap. 4 * Quod 
harmouica potestas, omnibus quidcm pcrfectiores naturns sortitis, incst: ma- 
xime autem conspicitur in animabus humanis et coeleslibus motibus. Cap. 5 . 
Quomodo congruunt, Consonna, primis animae differentiis, cum speciebus 
suis. Cap. 6. Comparatio iuter concentus genera, eaque quae primarias vir- 
tutes spectant. Cap. 7. Quomodo concentus mutationes assimilantur aniinae 
mutationibus prò diverso rerum statu. Cap. 8. De similitudini perfecti Syste- 
roatis, et Zodiaci circuii. Cap. 9. Quomodo quae in harinonico conccntu 
sunt consona et dissona, similiier se babent ac illa in Zodiaco. Cap. 10. Quo- 
modo stellarmi) motui in longitudinem assimilantur, continuus in sonu mo- 
tus. Cap. 11. Quomodo, qui est in altitudinera stellarum motus, generibus 
in harmonia coinparaqtur. Cap. 12. Quod stellarum motibus in lalitudincm 
congruunt, quae sunt secundum tonos mutationes, Cap, i 3 . De analogia, 
quae est inter Tetrachorda et aspectus ad solem. Cap. 14, Secundum quos 
primos numeros, comparantur soni stantes perfecti Systematis, cuin priinis 
in mundo Sphaeris. Cap, i 5 . Quomodo, per numeros, sumantur, suorum 
cuj usque niotuum rationes. Cap. 16. Quomodo Planelarum proprietà les , 
cum eis, quae sunt sugarmi), couiuanlui. 
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' Fra i principali meriti che ha Tolomeo verso le musicali scienze 
si annoverano ordinariamente, la sua riduzione degli antichi i 3 o 
i 5 tuoni ascile, e l’avere determinalo i veri rapporti d’ alcuni in- 
tervalli, per cui l’Ottava diatonica ebbe una comoda disposizione 
per l’armonia. Il secondo merito ò però incerto , eviene ascritto piut- 
tosto a Didimo, Autore dell’Opera de differcntia /i ris toxenioruni 
et Pythagoricorum y della quale, benché sia stata smarrita, si hanno 
notizie bastanti, tanto da Tolomeo stesso quanto in ispecie da Por- 
firio, per misurare il merito d’ambi gli Autori. Porfirio accusa 
perfino Tolomeo ( V. Commenta in Harmon. Pioìem. y pag. 1 90 \ 
d’ aver sovente esposte le opinioni e dottrine di Didimo senza nomi- 
narlo. Chi ha piacere d’esaminare più tale questione, legga il cap. 25, 
png. 21 6 , del lib. IV dell’Opera di Salinas, intitolata de Musica y 
c il trattato : Del sintono di Didimo e di Polonico nelle Opere di Doni 
tom. I, pag. 349* L’Opera di Tolomeo colla traduzione latina, oc- 
cupa nell’edizione di J. Wallis i 52 pag. L’Editore aggiunse al- 
l’ edizione in 4 cd in fbl. una Appendice de veterum Harmonica ad 
hodicrnam comparata 28 pag. in fol. Appartengono qui ancora gli 
Scholia in Ptolemaei libros Harmonicorum di Bariaam stampati a 
Venezia, nou si sa in che anno. L’Autore, monaco calabrese, fiorì 
circa il i33o, e si vuole che sia morto uel i34#, essendo Vescovo 
di Ceraci nel Napolitano. 


PORFIRIO, 

uno de’ più celebri filosofi de’ suoi tempi, nato a Balanea, villaggio 
nella Siria, vicino alla città di Tiro, nel 233 dell’ E ra cristiana, c si 
chiamava nella sua lingua materna Malchus, ch’egli cambiò (a ciò 
consigliato dal suo maestro Longino) coll’equivalente nome greco 
Porfirio. Egli studiò inoltre la filosofia platonica sotto Origene e 
Plotino, e si rese noto con tutte le parti della letteratura, colle bello 
arti, coll’aritmetica, matematica, musica, astronomia, teologia e 
teurgia. Dopo aver fatto molti viaggi, andò a Roma, ove insegnò la 
filosofia e la retorica , e morì nell’età di 70 anni. Egli scrisse su tutte 
le parli delle scienze, ma il più gran numero delle sue Opere andò 
smarrito. Tra quelle che a noi sono pervenute ce n’ha pur una che 
tratta della musica. In questa Opera non solo viene spiegato ciò che 
è inintelligibile ne’ libr. H armonie, di Tolomeo, ma vi si trovano 
altresì molte notizie pregevoli di autichi Autori musicali , delle loro 
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Opere , e delle Selle musicali degli antichi. Peccato che la sua Opera 
non è completa. L’ unica edizione che ne sussiste nel tomo III, delle 
Opere matematiche di J. Wallis^ è intitolata: Porfirii in II armonica 
Plolcnici Commcntarius. Nunc primum ex Gjdd. MSS. tracce et 
latine edilus Oxonhie, e Theatro Shclduniano , 1 699 , i;i fol., 
17 3 pag. Eccone il contenuto: 

CommcnL in lib. I. Cap. 1. Harinonica est polentia percepiva earum, 
quac in sonitibus sunt, circa acutuin et grave , di fferenlia rum. Cap. 1 . Hoc 
igilur organum (seu instrumentum) bujus adjutorii, vocatur Canon liar- 
nionicus: a communi apjtellalione sumpto nomine, et quod (Canonis instar) 
ad ipsain veritatem ea dirigat, in quibus scnsus deficiutit. Cap. 3 . Soni — 
tuoni acumina et gravitatcs, Pythagoriis videntur esse, non qualilales, sed 
quantilates. Cap. 4 * In quo igitur consistit acumcn gravitasque sonitus; et, 
quod corum species, quantitas quaedam est j liaclenus esto declaratuin. Ani- 
madvertatur autem porro, quod eorum incrementa (ut et magnitudine»! ) 
sunt quidem, potcntia , infinità} actu vero, terminala. Cap. 5 . Continuai. 
Cap. 6. Talis itaque cuin sit , de consonautiis , Pythagoriorum Ilypotesis: 
Diapason et diatessaron, cum sit oranino manifesta consonanza, crroris con- 
viucit quod buie accomodarunt ratiociniuin : (et sic deinceps, usque ad) 
evidenti experientia comperlurn est. Cap. 7. Oportebit igitur hujusmodi er- 
rorcs, non ipsi rationis naturae attribuere, sed illis qui eam perperam adhi- 
huerunt. Conandum autem vcram et magis genuinam exltibere. Cap. 8. Per 
tibias igitur, et fistulas, exhibere quod est propositunij (et his quac dieta 
sunt) non culpandi sunt Pythagorei , de investigati Consonantiarum ratio- 
nibus. Quippe recto se habent. Sed de eorum ratiocinio. Et quae sequuu- 
tur. Cap. io. Quinimo peccaut etiam in dimensione minimae primacqtic 
cousonantiac ( Dia-tcssaron dictae), ut potè quam ex duobus lonis et se- 
missc componunt. Unde colligilur. Dia -pente, tonorum esse trium cum 
sentisse (et sic deinccps usque ad). Quanto Ditonum differì a Dia - Ics- 
saron. Cap. 11. Manifcstus autem arguetur proposilum. Et quae sequuntur. 
Cap. 12. De majoribus igitur sonorum differentiis, haec nobis defluita sunto. 
Et quae sequuntur. Cap. i 3 . Contin. Cap. i 4 > At vero, con tra quain crat 
proposilum ( uti dixifous) ab eo constituitur Chromaticum tctrachordum: 
Numerus enim 1792, neque ad i 5 iu, ncque ad 1944» rationem facit su- 
perparticularein. Contra sensus evidentiam , pariter tuin bujus fit construc- 
lio, tuin Euannonii. Nani rationem sequentem, Chromatici usi tati, majoretti 
(inquit) auditu pcrcipimus quam sesqui- vigesimamseptimam. Cap. i 5 . Age 
vero jatn (inquit). Quando quidem neque ab bis,. ila ut senstbus satis- 
fìat, divisa fuerint Telracbordorum prima genera: Conemur ipsi et hic 
servare, quod sit tum concinnatum bypotesibus , tuin phoeuominis, consen- 
tancum : Primus et divisionum naturae cougruis, sugestionibus , obsequen- 
tes, eie. Comment. in lib. II. Cap. t. Quia, alio adirne modo, sumere li- 
cebit easdem Generimi proporliones coosuetorum et auribus familiariutn : 
Non, ut modo, ad solius rationis noi mam earum differcutias fui mando } 


VUL. IH. 


IO 
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easque dein, Canonis opc, ad Phaeuoinenon testimonia perduccndo eie. 
Cap. 2. Tctracbordorum itaque in Genera differentiae , bis niodis a nobis 
constitula sunt, per sonorum inaequilonorum examen et collationem. 
Cap. 5. De consonanti^ et concinnitatibus, sonorum ad Apopsalma posito- 
ruin, quae consideranda erant, liactenus esto nobis explicaturn etc. Cap. 4- His 
praeexpositis; Systema quidem sijnpliciten, dicitur, Magnitudo ex conso- 
nantiis composita. Cap. 5. Undc igitur sit, quod Systema, Diatessaron et 
Diapason, ipsi dis - dia - pason perperam adjungatur. Cap. 6. Hoc igitur 
(quod praecesserat ) perfectum systema, etiam disjunctum dicitur: in con- 
tradistinctione ab eo quod sumitur secundum magnitudine»! ex dia-p«son 
et dia-tessaron compositam. Cap. 7 . Quod igitur; cum , in perfectis sys- 
tematis disiunctis, fieri possit ipsius dia-tcssaron adjectio. Fra le Opere 
cominciate e non terminate di Gio. Batt. Doni ( Bandirli de vita et scrip - 
tis Donii) trovasi la descrizione d’ un’ altra Opera di Porfirio, intitolata 
Porphyrii opusculum ntp't irfoaitflìas ex Vatican. Libi, descriptum , che 
si riferisce probabilmente sul ritmo musicale. 

C) 

, BRIENNIO (manuele), 

musico greco, il quale secondo il Fabricio ( Bill . graec. lib. Ili, 
cap. io, pag. a65)‘ ed il Jòcher, fioriva sotto Paleologo Seniore 
circa il i 3 ao dell’Era cristiana. La sua Opera è intitolata: Manuelis 
Ilryennii H armonica. Ex Codd. MSS. nunc primum edita , cum 
ialina versione Jo. TVallisii. Nelle sue Opere Materna*. Tom. HI, , 
Oxon. 1699, in fol.,pag. t5a. 

Tale Opera contiene: lib. 1 . Sect. 1 , 2 . De quindecim ebordis systema tis 
(qui dicitur) immutabilis; eisque, quae in eo considerantur, Tetracbordis. 
Sect. 3. De duabus speciebus raotus vocis secundum locitm. Sect. 4 . De 
sono ( sivc Phtongo ). Sect. 5-g. De dias ternate, systemate, genere , tono, 
mutalione, lib. 2 . Sect. 1 . De quindecim barmoDicis rationibus , systemata 
consona continentibus. Sect. 2. De Antiphonis, Parapltonis, Sympbonis, 
Diapbonis concinnis et inconcinnis Diastematis (seu intervalli). Sect. 3. Qui- 
bus ebordis ( quindecim ebordis instrumcnti ) quisque selectorum et cele* 
brium octo tonorum continetur. Sect. 4* Quanto vocis dìastemate , octo to- 
norum quisque est quoque acutior, graviorve. Sect. 5. De diversa compcl- 
latione septem ebordarum veteriformis lyrae. Sect. fi. De canone barmo- 
nico. Sect. 7 . De harmonici canonis sectionc. Sect. 8 . De sectione generis 
dìatoni aequabilis. Sect. 9 . De sectione generis syntoni - diatoni. Sect. io. De 
sectionc generis mollis- cntoni. Sect. 11 . De sectione generis mollis-dia- 
toni, SecL 12. De sectionc generis cbromatici -syntoni. Sect. i3. De sec- 
tione generis chromatici - mollis. Sect. i4* De sectionc generis Enarmonios. 
^Scct. i5. De sectionc generis diatonici. Lib. III. Sect. 1 . De touorum octo 
ante exposìtorum ordine et disposinone. Sect. 2. De ordine tonorum quin- 
que ( quos memorai Arisloxcuus) in Organo. Scct. 3. De nominibus canlus 
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tum musici timi organici. Sect. 4 * De mciodiac spccicous octo. Scct. 5 . De 
Prolcpsi et Proocrousi specierum mciodiac, dequé ca , quae in illis est, 
communi tate et diflcrenlia. Sect. 6. De earum iuter se mistione. Sect. 7. 01 » 
quam causai» , in aliis mciodiac generibus , maxime trium rationnm sys- 
tema Diatcssaron coinplentium , accutiora occnpant diastemata: sed in molli - 
entond et syntono - diatono , non maxime, sed majores. Scct. 8. De syste- 
matihus spissis et non spissis. Sect. g. De systemate quod conjunctum di- 
citur. Sect. 10 . De Melopoeia. Sect. 11 . De positionibus Tetrachordoruin. 
Il primo libro sembra essere un Commentario sull’ Introducilo harmonica. 
d’ Euclide, e il secondo col terzo un altro Commentario sull’armonica di 
Tolomeo. Due circostanze rendono notabile l’Opera del Briennio, per cui 
distingucsi da tutti i suoi predecessori. La prima è l 1 uso d’ alcuni termini 
tecnici, che in parte trovansi soltanto presso Euclide ed Aristide, e dodici 
de 1 quali sono proprj a lui solo, come: 1 ) Prolcpsis , 1) Eclcpsis , 5 ) Pro - 
lemmatismus, 4 ) Ecclemmatismus ì 5 ) Mcllsmus ,6) Proocrousis , 7) Ecrou- 
sùj 8) Procrousmus , 9 ) Ecrousmus , io) Compismus , 11) TeretismuSy 
12) Diastole. I primi cinque appartengono al canto, gli altri agli stru- 
menti soli o ad ambidue. La seconda circostanza è il numero di otto tuoni 
da lui adottati ; pare che a ciò fosse indotto dagli otto tuoni ecclesiastici , 
che probabilmente sussistevano già a 1 suoi tempi. 

II. Singoli libri musicali de ’ Greci e Romani. 

Varj Autori, come Erodiano, Diogene di Laerte, Massimo Tirio, 
Strabone, Dionisio d’ Alicarnasso ec. s’ omettono qui, perchè trat- 
tano poca cosa della musica. L’ordine cronologico degli Autori se- 
guenti fu osservato in quanto che era possibile , trattandosi di scrittori 
di epoche sì remote, e dei quali abbiamo sì mal sicure notizie. 

ERODOTO D’ ALICARNASSO, nato nel primo anno della 7 5.» Olim- 
piade, o 484 anni prima di G. <3., fece due viaggi nell’Egitto e nella 
Grecia, e scrisse una storia in 9 libri, col nome delle nove Muse , in 
cui trovansi molle notizie della rnnsica degli antichi Greci, e delle 
feste musicali degli Egizj. Oltre a questa storia sussiste pure una Bio- 
grafia d’Omero, nella quale parla di quando in quando della Musica. 
Ambi gli scritti furono stampati più volte, ora uniti, ora separata- 
mente. È ignoto quanto tempo visse Erodoto, e si sa solo eh’ egli 
scrisse la sua storia nell’età di 44 anni a Turio nella Magna Grecia. 

PLATONE D’ ATENE, uno de’ più celebri filosofi dell’antichità, 
nato 4-7 anni prima di G. C. , morto ad Alene nel suo giorno na- 
talizio in età di 81 anni. Nelle sue Opere a noi pervenute, di cui sus- 
sistono molte edizioni e traduzioni, tratta pur sovente della Musica, 
come per esempio nel Timeo, Acibiadc, Eilebo, Protagora , Gorgia, 
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Teeteto, in alcuni libri de Republica 9 de Lcgibus 9 nel Ladies, 
Fedone, e nel libro De furore poetico. Egli intese però sotto la parola 
Musica tuli’ altra cosa da quella che s’intende ne’ tempi moderni, c 
che intesero perfino i Greci a lui posteriori} quindi è che la maggior 
parte che ne dice non è applicabile, abbenchè suoni sublime a guisa 
Platonica. Migliori sono le poche notizie storiche che egli dà della 
qualità della Musica «egiziana, da lui medesimo raccolte mentre sog- 
giornò nell’ Egitto. 

ARISTOTELE, il più celebre filosofo dell’ antichità, natoaStagira, 
città della Tracia, tra gli anni 384 e 3ao innanzi G. C. Alcune delle 
molte sue Opere a noi pervenute, sussistenti nelle varie edizioni delle 
sue Opere complete o separate, trattano anche della Musica. Esse 
sono le seguenti: i) Fragmentum libri de iis (fui sub auditum ca- 
dunt 9 sive de audibilibus; trovasi nel Commentario di Porfirio, ed 
anche separato col titolo :Dc objecto auditus nell’edizione d’ Aristos- 
seno e di Tolomeo d’Antonio Gogavino (Venez., i 562, 4)* 2 ) Pro- 
blcmalum secliones XXXVIII 9 nelle varie edizioni di tutte le sue 
Op ere. La Sez. XIX tratta di cose musicali per lo più acustiche. Il 
Patricio ha dimostrato che teli problemi non sono d’ Aristotele. 3) Po - 
liticar um libri Vili. 

I seguenti quattro capitoli del libra ottavo sono di soggetto musicale. 
Cap. 3. Dello scopo dell 7 istruzione musicale presso gli antichi. Cap. 5. Tri- 
plice utilità della Musica. Cap. 6* I giovani devono essi medesimi prati- 
care la Musica, e che cosa devono impararne. Cap. j. Delle specie della 
Musica che servir possono all’istruzione della gioventù. 

4) Liber de arte poetica 9 ove trattasi parimente della Musica, in * 
quanto essa appartenga alla poesia teatrale. Come Commentatore 
appartiene pur qui: Pietro d’ Abano, nato l’anno i25o, morto 
ilei 1 3 1 5 : Expositio Problemalum Aristotelis. Mantova, 1 4 7 5 , 
in fol. Tratta estesamente della Musica nella Sez. XIX. 

Vi *■ 

POLIBIO, nato a Megapoli nell’Arcadia il 4*° anno della 1 43 Olim- 
piade, o 184 anni innanzi G. C. , morto d’una ferita ch’ebbe in una 
caduta nell’età di 82 anni. Egli fu uno de’ migliori antichi storici, c 
ci lasciò un’Opera che conteneva gli avvenimenti di 53 anni, cioè 
dal principio della seconda guerra punica sino alla distruzione del- 
l’impero macedonico} della quale però non sussistono che 5 libri, e 
gli altri 35 andarono smarriti. I capitoli 21 e 22 , del quarto libro 
sono interamente di argomento musicale, c consistono in considera- 
zioni sull’influenza della Musica nella coltura murale d’ un popolo. 
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DIODORO SICULO, di Agirio, o Argirio, città in Sicilia, fiorì 
circa Panno 3 o innanzi G. C. a 1 tempi di Giulio Cesare c d’ Augusto. 
Egli scrisse una Biblioteca storica, consistente originariamente in tfo 
lihri , la metà della quale fu smarrita. Degli altri libri sussistono più 
edizioni e traduzioni. L’edizione di Laur. Rbodomann, iutitolata: 
Diodori Siculi Bibliothccae hisloricae libri qui supcrsunt y tanto in 
fol. che iu 8, passa per la migliore. Le notizie musicali ivi contenute 
concernono particolarmente i tempi favolosi della Grecia e dell’ Egitto. 

VITRUVIO (m. pollio), architetto romano, natio di Verona, fiorì 
sotto il governo d’ Augusto al principio del secolo dopo G. C. : De ar- 
chilectura libri X. 

Tratta Iil>. I, c. i, lib. V, c. 3. De theatro ejusque salubri costituzione. 
C. 4* De Ilarmonia secuudum Aristoxcni traditionem. C. 5. De Tlieatri vasis. 
C. 8. De tribus Scoenarum generibus. C. i3. lib. X. De Ilydraulicis nìachi- 
nis, quibus organa proficiuntur. Nel quarto capitolo il Vitfuvio si lamenta 
di non poter rendersi ben intelligibile, attesoché la lingua latina manca tut- 
tora d’ espressioni per le idee d’ Aristosseno. Lo studio della musica ( dice 
egli) è già in sé molto difficile, c più difficile ancora per quelli che non 
capiscono il greco. Dell’Opera di Vitruvio sussistono molte edizioni c tra- 
duzioni. Fra queste ultime passa per la migliore quella publicata da Claudio 
Pcrrault, celebre letterato ed egregio architetto, col titolo: Les dix Livres 
d’ Archilecture de Vitruvc , corrigés et traduits nouveUcment en francois 
avec des Notes et des Figures (Paris, i Gj3 fol.). Vitruvio è per altro il 
più antico autore romano, il quale abbia scritto sulla musica. 

FLINIO SENIORE, uno de’ più dotti Romani de’ suoi tempi, visse 
nel primo secolo dopo G. C. tra gli anni a 3 e 79. La sua // istoria 
mundi y l’ unica sua Opera a noi pervenuta, è vasta, dotta e quasi 
altrettanto varia che la stessa natura. Essa è una compilazione di più 
di duemila scrittori, de’ quali ne conosciamo ben pochi 5 quindi può 
considerarsi per così dire qual raccolta delle cognizioni dell’antichità. 

I seguenti capitoli concernono pure la musica: Lib. a, cap. sa. De Si- 
derum musica. Lib. 7, cap. sa. De audilu. Cap. 56. Quac quis inveuerit 
in vita. Lib. 9, cap. 9. De Delphinis, et corum natura mirabili. Lib. n, 
cap. 5i. De vocihus. Lib. 16, cap. 36. De aquaticis calnmis, et fructihus. 
Qui raccontasi coinè, e di clic si hanno costruito le varie specie di Flauti. 

TEONE DI SMIRNA, celebre matematico c platonico, visse secondo 
Bullialdo sotto gl’imperatori Trajano e Adriano, circa l'anno 117 
dopo G. C., c quindi fu contemporaneo di Plutarco. La sua Opera, 
che non è completa, ha il seguente titolo: Thconis Smyrnaci Pla- 
tonici y eorum quaà in Malhcniaticis ad Platonis Icctioncm utilia 
sunt y expo silio, E Bibliol/icca Thecna. Opus mine prirnum cdilunij 
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latina versione , oc notis illustratimi ab Ismaele Bullialdo y Juliodu - 
nensi. Lutetiae Parisiorum apud Ludovicum de Henqueviile, .644,4. 

La parte musicale consistente in 61 capitoli, è del tenore seguente: Cap. 1. 
De musica. Cap. a. Quid sit sonus, et quid vox enharmouica. Ct>p. 3 . Quid 
sit Intervalium. Cap. 4 * Quid sit harmonica, et de sonoruin diffcrentia. 
Cap. 5 - 8 . De Inlervallis, de harmonia et consonantia , de tono, de semi- 
tonio. Cap. 9 . Quid sit modulationis diatonicus cantus. Cap. io-i3. Quid 
sit chromaticum, cnharmonicum, diesis, sonus. Cap. i 4 * De tono. Cap. i 5 . 
Quid sit limma. Cap. 16. Tonum bifariam non seccari. Cap. 17. Quid sit 
terminus. Cap. 18. Quotuplici sensu accipiatur Cap. 19. Qui# sit 

ratio analogiae. Cap. 20. Quid sit terminus. Cap. 21. De analogia. Cap. 22. 
De aequalitate (ratione in numeris et consonantiis). Cap. 23 . Quid sit ratio 
xnulliplex. Cap. 24. Quid sit ratio superparlicularis. Cap. 27. De multi- 
plicibus supcrpartientibus. Cap. 28. Quid sit ratio numeri ad numerum. 
Cap. 29. De fundis, seu radicibus rationum. Cap. 3 o. Quomodo diffcrant 
intervalium et ratio. Cap. 3 i. De proportione et aequalitate. Cap. 32 . Dif- 
ferunt analogia et medielas. Cap. 33 . De analogiis, seu proportionibus. 
Cap. 34 . De limmate quod est in ratìone 256 ad 243. Cap. 35 - 37 * De 
divisione canonis , de condcnsatioue , de quaternario et denario. Cap. 38 . 
Quot sint quaterniones. Cap. 39-49* De decade, de unitate, de binario, de 
ternano, de quaternario, de quinario, de senario, de septenario, de octo- 
narìo, de novenario, de decade. Cap. So. De anologiis et meditationibus. 
Cap. 5 i. De aequalitate, quod principium ijpse sit anologiariura. Cap. 52 . 
Quod analogiae in aequalitatem resolvuntur. Cap. 53 , 54 * De figuris, de 
solidis. Cap. 55 . Quaenara sit arithmetica medietas. Cap. 56 . Quaenam sit 
geometrica medietas* Cap. Quaenara sit harmonica medietas. .C. 5 g. 
Quaenara sit quinta medietas. Cap. 60. Quaenam sit sexta. Cap. Si. Quor 
modo invcniantur medietates. Meritano in particolare d’ esser lette te note 
di Bull ialdo* * ^ ( %,i 

PLUTARCO , fiato a Cheronea nella Beozia , visse tra gli 49 e 
dopo G. C. Egli studiò in Atene sotto Ammonio, andò poscia a Ro- 
ma, ove insegnò la filosofia. Trajano lo creò Console, e gli diede l’i- 
spezione sopra l’Illirico e la Grecia, e Adriano lo fece procuratore del- 
l’ultima di queste province. Fra le sue Opere a noi pervenute, ci ha 
pure un Cimmentarius de musica, l’ unica Opera storica della musica 
greca, che frale tante altre perdute Opere storiche si conservò sino 
a noi. Tale commentario ò fatto in forma di dialogo fra tre per- 
sone, che si chiamano Onesicrnte, Sotcrico di Alessandria , e Lisia. 
In principio parlasi degli inventori e riformatori della musica tra gli 
antichi Greci } seguono delle notizie non solo della maggior parte dei 
musici greci, ma anche de’ Nomi, Toni, dell’ Enarmonica, dell’ in- 
venzione del Flauto c della Cetra fatta da Apollo, delle armonie, 
della cromatica, delle cognizioni musicali di Platone (si dimostra che 
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egli era molto esperto nella musica )>, del rapporto degl 1 Interrali i, in 
qual modo la musica venne perfezionata dagli antichi, di coloro che 
l’hanno corrotta, del vero uso delia musica, del giudizio musicale, del 
giudizio dell’orecchio ec. Questa storia della musica greca trovasi or- 
dinariamente annessa alle Opere morali nelle varie edizioni delle Opere 
complete di Plutarco. La solita e migliore edizione è quella pubblicata 
da Guil. Xylander in due tomi in Ibi- Un’edizione latina dello stesso 
Xylander, fu pubblicata a Francoforte, 1619, tomi III in 8. Fra le 
recenti edizioni si distinguono quelle di Huttcn, Tiibinga, 1791-1805. 
i 4 voi. in 8, e di Dan. Wyttenbach, Oxford, 1795-1801 , 5 volumi 
in 4 e 8. La migliore traduzione è quella di Burette in lingua francese 
con note critiche, intitolata: Dialoguc sur la musiquc. V. Mèmoires 
de V Acadcmie des Inscript. Tom. X , p. 1 1 1, ediz. in 4 - Una se- 
conda Opera in cui Plutarco parla molto della musica, particolarmente 
de’ suoi rappòrti, è il suo Commentarius de animae procrcalione y 
quae in Timaco Plalonis describitur y il quale trovasi parimente nelle 
sue Opere morali, e forma una specie di compendio della musica ma- 
tematica. Plutarco parla ancora della musica in molti altri suoi scrit- 
ti 5 p. e. nelle Biografie e ne’ varj cosi detti Trattati morali. 

APULEJUS ( ldcius ), di Madaura nell’Africa, filosofo platonico, il 
quale fioriva circa il 160: Opera omnia quae exstant. Francof., 1621, 
8 . Edit. Elmenhorstri. 

Tratta n e'Floridis delle qualità de’ Modi musicali colle seguenti sopra- 
scrizioni: Musici toni - Asium varìum, 54 ^. Aeoliura simplex, ibid. Dorium 
bcJlicosum, ibid. i 5 4 - Lydium querulum, 1 5 ^ , 254 , 342. Probantur Tuba 
nidore, Lyra concenti!, tibia quaestu , buccina significata, 3 57. Anche le 
sue metamorfosi contengono alcune descrizioni appartenenti alla musica. 

GELLIUS (àulius) , celebre grammatico a Roma nel secolo II do- 
po G. C. 

Le sue Noctes attiene , di cui sussistono varie edizioni , contengono delle 
cose musicali colle seguenti soprascrizioni: Lib. 1, cap. 2. Quod Thucydi- 
des, historiae scriplor incultus, Lacedaemonios in acie non tuba sed tihiis 
esse usos dicit; verbaque ejus super ea re posita: quodque Herodotus Ha- 
lyattcn regem fidicincs in prociuctu habuisse tradii: atque inibì quedain no- 
tata de Gracchi fislula conciliatoria. Lib. 4 j cap. i 3 . Quod inventiones 
quaedam tibiarum certo modo factae ischiacis moderi possint. Lib. , cap. 17. 
Quam ob causam nobiles pueri Athcniensium tibiis canere desicrint , 
quum palrium istum morem cancmii haberent. Lib. 16, cap. 19. Su mia hi- 
storia ex llerodoti libro super fidiciue Ariouc. Lib. 18 , cap. 14. Quid sit 
numcros Hemiolos, quid epitritos, et quod Yocabula ista non facile uostri 
ausi sunt vertere iu linguam latiuam. 
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PAUSANIA, celebre storico greco di Cesarea nella Cappadocia , 
circa il 174 dopo G. C.: Graeciae dcscriptio accurata. Questa Ope- 
ra, la quale sussiste in moltissime edizioni e traduzioni, è il frutto di 
un viaggio che Pausania fece per tutta la Grecia. Essa consiste in 1 o 
libri, che per lo più contengono descrizioni di tempj, statue ? spetta- 
coli, c molte notizie di musici e cose musicali. 

POLLUX (juLics),diNaucraté nell’ Egitto : fiorì circa 1 80 anni dopo 
G. C. Il suo vocabolario greco intitolato: Onomastlcum , consiste in 
io libri, e contiene anche tenni ni .tecnici musicali con notizie storiche 
dietro le seguenti soprascrizioni : . 

Lib. II, cap. 4 - De voce , atti bis, quac a voce derivantur. Lib. IV, cap. 7. 
I)e Poetis et Cautilenis genti liti is. Cap. 8. De instrumentis Musica e, Musi- 
cis, et quae hos attioet. Cap. 9. De bis, quae pulsantur, instrumentis ; de 
instrumentis inveutis a gcutibus; de partibus instili memorimi, quac pulsan- 
turj de harmonia et modnlationibus ; de instrumentis, quae iulianlur; de 
tibiarum campactore, et earum materia. Cap. io. De spccichus organorum; 
de barnioniis tibicinum , modulatoribus, modus 01 ym pi, et reliquisj de dif- 
icreutia horuin; de tibia canlu et rudmientisj de quiuque Pylhicis certa— 
minibus. Cap. 11. De tuba.. 

* 4 % 

HE HO d'Alessandria , visse circa 18/f anni innanzi G. C. : Spiri - 
tualia. lu questa Operq, che trovasi nella Collezione de’ matematici 
greci cou una traduzione di Commandino, viene descritto ucl modo 
più chiaro il così detto Organo idraulico 5 migliorato dal suo maestro 
Qesibio, celebre meccanico. 

SEXTUS EMPIKICUS, medico africano della setta degli empirici 5 
fióri circa il 193 dopo G. C. La migliore edizione delle sue opere è 
la seguente: Sexli Empirici, Opera. Graece et latine. Pyrrhoiìia* 
rum institutionum y lib. 1 II. Cum Hcnr. Slcphani versione et notis. 
Conira mathemalieos , sivc disciplinarum pnfessores , libri VI con - 
tra philosophos 9 libri V cum versione Gcntiani Herveti. Graccacx 
Al SS. codicibus castigavit 9 versiones emendavit supplovitquc y et loti* 
operi notas addulit Io. Albertus Fabricius. Lipsiae, 1713, fol. 

Il* sesto libro nell’ Opera contra i matematici, o professori delle arti e 
scienze, è diretto adversus musico* , dopo che i grommatici, gli oratori, 
geometri, aritmetici ed astrologhi non ebbero una sorte migliore ne’ libri 
precedenti. Come pirronista generale , egli dubita o nega piuttosto i prin- 
cipi, le qualità, i miracoli ed effetti ascritti alla musica dagli Autori greci. 

LUCIANO di Samosata nella Siria, visse fra gli anni 122 e 200 dopo 
G. C. Egli era dapprima scultore, ma s’applicò poscia alle lettere, e 
divenne uno de’ migliori oratori (in ispecie uno di que’ begli spiriti 
che sanuo cougiuugcrc la grazia alla satira). Fra le sue Opere tro- 
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vasi pure nn articolo intitolato Harmonides (Tom. li, p. 33 o della 
edizione in 8 ). Harmonides era un sonatore di (lauto, ed allievo di 
Timoteo. Si vuole che allorquando si fece sentire per la prima volta, 
s’affaticò tanto forte che perdette il (iato, e rimase morto sull 1 istante. 

Lo* seri Ito di Luciano concerne la domanda che Harmonides fece al suo 
maestro Timoteo: in qual maniera si può divenire grande e onorato nel- 
l 7 arte sua ? A tale occasione Luciano adatta le sue satire contro le ciarla- 

9 : 

tanerie degli artisti. Anche ne 7 suoi dialoghi degli JDei, c nell 7 articolo De 
Saltuliuue parla non di rado di cose musicali. In varie traduzioni delle 
Opere di Luciano nelle lingue moderne, non trovasi l 7 Uarrnunides , pro- 
babilmente perchè i traduttori non l 7 hanno capito. 

ATENEO di Neucrate in Egitto, nato nel 160 dopo G. C. , scrisse 
nel 204 un’Opera ripiena di ricerche delle antichità greche ed anche 
di cose che concernono la musica; il suo titolo è: si t /tenaci De ip no - 
sophislarum sive coenae sapientium , libri XV, in cui trattasi: 

Lib. I, cap. 7. He cantihus autiquis. Cap. i 3 . De mechanicis tibicinibus, 
et deccptoribus in houore hahilis. Lib. Ili , cap. 25 . De musicis instru- 
mcntis. Cap. 26. De inusices studio apud niitiquos. Lib. IV , cap. 1. De tra- 
goedia. Lib. VI., cap. 5 . De tibia et ccnsonantia. Cap. 6. De variis odis. 
Cap. 7. De poetarum rccitatoribus et hilaroedis. Cap. 8. Dicelistae. The- 
bani vocimi iuventores. Cap. 9. de Amocbcbo citharoedo. Cap. 10. Mu- 
sicac lamles veracque barmoniae. Cap. 11. De illusicae titilliate. Cap. 12. 
De saltationibus, earumque fìguris. Cap. i 3 . De musica antiqua. Cap. 14. 
De sambuca et magallc. Cap. « 5 . De phoenicc, tripode, musicis instrunicn- 
tis , deque inveutoribus variis inusicae. Cap. iG. De cantilenarum mala rum 
poctis. 

AELIANUS (claudius), storico e sofista, natio di Prenesle, fiorì circa 
il 222 dopo G. C. Variac hìstóriae Libri XIV. Se ue hanno varie 
edizioni. Della musica vi si tratta: 

Lib. III., cap. 3 2. De Alcxandro et Hercule cilbnram pulsare dirculilms. 
Cap. 33 . De Satyro tibicinè. Cap. 43 . De citharoedo Sybaritis occiso. Lib. IV, 
cap. 2. De JNicostrati citharistae dissidio cum Laodoco citharoedo. Cap. i 5 . 
De quibusdam qui in morbo musicam et alia didiccrunt, atque valetudi- 
neni bouam recuperaveruut , vel auxeruut vires. Libri Vili, cap. 2. De 
Stratonis et Nicoctis deliciis. Lib. IX , cap. 3 G. De Antigono et Psnlte. 
Cap. 58 . De Alexaudro et Lyra Paridis. Lib. XII, cap. 5 o. De Lacede- 
moni is nullani operaia libcralibus disciplinis impedentibus. Libri XIII. , 
cap. 21. De Phrigia barmonia. Cap. 25 . De Pindaro in certamine superato 
a Corinna. Lib. XIV, cap. i 4 * De Stratonico citharoedo. Cnp. i 5 . De Clima 
et Achille musica solitis irnrn reprimere. 

CENSORINO, grammatico a Roma circa il a 3 o dopo G. C. Ne sus- 
sìste un’ operetta pregievole: De die Natali* , nella quale trattasi in 
vurj capitoli della musica pitagorica ed altre cose musicali, come: 
tol. ut. 1 1 
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Cap. io. De musica ejusque regulis« Cap. 12. De laudibus musicae ejusque 

virtute, item de spatio coeli terraeque ambitu siderumque distantia. 

A tale occasione s’espongono le opinioni di Pitagora intorno alla 
musica delle sfere , ed in fine raccontasi che un certo Dorilao credca 
che il moudo fosse uno strumento musicale su cui sona il creatore. 
A questa Operetta è ordinariamente annesso un frammento , pari- 
menti attribuito a Censorino , che tratta ne’ capitoli 9- i 3 della mu- 
sica, del ritmo, della modulazione, de’ metri e de’piedi. 

CLEMENS ( titus fluius), filosofo d’ Alessandria il quale si con- 
verti alla religione cristiana, morto prima del 218: Slromalum 
libri Vili . 

Tale Opera scritta còca il 194, contiene delle notizie degli antichi musici. 
11 Pedagogo dello stesso Autore insegna la maniera di divertirsi ne’ ban- 
chetti, uella quale occasione inveisce con zelo contro la musica istiumeutale. 

JAMBLlCOdi C aloide in Celisiria, filosofo platonico ed allievo di 
Porfirio, morto prima del 33 ?. Nella sua vita di Pitagora parla molto 
della musica pitagorica, dicendo anche d’avere scritto un’Introduzione 
olla musica secoudo i principi de’ pitagorici (E tjaywyz MhtixÀ, «Ve 
Tizpl Ma< 7 t/.y?s tw 7 ifjOL no 5 -a.ycpeÌ 7 iz ( v. Vita Pythag. sect. 120), la 
quale è andata perduta. Le notizie del Jumblico .sulla musica pita- 
gorica sono però tali, che si può facilmente consolarsi della perdita 
della sua propria Opera. 

CALCIDIO, filosofo platonico circa il 325: Timaeus de Plalonis 
t r ansia t us. Item ejusdem in cundcni Commentarius. Jean. Meursius 
recensuit , denuo ed idi t, et notas addidit. Lugd. Bai., 1617. 

Nel commentario s’ incontrano varie -cose appartenenti alla musica teo- 
retica. 

AUGUSTINUS (aureli u$ ). celebre padre della Chiesa, nato a Taga- 
stein Numidia l’anno 354 - si perfezionò nelle scienze a Cartagine, andò 
poscia a Roma nel 383 , ove insegnò la rettorica con molto applauso, 
indi a Milano, ove si fece battezzare da S. Ambrogio. Nel 389 tornò 
in Africa^ quivi fu eletto vescovo di Hyppon (in oggi Bona), c inori 
nel 43 o. Egli fu grande amante della musica, e scrisse un’ Opera su 
quest’arte in dimando e risposte, che concerne le regole ritmiche e 
metriche musicali, intitolata: D . Aurelii Angustiai de Musica Li- 
bri VI. Trovasi nell’ edizione delle sue opere di Basilea iSfiq in fui* 
lbrle 12 mezzi fogli, ed auche separatamente, pure edizioue di Basi- 
lea | 52 I. 

Elenco. Lib. I, cap. 1. Musica quid doceat. C. 1. Musica quid sit. C. 3 . 
Quid sit bene modulari. C. 4 * Scieutia et Scieiitiae iimlatio. C. 5 . Seusus 
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musiccs inest naturar. C. 6. Cantorus thcatricos uescirc artein. C. 7. Diu 
et non diti. C. 8. Proporti» io motti, ut in niodis. C. 9. Motus rationalcs 
et irralionales. C. io. Motus complicati et sesqunti. C. 11. Motus et nume» 
rus in bui tu*. C. 12. De concordia numcrorum juxta Pylhagoricos. C. i 5 . 
De propor tiountorom inotuum decore. Lib. II, cap. 1. Syllabarum spali. 1 
alitcr musici, alitcr grammatici docent. C. 2. Qui versus perperam pro- 
nuntiatus, et grammalicuni offenda t et musicum. C. 3 * Syllabarum tempora. 
C* 4 * Pcdes disyllabi. C. 5 . Pcdes trisyllabi. C- 6- Pedo» tètrasyllabi- C- 7* 
Versus certo pedum,ut pes syllabarum numero constai» C. 8- Varia peduin 
nomina. C 9. De pedum Structura. G. io. Amphibrachus tiec per se nec 
nliis mixtus Versum conficit. C- 11. Pedum rationabilis mistura. C- 12. Pe- 
des st*x syllabarum. C- i 3 - Ordo pedum quoniodo mutetur conci mie. C. 14. 
Qui pcdes quibus inisceantur. Lib. IH, cap. t. Rbylhtnus et metrum, quid ’ 
C. 2. Quid inter versum et metrum. C. 3 . Rhylhmi ex Pyrrichiis C- Rfiytli- 
mus continuus. C. 5 . An sint pedes supra syllabas quatuor. C. C. Pcdes 
longiores quatuor syllahis careni nomine. C. 7. De metro, quibus et quot 
constituatur pedibus. C. 8. Silenti» in tnembris. C. 9, Modus tonporum ac 
pedum in metro. Lib. IV, cap. 1. Ultima sillaba quare indiflcrens in me- 
tro. C. 2. Quot syllahisminimum constituatur pyrrichium metrum, quam- 
diu quoque silentium. C. 3 . Pyrricbiorum metrorum ordo et numerus. C. 4-6. 
De metro jambico, trochaico, spondaico. C. 7. Tribrachi metra quot siut. 
C. 8. De pedibus dactylo post ponendis propter silentium. G. 9. De bracltiis 
pedibus versus. C* io. Plano pedi quid addntur ante silentium. C. 11. Jam- 
btts post dicliorium male ponitur. C. 12. Summarius numerus pedum ac mc- 
trorum. C. i 3 . Pars pedis quibus locis ponitur. C. t 4 - Quibus locis silere 
liceat. C. i 5 . Silentium in medio. C. 16. De pedum commixtione. C. 17. 
De metrorum copulatione. Lib. V, cap. 1. Quomodo differant rhytbraus, 
metrum et versus. C. 2. Metra in du;»s partes divisibili». C. 3 . Versus unde 
dictus. C. 4. Terminus versuuin varius. C* 5 . Ileroici finis. C. 6. Rursus 
de fitte versus. C. 7. Quomodo semipedum imparilitas in versuum membri $ 
ad parilitalein reveratur. C. 8. Parilas semipedum. C. g. De paritate in mem- 
bris versuum vario semipedum numero connexorum. C. 10. Scnarios versus 
decentissimos non esse, nisi vel heroici sint vel jambici. C. n. Senarii quo- 
inodo commodius metiendi. C. 10. Quod partes heroicorum versuum maio* 
rem omnibus habeant, qtioad semipedes numerorum concordiam. C. i 3 . Ep:'- 
logus. Lib. VI, cap. 1. Rcpctit, transitimi faciens ad sequentia. G. 7- So no- 
rura numerus quid et quomodo deprchendatur. C. 3 . Numeri, nuin in usti 
sint pronunciantis sino nuineris in memoria. C. /J. De scnsus itidicio natu- 
rali. C. 5 . Anima an ’corpore patiatur, et quomodo scntiat. C* G. Trium" 
numerorum. C. 7. Numerus judicialis. C. 8. Numeri mortales. C. g. Alii 
numeri superioribus praestantiores. C. .10. Ratio omnis concinnitatis inven- 
trix. C 11. Stimma numerorum aequnlitas, et ex creatis acqnalitatibus in- 
quiritur. C. 12. De nuraeris spiritualibus et aeternis. C. i 3 . Anima repu- 
gnnns scnsibus. C i 4 * Ad Dei amorem omnia reverenda. C. i 5 . Mens quo- 
modo triumphal de numeri* tcmporulibus. C. 16. De quatuor virtulibus, an 
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et quomodo sint in beatis. C. ij. Quod pcccatrix anima numcros agnt, 
numeris agatur. 

MACROB1US (ambrosids aurelics tjieodosius), fiorì circa il : 
Commentarium in Somnium Scipionis a Cicerone descriptum lib. TI. 
Contiene anche delle cose relative alla musica ^ nel lib. I, cop. G e 
nel lib. II ? cap. i - 4)? secondo i principi pitagorici della musica delle 
sfere} la maggior parte è però tolta da Nicomaco c da altri pitagorici. 
Il P. Martini ne cita anche un discorso de musica mundana in MS., 
tradotto dal Botlrignri in italiano ed arricchito d’annotazioni. 

BOETHFUS (anitjus manlius torqùatus severincs), uno de’ più 
importanti scrittori musicali romani, patrizio, e tre volte Borgoma- 
stro a Roma, ove nacque secondo l’opinione della maggior parte 
degli Autori nel 455. Cellier ( Hist . génér. des Auleurs sacr T. XV, 
pag. 555), mette l’anno della sua nascita al 47° ? senza addurre al- 
cuna ragione. Essendo suo padre ucciso nel medesimo anno in cui 
nacque Boezio, la sua educazione venne confidata a’ suoi parenti, i 
quali secondo Cassiodoro (lib. I, pag. 45J Rinviarono ad Atene, 
per isludiarvi la arti» e scienze greche. Tali furono i suoi progressi 
fatti nella Grecia, che tornato in patria tradusse le migliori Opere 
greche d’ogni specie, c pubblicandole meritò di esser detto un vero 
conservatore delle arti e scienze greche in mezzo olla barbarie in al- 
lora regnante in Italia. Tra le sue Opere vi sono anche cinque libri 
de Musica. Se ne hanno varie edizioni , l’una di Venezia i49 t ~ , 499? 
l’altra di Basilea i5/\6 e i5jo. L’ultima edizione di Basilea è di Gla- 
reau,il quale particolarmente per l’Opera de Musica si servì d’eccel- 
lenti MSS. della Biblioteca di S. Biagio. ,, . . • 

II contenuto di questa Opera ò come segue: Lib. I, cap. t. Musica m 
naturalitcr nobis esse conjunclnm , et morcs vel honeslarq, vel evertere. 
Cap. a. Trcs esse Musicas, in quibus de vi Musicae narratile. Cap. 5. De 
vocibus ac de musicae elcmentis. Cap. 4« De spccicbus inaequalitatis. Cap. 5. 
Quae inaequalitatis spccics Consonantiis aptenlur. Cap. 6 . Cur multiplici- 
tas, et éupcrparticulai itas Consonantiis deputentur. Cap. 7 . .Quae propor- 
tioncs quibus Consonantiis musicis aptentur. Cap. 8 . Quid sit sonus, quid 
intervallum, quid contiucntia. Cap. 9 . Aon omuc judicium daudum esse 
scnsilms, sed amplius ratione esse credendum, in qtio de sensnum fallacia. 
Cap. io. Qucmadinodum Pytliagoras propoi tiones consonnntiarum investi- 
gaverit. Cap. 1 1 . Quibus modis varie a Pvthngora proportiones Consonnn- 
tiarum perpensae sint. Cap. 12 . De divisione vocum. Cap. i5. Quod infini- 
tatem vocum liumana' natura fìnierit. Cap. i4* Qui* sit modus audiendi. 
Cap. i5. De ordine tlieorcinatum , i. c. speculationuin. Cap. iG. De conso- 
nuuliis propoitioiiuiu . et tono, et semi Ionio. Cap. ij. In quibus primis nu- 
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mcris semitonium constct. Cap. 18. Diatessaron a diapente tono distare. 
Gap. 19. Diapason quinque tonis et duohus semi toni is jungi. Cap. 20. De 
additione chordarum , earumque nominihus. Cap. 21. De gooeribus canti- 
lenarmi!. Cap. 22. De ordine chordarum noimnibusque in trilnis generibus. 
Cap. 2J. Quae sint inter voces in singidis generibus proportione*. Cap. o\. 
Quid sit Svnnphc. Cap. 25 . Quid sii Diezcuxis. Cap. 2(1. Quibus nomini- 
bus nervos appellavit Albinus. Cap. 27. Qui nervi quibus sidcribus com- 
parentur. Cap. 28. Quac sit natura consonantium. Cap. 29. Ubi cousonau- 
tiae rcpcriunlur. Cap. 3 o. Quemndmodum Plato dicat fieri cousonantins. 
Cap. 5 i. Quid contra Platonein Nicomacbus sentiat. Cap. 3 a. Quac con- 
sonnntia quam merito praccedat. Cap. 33 . Quo sint modo accipicnda quae 
dieta sunt. Cap. 34 * Quid sit Musicus. Lib. II, cap. 1. Quid Py ili ago ras 
esse Philosophiam constituerit. Cap. 2. Do differentiis quautitatis , et quac 
cinque disciplinae sit deputata. Cap. 3 . De rclativae qumilitatis diflerenliis. 
Cap. 4 - Cur multiplicitas antccellat. Cap. 5 . Qui. sint quadrati numeri, ile- 
que bis spcculatio. Cap. 6. Onmcm inaequalitalem ex acqualitate procede- 
re, ejusque demonstratio. Cap. 7. Tiegula quotlibet continuas proportìones 
superparticulares invenicndi. Cap. 8. De propcn'tione muncrorum , qui ab 
oliis inetiuntur. Cap. 9. Quae ex multiplicibus et superparticularibus inulti- 
plicalis fiaut. Cap. 10. Qui snperparticukircs : quos) raultipliccs efliciant. 
Cap. 11. De arithmetica, geometrica et Inarmonica mcdiclate. Cap. 12. De 
continuis medietalibiis et disjunctis. Cap. i 3 . Cur ito appellatae sint dir 
gcstac superbis medietates. Cap. i 4 « Quemadmodum ab acqualitate supra- 
dictac proccsserant medietates. Cap. i 5 . Quemadmodum itilcr duos termi- 
nos supradiclae medietates vicixsim colloccntur. Cap. iG. De consonanti*- 
rum modo secundum Nicomnchum. Cap. 17. De ordine consonantiarmn 
scntentia Eubulidis et Ilippasi. Cap. 18. Senleutia IVicomachi quae quibus 
consonantiis apponantur. Cap. 19. Quid oporteat pracmitti, ut Diapason in 
multiplici genere denionstretur. Cap. 20. Demonstratio per impossibile Dia- 
pason in multiplici genere esse. Cap. 01» Demonstratio per impossibile Dia- 
pente, Diatessaron et touum in superparliculari esse. Caj». 22. Deinonstra- 
tio, Diapente et Diatessaron in inaximis superparticularibus collocari. 
Cap. 20. Diapente in scsquialtcra. Diatessaron in sesquilertia esse, Disdia- 
pason in quadrupla. Cap. 25 . Diatessaron ac Diapason non esse consonan- 
tiam secundum Pvtbagoricos. Cap. 2G. De scmitonio, in quibus miniiuis 
numeris coustet. Cap. 27. Dcmonstrationes , non esse 243 ad 256 toni ine- 
dietatem. Cap. 28. De maiore parte toni iu quibus minimi^ numeris con- 
stet. Cap. 29. Quibus proportionibus Diapente, Diapason constct. Lib. Ili, 
cap. 1. Adversus Aristnxcnmn demonstratio, superparticularem propoi lio- 
nem dividi in aequa non posse, atquc ideo nec tonum. Cap. 2. Ex sesqui- 
tertia proportioue, sublatis duohus tonis, toni dimidiuui non r^linqui. 
Cap. 5 . Adversus Aristoxeimm dcmonstrationes, Diatessaron consonai» tinin 
ex duohus tonis et scmitonio non constare, nec Diapason . sex tonis. Cap. 4 . 
Diapason cousonauliarn a sex tonis Commatc excedi, et qui sit minimum 
mun^ us Commatis, Cap. 5 . Quemadmodum Plulolaus tonuiu dividit. Cap. G. 
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Tonimi ex duobus semitoniis Connnate distare. Cap. 8. De minoribus se- 
mitonii intervalli. Cap. 9. De toni partibus per consonanlias sumendis. 
Cap. io. Regula sumendi semitouii. Cap. 11. Deroonst ratio Archi tae, super- 
particularem in aequa dividi non posse, ejusque reprehensio. Cap. 12. la 
qua numerorutn proportione sit Comma et quoniam in ea, quae major sit 
quain j 5 ad 74 1 minor quam 74 a( l 7 ^* Cap. i 3 . Quod semilonium niintis 
ma j us quidem sit quam 20 ad 19, ininus quam 19 ifi ad 18 ijù. Cap. > 4 - Sc- 
mitonium miuus, majus quidem esse quam 4 Collimata, minorem quam 5 
tonum majoretti quam 8, mi do rem quam 9. Cap. i 5 . Apotomc majoretti esse 
quam 4 Collimata, minorem quam 5 tonum majorem quatti 8, minorem 
quatti 9. Cap 16. Superius dictorum per numeros demonst ratio. Lib. IV, 
cap. 1. Vocum differenlias in quantitatc consistere. Cap. 2. Divcrsae de 
intervalli speculationes. Cap. 3 . Musicarum, per graecas ac latinas liler&s 
Notarum nuncupatio ( descriptio ). Cap. 4 * Monochordi regularis parlilio 
in genere diatonico. Cap. 5 Monochordi netarum hyperbolaeon per tria ge- 
nera parti tio. Cap. 6. Ratio superius digestae descriptionis. Cap. 7. Mono- 
chordi netarum synemmenon per tria genera partitio. Cap. 9. Monochordi 
nicson per tria genera partio. Cap. 10. Monochordi hypaton per tria ge- 
nera partitio, et totius disposino descriptionis. Cap. 11. Ratio superius dis- 
posi tae descriptionis. Cap. 12. De stantibus et mobilibus voci bus. Cap. i 3 . De 
consonanliarum speciebus. Cap. i 4 * De modorum exordiis, in quo disposilo 
notarum per singulos modos ac voccs. Cap. i 5 . Descriptio, con t incus mo- 
dortitn ordinem ac differenlias. Cap. 16. Superius dispositae modorum des- 
criptionis. Cap. 17. Ratio superius dispositae modorum descriptionis. Cap. 18. 
Quemadmodum indubitauter Musicae consouantiae aure diitidicari possint. 
Lib. V, cap. 1. De vi harmonicae, et quae sint ejus instrumentum iudicii , 
et quonam usque sensibus oporteat credi. Cap. 2. Quid sit barmonica re- 
gula, vel quain intcntiouem harmonici Pytbagorei, vel Aristoxenus, vcl 
Ptoleinaeus esse dixere. Cap. 3 - In quo Aristoxenus vel Pythagorici vel 
Ptolemaeus gravita lem atquc acumen constare posuerunt. Cap. 4 * De sono- 
rum differentiis Ptolemaei sententia. Cap. 5 . Quae voces harmoniae sunt 
aptae. Cnp. 6. Qaem numerimi proportionum Pythagorici statuunt. Cap. 7. 
Quod repreliendat Ptolemaeus Pythagoricos in numero proportionum. Cap. 8. 
Demonstratio sccundutn Ptolcmaeum Diapason et Diatcssaron consonantiae. 
Cap. 9. Quae sit proprietas diapason consonantiae. Cap. 10. Quibus modis 
Ptolemaeus consonantiar slntunt. Cap. 11. Quae sunt aeqtiisonae, vcl quae 
cotisonoe, vel quae emmeles. Cap. 12. Quemadmodum Aristoxenus inter- 
vallum considerct. Cap. i 3 . Descriptio octochordi qua ostenditur diapason 
consouantiam minorem esse sex tonis. Cap. 14. Diatcssaron consonantiam 
tetrachordo coni meri. Cap. i 5 . Quoniodo Aristoxenus vel tonum dividal, 
vel genera ejusque (ejus, quae) divisionis disposilo. Cap. iG. Quomodo 
Arclnlas tctrachorda dividat, corumquc descriptio. Cap. 17. Quemadmodum 
Ptolemaeus et Aristoxcni et Archi tae tolrucliordorum divisioncs repreliendat. 
Cap. 18. Quemadmodum tctrachordorum diversiouetn fieri diiat opo riero. 
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Questa Opera manca per altro d’ una bastevole chiarezza , c richiede già un 
lettore pratico. Forse per tale ragione ninno poteva leggerla sulle Università 
d 1 Oxford c di Cambridge, prima d 1 esser creato Baccelliere della Musica 
( v. Ilawkins Hist . of Music. Voi. I, p. 334 )• Boezio fu decapitato ucl 5u| 
a Pavia, dopo una prigionia di sei mesi, per ordine del Re Teodorico. 

NEMORARftJS (jordamjs), imitematico il quale fiorì circa il 700: 
Arithmetica , Musica , itera epitome in Arilhmeticam Boethii cc. 
Parisiis, i 5 o 3 , fol. V. Lipeoii, BUI. Pìiilos. Nel Lessico del Iòcher 
l’Autore vien detto Nemoratius del secolo XIII. 

MYNECOMIUS (màttuias), nato a Maslricht, fiorì circa il 1 49 ^ 5 e 
scrisse un compendio dell 1 Opera De Musica di Boezio. V. Gesneri, 
Bill. univ. 

STEPHANUS, grammatico di Bisanzio circa il 5 oo: De urbibus . 
E un lessico grammatico-geografico, in cui si spiegano molte cose 
musicali. Ne sussistono varie edizioni, cioè: di Venezia i5o2, di Fi- 
renze i 52 i , di Basilea i 568 j di Amsterdam 1678, e di Leida 1684, 
1694. 

CASSIODORUS (magnus aurelius) del secolo VI: Institutiones Mu - 
sicae } seu excerpta ex cjusdem libro , de artibus ac disciplinis libo- 
ralium litterarum. In Opp. Cassiod. Edit. Benedici. Ven., 172*9. fol., 
T. II, come altresì in Gerberti SS. vet. de Mus saor. Tom. I,p. i 4 -ig* 

Elenco: 1 ) Quis tnusicae inventor. 2 ) Quomodo musica per omnes ac- 
tus v it.ie nostrac diffundatur. 3) Musicae in religione. 4) Quid sit Musica. 
5) Musicae parlcs. 6) Iustrumcnta Musica* 7 ) Quid et Quotuplcx Sympho- 
nia. 8 ) Quid tonus, et quot sint toni* 9 ) Musicae effeclus. io) Utilitas Mu- 
sicae, ejusque scriptores- — Variarum libri ’XIL 

Una Collezione di Lettere, fra le quali nel secondo libro trovasi 
una lettera musicale del goto re Teodorico a Boezio, chiedendogli 
d’inviare un Citarista al re de 1 Franchi (Boethio Putrido , Theodo- 
ricus Bex. Ep. XL. De Acharoedo mietendo Regi Francorum ). Cas- 
siodoro visse circa 20 o 3 o anni dopo Boezio, il quale lo dichiara 
l’uomo più dotto de 1 suoi tempi. Uno de’ suoi principali meriti fu la 
premura eh 1 egli ebbe di spargere le scienze e le arti Ira i Monaci. 

PHOT1US, dotto Greco, e segretario di Stalo a Costantinopoli circa 
l’anno 886, morto circa il 89 1 : Myriobiblon, sive Bibliotheca librorum 9 
f/uos legit et censuit. Graecc edidit Dav. Noeschelius , et nolis illu- 
stravi t} Latine vero reddidil et scholiis auxit Andreas Schottus . 
Rolhomagi, i 653 , fol. Spiega molli termini tecnici musicali, e tratta 
anche di cose alla musica relative. 

PSELLUS (micujuìl), il medio di tal nome (c uou già il minore, 
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come lo dice il vocabolario di musica del Walther), egregio teologo 
greco, musico e storico, fiori circa il io5o sotto Costantino Ducas, 
del cui figlio Michele fu precettore, e principale cagione del suo in- 
nalzamento al trono. Le turbolenze nato sotto Michele VII fecero si, 
che questo monarca fuggi in un convento, e Psello, dopo d’aver per- 
duto i suoi posti d’onore, si fe’inonaco. In questo stato tissc più di 3o 
anni, sino circa il 1 1 io, e pervenne probabilmente all’età di 80 anni. 
Fra le molte sue Opere trovasi anche un Compendiarti de musica 
cxactissimum 9 da lui scritto, come assicura egli medesimo, nel 65 iG 
dell’Era greca ( 1008 dell’Era cristiana). Ciò non combina per altro 

coll’anno della sua morte Tale Compendio trovasi nella sua 

Opera: De qualuor materna ticis scicntiis e tratta per lo più della 

musica matematica. Le varie edizioni sono: di Venezia, i 532, 8 - di 

* • 

Basilea, i55G, 8 . A parte anche: Michael Pselli de Musica compen- 
di- um exactìssimum . Interprete Lamperlo A lardo. Alla line della sua 
opera : Li òr. singular.de Velerum musica. Schleusingac, i(i3(i, ia. 
La traduzione latina trovasi dopo il testo greco. Una traduzione tede- 
sca di tal compendio colle note di Xylander e L. Milzler trovasi in 
Alitzler Bill. Tom. Ili, P. II, p. 171. È ancora da notarsi che il 
Psello fu chiamato Trcìvyoayòjrwcg. o poligrafo, e si vuole ch’egli non 
abbia inai pianto in tutta la sua vita. 

SU 1 DAS, autore d’ uu Lessico greco, che visse circa il 1 i5o; si sa 
però tanto poco di lui, che alcuni dubitano perfino della sua vera 
esistenza. La miglior edizione della sua Opera è intitolata : Hcvidag. 
Suidac y Lexicon gracce et latine. Tcxtiun graecum curii MSS. 
Codd. collatum a quamp turimi s mcndis purgavity notisene perpetuis 
illustraci : IA ersionem latinam Ameitii Porti innumcris in locis co - 
rexit; Indicesque auctorum et rerum adiecit Ludolphus Kusterus ctc. 
Cantabrigiae, ijo5. Tom. Ili, in fol. Tale Opera contiene delle spie- 
gazioni di cose musicali, e molte notizie storiche; ma non c da fidar- 
sene, essendo compilata da varj scritti senza convenevole ordine cd 
esattezza. 

Ars psal tendi aut canlandi Graecorum. Ex t aiuti s San-Btasia - 
nis (greco). In Gcrbcrli SS. ecclesiast. de Mas. sacr. Tom. Ili, 

P- 3 97 ‘ 9 8 - 

Libri duo de Ccrcrnoniis autae Byzanlinae y prodeunt mine pri- 
ma m gracce , curii latina interpretai ione et commentariis. Curarunt 
J. Hcinr. Le i chiù s et J. Jac. Rciskius , Lips., iy5i - 5f\. fol. Opera 
utilissima alla storia musicale de’ Greci moderni, c si crede che sia 
del secolo X. 
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•' !;r! SEZIONE SECONDA 

letteratura moderna della musica greca i> romàna 



I. sfutori che trattano in generale della musica Greca e Romana. 

Oltre i capitoli già indicali presso gli storici generali, e oltre gli Au- 
tori che cjui seguono, trattano parimente di tale materia varj altri 
teoretici, come Zarlino, Salinas, Cerone, Glareano, Kepler , Mer- 
senne, Kircher, Zaccaria, levo, Fludd , Gassendi, ed altri ; ma per 
non citar inutilmente più volte questi teoretici e sistematici, ed af- 
fine di dar loro il posto conveniente al loro principal oggetto, furono 
omessi in questa sezione. 

VOLATERRANUS ( RAPHAEL ) o MAFFEIUS: Commentarli urbani. 
Libr. XXXVIII. F ranco f., i 6 o 3 , fol. Tratta nel lib. i 3 , 1 5 , 16, 18, 
19, 20, degli antichi musici e poeti, e nel lib. 35 , de H armo iliaci s , 
instrumenlis musici , et sallationibus. L’Autore morì nel i 5 ai in età 
di 70 anni, o secondo Caillet nel i 5 o 6 . 

AQUAVIVA (a.ndreas mattiiaeus), Duca d’Àtri e Principe di Tera- 
mo nel napolitano, illustre militare e letterato, morto a Conservano 
nel i 5 a 8 in età di 72 anni: Commentarius in Plutarchi de vi r tute 
morali. Lib. 1 , Neapol., i 5 a 6 , fol. In seguito col titolo: Illustrium et 
exquisilimarum diputatìonum Lib. IV quibus omnes divinae et hu- 
manae sapientiae praeserlim animi moderatrici , musicae atipie 
astrologiae arcana, in Plutarchi de virlute morali praeceptionibus 
recondita patcjiunt. Hellenop^li, 1609, 4 * 

Gli ubimi uà capitoli del primo libro hanno le seguenti soprascrizioni: 
Cap. 14. De musica, et qua ralioue, alque industria Pythagoras per cam 
sccretiora natura vestigaverit. C. i 5 . De scinitonio inaiore et minore. C. 16- 
iQ. De dialessaron, de diapente, de diapason, de bisdiapason. C. 20. De 
diapason cum diapeute coniuncla. C. 21. De diapason cum dialessaron co- 
pulata. C. 22. De specicbiis consonantiarum , et tropis musicis. C. 2J-5 o. 
De Dorio sublimi, de Ilypodorio jugato , de phrygio sublimi , de hypophrygio 
jugalo, de Myxolidio sublimi , de Jlypomyxolidio iugato. C. 3 i. De Phtougis, 
Diaslemala et Systcmala. C. 3 'i. Demùdulandi generibus. C. 33 . De cantilena- 
rum structura^ et yocuin perfectarum atque iinpcrfectarum diversitale. C. 34 . 
De vocuin cousonautiis, earumque cum elemenlis coglia tionc. C. 35 . P> thagorain 
ad universac,ac praesertiin ad huinanac naturae arcana per musicam pervenisse. 

PAULINUS (fabios), professore di lingua greca a Venezia, nato a 
Udine, visse alla fine del secolo XVI: Eebdontades, de numero sep- 
lenario Lib. rii. Venct., 1589,4. 

> OL. 111. 12 
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È scritto sul verso di Virgilio : Obìoquitur numeris septem discrimina 
vucum , e si riferisce per lo più alla musica del tenore seguente: Lib. II, 
eap. i. Probatur, musicum sub Orphei persona recte intelligi: tria myste- 
ria musicae a Poeta significata in versu demonstrantur , riempe septem vo- 
cimi varietateiu, septem partium divisionem, scrmonisque imitationein , et 
versus explicatio affertur. C 2. De Lvrae inventore, et discrepnntes de line 
re sen tentine componuntur, ut dicatur priinum fuisse invenlorem Alercu- 
rium, inox Apollinem , tum Orplieum, postrcmfum Terpandrum, de quo 
plora. C. 3. Omnes vetérum harmonias fuisse septichordes, et omnia pro- 
bata veterani instrumeuta musica ad Lyrae referri liariuoniani , et idem fere 
cum illa esse Citharam , Pcctida, Alagadiu, Sainbycen, Psalterium et Tri- 
poda. C. 4* Lyrae septichordis praestantia, et quanti apud vctcrcs csset, 
demonstratur. C. 5. Causae duae potissitnae afleruntur, proptnr quas 1 yra 
septicordis tanlopere probarctur, eruditinni.s, et animi réniissionis: in pri- 
ma proba tur, multimi posse musicam ad tnores informandos ex Platone, 
lvram polissimum esse accomodatam ad mores Ji^txuiTaTjjy inultis de cau- 
sis; in sccunda nccessarium esse animi remissionem, et nullam potuisse me- 
liorciu inveuiri , quarn musicam et pptissiinum lyram, quue habeat iucun- 
dum simul , et lioucstum. C. 6. De coucenlus diapason praestantia. quem 
adhibitum ab Orpheo in lioc versu significare poetam demonstratur, et de 
pulsatone lyrae, variisque illius noininibus. C. 7. O liternm demonstratur 
artifìcioe positam iuitio versus ad declarandum inotum utrumqtie 1 oratio- 
nis, et musici soni, de quibus locutus poeta, et line ex duplici forma il- 
Jius rotonda, i. et ovali, bib. 11I< De Immani animi harmonia- Gap. 1. Tri- 
plcx musicae genus proponimi' , artificiosum , huinànum et codeste : per ly- 
laiu demonstratur intelligi nalurain liumanam, et Musicum pio sapiente vo- 
cari. C* 2. Ex auimac et Corporis coujuuclione, tanqunm ex diapente et 
diatcssaron; in musica el'fici diapason j et priinum aniinam efficerc diatcs- 
saron, corpus diapente ostcnditur, item contro, et prima affertur de liu- 
mana musica versus explicatio- G. 5- Plutoni* opitiio de onimac harmonia 
reci la tur, et eam diapason efficerc, et esse seplenarium in generibus, in 
partibus, et in globis demonstratur, altcraque affertur versus explicatio; qua 
probatur, omnes numoros platonicos, et fabricam auimac in hoc versimi 
expressam. C. Ex Piolcmaei sen lentia dcniousiratur, aniinam in su is pai* 
lihus naturali harmonia circmnsonare diapason, et buie respondere ratio- 
nalem , ejus partibus diapente et diatessaron , sensitivam ac vegetativain. 
C«"6. Rationalis aniniac harmonia , quae est Sapientia declaratur, et quo- 
modo diapason cfficiat ; . , . .accomodatili' versus ad Musarum signiiica- 
tionem, quae septein fuisse traduntur, minicrorum septem, et novelli affi- 
nilas demonstratur, novemque Musarum, et versus «d illas nccommodati 
explicatio affertur. C. 7. De thyihmorum septem generibus agitili', quorum 
quatuor in corporc dcprcbenduutiir , saltatorius, medictis sive pulsus, de 
quibus multa, respira tionis et ordinis; tria in attimo, musicus, pocticus, et 
oratorius, et lioruin plures species explicanlur; duo praetgrea genera in 
meulc, et hilcriuribus scnsibus posila demoustiaulur. Lib. IV. De Astialo^ 
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già. Cap. i. Astronotniam esse tcrtium genus musicae, Orpheum l’uisse nstro- 
logum , et per lyram significatalo coclesfem liarmonicam, lyramque in cocln 
oh id collocatam , cjusquc situs dcscribitur. C. 2. Ilarmoniam fieri in coe- 
lorum conversione demonstratur mullorum auctorum testimonio* C. 3. Variac 
Pliilosopliorum de coelesti liarmonia senteuliae rccitantur, eamque pluri- 
bus modis fieri demonstratur, aflertur Virgilianae sententiae accommodata 
ratio, qua urbes chordis lyrac comparantur, et fieri diapason in coeli de- 
moustratur hnrmoma, et Platonis opinio «ffertur de Musis, orhibus singulis 
insidcntibus. C. 4- Versus explicalio a ffertur de Astrologia, quatuorque 
caussae recitantur, ob quas non exaudiri a nobis coclcstcm harmoniam \o- 
lunt. C. 5* Ilabenduc disputationis , quod Orpheus lyrae sono vere potuerit 
saxa trabere, oceasio explica tur, et mclhodus propouitur, variisque res liacc 
testimuuiis declaratur- C. 6. Proponuntur seplem modi, quibus Orpheus saxa 
VCte trahere potuerit, et quatuor probantur fuiidamcnta, sive principia quae- 
slionis j quod scilicet cocluin moveatur liarmonia , quod inferiora subiecta 
supernis sint, i'dque multis herbarum , animauLium, et lapidum exemplis 
probatur, quod in omnibus rebus siut igniculi latentis harinoniac, et lapi- 
des quoque vivant, quod adliibita praeparatione coelestiuiu vires trahantur 
ad inferiora, et prcsertim lapidea, visque Musicae coelitus dcductac attin- 
gitur. G. 7. Septem illae rationes cxplicantur, quibus Orpheus vere potuerit 
saxa trahere; prima, musicae vi , in qua agitur de coelesti virtute trahen- 
da; sccunda , canili, in qua de verborum potestate afferuntur multa ; tcrtia 
Astrologia; quarta, figuris, in qua de carum apud antiquos opinione et vi; 
quinta, vi eximia uaturae, in qua plurima afferuntur de praerogativis na- 
turae datis tum speciebus, tum singularibus et individuisi sexta, Magia, sive 
Faschiuo, iu qua nonnulla bis artibus fieri solita coinmemorantur, et septem 
modi proponuntur, quibus dacmones fallunt hujus artis sectatores ; septima, 
vi admixtionis, iu qua multa, et quiuque potissimutn genera constituuntur 
adinixlionis naturalis tolidemque artificiosae. 

TEX.TOR ( joannes ) . detto ordinariamente Ravisius y filosofo fran- 
cese nato a Ne ver 9 : Theatrum pocticum et historìcum y sive Officina . 
Basii., 1592, 4 * 

Il libro quarto tratta: Cap. 34- De Musica, et instnimcntis musicis. 
Cap. 55. De musicis et cantoribus. Cap. 36. De iis , qui citharoedicam arlcm 
exercuerunt. Cap. 5y. De iis quac tibia cecinerunt. Cap. 58. De iis, qui 
tuba clanici uut. Cap. 59. De sirenarum cantu. Cap. 104. De ccrtamiuibus 
Olympicis. Cap. io5. De Pythiis etc. 

FE1THIUS (everàrdi/s), letterato del secolo XVI natio di Elburg: 
yfritùjui taluni Homcricarum lib. IV, Lugd. Bat., 1 677, 12. Amste- 
lod., 1725, 12. Argentorati 1743, 8 , come pure in Gronovii Thes . 
antifju.it. Graccar. , tom. VI. 

11 quarto capitolo del quarto libro tratta sopra tre pag. in fol. della Mu- 
sica in uso ne’ tempi Omerici. 

SELDEN (joAsnes), giurista inglese Dato a Sai vintoti in Sussex 
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Tanno i584 5 raorto nel i G54 • Arumdel lische Marmor. London, 

1628, 4 * 

Tratta anche di alcune antichità musicali e di antichi musici. 

ALARDUS ( lambeiitus ) , predicatore a Brunsbuttel, nato a Crem- 
pe, provincia di Hollstein, morto Panno 1672 in età di 70 anni : De 
veterum musica , liber singuìaris : in fine accessit Psclli sapientissimi 
musica e gracco in latinum sermonem translala 9 Alidore eodem . 

Schleusingae , i636, 12 , pag. 2o3. 

Consiste in 29 capitoli del seguente tenore: Cap. 1. In quo musicae 
commendano, derivatio, definitio, totusque ambitus. Cap. a. De subiecto 
musices, quamqtie late se extendat Cap. 3 . De modo considerandi , ob 
quem musica varias sortita divisiones. Cap. 4 - Musica vetcrum quomodo 
considerata in Phvsica , Metaphysica, Astronomia, Arilhmetica. Cap. 5 -y. Mu- 
sica vetcrum , quomodo considerata in Ethica , in medicina et theologia , 
in poèsi. Cap. 8. Ycteribus sapientcs musici dicebantur. Cap. 9. Principia 
musicae, hoc est instruraenta. Cap. io. De fundamentis instrumentorum 
musicorum, et de scala. Cap. 11. Aflectiones musicae, hoc est intervalla. 
Cap. 12. De speciebus musicae, seu modis variis. Cap. i 3 . Descrimen mo- 
dorum musicorum, et ambitus unius cujusque. Cap. i 4 * Melos, conccntus, 
vel modulatio c modis quotuplex. Cap. i 5 . Musicae melodiae effectus va- 
rii. Cap. 16-24* Musicae melodiae vis ad daemonem fugandum, ad devo- 
tionein excitandain, ad leniendos labores, ad commovendain animam, ad 
aflectus sedandutn , ad mocrori medendum, ad cmolliendos mores , in con- 
viviis ad laelitiam excitandain, ad lactitiam vitae acternae praeconci picn- 
dam. Cap. 25 . Quantum hodierna musica a velcri distet, deqnc ea divina 
profanaque querela. Cap. 26. Quomodo imprimis vera hodie Musica cor- 
rumpalur et a quibus. Cap. 27. Quomodo divina scientia a corruptela vul- 
garium musicorum affcrcnda. Cap. 28. Quomodo Musica recte utendum. 
Cap. 29 Inventores musicorum instrumcntorum , citharoedi, fidicines, ly- 
ristae, tibicincs, choraulac, fìstuliciues, tubicines, buccinatores. 

SCALIGER ( Julius caesar), nato a Ripa in Italia Panno i4$4) 
morto a Agen nel 1 558 : Poctices: libri Vili, 1617 , 

Tratta in ispecie nei primo libro, qui historicus insenùitur di cose 
musicali. 

VOSSIUS (cerhardus joan. ), professore a Amsterdam, nato a Hei- 
delberga Panno 1677 , morto nel i65o: De quatuor artibus popula* 
ribus, Grammatistice , Gymnastice , Musice , et Graphice , Liber. 
Amstelod. , i65o , 4* 

Il capitolo quarto tratta in 5 o §§. pag. 56 -60 della Musica, dietro i 
principi greci. 

De universa e Malheseos natura et constitutionc , Li - 

ber . Amstelod., i65o. 4* 
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Traila: Cap. 19, pag. 79. De Musicae contempialivac objccto; ac duplici 
eius xpiTnifiW) et prò eo variantibus niusicorum sectls. Cap. 50, pag. 84. De 
Musices autiquilate, et quanlutn ea Pylhagorac debea t , et quis priimis de 
musicis scripserit. llem ali i aliquot veleres Musices scriptores; sed qui in- 
iuria tcmporitm deperierunt. Cap. 21, pag. 87. De militale Musices. Cap. *22 , 
pag. 91. De Musices purtibus, generibus, ac praecipuis eius, quod habe- 
inus scriptoribus. Cap. 59, pag- 345 . De Musicis graecis priori hitius oj>e- 
ris parie indiclis. Cap. 60, pag. 348 . De Musicis lntinis, ante omissis. 

De artis poeticae natura ac costitutione , Liber. Amsle- 

lodami, 1647, 4* 

Conlicue: Musicen homines ab avibus didicenint. Quae ore fit, simpli- 
cior est, cl natura prior. Tempore etinm praeccdere credibile. Musica illa 
pedum ilem antiquissima. Non sine cantu agitaci solet. Cur quandoque su- 
matur prò poetica. Musici antiquitus iidein erant , ac poelae. Postea separati. 

Poeticarum institutionum , libri III. Anist. , 1647. 4 * 

Qui trattasi della Musica greca in quanto eli 1 era unita alla poesia ed 
agli spettacoli teatrali. 

RHODIGINUS, o RICHERIITS (ludoviccs coelius), celebre pro- 
fessore di filosoGa a Vicenza, Ferrara, Milano c Padova, nato a Ro- 
>igo l’anno i 45 o, morto a Padova nel i5‘20 : Lcctionum antiqua - 
rum, libri XXX. Edilio postrema, Franco!’, et Lips. , 1666, in fol- 
lia questa eccellente Opera trattasi della Musica come segue: Lib. IX, 
cap. 1. Musices laus. Cur data liominibus, rursum a quibus studiuin eius 
sit derisi! in. Cleon cantor. Alteas Scytha. Apollo mcdicinae inventor, et 
Musicae iex. Mercuri i inventa. Cap. 1. Musicae studiuin esse omnibus in- 
silimi. Hippollioros nomos. Eius initia vidcri tria. Gigni (amen praccipuae 
amoris potenti». Ainoris poteslas mira. Cap 3 . Melorum genera tria. Mo- 
dos esse varios prò inorum dissimili Indine. De Dorio, Phrygio, Lydia, 
Ionico. Quac quis in ratione musicae exeogitarit primus. De ^alaminis in- 
sulis, scu saltaribus: ilem Torrhcbia palude, sive nvmphaeo. Polycephalos. 
Synaulia. Tibiae inventor. Syrinx. 1 loia ti i Iocus explicalus. De elegorum in- 
ventore. Fislularum genera. Syristes, svriscus, syria , syrmaea , hyriscus. 
Cap. 4 * Quac musica probis admittenda moribus: item quae instrumenta 
censeri improba debeant. Magndis, magma, ecmagma , crocomagma, spn- 
dicarii. Quinlilianus deelaratur de spadicibus. Hvpospadii, tibiae, pactidcs. 
Baja. Bajus color. Balius. Baliac equi. Barbitos. Brabvla. Psalterium, naula, 
nablas, nablistae, panduristae, crembalum, sambyce eie. Cap. 5 . Fabii fo- 
cus ex primo libro cxplicatur. Vocis figura triplex. Dicrotos pulsila. Vo- 
ccm quandam dici domedryzusan. Dorcadissans ptilsus qui. De eyeno non- 
nibil scilu liaud indignum prorsus. Vocis .’ibscissiones quae intelligantur. 
Cap. 6. Musica triplex. Organorum item musicoruni «listi net io. Cruomena, 
encliorda , piosoda, pneumatica, bydraulica, ci ili a roti ia , aulodia , lyrodia , 
prosodia. Cylbaris , cithara differunt. De lyrio et loto. Lolagcs. Spendali». 
Ciceronis focus explica lui . Gap. 7. Tibiarum specics. Proverbiuiu, quis 
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opus erat longis me tibiis incinere? Plagialos. Hippophorbus. Tibiamm in- 
vcntores. Sirites. Phorbion quid. Photingia. Papinii ex Thebaide locus ex- 
plicatur. Proaulion quid. Proemium. Prologus. Item diauliou, Thebanoruin 
in tibiis praestantia. Uem Pronomi tihicinis. Calamaulcs , rbapaules, ma- 
troa, diopi gingras. Tibia dextra et sinistra. Athena tibia. Tibiae pnres et 
iinpares. Cantica. Diverbia. Tbcbanorum vituperatio. Glottocomion. Sibenc. 
Crupczia. Tibiarum longarum in sacris usus* C;ip. 8. Nomos in Musica 
quid. Nomorurn species. De polyceplialo et orlino nonio pluscula. Castorium 
melos. Castorcum. Laconici regis mos. Paeanes duo in bello. Carnii mo- 
duli. Carnia festa. Carna dea ctc. Cap. g. Arcadum studia in musicis. Vir- 
gili! locus enarratur ex Bucolicis. Àrtifìcum musicorum vituperatio ex Plu- 
tarcho. Aristotelis sentcntia ad id ipsum. DeStratonico citbarocdo jucuuda 
lectu. Fides frustra pulsare. Bos lyricus. Blytirion. Blytyri. Scftadapsus. 
Cap. io. Cani remigibus soli tu m. De Chrysogono modulatore. Intus calie- 
re, et foris quid etc. Oltre a questi capitoli trovatisi ancora in quest 1 Opera 
varie altre musicali ricerche del seguente tenore: Musica cur data hoiniui- 
bus. Musica, deorum domum (lib. V, cap. 3). Musicae studiosi , aut har- 
vnoniaci , aut canonici. Concentuum species aliquot. Ilycca quid, et melos 
(lib. V, cap. 9). Musicae duo genera (lib. XXIX, cap. 16). Musica in- 
strumenta , cur ovali figura pleraque. De lintinnabulis. Eunuchorum detc- 
statio. Vocis acutae ratio in Eunucbis. Vocis magnitudo vel parvitas unde 
fit, ex Galeno. Super vocis ratione aunotala pluscula, deque soni ac vocis 
interstitio. Sonum quomodo illabatur auribus. Cur ovali figura aures et lin- 
gua. Itera pleraque musicae consonanliae organa, Ficos obesse voci. Zame 
fons canoras reddens voces. Antipbona quae dicantur ( lib. XIX, cap. 1 1- i5). 
Harmodii melos in couviviis: Canlilcnaruin genera ( lib. XX VII , cap. iG). 
In generale trovasi spiegata in quest 1 Opera una gran quantità di termini 
del tutto ignoti, molti passi di antichi Autori greci e romani, e finalmente 
la maggior parte dell'antica Musica, in cui l’Autore mostrasi egregio sto- 
rico e critico. 

CHILMEAD ( Edmund) , filologo inglese, morto nel i 653 in eia di 
43 anni : De musica antiqua graeca. 1672, 8. Trovasi in fine del- 
YAratus , edizione d’ Oxford. 

PFEIFER ( joan. piiil. ), dottore di teologia e professore a Kònis- 
berga, nato quivi nel i 645 , morto nel 1695.* Antiquitatum graeca- 
rum geni ihum sacrar uni 9 politicammo militarium et oecunomicarum. 
Libri IV, Koenigsb. et Lips., 1689, 4 , e 1707. 

11 Gap. 64 del secondo libro tratta sopra nove fogli : Musicam docebant 
foeminae honestiores ; Musicam quidam aspernati ; Musica pueros docendi 
et cur; Musicae vox quare quibusdam displiceat; Musica artium antiquis- 
sima; musicae autores ; Musicae scientia Pythagoras videtur; Musicae no- 
tac; Musica iustruinenta ; Musici modi; Musicae fines tres; Musicae effica- 
cacia e diversilate modorum ; Musicae vis et efficacia in animos hominum 
magna, itemque in corpora ; Musica medetur inorbis; Musica immutata et 
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Ilei pubi, forma mutari soletj Musicac in utalio prohihitn ; musica non oinnis 
docci pueros; Musicac initium a cantu pracpriinis discanto faciebant; Mu- 
sici cantus in laudem deorum , in couviviis sacri fìciis cc. 

MCAISE (claude) , ab. francese natio ili Dijon, morto nel 1702: 
De velerum musica , Disscrlatio. E ignoto se sia stampata. V. Novell. 
Reipub. liller. y an 1703$ mens. oct., p. 370. 

FRAGUIER (Claude Francois), abbate e Membro delPAccad. delle 
iscrizioni e belle lettere, nato a Parigi Panno 1666, morto nel 1728: 
Examen iT un Passale de Platon sur la musique. V. Mémoires de 
Litteralure de P Acad. des Inscript. Tom. Ili, p. 1 18, an. 1728. Una 
traduzione tedesca se ne trova in Marpurgs , Histor. krit. Beytr. 
Tom. II, p. 45 . 

BURETTE ( pierre-jean ), Membro dell’accad. delle iscrizioni o 
belle lettere, nato a Parigi Panno i 665 , morto nel 1747-' Disscrtation 
sur la Symphonie des anciens. V. Hist. de P Acad. royale des Ins- 
criptions cc. in 4 , Tom. IV , p. 1 16. Disscrtation où Pori fait voir, 
que Ics merveilleux effets y attribués à la musique des Anciens , ne 
prouvent point, qiì elle fut aussi parfaite que la nò tre. V. Meni, de 
litlcr al. ec. Tom. V, p. 1 33 . Disserlation sur le Rhytnic de P an- 
cienne music] uc. Ibid. Tom. V, p. i 52 . Disscrtation sur la Mélopée 
de Pandemie Musique. Ibid. Tom. V, p. 1 69. Addili ori s à laDisscrt. 
sur la Mélopée . Ibid. Tom. V, p. 200. Discours dans le quel on 
rend compte de divers ouvrages modernes touchant V ancienne musi - 
que. Ibid. Tom. Vili, p. 1. Examen du Traile de Plularquc sur la 
Musiquc. Ibid. Tom. Vili, p. 27. Observations touchant P histoire 
littcrairc du dialo gue de Plularquc. Ibid. Tom. Vili, p. 44 * Non- 
vellcs réflcxions sur la symphonie de P ancienne musiquc y pour 
servir de confirmalion à ce qu'on a tacile cP établir là-dessus dans le 
quatrième Volume des Mémoires de Litteralure pag. 1 1 6. Tom Vili, 
p. 63 . Analyse du Dialoguc de Plularquc sur la Musiquc. Tom. Vili, 
p. 80. Dialogue de Plularque sur la musique , traduit en francois. 
Avcc des remarques. Tom. X , p. ili. Remarqucs sur le Dialogue 
du Plularque touchant la musiquc. Tom. X, p. i 8 o- 3 io. Disscr • 
tal ioti servant d' Ep ilogue et de conclusimi aux remarques sur le trai - 
té de Plularque touchant la Musique y dans la quelle on compare la 
théorie de P ancienne Musique uvee celle de la Musique moderne , 
i. rc et 2. <ie Partie. Tom. XVII, pag. 61-106. Supplémcnl à la Disscr - 
tation sur la théorie de P ancienne Musique y comparée avcc celle de 
la Musique moderne. Toni. XVII, p. 106-126. Tutte queste disscr- 
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tuziuni ec., |>er Io più eccellenti , si devono all’articolo sopraccitato 
dall’Ab. Fragoier. Egli crcdea che gli antichi avessero conosciuto la 
musica « più voci, la qnal opinione fu oppugnata dal Burette. 

CHATEAUNEUF (abbé de), morto a Parigi nel 1709: Dialogue 
sur la Musique des Ancicns . Paris, 1725, 12, 126 pag. con 7 tavole. 
Trovasi anche nella Bibliolh. francoise , ou Hist. litteràire de la 
Frùtice. Tom. V. Année 1725, p. *79-277. Jacq. Morabio stampò 
«‘paratamente questo dialògo nel medesimo anno, accompagnandolo 
con una prefazione. 

Obscrvations sur la musique , la Flule et la T/yre des ancicns. 
V. Biblioih . Francoise . Tom. V, p. 107-125. II precedente dialogo 
diede occasione a queste osservazioni. 

BOUGEANT (gcillàume-hyacintue), gesuita nato a Quimper Pati- 
no 1690, morto nel 174$: Aouvelles conjcctures sur la Jllusique des 
Grccs et des Lntins. 1725. V. Mémoires de Trévoux. Tom. XLIX. 
Juillet 1725, e Bibl. Francoise. Tom. VII. E diretto contra la Dissert. 
sulla Sinfonia degli antichi de! Burette. 

QUIRIM ( — ): Primordìa Corcyrac , Brix ., 1728, t\. 

’ ' Contiene: Cap. i 3 . Phaeacum mcnsae adii ibi tus cantor Demodoctìs. Canit 
Clvssis, et Achillis contentionem, ac deinoeps Trojae excidium, Ulvsse ad 
ulrainquc cantileuam lacrjmas fondente. Corcyra Deinodoci patria, non au- 
tem Lacedaeuion. Automedes, et Cliacris item poctae Corcyraei. Fabricius, 
et Meursius castiganlur, Poelas ante Horaerum fuisse, colligil Cicero ex De- 
niodoci cannioibus. ilaec tanien credibile est Ilomcrum ex Poetica licenlia 
èffinxisse. Patercul» de Homcro judicium (pag. 97-103). 


RICCICS ( angel. maria), dottore di teologia, e professore di lingua 
greca a Firenze: Dissertalo de Achille Cilhara cariente 3 veterique 
Graccorum musica. In cjusd. Dissert. tìomeric. Florent . , 1 74 * , 
Voi. Il, p. 3 i- 4 °* 

Disscrtatio de Musica virili et effeminata Graccorum > non* 

nullisque aliis ad cognilioncni Musicac pcrlinentibus. lbid. Voi. Ili, 
pag. 4*“5o. 

MONTUCLA (jean frano. de), membro della reale accad. delle 
scienze di Berlino, morto a Versailles nel 1799: Histoirc des Molile - 
matiques ec. Tom. II. Paris, * 758 , 4 * 

Contiene p. 1 22-106 una breve storia della musica greca mollo imper- 
fetta c superficiale* L’Autore, contrario a tutte le notizie rimasteci de’ Modi 
greci, è d’opinione eh’ essi Somigliavano a’ nostri Modi maggiori. 

BO£> (lambertits) Ling. graec. in Acad. Franequ. Professor: An~ 
tiquitatum graccorum praccipuc atticarum descriptio brevis, cui fé- 
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sùmonia et fonlibus et (juasdam obseroationcs adiecit M. /y. Fried. 
Leisnerus. Lips., 1 767, 8. 

Tratta de’ giuochi pubblici greci, dell’ educazione della gioventù, c di 
varj strumenti nella Parte I, cap. 22-25, e nella Parte li, cap. 5-g. 

BARTHELEMY (l’Abbé jean jacque), membro dell’Àc. delle Iscri- 
zioni e dell’Accad. francese, nato a Cassia presso Aix l’anno 17 16, 
morto a Parigi nel 1 795 : Entretiens sur Vclat de la musique grecc/uc 
vcrs le milieu du quatrième siécle avant V Ere vulgaire . Paris che/. 
Debure, 1 777 ? 8,110 pag. 

Elenco: Eutretien I. Sur la parlie tcchnique de la musique. a) Des Sons. 
b) Des Accords. c) Des Genres. il) Des Modes. e) Manière de sol(ier.y') Des 
Notes, g) Du Rhvtme. Entretien II. Sur la partie morale de la Musique. 
Trovasi pure nel cap. 27 del terzo tomo dell’opera Voyage du jeune Ana- 
charsis cc. dello stesso Autore. Questo piccolo trattato è ottimamente scritto, 
ed espone in breve le cose principali che appartengono alla vera idea della 
qualità della musica greca. L’Autore è però troppo preoccupato a favore 
della medesima, c trova la sua estrema semplicità (che piuttosto povertà 
potrebbe dirsi) assai preferibile alla musica moderna; quindi pretende di 
nuovo il paradosso di Rousseau, che la melodia vai mollo piu dell’ armo- 
nia, e ebe questa sia più nociva die utile a quella. Nel quarto tomo della 
traduzione italiana veneta del Voyage du jeune Anacharsis ci ha un’Ap- 
pendice al capitolo sulla musica de’ Greci. II traduttore dice d’aver con- 
sultato il codice originale del secolo XII o XIII che si trova nella biblio- 
teca de’ Cisterciensi di S. Michele di Murano presso Venezia, in cui trovasi 
aggiunto un trattato o commentario d’ Aristosscno inedito, e diverso del 
tutto da quanto corre sotto il nome di questo Autore. Tale appendice con- 
tiene i seguenti paragrafi: §. 1. Sistema di musica degli antichi greci. §. 2. 
Teoria de’ suoni gravi ed acuti. §. 3. Differenza de' suoui. §. 4 - Dottrina 
de’ Pitagorici circa le consonanze. §. 5- Dottrina degli Aristosseni sul tuono. 
§. 6. Dottrina della scuola pitagorica sulla quantità di tuoni compresi nella 
quarta, quinta ed ottava degli antichi greci. §. 7, De’ generi secondo Ari- 
stosscno. §. 8. Altra divisione de’ generi e de’ tetracordi secondo Archita 
da Taranto. §. 9. Divisione giusta de’ tetracordi antichi secondo Tolomeo. 
§. io- De’ Modi de’ greci. §. 11. Dottrina de 1 Greci intorno la corrispou- 
denza delle passioni e facoltà dell’anima nella musica. 

PAUW (cornelius de), dotto canonico , nato a Amsterdam l’an- 
no 1739, morto poi professore a Leida nel i 8 o 3 : Recherchcs philo - 
sophiques sur les Grecs. Berlin, 1788. 

Nella sezione settima del tom» li, p. 120-142, parla dello stato delle 
belle arti ad Atene, e vi si leggouo delle ottime riflessioni sulla musica 
antica. 

VIGNOLES (alphonse des), direttore della classe matematica della 
rrg. accad. delle scienze di Berlino, nato nella Liuguadoca il 9 otto- 
>OL. IH. 1 3 
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bre i (> 49 ) morto a Berlino il luglio i j 44 : Remarrjues sur la Mu- 
siqtte des Anciens . V. No uve Ile fìibliolh. Gérmanirjue , par Mr. 
Formey. 

LEVF.SQUE (pierre Charles): Consideralions sur les trois poclcs 
Iragiqites de la Grece. Paris, 1797, 8. 

Trotta della poesia lirica e della musica greca. 

REQUENO ( d. Vincenzo), ex-gesuita spagnuolo, nato nel regno di 
Granata verso l’anno 1780, morto a Venezia nel 1799: Saggi sul 
ristabilimento dell 5 arte armonica de ’ Greci e Romani cantori. Par- 
ma, per li fratelli Gozzi, 1798, 8. Tom. I, 347 P a g- Tom. II, 453 p. 

Parte prima. I. Dell' origiue della musica. II. Da Jubal impararono 
Parte musica strumentale i primi patriarchi. Enos inventò il canto vocale; 
da questo lo prese Nomeo; ed i figli e nipoti di esso lo propagarono per 
l’universo, singolarmente fra i Caldei e gli Egizj. III. Gli antichi patriar- 
chi istruirono nella loro musica i Caldei e gli Egizj ; ed i Greci la impara- 
rono dagli Egizj. IV. Della musica de’ Greci dalla fondazione delle loro 
prime città fino alla conquista di Troja. V* Greci cantori dopo la conqui- 
sta di Troja. Dividesì la corda armonica in 4 $ parti eguali, e Ianide dà 
principio al sistema detto da’ Greci equabile , ed inventa il modo frigio. 
VI. Oleno, Melauippe ed altri cantori. VII. Omero, Esiodo e Creofilo can- 
tori. Vili. Sistemasi la Grecia in materia di religione e di legislazione da’tre 
cantori Talete , Licurgo ed Esiodo. IX. Ai tino, Cinetone ed altri celebri 
cantori. X. Archiloco inventore della battuta e de’ nuovi metri. XI. Xante, 
Cleona, Polimnesto, Tirtco e Lisandro inventore del contrappunto. XII. Ter- 
pandro, Alcmanc e Pisandro cantori, ed il celebre musico Arione inventore 
della tragedia. XIII. Dracoue, Stesicoro, Saffo, Erinua, e Demofìla. XIV. Al- 
ceo, Pittaco, Minermo c Piante, cantori. XV. Epimenide, Solone e Perian- 
dro cantori. XVI. Tespi , Friuico, Siinouide, Sussariouc, Amcpsia, Corin- 
na, Pindaro ed altri: invenzione del teatro scenico. Parte Seconda. I. Pi- 
tagora scopre la musica delle sei antiche consonanze, e fissa i numeri pro- 
porzionali delle corde con detrimento della musica. II. Crates, Millo, Eve- 
jiidc, e Chiouide, cantori, incominciarono a rendersi celebri per le comme- 
die recitabili coi cori. III. Empedocle ed Archita , clic separa i tre generi 
di musica; Filolao e Platone cantori. IV. Erastocle, Stralunino rende del 
tutto perfetto il greco coutrappunto; Filosseuo , Dorioue ed altri cantori. 

V. Arislosseno cantore ed autore de’ tre libri di musica che ci rimangono. 

VI. Teofrasto, Epicuro , Era tostene, scrittori di musica. VII. Incomincia la 
musica fra i Romani, e la loro lingua si rende metrica da' liberti cantori 
Livio, Ennio e Plauto. Vili. Si separa la poesia dalla musica. IX. Sedicenti 
cantori fra i Romani, o siauo poeti differenti affatto da' Greci. X. 1 Ro- 
mani tentano discreditare la musica de’ Greci, e Aristide Quintiliano scrive 
tre libri armonici coulro i pregiudizj de’ medesimi. XI. Nerone ristabilisce i 
premj per i sonatori a Roma* Plutarco, Sesto Empirico, Macrobio scrittori 
di musica. Xil. Llaudio Plolomco da calcolatole armonico tenta di fissale 
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le corde armoniche in tulli i tre generi diatonico , cromatico ed enarmo- 
nico. Si palesano i falli di questo armonico e la sua dottrina. XIII. Nico- 
mico, Bacchio il seniore e Gaudenzio, scrittori della greca armonia. XIV. Boe- 
zio, il fiuto Euclide, Alipio, S. Agostino, Marziano Capella, Bacilo e Brien- 
ii io scrittori di musica. — ( secondo saggio ) Parte prima. I. Quale sin stato 
il più antico armouico sistema de 1 Greci. II. Tale sistema fu 1’ equabile. 
Ili Esposizione del medesimo co 1 suoi principi e precetti fondamentali. 
IV- Tutti i greci scrittori di musica ( fuori di Plolomeo e degli Alessandrini 
e pitagorici, di cui Ptolonieo ci porge le serie armoniche, e di Boezio clie 
li seguitò) abbracciano il sistema equabile; cd i loro musicali precetti deb' 
Bono con questo sistema praticarsi V. Stroinento richiesto per fare gli 
sperimenti del sistema equabile de 1 Greci , e delle serie armoniche , de- 
scritte da 1 Greci più antichi autori. VI. Proposizioni de’ greci armonici sulla 
divisione della corda, verificate cogli sperimenti dell’Autore nel sistema equa- 
bile in tutta P estensione dell’arte. VII. Sperimenti sopra le tre consonanze 
fondamentali de’ Greci armonici, e sopra gl' Intervalli, onde si compongo- 
no. Vili. Delle altre tre consonanze de 1 Greci, composte del Diapason e 
Diatessaron, del Diapason e Diapente, e del doppio Diapason cogli speri- 
menti dell’ Autore. Parte seconda. I. De* nomi delle corde, adoperate dai 
Greci nella maggior loro serie armonica fondamentale, c della specifica di- 
versità delle loro serie. II. Della formazione delle serie armoniche fonda- 
mentali de 1 Greci nel genere diatonico, dimostrati con gli sperimenti del 
sistema equabile. Ili* Della formazione del sistema, composto di due tetra- 
cordi congiunti, e di due disgiunti, detto maggiore, c de’ due minori si- 
stemi nella serie del genere diatonicp intenso. IV. Della serie armonica del 
molle dialono* V* Dei cambiamento introdotto da Aristosscno nel sistema 
equabile. VI. Delle serie musicali concernenti il genere cromatico de’ Greci, 
seguaci del sistema equabile. VII. Delle serie armoniche de 7 Greci, seguaci 
del sistema equabile. Parte terza. I. Si espougono i modi de’ Greci in par- 
ticolare, con la maniera di provarli sullo strumento. II. Si espongono per 
la prima volta gli antichissimi modi enarmonici lidio, missolidio, lidio in- 
tenso, dorio, frigio e jastio. III. Serie di sette modi diatonici dell’epoca 
della decadenza della musica greca. Parte quarta. Pitagora, dopo scoperto 
le leggi delle consonanze non cambiò le misure del tuono, del semituouo, 
usate allot a nell 1 antico sistema equabile. II. Gli scolari di Pitagora gene- 
ralizzano le ragioni delle proporzioni delle consonanze, trovate dal loro 
maestro, c formano uua nuova sezione della corda armonica, manchevo- 
lissima d’armonia. III. Propongonsi i prinicipj del sistema proporzionale, 
detto pitagorico, e si dimostrano falsi col sistema equabile. IV. Propon- 
gonsi le serie armoniche de’ Greci seguaci del sistema proporzionale, e si 
esaminano nello strumento. V. Riflessioni sopra le Serie armoniche de’ Pi- 
tagorici. VI. Che il sistema musicale de’ moderni nostri armonici è fatto a 
capriccio, e senza le armoniche proporzioni (saggio TEnzo ). Parte prima. 
I. Idea generale del greco canto- li. I Greci non divisero il canto in vo- 
cale cd istrumcntalc. III. I Greci divisero il canto in metrico, armonico c 
ritmico. IV c V* Del canto metrico proprio c del canto armonico vocale 
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de’ Greci antichi. VI. De 1 tre stili del greco canto, corrispondenti alle tre 
diverse chiavi della voce. VII. Delle regole del greco canto. Parte se- 
conda. I. Definizione del ritmo , sua divisione e natura. II. De’ piedi del 
ritmo armonico, e della loro battuta. Ili* Della condotta ritmica. IV. Delle 
mutazioni ritmiche de 1 Greci. V. Delle cifre o note niusicaìijde’Greci. VI. Della 
ritinopeja, o sia modo di comporre il canto ritmico. VII. Del canto stru- 
mentale significativo. VIII. Esecuzione del medesimo nell 1 età più remota 
de’Greci, e dopo. IX. Pregiudizj derivati alla greca musica dall 1 essersi in 
essa accresciuto il numero delle corde. Parte terza. I. Della divisione de- 
gli strumenti. II. De’ greci strumenti da corda in particolare, ed in primo 
luogo del canone. III. Della Cetra e della Lira. IV- Delle Lire propria- 
mente dette, e della loro costruzione e maneggio, e delle tre dette peotidi. 
V. Delle Lire inagadiche, e delle Cetre. VI. Degli strumenti da (lato, e da 
percossa. v 

LESUEUR (jean Francois), compositore drammatico a Parigi: No - 
iìcc sur la Melopée la Rhythmopee et Ics gran ds caractères de la 
musique ancienne. Impressa nella traduzione d’Anacreonte del signor 
Gail. V. Dindon, hist. des 31 usici cns de 3131 . Choron et Fayolle. . 

DRIEBURG (fried. freyher. von): Die praktischc Musik der Gric~ 
c/ìcn. Erster Theil. Berlin, i82t, bei Trautwein; 107 pag. in \. • 

GIRONI (ab. robustiano), Direttore dell’imperial rcg. biblioteca di 
Brera in Milano, nato a Cassano sull’Adda nel 1^63: Roggio intorno 
alla musica de* Greci. Milano, dalla tipografìa dell 1 Editore de’ Co- 
stumi, 1822$ 92 pag. in fol. con io tavole (edizione di lusso di soli 
trenta esemplari distribuiti fra gli amici ). Questo Saggio è inserito nel 
Costume antico e moderno dell’ ab. Ferrario, Voi. I dell* Europa, 
p. 799-887. 

Elenco. Musica de 1 tempi omerici — Il canto precipuo oggetto dell 1 an- 
tica musica — Strumenti di musica ne’ tempi omerici — Strumenti da cor- 
da — Digressione sul violino — Musica de 1 tempi storici — Strumenti dei 
tempi storici — Strumenti da fiato — Vesti de’Tibicini — Strumenti da 
corda — Àbito de 1 citaredi — Strumenti da percussione. — Confronto della 
greca colla moderna musica istrumentale — Sistema o teoria della musica 
de’ Greci — Frammenti di antica musica — Inno di Dionisio — Effetti 
della musica greca — In che la musica greca fosse uguale alla moderna — 
In che inferiore — Suoi concerti in che consistessero — Iu clic superiori — 
Odeo di Alene — Musica de 1 Greci moderni- 

II. Autori che trattano della parte armonica della 3 Iusica 

Greca e Romana. 

GAFOR, anche GAFUPJUS (francuinis ) , pubblico professore di 
Musica a Milano, e maestro di Cappella del Duomo, nolo a Lodi il 


I 

CAI». IV. LETTERATURA DELLA MUSICA C.nECA E ROMAN A IO! 

i4 gcnnajo i ^5 1 , morto il if\ giugno i522: Theoricum opus har - 

inonicae disciplinae. Nea polis, 1480, e. Mediolani, 1 4 o— - 

Opera divisa iti cinque libri, la cui maggior parte ù un estratto dell’Opera 
di Boezio de Musica , annessovi il metodo di solmisazione di Guido d'Arezzo. 

A ngelicum ac divinum opus Musicele materna lingua 

scriptum. Mediolani, i 5 o 8 . 

Tratta in principio delle varie specie de’ rapporti , in numero di cinque; 
poscia vengono spiegate le consonanze, il sistema musicale degli antichi, 
i generi, la differenza tra i rapporti aritmetici , geometrici ed armonici ; se- 
gue una descrizione del cangiamento della scala guidoniana, delle chiavi, 
della mutazione ; inoltre si spiegano i tuoni ecclesiastici. La parte quarta 
contiene la dottrina del contrappunto, c nella quinta si spiegano di nuovo 
i rapporti. Questa Opera somiglia in generale alla precedente. Il solo (itolo 
è latino, tutto il resto è italiano. Le dottrine degli antichi sono però esposte 
in modo più ampio c più esatto nella seguente Opera dell’ Autore: 

GAFURII ( Franchini ), Laudensis. Regii Musici puhlice profilcn- 
tis: Delubrique Mediolanensis Phonasci: De harmonia Musicar uni 
inslrumen forum Opus. Impressimi Mediolani per Gotardum Polita- 
mi in Chalcograpliicum die XXVII novembri.*, i 5 18. Authoris Prae- 
fecturae anno trigesimo quinto. Leone Decimo Pontefice Maxima: 
ac Christianissimo Rcgc Francisco Duce Mediolani. Podici Aus- 
picio Regnantibus. Fol. ioo. 

L’Opera è divisa in quattro libri, e s’ estende principalmente sulle dot- 
trine musicali degli antichi greci armonici, almeno di quelli conosciuti già 
a 1 tempi dell’Autore. Le soprascrizioui de’ capitoli sono le seguenti : Lib. I. 
Epistola. Cap. i. De defìnitione musicac instrumentalis: et de quatuorclc- 
mentorum convcnicnlia. Cap. 2. De varia inlcrvnllorum defìnitione et coruin 
differentiis. Cap. 4 - De intcrprelatione quindecim chordarum perfecti syste- 
matio. Cap. 5 . De defìnitione et proprielate triuin generum , et disposinone 
tetrachordi Ilypaton diatonici. Cap. 6. De disposinone ed dimensione te- 
trnchordi Mesou diatonici generis. Cap. q. De disposinone et dimensione 
tetrachordi Diezeugmenon diatonici generis. Cap. 8. De disposinone et di- 
mensione tetrachordi Hyperboleon diatonici gcucris. Cap. 9. De disposinone 
et interseclionc tetrachordi Sincmcnon diatonici generis. Cap. io. De ap- 
ponenda chorda inter proslambanomcnon et hypaten hvpaton. Cap. 11. De 
specicbus dintessaron in pcrfecto systemate diatonico depracliensis. Cap. 12. 
De specicbus diapentes in immutabili systemati comprchcnsis. Cap. i 5 . De 
speciebus diapason in diatonico systemate contcutis. Cap. i 4 > Quac siste- 
mata dicuntur perfecta et mutabilia et quarc disdiapason dicitar immuta- 
bile. Cap. i 5 . De permixto genere in quo omnia tonus in duo inacqua se- 
mitonia dividitur. Cap. iti. Quod uiiumquodquc telracbordum trcs diates- 
sarou spccies monstrat in permixto genere. Cap. iq. Uuumquodquc Peu- 
tachorduin tribus touis cl semi Ionio ducluiu quatuor diapentes specics mon- 
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strat. Cap. 18. De dispositione proportionis minoris dcnominationis in mi- 
merò niaiorej et maioris in minore. Cap. ig. De considcratione producibili» 
proportionis a duabus acqualibus proportionibus. Cap. 20. De cognitione 
cuiusvis proportionis productac a duabus inaequalibus proportionibus. Cap. ?i. 

De ordine auferendi proportionem maiorem a minore: et demonstratione ex- 
erssus amharum. Cap. 22. Quod sesquisexta proporlio non eadem propor- 
tione sesquioclavain superati qua sesquidecima ali ipsa sesquioctava vincitur. 
Cap. a 5 . De ordine reducendarum minutiarum in unam communem denomi- 


na tionem. Lib. II, cap. t. De genere chromatico. Cap. a. De dimensione 
tetraebordi Hvpaton secundum genus chromalieum. Cap. 3 . De disposilionc 
et dimensione tetraebordi Meson in systemate perfeelo secundum genus cliro- 
maticum. Cap. 5 . De dispositione et dimensione tetraebordi Ilyperbolcon cro- 
matici. Cap. 6. De dispositione et dimensione tetraebordi Sinemenon elim- 
inatici. Cap. 7. Quod tertia choi da in tetraebordo cbromatico semitonia pcr- 
mixto generi diversa produci!. Cap. 8. De expositionc generis enbarmonici. 
Cap. 9. De dispositione et dimensione tetraebordi Hypaton et aliorum se- 
cundum genus enharmonicum. Cap. 10. De proportionalitate diesium Enliar- 
monicarum. Cap. 11. De dispositione et dimensione omnium tetraebordo- 
rum in integro et perfecto systemate secundum genus enbarmonicum. Cap. 12. 
Quod in omni tetraebordo diatonico solus gravior tonus dividilur a cbro- 
matico genere: et solum semitonium ab enbarmonico. Cap. i 3 . Quod gene- 
ribus cbromatico et enbarmonico spissum seu densum compclit. Cap. 14. De 
divisione toni et partium ejus secundum Pbilolaum. Cap. i 5 . Quomodo Ari- 
stides dividit tonimi in quatuor dieses tantum. Cap. iG. De varia toni et 
tetraebordorum divisione secundum Aristoxenum. Cap. 17. De divisione 
trium gene rum secundum Arcbilam. Cap. 18. De tribus generibus spissis 
seu densis secundum Ptolemeum. Cap. 19. Disposino trium gencrum dia- 
tonicorum secundum Ptolemeum. Cap. 20. Dispositio generimi diatonici 
acqunlis: et diatoni diatonici secundum Ptolemeum. Cap. 2». De abstrac- 
tionc toni ac semitoni! a Diatcssaron consonantia diatonica. Cap. 22. In 
qua proportionc semitonium maius et comma consistant. Cap. 23 . De tribus 
specicbus diatcssaron secundum diatouicum geuus. Cap. 24* De Enbanno- 
nici generis conversione in diatonicum naturale. Cap. 25 . De conversione 
ebromatis mollis generis in naturale diatouicum. Cap. 26. De conversione 
cbromatici incitati generis in naturale diatonicum. Cap. 27. De transmuta- 
tionc mollis diatoni in naturale diatonicum. Cap. 28. De conversione intenti 
diatoni generis in naturale diatonicum. Cap. 29. De conversione tonici dia- 
toni generis in naturale diatonicum. Cap. 3 o. De permutatione aequalis dia- 
toui generis in naturale diatonicum. Cap. 3 i. De quatuor figuris diapentes. 
Cap. 32 . De septiformi diapason dispositione. Cap. 33 . Quod sex toni ex- 
cedunt diapason consonauliam uno Commate. Cap. 34 - Quod proporliones 
sesquivigesimatertia sesquiquadragesimaquinta cxccduut semitonium minus 
sesquioctogesima proportioue. Cap. 35 . Scsquiquintum iutcrvallum maius 
est tono et semi Ionio proportioue superbipartiente tertias sesquioctogesima 
proportionc. Cap. 56 . Diapente curu tono uiuior est proportioue superbi- 
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partente terlias sesquioctogcsima proportene. Cap. 37. Diapentcs et scmi- 
touii intervallum ininus est proportione supcrtriparlieute quintas sola ses- 
quioctogesima. Cap. 38 . Quoti omuis vis et ratio harmonici inodulamiuis 
in quindecim chordis consideratur. Cap. 3 g. De instrumento harmonico 
quatcr diapason comprehendcnte. Cap. 4 °* De divisione tonorum in chor- 
dotono per semitnnia chromaticum secundum Anselinum. Lib. Ili i ca P- ' 7 2. 
De continua et disiuncta proportionalilate ari th melica et eius prdprietatibus. 
Cap. 3 , 4 - De continua et disiuncta proportionalitate geometrica, eiusque 
proprietatibus. Cap. 5 . De conjuncta proportionalitate harmonica et ejus 
proprietatibus. Cap. 6. Quod in harmonica medictate omnium symphonia- 
rum proportiones comperiuntur. Cap. 7. De consideratene arilhmeticae 
c geometricae atque harmonicae medietatis in communibus extremilatibus. 
Cap. 8 . Quibus rebus publicis tres ipsae medietates comparantur. Ac de 
septem aliis inedietatibus posterius adinveutis. Cap. 9. Quod tres soni se- 
cundum arithmelicam medietatem dispositi: simul atque invicem ducti di- 
scordant. Cap. 10. Quod tres soni secuudum geometricam medietatem simul 
ducti dissonum effìciunt concentum. Cap. 11. Tres soni harmonica medie- 
tate dispositi et simul sonantes dulcissimuru concentum atque ipsaiu har- 
moniam effìciunt. Cap. 12. De sonora medictate Sextae et Decimae maioris 
atque minoris. Lib. IV et ultimus. Cap. 1. Qui prioris modi apud antiquos 
fucrit in usu. Cap. 2. De proprietatibus quatuor modorum, et de praestantia 
Borii. Cap. 3 . Quibus diapason speciebus quatuor ipsi modi coaptantur. 
Cap. 4 * De observantia et usu Dorii modi apud Veteres. Cap. 5 . De na- 
tura et usu Phrygii et Lydii atque Mixolydii apud Veteres. Cap. 6. De ad» 
ditìone trium collatcrahum modorum e eorum natura. Cap. 7. Quod col- 
laterales toni autenticis suis natura suut oppositi. Cap. 8. De natura Ilypo- 
phrygii et Ilypolydii. Cap. 9. De natura Mixolydii et superadditione Ilyper- 
mixolydii. Cap. 10. De septem modorum et Planetarum convenicntia sap- 
phico carmine et dorica atque hypodorica modulatione descripta. Cap. 1 1. 
Quanto vocis intervallo unusquisque tonus gravior acutior fit altero. '■Cap. 12. 
Quod Musne et sydera et Modi atque Chordae invicem ordine conveniunt. 
Cap. i 3 . Quod corporuin coelestiuin alia sonos mares : alia foemineos: alia 
promiscuos duount. Cap. i 4 - Quod sola viriate percipiuutur sonilus coe- 
lesles. Cap. i 5 . Quod Musicam ralioue magisque sensu Veteres perceperuut. 
Cap. 16. Quod numeri consoni et aliis arlibus multum coufcrunt. Cap. 17. 
Quod partes animae inusicis rationibus adaptautur. Cap, 18. Quod Immani 
corporis couceplus harmonicis comparationihus formatur. Cap. 19. Quod 
musica systemuta in universi corpori considerantur. Cap. 20. Musica sysle- 
mata virtulibus: et sensibus atque aetatibus comparantur. 

In line trovasi la Biografia di Gafurio ex scriptis Pantaìeotiis Mclcguli 
Lautlensis. Sul frontispizid' ci ha una stampa di legno rappresentante il Ga- 
furio come professore di musica sulla cattedra, co' suoi uditori clic siedono 
in circolo. Dalla sua lwcca escono le parole: Harmonia est discordia con - 
cors , e P iscrizione intorno alla stampa dice: Prandi. Gafurius Lnudcns. 
trio de Ulusicis volantina .' Thcoricum ac Practicarn et llarnioniam la- 
slntmcnlorum accuratissime conscripsit . 
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THYARD (ponce db), vescovo a Cbalous, nato a Bissy l’anno »5'ai 5 
morto nel i 6 o 5 : Solitaire seco ad , ou Prose de la musique. Lyon , 

par Jean de Tournes, i 555 , 160 pag. in fol. 

E un dialogo filosofico, in cui l'Autore vuol dimostrare che la musica 
comprende in sè tulio ciò che può guidare alla virtù. In tale occasione 
egli sviluppa il greco musicale sistema in modo altrettanto gradevole che 
profondo. 

DENTICE (luigi ) , gentiluomo napolitano: Due Dialoghi della mu- 
sica. Napoli, 1 55 a. ì^. Ilaym. Not. de* libri rari. Il P. Martini , nella 
sua Storia della musica y Tom. I, p. 4 ^ 4 > c * ta anc ^ e un’edizione ro- 
mana del 1 553 . L’opera tratta particolarmente de’ rapporti musicali 
e de’ Modi degli antichi, e pare che Boezio sia stato la guida dell’Au- 
tore. Nel secondo dialogo parlasi d’ un concerto musicale eseguito a 
Napoli, donde si raccoglie che i cantanti di que’ tempi s’accompa- 
gnavano eglino medesimi cogli strumenti. 

PATRIZIO (Francesco), filosofo nato a Glisso in Dalmazia l’an- 
no 1 5 :>.q o i53o, morto nel i 5 c)y: Della Poetica y Deca istoriale , 
Deca disputata. Ferrara, i 586 , 4 * Nel quinto, sesto e settimo libro 
l’Autore tratta del canto e de’ tetracordi de’ Greci. Il Bottrigari, la cui 
Opera segue or ora, confutò in ispecie la sua opinione su i tetracordi} 
ma dopo la morte del Bottrigari, Artusi difese di nuovo il Patrizio. 

BOTTRIGARI (ercole), nobile bolognese nato l’anno 1 53 1, morto 
il 3 o settembre 1612 nella sua villeggiatura di S. Alberto: Il Patri- 
zio y ovvero de ’ tetracordi armonici di Aristosscno, parere e vera di- 
mostrazione. In Bologna, 1593. f\. È una confutazione dell’Opera 
precedente, che adotta la divisione de’ tetracordi d’ Euclide} il Bot- 
trigari era arislosseniano, e per conseguenza favoriva l’ opinione con- 
traria. Egli fu poi impugnato da’ seguenti due opuscoli del P. Gian 
Maria Artusi: L’ Ariusi , ovvero delle imperjetlioni della moderna 
musica. Ragionamenti dui. Ne’ quali si ragiona di molte cose utili , et 
necessarie a/li moderni compositori. Nuovamente stampato. Vene- 
zia, 1600, 17 1 fogli in fol. — La seconda parie dell’ Ariusi. Consi- 
derazioni musicali. Venezia, 160 3 , fol. 

DONI ( gio. battista), patrizio fiorentino, nato l’anno i 5 g 3 , morto 
Del 1647 • Trattato sopra il genere enarmonico. Nelle sue Opere 
Tom. I, p. 279-323. 

— — • Discorso del Syn Ionio di Didimo e di Tolomeo. Al 

P. Atanasio Kirchcr a Roma. Ivi. Tom. I, p. 349 * 

» — — - Discorso del Diatonico equabile di Tolomeo. Al 
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Sig. Pietro Eredia a Roma. .. - - Discorso , qiiale spezie 

di Diatonico si usasse dagli antichi e quale oggi si pratichi. Al 
Sig • Francesco N igeiti. Ivi. Tom. I, p. 356. 

Progymnastica Musicae pars veterani restituita 

et ad hodicrnani praxin redacta. Libri II. 

Contenuto principale. Lib. I. lu quo vetus systema musicorum, cujus- 
que Diagramma praeponitur alquc illustra tur: innacquo semaeographiac 
spccies afferuntur. Lib. II. Iu quo Progymnasticae Graccoruin syllabae cxhi- 
bentur, nostracque earuin esemplo repugnuutur, et Musicarum praeexerci- 
tationum accuratior metliodus òstendittlr. — Ivi. Tom. I. ; p. uo5. 

Compendio del trattalo de* generi e de ’ modi 

della Musica ; con un discorso sopra la prefazione de ’ concenti. 
Roma, per ‘Andrea Fei, i635, 4* 

Annotazioni sopra il compendio de’ generi e 

de’ modi della Musica 9 dove si dichiarano i luoghi più oscuri , e le 
massime più nuove ed importanti si provano con ragioni y e testi- 
monianze evidenti cC Autori classici , con due trattati , l’ uno sopra i 
buoni e veri modi } V altro sopra i tuoni , ed armonie degli antichi; 
e sette discorsi sopra le materie piu principali della Musica , c con- 
cernenti alcuni strumenti nuovi praticali dall’Autore. Roma, per 
Andrea Fei, i64o, 4* 

CERCEAU (jean antoeve dii), gesuita nato a Parigi l’anno 1670, 
morto a Yaret nel iq’òo: Disserlation adrcssce au Pére San ado n % 
où l’on examine la traduction et les remarques de monsieur Dacier 
sur un cndroit (T Ho race 3 et oìi l’on explique par occasion , ce qui 
rogar de le le tracorde des Grecs. Y. Meni, de Trévoux 9 toni. Lll, 
pag. 1 00 - 1 4 1 •> 284 - 3 1 o. Addilion à la Disserlation eie. , ibid. , 
pag. 605-629 , tom. LUI, pag. 1 223- 1 254 ? *4 20 * 

Tratta nel §. 7 del semplice tetracordo , de’ differenti generi e specie 
della Musica antica, della differenza de’ due sistemi pyenon e apycnon , 
dell’ ettacordo ed ottacordo, degli strumenti composti di tre e quattro te- 
tracordi , del sistema in cui eutrano cinque tetracordi. 

. . Réponse à ime objection qu'on luifait dans le Jour- 
nal des Scavans y du mois de Mai, pag. 1 728, sur V explicalion qu’il 
a donneo d’un Passage d’ Ho race. V. Mém. de Trévoux y tom. LV, 
pag. 2o85, 2189, tom. LVI , pag. 69-98, 284 - 25o. Appartiene 
pur qui : Rèplique polir l’un des Auteurs du Journal des Scavans à 
la réponse que lui a faitc dans les Mém. de Trévoux des mois de 
JVov . et Dee. 1 728 , le R. Pére du Cerceau de la Compagnie de /<*- 
sus , au su jet <f urie objection faitc à ce Pére dans le Journal des 
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io6 letteratura della storia Musicale antica e moderna 
Seavans du mais d’Oct.' 1728, pag. i4 7 . V. Journ. des Scavati* , 
1729^ t° ni * LXXXV 1 II , pag* 38 o-/|ol 
PEPUSCH (john cristoph. ), dottore di musica, organista della Cap- 
pella di Charter -house 3 e membro della regia Accademia di Scienze 
a Londra, nato a Berlino V anno 1667 , morto nel i 7 5 a: Oftheva - 
rious Genera and Species of Music among thè Ancients ,wilh some 
Oh servai ions concerning their Scale ; in a Letter to 31 r. Abraham 
de Moivre. V. Philos. Transactions , vol* 44 ,pag. 1, forthejear 1746, 
pag. 266 - 274. L’ Autore stima altamente la Musica greca. * 

STILES (Sir Francis iiasrins eyles, bart. , f. r. s.) i An Expla - 
nation of thè Modes or Tones in thè antient Graecian Music . 
V. Philosophical Transactions for thè y e or 1760, voj. 5 i, P. II, 
pag. 695*773. 

i; Autore pretende che gli antichi abbiano avuto una doppia dottrina 
de* Modi : V armonica, o sia de’ Modi propriamente detti, e la musicale , 
ovvero de' generi d’ottava, l’ultima delle quali appartiene alla melopea. 

ROUSSIER ( Mr. l 1 àbbé ), canonico del collegio d lìconis nella INor- 
mandia, nalo a Marsiglia l'anno 1716, morto circa il 1790: I^Ure 
^ P j4uteur du Journal des beaux - Arts et des Sciences , louchant 
la diAslon da Zodias/ue , et l’institution de la Scmaine planétairc , 
rélalivemcnt à uno progression géometrique , d’oli dépendent les 
proportions musicales , 12, 36 pag. Era inserito l’anno .770 nel 
Journ. des beaux-arts etc., e venne subito dopo stampato a parte. 
Seconde Lettre. Nel medesimo Giornale del 1791, 

43 pag. 

Mémoires sur les proportions musicales le genre enharmonique 
des Grecs et celui des modernes , par V Auteur de V Essai sur la 
Musique {de la Barde) avec les observations de Mr . de Fander - 
monde , et des remarques de VAbhé Boussier. Supplement à V Essai 
sur la musique. Paris, chez Lamy, 1781, 4 , 70 pag. A quest’Opera 
diede motivo la comparsa d’ un Opuscolo intitolato : Errata de P Es- 
sai sur la Musique etc. Paris, 1780, 8, scritto per quel che si crede 
da una Dama, onde vendicare il Rousseau, che dall’Autore venne 
criticato. V. Journ. Encyclop . Iuillet, 1781, pag. 282-299. 

KEEBLE (john), organista della chiosa di S. Giorgio a Londra. 
The Theory of harmonies: or an illustrai ion of thè grecian H ar- 
monica . In two parti London, 1784, gr. 4. L’Autore è della mede- 
sima opinione del suo maestro Pcpusch, citato sopì a. 

MONTFAUCON (Bernard de), dell’Ordine di S. Benedetto, nato iu 
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Linguadoca Fanno i 655 , morto a Parigi nel 17^* : Palaeographia , 

. sive de ortu et progressu literarum graecarum ec. Parisiis, 1708, fol. 

Tratta nel Lib. V, cap. Ili, p. 556- De notis musici* lain velcribus, 
quam recentioribus, carpi ini. 

DALL’OLIO ( Giambattista ): Memoria sul preteso ripristinamento 
del genere enarmonico de ’ Greci. Presentata da Pompilio Pozzetti 
il dì 27 dicembre 1802. V. Mem. di matemat. e di fisica della società 
ita/, delle scienze. Modena, i 8 o 3 , gr. 4 - Tom. X, p. 634 " 639 . 

È in sostanza una confutazione della lettera scritta dal conte Giordani 
Riccati al suo allievo Gianbattista Portolani, Prof, di Cembalo e di Con- 
trappunto, inserita nella Raccolta Ferrarese di opuscoli scientifici. Vene- 
zia , 1787, T. XIX, p. 129. 11 Portolani non seppe spiegare un passo in 
un’Aria di Jomelli, e ne dimandò schiarimento al suo maestro, il quale con 
esultanza gli risponde, d’ avervi trovato l’antico genere enarmonico greco. 
V. per altro Lettera d’ un filarmonico cc. nel Giornale dell' italiana Let- 
teratura. Padova, i8o5, 8. Tom. XI, p 65-70, ove vien dimostrato che 
hanno torto tutti} ha sbagliato Jomelli, il sig. Conte, ed il sig. Dall’Olio. 

SALETTE (p. joubert de la), ancien General de brigade, inspec- 
teur d’arlillerie: Considcration sur Ics divers systèmes de la musique 
ancienne et moderne , et sur le gerire enharmonique des Grecs, avec 
une dissertation prelirninaire relative à V origine du chant , de la 
Lyre et de la Flute atlribucc à Pan. Paris, chez Goujon, libraire, 
1810. Tom. II, in 8. 

Elenco: Tom. I, pref. XXXVI. Texte 443 p. Dissertation préliininaire 
sur Pinveution du chant, de la Lyre et de la Flute attribuì à Pan,pour 
servir d* introduction k cet ouvrage. Partie I. De la nature des sons mu- 
sicaux, et du syslème primitif de musique, depuis son origine, jusqu’au 
Système des quinte modes transposés de la musique des Grecs. Partie II. 
Du grand système des quinze modes grecs, jusqu’au temps des flutos em- 
ployées dans les comédics de Terence. Partie III. Depuis le tems des 
flutes doni on se servait dans les comédies de Terence jusqu’aux chan- 
gemens arrivés à l’ epoque de Gui Aretin. lom. H, 082 p. Partie IV. 
Des changcmens arrivés dans le système de musique depuis le temps de 
Gui Aretin jusqu’à Tétablissement du système des vingt- quatre modes mo- 
dernes. Partie V. Des vingt- quatre modes de la musique moderne. Par- 
tie VI. Du Rhylhme. — Segue una tavola analitica di tutta l’Opera. 

DRIEBURG (Friederich freyhehr): Die malhema lische Intentai- 
lenlehre der Griechen. Berlin (Leipzig, bei Knobloch), 1819, t\. 

L’ Autore pretende che il sistema musicale greco somigliasse perfetta- 
mente al nostro; che il temperamento musicale è un' invenzione miserabile 
e vergognosa; che la quantità della Terza maggiore e minore è una cosa 
arbitraria ; che P unisono non è un intervallo, e rigetta anche 1* invenzione 
de’ Comma. 
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— , — — , — - Aufschliisse iiber die Musik der Griechcn • 

Leipzig, 1819, 4* V. pure la Gazz. musicale di Lipsia, anno XXXI, 

р. 4^3, e l’articolo: A us stelli mg einiger , von den alien Griechen 
hergeleitelen Grundsàtze ini Gebiele der Tonkunst del sig. Gleicli- 
mann. Ivi an. XXIV, p. 193. 

Die Slimmung der griechischen Iris t rumente y 

und das Monochord. 

L’Autore dimostra clic gl’ intervalli diatonici e cromatici de’ Greci anti- 
chi erano perfettamente uguali ai moderni rispetto alla quantità. In quanto 
al Monocordo, 1’ A. è deli 1 opinione d’Aristosseno. F. Caeciìiay Toin. II, 
»8u5, p. 1 1 5-i 18 . 

III. Scrittori che trattano degli strumenti musicali 
de 9 Greci e Romani. 

1 ) In generale. 

♦ 

BRODÀEUS o BRODEAU (jean), critico francese, nato a Tours, 
morto nel 1 563 in età di 63 anni : Miscellancor. Libri VI. Basii. , 
per J. Oporinum, 1 555, 8. 

Tratta nuche della musica colle seguenti soprascrizioni: Lib. Il, c. i3. De 
Pitliaule et Salpista. c. i4* De Trigono. Nablo et Pandura. Lib. IV, c. 5o. 
Ti/yu/SotuX*/, fiuxxviGTìt'i c. 5 1 , an musicis cantibus sancnlur ischiatici. Lib. V, 

с. 32. De Tibiis paribus et imparibus. 

MAGIUS (hieronymus), giurisconsulto e matematico, nato a An- 
gbiari in Toscana, morì vittima de’ Turchi a Costantinopoli nel 1572, 
o i5j3 : Miscellanea sive varine Icclioncs. Venetiis, i56/f> 

Tratta: Lib. I, c. i3. Alili Gellii locus emenda tur, et quac ossei fune- 
brium tubarum forma, a Cascllio, Capitonio , Gellio, Nonio, et cacteris 
ignorata, item tibiarum, ad quem sonimi Sticiues incinercnt, declaratur. 
Quac de iisdem tubis tibiisque a nonuullis prodita sunt, improbantur, et 
cur gravein souum organa musica, quac inflantur, emitlant, demonstra- 
tur. Lib. IV, c. 53; Musicae in humanos animos inque corpora ipsa vim 
•S 5 C roaxitnam. II tutto sopra tre fogli in 8 . 

. RAKTUOMAEUS GAETANUS: De proprietà tibus rerum ^ i582. 

Tratta in generale della musica, cd in particolare: De Buccina, de Ti- 
bia, de Calamo, de Sambuca, de Symphonia, de Armonya , de Timpano, 
de Cilhara, de Psalterio, de Lira, de Cymbalis de Sistro, de Tintinnabulo, 
inoltre quid sit numerus sexquialterus. 

Il Fabricio ( Bibl . Ialina mcd. et infimae aefatis) vuole che l’Au- 
tore fiorisse nel i4o4, citando un’edizioue della sua Opera, stampata 
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in Augusta nel 1488, in cui lil>. XX tratta: de rerum accidenlibus , o\c 
parla de’ numeri, misure, pesi c suoni. 

PIGNORIUS (laurfntius), canonico a Treviso, nato a Padova Pan- 
no r 5 j i , morto nel t G 3 1 : De scrvis et eorum apud vctcrcs ministe - 
riis } Conimeli tarìus. Amstclodami, 16G4, 12. 

Tratta, pag. i45-i8o, della musica colle seguenti soprascrizioni: Sym- 
phoniaci , et acroamata ; arcfalogi, Symplioniaci in navi; cliorus, cheraalac, 
cilharoedi; praepositus a fìblis Caesarianus; mulieres cytbaristriae. Tibici- 
nae, tibicines, iìdicines, sambucinne, crotralistriae , cymbalislriae, lympani- 
striae , Organici , hydrauiae , organarii ; alii servi de triclinio docli Sym- 
phoniam; puellne in miuisterio, nudi tale, canta, saltatone. 

DE SE PI BUS ( giiorgius ), gesuita a Roma: Musami celeberrimum y 
ex legato Aljth. Donini rei ictum. et ab Alhanasio Kirchero locup- 
letatimi. Amstelodaini , 1678, fol. 

Parla nel secondo cap. del tomo terzo p. 5 o de’ musicali strumenti. 

SPON ( jacqufs ): Disserlation des Cymbalcs , Crolales et autres in 
strumcns des anciens. V. Iìcchcrchcs curìeuses iT antirjuitès. Lyon, 

l 683 , 4 i p* 1 46-1 58 . 

STEWECHIUS ( GODF.scn alcus ) , professore a Pont-à-Mousson nella 
Lorena, nato alluesden in Olanda, fioriva circa il i 586 : Commenta - 
rius in FI. Vegelium de re militari. 

Tratta nel commentario del cap- 22, lib. TI, e cap. 5 , lib. III. De Tu - 
licinibus , de buccinatoribus , de Tuba, de buccina. 


DESIDERI ( girolamo), seniore, nato l’anno 1629, morto nel 1692: 
Discorso della musica. V. Prose de di Accademici Gelali di Bolo - 
gna. 1671, p. 321 - 356 . 

Tratta particolarmente di strumenti musicali e dei loro inventori. 


BEGERUS (laure.vtius), consigliere dell’Elettore di Brandeburgo , 
antiquario e bibliotecario, nato a Ileidelberga l’anno i 653 , morto a 
Berlino nel 1705: Thesaurus Brandenburg. selcct. T. Ili, 1 696, fol. 

Spiegando le monete e gemine greche, tratta pure di strumenti musicali cc. 

LAURENTIUS ( josephus), letterato italiano a Lucca: Colleclio de 
PracconibiiSj Citharoedis , Fi s tuli s et Tintinnabulis. V. Gronovii, 
Thcs . anlirjuit. gracc. T. Vili, p. i 458 , e Ugolini, Thes. ant. sacr. 
Tom. XXXII, p. mi. 

MONTFAUCON (bfrnard de) dell’Ordine di S. Benedetto, nato in 
Lingnadoca nel 1 655 , morto a Parigi nel 17^1: Antiquitc expliquée 
et représentee en figurcs. Paris, 17 19, fol. 

Tratta nel tom. Ili, lib. V, c. 2 , di varj antichi musicali strumenti, e 
più ancora ne’ primi sei capitoli dell’ottavo libro del supplemento pubbli- „ 
cato nel 17243 tulli sono incisi in rame, c descritti iu lingua francese e 


1 
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I IO letteratura, della storia musicale antica e moderna 
latina. Laborde nel suo Essai sur la musique , ha tolto tult’i disegni da 
questa Opera preziosa. 

BLANCHINI (francisci) Veronensis, htriusquc Signaturac Referen- 
darii, et Praelati domestici: De tribus generibus instrumentorunt 

miisicae veterum organicele dissert . Romae, 174 2 5 4 : 58 P a S* 

Contiene disegni di strumenti egiziani , ebraici , greci e romani. 

CHAUSSÉE (de LA),lat. CAUSEUS (michael angelus ), dotto anti- 
quario, morto a Roma Del 1746: Romanum Museum , sive thesaurus 
eruditele anticj aitati s,in quo gemmae, Idola , insigni sacerdotali, in- 
strumenta sacri fidi s inservienti , Lucernae, V asa , Bullae , Ar- 
mili ae y Fibulac y Claves, Annuii, Tesserete , Styli, Slrigiles , Gatti , 

Phialae lachrymatoriae , Vota, Signa militaria centum et 

septuaginta tabulis acneis incisa rejeruntur , ac dilucidcuitur. Ro- 
lli ae, 1690, fol. — Ibid. 5 107 fol. Adiectis in hoc terti editine 
Bom. plurimi adnotation. et Jiguris. — Ibid. 1746. Tom. II, in fol. 
Contiene anche disegni d’istrumenti musicali degli antichi. 

BONANNl (filippo), gesuita a Roma, nato quivi l’anno i 638 , 
morto nel 1725: Gabinetto armonico pieno d 9 itrumenti sonori 
Roma, 1722,4, con i 36 rami. L’altra edizione coll’annessa tradu- 
zione francese, è intitolata : Descrizione degl I strumenti armonici 
d 9 ogni genere del Padre Bonanni, seconda edizione riveduta, cor- 
retta ed accresciuta dall 9 Abbate Giacinto Ceruti, ornata con CXL 
rami, gran 4* 

Alle descrizioni degli strumenti precedono varj tratta telli in i 3 capi- 
toli del seguente tenore: Cap. 1. Della varietà degl’ istrumenli musicali , 
usati presso gli Ebrei nel tempio. Cap. 2. Di molti altri musicali strumenti, 
usati da altre nazioni. Cap. 3 . Divisione degl’ (‘strumenti di musica* Cap. 4 * 
Dell'uso degli strumenti ne’ sagri fizj e nelle feste degli antichi. Cap. 5 . 
Trionfi celebrati col suono. Cap. 6. .Della musica nc 1 pubblici giuochi. 
Cap. 8. Della musica ne’ conviti. Cap 9. Della musica in occasione di fune- 
rali. Cap. io. Della musica militare. Cap. 11. Del canto ecclesiastico. Cap. 12. 
Della musica, che conviene alle chiese. Cap* i 3 . Se convenga a far uso de- 
gli strumenti di musica nelle chiese. 

» V 

2) Della Lira, Cetra ec. 

» 

SCALICHIUS (paulus), dottore di teologia, nato a Àgram in Croa- 
zia nel i 534 } mor l° a Danzica nel i 5 j 5 : Dialogus de Lyra. V. Mi 
scellaneorum de rcrum causi ec. Golouiae, 1570, 71,4* 

SPANIIEMIUS (ezechiel) , consigliere intimo prussiano , morto l’an- 
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no 1710 in età di 81 anni : Obscrvationes in Callimachum. Utrecht, 

i6 97 - 

Tratta molto di cose musicali, di strumenti e particolarmente della Cetra. 

DONICJS (joan. BAPTIST.), patrizio fiorentino, nato l’anno 
morto nel 1647: Lyra Barberina Apyiyopdcz^ inventa et sanctissimo 
D,N. Urbano Vili Pont. Max. dicala. Nelle sue Opere, T. I. Que- 
sto istruinento fu inventato dal Doni, e chiamato così , per fare un 
complimento al Cardinale Barberini. Alla descrizione dèlia nuova 
Lira trovansi annesse varie ricerche sulla Lira e su gli strumenti da 
corda degli antichi in generale, con una gran quantità di disegni nel 
modo seguente : 

Cap. 1. Lyram a Cithara diversam esse. Quid ab his differant Chelys, 

Testudo, <pop/u«yf, K/^crp/r. Cap. 2 . Variae Lyrarura ac Cithararum figurae ex 
priscis monumentis. Quid Scaliger de Lyrae , ac Citbarae discrimine cen» 
suerit. Aristidue Quintilioni locus insignis. Cap. 3 . De Psaltcrio, Mugadide, 

Sambuca , atque affinibus Citbarae. Lyraeque organis. Cap. 4 * Lyrae Ci- 
tbaraeque chordarum nurnerus. Quintilioni locus expositus. Quaenain fuerit 
ulriusque organi differentia proprioque figura. Non unam fuissc earum spe- 
ciem. Cap. 5 . Lyrae Cithareaeque partes, carum vocabula. Echeum accura- 
tius expositum. Cap. 6. DePlectro, Pectine aliisque Citharoedorum instru- 
mentis. Cop. 7. Alia quaedam Pectinis, et Plectri officia et coniectura. 

Cap. 8. Quibus modis lyra citharaque tenerentur, ac pulserentur. Cap. g. 

Barbcrinae Lyrae rudis quaedam descriptio. Cap. io. Barberina Lyra Ayu<pu- 
dicitur; tuin ejusdem praecipuae quaedam dotes. Cap* 11. Barberi- 
nac Lyrae parerga nova, et insigni». Veteres Musicos aequalia intervalla mo- 
dulari non convenisse* Cap. ia. Cbordas aercas spissioribus phtongis aptio- 
res esse ; et cur temperatura Testudiuum Clavichordiis non conveniat. 

Cap. i 3 . Barberinac Lyrae novo temperatura prò nerveis fidibus. Cap. 14. 

Barberina Lyra quomodo teneri, ac pulsari debeai. Alia Organoruin genera 
ab Auctore proposita. Couclusio Operis. 

. De Lyra Barberina et trae priores 9 quorum au - 

tographum Romae extat in Barberina Bibliotheca. Nelle sue Opere. 

Tom. I, png. 4 * 4 * Sono aggiunti a’ precedenti capitoli, presi da un 
anteriore MS. del Doni , ed annessi dall’editore al primo tomo delle 
sue Opere. 

MOLYNEUX (dott. thomàs). F. R. S. A Letter to thè Right Re - 
vercnd St. George , Lord Bishop of Cloghcr in 1 reland , containing 
some thoughts conccrning thè anlient Greek and Roman Lyre , and 
ari explanalion of an obscurepassage in one 0 j Horace’s odes. V. Phi- 
losopli. Transacùions ^for thc Ycar 1702. N. 282 , p. 1267-1278. 

té d 

» . ' 
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3 ) De* Cimbali. 

, • , • < ’ . . • • < . . • 

ROA ( martin de ) , gesuita spngnuolo, uato a Cordova l’anno 1 563 , 

morto a Montella nel 1 63 y : SingulaHa S. scripturae. Tratta nel 
tomoli, pag. 6oo seg. de Cymbalis veterum. . V. Fabricii Bibliogr . 
mi. C.XI,% -17, pag. 37I. . 

LAMPE (fried. àdolph. ), predicatore a Brema y morto a Utrecht 
nel 1729: De Cymbalis veterum libri III $ in quibus quaccumque ad 
eorum nomina differentiam > originerà , historiam , ministros rilus , 
ficrtincnt , clucidantur. Traj. ad Rhenum, apad Guil. a Poolsum, 
1703, 12, 18 fogli. Trovasi pure in Ugolini Thcsaur. antiqiqt. sacr . 
Tom. XXXII, pag. 8G7. Nel Calai. Libi. Fabric. P. Ili, pag. 25 , 
n.° 429, viene citata nn’anleriore edizione di quest’ Opera col titolo: 
Dedin cado traci, de Cymbalis veterum , Brernae, 1700, 4 * 

ZORIVIUS (petrcs) professore a Stettino, nato in Amburgo l’anno 
1682 , morto a Jorn nel 1 7^0: Commcntatio : de usu acreorum Tti~ 
podum et Cymbalorum in sacris Graccorum. Kiel, 1 7 1 5 , 4 , Ibi. 4 1 fi*. 
-• ELLIS (Richard), senatore inglese: Observationcs philolog. ad 
loca Nov . Testam Rotterd., 1727, 8. Tratta anche de 1 Cimbali. 

4 ) E® Bistri e Tintinnabuli. 

* • « 

• , • t • » • « 

. BOCIIARD (samuel), predicatore rifornì, a Caen , nato a Rouen 
l’anno 1599: de Sistro ... »•! 

BOSSIUS (niERONYMus), professore di .teologia a Milano, e patrizio 
romano: Libcllus de Sistris. Mediolani, 1612, 12. Trovasi anche 
nel Thesaur. antiquit. roman. diSallengre, tom. II, i 3 j 3 : 

BACCIIINIUS (benedictus), monaco benedettino, nato a Borgo 
S. Donino nel parmigiano, l’anno i 65 i : De Sistris eorumque figu- 
risi ac dijferentiis , cum disserta et not. Jacobi Tolii. Trajecti ad 
Rbenum, 1696, 4 * Trovasi anche in Graevii Thesaur. antiquit. ro - 
man ., tom. Vi, pag. 4 1 1 ? Ibi. 3 'fi in fol. coll’incisione di 26 dif- 
ferenti ligure del Sistro. Il Tollius tradusse l’Opera dall’italiano. 

TOLLIUS (jàcobus), professore a Duisburg, morto a Utrecht 
l’anno 1696: Notac in Bened. Bacchinam de Sistris eorumque fig/u- 
ris. Utrecht, 1695. 

Disscrlaliuncula : de Sistrorum varia figura . 

Ibid., 1695. Ambidue gli scritti trovatisi in Graevii, thesaur. antiquit. 
roman . , toni. IV. 
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CHAUSSÉE (de la), in latino CAUSEUS (michael angelus), dolio 
antiquario, nato a Roma l’anno 1746: de Sistro. V. Graevii Thesaur . 
antiquii, roman ., toin. V, nel trattato: De insignii us Pontifici Ma - 
oc imi ? Flaminis DiaJis , Auguris y et instrumento sacrisanctium. 

Epistola adJo. Clericum de Sistris , . V . Bibliot. selcct toni. XVI, 
pag. 167. 

MAGIUS (niERONYMus) : De Tintinnabulis , libcr posthunius , curn 
ìiolis Frane. Swcertii , fil . Pad. A. H. de Sallengre, Thesaur. ant. 
rom.y torri. Il, pag. 1 157. Ne sussistono due edizioni di Amsterdam 
del 1664 e 1G89 in 1 2. 


5 ) De ’ Flauti: 

t »*i • ' *- ? n ' * fi- f? i mmi 1 . • % 9 * ■ 'h * ’w ' f l; • * ’ ili V" '* ! , 

% 

MANU TI US (Aldus) .Poti# /?/. Aldi N. Epistola de tibiis veterani. 
Vene!., 1 5 q o.V. Ejusd.Quaesit. per Epistol. Venet., 1 57G , 8. Grn- 
teri Lanipad. , toin. IV, pag. 25 1. Graevii Thes . antiquit. rom. , 
tom.VI, pag. 1210. Ugolini Thes. ant. sacr., tom.XXXlI, pag. 861. 

MEURSIUS (joannfs), figlio del celebre filologo, nato a Sora, e 
secondo Jòcher a Leida: Collectaneade Tibiis vetcruni. Sorae, 164 1 , 8. 

Tale Opera trovasi pure inserita in Gronovii Thes. antiquit. graecar 
toin. VITI, pag. 2/J53, e contiene quanto segue: Cap. 1. De deriva tione 
Tibiae. Cap v 2. De Tibiae inventione. Cap. 3 . De iuventione canlus tibia- 
ruru. Cap. 4 * De genere et differenti» inaterine tibiarum. Cap. 5 . De Ly- 
diearum et Phrygiarum tibiarum differenti». Cap. G. De laudationc , existi- 
mationc et praetio tibicinum. Cap. 7. De contemplione tibiarum. Cap. 8. De 
oppellatione Libicae tibiae. Cap. 9. De Thracibus, de Arcndibus, (pii ad 
tibiain armati saltubant. Cap. io. Quomodo Arcades prac omnibus natio- 
nibus pueros suos tibia ludere assucfacianl ? Cap. u. De Clioreis ad tibias, 
et listulas. Cap. 12. De cantionibus ad tihias ex Prolcgominis in Pylbio- 
nicas. Cap. i 3 . Tibia ad Baccbannlia , et lactitiae signum usurpata. Cap. 14. 
De Pracficis Tibicmis. Cap. i 5 . De Tibia funesta, sive usu tibiarum in 
funcribus. Cap. 16. Minervam usam fuissc tibia, laincntationis causa. Cap. 17. 
De tibia nuptiali. Cap. 18. De usu tibiae in bello. Cap. 19. Usus tibiarum 
in conviviis, spcctaculis, et bello. Cap. 20. De longis tibiis. Cap. 21. De 
apertis tibiis. Cap. 22. De Synaulia et Monaulo Aegyptiorum invento. 
Cap. 23 . Pejus Babys tibia cani!. Cap 24. De certamine Marsvae cum Apoi- 
line de tibiis. Cap. 2 5 . De tempore sacrorum. Trovasi pure stampato in 
Ugolini Thes. ant. sacr. , toin. XXXII, pag. 845 . 

BARTHOLINUS (caspar), professore d’anatomia a Copenaghen, 
nato quivi l’ auuo i 654 '• De tibiis vclerum et earuni antiqui usu 
libri III y Romae, 1677. Edilio altera , figuris auclior. Amslelo- 
daiui, 1679, 12. 1 

• * f» 
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Tale trattato, scritto dall 7 Autore in età di 22 anni, è del seguente te- 
nore: Lib. I, cap. i.» De tibia, ad quam musices partem apud veteres 
pertinebat. Cap. 2. Nominis tibiae origo et synonyma. Cap. 3 . De inyento- 
ribus tibiarum. Cap. 4 * De materia tibiarum. Cap. 5 . Tibiarum forma , 
earumque partes. Cap. 6. Tibiarum specics et varia discrimina. Cap. 7. De 
arte tibias inflatidi. Cap. 8. Tibiarum sonus. Cap. g. De Modis Numeris 
tibiarum. Cap. 10. A quibus ars tibias inflandi exercita, et apud quos in 
usu- — Lib. II, cap. 1. Tibiae vis ad varie afficiendos auimos, eosque vcl 
conci laudos vel molliendos. Cap. 2.. Tibiae usus in curatione morborum. 
Cap. 3 . Tibia in regura inauguratione. Cap. 4 * Tibia in tnumpliis. Cap. 5 . 
Tibia in bello. Cap* G. Tibia in hymnis et Deorum placationibus apud pa- 
ganos. Cap. 7. Tibia in sacris et sacrificiis gentilium. Cap. 8. Tibia in sa- 
cris Magnae Deum Martis. Cap. 9. Tibia in feslis publicis. Cap. io. Tibia 
in ludis, spectaculis, atque Cornoediis. Cap- 12. Tibia in nuptiis et choreis. 
Cap. i 3 . Tibia in conviviis. Cap. 14. Ad tibiam factae conciones ad po- 
pulum, Carmina recitata atque iicroum laudes in conviviis et funeribus 
decautatae. Cap. i 5 . Tibia in funeribus et luclu. Cap. 16. Tibia nautica. 
Cap. 17. Tibiarum vis ad commovcnda bruta ammalia. Cap. 18. De Tibiis 
Mira quaedam ab Antiquis tradita, naturali ratione explicata. Cap. 19. De 
assa tibia , ejusque cum aliis instruincntis consonatila, Sympbonia. — Lib. UT, 
cap. 1. De tibicinibus. Cap. 2. Marsyae tibicinis fabula. Cap. 5 . De rebus 
quibus usi tibicines, anulo, tibiarum et linguarum theca atque capistro. 
Cap. 4 * De vestiti» tibiciuarum , e scahello. Cap. 5 . Tibiarum fuori et con- 
fectores. Cap. 6. De tibiarum a reliquis instrumentis, quae oris fiati! ani- 
mantur differentia, et primo de fistola atque Pandurio. Cap 7. Do tuba, 
concila , buccina , comu, li itilo 9 tibia , utriculari, et pilhaulica, organo, 
atque hydrauli. Eorutnqup omnium et tibiae discrimine* Trovasi anche 
stampato in Graevii, Thcs. antiquii. rom. , toni. VI, pag. nSy. 

6 ) Dell 9 Organo idraulico . 

BARBARO (dakiele), patrizio veneto, patriarca di Aquileja, ed 
illustre letterato, nato il giorno 8 feb. i 5 i 3 , morto a Venezia il 12 
aprile iS'jo: Commcntarium in Vitruvium . Veuelii, 155 ^, fol. mio, 
Nel Cap. XIII tratta dell’Organo idraulico. 

De instrumento Hydrauli excerpta ex traclatu Tsaaci V ossii de 
Prematura cantuet Viribus Rhythmi. V. Ugolini, Thes. ani. sacr . , 
toni. XXXII, pag. 1093. 

KIRCI 1 EK ( ATiiANAsius ) , gesuita, nato a Geysa presso Fulda l’an- 
no 1602, morto a Roma nel 1680 : Magica Phonocamptica. Contiene 
una descrizione e spiegazione dell’ Organo idraulico secondo il Vi- 
truvio. 

GREGORIUS (jOANMìs), inglese di nazioue: Disòcrtalio de more 
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cancndi Symbolum Nicacniun. Traila pag. f\c) degli Organi idraulici 
e pneumatici. V. Fabricii, Biblingr. antirjuit. , png. 3 y 4 * 

MEISTER ( Albert, lud. fkied. ^consigliere di Corte e professore 
di filosofia a Gottinga, rialo a Weikershcim nella Franconia l’an- 
no 1724, morto nel 1788: De Pelerum Hydraulo , Ietto nel 1771. 
V. Noy. Comment. Soc. reg. seienl. Gottinga, toro. II ,, pag. i 5 c). 

Questo discorso è diviso nelle seguenti tre sezioni : Scct. I. Varili orga- 
noruin hydraulicorum genera. .Scoi. II. Organi lndrauliei, hoc est, Organi 
musici empneusti, hydraulicis machinìs emendati et exculli, fabrica ex 
mente Ileronis. Sect. III. Hydrnuli velcruin cuin Organis rcccnlioris aevi 
conferunlur. 

Una traduzione tedesca con una prefazione ed annotazione ue fu pubbli- 
cata dal sig. Carlo Spazier a Berlino, l'anno 1795, in 4. 

BUTTAI ANN ( pn.) : Beitrag zur Klàuterung dcr IPasscrorgel und 
dcr Fcucrspritze des Hero und des J r ilruv. Vorgelesen den 22 Nov. 
.1810 . und 5 Sept. 1811. V. Abliandl. der liist. philos. Alasse dcr 
Aòtugl. prcuss . A k aderii, dcr JPissenschnfLen^ aus den Ja/iren i8o4“ 
18 1 1, pag. 1 31-176. 

DRIEBURG ( fri ed. freyhekr von ) : Die pTicuniatìschcn lirfìnduii • 
gen dcr Griechcn. Berlin, 1822, bei Trautwein. Mit Kupfer. 

Tratta pag. 53, dell’Organo idraulico, e pag. 61 dell’Organo pneuma- 
tico. Ambi i capitoli sono illustrali da disegni in modo che non riesca dif- 
ficile a fabbricare degli Organi all’uso aulico. L’Autore segue per altro il 
Vitruvio cd Hero d’ Alessandria. 

■ -.1 ... - 1 f ... ’ n< • l)< 'i *«*' 1 

7) Di strumenti misti. { 

POLITIANUS (angelus), canonico c professore di lingua greca e 
latina a Firenze, nato quivi l’anno 1 4 ^ 4 ? morto nel i 4 q 4 : Miscel- 
lanea. Nelle sue Opere stampale a Lione nel i 55 o in tre tomi in 8. 

Nel cap. 1 4, tratta ampiamente dell’ istruirmelo musicale Naulia , cui diede 
occasione il verso d’ Ovidio : , Disce etiam duplici genialia naulia palma 
Vertere , conveniunt dulcibus illa modis. 

BARTOLUS (Abraham), natio di Mussen: Bcschreibung des Instru- 
ments Magadis, oder Monochords. Allcnburg, 1 G 1 4 ? 4 ? *74 P* 

11 libro è diviso in 8 sezioni. La prima traila della somiglianza dei suoni 
ni pianeti, e del nome dèi Monocordo; la seconda di misure c calcoli , e la 
terza dell’ uso e dell’ applicazione dei rapporti. 

ZIMMERMANN (mattiiias), teologo luterano, nato a Eperies in Un- 
gheria nel 1625: de Tubis et carum usu in bello. In ejusd. Analect. 
misceli, monstri erudii ionis sacrae et profanae cc. p. 5 18. V. Fabri- 
cii , Bibliogr. antiff. p. 373. 

GALLANT ( ant.) : Dìssertation sur V origine et sur Pusage de la 
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Trompctle chct Ics anciens. V. Histoire de P sic ad. des fnscript . 
T. I, p. 127-1 33 . Una traduzione latina se ne trova in Ugolini The - 
saur. antiquit. sacr . T. XXXlI^p. 835 , ed una traduzione tedesca 
iu Marpurgs, Histor. krit. Beytr. Tom. Il, p. 38 - 45 . 

. Von cleri Pauken , dcren Gebrauch und Missbraiich in altea und 

* » • 

neuen Zeiten.. V. Hillcrs wóchcntl. jSachr. , 1768, p. 208-216. 

IV. Scrittori che trattano del ritmo , del canto , della musica tea- 
trale dei Greci c Romani, dclV uso musicale nell'educazione e di 

4 ' 

contenuto vario . . * 

i) Del Ritmo . 

! V 1 CTORTNUS (fabius marics), grammatico ed oratore africano, 
visse sotto P Imperatore Costanzo nel 354 a R°ma, ed insegnò quivi 
la retlorica con molto successo ed applauso. Egli scrisse un’ Opefa 
intitolata : De orthographia et ratione carminum libri IV, o come 
dice il titolo entro l’Opera: Ars grammatica de Metricis didascalici*. 
Tale Opera fu pubblicata in 4 - p a Tubinga nel 1 53 y. unitamente alle 
Opere del medesimo tenore di Servii Honorati , Eutychi A uditori s, 
e Servii Marii Honorati . Varj capitoli sono analoghi al ritmo musi- 
cale, p. e. de mensura longarum et brevium syllabarum, de arsi et 
thesi, de rhythmo ec. Il Salinas nella sua Opera de Musica. Lib. VII, 
pag. 436 ? ed in altri luoghi, fece varie ricerche sull’ opinione del- 
l’Autore in riguardo alla musica. Si crede che Viclorinus sia morto 
nei 370. 

• VOSSIUS (isaac), celebre filologo, nato a Leiden l'anno 1618, 
morto n Windsor in Inghilterra nel 1689: De Pocmalum cantu et 
viribus Rhythmi. Oxon. , 1673, 8,18 fogli. 

L’Autore considera come cose vere tutte le favole raccontale degli straor- 
dinarj effetti della musica greca, ascrivendoli alla varietà del greco riimo; 
nega le bellezze della, musica moderna, e dà anche qualche titolo d’onore 
ai fautori della medesima, loccliè prova che il Yossio capivu meglio la lin- 
gua latina che la musica. V • anche Berlin. Stimmlunq vermise /iter Scirri / - 
ten Tom. I , e Musikett. krit. BibliolU. del Forkel Toni. Ili , ove trovasi 
la traduzione tedesca di quest* Opera. 

ARNAUD (l’Abbé), nato a Carpentras l’anno 1721, morto a Parigi 
nel 1 78.4 : S (ir l cs acccns de la langue grecc/ue. V. Mem, de Farad, 
des inscriptions, Tom. XXXII, p. 432 , in 4 °, ovvero Tom. LVIJI, 
p. 3 io, in 12. 

Trutta ampiamente della qualità dell’antica musica. 
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De rhythmo graccorum, liber singularis. In usum juventulis Coll. 
Acri. Nas. oli/n conscriptus y et mine denium in Lnccm editus. Ojlo- 

nii, prostat apud J. Fletcher, 1789, 8, i 5 o pag. 

È diviso in sei capitoli, il secondo de 1 quali tratta in particolare del ritmo 
musicale, o P appendice della cesura metrica de 1 Greci. 

BÒCKII ( augusto ). professore di classica letteratura a Berlino, nato 
a Carlsruli nel 1785.* De mctris Pindari. Lipsine, 18 1 1 ,* f\. Tratta 
anche dell’ indole della greca musica. /^. anche 1’ articolo : Ehren - 
rettung der alien griechischen Musik , nella Gazzella musicale di 

Lipsia , anno XIX, pag. 385 4 ° >• 

DRIERERG (fried. v. ) : Die rhylhinisrjwn Zeite.n . Nach gt iechi - 


scheri Grundsutzcn erklàrt. V. ibid. an. XXVII. N. 20. 

~ * 



2) Degli Inni e Canzoni. 


<ii w'iii v <4 

. )Q1t iilb 


NAUZE (louis de la ) , Dissertation sur les chansons de V ancienne 
Grece. V. Mèm. de Liti. Tom. XIII , p. 49 6 - 556 . Tratta delle can* 
zoni usate ne 1 banchetti ed in altre occasioni, e di quelle che erano 
proprie a certi mestieri. Una traduzione tedesca di questa Disserta- 
zione trovasi in Mnrpurgs hist. Iirit. Bèytr. Tom. IV, p. 4 2 7 * 497 * 
SiNEADORF ( fridericus), nativo di Copenaghen: De Hyninis ve- 
terani Graecorum. Accedunt tres Hymni Dionysio adscripti. Ilaf- 
niae, 1787 , 8, 72 pag. V. Journ. Encycl. Aoùt, 1787, p. 186. 


3 ) Dtdla musica teatrale e delle gare musicali. 

ROSINIJS (joannes ) ^predicatore a Naumburgo, nato a Eisenach « 
l’anno i 55 i, morto nel 1619: Antirjuitates romanae. Basii., i 585 . 
in Col. 

Tratta: lib. V, cap. 6. De ludis scenicis. Cap. 7. De Tragoedia. Cap. 8. 
De Comocdia, et ejus atque Tragoediae differenlia. Gap. 9. De partibus Co- 
moediae et Tragoediae. C. io. De orualu scénse, atque sallatiouibus. Cap. 1 1. 
De Tibiis et earum differenti is. t 'j , 

Le edizioni più recenti di quest’ Opera sono : quella di Leida, 
1609 , 4 ; quella di Parigi , 16 1 3 , fol. , aumentata da Thom. Demp- 
ster-, di Colonia, 1619, i 645 , 1662 : di Ginevra, 1620, 4 } di Leida, 
1662 , 4 * e di Utrecht ,1701, /f. 

BULENGER (giulio cisare), gesuita di Loudun in Francia, morto 
a Cahors nel 1628 in età di più di 70 anni : De 'J'Jicatro 9 Ludisque 
scenicis. In ejusd. System, opusculor. philolog. T om. 11 . Lione , 
1G21, fol. Era dianzi stampalo a parte, c poscia inserito nel nono 
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tomo Graevii, Thesaur, antiqu. L’Opera contiene 49 capitoli ilei se- 
guente tenore: — 

1) De ludis musicis,et scenicis. 2) De musica theatrali. 5 ) De musica. 
4 ) De Musicae partibus. 5 ) De cantico assae vocis. 6) De fibula. 7) De Pho- 
nascis. 8) De mollieuda voce. 9) De Plasmate, io) De cantu in sceua. 
u) De vocibus luleis. 12) De Mcsochoro , Hilarodo , Magodo et aliis. 
i 3 ) De Cbori canticis. i 4 ) De Choris cyclicis. i 5 ) De eborago et Chorodi* 
dascalo. iG) De Choro. 17) De tropis Musicae. 18) De Musica pythagorica. 
19) De Musica quac fit ilatu , pulsu aut tactu. 20) De orgntits empueustis. 
21) De tibia. 22) De libine Pudore. 23 ) Quid intersit inler tibiarn et fi- 
stulam. 24) De rebus quibus usi tibicines. 25 ) De forami hibus tibiae. 26) De 
tibiarum varietale. 27) De variis tibiarum inodis. 28) De nomis tibicinum. 
29) De tibiae cantu. 3 o) de Pytliaule et Pithaule. 3 i) De Panduria. 3 q) De 
Hydraule. 53 ) De Organis. 34 ) De sorte tibicinum et citharocdoruna. 35 ) De 
Utriculariis. 36 ) De cithara. 37^ De citbara , Lyra , Chely. 38 ) De partibus 
citharae. 39) Quomodo citara pulsaretur. 4 °) De habitu citharoedi. 4 <) De 
-cttharae sonis. 4 ?) De legibtis.citharoedorura in theatro. 43 ) De nomis ci- 
tharoedicis. 44 ) De Psaltfrio. 45 ) De barbilo et trigono. 46 ) De Crotalo. 
47) De Sambuca. 4 ^) De sistro. 49) De versu Heroico, jarablico et lyrico. 

DONI (gio. batiista)., patrizio fiorentino calo l’anno 1 5 ^ 3 , morto 
nel 1647: Trattato della musica scenica. 

Nelle sue Opere Tom. II, p. 1. Lezione prima , recitata in camera del 
sig* Card. Barberino nel 1624 ’ Se le Azioni drammatiche si rappresenta- 
vano in lutto o in parte. Ivi , T. II, p. 1 45 . Lezione seconda recitata ncl- 
l’ islesso anno e luogo, p. -i 58 * Lezione 1. Del modo tenuto dagli antichi 
nel rappresentare le Tragedie e Commedie. Ivi , p» i 63 . Lezione 2. Sopra 
la Rapsodia, recitata neirAccademia della Crusca, ivi , p. i8t. Lezione 3 . 
Sopra il Mimo antico, recitata nella medesima ^Accademia. Ivi, p. s86- Le- 
zione 4 * Sopra la Musica scenica, recitata nella detta Accademia. Ivi , p. 192. 
Lezione 5 . Sopra la musica scenica, recitata nell’ istcssa Accademia. Ivi, 
p. 198. Discorso della Ritrnopeia de’ Versi latini, e della melodia de 1 Cori 
tragici , al sig. Gio. Jacopo Buccardi. Ivi , p. 2o3. Appendice ni Trattati 
di Musica di Gio. Batt. Doni, contenente una nuova operetta del mede- 
simo sopra la 'musica scenica. V le sue Opere , Tom. IL Frammento di 
un Trattato della musica degli antichi, e delle Macchine sceniche, di un 
Anonimo * tratto da un Codice della Libreria Magliabechiana. Ivi. 

BOUGEANT (gcil. byacinthe), gesuita nato a Quimper l’anno 1690, 
morto a Parigi nel : Dissertàtion sur la recilation 011 le chant 
des anciennes Tragédies des Grecs et des Romains. V. Meni de 
Trevouxy T. LXV 1 II , 1 ^ 35 , p. 248-279. 

DUCLOS (oharlfs), istoriografo di Francia, segretario perpetuo 
delTÀccad. delle scienze ec. , nato a Dinant in Bretagna l’anno 17054* 
morto a Parigi nel 1772: Mémoire sur V art de partager V action 
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ihèalralcy et sur colui de noter la déckimation , qu'on prò (end avo ir 
ctc en usagc chez Ics fìomains. V. Meni. de L' A cad. des laser ipt. 
Toni. XXI, 191-208, edizione in 4 > e nel Tom. XXXVI edizione 
in 8. Anche nel Dictionnaire Un cyclnpédique vi è un articolo del- 
1’ Autore sulla declamazione degli antichi, ove tratta della parte clic 

vi uvea la musica. 

• | \ • 

VATRY ( Mr. l’abbé): Dissertatoli 9 oh Pori traile des avantages 
que la Tragèdie ancienne relirait de scs choeurs. V. Mém . des in- 
script. et des lelles lettres. Voi. Vili, p. 199-210. 

Dissertation sur la récitation des Tragédies on- 
ci enne s. Ivi, p. 21 1-224 dell’anno 1783.. • 

VOLTAIRE (marie Francois arouet de), celeberrimo scrittore, nato 
a Parigi l’anno 1694, morto quivi nel 1778: Dissertation sur la Tra- 
gèdie ancienne et moderne , à Son Eminence Monscigneur le Cardi- 
nal Quirini, noble V cnitien, Evéque de Brescia Bibhothècaire du 
Valicati. Trovasi nel Tom. Vili delle sue Opere (ediz. di Londra), 
p. 3 -i 3 innanzi la Tragedia Semiramide y e tratta nella prima parte: 
Des Tragddies grccqucs imitces par quelques opdras ilaliens et francois. 

BOS (jean Baptist e du) , nato a Beauvais l’anno 1670, mortoa Pa- 
rigi nel 1 74 a : Réflexions critiques sur la Poesie et sur la Pelature. • 
Dresde, chez Walther , 1760 , Tom. I-IIl, 8. 

La prima edizione fu pubblicata a Parigi nel 1719 in 8 . Il terzo tomo 
contiene un ampio c pregevolissimo trattato delle rappresentazioni teatrali 
degli antichi. Una traduzione tedesca del celebre Lessing se ne trova in 
Marpourgs, Hist. Krit. Beytr. Tom. II, p. 448,521. Tom. Ili, p. 80, 268, 
545, 435. Tom. IV, p. i5i, 337 , 498 . TomV, p. 45* 

BALIIORN (ludov. wiliielm), Prolusio de P/ionascis veterum, vo- 
cis formandoci conservandacque magistris. Allona e Annover. 1 766- 

7 °) 4 - •• , ; . • \ 

MARTINI (ceorg. iieinrich), professore di retorica a Ratisboua, 
poscia rettore a Lipsia, nato a Tannenberg nel 1722: Abhandlung 
von den Oden der Altea. Leipzig, 1767, 8. Appartiene particolar- 
mente alla musica aulica. 

■ Versuch ìiber die musikalischen TVctlstrcitc der 

Altea. V. Neue Biblioth. der sc/iò neri fVisstnschajlen. Tom. VII, 
p. 1-87 , 2o5-a3 1. 

Variélés litléraires. Paris, 1769, 12. Pubblicate dai signori Ar- 
naud e Suard, contengono Ira le altre cose anche un trattato sul me- 
lodramma degli antichi. : . ^ • *r. : ... $ 
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* 1 IEEREN (;adn. herm. ludw. ) , consigliere di Corte, cavaliere, pro- 
fessore di storia a Gottinga, nata ad Axbergen presso Brema nel 1 760: 
Dissertatici de chori Grcacorum tragici natura et indole , ratio near- 
gumenti fiaòita. Gòttingae, 1 784^4? 4 8 pag* * 

' L'Autore adotta due principali specie di CQri t quelli che si cantarono .al 
principio e fine degli episodi , oppure fra gli atti. La prima specie dividcsi 
in tre classi: 1) in canzoni di lode, 0) canzoni lugubri, e 3) poesie mo- 
rali. L’ ultima comprende in sè le massime di prudenza dedotte dalla pre- 
cedente azione. L'Autore raccolse i suoi esempj dai tre antichi poeti Eschi- 
lo, Sofocle ed Euripide.^Dal primo trovasi esattamente l’nnzidctta qualità 
de’ cori; presso gli ultimi dne si osservano però alcuni cangiamenti. 

AULIVA YE ( ps h. st. de l’): De la sallation théatrale^oii lìce ber- 
cile s sur V origine y les progrès et les effets de la Pantomime ancien 
ne $ Dissertation cjui et remportè le prix doublé à V Academie das 
Jnscriptions eie. P*ris, 1 790 , 8 } 1 00 pag. di testo c 1 o 4 pag. di nol^ 
con 9 tavole. Ved. Literalur Zeitung y 1791 , n. 3 i i. . 

BÀRTHEZ ( paul Joseph) , celebre medico, morto nel i 8 o .5 : Noti - 
vtlles recfierches sur la dcdanmlion thèatrale des anciens Grecs et 
Romains. - « 

Trovasi nella sua Théorie des beaux arls. V. Magas. en cy ciò pèdi q u e. 

» Annéc VI , T. V, p. 009. 

FABER (petris), membro del Parlamento a Tolosa, nato a Sanjo- 
ro: Agnosticon , «Ve de re athletica , ludisque ve ter uni gymnicis , mu • 
sicisy atc/ue circensibus. Lione, 1592, 4 * 

CORSIJVUS (eduard. ), professore di metafisica c di belle lettere a 
Pisa, nato a Fonano nel Modanese il 5 ottobre 1702, morto il 29 no- 
vembre 1765.* Disserlaliones IV agonisticae y quibus Olympiorum 9 
ì>jth io rum y Nemeorum atquc Isthmiorum tempus inquiritur ac de - 
ììionstratur ,* accedii Hìeronicarum Catalogus editus longc uberior et 

accuralior. Florentiae, 1747*, 4 ? e Lipsiae, 1752 , 8. 

Libro che spiega molto bene i quattro riferiti giuochi. 

STRAUCII ( aegidus).* OATMniKOE ATftN dcscriptus Disserta- 
tionc h is torico -chrono logica. Wiltemb. , 1661, 4 * Trovasi pure in 
Thom. Cremi, Museo philol. et hislor. y pag\ 365 - 4 00 * Lugd. Balav., 

1 # . 

Tratta del nome e del silo ove si fecero i giuochi olimpici, del loro fon- 
datore Tfito ec. 

BISCH ERODE (joan ) : Excrcilalio de ludis gymnicis , praecipuc de 
certaminibus Olympicis. Hulniae, t66/j, 4 * 

BIEYER ( joan. frid. ) : Disscr tulio de ludis olimpici*'» Lipsiae, 1671. 
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UPMARK. (joannes): Dissertatio de cercamine olimpico. Upsal , 
1 708 , 8. 

DICh'INSON (edmund): Periodica exegesis , sive celebcrrimorum 
Graeciae Indorimi declaralio y opus posthumum ; adjecta est vitae 
cjusdem scriptae a TVilh. JVic. Blomberg. Lonti. . 1739. 8. 

BERGER (joa. wilii.): Da ludis olympiis Programma. In ejusd. 
Stromateo acad. , pag. 867. 

WEST (gilbert): De ludis olympicis Dissertatio. Precede le sue 
Odes of Pindar w ith severa l other pieccs etc. London, 1 yjg , 4 ? c 
non è altro che un estratto dalle Opere di Faber e di Burette. 

MUHLE ( sueno ) : Dissertatio de ludis pylhicis. Hafniae , 1 , 4* 

Dìssertation sur le prix qu' ori donnoit aux vainqueurs dans les jeux 
Pythiques. V. Histoire crii, da la Republ. des lettres , toni. 1 , 
pag. i 5 o, tom. V, pag. 93. 

V 1 GIV 0 LES (alpiionse des): Dissertaiion touchant le tems de la 
célebration des Jeux Py thiques. Ivi, torn. IV, pag. 99. 

4 ) Delle acclamazioni degli antichi. 

FERRARIUS (franciscus bernardikus) , antiquario nato a Milano 
Panno 1^77, morto nel 1669: De veterum acclamalionibus et 
piatisti libri VII. Mediolaui, 1627, 4 - V. anche Graevii, Thes. ani. 
rom. y tom. VI. 

Contiene: Lib. I, cap. 17. Ad Rhythtnum musicosque modos pronun- 
ciatas oliin acclamationcs. Cap. 18. IVlusicuiu in acclamando coucentum nl- 
ternis factitatum iulcrdum, interdum ab omnibus simul acclainantibus. Ac- 
comandi signum fuisse in auditoriis a Mesochoro datino , qucmadmoduin 
vcl ennendi in Veterum Choris a Choiiphaeo eie. Lib. II, cap. Spiega 
le parole Sibilimi t Sibilare , Fistulari ì Syrinx. Lib. VII, cap. 1 4 ^ i 5 . 
Tratta ampiamente de Hymenaco. Cap. 9. De Husanna vel Hosianna. 

Des Acclamations. V. Meni, de V Acad. des Inscript. et belles 

% 

lettres. An. 1717,4? lora - I? p a g* 1 * 5 . E un’eccellente dissertazioni • 

5 ) Dell uso della Musica nell educazione. 

VERSOR (joan.), letterato tedesco che visse circa il 1490 : Libri 
Politicorum Aristotelis cum Zmento multimi utili et compe/ulioso etc. 

Contiene le seguenti questioni: 1) Utrum iuyencs ad honores politico* 
assumcndi sint iu artiurn scicnliis crudiendi. 2) Ulruin scieotia musicali* 
sit juvenis utilis. 5 ) Ulruin vita adiva magis indigeni musica quam vita 
contemplativa etc. 

CAMERARIUS (rntLiprus). procaucellicre ad Altorf, nato a Tu- 
vol. 111. 16 
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binga Panno 1 537 2 morl ° nel 1624: Centuriae Ircs Horarum sub - 
cisivarum. 

Il Capitolo 18 della prima Centuria tratta: de industria hominum , qui- 
b us dam veterem instrumentis musicis , et quatenus iuventus in iis sit 
instruenda . 

ALEXANDER AB ALEXANDRO, giureconsulto, nato a Napoli Pan- 
no 1461 , morto a lloma nel i 523 : Genialium dicami libri VI. 
Francof. , 1626, 8. 

Tratta in varj siti della Musica, come: Lib. II, cap. 25. Variae a piul 
diversas gentes puerorum institutioncs etc., fra cui annovera la Musica. 
Lib. V, cap. 8. Qui ludi Olvmpici, qui Pvthii, qui Isthmii, et qui Ne- 
mei oliin apud Graecos, et qui Circenses Romae fueruut. Lib. VI, cap. 19. 
Qui ludi scenici, qui Megaleuses, qui Tauri i , Coinpitalilii, Juvenalos et 
Honorarii fuerint. 

CONRING ( nERMAN ), professore a Ilelmstadt, nato a Norden, pro- 
vincia di Frisia orientale Panno 1606, morto nel 1681. 

Nelle sue Opere pubblicate nel 17D0, sci tomi in fol. trovansi le se- 
guenti materie alla Musica appartenenti: 1) Quomodo cantus a rhythmo 
et harmonia differat. Tom. Ili, §. 1 , pag. 162. 2) Sacri cantionis effec- 
tus. Tom. Ili, §. 6, pag. 716. 3 ) Quid sit cantus mixolydius, dorius , 
phrygius etc.? Ibid., §. 34 , pag. 716. 4 ) Cantus quid ad disciplinam , 
quid ad auditum faciat. §. 5 , 6, 7. 5 ) Musica apud antiquos disciplinarum 
circularium numero erat. Tom. I, not. 6, pag. 10. Apud Graecos in ma- 
gno honore, apud Romanos in contcmptu fuit. Ibid. §. 14. Quinam de 
musica veterum scripserint? Ibid. et Tom. Ili, §. 4 7, pag. 1096, 1098. 
6) Musica continet corporis quielem , voluptatem et figUram. III. §. 1 , 
pag. 160, 1G1, facit homines ignavos et imbelles. §. 2, 3 , ibid. 7) Sor- 
dida quaenam? III. §. 19, 20, pag. 7 1 5 . T bea trai is, ibid. §. 8, pag. 716. 
8) De Musica tractatio Aristolelis in Puiiticis quomodo sit comparata ? III. 
§. 27, pag. 480. Num ca pueri imbui debeant ? Ibid. §. 2, pag, 706. Non 
omnes ea imbuendi, nec nimium. Ibid- §. 55 , pag. 1097. ^ on est qui- 
dein ulilis ad rem faciendam. III. §. io, pag. 706. Est lanieri accomodata 
ad vitae cursuin in otio. Ibid. §. 12, pag. 707. §. 17, pag. 710. §. 54 , 
pag. 1097. Facit aliquid ad morcs et animos formando». Ibid. §. 24, 26, 
pag. 71 1. §• 34 , pag. 712. 5. 55 , pag. 1097. 9) Disputa tur: au tautuin 
lusionis gratin , an etiam ad virtutem ad vitain honestam discalur? III. 
§• 2, 4 > pag* 7°9* Politico cur non sit addiscenda? III. noi. c, pag. 1097. 
Non unius commodi , sed plurium discitur. Ibid. §. 4 > pag. 71 5 . io) Vo- 
calis praefertur instrunientali. III. not. f, pag. 1097. Velus a nostro loto 
coclo differt. III. §* 56 , pag. 1098. 11) Alia vestita, alia nuda. Ibid. §. 55 , 
pag. 1097. In. strumenta unius cliordae et plurium. Ibid. §. 1, pag. 162. 
Notae variae, ibid. Harinoniae. Ibid. §. D, pog. 170. Phrygiae doricac. 
Ibid. §. 8, pag. 590. Tomis netcs. Ibid. §. 5 , not. d. , pag. 218. Hypas. 
not. e, ibid. Lydia ha un olii a acuta; inyxolidia etc. Ibid. §. 7, pag. 267. 
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12) Apud Romanos non decuil Principes. Tom. IV, § ( 20, pag. 35, 3 6. 
Requisita tamcn apud Principes Graccos. not. d, ibid. Magni obm aesti- 
mata. Tom. VI, pjig. G19. A quibus evplicata sii? not. c, ibid. i5) Mu- 
sicus quidam cur duplicem incrccdcm postulaverit ? III. not. b, pag. 58j. 
Lampri meutio. III. not. b, pag. 692. 1 4) Aulae Regis Galliae musici quot’ 
Tom. IV, col. I, pag. 176. Aulae Caesareae? Ibid. not. k, col. I, pag* 296. 

Dissertazione sopra il Quesito: Dimostrare 3 che cosa fosse , e 
quanta parte avesse la Musica nell' educazione dei Greci 3 qual era 
la forza di una siffatta istituzione e qual vantaggio sperar si po- 
tesse 3 se fosse introdotta nel piano della moderna educazione. Pre- 
sentata dal sig. Francesco Maria Colle de’ Nobili di S. Bartolomeo 
de’ Colle, e dei conti di Cesana, Bellunese, socio dell’ Accademia let- 
teraria e georgica di Belluno al concorso dell’anno 1774*) e coronata 
dalla reale Accademia di scienze e belle lettere di Mantova. In Man- 
tova, 1775», 4 ? 1 4 ° P a S* Trovasi anche nelle Mem. dell’Accad. delle 
scienze ed arti di Mantova, on. 1775. V ’. anche Novelle letterarie 9 
1777, voi. Vili, e Continuazione del nuovo Giornale dei letterati 
cT Italia. Modena, 1778, tom. Xll, pag. 80-112. 

SACCIII (d. giovenale), barnabita, professore d’eloquenza nel- 
Plmp. Collegio de’ Nobili a Milano, nato quivi l’anno 1726, morto 
nel 1789: Della natura e perfezione della antica Musica de" Greci j 
e della utilità che ci potremmo noi promettere della nostra 3 appli- 
candola secondo il loro esempio alla educazione dei giovani. Disser- 
tazioni III. lu Milano, 1778, 8, 207 pag. 

Nella prima Dissertazione dimostrasi che la Musica degli antichi Greci 
non era per natura dissimile della nostra moderna. La seconda tratta la fa- 
mosa quistione, se l’antica Musica debba essere preferita alla moderna, o 
questa a quella (in sette capitoli). La terza tratta dell’utilità che si po- 
trebbe cavare dalla Musica, applicandola all’ educazione della gioventù (in 
tre capitoli). V. Giornale de’ letterati , 1779, tom. XXIV, pag. 1 ij- 135. 

6) Di contenuto vario. 

SEVERUS (cassids), parmigiano: De industria Orphei circa stu - 
dium Musiccs. Carmen. Francof. , 1608, 8. Colle annotazioni di 
Nalh. Chytraei. 

ZEIDLER (carolus sebast. ), morto a Norimberga l’anno 1786,- 
in età di 67 anni: Dissertalo epistolica de veterum philo&ophorum 

studio musico. Norimb. , 174$, 4 i 12 P a »* 

CAYLUS (anne Claude philippe de thubiebs etc. Comte de), nato 
a Parigi l’anno 1692, morto nel 1765.* De V amour des heaux arts, 
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1*4 letteratura nru.A stoma musicali: artica r. moderna 
e/ r/e Vextrème considération , ywc /es Grecs avaient pour ceux y qui 
les cultivaie ni. V. Mém. de V Acctd. roy. des inscript, et des bclles 
lettres y lom. XXI, pag. 174. 

SOMMELIUS ( maga. ) Disserta/io de Orphco Graecorum Philo- 
sop/io. Londini Golliorum , 1 754 ^ 4 * 

IIIRSCHFELD (ciiristian cay i.aurenz), professore e consigliere di 
giustizia a Kiel : Pian dcr Gesc/iichte dcr Poesie , Beredsamkcit , 
Musik y Malerey und Pildhau erku ns t unter dea Gricchcn. Kiel., 

17705 8- 

IIEYNE (cnn. gottl.) consigliere di Corte a Gottinga, nato a Chem- 
nitz nel 1729: De litterarum artiumque inter antìquiores Graecos 
conditioney quaienus illa ex Musarum y aliorumque deorum nomi- 
nibus muniisque intelligitur. In cjusd. Opusculis. Tom. II, Gòtting., 
1 787^ 8* lale discorso accademico fu stampato a parte nel 1772* 
TIEDEMANN (dieterich), prof, di filosofia e consiglier di Corte a 
Marburg, nato a Bremervòrde nel 1748: Einige Beinerkungen iiber 
di Pythagorische Musik. V . F orkjels , rnusik. krit. Bill. , 1779, To- 
mo ili. 

AMANTIUS: de Musica. Lamperlus AIardus(ffc musica veterum) 
C. 17, p. 87, ne cita un passo; altro non si sa di rjuell’Autore. 

ALEXANDER: Eresiar inni Musicorum Phrygiorum. V. Zw ingerì, 
Thcatr. vi / . human. Voi. V, lib. Ili, p. 1280. 

*’ 1 » c’ r* V* 1 . , l! 'l *' d A v\ i’A j> i 

• *. ■ f # y. 

V. Autori che trattano della differenza e degli effetti dell antica 

• * ». • 1 

„ e moderna musica. - \ •» 

O 9 *1*1 i. 1 « . ♦ 

9 1 **• ‘ t'- ile»* XAt 

» • 1 • / » p W.1 

; 

• - 1 ) Paragone dell antica e moderna musica. 

GALILEI ( vircenzo), nobile fiorentino, padre del cel. matematico 
Galileo Galilei, morto sul fine del secolo XVI: Dialogo della Mu- 
sica antica e moderna y in sua difesa y contra Giuseppe Zarlino , In 
Firenze, 1602, i 58 i, fol., 149 pag. senza il registro. 

Il dialogo si fa tra il Bardi e lo Strozzi , e si estende sopra varie cose 
interessanti. P. e. che gli antichi non battevamo la misura, e che quest’uso 
fu introdotto dai monaci, per mantener in ordine i tuoni ecclesiastici — Il 
Monocordo è un 1 invenzione araba — Diocle e Pitagora hanno scoperto ì 
rapporti musicali mediante il suono d’ un vaso di terra _ Glareano non ha 
intesi i Modi degli antichi Greci — La musica moderna è disprezzata dai 
dotti, e stimata soltanto dalla plebaglia — Gli antichi Romani devono tutte 
le loro cognizioni musicali ai Greci ec. 
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ARTUSI (giov. maria), nato a Bologna . . . morto nel i6i3: I? Ar- 
tusi , ovvero delle irnperfettioni della moderna Musica , ragionamenti 
due, nei quali si ragiona di molte cose utili, c necessarie alli moderni 
compositori. Venezia, 1600, fol. Il titolo dice nuovamente stampato; 
sembra quindi che questa sia una seconda edizione. 

Il Fantuzzi cita pur questa, ed il Mazzuchelli un'altra ancora del )6o3. 
Il ragionamento si fa tra due persone di nome Lucca e Vario , le quali 
convengono in fine clic l'antica musica sia molto preferibile alla moderna, 
e lo sarà sempre sino a che non si adottino i principi musicali degli anti- 
chi Greci- Tolta questa esagerazione, il libro contiene molte cose buone 
* • . • ' 1 [ * ) • i r% » * & t'» . Fi ol « ^*1 ili 

e vere. 

MET ( girolamo): nobile fiorentino: Discorso sopra la Musica an- 
tica e moderna , Venezia, 1602, Di questo Autore sussiste ancora 
un'Opera pregevolissima, intitolata: De modis musicis. 

Il Negri lo cita senz'anno e luogo, nè dice se sia MS. o no. Ang. Mar. 
Bandini ( Commentar, de vita et scriplis Joan. Bapt. Donii Florent . , 
1755 , fol. pi lxxiv, lxxv, lxxxii , e p. n5,) ne parla pure, e pare che 
non sia altro clic manoscritto. 

MAZZAFERRO (giorgio) : Dialogo sopra la Musica antica e mo- 
derna. 

Opera citata dal Sulzer nell 1 art. Musica senz'anno e luogo* Pare che 
l'Autore appartenga al principio del secolo XV II, in cui tali paragoni erano 
un teina favorito de' letterati musicali. 

DON 1 US (joan. baptist a), patrizio fiorentino, nato l'anno 169.3, 
morto nel 1 (54 7 : De praestantia Musicae vetcris Lib. II J , tot idem 
dialogis compr chetisi } in qui bus vclus ac recens Musica curii singulis 
carlini partibus accurate inter se conjeruntur, adjccto ad Jinem Ono- 
mastico selectorum vocabulorum ad haric facilitateti 1 cum clegantia 9 
et proprietate tractandam , pertincntium. Ad eminentiss. Cardina- 
letn Mazzarinum. Florentiae, tvpis Amatoris Massae Forolivien., 
1647, 4 •> 266 pag. Edizione seconda nelle Opere dell’Autore del 1763. 
Tom. I, p. 71-1795 fol. 

Opera pregevolissima , e la migliore che tratta di tale materia, ad onta 
clic l’Autore sia troppo prevenuto per l'antica musica. 

Discorso mandato da Giov. de' Bardi a Giulio 

C aerini detto Romano , sopra la musica antica ed il cantar bene. 
Nelle Opere dell’Autore. Tom. II, p. a 33 . 

R1ST ( joiiann), consigliere ecclesiastico del Duca di Mecklenbur- 
go, e poeta, nato a Pinneberg Panno 1607, morto nel 1667: Erbau - 
lidie MonatsgespràcJie. 

No' dialoghi d'Aprile fol. i5;-ui5, trattasi della musica antica c moderna. 
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RIEMER (joannes): Disputano, de proportene Musica vetcrum et 
nostra. Jeuae, 1673, 4 ? 4 fogli* 

TEMPLE (sir William), nato a Londra l’anno 1628, morto nel 1699: 
Essay upon thè antient and modera Learning. V. le sue Miscellan . 
London, 1696, 8, Voi. II, p. 1-72. L’Autore preferisce molto la mu- 
sica antica alla moderna. 

PERRAULT (claude), celebre letterato, dottore di medicina, ed 
egregio architetto a Parigi, morto ne! 1688 in età di j 5 anni: Essai 
de Physique, Paris, 1680, Voi. II, in 4 5 e Voi. IV, in 12. L’edizione 
in 12, fu ristampata nel i684* 

Nel secondo tomo tratta della musica degli antichi. Tanto qui che nelle 
annotazioni alla sua traduzione del Vitruvio (»6^3), l’Autore dimostra che 
i Greci non hanno conosciuto l'armonia. 

PERRAULT (Charles), fratello de! precedente, morto nel 1703: 
Parallèle des Anciens et des Modernes, en ce qui regarde les arts 
et les Sciences . Paris^ 1693, 8. L’Autore è della medesima opinione 
di suo fratello. 

- BEAUMONT (sàunier de): Lettre sur laMusique ancienne et mo- 
derne. Paris, 1 743, 1 2. V. Hist. du Theatr . de V Acad. roy. de Ma- 
sique , ove al titolo trovasi pur annesso à Madame la Duchesse de . . 
t*d il nome dell’Autore è scritto Beaumond. 

PRO VEDI (Francesco), sanese: Paragone della musica antica, & 
della moderna: Ragionamenti IV. V. Raccolta di opuscoli scientifici 
e filologici. Tom. L, p. 345 - 45 1 . In Venezia, appresso Simone Occhi 

1754,8. 

Ragionamento I. Si tesse brevemente l’Istoria della Musica: si fa vedere 
l’uso, e la stima, che ne facevano i Greci, ed il pensiero che si prende- 
vano per conservarla nella sua purità; si dichiara, in che modo la musica 
greca sia passata fino a noi; ed in fine contro la comune opinione dimo- * 
strasi, che ella esistesse ancora al presente. Ragion. IL Si paragona l’antica 
musica greca colla musica moderna teatrale, e si dimostra l’eccellenza di 
quclla*sopra di questa. Ragion. III. Si paragona l’antica musica greca colla 
musica moderna ecclesiastica, o questa sia fatta ali’ uso teatrale, od alla Pa- 
lestrina , volgarmente detta a Cappella; e s» pone in chiaro, che l’antica 
è più perfetta della moderna. Ragion. IV. Si dimostra , clic una delle pri- 
marie cause dell’imperfezione della moderna musica, è stata la poco pro- 
pria maniera, colla quale è trattata da’ suoi scrittori. 

Merita d’essere osservato, che varj autori ilaliaui, e sulla loro fede anche 
il Forkel , citano il Provedi coll’aggiunto: Coltellinajo Sanese , lo clic fa 
credere che l’Autore fosse stato Coltellinajo di professione. Nella Storia 
letter. d’ Italia, T. X, 1 y5y, p. vien perù detto, che questo era un se- 
condo nome di famiglia. 
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MARTINI (georg heinrich ), professore di eloquenza a Ratisbona, 
poscia rettore a Lipsia, nato a Tanneburg nel 1722: Bcweiss, dass 
der Netterà Urtheile iibcr die Tonkunst der Alteri nie enlschcidcnd 

A t 

scyn Kónncn. Regensburg, 1764, 8. 

Lettere di Saverio Mattai, e di vaij letterati suoi amici, special- 
mente di Monsig. Giuseppe Ippolili, V sscovo di Pisloja, e del chia- 
rissimo Ah . Pietro Metastasi a, in cui si propongono vicendevol- 
mente, e si sciolgono varj duhhj, per maggior illustrazione deir Ope- 
ra, e specialmente intorno alla musica antica, e moderna. Padova, 
1780, 8. Tale carteggio trovasi nel Tom. Vili, della traduzione dei 
Salmi dell’Autore, e vi si concede ai Greci la cognizione della musica 
a più voci. 

CARLI (don gianrinàldo), letterato, nato a Capo d’ Istria l’anno 
1720, morto nel 1 79 5 : Osservazioni sulla Musica antica e moderna , 
V . le sue Opere, Tom. XIV, p. 329*4^0: Milano, 1786, 8. 

Osservazione I. Sulla musica in generale. Osserv. II. Se gli antichi co- 
noscessero il contrappunto (qui si leggono molte cose appartenenti alla sto- 
ria dell 1 armonia ec. ). Osserv. IIL Della corruzione della musica antica e 
moderna. Osserv. IV. Della musica moderna. 

Da una lettera che precede, diretta a Tartini, in data di Venezia, 21 ago- 
sto 1743, rilevasi che queste osservazioni furono già scritte in quell 1 anno. 
L’Autore è ben versato nella letteratura musicale; se però egli conchiude 
dall’invenzione dell’Organo degli antichi, che essi abbiano pur conosciuto 
il contrappunto, si può far I’ osservazione che tali Organi non erano della 
medesima qualità dei nostri. 

FORNO (agostino), Barone palermitano, morto nel 1801 in età 
avanzata : Parere sopra la musica antica e moderna . Trovasi ne'suoi 
opuscoli stampati a Napoli in II volumi in 12 nel 1792. V. Berli- 
ni , Diz. 

SC11REIBER (n. c. ): Bhapsodische Gedanken iibcr die Musik al- 
ter und neuer Zeit. V. Gazz. musicale di Lipsia. An. VI, p. 349. 

BRUAND (anne josepii), nato a Besancon l’anno 1787, morto poi 
vice-prefetto a Bellcy nel 1820: Essay sur Ics cjfetsréels de la mu- 
sépie elicz Ics ancicns et chez Ics modcrnes , Tours, 18 15, 8 . 

La Musica antica $ la moderna ,* lor paragone ; attuale decaden- 
za [Diatriba). Art. 1. La musica antica. Art. 2. Risorgimento, pro- 
gressi e perfezione della musica moderna. Art. 3 . Giunse o no la mo- 
derna musica ad uguagliare quella de’ Greci ? qual è di essa la più per- 
fetta? Art. 4 * Decadenza della musica teatrale. V. Giornale enciclo- 
pedico di Napoli del 1819. Tom. Ili, p. 1 1 7- 1 54 j [ ,a S* ^45-270. 
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Premesso un breve compendio storico musicale , l’Autore espone le ra- 
gioni in sostegno della musica moderna: i) La musica nostra è ridotta ad 
arte ed a scienza ; 2) il maggior uumcro c perfezione de’ nostri musicali .stru- 
menti} 3 ) la melodia del nostro cauto; 4 ) le varie caratteristiche delle di- 
verse specie della musica moderna ; 5 ) le note e battute che i Greci non 
avevano ; 6) i prodigj adoperati colla nostra musica ; 7) le malattie sanate 
colla medesima. Il Tom. IV, p. i- 4 o contieue nelle due note A. B» i prin- 
cipali strumenti di musica di moderna invenzione, e gli scrittori moderni 
4Ùrca l’ influenza della musica sulle malattie dell" animo e del corpo. 

• ' % « • 

* A 

, • 2) Se gli antichi abbiano conosciuto la musica a più voci . 

CH AB ANON (Mr. «le), membro del l’Acca de mia delle iscrizioni, nato 
in America l’anno iy 3 o,morloa Parigi il 20 luglio 1792: Conjectu - 
res sur V introduction des Accords dans la musir/ue des Anciens . 
V. Mèmoires de Littcrature ec. Tom. XXXV, 1770, 4 ; P* 36 o. Le 
medesime conghietture di Chabanon furono già fatte prima da Mar- 
purg e da altri. 

ROCHEFORT (guill. de), membro dell’Accademia delle iscrizioni 
a Parigi : Recherches sur V hat'monie et Ics accords de musù/ue des 
anciens. V. Mèmoires des Inscriptions. Voi. XLI, p. 365 - 38 1 , col 
titolo: Recherches sur la symphonie des anciens. 

L’Autore pretende che i Greci non erano del tutto limitati nell’ arte del 
contrappunto. V. anche V Antologia Romana , 1777, Tom. Ili, pag. 5 g.' 

Ob und was fi'tr H armonie die Alien gelidi t , und zu wcìcher Zeit 
dieselbe zur V ollkommenheit gebracht worden. V. Marpurgs, Risi, 
£rit . Beytr. Tom. II, p. 273-322. 

Haben die Alien in ihrer Musile Harmonie geliebt? V . Gazzetta 

• • ^ ^ 
musicale di Lipsia. Anno IV, p. 799* 

MAJER ( àndreà), veneziano: Lettera sulla conoscenza che ave- 
vano gli antichi del contrappunto . il Tom. Ili della Nuova Rac~ 

colla di scelte Opere , italiane e straniere di scienze y lettere ed arti . 
Venezia, 1822, l\. presso Pietro Milesi. 

È un commento ad un passo di Ciceroue nel sogno di Scipione. Quanto 
alle parti sostanziali ed organiche dell 1 arte uou vi fu mai che una sola ed 
identica musica. 

DRIEBLRG (Friederich voti): Untersuchung der Froge: ob die 
Oria cheti cine Harmoniè gchabt haben? V. Gazz. mus. di Lipsia, 
An. XXVII) pag. 69-77. 

L’Autore cerca a dimostrare che i Greci abbiano conosciuto P armonia. 


Digitized by Google 


CAP. IT. LETTE K A TOAl DfLLl MUSICI GRECA F. ROMINA 


129 


I flMtja il; 
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3 Sugli effetti della musica antica 


D. JOAÓ IV Re di Portogallo, nato nel 160 4 : Dcfensa de la Mu- 
sica contro la erraci* opinion de Obispo Cyrillo Franco. Lisboa, 
1649, 4 * E diretta contra una lettera del vescovo Cirillo, ove trat- 
tasi della quislione, perché la moderna musica sia inferiore all’an- 
tica. V. Macbudo, Bibl. Lus., Tom. Il, p. 574* La traduzione ita- 
liana è intitolata: Difesa della Musica moderna , contro la falsa opi- 
nione del V sscovo Cirillo Franco, tradotta dallo spagnuolo in ita - 
liano. Perugia, 1666, 4 - 

WALLIS ( joun ) , professore di matematica a Oxford: On thè 
slrange effecls reporled of Music in former times. V. Philos f r ari- 
sele t. Aug. , 1698. N. 243 ? 297. Lowthorp and Jones’ s Abridgm . 
edit. 1 732, cap. X, p. 606. 

L’Autore è d’opinione che tutti i racconti de’ grandi effetti dell’ antica 
musica sono favolosi, corroborando la sua opinione con buone ragioni. 

DALBERG (fried. nuGO frf.vherr von) , nato l’anno 1752, morto 
nel 1812: Uebes griqchischc Instrumcntalmusik undihre fPìrkung. 
V. Gazz. music, di Lipsia. Anno IX. p. 17. 


-uj 


« • 1 « 

VI. Libri in cui si spiegano i termini tecnici v 

ed altre storiche circostanze della musica greca e romana. 


BALDUS ( bernardinus) , malernatioo ed Abbate a Guastalla, nato a 
Urbino Panno 1 553 , morto nel 1597: Lexicon vitruvianum , s. de 

verborum Vitruvianorum signiji catione ec. 

. 

Contiene pure un gran numero di tèrmini tecnici musicali. 

JUNTUS (hidriàìnus), dottore di medicina, e celebre letterato in 
Olanda, nato a Horn l’anno 1 5 1 1 o i 5 ia, morto a Armuydeu in 
Zeelanda nel 1 575 : Lexicon graeco latinum. Anversa, i 583 , 8 . 

Sotto il titolo: musica istrumcnta , co spectantia , si spiegano in questa 
Opera ( fol. ) i termiui tecnici musicali, come pure sotto il titolo: 

artium nomina. 

GOCLENIUS (rudolpuus), seniore, professore a Marburgo, nato 
a Corbacb l’anno 1 547 i morto nel 1628: Lexicon philosophicum. 

Francof., 16 1 3 , 4 ‘ 

Spiega varj termini tecnici musicali. 

MARTIN IUS (màtthiàs), retiore e prof, a Brema, nato a Freycn- 
hagen nel 1572, morto nel t 63 o: Lexicon philologicum cc. Brema, 
i 6 a 3 , fol. 

\OL- Ut. 
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I 3o letteratura della storia musicale antica u moderna 

« 

Spiega una gran quantità di termini tecnici musicali degli autori greci. 
Una nuova edizione con molte aggiunte in due tomi in ibi. ne fu pubbli- 
cata a Amsterdam nel 1701. 

DU CANGE (Charles dc fresne): Glossarium medine et ìnfimac 
G r acci t ali s , in quo graeea vocabula novatae sigili ficationis, aut usus 
rnrioris eie. expìicantur , co rum notiones et origirmtiones rctegun - 
tur: complures aevi medii ritus et mores eie. recensuntur et emi - 
oleari tur, e libris editi s , i ne diti s, veteribusque monumentis. Lugd. , 
1688, due volumi in fol. 

MARTINI ( joa. bapt.) Min. Convenlualis Bonon., nato l’anno 1706, 
morto nel 1 78^ : Onomasticum, scu Synopsis musicarum graecarum 
atque obscuriorum vocum , cum earum interpretatione ex Operibus I. 
Bapt . Donii. Nelle Opere di Doni del 1763. Tom. II, p. 268. 


VII. Libri sulla musica de’ Greci moderni. 

CRUSIUS (martinus), professore a Tubioga, nato a Grebern, pro- 
vincia di Bamberga l’anno i5‘a6, morto nel 1607: Turco -Gruccia. 
Basilea, 1 584 ^ fol. Nel Lib. II, p. 197, tratta del canto ecclesiastico 
greco. — Gernxano-Graecia. Basilea, i 585 , fol. Nelle annotazioni 
sul Lib. VI , parla del vero uso della musica. 

ALATIUS (leo), nato nell’isola di Chio l’anno i 586 , morto a Ro- 
ma nel 1G69: De Melodiis Graecorum. 

P. Freheri, Theatr. viror. erudilor. p. 1 537 , e Gerberti, De cantu 
et Musica sacr. Tom. II, p. 20, ove vicn detto, che questa opera cercasi 
invano da molti letterati. 

RUTGERS, o RUTGERSIUS (jarus ), celebre storico c critico nato 
a Dordrecht l’anno 1589, morto all’Aja nel 1 6 i 5 : V urlar uni Icclio- 
num libri sex . Lugd. Batav. , 16 1 8 , 4 * 

Il secondo libro cap. XI, p. 1D7 contiene: Musicae Graecorum hodicr-. 
vae nolas. 

METROPIIANES (critofulus), monaco greco: Epistola dc vocibus 
in Musica Liturgica Graecorum usitalis. Scritta nel 1626 in greco 
coll’annessa traduzione latina. V. Gerberti, SS. eccles . de Mus. sacr . 
Tom. Ili, p. 398 ~ 4 02 * 

Teyyn 7WaXmyj , seu ars psallendi aut cantandi graecorum. Ex la - 
bulìs San-B Iasioni s, p. 397-398. 

' È scritto in greco moderno : ed è un solo frammento salvato dall’ incen- 
dio a S. Biagio. 

SIBER (urban), dottore di teologia a Lipsia, nalo a Scbandau Bau- 
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no 1^69, morto nel 1741: H istoria tnc.lodorum ecclesiae graccae 
eorumtfue Theologia poetica e menaeis librisque liturgicis. [Dissero 
tatio ). Lipsia, 1713,4* — // istoria melodorum graecorum et lati- 
norum Supplementum Haercsium et Hacrcticorum etc. Ibid. 

DONI (gio. batt. ), patrizio fiorentino, nato Panno 1^93, morto 
nel 1647: Discorso all' eminentissimo Signor Cardinale Barberini 
del conservare la Salmodia dei Greci , recandola nella nostra inta- 
volatura. Nelle sue Opere. 1763. Tom. IF, p. 161. 

GUYS ( ): Voyage littéraire de la Grece , ou lettre sur Ics 

Grecs, anciens et modcrncs , uvee un Parallèle de leurs moeurs . A 
Paris, 177G, 8. Tom. I, IF. 

La lettera 58 tratta della musica greca, c parla altresì delle melodie tur- 
che e greche. Una traduzione tedesca di questa Opera fu pubblicata a Lipsia 
nel 1772, lo che prova che ne sussiste un 1 edizione anteriore. 

SULZER (franz), uditore del regg. di cavalleria Savoja a Vienna , 
nativo di Laufenburg nella Brisgovia: Geschichte des transalpini - 
schen Daciens, d. i. der IVallachey , Moldau und Bcssarabiens , 
ini Zusammenhange mit dcr Geschichte des iibrigen Daciens, als eia 
Versiteli einer Alhcmcincn Dacischen Geschichte. Ili Bande. 
Wien., 1781 , 1782, gr. 8. 

Alla fine del secondo tomo trovasi una notizia circostanziata della mu- 
sica dei Turchi e dei Greci moderni. 

ST. BARTIIOLY ( J. l. s. ) : Bruchstucke zur wahren Kenntniss 
des heutigen Griechenlands , gcsammelt auf sciner Beise im Jahre 
i 8 o 3 -i 8 o 4 * Berlin in der Reai schulhandlung. 

Il primo Tomo coutieue delle notizie sulla Musica de 1 Greci moderni 
( p. 3GG ) , e de’ Turchi ( p. 260 ). 

POUQUEVILLE (f. c. h.]l. ), dottore in medicina : Voyage en Mo- 
rde, a Cons tant inopie , en Albanie, et dans plusieurs autres parties 
de P Empire ottoman. Ili voi. Paris, chez Cabon et Comp., i 8 o 5 , 8 gr. 

Il capitolo XXVI del primo tomo tratta della moderna musica greca 
colle seguenti soprascrizioni : Clianls — Musique des Grccs — Rapso- 
des — Ilymnes des Laconicns — Roniances ec. 

Nel 1820 fu pubblicata a Parigi una nuova edizione di questa Operaia 
sei voi. in 8. Una traduzione italiana se ne trova nella Raccolta di viaggi 
dopo quelli di Cook. Milano 1816, in cui il succitato capitolo trovasi nel 
Tom. XVIII. 

HOBHOUSE ( J. — ) : A journey through Albania and olher prò - 
vinccs of Turkcy in Europe and Asia lo Cons tant inopie, during thè 
years 1809-1810. London, Cowlliorn. 181 3 , \. 


l3a LETTERATURA DILLA storia musicale antica f. moderna 

DODWEL ( edwvrd ESQ. ) : Classiceli and topographical tour 
throngh Grùcce during thè year i8oi*i8o5. II v. London, 1819, 4* 
Parla della musica de’ Greci moderni. Un estratto se ne legge nella Gazz. 
mus. di Lipsia. Anno XXIIT, p. 


CAPITOLO QUINTO 

LETTERATURA DELLA MUSICA DEL MEDIO EVO 

9 

Si passano sotlo silenzio tulle le ingraie cagioni che hanno reso 
così scarsa la letteratura musicale del medio evo, e si osserva solo che 
questo capitolo sarebbe divenuto più magro ancora, senza le fatiche del 
dotto Principe Abbate Martino Gerbert della Congregazione di San 
Biagio nella Selva Nera, il quale pubblicò una Raccolta di autori mu- 
cicali de’ secoli del medio evo, le cui opere giacevano in addietro per 
lo più nascoste nelle biblioteche de’ conventi europei. Questa preziosa 
Raccolta (ad eccezione però d’ alcuni autori, stampati già prima nelle 
collezioni letterarie di contenuto vario) è tutta la ricchezza dalla quale 
si traggono le cognizioni della qualità interna della musica del me- 
dio evo. 

1. OPERE MUSICALI DEL MEDIO EVO 

4 

I 

a) Collezione 

La mentovata Collezione del Principe Abbate Martino Gerbert è 
intitolata : Scriptores ecclesiastici de Musica sacra polissimum. Eoe 
variis Italiae, Galline et Germaniae codiciòus Manuscriptis collecti 
et nunc primum publica luce donati. Typis San-Blasianis. 1 78 /f, 4* 
Tom. I, 348 p., Tom. li, 3q3 p., Tom. Ili, 402 p. con un registro 
di i 3 pag. su tult’i Ire tomi. Gli autori ivi contenuti seguono qui in 
ordine. 

VepovTiy.cv S. PAMBONIS, Abbatis Nitriae Saec.If r . Da un MS. 
della biblioteca di Vienna del secolo XIII. Tom. I, p. i-5. 

È un frammento, e contiene alcune lagnanze sulle stravaganze del cauto 
ecclesiastico in Alessandria ec. 

Monacho qua mente sii psallcndum. Ex Tom. IV Bibl. PP. 
Sacc. IV. Tom. I, p. 4 ? 5. 
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Breve avvertimento di non cantar nulla de’ Salini di Davide, se non .si 
può applicarlo a sé slesso. , 

Insti tu/ a Patrum de modo psaìlendi sive cantaridi . Ex 1 ho m asii 
Opp. Toni. IV, p. 353 . T. I, p. 5 - 8 . 

Contiene delle regole de’ Padri della chiesa sul modo di cantar in Coro. 

S. NICETIUS, vescovo a Treveri nel secolo VI: De lande et utili- 
tale spiri tualiuni canticorurn 3 quae fumi in ecclesia chris liana $ seti , 
de Psalmodiae borio. 

Contiene: i. Arguincnlum. Canlicorum sacrorum primi auctores. 3 . Da- 
vidis cilharae virtas. 4 * Psalmi oinni generi hominum congruunt. 5 . Sunl- 
cjue militate maxima. 6- Hymni N. T, 7. Ipsius Ch risii Domini ac coelcstis 
exercitus. 8. Cum quibus omnibus et uos psallimus. g. Lecliouuin et Ilym- 
nortim vicissitudine deleclabili. 10. Qualiter psallendum. 1 1 . Voce consona. 
iq. Ex lectione uberior orationis fructus. T. I , p 9-14* 

Segue il Cassiodoro, il quale fu già citato fra gli autori romani. 

ISIDORUS IIISP4LENSIS, vescovo spagnuolo a Siviglia, nato a 
Cariogena, morto Pati. ( 536 : Originimi sive Etyrnologiarurn lib. XX. 
lidit. Bonaventurae Vnlcanii Brugensis, 1577, fui., lib. Ili, pag. 71. 

Cap. 1. De Musica el ejus nomine. Cap. 1. De invenloribus ejus. Cap. 3 . 
Quid sii musica. Cap. 4 * De tribus partibus musicar. Cap. 5 . De triformi 
musicae divisione. Cep. 6. De prima divisione musicae harmonicae. Cap. 7. 
De secunda divisione organica. Cap. 8. De tertia divisione rhythmica. Cap. 9. 
De musicis numcris. Trovasi nel tomo I, pag. 19, dell’Opera di Gerliert, 
col titolo: S. Isidori Hispalensis Senlentiac de Musica , da un MS. della 
Biblioteca di Vienna , in cui le soprascrizioni de’ Capitoli sono un po’ dif- 
ferenti, per esempio: Cap. 1. De nomine Musicae. Cap. 3 . Quid possi t Mu- 
sica ctc. 

ALCUINUS, o ALBINUS ( flacccs ) , del secolo Vili: Musica . 
Dalla Bibliot. di Vienna, toni. I, pag. 26. E probabilmente un ca- 
pitolo dell' Opera del medesimo Autore: De septem artibus y di cui 
si conoscevano solo due Capitoli. 

Esso tratta degli otto tuoni ecclesiastici: è molto difettoso, e non sem- 
bra essere altro che un estratto da Cassiodoro. L* Autore ebbe nel 801 
l’abazia di Tours, ma vi rinunziò ben presto a motivo della sua vec- 
chiajn, e mori il 19 novembre 804. Varj scrittori sono di parere, clic Al- 
cuino o Albino era il maestro di Carlo Magno. 

AURELIANUS, REOMENSIS, del secolo IX: Musica disciplina. 
Dalla Dilli. Lorenziana di Firenze, toni. I, pag. 27-63, contiene 20 
capitoli del seguente tenore: 

Cap. 1. De laude musicae disciplinae. Cap. 2. De nomine et inventori- 
bus ejus, et quomodo numeroruin formac inventae fuerint. Cap. 3 . Quod 
musicae tria sint genera. Cap. 4 - Quod habeat humana musica partes. Cap. 5 . 
De vocuin uomiuibus. Cap. 6. Quod hubcat musica cum numero maximum 
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concordiain. Cap. 7. Quid sit inter inusicuin et cantorem. Cap. 8. De tonis 
octo. Cap. 9. Quae ipsis inscribnntur tonis. Cap. io. De authentu proto. 
Cap. 11. De plagis proti. Cap. 12. De authentu deutero. Cap. t 3 . De pla- 
gia deuteri. Cap. i 4 - De authentu trito. Cap. i 5 . De plagis triti. Cap. »6. 
De authentu tetrardo. Cap. 17. De plagis tetrardo. Cap. 18. Deulerologium. 
tonorum. Cap. 19. Norma, qualiter spissitudo, raritas, celsitudo, profun- 
ditasque discernatur omnium tonorum. Cap. 20. Quod ab hac disciplina 
composita exstant modulamina, quae die nocluque iuxta consti tutionem pa- 
trium praecedentium praecinuntur in ecclesia. — Aureliano non era già mo- 
naco a Rlieims, come dice il Jòchcr, ma a Reomd, o Moutier S. Jean 
nella diocesi di Langres, e visse circa la metà del secolo IX- Oltre a que- 
st 1 Opera, gli si ascrive anche un’altra, intitolata: Tonarius regularis , s. 
de reguìis modulationum , quas lonos sive tenores appellarti et de e ani m 
vocahulis. Trovasi in MS. nell’abazia di S. Amand, ed è di niun valore. 

' I 

V. Hist. littér. de F rance , tom. V, pag. 98- 

REMIGIUS ALTISIODORENSIS, del secolo IX. Egli fu già citato 
qual commentatore di Marziano Capclla fra gli scrittori romani. 

NOTKER BALBULUS, monaco di S. Gallo del secolo X: Erpla - 
natio quid singulae litterac in xuperscriptione significcnt cantilenar , 
tom. I, pag. q5. Era già stampato prima in CanisiiLccl. ant. y tom. II , 
P. Ili, pag. 198. Edit. Basnag. 

NOTKER, LA BEO, monaco di S. Gallo del secolo X: Opusculum 
theotiscum de musica , tom. I, pag. 96 - 102. 

Tratta: 1. De octo tonis. 2. De tetrachordis. 3 . De octo modis. 4 - De 
mcnsura fistularum organicarum. Il MS. trovasi nell’abazia di S. Gallo, 
ed è del secolo XI circa- 

UBALDUS, scu JIUCBALDUS, monachus EInonensis, morto l’an- 
no 930 , in età di 90 anni: Opuscula de Musica y 1 . 1 , pag. 103-229. 

Sono varj trattati colle seguenti soprascrizioni : 1. Liber Ubaldi peritis- 
simi musici de harmonica institutione, dalla Biblioteca di Strasburgo, pa- 
ragonato con un altro MS. della Biblioteca di Cesena. 2. Alia musica , dal 
medesimo MS. 3 . De meusuris organicarum (istularum. 4 ’ De cymbalo- 
rum ponderibus: 5 . De quinque symphoniis seu consonantiis. (Nel MS. leg- 
gesi in bue di tutti questi piccoli trattati: Explicit musica Ubaldi, c per 
tal motivo furono stampati sotto il suo nome, comunque sia incerto, se 
gli appartengano tutti ). 6. Hugbaldi Monachi EInonensis Musica Enchiria- 
dis. Contiene i seguenti 19 capitoli: I. Introductio. II. De Phthongorum 
flguris, et quare sint octecim. III. Undc dicatur telrachordum finalium et 
caeterorum. IV. Quare unum solum telrachordum sub finalibus sit, et duo 
supra. V- Quid distet inter nuteulos et minores tonos. VI. De proprieta- 
tibus sonorum: et quotis locis ab inviceli) distent ejusdem qualitatis soni. 
VII. Descriptiunculae de sonorum proprictatibtis ad exercendum. Vili. Quo- 
modo ex quatuor sonorum v omucs toni producautur. IX- Quid sit intcr 
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Plitongos et sonos: intei* tonos et Epogodoos. Quid ctiim toni et modi si ve 
tropi, particulae quoque. Quid diastema et systcma? X. De syinphouiis. 
XI. Quomodo ex simplicibus syinphoniis aliae componuntur. XII. Itern de 
cisdem syinphoniis. XIII. De proprietale symphoniarum. XIV. De auctiore 
diaphonia per diatessaron , ejusque descriptio. XV. Diaplioniae acutioris de- 
scriptio per diapente. XVI. Quid de his Ptolomaeum sensissc Boelius nar- 
ret: de consouantia nempe diapason et diatessaron. XVII- De ordine con- 
sonantiarum, consonanti a et inconsonantia. XVIII. Quomodo alliora , modo 
subtnissiora loca organum petat. XIX. Quod in aliquibus rationis huius pro- 
funditas minus sit pcuelrabilis. Seguono Scholia Enchiriadis de arte musica 
in dimande e risposte fra il maestro e l'allievo, in tre parti divisi; la se- 
conda tratta de syinphoniis, e la terza de’ rapporti de’ tuoni. Il tutto stam- 
pato dopo il paragone fatto di varj MSS. 6. Commemoratio brevis de to- 
nis et Psalrnis modulandis ; non trovasi in tutti i MSS. Gli ultimi due trat- 
tati sono importantissimi alla dilucidazione della seineiologia musicale del 
secolo IX e X. I segni delle note ivi spiegati, somigliano mollissimo a 
quelli che usano tuttora i Greci moderni. L’Autore è per altro fra tutti 
gli antichi scrittori musicali, sì greci che -latini, il primo che parla della 
Musica a più voci, da lui detta Diaphonia. 

REGINO PRUMIENSIS, abbate di Pruni, provincia di Treveri, 
negli anni 891 - 899, morto nel convento di S. Massi mino nel 908: 
de Harmonica institutione , da un MS. della Biblioteca Paul, di Lip- 
sia, ha il seguente titolo: Epistola de harmonica inslitulione missa 
ad Ralhbodum Archiepiscopurn Trcvercnscni a Reminone Presbi- 
tero , e contiene : 

1. Occasio, ratioqne Tonarii buie cpistolne subnemi. a. Anomaliae mo* 
dorum seu octo tonorum. 5 . Octo toni scu modi musici. 4 * Tonus et mu- 
sica naturalis et artilicialis. 5 . Musica iu motti corporum et coelcslium. 
6. Naturalis musica ejusque effeclus. 7. Musica artilicialis primum in inslru- 
mentis. 8. Musicae ctymon. 9. Quid vox, quid sonus. 10. Cousonantiae et 
intervalla. 11. Juxta Pylhagorae inventimi, il. De septem liberalibus di- 
sciplinis. 1 J. Chordarum seu intervallorum nomina. i 4 - Tetrachorda. i 5 . Et 
cousonantiae quas contincnt. 16. Consonantiarum nomina et genesis. 17. Toni 
item et minorum intervallorum. 18. Musici praetici et thcoretici discriincn. 
19. Syllabac, monanuocauae ctc., torn. I, pag. i 3 o-a 47 * In line del MS. 
trovansi ancora delle note colla soprascrizione: Incipiunt octo toni musicae 
artis , cum suis differentiis ctc. che non sono però stampate. Gerardo di 
Mustricht, il quale possedeva già prima questo MS., s’esprime intorno alla 
qualità di queste note come segue: sunt mirabiles, quas hactenus acino, 
neque ullus ini h i scriptor explicare potuit. L’Autografo, di cui era primo 
professore il mentovalo Gerardo, verme nelle mani del sig. Buucinauu, 
lettore a Miindeu, e poscia alla surriferita Biblioteca di Lipsia. 

D. ODDONIS ABBATIS, ut vidcLur , Cluniaccnsis Touarius, ex MS. 

• ‘V ^ JJC «A 
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A/onasterii Cassiniensis , scritto con tutte le antiche lettere longobarde 
e note musicali* Non poteva essere stampato uell* edizione dell’ Ab. 
Cerberi. 

Libar, qui et dialo gus dicitur , a Donino Oddone coni - 

positus , succiatila , dccentcr atque fioncstc ad utilitatcm legcntium 
collcclus. Dalla regia biblioteca di Parigi. r : : 

‘ *' Musica Domai Oddo ni s , dietro un MS. di S. Biagio, 


contiene : 

i. 


i. De inonocbordo cjusquc usu. 2 . Et mcnsura. 3. De tono et semitonio. 
4 . De consonanti». 5. De conjunciiouibus vocuin. 6 . Tonfi et semitoni! di- 
scrctio sor 11 udì un rnodos. 7 . De limitihus inodorimi. 8 . Quid sii modus, nude 
dignoscatur quisque, distingua t urye f* 9 . De elevatone et dispositioue nio- 
dorum. io. Ooto modi. il. Primi modi formula. 1 2 . Secóndi modi tornivi la. 
IO. Tcrtii modi formula. i4~v8. Qua;ti. quinti, sexli, sentimi , odavi modi 

> ’ * . . . . . * * . • *? 7, j , . « < • 

torni ul a. 


Regulac Domai Oddonis de Rhjt limi machia. — Rcgu- 

lac Domai Oddonis: Super Abaeiun. Da uu 31 S. viennese del secolo 
contiene:. • . (i 


. ’ i. v De di visioni bus. 2 . De composita divisione. 5. De iuterrupta. 4* De 
ininuliis. • • *■ 

• < j • j * 

• JEjusd. Oddonis quornodo organi strani construatur. 

Tulli nel T. I, p. 247 - 3 o 3 . Oddo mori nel 942, in età di 64 anni. 
ADEOBALDI MUSICA. Ha due sezióni. Queniadrnodum indubi - 

• » 4 « , * 

ianlcr musicae consonaniiae indicari possint. 2 . Monochordi jYeta- 
rum per tria genera par litio. T. I. p, 3 o 3 - 3 1 2. Dalla dedica ai Papa 
Silvestro, il quale regnò dal 999 al ioo 3 , rilevasi che l’Opera appar- 
tiene alla fine del secolo X$ il 3 IS. da cui fu stampato, si trova a Te- 
gernsce, e appartiene al secolo XI, o XII. 

BERNE LINI cita et cera divisto monochordi in diatonico genere. 
Tom. I, p. 3i2-33o. Dalla biblioteca vaticana. 

.. ANONIMI I. Musica* ANONYMI II. Traclatus de Musica. AÌNO- 
NYMI III. Fragmentum musices. 

La prima opera contiene : 1 . Trrplicis generis drvisio in Monochordo. 
2 . Diafonicum genns. 3. Chromaticum et enharmonicnm. 4* Chordàriittl 
nomina. 5. Quinque 1 fetraehorda. 6 . Consonantiae. 7 . Earam species. 8 Octo 
cantionum modi. La . seconda traila di cose simili e la terza è di tenore 
matematico. T. I r p. 33o-344* A quest» tre anonimi trovatisi ancora An- 
nessi neirediziotie del Gerbert: 1 . Mensura Monochordi Boetiì. 2 . Mcnsura 
Guidonis. 3. Otkcri Ratisbotiemùs , Monachi aetatis incertae mcnsura qtia- 
dripartitae figurae. Le ultimo due Opere eran già stampate prima in Petzii 
T/n:s. Anccd. Tom. yi. Le appendici sono prese da uu 3IS. del secolo XII. 
Il secondo tomo contiene: 
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'7 GLIDONIS ARETINI Opuscula de Musica. Comprendono i se- 
guenti trattati: Mìcrologus ; Guidonis de disciplina artis musiate , 
contiene oltre la dedica ed il prologo 20 capitoli del seguente tenore: 
i.Quid faci al, qui se ad .disciplinata musicae parai/ u. Quae vet quales 
sint notae, vel quol/ 3 . De disposinone earum iu inouucliordo. 4 * Qui bus 
sex modis sibi iavicem voc es iungaotur. 5 . De diapason : cl cur lantum sep- 
tem sint notae? 6. Ilem de divisiouibus, et jnterpretatioue earum. 7. De 
affinitatc vocuin per quatuor modo). 8. De aliis afTmilalibus, et J, t et 
3. Itera de similitudine VOCÌI m, quarum diapason sola perfecta est. 10; Itera 
de modis et falsi meli agnitione et correctionc. 1 1. Quae vox , et cur in 
cantu oktineat principatura ? 12. De divisione quatuor inodorimi in oclo. 
i 5 . De odo modorum agnitione, acuinine et gravitale. 14. Itera de tropis 
et virtute musicae. i 5 . De coimnoda vel coinponenda inodulatioue. 1G. De 
mulliplici varietale sonorura et neumarum. 17. Quod ad cantuni redigitui* 
orane, quod dicitur. 18. De Diaphonis, id est, organi praecepto. ig. Dieta?? 
Diaphoniae per cxcmpla probalio. 20 . Quoraodo Musica ex malleorum souitu 
sit inventa, pag. 1-24. 

■ Musicae regulae rhyihmicae in Antiphonarii 

seu prologum prolatac. pag. 25-34* 

■■■ 1 ■ 1 ■ " Ilem aliac Guidonis regulae de ignoto cantu 

identulem in Anliphonarii sui prologum prolatac . p. 34*4 
. Tratta: i. De inotione et vocis acumiue, scu gravitate. 2. De iulegritate 
et diminuitone. 3 . De consonanza , seu ìniuus couvenientia vocuin earuu- 
dem. 4 - De aiTmitatibus diversaruui vocuin cc. 5 . De modorum quatuor ge- 
ueribus cc. G. De lbrmulis differentiarum , et earum proprietalibus. 

1 Epistola Guidoni s Michaeli Monaco de igno- 
to cantu directa. pag. 43-5o. Era già prima stampata in Pel zi i Thes . 
nov. anecdot. Tom. VI, p. 223 , colla soprascrizione: epistola de ar- 
tificio novi cantuSy ma non così completa come qni. 

— Tractatus Guidonis correctorius multoruni 

crrorum , (jui jiiint in cantu Gregoriano in mullis locis. Ex Cod. 
Tegernseen. Scc. XIV, vel XV, pag. 5o-55. 

Quomodo de arit/imetica procedit musica. 

Trovasi in un MS. del convento di S. Emmera a Ralisbona in fine 
del Micrologo di Guido; l’editore è però incerto se gli appartenga 
realmente. Guido appartiene per altro al principio del secolo XI. No- 
tizie di Guido, delle sue Opere e de 1 suoi meriti, trovatisi nelle storie 
generali della musica, particolarmente in quelle di Ilawkins, Bnrney 
e Forkel; ne 1 libri scritti prò e cernirà !a solmisazione, che sono rac- 
colti in questa Opera sotto una propria rubrica; nella Bill. med. et 
infini. lalinilatis del Fabricio; negli Atinal. Camalduens . Tom. Il, 


\ol. in. 
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pag. negli Script . Ital. del Mazzuchelli, T. I, P. II, p. 1007*, 
>otto il nome Aretino nella Storia letteraria di Tira boschi; nell’ar- 
* ticolo inserito nel Mercure de France, Juillet, 1743, P* 155171566 , 
rolla soprascrizione: Lettre de VAbbé L ... au li. P. D. Timothée 
J^cyrely au sujet de Gui Are tiri, avec quclques remarques en faveur 
de la Mémoire de ce cèlebre musicien presso l’Angeloni ec. , non 
esclusa la maggior parte delie Opere che trattano della letteratura 
generale del medio evo. Si vuole che uno de’ primi autori, il quale 
abbia dubitato dei meriti musicali di Guido, e particolarmente del 
valore del suo Esacordo, sia stato un carmelitano, di nome Gio. Orbi.. 
Non si hanno però notiz-e nè di lui, nè delle sue Opere. 

BERNOMS AUGIENSIS Musica seu Prologus in Tonarium . Con» 
tiene i 5 capitoli del seguente tenore: 

1. Scala musica, 2. Novem sonorum modi. 3 . Consonanliae. musicae. 
4. Telrachordorum, praesertim fìualium. 5 . De consonantiarum speciebus. 
6. Octo toni musici usu ecclesiastico. 7. Eorumque limites. 8. Intensiones 
et remissione* sonorum. 9. Toni medii ac commuues. io. Toni indifferen- 
tes. 11. Cautiones circa modos regularitcr componcndos. 12. Differentiao 
tonorum. » 3 . Moduli nonneanae. 14. Toni et cantus irrcgulares cavendi. 
j 5 . Semitonii positio seduto attendenda. Pag. 62-79. 

■ ■ ■ > ■ '» '■ Tonarius Bernonis ex Cod. Palat. Bibl . Vatic . 

79 - 9 *• 

. ■ ' — ■ De vana Psalmorum atque cantuum modula - 

tione. Contiene: 

1. Esdras Scripturain S. restituit. 2. LXX Interprete*. 3 . Aline Scrip- 
turae interprelationes. 4 * Psalterii versio gallica et romana. 5 . DifTerenliae 
in Isaia et oliis propbetis. 7. Nihil ennatur in ecclesia , nisì ex S. scriptura t 
aut a prudentioribus tractala. 8, Verba S. scripturae non iinmutcntur. 
9. Nihrlque contea ipsius Odem ponatur. io. De antipbonis ab O. incipieu- 
tibus in adventu, et nonnulli* in festis natalitiis. 11. De officio Scptunge- 
sirnae, quando Alleluja deponitur* 12. De responsoriis , quibus versus non 
«atis respondent. i 3 . Aut aliis mendis scatent. Ex MS. Salamitano, Scc. XI 
vel XII , p. 91-114. 

• * he consona Tonorum diversitale. Ex MS. Sau- 

Gallensi coaevo. Pag. 1 

L'Autore era Abbate a S. Gallo e Reichenau , e mori nel 1048. 

HERMANI CONTRALTI AUGIENSIS MONACHI , Opuscula da 
Musica, 

Contiene i primi elementi musicali di que’ tempi. A questi trovansi an- 
nessi: 1) Explicatio litterarum et fìgurarum, que in seguentibus versibus 
occurrunt ( sono segni musicali ebe in allora fecero le veci delle note ) j 
2) Versus Herm.iui ad discernendum cantum — Da un MS. della biblio- 
teca di Vienna. L’ Autore era un celebre cronologo, c morì nel ioS 4 * 
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Musica S. WILHELM r II1RSAUGIENSIS ABBATIS, ex Cod. San. 
Blasiano , Sec. XU. Collato cum altero T^indob, Bibllot/i» Caes. 

Contiene 4 1 capitoli colle seguenli soprascrizioni : i. Incipit proemium 
in artem musicam Wilhclmi Ahbalis sub ipsius nomine et cniusdain Oth - 
k>hi per dialogura compositani. a. Inscript. Musica Wilhelmi Abbati* de 
reguiaris monochordi structura. 3. De principalitate qualuor tetrachordorum. 
4- Ex quibus causis vocentur principalia. 5. Quod a tetrachordo gravium 
caetera nascanlur. 6. Unde nnturae musirae arlis maxime cognoscatur. 
7. In quibus chordis species diatessaron, diapente et diapason naturaliter con- 
sistant. 8. Quare a quihusdam species descendendo disponantur. 9. De spe- 
tiebus diapnson. io Quod in principalium chordarum operatione sit omnis 
vis et agnitio troporum. li. Quae sint principales chordae , et quae opera-* 
tiones ipsarum. i 3. Naturalis dispositio troporum separalim in Vili con- 
junctim in IV. i3. Ejusd. arguin. i4» Figura Monochordi et explanatio ejus. 
i5. Unde biforraes et duplice* sint D. et d. 16. Qualiter Bofctius et caeteri 
Musici in D. et d. erraverint , et quod duplex A. necessario assumatur. 
17. Qualiter moderni crraverinl in eisdem chordis. 18. Quod Domnus Guido 
antiquorum errorem cognoscens non correxit. 19. Quod omnes chordae, 
cum sint principales, quomodo sibi invicelo principentur , et iterimi sdii 
invicem subiiciantur. ao. De quatuor modis vocum. ai. Quot sint inter- 
valla vocum. aa. De consonanliis. a3. Unde constent intervalla. a4* Quot 
sint species earundem consouanliaruni. a5. Quibus proportionibus constent 
intervalla. a6. In quot chordas ascendat vel descendat quisquc troporum. 
37. Cujus tropi sint quaclibet chordae. a8. De sedibus troporum. 39. In 
quibus tetrachordis uniuscuiusque tropi principales chordae constent. So.Quot 
chordae communes sint autenticis et plugis, et quae propriae. 3i. Quae chor- 
dae autenticos, quae plagam includant. 3a. De octo tropis. 33. De circu- 
lis troporum. 34» Quomodo tropi sint similes. 35. De refragatione tro- 
porum. 36. Qualiter tres subiugales species diapente infra finalem liabeant. 
57. Quod per elcvationein et depositioncm varie construantur tropi. 38. De 
modis vocum. 3g. Quomodo proportionibus quatuor cousouanliae coustont* 
4o. De inensura monochordi. 4 1 * Mensura thorematis troporum arte me- 
trica, pag. i54-i8a. 

L’Autore fu eletto Abbate del suo convento nel 1068. Nello sue 
dottrine segue Guido, e corregge tanto lui quanto il Berno. Sembra 
che la sua spiegazione de’ 1 2 tropi abbia dato motivo al Dodecacordo 
del Glareano. 

Musica TIIEORGERI METENSI5 EPISCOPI. Ex Cod. San. Blasiano. 
Collato cum Tegcrnseensi et San Vetrino 3 pag. 182 - 196. 

Contiene: De repertoribus Musicae arlis. De monochordo. De mensura 
ejus. Quod spatiuin dicatur tonus , quod seinilonium et caetera. De noveèl 
modis vocum. De consideratone numerorum. De proportionibus dupla, ses- 
quialtera et sesquitertia. De cadcm proportione in mensura considerata. De 
divisione monochordi. De telrachgrdis. Quomodo consistcnt telrachorda. De 
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quatuor tctrachordis aliis. De speciebus dtatessaron , diapente, diapason. 
Quod graviores sint principaliorcs. De constitutione quatuor tropo rum. De 
Proto, Deutero, Trito, Teli ardo. De divisione Proti, Deuteri, Triti, Te- 
trardi. Ilanc divisionem non esse reccnlcm. De divisione troporum natura- 
le* regulas non servasse. De primo tono. De secondo, tertio, quarto, quin- 
to , sexto, septimo, oclavo. Decacliordum secondi, odavi, tertii , et exem- 
pla ojus. Generale* regulae autentici canlus. Generali* rcgula plagalis can- 
tus. Generalis regola coniai unis cantus. 

L’Autore divenne Abbate nel 1090, c poscia fu eletto Vescovo. 

ARIBONIS SCHOLAST1CI Musica Ex Cod. Admonlensi, sec. XII, 
pag. 197-229. Aribo era contemporaneo di S. Guglielmo, e segue, 
parimente il Guido, dilucidando anche varj passi oscuri del suo Mi- 
crologo} tratta inoltre delle musicali dottrine de’ suoi tempi, che con- 
sistevano particolarmente ne’ toni , tropi, tetrachordi cc. Dalla dedica 
al Vescovo Ellenhard, il quale secondo Michelbeck ( Histor . Frisiti - 
gens.) morì nel 1078, rilevasi che l’Autore visse dopo la mela del 
secolo XI. 

JOANNIS COTTONFS Musica. Da un MS. del secolo XII , contiene 
un prologo e 27 capitoli del seguente tenore: 

1. Qualiter quis ad niusicae disciplina™ se aptnre debeat. 2. Quae uti- 
lità* sit scive inusicam, et quid distct iuter inusicum, et cantore!». 3 . Unde 
sii dieta musica, et a quo et quomodo sit inventa. 4 * Quot sint instrumenta 
musici soni. 5 . De numero lilterarum, et de discrctione earum. fi. Quali- 
ter mensurandum sit monochordum. 7. Unde dicatur Monochordmn, et ad 
quid sit utile. 8. Quot modi sint, quibus mclodiae contexitur. 9. Quot sint 
\ocum discrepantiae , et de diapason- 10. De modis, quos abusive tonos ap- 
pellamus. 11. De tenoribus modorum , et fìnalibus coruin. 12. De regulari 
cursu modorum, atque liccntia. i 3 . Super graeca notarum vocabula expo» 
sitio. 14. Quid facicnduni sit de cantu, qui in perpetuo rursu deficit. i 5 . Qriod 
stultoruin ignorantia saepe cantum depravet. 16. Quod diversi diversis de- 
lectantur modis. 17. De potentia musicac, et qui primitus ca in romana ec- 
clesia lisi sint. 18* Praccepta de cantu componendo, jq. Qnao sint optima 
modulandi forma. 20. Qualiter per voeales cantus possutit componi. 21. Quii! 
utilitutis afferant neumae a Guidone inventae. 22. De pravo usti nbiicicndo , 
et superflui quorundam modorum differentiis. 25 . De diaphonia, id est or- 
gano. 2.4. De primo modo, et ejus discipulo cum differentiis. 25 . De tor- 
tio tono et quarto, et eorum differentiis. 26, 27. De quinto et sexto, de 
septimo et octavo et eorum differentiis, pag. 23o-265. 

Non si può determinare esattamente il nome dell’ Autore. In al- 
cune copie s’ascrive l’Opera al Pontefice Giovanni. Il principe Ab- 
bate Gei beri è d’opinione che si debba intendere sotto lai nome l’ale- 
manno Joanncs Scholasticus , dolio musico ebe visse circa il 1047 
nel conveuto di S. Mattia a Treveri. Qualunque siasi P Autore a coi 
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quest' Opera appartiene, essa sarà sempre una delle più importanti 
rimasteci Ira le epoche di Guido e Franchino. 

S. BERNARDI TONALE. Dopo un MS. del secolo XIII. 

Trnlta de 1 Modi in forma di dialoghi , pag. 265*277. Non è certo se il 
dialogo sia realmente di S. Bernardo. 

GERLANDI : Frammenta de musica. Ex MS. Bit)!. Vindob. Sect. XII. 
Contiene poche cose, colle seguenti soprascrizioni : 

Item de fistulis Gerlandus. De nolis idem. De Fistulis. Ad pectus pur- 
gandum et ad vocem clarifìcandam et lussi m sedaitdain Apozima valeus. 
Aliud Apozima ad idem. Elcctuariiiin ad vocem clarifìcandam , p. 277*78. 

Gerlando visse al principio del secolo XII come canonico regolare 
e scolastico a S. Paolo a Besancon, ed è conosciuto nel inondo lette- * 
rario qual Aulore di varie altre Opere. 

EBERHARDI FRISIGENSIS Tractatiis de mensura fistulariim . 
Ex Cod. Tegernseensi , Sec. XII vel XIII, pag. 279-282. In fine 
trovasi: Regala ad fundendas JYolas y id est , organica Tintinnai mia. 

ANONYMI de Mensura fistularum in Organis. Ex MS. Blas. 
283*287. 

ENGELBERTI ABBATIS ADMONTENSIS De Musica. Ex Cod. 
Adrnont. pag. 287-369 — Contiene quattro varii trattati del seguente 
tenore : 

I. Incipit Prologus sequeulis operis de Musica. 1. Quid sit Musica gc- 
ncraliter. 2. De triplici Musica. 3 . De tribus modis docendi e discendi Mu- 
sicam. 4 * De Sono et Vocibus musicis 7 quid sinl. 5 . De generalione souo- 
rum et Vocu in gravium et acutarum. 6 . De mulliplicatione sonorum et vo- 
cimi musicarmi!- 7. Quod tota consideratio Musicae est circa quatuor. 8. De 
numerali ordine vocimi musicarum. 9. De numero vocum et litterarura cl 
notaruin in manu musicali, tu. De denoininationibus vocum musicarum in 
gracco. 11. De intcrprctationibus graecarum nominum vocum musicarum. 
12. De numero et distinctione et ordina lione Vocum musicarum per Tc- 
trachorda. i 3 . In quot numero vocibus contineantur praedicta Tetracliorda. 

14. Quare in manu sint VI notae et VII litterae musicales et non plurcs. 

1 5 . De distinctione et sufficientia Tetrachordorum et diversifìcatione ipso- 
rum. — IT. 1. De maximis et ininimis distantiis Vocum cousonantium. 2. De 
mediis intervallis et distantiis Vocum inter maximas et minimas. 3 . Quot 
sint spccies consonantinrum musicarum. 4 * De proportionibus arithmeticis 
in genere. 5 . De speciebus inaequalium proportionuin simplicium et pri- 
rnarum. 6. De speciebus inaequalium proportionum compositarum et sccun- 
darum. 7. De proporlionalilalìbus et lerminis et differcntiis proportionum 
numeralium. 8. De numeris conuncnsurabilibus ed incnmmcnsurabilibus ad 
inviceli). 9. De proportionibus Arsis et Thesis vocum musicarum sumtis 
sccundum proportiones numerorurn. 10. Sccundum quorum numerorum pro- 
porliones sumautur proporlioucs vocum inusicalium. 11. Quac sit proporlio 
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Arsis et Thesis toni musici, et demonstratio ipsius. 12. Qune si t proporti® 

Arsis et Thesis iu diapason et demonstratio ejus. i 3 . Quae sit proporti® 

Arsis et Thesis mediarum consouantiarum inter tonum et diapason. 1 4 - Quae 
sint vcrae et usitatac cousonantiarum distautiae mediae intcr tonum et dia- 
pason. i 5 . Quae sint consonantiae iniuorcs mediis intcr maximam et mi- 
nimali). 16. Quod minima consonanza perfecta scilicet tonus sit divisibilis 
in aliquas partes. 17. Quod tonus sit indivisibilis in partes aequales. 18. Quod 
tonus sii divisibilis in duas partes inaequales. 19. Quae sint partes minu- 
tissimne in quas dividitur tonus. 20. Ex quibus partibus principalibus et 
minutis sit perfecta et vera constitutio toni. 21. De minori semitonio et 
quanlitatc et proportionc ipsius ad totam quautitatem toni. 22. Secundum 
quid sumatur specifica distinctio et differentia consouantiarum musicarum. 
23 . Quod sint dislinctiones et species Semiditoni. 24. Quod sint distinclio- 
ncs et species Diatessaron. 25 . In quibus litlcris et vocibus incipiant et tcr- 
mincntur tonales species diatessaron et diapente et diapason. 26. Couclusio 
et recapitulatio praedictorum de quaulitatibus et proportionibus consonan- 
tiarutn musicarum. 27. Quot et quae sint consonantiae verae et perfectae 
secundum Guidonem. 28. Quod secundum Guidonein perfectae consonan- 
tiae sumuntur secundum possibiies coniunctiones vocum musicarum. 29. Quod 
post Guidonem olii musici quasdani consonantias inventas apposuerint. 
3 o. Reductio musicarum consouantiarum in primas radiccs suas secundum 
Boelium. — III. 1. In quo determinatur de bis, quae pertincnt ad practi- 
cnm artis musicae. 2. De numero et modis sufficientine vocum musicarum 
in tota arte. 3 . Ratio et causae suflìeieuliac numeri vocum ipsarum. 4 - Quod 
tria sint consideranda circa artem practicaudi, i. e. ’solfandi in musica. 
5 . Quod tres sant modi cantus naluralis in musica. 6. Quare quibusdam 
litteris in manu lina solum vox, quibusdam vero duae sunt voces adscriptae. 
7. Quare quibusdam litteris tres voces sint adscriptae. 8. Quod IV sunt 
principales mutationes vocum , et quare non sint plures. 9. Qualilcr in mu- 
sicis vocibus fiat ascensus et descensus per saltum. 10. Quae sint voces mo- 
biles et immobiles , vel communes in ascensu et descensu. 11. De VII lo- 
cis varialionis inceptionum et terminationum ordinis VI sex vocum iu manu 
musicali. 12. De ratione Monochordi , et quare sit contentum duobus dia- 
pason, i 3 . Quod Monochordum duorum diapason per IV Tctrachorda di- 
stinguatur. i 4 . De dislinctione IV tclrachordorum secundum IV genera 
sive ordines vocum. i 5 . Quare ordo duorum diapason distinctus sit in te- 
trachorda, et non iu trichorda vel pentachorda. 16. Qualilcr tonales spc- 
cies diatessaron gencrentur per conjunctiouem vocum in propriis tetrachor- 
dis. 17. Ex quorum tclrachordorum vocibus conjunctis gcnerentur tonale» 
species diapente. 18. A quibus in quas voces rcmittaulur et intendautur 
species diatessaron et diapente. 19. A quibus in quas voces et litteras ex- 
tendantur species diapason simpliciter. 20. A quibus in quas litteras et vo- 
ces cxtcndantur tonales species diapason. 21. Quae voces et littcrae inci- 
piant et terminenl singulas tonales species diatessaron et diapente. 22. De 
differentia et oppositione IV tetraebordoruin secuudum inccptioncin et ter-» 
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miuationem c.onsooanh rt rum tonai, um. — IV. Quid sit tonus musicus, 
el quae sint considernnda circa ipsuin. 2. Demonslratio quod praedictorum 
consideratio circa tonos musicos sit necessaria secundum artem musicae. 
3 . Demonslratio quod consonanti IV partium suarum in cantu musico sit 
congrua et necessaria. 4 Quod harmonia complexionis humanae condelecta- 
tur harmoniae musicae. 5 . Ex quibus partis melodicis consistat cantus na- 
turali. 6. Quod modis dicatur cantus consouus in musica. 7. Secundum 
quam spcciem motus artificialiter reguletur cantus artificiali. 8. De octo 
touis musicis , et eorum denominationibus principalibus et secundariis. 9. De 
graecis denominationibus praedictorum octo tonorum secundum Boelium. 

10. Quare toni musicales non sint nisi octo et non plures , nec pauciores. 

1 1. Qual iter secundum quosdam sint VII speci es diapason, secundum alios Vili, 
la. Ex quibus consonantiis, et in quibus lilteris et speciebus diapason de- 
cantetur tonus primus et secundus. i 3 . In quibus speciebus diapason dccan- 
tetur tonus tertius et quartus. 1 4, i 5 . In quibus speciebus diapason dccan- 
tetur tonus quintus et sextus, tonus septimus et oclavus. 16. Quae species 
diapason descrvient tonis authentis vcl plagalibus. 17. Quae sint proprie- 
tates et differentiue tonorum autlientorum inter se. 18. Ubi ponuntur IV 
suppositiones , ex quibus singulorum diapason et tonorum convenienti et 
differenti demonstratur. 19. Applicati IV praedictarum suppositionura 
ad suas conclusiones. 30. Qualiter diapason primi toni intersecai diapason 
secundi ad dilinguendas ipsorum voces proprias et communes. 21. Qua- 
liter diapason tertii iotersecat diapason quarti toni. 22. Qualiter diapason 
quinti intersecai diapason scxli toni. 2 3 . Qualiter diapason septimi inter- 
secai diapason odavi toni. 24. In quo fit regressi ad determinandum de 
principalibus partibus cantus naturali. 25 . In quo ponuntur regulae gene- 
rali^ de inceplione cantus. e6. De generali convenienti et differenti vo- 
cum, ex qua depcndent puncta inceptionis et progressioni , et terminatio- 
nes cantus naturalis. 27. In quibus diversi littcris et vocibus possil fieri 
iuceptio cjusdem cantus. 28. De finalibus et socialibus vocibus, in quibus 
fit interceptio eiusdem cantus. 29. Ratio et causa , quare singulae ceterac 
voces sint singulorum tonorum finales. 3 o. Quae sit causa et convenienti 
diversae inceptionis cantus in diversi vocibus. 3 ». Ratio et convenienti di- 
versa e ascensionis et desccnsionis cantus in quolibet tono. 32 . De termini 
ascensioni et descensionis cantus in sccundo tono authento et suo plnguli. 
3 ^, 35 . De termini ascensionis et desccnsionis cantus in tcrtio et quarto 
tono authento et suo piagali. 36 . Quae voces et litterae graves babeant 
convenientiam cum singulis suis tonis. 3 7 . Quae voces et litterae superiorcs 
convenirmi cum singulis suis toni. 38 . Quando cantus alicuius toni dicatur 
transposilus vcl transformatus. 39. Doctrina de actu ét usu recte cantaridi. 
4 °. De regolar, dislmctione el pausa et protractione cantus. 4*. De duplici 
distmctionc in cantu, et puncti et locis ipsarum. 42. Exemplilicalio praedi- 
ctarum distinctiouum in cantu naturali. 43 . Quare dicautur disti, ictioncs 
xnaiores et miuorcs. 44 * Q*»ae sit ratio et nccessilas dislinctiouuin in cantu 
naturali. 
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L’Autore apparteneva all’Ordine di S. Benedetto e morì nel 1 33 1 . 
AEGIDIUS (joannes), monaco francescano spagnuolo vissuto nella 
seconda metà del secolo XIII: Ars musica , da un MS. della biblio- 
teca vaticana, contiene i 5 capitoli del seguente tenore: 

i. De musicae artis primaria inveatione. 2. De utilitalis consecuùone ad 
musicae invcntioncm. 3 . De musicae definitione seu descriptione et etymo- 
locizatione. 4 . De musicae distinctione seu divisione ac constitutioue. 5 * De 
litterarum seu vocum communi vocatione, qualiter videlicet appcllantur. 
6. De posinone scu situatione litterarum sive vocum. 7. De computatione, 
seu conumeratione. 8. De vocurn mutatione. 9. De monochordi, hoc est, 
unius cliordae descriptionc. io. De consouaatiae descriptione ac divisione, 
et coDSonantiarum numero seu coinparatione. 11. De couspuantiarum pro- 
positiouc, ac earum constitutioue. 12. De tonorum et scmitoniormu .de- 
scriptione et disposinone. i 3 . De tonorum computaliune ac descriptione. 
i/j. De appositione consonantiarum in diatonico genere. i 5 . De cuiuslibet 
insti umeuti per se iuventione ac constitutioue, p. oGg-aip. 

FRANCOJNIS Musica cL ars cantus mensurabilis. Ex Cod. Bibl. 


Àtubros. Mediolau. m . « «. ; .. * » 

Contiene «3 capitoli del seguente tenore: De definitione musicae men- 
surahilis, et ejus speciehus. 2. De definitione discantus et divisione. 3 . De 
niodis cuiuslibet discantus. 4 ' De liguri» sive signis cantus mensurabilis. 5 . De 
ordiDatioue figurarum ad invicem. 6. De plicis in iiguris setnplicibus. 7. De 
ligalurìs et earum proprietà tibus. 8. De plicis in, figuris legatis. g. De pau— 
sis et quoraodo per ipsas modi ad invicem variantur. io. Quod Hgurae si- 
mul lìgabiles sint. 11. De discautu et ejus speciebus. 12. De copula. i 3 . De 
oclietis. . : . . 1 . 

A questo importante scrittore devesi l’invenzione della musica fi- 
gurata attribuita fuor di ragione a Gio. de Murs, più moderno di due 
secoli} oltre a che in un MS. del vaticano, intitolato: Compendiarti 
Joannis de Muribus, leggesi un passo da coi risulta ch’egli medesi- 
mo rinunzia a tal onore. Tale passo dice: deinde Guido monachus 
qui composilor erut gammati s qui monochordum dici tur y vones lineis 
et spaciis dividebat. Post hunc Magister Franco qui invenit in canlu 
mensuram figurarum eie. ( MS. Reg. Succ. in Vatic. iV. 1 1 4 f>- V. Bnr- 
ney , Hist. of Music. T. Il , p. 1 7 5 ). Doni nel suo Discorso sopra le 
consonanze , p. 25 7 lo chiama Franconc di Colonia , e ne parla co- 
me di uno de’ primi contrappuntisti, e recentemente si è trovato un 
altro MS. (coniperulium de discanta ) , il quale comincia: ego Franco 
de Colonia . Del resto si sa ch’egli si rese già celebre l’anno 1047, 
e che vivea tuttora nel m 83 . essendo a duci tempo scolastico nella 
chiesa cattedrale di Liegi, lo die indusse l’Autore de ll’ Histoire LiK 
de Frutice. T. Vili, u dire clic fosse nulo iu quest’ ultimo paese. Mei 
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MS. della Bihliot. Ambrosiana vien detto perfino parisìensis. Burnev 
1 . c. cita un MS. di Franco, trovato nella biblioteca bodlevana di 
Oxford, il quale è del medesimo tenore, ma meno completo di que- 
sto, avendo solo sei capitoli. 

ELIAE SALQMONTS CLERICI de Scindo Asterio Pelrigoricensis 
dioccsis in Gallici Scicnciac Artis Musicele. Ex Bibliot. Ambros., 
pag. 1 G - 64 - 

Contiene 3 i capitoli che trattano particolarmente del canto ecclesiastico. 

MARCHETTI DE PADUA. Musica y seu Lucidarium in arte Musi- 
car. planaci Ex Cod. Bibliot. Ambros. E scritto nel 1274? e contiene 
16 trattati del seguente tenore. 

TracL I r cap. 1 . De inveuliotic inusicae. Cap. a* De pulchriludine mu- 
sicae. C. 3 , 4 * De militate et iudicio inusicae. C. 5 . Quid sit musica. 

C. 6. Unric dicatur musica. C. 7. De divisione musicac. C. 8. De musica 
harmonica. C. 9. De sono, quid est vox. C. io. Unde dichur vox. C. ir. 

Quoluplex est vox. C. ra. De musica organica. C. i 3 . De sono qui non 
est vox. C. 14. De musica rhythmica. C. 1 5 . De divisione praesenlis musicae. 

C. itì. De genere generalissimo et specie specialissima in musica. — Tract. IT, 
cap. 1. De tono, quid sit. C. a. Unde dicatur tonus. C. 3 . De nomiuibus 
toni. C. 4 * Tu quibùs numeris constitutus tonus. C. 5 . Deinonstratio parliurn 
Ioni. C. (j. De diesis. C. 7. De seinitoniis diatonico et cnharmonico simili, » < 

v eo quod unum per aliud inclius cognoscatur. C. 8. De scmilonio chroina- 
tico. C. 9. De proportionibus in quibus consistit tonus, ac etiain semito- 
ni nm enarmonicum et diatonicum C. 10. De proportionibus consonanlia- 
rum et dissouantiarum. — Tract. Ili, cap. 1. De numeris inusicalibus, et 
de consonantiis in speciali. C. a- De diapente consonando. C. 3 . De dia- 
pason consonanti». C. 4 * De diapason diatessaron consonanti». C. 5 . De 
diapason diapente consonatiti». C.G. De bisdiapason consonanti». — Tract. IV, 
cap. 1. De proportionibus. Primo, quid proportio. C. 2 . De proportioni- 
bus, quot sint. C. 3 . De sesquitertia proportione. C. 4 * De sesquialtera 
proporlionc. C. 5 . De dupla proportione. C. G. De dupla supcrbip.irticnte 
proportione. C. 7. De tripla proportione- C. 8. De quadrupla proportione. 

C. 9. De sesquioctava proportione. C. io. De sesquidecima sexta proport. 

C. 11. De sesquidecima septima proportione. — Tract. V, cap. 1. Quid sit 
consonanti». C. 2 - 5 . De dissonanti» , cuphouia, harmonia , syinphouia. C. G. 

Quaestio de dissonautiis. C. 7. Alia quaestio de dissouanliis. — Tract. VI, 
cap. 1. De consonantiis , quomodo et quarc una niclius cousouct, quani al- m 
tcra. C. 2 . De consonantiis in speciali, sive de spccicbus cousonauliarum: a 

et primo de prima, quae dici tur diatessaron. C. 3 . De consonanti» diapente. 

C. 4 * De consouaulia diapason. C. 5 . Dcmonslratio secondimi Pythagoricos, 
diapason diatessaron non esse consonantiain. — Tract. VII, cap. 1. De go- 
ncribus iuacqualitatis, quot sint, et quot in musica sint necessaria. — 

Traci. Vili, cap. i. Do accessi late ad cuguosccudaiu naturala touorum et 
VOL. III. 

♦ x . *" ~ ’ 

- / 
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semitonorum. C. a. De permutazione , quid sitj et ubi fìat. 3 . De mutatio- 
ne, quid sit, et ubi. C. 4 * De natura et proprietate fcj quadri, rotondi 
et naturae. — Tract. IX, cap. i. De coniuactionibus vocum, quid sint, et 
quot. — Tract X, cap. i. Quid sit mensura in musica plana, sive mensu- 
rata. — Tract. XI, cap. i* De tonis, qui proprie modi dicuntur. C. a. De 
tonis, quot srat et qui. C. 3 * De tonis, quomodo non soluin propter ascen- 
sum et descensum radicandi sint. C . 4 * De formatione tonorum per spe- 
cies. — Tract. XII, cap. i. Quid sit quantitas in plana musica. C. a. De 
cantibus qui propter eorum ascensum, non sunt authentici et propter eorum 
descensum non sunt plagales. — Tract XIII •. De pausis, quomodo debeant 
fìgurnri in cantu plano. — Tract. XIV. De davi, quid sit, et quot sint.— 
Tract. XV. De nominibus gravium et acutarum chordarum prout a physicis 
fuerunt primitus adinventae. — Tract. XVI. De Musico et Cantore. Pag. 64*121. 


Ejusdem MARCHETTI DE PADUA Pomcrium in arte Musicae 
mensuratae . Ex Cocl. Yalic. 11 Gerbert conchiude dalla dedica, che 
questa Opera fu scritta dopo il i3oq. Lo storico Burney cita Panno 
1283. L’Autore si servì spesso dell’Opera di Franco, non di meno 
aggiunse anche molte cose proprie sulla maniera d’esprimere la mi- 
sura colle note. Comincia con un’ anulisi dell’Opera, cui segue una 
epistola a Roberto Re di Sicilia, indi seguono i trattati. Dalle loro 
soprascrizioni si rileverà meglio cosa vi s’insegna. 

Tract. I. De caudis et proprictalibus , quando non faciuut in musica 
mcnsurata. De caudis et proprietalibus quid faciunt in musica. — Tract. II. 
De Pausis. Quid pausae sint in cantu. Quomodo scribi et siguari debeant 
pausae sccundum nntiquos. Quomodo conlìrmalio et dieta antiquorura scribi 
et signari debeant in cantu modernorum. De punctello. Quae fuit necessi- 
ta», quod talis punctellus in scripta musica mensuraretur. Quomodo de ipso 
post proprietates et pausa» sìt tractandura. Quid ipse punctellus faciat in 
inusica mcnsurata. Sequi tur de quodam signo quod a vulgo falsa musica 
rominatur. Quae fuit uec essi tas, quod tale signum introduceretur in musica 
mensurata. Quomodo tale signum debeat proprio nomine nominari. Quo- 
modo post punctellum et proprietates sii tractaudum de isto signo, Quo- 
modo debet ipsum signum in musica signari. 

Incipit secunda Pars primi libri de Essentialibus Musicae men - 
suralac. 

Traci. I. De tempore. Quid sit templi» musirum. Quomodo ipsum tem- 
pus est distinguibile in musica. Reprobnlur quonnidam opinio tam circa 
defmitionem tempori», quam circa distinctionem ejusdem. De ipso tempore, 
quomodo applicabile est ad notas secundum se snlnm. De dubitatioue quo- 
rnmdam circa notam duornm temporum, quae dicitur altera brevis. De abso- 
lutione praedicti dubii, et de modo formandi notas. In quo siili ac loco 
notar debeant figuravi, qiiac diversi» temporibus incnsurantur. Cuin qua 
proprietate debeat figural i allei a brevis. De tempore, quomodo applicabile 
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est ad ipsas uotas secunduin divisiouein ipsius in partes suas. Qumodo ipsum 
tempus dividatur in suas prinmrias divisioncs. Demonstratio cssentiaruin no- 
tarum, quae ex talibus divisionibus figurantur. Quomodo talcs notac ad invi- 
celi! se habent, de sola semibrevi* De tribus brevibus in prima divisione 
temporis. De secunda divisione in sex semibreves. Ulrum de quatuor cau- 
dari possunt duae. Utrum de quatuor possunt calidari tres. De quinque sc- 
mibrevibus, quae et quot possunt calidari. Quomodo supradictae semibreves 
propriis nominibus nomincntur. Quomodo semibreves pertincant ad secun- 
dam divisione») temporis. De quatuor semibrevibus in novenaria divisione. 
De nominibus ipsarum semibrevium. Explicit primus liber de accidenlibus 
et essenlialibus musicae nicnsurae. 

Incipit secunclus de tempore imperféclo . 

Quid sit tempus imperfectum musice loquendo. Quomodo tempus pèrfec- 
tum et imperfectum essentialiter opponuntur. Per quantum deficit tempus 
imperfectum a perfecto. De applicatione imperfecti temporis ad uotas, scilicet 
ipsius totalitatcra et multiplicationem. 

Tractatus de applicatione ipsius temporis imperfecti y sed in se so- 
limi ad uotas via partialitalis et divisioni s. 

Cap. i.In quot principales partes ipsum tempus imperfectum dividntur. 
C. 2. De binaria divisione temporis imperfecti uno modo sumpta. C. 5 . De 
secundaria divisione temporis imperfecti. C. 4 - De distantia et differenza 
cantandi de tempore imperfecto inter Gallicos et Italicos, et qui rntioua- 
bilius cantant. C. 5 . De nominibus et proprietatibus semibrevium de tem- 
pore imperfecto, modo Gallico et Italico. 

Incipit Liber tertius de musica mcnsurata y et de his , quae trac - 
tantur in ea, in quantum in eis surgat diversimoda H armonia y colla 
unica soprascrizione : de dìscantu , quid sit . 

De modo ligandi notas ad invicem, sive de Ugaluris y ex quo con - 
surgit ipse Discantus. 

Cap. i. De definitione ligaturae, et distinctione ipsius. C. a. De notis, 
quae possint legari ad inviccin, et quomodo. C. 3 . De plicis et ligaturis. 
C. 4 * De errore circa ligaturam, et primo in universali. C. 5 . Reprobano 
cuiusdain in speciali. C. 6. De modis quid sint. C. 7. De distinctione mo* 
dorum. C. 8. Ad quid sit inventus modus. C. 9. De subtraclioue modorum 
pcrfectorum, propter quatti constituuntur modi imperfecti. 

In fiue dell’Opera leggesi: Explicit Poeniariurn artis musicae mensa - 
rabilis Magistri Marchetti de Padua , conditura Cesenae in domo Rajr- 
naldi de Cyntris. pag. ia 1-188. 

JOANNIS DE MURIS. Tractatus de Musica. Dietro varj MSS. pa- 
ragonati insieme. È una collezione di varj trattati del seguente tenore 
circa : 

1) Stimma Magistri Joannis de Muris. Ex MS. Paris, nune S. Blas. 

1. Quid sit musica, et a quibus sit inventa» a. Ad quid sit ulilis musica» 
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5 . Qui primo in ecclesia utebantur musica , et quare. 4 - De divisione mti- 
sicae in naturalem et iustruincntalem, mundanam et huinanam. 5 . De mu- 
sica humana. 6* De notulis cantus usualis quac sint , et ad quid siot in- 
ventile. 7. De sex notularum vocibus, et suffìcieutia earundein. 8. De palma 
seti inanu musica, et lineis vel spatiis rjus. 9. Quale manus potius est in- 
strumentum musicae, quam alitid membrum. io. De intervallis et specie- 
bus illorum. 11. Quare plura non sunt intervalla quam novem, et quare 
non plures arliculi quam novcmdecim. 12. De signis intcrvallorum a di- 
versis diversi modo ordinatis. i 3 . De caulclis, quibus novus cantor et nidis 
cantuin nddtscal. » 4 * De inventionc tonoruin et numero eorum secundum 
antiquos et secundum modcrnos. i 5 . Quac sint claves et viceclavcs fìnalcs 
tonorum. 16. Quae sint claves initiales tonoruin, et quali ter ascendalur et 
descendatur, et quanturn. 17. Quantum toni autbfnti ascendant et descen- 
dant, et quanturn plagalcs. 18. Qualitcr cantus plagalis dislinguitur ab 
autbento per claves discrelivas. 19. De tropo et tenore, et cauda quae at- 
tendimi' in canili. 20. Qualiter et ubi Gloria tonorum iuchoatur, et de 
hemitoniis ctc. 21. Qualiter et quot inodis error fìat in cantu. 22. Quali- 
tcr novus cantus habet fieri et divcrsificari. 23 . Quac sint vitia in uovo 
cantu cavenda. ,24. De Polyphonia, et divisione ipsius. q 5 > Xnlcgumcntum 
musica. 

» * * m f* 

2) Ejusdem tractalus de Musica ; chiamasi pure Musica specula- 
tiva , o thcorctica. Scritta nel i 323 . 

- 3 ) Eadem Musica tìieoretica auclior . Ampliala da Conrado Norico. 

4 ) De nunieris , qui musicas relinent consonantias , secundum 
ptolomaeum de Parisiis. Ex Cod. Paris. 

5 ) Tractalus de propor lionibus. Ex Cod. Paris. 

6 ) Secundus liber. Scquitur } quid Magistcr Joanncs de Muris di - 
cat de practica musica, seti de mensurabili. Ex codem codice Paris. 

7) Ouacstiones super partes Musicae . Ex God. Paris, collato cum 

altero S. Blas. • 

8 ) Ars Discanìus data a magistro Jeanne de Muris abbreviando. 
Ex eod. Cod. Paris. Pag. i89«35o. 

Si è già detto sopra alla citazione dell’Opera di Franco, che il 
Gio. de Murs non è l’ inventore della Musica figurata, e che egli stesso 
vi rinunzia. Il Burney trovò ancora varj altri trattati di questo Au- 
tore nella Biblioteca vaticana, che sembrano del tutto digerenti dai 
sopraccitati; fra le altre anche un’Opera intitolala: Ars sutnmaria con - 
trapuncti , che incomincia con f r olentibus introduci. Forse, para- 
gonandole insieme, combineranno in quanto alla sostanza. Sussiste 
ancora un’altra Opera mollo ampia dell’Autore, intitolata Speculimi 
musicae. 
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ARNULPHUS DE S. GILLENO, Magisteri Traclatulùs de diffà- 
rcntiis et generibus canloru/n. Ex Cod. Paris, pag. 3 i G. Adotta f\. 
specie di cantanti. # 

NECKIUS (jo\N),Mag. in theologia: Introduclorium musìcac. Ex; 
Autographo Tegernsecusi, pag. 319-829. 

È scritto ucl 1442, c contiene una prefazione e cinque capitoli del se- 
guente ten ore: 1. De musicac inventione. 2. De varia sonorum seu vocurn 
proportioue. 3 * De sonorum seu vocimi repraesenlatione. 4 * De sonorum seu 
vocuni consonali tia et dissonantia. 5 . Aliqua in superioribus narrata de- 
monslral,cl libro fiucm inipouit. 


ADAMI DE FULDA. Musica. Ex MS. Argentoratensi. • * 

È scritto nel 1490. c consiste in quattro parti. La prima tratta in 7 
capitoli del significalo, dell 1 invenzione e lode della Musica; la seconda in 
17 capitoli de rnanu , cantu, voce , clave , mulatione , modo et tono; I.i 
terza in i 5 capitoli de musica mensurali aut figurativa , e la quarta in 8 
capitoli de proporlionibus et consonantiis etc ., pag. Ssg - 58 i. 

Conslituliones Capellae Pontificii. Fu comunicato all 1 Editore dal 
Maestro di Cappella Pontificio Giuseppe Santarelli. Tali leggi sono 
del Papa Paolo III, e scritte nel i 545 , anno undecimo de! suo go- 
verno. 


Il primo cap. senza soprascrizione contiene il dovere del Maestro di Cap- 
pella di scegliere il miglior cantante possibile, nel caso che la Cappella Pon- 
tifìcia n’avesse di bisogno. Cap. 2. Modus proponeudi novos cantores. Cap. 3 . 
Modus cxaimnis. Cap. 4 * Scrutinimi super admissionem novi cantoris. Cap. 5 . 
Modus daudi coltam et iuraineutum novo cantori. Cap. 6. Modus adoiissionis 
novi cantoris. Cap. 7. De salario consigliando novo cantori. Cap. 8. Novus can- 
tor tcnctur sol vere duos ducatospro cotta. Cap g. Novuscantor tenetur sol vere 
decem duentos prò Regalibus partecipantibus. Cap. 10. Quomodo intcr canto- 
res siul dividendo regalia. 11. De silenlio observando stante divino. Cap. 12. 
Modus scryandus in eboro. Cap. i 5 . De licentia cuudi extra choruin prò aliquo 
particolari negotio. Cap. i 4 < Non debcnl extra capellam missam cantare. 
Cap. i 5 . De officio ultimi et penultimi. Cap. 16. De cantore prevaricante 
a servilio capellae. Cap- 17. De cautore scandalum faciente. Cup. 18. De 
cantore condemnato, et revellantc decreta collegii. Cap. 19. De liabitu ho- 
ncsto deferendo. Cap. 20. Modus in eongregatioue cantorum scrvandus. 
Cap. 21. Quando crit couteutio inler cantores. Cap. 22. De licentia e- 
xcundi extra urbem. Cap 23 . De licentia emidi ad partes. Cap. 24 - De can- 
tore ex parlibus reverso. Cap. 25 . De cautore in serviti» capellae per 25 
aunos existeute. Cap. 26. De cautore infirmo. Cap* 27. De cantore infirmo 
revertente ad officium capellae* Cap. 28. De cantore infirmo ultra minimi. 
Cap. 29. De cantore morluo. Cap. 5 o. Qualiter inter cantores scaptnlnc 
consectionum sint dividendae. Cap. 3 t. De creatione novi Pontificis. Cap. 32 . 
De regabbus per novos Cardinnles cantoribus solvendis. Cup 35 . De exe- 
quiis suminoruin Ponlilicuin. Cap. 54 . Quando ingrcditur conclave. Cup. 35 * 
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Modus servandus Cardiualibus iu conclavi existentibus. Cap. 36. De cxc- 
quiis RR. DD. Cardinalium. Cap. 37. De negotiis Capcllae per Deputatos 
pertractandis. Cap. 38. De Abbati». Cap. 3g. Quomodo novus Abbas est 
ciigcndus. Cap. 4o. De punctatorc. Cap. 4i* Quando lcguntur consti tutio- 
nes capellae. Cap. 4*- De regalibus solvendis particulariter Decano. Cap. 43. 
De divino officio celebrando ili dieta Capella per eosdem canlores et col- 
legium. Cap. 44- Qualiter prima celebranda est in die Dominico. Cap. 45. 
Qualiter prima celebranda est in aliis diebus totius anni. Cap. 46. De ter- 
tia. Cap. 47» De Miss». Cap. 48* De sexta tempore Quadragesimae. Cap. 49. 
De Nonis, Vesperis et Completori^. Cap. 5o. De Versiculis cantandis in 
Capella. Cap. 5i. De Missis papalibus celcbrandis per summum Pontificem*. 
Cap. Si , 53. De Vesperis et Missis papalibus. Cap. 54* De Matutino noctìs 
, Nalivitatis Domini. Cap. 55. De Matutinis tenebrarum. Cap. 56. De Ve- 
spera et Matutinis Mortuorum. Cap. 5y, De lectionibus et prophetiis rcci- 
tandis. Cap. 58. De Processione et Missa Corporis Christi. Cap. 5g. De 
Missa cantanda extra Capellam. Pag. 38a - 396. Termina tutta P Opera con 
due piccoli frammenti sulla musica ecclesiastica de’ Greci moderni, inseriti 
già a suo luogo. Il primo è: ars psallendi aut cantaridi Graecorum , ed 
il secotdo, Metrophanis Critopuli Epistola eie. V. la rubrica sulla mo- 
sca de 1 Greci moderni. - , . , . « { 

* V >'-i I : - : i : . i l. . r.b 

1 > * * * _ 

( - 

• 1 

• b) Singoli libri. 

REDA VENERABILE, nato Tanno G72, morto nel 725: Musica 
quadrala (practica) scu mensurala. Nel Tom. I, p. 25 !, delle sue 
Opere stampate nelji6(2 a Colonia, Tom. Vili, in fui. Egli è ormai 
quasi deciso, che questa Opera non può essere del Bedaj ciò non 
ostante si cita sempre sotto il suo nome e si proseguirà a citarla in 
tal modo sino a che non sarà scoperto il vero Autore. 

- - ■ ■ Musica theoretica. Ivi. Tom. I, p. 344- 

Contiene sottigliezze scolastiche, da cui non s 1 impara niente della qua- 
lità della musica di que’ tempi. Tanto più notabile è la Musica practica , 
che ci obbligherebbe n mettere P invenzione della musica figurata ad una 
epoca molto anteriore di quella di Franco, se fosse dimostrato che questa 
Opera appartiene realmente a Beda. 

AMALÀRIUS (fortunatus), Diacon. Metens. de Ecclesiae ojfjfìciis. 
Nella Bibl. max. Patr . Tom. XIV, p. 980, conlieue: 

Cap. 3. De choro cantorum. C. 4* De vestimento cantorum* C. 11. De 
officio lectoris et cantoris. 

Adelung nel suo supplemento al Jodler gli dà il cognome di Sym- 
phosìus, credendolo Abbate di Ilornbacli nel vescovado di Metz, morto 
nel 837. 11 Fabricio (Bibl. med. et inf. lai.) lo crede arcivescovo <1» 
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Treveri, dicendo che era dianzi monaco benedettino, e che morì nel 
8 1 4 - $ e è però vero che questa Opera fu scritta nel 819, l’opinione 
d’Adelung sarebbe la più probabile $ e se fosse stato Arcivescovo, 
l’Agobardo non l’ avrebbe trattato così indecentemente. 

AGOBARDUS: Liber de corre elione antiphonarii. Trovasi nella 
Bill. Patrum. Tom. XIV, p. 3 a 3 . — De divina Psalmodia. V • Cy- 
priani Dissert. de propag. haeres. per cantil. p. 8. L’Autore era Ar- 
civescovo di Lione e morì il 6 giugno 84 o. Il secondo articolo è la 
prefazione del primo, ed ambidue sono diretti contro l’Autore pre- 
cedente Amalario, il quale vi è trattato molto indecentemente. 

STRABO ( walàfridus ) y monaco benedettino tedesco, in ultimo 
Abbate di Reichenau, morto nel 849 •’ De officiis divinis y s. de e.vòr- 
diis et incrementis rerum ecclcsìasticarum. 

Il capit. a 5 , tratta de Hymnìs et cantilenis ec. V. Bill. vet. Patrum. 
P. I. Tom. 9. 

S. BERNARDUS, abbate a Clairvaux, nato a Fontaines in Burgun- 
di l’anno 1091, morto nel x 1 53 : De cantu scu correctione Ardi - 
phonarii . Nel secondo tomo delle sue Opere, pubblicate a Parigi nel 
1719, da Mabillon. È un’Opera differente di quella citata sopra nella 
raccolta/di Gerbert. . » 

ERMENGARDUS contra WALDENSES ( Contra Haercticos y (jui ere - 
dunt mundum islam a Diabolo s et non a Dio esse factum). V. Bill, 
max. Patr. Tom. XXIV, p. 1607, Cap. X, de cantu ecclesiastico. 
L’Autore appartiene al secolo XII , o XIII. 

JOACHIMUS, abbate cisterciense nella Calabria, e fondatore del con- 
vento Flora , morto l’anno 1201 : Psalterium decem chordarum /*- 
bris II I } in rjuibus de summa Frinitale > ejusrjue distinzione : de nu- 
mero Piolmorum et eorum arcanis ac mysticis sensibus: de Psalmo- 
dia : de modo et usu psallendi simul et psallcnlium. VeneL , 1 fi 27. 4. 

VINCE]\THJSBELLOVACE!VSlS,monacodominicano del secolo XIII, 
ajo de’ tìgli di Luigi IX, re di Francia, morto nel 1264 (Ondino pre- 
tende che abbia vissuto nel 1 280 0 1 290) : Spcculum doclrinale, /listo- 
riale 9 naturale et morale . 

Il libro XVII dell 7 Opera Specuìum doctrinaìe tratta della musica in 26 
cap. del tenore seguente. Cap. 1. De musica. Espone la definizione dell arabo 
filosofo Alphnrabius dei secolo X: Musica compreliendit cognitionein specie- 
rum armoniac , et illud ex quo componitur, et quibus modìs. C. 2. de ex- 
ccllentia Musicai:. C. 5 . De obscrvantia iiioralitatis in musica (secondo Pla- 
tone. C. 4 - De variis ciTcctibus musicac (secondo Pitagora). C. 5 . Adirne 
de eodeui. C. (j. Divisto musitue sccuudum AlpUarabium (Dividilui musica 
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é d 

ii iì activam et speculalivam. Activac proprietas est inveuire armonias sen- 
silivas ex instrumentis, quae praeparata suol eis vel natura vel arte; spe- 
culativa vero dat eorum scientias et rationes et causas). C. 7. Alia divisto 
(in mundanam, huinatiam et instrumcnlalem ). C. 8. Subdivisioncs cjus- 
dem. C. 9. De cleinentis musicae instrnmeulalis, de sonis. C. io. De so- 
norutn differentiìs et speciebus indequalitatis. C. 11. Quae species inaequa- 
litatis aptentur consona ntiis. -C. 12. De proportionibus musicis. C. i 3 . De 
consonantiis (Gonsonantia est soni acuti gravisque mistura. Dissouantia vero 
est duoruin sonorum sibimct permixtorum ad aurem veniens a spera atque 
niiocunda percussio). C. i 4 « Quod in musica non sit pcnitus iunitcuduin 
sensui sed ampli US rationi. C. » 5 . Qualitcr Pytliagòras consonantiarum pro- 
portiones investigavit. C. iG. Adirne de codein et de Iubal. C. 17. 'De dif- 
ferentiis vocum ex musica I libro. C. >8. De modo aildiendi sive formandi 
auditum. C. 19. De speciebus cantilenarmi!. C. so. De armonica re gula. 

• C. ai. De difi’erentiis vocum iuxta Ptolomacum. C. 22. De partibus musicae 
iuxta Isiodorum. C. 23 . De prima parte musicae , quae dicitur armonica. 
C- 24. De secunda quae dicitur organica. C. 2$. De tcrtia quae dicitur 
rbythmica. C. 26. Quod scicntia musicae magis sit in speculatione qua in in 
operatione (Ex musica Boethii , lib. I). 

Le surriferite Opere furono stampate insieme a Strasburgo Pan- 
no i 473 e 1476, ed a Basilea col titolo: Biblioteca musica, presso 
Gio. Amerbach in Fol. Il libro Speculum doc trinale fu stampato a 
parte a Norimberga presso Antonia Coburger nel i 486 , a Vene- 
zia 1489, 1 494 -> 1^91 , e a Douay, 1624, fol. 

BACON (roger), fra! ri. s orili num minorimi, nato a Ilchester nel 
Summerselshire l’anno 1 a 1 4 ^ morlo nel 1 294 •* Opus majus ad 
Cle mente ni IV Pont . Max. primum a Samuele Iebb. M. D. Lori - 
dini editimi 1733, nunc vero di liberi ter recusum. Accedit Proio - 
gus Galcatus in relifjua Opera cjusdem autoris. Venetiis, 1 y 5 o. A pud 
Franciscus Pitteri, p. 36 r in fol. 


Tratta alla pag. in della scienza musicale necessaria a’ Teologi. 

Nel Catalogus librorum Bibliothccac Casanatcnsis ec. stampalo 
a Roma nel 1761 , citando l’edizione di Londra, fatta dietro un Co- 
dice de’MSS. di Dublino , dice: totum opus est in partes VI distri - 
butum ec 4° centris gravium , de ponderibus , de valore mu- 

si <xs ec. T ali distribuzioni non trovatisi nella veneta edizione. Da ciò 
rilevasi per altro, che il Trattato de valore musices , citato nella Let- 
teratura musicale del Forkel fra i MSS. è già stampato. L’Autore fu 
perseguitato dal proprio suo Ordine, e messo in prigione per dieci 
anni, essendo stato giudicalo sospetto per le sue dottrine di magia. 
Desiderando il Papa Cleiueute IV di vedere i suoi lavori matematici, 
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glieli inviò nel i 267 sotto il nome di Opus majus. Gerolamo di A- 
scoli, Generale del suo Ordine, il quale condannava le sue dottrine fu 
eletto Pontefice, assumendo il noine ili Nicola IV. Egli è verso il line 
del suo regno, die Bacone, mercè l’ interposizione di alcuni nobili 
ottenne la libertà, e ritornò ad Oxford, ove spese il resto de’ suoi 
giorni. 11 dottor Friend ascrive l’ introduzione della chimica in Europa 
a Bacone Roger. 

GERSON (joan. ), monaco celestino, morto nel i 4 2 9 in dà di 6(> 
anni : De Canticorum originali radono. 'Provasi nel terzo tomo delle 
sue Opere. Jf. anche Joan. Jìonac Psahnodia 3 c. 17, § 5, ove viene 
detto: Joannes Gcrson triplici trac latu de Cantici* $ itenu/uc duo - 
dccim traclalibus super Magnificat totius Musicae praxin moraliler 9 
et anagogico explicat difusissime quem studiosa* lector non sine 
magno animae profectu percurrcl. In questa Opera troverassi anche 
probabilmente il trattato sulla musica a più voci citato da Laborde. 

HUGO REUTLINGENSIS, Sacerdos : Flores musicae omnis cantus 
Gregoriani. Strasburgo, 1488, 8,12 fogli. 

Conlieue quattro capitoli che trattano: de Iribus alphahetis , de mono- 
cordo , de modis , de tonis. 

11 nome dell’Autore non trovasi sul libro, ma nell’Opera Goldasli 
scriptoribus rcr. alle manicar , toni. I, pag. 1 16, trovasi citato sotto il 
nome di Hugo Reutl. un passo del Cap. 4 che corrisponde esatta- 
mente a quello del mentovato libro. Non si sa per altro iu qual secolo 
visse l’Autore. 11 Gruber (Beytr. Zur mus. litleratur) dice che abbia 
scritto tale Opera nel i 332. 

VALLA (georgius), Placenlinus . professore a Venezia circa la 
metà del secolo XV : de Musica libri V. Trovasi nella sua Opera: 
De expetendis et Jugicndis rebus. Venet., apud Aldum, 1 4^7 7 
i5oi , in foglio. 

I cinque libri sono del seguente tenore*: Lib. I, cap. t. De inventione 
musicae. Cap. 2. Ut diaphona, syrophonaque in ipso kabeant coelo. Cap. 3. 
Quo pacto inotus iu profunditatem astrorum generibus quae in hannonia 
sunt accommodantur. Cap. 4* Quod astrorum progrcssibus per lalitudincm 
mutationcs, quae per tonos fiunt, conscntiant. Cap. 5. De proportene te- 
trachordorum, ac ad solcm figura tionibus. Cap. 6. De harmooia', quae in- 
tra coelura coutinetur. Cap. 7. Quemadmodum primis animae differenti!! 
cum suis formis consonantiae congruunt. Cap. 8. Modulatus generimi cimi 
praecipuii virtutibus comparatio. Cap. 9. Quo pacto modulatus mutationcs 
similcs sunt mutationibus auimarum circum sidentibus. Lib. II, cap. 1. In 
quo genere pouenda vis hannuuica et cjus scieutia. Cap. 2. De materia mu* 
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si ccs. Cap. 3 . Musices distributio. Cap. 4 * In quo genere sonus ex quo 
aciimen, et gravitas ponendus siu Cap. 5 * De quindecim nervis systematos 
immutabilis appellati , deque inspectis in eo tetrachordis. Cap. 6. De ipso- 
rum nervorum nppellationis causa. Cap. 7. De phtongo. Cap. 8. De in- 
tervallo. Lib. Ili, cap. 1. De sistemate. Cap. 2. De generibus musices. 
Cap. 3 . De tono. Cap. 4 * De mutatione. Cap. 5 - De armonicis rationibus et 
consona systeniala comprehendentibus numeris. Cap. 6. De diapason conso» 
nanlia. Cap. 7. De diapason cum diapente consonanza. Cap. 8. De disdia- 
pason consonantia. Cap. 9. De diapente consonanza. Cap. 10. De diates- 
saron consonantia. Cap. ir. De tono. Cap* 12. De commate. Cap. i 3 . Qui 
minimi termini proporlionis alicuius multiplicis. Cap. i 4 * De superparlicu- 
laribus. Cap* i 5 . De superpartientibus. Cap. 16. De commatis proportione. 
Cap. 17. De minore liemitonio* Cap* 18. De hemitonio majore. Cap. 19. 
De minore tono. Cap. 20. De tono majori. Cap. 21. De semiditono itenim. 
Cap. 22. De ditono iterum. Cap. 23 . De semitritono iterura. Cap. 24# De 
Irilcno. Cap. 25 . De hemitonio minore cuin diapente. Cap. 26. De tetra- 
tono. C^p. 27. De tono cum diapente. Cap. 28. De semiditono cum dia- 
pente. Cap. 29. De pentatono. Cap. 3 o. De ditono cum diapente. Cap. 3 i. 
De hexatono. Caj). 32 . De hemitonio majore cum diapason. Cap. 33 . De 
majore hemitonio cum diapason consonantia. Cap. 34 * De tono cum dia- 
pason. Cap. 35 . De semiditono cum diapasou. Cap. 36 . De ditono cum dia- 
pason. Cap. 37. De diatessaron cum diapason. Cap. 38 . De semitritono 
cum diapason. Cap* 39. De tritono cum diapason. Cap. 4 °* De hemitonio 
minori cum diapente et diapason. Cap. 4 i* De majori hemitonio cum dia- 
pente et diapason. Cap. 4 2* De tono cum diapente et diapason. Cap. 43 . De 
semiditono cum diapente et diapason. Cap, 44 - De ditono cum diapente et 
diapason. Cap. 45 * De hemitonio minore cum diapason. Cap. 46 . De ma* 
jore hemitonio cum diapason. Cap. 47 - 5 o. De tono, semiditono, ditono, 
diatessaron cum diapason. Cap. 5 i. De diapente cum diapasou. Cap. 52 . 
De tono cum diapente ac diapason. Lib. IV, cap. 1. De numeris inter- 
'vnllorum. Cap. 2. De Antiphonis, et Paraphonis, et Symphonis, et dia- 
phonis, et emmelibus, et ecmelibus intervalli. Cap. 3 . Sub qualibus ncr- 
vis quindecim nervorum instrumenti, quilibet eximiorum, et cognitorurn 
tonorum cornprehendatur. Cap. 4. De eo quod est quando intervallo vocis, 
sii quilibet octo tonorum cujusvis acutioris aut gravioris. Cap. 5 . De har- 
monio canone. Cap. 6. De harmonici canoni scctionc. Cap. 7. De seclione 
, dialoni homali generis. Cap. 8. De sectione syntoni diatoni generis. Cap 9. 
De sectione molli entoni generis. Cap. io. De sectione mollis diatoni gene- 
ris. Cap. 11. De sectione chroinatici syntoni generis. Cap. 12. De sectione 
chromatici mollis gcueris. Cap. io. De sectione enharmonis generis. Cap. 14. 
De sectione diatonici generis. Lib. V, cap. 1. De ordine, slructuraque in- 
strumcnti ad octo jam dictos tonos. Cap. 2* De ordine quinque in instru- 
jnento tonorum, quos memorat Aristoxenus. Cap. 3 . De noiuinibus musici, 
et harmonici generis. Cap. 4 * De octo moduiandi generibus. Cap. 5 . De 
prolipsis, et percursis moduiandi gcueribus. Cap. G. De ad se in vice in muto- 
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rum e modulando generimi. C;.p. 7. Quam ob causarci iu aliis meli geue- 
ribu.s maxime trium rationum diatessaron systema ncutiora conlincnt inter- 
valla. In molli autem entono, et syutono, dialono non maxime, sed inajo- 
res. Cap. 8. De crcbris et non crebris systemalis. Cap. g. De svnemmeuo 
systeinate, Cap. io. De melopoeia. Cap. n. De tetrachordorum positioni- 

bus, quibus melos defìnilur. 

% 

S. FUGS. De Musica ecclesiastica. E incerto se questa Opera sia 
stampata. Nel 1780 si cercava un Editore per pubblicarla (V. Ma- 
gatiti des Buch-und Kunsthandels. Leipzig, 1780. St. Ili i §• 24 1 )- 
Nè si sa chi sia 1 * Autore. Il Forkel lo crede monaco del medio evo. 

CANISIUS ( heriucus): Antiguae leeliones. Edit. Basnag. Antwerp., 
1725, in foglio. 

Contiene molle cose appartenenti al canto ecclesiastico cattolico, come: 
Canones diversos. Conciliorum ; de cantu romano ; romano rum fraudes , 

an. 884, de cantu Gregoriano etc. anche una lettera del Nolker :> quid 

. « # • • 

singulac lilterac etc. citata già nella collezione del Gerbert. v 

. « ;<>} 04. lo/ ì 

tT 

II. SCRITTORI SULLA MUSICA DEL MEDIO EVO 

• ' 1 1 1) In Germania. .* ‘1 

f » 1 : 1 , '' * *r 

tiol . f>l< 1 . '•ì.'IK.ii io IO i.V ! I >'J 

a) Notizie sparse di contenuto vario in raccolte di croniche } df s. 
seriazioni etc. .JgJj 

• » 4 .1 f 

Oh servai io de Cleri Romani controversia cum Clero germanico 
circa musicata ecclesiaslicum. Trovasi nel tomo VII, pag. 370-380 
dell’Opera Observation. Hallens, 1703, ove è l’osservazione' VII# 

Il contenuto è quanto segue: Cantica bellica variorifhi populorum. Bnr- 
ditus Germanoram. Canticorum eiusmodi usus antiquus in sacris Germa- 
norum CUristianorum. Dardi dicti quasi venerabiles. Origo artis cantaridi 
apud Germanos ultra tempora Oltonum repctenda. Lis Ilalorum et Gcr- 
manorum sub Carolo M. de praestantia cantandi. Cantores Metenses post 
Romanos prò optimis habiti. Frigidorae et occidentcnac toni musici. Quatuor 
olim toni cogniti. Discantus. Germani ob cantilcnas Romae haeresos accu- 
sati, scilicet ob novos tonos inventos. Melodiae Clementis Marati notatae 
a Maimburgio quod non conveniant cum tono Gregoriano. Stultitia Romani 
scu Italizantis dircctorii, musicata thcatralein et satyricem invehenlis in 
ecclesia* noslras. 

PISTORIUS (joan. ), doltore di medicina e di teologia, nato a 
Nidda nell’ Assia 1 544 « Scriptores rerum germanicarum . Francof. , 
i582, i 584 , 1607, tomi III in fol. Ultima edizione del 1726. In 
quest’Opera trovansi delle notizie musicali diNolker, Guido Aretino, 
Pipino , S. Ambrosio e Gironiiuo. a i~ .y 
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GOLDAST (melchior), celebre giurista e storico svizzero, nate* 
l’anno i 5 ^ 6 : Almanicarum rerum scriptorcs aìirjnol vetusti eie. 
Francof., 1606, in fol., tom. 1 , 11 , III. Contiene mollissime notizie 
concernenti la Musica del medio evo, particolarmente nella vita di 
Nolker Balbulus di Eckhard. I titoli contenuti nel registro sono: Afu- 
sices inventio ex incude , et rota. AJusices mulatio } reno vai io et per- 
fectio . Alusices utililas. Musices partitio in choralem e Jiguralem. 
Musici modi. . 

Oltre alle citate collezioni ve ne sono ancora molte che contengono 
notizie musicali del medio evo: basterà accennare brevemente le seguenti: 
JOANNIS TRITHEMII. Opera a Marco Frchcro colicela. Franco!*., 
1600, in foglio. ' . 

SIMONIS SC H ARDII. Scriptorcs rerum germani carum. Basii. , 
1 5 ^ 4 ? 4 , voi. * n lol. Un’altra edizione è di Giessch, 1673, pure 
4 voi. in foglio. 

REINERI REINECCII* Scriplores rcrum germanicarum. Francof., 
1677, 

JUST. REUBERI- Scriplores rerum germanica rum. Frane., 1 584 ? 
fol. Altra edizione di Ilanau, 1619, fol. 

* CHRISTIANI TJRSTISII. Scriptorcs rcrum gcrmanicarum. Frane., 
i 585 , 1670. II voi. in fol. 

MARQUARDI FREUERI. Scriptorcs rerum gcrmanicarum. Frane., 
,1600 e 1602. Hatiati, 1611. Ili voi. in fol. 

nERPOLDI LINDENBROGIl. Scriptores rcrum gcrmanicarum sep - 
lentrionalium . Faancof., 1G29, fol. Edit. Joan. Alb. Fabncii, I latri - 
burgi , 1706, fol. 

HENRICI MEIBOMII. Scriptores rerum gemi anicarum. Ilei ms ta- 
llii, 1O88. Ili voi. m fol. 

. Scriptores rerum gcrmanicarum coliceli a Joa. Mich. Hcincccio 
et F. Georg. Lcuchjeldo. Francof., 1702. II >ol. in fol. 

CHR.IST. FRANO. PAU CLINI. Rerum et anliquitaium Germani ca- 
rimi Sintagma 9 compleclens variorum scriptorum armale s 9 C /iro- 
nica et Disscrtationes eie. Francof., 1698, 4 * 

GODOFR. GUILLELM. LEIBNITZII. Scriplores rerum Brunsvi- 
tiensium. Hannover, 1707. Ili vo^. in fol. 

• , f . « . » 

. Contiene molte notizie musicali del medio evo. 

m 

• SCHILTERI (joan). Thesaurus nntirjuilatum Iculonicarum eccfe- 
fìaslicarum s civilium litterariarum. Ulinae, 1727-28. Tom. HI in fol. 

Questa Opera è la più feconda di .notizie appai tenenti alla musica dèi 
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medio evo, e contiene: i) varie leggi de’Concilj concernenti la musica; 
2) un glossar ium leutonicum , che spiega de’ vocaboli musicali; 5 ) dirgli 
antichi Baldi, c 4 ) de 1 maestri cantori ec. 

L'Autore era nato a Pegau l’anno 1622, e morì qual professore a 
Strasburgo nel iyo 5 . 

WALTHER (joan ludolphus): Lexicon Dipi ornati cuoi. Ulmae, 
1^56, fol. 

Contiene le varie musicali notazioni dal secolo Xf circa, sino a’ tempi 
presenti, 

GRÒHMANN (jon. c.hristia*) , professore di filosofìa in Amburgo: 


Annalen der Universitnt zu J Piltenbcrz. Ili Th. 1801-1802. 

O 


Il primo tomo tratta alla fine dello stato della musica in Witteinlxrrga nel 
secolo XVI. „ 
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1>) Notizie sparse in singoli trattati. 
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irà* 
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De artibus liberalibus ante et post Caroli AI. tempora , de sebo- 
lis, deque velcri lingua saxonica. V. Joa. Iust. Winkclmanni , No- 
t ilici bistorica politica, vel. Saxo - IPeslp bai. Gap. Vili, p. 435-470. 
Oldenburg, 1667, t\. 

SCHUBART (awdreas christoph.): De litteraturae apud Germa- 
nos primordiis et incrementis 1679. V. Miscellan. Lipsiens. Tom. V, 
pag. 4 1-56. L’Autore visse fra 1629-1689. Così il Forkél. Il Gerbcr 
nel suo nuovo Lessico biografico ascrive in vece quest’Opera a Gior- 
gio Schubart, dottore di legge, e professore di storia a Iena, che visse 
fra gli anni 1650*1701. 

KARL (Bernard, petrus), predicatore a Osnabriick, nato quivi l’an- 
no 1671 , morto a Eggelingcn nel 1723: De Germania artibus Ulte - 
risque nulli secunda. Rostoch., 1698, 4* 

IIOCHENBERG (paulus) : Disserlatio bistorica sexta de studiis ve- 
le rum Gerrnanorum. In ejus Germania media. Halae 1709, 1 34 p* 
in 4* Vi si trova anche la soprascrizioue: Musices orlus , increnicn - 
tum, honor. § IV. 

CALVÒR (càspar.): Saxonia inferior antiqua gentil is et ebristia - 
na, das jst: das alte hejduische und chrisllichc Nicdersacbsen ec. 
Goslar, 1714, fol* 

Tratta in sette capitoli delle gesta di Carlomagno, e dell’ introduzione 
del canto ecclesiastico nella Franconia e Sassonia. Narra inoltre la famosa 
lite fra i cantanti romani c francesi durante il soggiorno di quel monarca 
a Roma circa il 787. 
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BERGER ( joan. guillelm. ) : De prisco Germano hand il li t ter alo. 
Witleb., 1732, 4. 

BOCRISIUS (joan. henric.): Dissertatio de eruditione Caroli AI. 
ejusque meritis in rem littcrariam. Suinfurti, 1726. 

HARENBERG ( Johann ciikistoph )\Von der Reformation der Kir- 
chen-und iibrigen Musih irn eilften Jahrhundert. V. Braunschwei- 
gische Anzeigen , 1748, St. 5 o, p. 1001- 1008. 

Contiene delle buone osservazioni sulla solmisazione, e notizie dell’ ori- 
gine dell' Intavolatura tedesca, che F Autore deriva assai bene dall’alfabeto 
Gregoriano. 

WIESAND ( georg. stepii. ) : Commcntatio de Carolo AI artium 
liberalium restauratore summo. Jenae, 1756. 

STETTEN (paul von ), il minore: Kunst- Gewerb - und Handwerks - 

geschichte der Reichstadt Augsbnrg. Augsburg, 1779, 8. 

Tratta pag. 4?? nel capitolo dell’ arte di stampa , della stamperia delle 
note: p. «58, dell’arte di fabbricare gli Organi, p. Sai, dello musica; 
p. 5^6, de’ maestri cantori; p. 53 1 , del canto ecclesiastico luterano; il lutto 
è interessante assai, e concerne solo la città d’ Augusta. 

REICHARD (johann fried.), maestro di Cappella alla Corte di Ber- 
lino, nato a Kònigsberga Fanno 1752, morto nel 1 8 1 4 : Karze Ue- 
bersicht vom Zuslande der Alusik im Mittelalter . V. Gazz. music, di 
Berlino, i 8 o 5 , N.°96. ; 

ADELUJVG (Jon. Christoph), cel. letterato e filologo, consigliere di 
Corte e prefetto della biblioteca di Dresda, nato nella Pomèrania 
Fanno 1 734 5 morto nel 1806: Aeltestc Geschichte der Deutschcn y 
ihrer Sprache und Literatur , bis zur Vòlkerwanderung. Leipzig, 
bei Gòschen, 1806. Contiene pag. 38 o c seg. notizie sugli antichi 
canti alemanni. L’Autore pretende che gli antichi Tedeschi non avea* 
no nè Bardi nè Druidi, almeno sotto tal nome. 

c) Notizie su i maestri cantori . 

ANLROPEDIACUS (licost. psellionor): Kurzer Bericht vom urul- 
ten Herkommen y Fortpflanzung und Nutzen des altea teutschcn 
Aleistergesangs. Nurnberg, 8. Senz’anno. 

PUSCHMANN (adam), cantore a Gorlitz: Traclat von der edlen 

% * 

Kunst der Aleisler-Sanger. i 5 j 2 . È un codice de’ maestri cantori. 

ORTLOB (càrol.): Dissertatio de variis Gcrmaniae poeseos ad a - 
tibas. Wilteb., i654 5 4* 

Aurze Entwerfung des deulschen Aleistergesangs durch oine ge- 
sammte GcsellschaJ L der Aleis ter scinger in Alemmingen. Slullgard, 

1G60. 

* 
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LAUTERBACH ( joan. ) : De carminibus veterum Germanoruni. 
Dissertationcs II. Jenae, 1696, 1698, 4 * 

WAGENSE1L (johann Christoph), professore a Altorf, nato a No- 
rimberga l’anno 1 633 , morto a Altorf nel 1708: Buch von der Mei- 
slersinger holdseligcn Kunst , Anfang , Fortjuhrung } Nutzbarkv.it 
und Lehrsàtzen. Altorf, 1697, 4 - V* Beschreibung der Stadt Niirn- 
berg del medesimo Autore, p. a 5 1-876. 

DRESIGIUS ( sigism. frider. ): Commcntatio critica de Rhapsodis 
(de’ maestri cantori), quorum vera origo antiquitas ac ratio ex aucto - 
ribus et Scholiastis graecis traditur. Lipsiae, 1 ^ 54 , 4 : P a g» 

Beitrag zur Geschichte des Mittelalters 9 Minnesinger y Meister - 
singer ec. V. Gazz. music, di Vienna, 1817, p. ai 3 , 221. 

XJeber die deutschen V olksliedcr zu Iiarls des Grossen Zeilen. 
Ibid. 1819, p. 293, 3 oi, 317, 325 . 

4 » - j \ • * * ‘ • ■ ' ' * - • ' 1 * ; i # £> 

2) In Italia. 

* ' *• / • . » ^ / l 4 • *1% O' kUH ' 

rni t CM • • t * » * ’ } * a * 

4 > 

A ne w Account of thè Revival cf Musile in Europe. V. The pre - 
seni state of thè Republick of letters. Oct., 1730, Voi. VI, p. 358 - 
36 o. L’Autore mette l’epoca del rinascimento della musica in Italia 
fra gli anni 568-728. 

MURATORI (ludov. ant. ), bibliotecario del Duca di Modena, nato 
a Vignola l’anno 1672, morto nel i^ 5 o: De artibus Italicorum post 
inclinalionem imperii romani. In ejusd. Antiquit. italic. medii aevi. 
Tom. II, Dissert. XXIV, p. 356 . — De spectaculis y et ludis publicis 
medii aevi. Ibid. Dissert. XXIX. — De litterarum stalli , neglectu 9 
et cultura in Italia post Barbaros in eam investos usque ad annum 
C liristi millesimum centcsimum. Ibid. T. Ili, Dissert. XLIII, p. 876. 
— De ritibus. Ambrosianae Ecclesiae. Ibid. T. IV, Dissert. LVII, 
p. 84 o, Dissert. LVI, p. 776. 

TIRABOSÒlII (gerolamo), consigliere e bibliotecario del Duca di 
Modena, nato a Bergamo il 28 dicembre 1731, morto nel 1794*' «Sto- 
ria della Letteratura italiana. Fra tutte l’ epoche vi si trovano delle 
notizie brevi, ma buone, della storia musicale italiana. 

BETTINELLI (Ab. saverio), ex gesuita, nato a Mantova l’anno 1718, 
morto nel 1808: Del risorgimento d* Italia negli studjf nelle arti , 
e ne* costumi dopo il mille. Bassano, 177$, 8. Tom. I, II. 1 ratta anche 
del risorgimeuto della musica del secolo XI al XV. Del medesimo 
Autore si ha pure un’Opera intitolala: Delle lettere 3 e delle arti 


l6o LETTERATURA DELLA STORIA MUSICALE ARTICI E MODERNA 
mantovane. Discorsi due accademici ec. 4 ? che tratta della storia 
delle scienze ed arti degli ultimi otto secoli. Il libro indicato com- 
prende il terzo e quarto volume delle Opere dell’Autore pubblicate 
in otto volumi oegti anni 1780-82. Un’altra edizione , migliorata c 
mollo aumentata, è del 1786. 

3 ) In Francia . 

Histoirc lilléraire de la F rance 3 par les Religieux Benedici ins 
de la congregai ion de St. Maur, 1730-63, 4 ? Voi. I-XII, 

Conitene importantissime notizie storiche musicali del medioevo, e tro- 
vatisi nel tomo II (comprende il secolo V) pag. 3o. Tom. V (il secolo IX) 
pag. 99, 44 > 9 3*8, 604, 662, 664» Tom* VI (secolo X ) pag. 71» 74» 7$, 
220, 536, 092 , 577 , 606. Tom. VII (comprende i primi 68 anni del secolo XI) 
pag. 25, 3o , 55, 43, 95 , i 43 , 38i , 570. Tom. Vili (il resto del seco- 
lo XI) p* 124 di Franco. Tom. IX (il secolo XII), p. 200. CCLXI — 
CCLXIf. Tom. XII (il medesimo secolo) , pag. 170. 

BEUF ( jf.an le), Ab. e canonico a Auxerre, nato quivi l’anno 1687, 
morto nel 1760: Recueil de divers écrits pour servir d? éclaircissc- 
ment à Vhistoire de Frane e, et de Supplément à la nolice des Gau- 
les . Paris, 1738, 12. Tom. 1 , 11 . 

La prima dissertazione dal T. II, contiene notizie musicali interessanti 
dai tempi di Carlomagno sino a quelli del Re Roberto, e parla in parti- 
colare di ciò che Remigio e licbaldo hanuo contribuito alla tuigliorazione 
della musica. 

* Dissertai ions sur Vhistoire ccclcsiastique et civile de Paris , sui- . 
vies de plusieurs crfaircisscments sur V Histoirc de Franco . Paris, 
1741 , 12. Tom. I, IL 

* Contiene interessanti notizie dello stato della musica dal io 3 i al i3o4- 

ROLLIO (karl leopold) , ufficiale all’ imperiale regia Biblioteca 
di Vienna, motto quivi nel 1 8 o 4 : Ehrenrettung det berilli rute n Rii- 
ters de Coucy. Trobadours des ii Un Iahrhunderles , gei^en einige 
neuere wider ihn erhobene V jrfiirfe und Beschuldigungen . V. la 
Gazz. music, di Lipsia, an. IV, p. 625. 

ROQUEFORT (jeàn baptiste bonayenture), membro di varie acca- 
demie e società letterarie, nato l’anno 1778, annunziò nel suo Glos- 
saire de la langue Romane , Tom. Il, 1808, png. 32 , col. I,che 
pubblicherà fra poco un Essai sur la poesie , la musique , et les ins- 
inuile ns des Francois y depuis le IX siede jusqidau XVII . Non mi 
è unto se Tu pubblicalo o no. 
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4 ) In Inghilterra , Scozia ed Irlanda. 


GIR ALDUS (silvester) , Cambrensis, nato Panno 1 1 , morto 
nel 1210 o 1 2 1 4 • Topographia Hiberniae 9 sive de mirabilibus tii- 
bcrniae. Franco!'. . 1602. ibi. 

Contiene le seguenti cose musicali: Distiuctio III, O. II. De gcntisistius 
in musicis instnimenlis pcritia incomparabili. C. 12. De cornmodis et effec- 
tibus inusices. C. j 5 . De primis musicae consonantiac inventoribus. C. 1 4 - 
De musicorum insti 'umenloruin cultore praecipuo et ornatore. C. 1 5 . De 
nomine Musica. 

* — Cambriae dcscriptio. 

Contiene qualche cosa della musica de 1 Vallesi, ed in ispecic che questi 
popoli hanno già ne’ primi tempi cantato e sonato a più parti. (P. IIawkins, 
Itisi. 0/ mus. T. I, p. 4 o 8 ). 

FORDUN (joannes), prete scozzese del secolo XI, scrisse: Scoti - 
chronicon. Libi' VI, uscjuc ad annum 1066, continualo da AVallher 
Brower sino al i 36 o, c pubblicato finalmente da Tommaso Hearnico 
a Oxford nel 1722 (cosi il Gcrber nel suo nuovo Lessico). 

Il capit. 29 tratta della musica scozzese, paragonandola anche con quella 
degl' Inglesi ed Irlandesi. Hawkins ne dà un estratto nella sua storia di 
musica. Voi. IV, p. 7. 

Reli(/ues of antient english poelry y consisting of old hcroic Bai - 
Jads y Songs, and oilicr picces of olir earlier poets ( chiefly of thè ly- 
ric kind ). Togclhcr wilh some few of later Date. London, 1765, 8 . 
.Voi. I— III. Precede all’Opera un trattato degli antichi maestri can- 
tori, pieno di notizie rare e graziose. 

NEVIL ( fra esq. ). Antient Trumpcts ec. found in I reland. 

• V. Philosoph . Transact.y N. 337. p. 270. L’Autore crede tali stru- 
menti anteriori a’ secoli cristiani. 

PENDANT (« — )•* A Tour in IVallcs 9 1773. London, 1778, 4 - 
Parla di stabilimenti musicali, gradi e distinzioni. V. Montili. Rc> 
vicw y 1779? , p. 35 . 

SPltENGEL (mathias Christian) , professore a Halle: V ori der Mu- 
sili der IValliser. Trovasi nella Parte 47 della Storia generale. Hal- 
le, 1787, 4 * Tom. I, cap. P a S* 385 - 3 g 3 . 

JONES ( Edward ) : Musical and Poetical Relicks of thè IVclsh 
Rards : prescrved by iradition , and authentic Manuscripts yfrorn 
remote Antiquity 9 never before publishcd. 1784^ fol. 

* The Bardic museum of Primitive Rritish Li ite- 
rai me ; and othor admirablc Rarilics ; forming thè secoml Volume 
YOL. III. ^1 
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of thc musical , Poe ficai and Historical Rclicks of thè THelsh 
Bardi and Druids , drawn from authentic Documents of remote 
Antiquity. — By Edvv. lones, Bard to thè Prince of H^ales. Lon- 
don, 1802; 1 12 p. ^ gr. fol. senza la prefazione di 20 p. 

WALKER (josepii), Historical Memoirs of thè Irish Bards . In- 
terspersed with anecìiots of, and occasionai observations on , thè 
M u sio of Irclatid. Al so an historical and descriptive account of thè 
musical instruments of thè ancient Irish. And Appendix , contai - 
ning several Biografical and other paper s with select Irish Melo - 
dies. London, 1786,4. 

LEDWIGH ( e.) : Antiquilics of Ireland. Dublin and London , 1 790} 
5 o 2 pag. in 4. 

11 N. x dell’Opera tratta dell’antica musica irlandese. 

BINGLY (w. ), sacerdote inglese: A tour round Nortli-JVales 9 
performed during thè summer of 1 7^8 *, containing not only thè de - 
scription and locai history of thè country , hut also a sketch qf thè 
hi story of thè fPelsh Bards, an Essay on thè language ; obscn’a- 
tions on thè manners and customs , and thè habitants of above 4 oo 
of thè rare native plants ; inlended as a guide to future Tourist. By 
thè re ver end . . . Illuslrated with views in aqua tinta By Alien . Jn 
iwo volums , 1800. Voi. I, 5i2 p. Voi. II, 4^5 p. in 8. 

Nel secondo volume trovansi notizie interessanti de’ Bardi, e della mu- 
sica de W al lesi , annessevi molte canzoui ed Arie. 

TYLTEN (William): Dissertation on scotish music.. Transact % 
of tlie Soc. of thè anliquaries of Scotland. Voi. I, p. 4 ^ 9 * 

BEAUFORD (William): Coinam : or some account of thè anlient 
irish lamentalions. V. Transact . of thè irish Academy . Voi. IV, 
Polii. Litt. , p. 4 t- 54 . 

De scription of an antica t Irish inslrument ( a spccies of trumpct 
callcd in thè old irish tales and romances Bcnwowen, Bar-vail and 
Buda-vail) presente d to thc R. Irish Acad. by Lord discount . . . 
Dillon , extraci ed from bis le iter on thc subject , and from an ac- 
count of thè sanie instrument by Ralph Ousley . Ivi p. 33 . 

BROWN (arthur): An account of some ancient trumpels , dog 
up in a bognear Armagli. Ivi. Voi. Vili, p. 1 1. 

BARRINGTON (d.unes): Some account of thè musical instruments 
(Criith Pibcorn ) used in H'alcs . V. Archacologia , or Miscella - 
neous ,Tr act. relating lo antiquity oc. London. Voi. IH, p. 3 o. 

SAUSSURE (l. a. nlcker) , prof. iiou. de Mineralogie et de Géolo- ' 
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gie, 5 T acad. de Genève ec. V vyagc eri Ecosse et aiuc llebridcs. Ge- 
nève, chez Paschoud 1821 , 8. Voi. I— III. Il quinto capitolo del terzo 
tomo tratta della musica de’ Gaeli. Un estratto in tedesco, intitolalo: 

E was iiber die musile der Gadlen y se ue trova nella Gazz. music, di 
Lipsia, Anno XXV. p. 1 3 3 . 

• . 4 

III. NOTIZIE D’AUTORI MUSICALI DEL MEDIO EVO, E SPIEGAZIONE 
DE’ TERMINI TECNICI MUSICALI DI QUe’ TEMPI 

i % • 

PEZ (bernard.), monaco benedettino e bibliotecario nel convento 
di Mòlli in Austria, nato a Yps l’anno 1 683 , morto nel 173 5 : Bibita* 
theca lì cncdectino-M auriana , seu de ortu y vitis et scriplis Paini ni 
Benedictorum e celeberrima congregatione S. Mauri in Francia. 
Augustae Vindelicorum et Graecii, 1716, 8. Contiene notizie della 
vita e delle opere di IVIonlfaucon , Mertene, Lamy , Mabillon, e d’ al- 
cuni altri dell’Ordine di S. Benedetto, le cui opere sono pur importanti 
per la musica. Ma più fecondo di notizie letterarie del medio evo è l’ 

Anonymus Mclliccnsis de scriptoribus ccclcsiasticis y mine primum 
in luceni edilus y el notulis Chronologico-Criticis illustratus a li. D. P. 
Bernardo Pez. Trovasi annesso alla su indicata biblioteca. 

FABRICII (jo. Albert.): Bibliollicca latina mcd. et infimae anta* 
tis y cum supplemen . Christ. Sclioettgcnii. Edit. I. Ital., 1754, 8 . 

Contiene un elenco degli Autori che nel medio evo scrissero sul canto 
ecclesiastico, sotto la particolare soprascrizione: Eìenchus brevis Scripto - 
rum medii acuì Latinorum de Musica , cantuque ecclesiastico. Libro II, 
p. 644- I loro nomi sono: Aribo Musicus. Bartholoraaeus Gaetanus. S. Ber- 
nardus. Bernardus Monachus , Bcrnardus Musicus. Anonymus. Agobardus. 
Amalarius. Augustiuus. Aurcljanus. Bartbolomaeus Scncnsis. Beila. Bcruo. 
Boethius. Bruno. Marcianus Captila. Cassiodorus- Conradus. Dietgcrus. 
Fucraldi. Gerhardus Monachus. Grcgorius. Guido Arctinus. Guilelmus. 
Ilclpericus. Hermnnus. Contractus. Ilieronymus de Moravia. Hugbaldus. 
Jounnes Papa XXI. Isiodorus. Leo IX. Notkerus , Monachus Jialishonen - 
sis. Notgcr Obsertus. Petrus. Regino. Siegbertus Gembl . Simon Taillerus. 
Ricardus de S. Victore. Rudolphus. Thcorgerus. Gcorgius Valla. Vince»- 
tius Bellovac* Wolstanus. 

Le Opere della maggior parte di questi Autori sono in MS. e nascoste 
nelle biblioteche. Oltre a questo ciclico si trovnuo ancora molti altri libri 
musicali, colle più importanti notizie della vita dei loro autori. L’edizione 
anteriore in sei volumi iu 8 fupubblicata in Amburgo negli anni 1 "3 4“ 44- 

DU CANGE (Charles nu fresne) , in ultimo regio tesoriere a Amieus, 
nato l’anno 1G10 . morto a Parigi nel 1688 : Glossarium ad scripto - 
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res medine et infimne latinitatis. Parìsiis , 1678. Tom. Ili in fol. Fran- 
cof., 1681. Tom. II in fol. Paris., 1734, Tom. VI, in fol. * 

Questa Opera contiene delie spiegazioni d 1 una gran quantità di termini 
musicali in generale, ed in ispecie di quelli che appartengono al canto ec- 
clesiastico ed alla musica istrumentale del medio evo, e sono: Accantare. 
Antiphona. Antistropha. Apertio. Asiatim. Batto. Bemollis. Bicinium. Ca- 
bellum. Cantata. Cauticinium. Cauticum. Cantilena Rolandi. Cantilenosus* 
Cantore». Canlorium. Cactus ecclesiaslicus. Capitula. Clavis. Cornare. Cor- 
nicire. Decentuin. Discantus. Docticanus. Dulciaus, Evigilans stultum. 
Fobarius. Fauscfus. Finuare. Fiscla. Fisicolus. Frigdora. Imponere. Infan- 
tes. Iubilaeus. Leudus. Melilìcare. Melodi. Melodima. Melodus. Modulizare. 
Modus. Nolac. Odarium. Offertorium. Paraphonistae. Paritanus. Pncunia. 
Sinciunium. Superacutae. Tractim. Tractus. Triciniuin. Yocalis. Usus. 
Mugica Instrumcnta. Acetahulum. Aeteneryum. Batallum. Batillus. Bau- 
dosa. Burda. Calamella. Calamizare. Cnscaviellus. Ccromella. Chiotta. Ci- 
tola. Clangorium. Clarasus. Ciarlo. Classicum. Claxendix. Cloca. Corali. 
Corrigiuncula. Cymbalum. Filosa. Flauto. Harpa. Laudis. Magadium. Mo- 
nochordum. Musa. Muta. Nablizarc. Nacora. Orgauum. Paudurizare. Pif- 
ferus. Plcctrum. Psalterium. Pulsare. Rigabellum. Roct3. Sambuca. Signutn. 
Skella. Stiva. Symphonia» Tinniolum. Tintinnabuluin. Tiutinnura. Tonabu- 
lurn. Turturi. Tympanum. Tympanistra. Yitula Vociductus. 

Il celebre Adelung ha publicato un’altra edizione di quest’ Opera 
a Halle negli anni 1772-1778. Voi. V, gr. 8. col titolo: Glossarium 
manuale ad scrìptores mcd. et infurine latinitatis , ex magnis Glos - 
sariis Caroli du Fresne et Carpcnlarii in competulìum redaclum y 
multisene ver bis et dicendi formulis auctum. \ 

SPEELMAN (henry), nato a Lengham nella conlea di Norfolk Pan- 
no 1 5(5 1 , morto nel 1 64 1 : Glossarium archeologicutn : continoti £ 
latino - barbara , peregrina , obsoleta et nova! ac significati onis vo ca- 
bala , rjuae post labefaclas a Gol bis, V andalisque res Europacas y 
in Ecclesiasticis profanisque scriptoribus , variarti ni 4 lem gcntium 
le gibus antìquis municipalibus , Chartis et formulis occurrunt , sc/10- 
liis et commentari is illustrata : in quibus prisci ritiis quamplurimi 
Magistratus , Dignilates , Manera , Off eia. Mòre* , Isges ipsac , et 
Consueludines enarrantur. Fondini. Tom. I, li, 1687, in fol. 

Oltre le spiegazioni di molti vocaboli del medio evo, contiene pure molte 
notizie storiche musicali di quel tempo, non che un Chronicon Franco - 
furi, di un monaco Dominicano, di nome Pietro Ilerp, ove leggonsi i cani» 
giamenti fatti della musica nel i 3 oo. Fra le altre cose dice: Musica am - 

1 % 

pliala est. Tarn novi Cantorcs surrexere , et componistae et Jìguristae 
inceperunt alios modos assuere. Tale Chronicon fu stampato a parte nel- 
F a mio 1666 a Helutfladt. >;‘I fi OteC 't 
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CAPITOLO SESTO 

t . . 

LETTERATURA DELLA STORIA DELLA MUSICA MODERNA 


Senza ripetere di nuovo gli Autori della storia generale della mu- 
sica, si citeranno qui soltanto quelli che unicamente appartengono 

alla storia della moderna musica. 

, • 

* • ^ , • 

SEZIONE PRIM A . > - 

4 

' • .. 

LETTERATURA DELLA MUSICA MODERNA IN VÀRJ PAESI EUROPEI 

• ■ E FUORI d’ EUROPA 
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j) In generale. 

GROSLEY (pierre jean) , avvocato a Troyes , e membro di varie 
società letterarie, nato a Troyes l’anno 1718, morto quivi il f\ no- 
vembre 1785 : ObsCrvalions? sur V Italie et l es . Ilalicns , par de uno 
gcntilhommes suedois .... Lo scopo principale dell’Autore è la mo- 
derna musica italiana e francese.,/ 7 . Anche Hìllcrs wòchcncllichQ 
JVachrichten 9 1767 , p. 17, ove se ne trova la traduzione tedesca. 

BURNEY (cuarles), compositore, organista^ nato a Shrewsbury l’an- 
no 1 726, morto nel 1 8 'The present state of music in France and 

Italy or , thè Journal of a Tour through filose counir ies, under} a- 
ken to colleet Materials far a generai Hislory of music. London , 
printed for T. Bccket, 1771, 39G pag. in 8, senza l’indice. 

< — ■ — • The present. state of music in Germany 3 the Ncthcr- « 

lands } and United Provinces . Or } thè Journal of a Tour through 
those conni ries, undertaken to collect material s for a generai His- 
tory of music. In two Voltnnes. The second edition,corrected. Lon- 
don, printed for T. Becket, 1775. Della prima Opera, e della prima 
edizione della seconda, fu pubblicata una traduzione tedesca in tre vo- 
lumi a Amburgo negli auni 1772- 73: gli ultimi due volumi hanno delle 
aggiunte cd annotazioni. Una traduzione olandese ne fu data alla luce 
nel 1786 a Groninga, cd una traduzione francese negli anni 1809, 

1810 a Genova dallo stampatore Giossi. 

GRIMM (joii. fried. carl. ), consigliere e medico di Corte a Gotha, 
nato a Eisenach l’auno 1737 : Remerkungen cines Reisenden durch 




l 

1 

1 


Digitized by Google 


l6G LETTERATURA DILLA STOUIA MUSICALE ANTICA E MODERNA 
D cut sci dandy Franhreìch , England und Holland. Altenburg, I , 
8) tom. 111. In forma di lettere, che contengono notizie musicali della 
Germania , della Francia ed Inghilterra. 

Gedanken und Conjecturcn zar G escili chic der Musile. Stendal , 
1780, 8, 39 pag. E di pochissimo valore. 

SCHUBART (christian fried. daniel), direttore della musica dì- 
Corte e del teatro a Stullgard, nato a Obersonlheira Panno 17897 
morto nel 1791 '• Veber Tonhunsl . • 

Tratta : 1) Della storio musicale italiana sino a* 1 tempi di JomcIIi. 2) Della 
storia musicale tedesca da Lutero sino a Carlo VI. 5 ) Della storia della 
scuola Palatina sul Read sino a’ tempi dell 1 Abate Vogler. 4 ) Della sto- 
ria di que* maestri che non appartengono a nessuna scuola* V. Gazz. mu- 
sic. di Lipsia , an. VI, pag. 280, 255 , 269. 

STO PEL ( d. fr. ) : Grundziige der Gescliichte der modernen Mu- 
sile y nebst einem V orwort von Gottfried ÌVeber. Breslau, 1821* Bei 
Duuker und Humbpld* 

2) In Italia. 

1 • 

VALLE (tietro della) nobile romano: Della musica dell età no- 
stra, che non è punto inferiore , anzi è migliore dell età passata . 
Discorso al sig. Lelio Guidiccioni. Discorso importantissimo per la 
musicale letteratura de’ secoli XV-XVII, scritto Panno i64o 5 e 
trovasi nelle Opere di Doni, tom. II, pag. 249* 

MAUGARS ( ), priore francese a S. Pierre de Nac: Discours 

sur la musujue d’ Italie eie. V. Traites divers de V histoire morale 
et (F éloquencc. Paris, 1672, 8, del medesimo Autore. 

GIMMA (d. giacinto): Idea della Storia dell Italia letterata. Na- 

poi') 17^4, 4 • 

Contiene anche un discorso dell’origine c progresso della Musica in Italia. 

Les Dons des Enfans de Latone , la Musique et la oliasse du 
Gcrf Poemes dedies ait roi. Paris, 1734, 8 , 33 o pag. 

Tratta molto bene de 1 principii musicali, dell’antica e moderna Musica , 
delle Opere, e del carattere della Musica italiana ec. V. Journ. des Scav. 
1734, tom. CIV, pag. 168-187. 

BECELLI (giulio cesare ), nobile veronese, ex gesuita, nato Panno 
1 683 , morto nel 1 750 : De Aedibus accademiae philharmonieae cc- 
ronensis, cjusdcmquc Musco. Dialogus. Veronae, ir 45 , 4 * 

MARTINI (ciò. batt. ), de’ minori conventuali, nato a Bologna 
Panno 1706, morto quindi nel 1784 : Attcstali in difesa del sig. D . 
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CAP. VI. letteratura della storia della musica moderna 167 
Jacopo Arrighi , maestro di Cappella nella Cattedrale di Cremona. 
In Bologna per Lelio dalla Volpe. 1 74 ^ > 4 - ^ Fantuzzi, Notizie 
degli Scritt. Bologna , tom. V. 

Anmerkungen ìiberden Geschmakdcr Italiìiner. V. Kritisch. Mas. 
an der Sprec , 1750, pag. 347 * * • 

Gedanken iiber die welschen Tonkìinstlcr. Halberstadt, ij 5 1 . 
BOLETTf (gidseppe gaetano), sacerdote e mansionario della Cat- 
tedrale di Bologna, morto quivi l’anno 1 769 : J 60 P origine , e dei 
progressi dell Istituto delle scienze di Bologna , e di {atte le Acca* 
demie ad esso unite , con la descrizione delle più notabili cosò. Bo- 
logna, Stamperia di Lelio dalla Volpe, 1751. ** * 

MARTINELLI (viwcteNZo), dottore in legge, il quale visse molti 
anni a Londra , e poscia a Parigi : Lettre sur la musif/uc italieune . 
V. il primo numero del foglio periodico V Amateu? etc. Paris, 1762, 
io il ' ' 1 4 ' 

Kurze Nachrichten von dem Z listando der musik in Ilalien etc . 
V. Hillers wòchentl, Nachrichten, 1767, pag. 97, 175, i 83 , 

* 94 ) > 99 - ■ 

Ueber den Zustand der Tonkunst in Ilalien . V. Deutsch . Mer- 
Awr, I, pag. 282. 

Vcrsuch einer Bcrichtigung von S. F. v. S ét * Ibid., 1776, II, 
pag. 169-186. '* 

SON NETTE ( JEAN jaqfes ) : Le brigandage de la Musique ilalien- 
ne, 1777? 8, i 56 pag. Sembra che il nome dell’ Autore sia finto. 
L’ Opera stessa , scritta in stile faceto, dimostrar un fautore della Mu- 
sica francese, ed un disprezzatorc della Musica italiana. L’ingiusto 
mordace attacco sul cel. P. Martini fu confutato dal P. della Valle 
nella di lui vita. 

- » • 

BELOSELSKY ( ), principe russo, il quale dopo varj viàggi 

fatti, fu inviato presso la Corte sassone: De la Musique cn Italie, , 
A la Have, 1778, 3 g pag. Il Forkel ne parla nella sua Bibliot. mus. 
crit. Tom. Ili, pag. 3i2- 3 1 4 - ’ 

Lettre anonyme sur Vouvragc de M. le Brìnce de Beloselski , in* 
ti tuie : De lei Musique cn Italie. V. Journ, Jincyclop, Oct., 1778, 
pag. 3 o 5 - 3 18. # 

Disserlation sur la Musique ilalienne. V. Glaneur htterairc , 

tomo I. 

S1GNORELLI (don pif.tro napoli), segretario della regia Accade- 
mia di Napoli: Vicende della coltura delle Due Sicilie , o sia storia 


l68 . LETTERATURA DELLA STORIA MUSICALE ASTICA V. MODERNA 

» • 

ragionata della lettere , delle arti ec. Napoli, 178 5 , voi. V, in 8. 
Contiene molte notizie intorno alta Musica di questi due regni dui- 
.l’epoca de 1 Greci a’ nostri giorni, V. Berlini, Dizion. degli scrilt . di 
Musica , tom. IV, pag. 44 * • , . . 

PICCATI (come giordano), celebre matematico, nato in Castel- 
franco nella provincia Trevigiana il a 5 feb. 1709, morto a Treviso 
il 20 luglio 1790; Lettere due all ornatissimo Padre D. Giovenale 
Succhi, professore d eloquenza nel Collegio Imperiale a Milano. 

( Tutor no al risorgimento della Musica ). V. Continuazione del nuovo 
Giornale de' letterati d Italia . Modena, 1 789, toni. XLI , pag. 170,. 
190. Queste due lettere in data 3 i luglio e 5 settembre 1788 parlano 
del grado di eccellenza , al quale insieme con le altre arti , è giunta 
la ^Musica in Italia, cosi nella parte sua pratica, come nella teorica, , 
sii nobil signore , il sig. Conte Giordano Piccali. Risposta del P. 
Giovenale Sacchi della Congregazione di S. Paolo (in data 21 ot- 
tobre 1788). Ivi toni. XL 11 . Modena, 1790, pag. j58-20I. 

FA NT UZZI (conte gioYànm): Notizie intorno gli scrittori Bolo- 
gnesi , toni. I -IX. In Bologna, 1781 - 1794* > u fol. Nel tomo IX, 
pag. 2-* 9, trovasi un lungo articolo sull’Accademia filarmonica di 
Bologna. . , ■ . . • 

PRANDI (girolimo), professore di filosofia morale e di diritto di 
natura a Bologna: Orazione sulla Musica. Bologna, 180 5 . Letta 
daU’vVutore all’occasione del solenne aprimeuto delle scuole filar- 
moniche di quella città, rintracciandovi l’origine di quest’arte, se- 
guendone i progressi ec. ’ 

BÀRTOLDY (salamon): Ueber den V olksgcsang dcr Sicilianer. 
V. Gazz. music, dì Berlino, i 8 o 5 , N. p 5 . 

FERRO ( — — ), nobile siciliano, natio di Trapani: Dissertazioni 
delle Belle-Arti. Palermo 1808, li voi. in 4 picc. 

F(pl terzo discorso parla della Musica, degli elTelti della medesima, della 
Musica da teatro, di chiesa, degli abusi introdottivi cc. V. Berlini. Dizion. 

Stabilimento per V interno regolamento del reni Conservatorio 
di musica di 5 . Sebastiano in Napoli. Napoli, tipografia Traili, 

*&>9* 9^ pag. in 8. • . * , 

PEROTTI ( gianagostino di Vercelli), primo maestro di Cappella 

della Cattedrale di S. Marco a Venezia: Dissertazione di .. . coro - 

• ' ’ # , • , 

nata dalla società Italiana di scienze lettere ed arti il dì 2.4 giugno 
1811. Venezia dalla stamperia Pieoi ti , 1812, 120 pag. in 8. 

11 Programma proposto era: „ Determinare iti tutta la sua estensione, c 
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CAP. ti. LETTERATURA DELLA STORIA DELLA MUSICA MODERNA ì6g 
COD gli opportuni confronti il gusto, e Io «tato attuale della musica in Ita- 
lia j indicarne; i difetti se ve ne abbiano , e gli abusi che possono essersi 
introdotti; e quindi assegnare l mezzi più idonei per allontanarli, e portar 
la musica alla sua maggior perfezione La Dissertazione é divisa in tre 
Parti senza soprascrizioni. Una traduzione francese ne fu pubblicata nel 
medesimo anno a Genova, stamperia Bonaudo. 

Istituzioni e Regolamenti del Conservatorio di Musica in Mila - • 
no* Milano. Daiì’Imp: reg. stamperia, 1816} 2 4 pag. in 8. Un’altra 
edizione di pag. XVII, in fol. con varie riforme latte nello stabili- 
mento, ne fu pubblicata nel i8a4- 

v PISANI (Antonio ) ? nobile palermitano e filarmonico, morto nel 
1817 in età di 2/f anni: Pensieri sul diritto uso della musica istruì 
mentale. Napoli, 1817. — Seconda edizione. Palermo, presso Lorenzo 
Dati, 1817, 4 • L’Autore tende a dimostrare che l’origine ed il per- 
fezionameuto della musica (strumentale devono cercarsi iu Italia.... 

M TOGNKTTt (Francesco): Discorso sui progressi della Musica in 
Bologna , letto nella grand’ aula del Liceo flarifionico di essa città 
in occasione della solenne distribuzione de’ prem j , del già profes- 
sore ... V. Opuscoli lelterarj di Bologna. 1818. Fase. Il, HI, e 1819. 
Fase. X ; XVI. 

4 

- - ■ . Lettere che servono <T Appendice al suo Discor- 

so ec. Bologna, Stamperia di Francesco Nobili , 1819, 16 p; in 4 - 
' MAJER ( andreà), veneziano: Discorso intorno alle vicende della 
musica italiana. Roma, presso Carlo Mordachini, 1819. Trovasi an- 
che nella sua Opera intitolata: Dell’ imitazione pittorica, dell’ eccel- 
lenza delle Opere di Tiziano ec. Venezia, 1818, Tom. . . . p. g 5 ~ 

1 io, e fu in seguito dall’Autore ampliato nel seguente: 

Discorso sulla origine, progressi , e stato attuale 

della musica italiana. Padova, dalla tipografia e fonderia della Mi- 
nerva, 1821, 173 pag. in 8. 

Questo eccellente libro è diviso in quattro parti: 1 ) Considerazioni sulla 
musica degli antichi. 2 ) Nascita ed infanzia della musica italiana. 3) Ado- 
lescenza e maturiti^ della musica italiana. 4) Stato presente della musica 
italiana. 

GROSSI (gianbattista Gennaro), avvocato : Le belle arti. Opuscoli 
storici musicali. Napoli, 1820. Opera citata varie volte dal conte Or* 
loff nella sua Storia della musica in Italia, dicendo che l’Autore vuol 
ricondurre l’antica musica italiana, e si mostra nemico del fracasso. 

Ueber deti Zustand der Musik in Italien. V. Gazz. music, di 
Lipsia Anno II, p. 33 1, 344 » ^ 4 ? e Anno XV, p. 261, 277. — Ge* 

'\OI. III. 22 


è 
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1^0 Ll’TTKlt ATER 4 DELLA STORIA MUSICALE ANTICA K BtODERItA 

schichlc der Conservatorien in Italien. Ibid. An. Vili, p. 297, 5 oa* 
— Die musikalischen Bildungs-Ans talleri in Italien . Ibid. Ad. XIV, 
p. 179. — Bestand der Sànger und Komponisten za Anfang dcs 
Jahrs 1820. Ibid. An. XXII, p. 5 i 5 , 517. 

KANDLER (frase sales) Concepita deli’ I. R. Comando militare 
di Lombardia, amatore di musica: Ueber den gegcnwàrtigen Kultur- 
zustanddes honiglichen Musik- Colle giums in N capei, mit cinem vor~ 
hergehenden Riickblicke auf die verblichcnen Iionservatoricn dieser 
Hauptstadt. Ibid. An. XXIII, p. 84 a, 849, 869. 

ORLOFF (conìte grégoire), senatore dell’Impero lusso: Essai sur 
V Histoire de la Musique en Italie, depuis les tems les plus anciens 
jusqiCà nos jours. Paris, 1822, Tom. I, 3 o 4 p* T. II, 4 oo pag. in 8. 
V. le due lettere critiche del sig. Giuseppe Carpani, inserite in ambi 
% i volumi XXJX (p> 289) e XXX (p. 3 ) del i 8 a 3 della Biblioteca 
Italiana, e la Gazz. music, di Lipsia, an. XXVI, p. 69, 1 65 . Una tra- 
duzione tedesca ne*fu pubblicata a Lipsia presso Pelers. 

- SPETH (b.) : Die Kunst in Italien . Miincbeu, bei Thienemann. 
Voi. Ili in 8. Il terzo tomo pag. 3 19-45 1 , tratta anche della musica. 
Un estratto se ne trova nella Gazzetta musicale di Lipsia An. XXV, 
p. 325 . ... 

CRIVELLI ( Francesco ) : Cenni sulla storia politica c letteraria 
degl Italiani. Verona, tipografia Bisesti, editrice. 1824, 122 pag. in 
12 gr. Tratta pure della musica pag. 98-105. 

* 

3 ) In Francia . 

* - * * 

ARCADET (jaqces) : Uexcellence des Chansons tnusicales. Lyon, 
1572, 4-, e 1587. ' 

RAVALIERE (m. de la), vescovo francese: Ancicnnelé dcs Chan- 
sons. 

Histoire et comparaison de la musique en Franco en qua Ir e 
Chants par M. D. S. Conseiller au P . D. P. Amsterdam, chez Ro- 
ger et Cene (circa il 1706). * 

TITON DU TILLET (evrard), nato a Parigi l’anno 1677, morto 
quivi nel 1762 : Parnasse francois. Paris, 1732, fol. 

In questa Opera preziosissima trovansi alcune notizie biografiche di mu- 
sici francesi de 1 secoli XVII e XVIII. e varie osservazioni sulla poesia e la 
musica. I supplimenli pubblicati dall' Autore in uri altro volume in foglio 
giungono sino al 1760, e contengono pure delle notizie biografiche de mu- 
sici dt quel intervallo di tempo. 
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CAP. VI. LETTERATURA DELLV STORIA DELL 1 MUSICA MODERNA 1^1 

Les progrès de la musique sous le regne de Louis le Grand. Pa- 
ris, 1735. E uua dissertazione coronata. 

PEGRIIVS ( beneton de moiianges de ): Disscrtation de V origine et de 
P utilità des Chansons y parliculièremcnt des Vaudeville*. V. AJer- 
cure de France. Dee. 1704 , p. *2645-2661. 

» Discours sur P anele mietè des Chansons francoises. V. Poesie* 
da Roi de Navarrc. T. I, p. 18.3-262. Paris, 1742. 

DAQUIN ( — ), dotlore di medicina nativo di Parigi: Siede Ulte - 
raire de Louis XV y ou letlres sur les hommes cclèbres. Première 
Parlic. Amsterdam et Paris, clicz Duchcsne, 1754, 8} 220 p. 

Contiene olio lettere sulla Musica ed i suoi effetti, sull’Opera, su Ra- 
meau, sulla Cantala e Musica di chiesa, su i maestri più riuomati, sul- 
l’Organo, Cembalo, \iolitio ed altri strumenti, su i primi orgauisti del 
tempo, sul canto e sulla danza, su varj musici ec. L’Opera stessa è scritta 
superficialmente, comunque, a guisa francese, sia fregiata d’ aggradevoli 
aneddoti. 

Lettre de Mademoiselle de S. Hilaire a Mr. D . . . . Amsterdam 
et Paris, 1754, B. E una retificazione di ciò che Daquiu disse ri- 
guardo alla musica di Lully e di Ramcau. 

ÀRNAUD (l’Abbé), nato a Carpentras l’anno 1721 , morto a Pa- 
rigi nel 1 784 : Réflcxions sur la Musique cn generai 9 et sur la Mu- 
sique franroisc en particulier. Paris, 1 y 54 - 

BLAMONT ( Francois collin de), compositore drammatico e cava- 
liere dell’Ordine di S. Michele, nato a Versailles l’anno 1690, morto 
nel 1760: Essai sur le gout ancien et moderne de la musique fr an- 
co is e. Paris, 1754, 4 - 

TRAVENOL ( Louis ), celebre sonatore di violino a Parigi : Arrèt 
da conseil d’etat (PApollon renda cn faveur de P orchestre de 
P Opera. Paris, 1 754 *3 ,2 * L’Autore è anche noto per le sue briglia 
letterarie avute con Voltaire, e pubblicò altresì il seguente opuscolo: 
Les Entrcprcncurs enlrcpris s ou complainte (Tun Musicien oppri- 
me par ses camerades par . . .011 Ale moire pour le dii Provenni ec. 

1 IENSELÉ ( — ‘ ) , ufficiale francese: Observations sur la musique y 
les musiciens et les inslrumens. 1 q 5 j 3 12. 

LEFÈ VRE ( de beauvrey ) : Lettre sur Pctat actucl des beaux-arts. 

1757,4. 

Musikalischc Nachricthen aus Frankreich vom Jahr . 1767. 
V. Hillcrs \vÓ elicili li che Nachrichlcn . 1768, p. 2 o 5 , 21 3 , 221, 22 cp 

M è moire s pour les organisles da lloi et aulres orgariisles et coni * 


I72 LETTERATURA DELLA STORIA MUSICALE ANTICA E MODERNA 
positeurs de musique y f aisant profession d 9 enseigner à toucher le 
c/avecin et les instrumcns d 9 harmonie y contre le S. Guignon lloi 
dcs Menestriers et les maitres à danser , joucurs d’ Instrumcns > tant 
haat que has , et haut bois. 

Précis pour les sieurs Gaviniés y Carette et contre le S. de Pe- 
tres et le S. MiroglLo ec. 

Jugemens rendus par la 6. me section da Tribunal civil da De- 
partement de la Seine y jugeant en police correctionnelle sur diver - 
ses contrefactions en matièrc de musique. Àbbenchè questi tre scritti 
(diati nel Catalogue du Bureau d 9 Abonnement de Lectare musi - 
cale cTAug. Leduc et Comp. à Paris) siano meramente legali, non- 
dimeno appartengono alla letteratura musicale in quanto che tì si 
parla di varie notabili persone musicali. Delle memorie contro il Gui- 
gnou, re de’Mcnestrieri, dice il dello catalogo , che sono molto cu- 
riose ( très-curieucc ). 

CHARGEY ( •), nativo di Dijon : Entretien <Tun musicien 

francois avec un Gentilhomme russe , sur les ejfets de la musique 

1 « 

moderne y ou tableau des concerti de provinces y avec des lettres à 
V acade mie de Dijon y à d 9 Alembert , Marmontel y J. J. Rousseau . 
Dijon, 1773, 8. 

Alnianach musical pour Vannéc 177 5 . Paris , 8. 

Calandrar musical univer sei. Paris, chez Leduc, 1786, 12. Con 
un privilegio di io anni. 

Contiene in principio il solito almanacco) indi molte notizie di nuove 
invenzioni) della reg. scuola di canto, del concerto spirituale, deir Acca- 
demia reale di Musica, del teatro italiano, di libri musicali colla loro ana- 
lisi, di compositori, cantanti, fabbricatori di strumenti ec. 

CRAMER (càrl Friederich ) , professore a Riel : liurze Ueber- 
sicht der Geschichte der franzòsichcn Musik. Berlin, bei Piellstab. 

1786 , 8. 24 P a £* 

YOGLER (Ab. georo Joseph), nato a Wiirzburgo l’anno 1749, 
morto a Darmstadt nel 1 8 1 4 : Von der Musik in Frankreich. 
F. Kitimers, Magazin der Musik. Tom. I, p. 785. 

LECLERC ( j. b. ), deputato del Dipartimento Maine et Loire 
presso il Corpo legislativo a Parigi 1796: Essai sur la propagalion 
de la musique en France y sa conservation , et ses rapporls avec le 
goiwernement . Paris, chez Iansen, 1796, 66 pag. in 8. 

L’Aulore comincia con una breve storia della musica presso i Chinesi, 
Greci ed altri celebri popoli, i quali la considerarono come appog- 
gio della religione c de’ costumi. Passa in seguito all’ influenza ebe ebbe su 
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i moderili popoli , dicendo in tale occasione che la musica di («luck fu a 
Parigi la prima causa motrice alla ‘rivoluzione, e la mancanza de'canti 
sacri diede occasione alla guerra della Vandea ec. Dimostra con esempj clic 
la musica eccitu alla pratica della virtù; ma tocca all'autorità locale di li- 
mitarne l’abuso. Esamina poscia quanto le opere in musica ed altre pub* 
bliclie musiche, attualmente sussistenti in Francia, possano iutluire sul per- 
fezionamento de' costumi ec. 

MERA! ET ( — • — ): Leltres sur la Musique moderne. Bourg. , 

1797 ,8 ‘ . . . . 

LECLERC (j. b. ) : Rapport flit au Conseil des 000, sur V c tallis- 
se me nt des eco Ics de musique. Paris, 1799. 

CHRISTIAN (Johann Friederich), parroco nato a Ludwigsburgo 
nel 1^52 : Rinite Idecn iiler don Geisl der franzòsichen National - 
lieder. V. Gazz. music, di Lipsia, Anno I, p. 228, 2l\6 , 261. 

REICHARDT (joh. fried. ), maestro di Cappella alla Corte di Ber- 
lino, nato a Kònigsberga l’anno 1752, morto nel 1 8 1 4 : Ferlraulc 
Briefe aus Paris, geschrieben in dea Jahren 1802 und i 8 o 3 . Ham- 
burg, bei Hofmann i 8 o 4 * Tom. Il io 8. 

; Contiene notizie de' teatri, istituti musicali c musici di Parigi ec. 

MEHUL (etienne iienri ), compositore drammatico nato a Givct 
Panno 1763, morto a Parigi nel 1817: II Rapports sur Retai future 
de la musique cn Franco, sur Ics traveaux des elèves du Conscrva- 
toire , qui sont pensionaircs à V accudendo des bcaux-arts à Rome 
(V. Magas . encyclop . 1 808. Tom. Y ). 

Réglement du Conscrvatoirc imperiai de Musique et de de cla- 
ma t io n. Paris, 1808 ; 46 pag. in 8. 

Observations sur le Conscrvaloire de Musique de Paris , dans 
lesquelles on démontre Ics viccs de cet etablissement, et oii lori pro- 
pose des mojrens d en améliorer le servicc et d'eri ditninuer Ics de- 
penscs. Paris, cliez Mad. V.® Courcicr. 18 1 5 , 8. , 

SIEVERS ( g. l. b. ) : Ucber den jetzigen Zusland der Musile in 
Frankreich , besonders in Paris. V. Gazz. mus. di Lipsia, An. XIX, 

P- 77 > 1 * 7 ) * 4 *> 2 <> 5 , 281, 297. 

Notices sur différens procédés mis en usage depuis quelques an- 
nèes pour enseigner la musique par MM. Choron , Massimario , IFÌl - 
lem et Galin. V. Revue encyclop. 1821 , octobre p. 12. 

De V ótat de la musique en France . V» il foglio periodico intito- 
lalo: le Pilole, 14 Dicemb. 1821. 
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i 7 4 letteratura DILLA STORIA MUSICALE antica e moderna 

I 

4) In Inghilterra, , Scozia , ed Irlanda . 


ROUQUET (- ): The present state of thè arts in England. 

London , i 7 55. 

Tratta n.° XXVII della musica e de’ concerti pubblici. 

L’Autore è d’opinione che gl’ Inglesi amano mollo la musica, 
cionondimeno il senso dell’ udito è quello che lor reca il meno 
piacere. 

POTTER (j. ): On thè present state of music. London, 1762, 8. 
COLLIER (joel): Musical travels thro England , 1774? 8. 
(E. gli aggiunti di Blankenburg al Sulzer, tom. II, pag. 4 12 )* 
ARNOT (hugo) : Historyof Edinbourgh. London, 1779 , 4* 
Contiene molle ed ottime notizie della Musica nazionale scozzese. 


Von der jelzigen Beschajfenheìl der Musik in London . V. For- • 
tels mus. krit. Bibl . , tom. II, pag. 3ao. 

Historical Essay on thè Origin and progress of national Song. 
Trovasi innanzi al primo tomo della scelta collezione di canti inglesi, 
intitolata : Selcct collection of English Songs in threc voi. London , 
i 7 83, 8. 

DIBDIN (cn.tr.LEs), poeta e compositore inglese, nato circa il 174 5: 
The musical Tour of Mr. Dibdin / on which previous to his embar - 
cation for India - lie fnished his career as a public Character. Shef- 
field, printed for thè Àuthor by J. Gales , and ‘ sold by all ibe 
Booksellers throughout theRingdom, 1788 , P a 6 * * n 4 mass - 
con arie incise. V. il nuovo Lessico biogr. del Gerber. 


JACKSON (William), letterato, pittore e valente compositore in- 
gìcse, organista ad Exter, nato quivi nel maggio 1780 , morto il 12 

^luglio 1 8o3 : Observalion on thè present state of music, in London 9 

% 

>79 I * 

TYLTEN (William): Ori thè fashionablc amuscmcnts and cnfer~ 
tainments in Elinburg in thè last cenlury , with a pian of a grand 
concert of music on St. Cecilia ? s day 1 Gf)5. V. Transact, of ihc 
Soc . of thc antiquat'ies of Scollami, voi. *1, pag. 499* 

Etat de la musique eri Anglclcrre , et principalcment à Londres. 
Y. Magas. Encyclop., anriée i8o3, tom. I, pag. 393 . 

MICHAELIS ( Christian fiueo. ) : Ueber schotlische und irìàndischc 
Musik. V. Gazz. music, di Lipsia, anno YIII, pag. 4<>7' 
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Vebcr dcn jetzigcn Zustand dar Musik in Erigi and. Ibi J , an. Il , 
pag. 5 , anno XXI, pag, 733, # 56 , 865 . 

BURNS (robert): Select scotish Songs eie. Choix de Chansons 
écossoises 9 anciennes et modernes , accompagnées e/’ observations 
critiques et de notices biographiques. Public par A. H. Crornek. 
Loudres, chez Codell, 1 8 1 1 , due volumi in 8. V. Bibliogr. mus. de 
la France eie., pag. 280. . ~i 

RELFE ( John) : Osservazioni sullo stato presente dell’ istruzione 
musicale in Inghilterra. London, Ilatchard, 1819, 89 pag. V. An- 
tologia di Firenze , 1821, tom. 3 , pag. 192: 

MOOSE (tuomas) : Les arnours des Angcs , poema suivi des mèlo - 
dies irlandoises 7 traduits en francois par Mad. Louise Bclloc. Pa- 
ris, 1823, 8 . 

Contiene notizie curiose ed interessanti sulla Musica degl’ Irlandesi. 

Sketch on thè state of Music in London. V. Musical magatine 
and Iìevicw. London, 1823, n.? 18. C '~ 4 J, i > 1 * 1 * L 

5 ) Ne 6 * * 9 Paesi Bassi. 

* GUICCIARDINI ( Lodovico ) , storico, nato a Firenze circa il i 5 a 3 : 
Descrizione di tutti i Paesi Bassi . Anversa 1 556 , e i 58 r. 

Tratta anche de’ celebri musici Fiamminghi del secolo XVI. 

BOS ( JEAN bàptjste dii), nato a Beauvais Fauno 1670: Réflcxions 
criliqucs sur la poesie et la peintuve. Dresde, 1760, tom. Ili, in 8. 

Le sezioni 45-47 del primo tomo trattano della Musica propriamente 
detta, della Musica italiana ec. , dimostrando che gl’italiani hanno colti- 
vato quest’arte dopo i Francesi ed i Fiamminghi. 

Gc^erHvurticer Zustand der musik in dem siidlichen Thcilc des 
Jidnigrcichs der Niederlande . V . Gazz. music, di Lipsia, anuo XXV, 
pag. 8o3,82i, 833 . ^ ^ 

6) Nella Svezia e Danimarca. 

- ’ ' 

, % . • 

‘ IIULPIIERS (ABRAHAM AURA»! àmson) : J/istorisk Abhandling om Musik 
och iris trumcn ter sàrdclcs om Orgwerks I nrdtlningen i Allmànhct , 
jenete Kort Beskrifning afe wer Orgwcrken i Sw erige. IFeslcrds 
Tryckt hos Job. Laur . Horrn pùAuclores bekostnal, 1 773 , 323 pag., 
in 8, con due indici, e quattro rami rappresentanti degli Organi sve- 
desi. Il titolo dico: Trattato della Musica e degli strumenti 9 parli - 
colar/nentc della disposizione dell Organo , con una breve descri- 
zione degli Organi svedesi. Peccato che questa Opera sia suilla iu 




I 76 r.FTTKUATUKA DELL! S10RU MUSICAZ.K;ANT*CI F. MODENA . 

lingua svedese, poiché non solo contiene in breve tatto ciò che si dee 
sapere della Musica degli antichi, ma essa può forse esser conside- 
rata ancora coinè runica fonte della storia musicale della Svezia. 

MATTHESON (Johann), consigliere di legazione ih Amburgo: El- 
ìvos neues.ìintèr den Somieri, oder das unterirdische Klippen- Con- 
cert in No rw e gerì , aus glaubwùrdigen Urkundeti atif Begchren ari - 
gezeigt. Hamburg, 1740. • • * • \ , \ 

\ Trovasi anche nella Bibliot. music, di Mitzler , tom. Il, P. Ili , pag. i 5 1. 
Il qui indicato sotterraneo Concerto di scoglj in Norvegia è una mera 
favola. 

Die nórdliche 

iiber Musili und 

• ' * , ’ 

liagen, bei Brum 


Harfe , ein Versiteli in Fragmenten und Svizzeri 
ih te Armcndung in Norcicn. Mit Noten. Koppen- 
iner, 1802. Credesi che l’Autore di questo libro sia 


t j • 

il sig. Zink, addetto alla Cappella di S. M. il Re di Danimarca. 1 
Alle J' r pl ksruelodicn des Nordcns . V* Gazz. music. d\ Lipsia. 

Ad. xviii, pag. 593 , 6,3. v> ' ; ‘ 

* 1 1 .v • • m\ : *vv 


; 7). Nella Russia . .* 

6XÀHLIK ( JAcoHAon ) , consigliere di Slatp russo, nato a Mcmmin- 
gen nella Svevia : Nachrichten i>on der Alusik in Russland. V. Hai- 
golds Beylagen zum neuveranderten Russland 9 tom. Il, e Ilillers 
wóchentl, Nachricht, 1 770, pag. i 35 , « 43 , i 5 i, IÒ9, 167^ 175, 
183^191^199,205,213,221,229. * v. • 1 . 

MEtER (j. h. c. ), antico tenente nel reggimento, annoverese Sbs- 
sonia-Gotba, nalo a Annover Panno 174 1 ; Briefe iiber Russland: 
Gòtlingen, 1779, tom. II in 8. 

La lettera 20 del primo tomo tratta della Musica russa, annessavi an- 
che una melodia nazionale. 

Kur'zer Abriss der russischen Kirche. Erfurt , 1788. 

Il terzo Capitolo contiene notizie della Musica russa. 

BELLERMAIVN (joh. joachih), professore di teologia e di filoso- 
fia a Erfurt : Bemerkungen iiber Russland in Riicksicht auf ÌVis - 
senschaflen, Kunst 9 Beligion und andere merkwiirdige Ver hai t- 
nisse. 1. TheiL Erfurt, bei Keyser, 1788. 

Contiene anche notizie sulla Musica, strumenti, canti e danze de' Russi. 

L’Autore, natio di Erfurt, scrisse tale libro durante il suo soggiorno a 
Pietroburgo. V ’. per altro P Opera del prof. Gio. Amadeo Giorgi , pubbli- 
cata in due voi. a Pietroburgo l’anno 1790, 8, intitolata: Versuch einer 
Jiaschreibung der Rcsidenzstadt Pctersburg ctc. ove le notizie musicali 
del Bcllcnnanu vcugouo letificato- 
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HEINRICH (jon. ciikistiar ), professore di statistica a Pietroburgo, 
nato in Amburgo: Entstchung, Fortgang und jetzige Beschaffenheit 
der russischen Jagdmusik. Petersburg, bei J. K. Schuorr , 17965 5 fo- 
gli in gr. 8. Il titolo presenta un coro di cacciatori co’ Corni sopra 
un’altura. Vedonsi incisi sulla prima tavola cinque Corni russi di 
paria grandezza; la seconda contiene la loro dimensione; la terza, un 
pezzo di musica, scritto sul gusto antico; la quarta, la nuova nota- 
zione; la quinta e la sesta contengono Analmente complete partiture, 
onde farsi un’idea come si devono scrivere ed eseguire siffatte mu- 
siche, giunte ormai ad una gran perfezione. 

Bricfe iibcr den jctzigcri Zustand der Musili in Rus stand. V '. Gazz. 
music, di Lipsia, anno IV, pag. 346 , 355 , 359, ^69. 

Gegenwcirtiger Zustand der Musiti in Russìand ; und vo melini- 
ti eh in Petersburg. Ilùd., anno Vili, pag. 65 . 

Ueber russische Kirchenmusik. lbid., pag. 33 1. 


•iri 

V IN 

ini'v'tfltrq li * 


rj •rrmi'/T it 


‘ 8) In I spugna c Portogallo . 

i FISCHER (ch. A.): Reìsc von Amsterdam iibcr Madrid und Ca- 
di* nach Genua. Berlin, 1799. 

L’Autore vi parla della Musica spagnuola, e, pag. 369, cita come 
interessante la seguente Opera: Modo facil para aprender et ayre 
Bolero en la Guilarra, y arreglar la voz. Madrid, imprenla de Fer- 
nandes y comp. 

- Etwas iibcr den jetzigen Zustand der Musik in Spanien . V. Gazz. 
music, di Lipsia, anno I, pag. 391 , 4 01. ; 

Musik in Portogai. Ibid, au. X, pag. 44^5 635 , e an. XVIII, 
pag. 4 2 9* \ . 


it iln/.i 


9) In Ungheria , Tran silvani a e Schiavonia. 

• 1 •JOI « ) LI Li ’ 

VARIA (stithands), nobile ungarese: Curiosum Quare per Quia : 
Aristotelicurn resolutum . Tirnaviae, 1707, 8. 

Contiene 4 oo curiose dimande colle risposte? fra cui alcune concer- 
nenti la Musica ungarìpse. * Vl * , V) .. ;8l ! *. n ' » * • 

id ANTON (conr\d; Gottlob), professoredi lingue orientali a Wif- 
tenberga, nato a Lauban Panno 1746: Ueber di Musik der Sloveni 
'V- Cramers, Magazin der Musik , lom. 1 v pag. io 34 * i ’ J 
Provinzialbluttcrt Dessau y 1782. 1 ' •-* 11 1 

Il primo tomo contiene un articolo su i costumi de’ SlAvi' mo 4 nrw, e 
la loro Music». • , fàv* \*ìW4\Jl a o\ ». . 

vol. ni. . 0 2 3 


i 


» ~ 
♦ - A 


t 


* 
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Ueber die Nationaltàme der Ungami V • Gazz. music, di Lip- 
sia, anno II, pag. 609. 

« Ueber den Zustand der Musik in Ungarn. Ibid.,an. XII, pag. 369, 
' e an. XXIII , pag* 296, 3 o 8 . , • 

Gesehichte der Musili in Siebenbiirgen. Ib., an. XYI ? p. 765, y$t. 

' . . > •* . • . * . 

< • ’ io) In Boemia. j * 

.. . m ♦ « . ' i . 

Zustand der Musik in Bòhmen . Ibid. , an. II ? pag. 488, 497 ? 

' 5 i 3 , 53 7 . * 

* > • • • 

Etwas iiberdie Tonkunst in Bòhmen. Ib.> an. XXIII, p. 737,753. 

, ' » * • 

11) In Turchia e Moldavia. - ' 

♦ . - 

TODERINI (ab. gio. batt.): Letteratura Turchesca 9 voi. Ili, 
Venezia, 1787. 

Il primo tomo pag. 111 c seg. tratta ampiamente della Musica dc'Turchi. 
L’Autore era precettore del figlio dell’Ambasciatore veneziano a Co- 
stantinopoli, ove fece dimora per sei anni. 

- , Bemerkungen iiber die Musik der Tiirken. V. Gazz. music, di 
Lipsia, Anno IV, p. 17. ■ — Chóre der Derwische. Ibid. An. XXIV, 
p. 693 (con musica incisa). — Zustand der Musik in der Moldau • 

Ibid. An. XXIII, p. 5 a 3 . , ' . , 

. * • . * • * . % \ * . \ • 

* . •( , * \ ♦ X . i * ♦ » 

j 2) Nella Svizzera. 

Zustand der Musik in der Schweitz. Ibid. Anno VII, p. 17. — 
Die allgemeine scli weilzerische Musikgescllschaft; Ibid. An. XI, 

pag. 344 * r ^ - : * '* * * 

TARENNE (g. ): Rccherches sur le Banz des vaches y ou sur Ics 
chansons pastorales des bcrgersdc la Suissc. Paris, chez Louis, ruc 
Hautefeuilie, i 8 i 3 , 8. j : v “ 


i. 


s 3 ) In Germania . 


* *. 


- NICOLAI (Friederich ), dotto libraio a Berlino, nato quivi Panno 
1733, morto nel 18 1 1 : Beschreibung der kòniglichen Residenzstàdte 
Berlin und Potsdam. Berlin,* 1769, 8.- Seconda Edizione aumentata 
in 11 Voi. Ivi, 1779, 8. 

Contiene notizie della Cappella di Corte e de’vnrj Principi prussiani, del 
teatro, de’ concerti, di organi di chiesa, :di unusici, di autori teoretici mu- 
sicali, ili iabbricuUiri di Alruineul», di stamperie musicali ec. • 

Brieje zur lùinnerung an merkwiirdige Zciten , und riihmlicfie 
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Personal, aus dem w ichtigcn Zeillaufe voti i y 4 ° bis 1778. Berlin, 
1778, 378 p. in 8. 

Contiene varie notizie storiche musicali di quell 1 epoca. 

BRUMBEY (carl Wilhelm), predicatore a Altlansberg, nato a Ber- 
lino nel 1757: Briefe iiber Musikwescn y besonders Cora in Halle . 
Qucdlinburg, ij8i, 109 p. in 8. 

WESTENRIEDER (lorenz)* professore a Monaco: Jahrbuch oder 
Mcnschengeschichte in Bayern. Mùnchen, 1782-83, Tom. II. 

Il primo tomo termina collo stato della Musica a Monaco , c l'Autore 
parla in tale occasione di Orlando Lasso e de 1 suoi figli. 

NICOLAI (Friederich): Besch/'cibung eincr Reise durch Dcutsch- 
land und die Schweiz im Jahrc 1781 ec. Berlin, 1783*87. Vili to- 
mi in 8. 

Contiene notizie della qualità della Musica a Ratisbona, Augusta, Vien- 
na ec. t ’ . . > , > 

WOLF ( erust Wilhelm), maestro di Cappella a Weimar, nalo 
P anno 1 735 , morto nel 1 792 : Auch cine Reise aber nur eine klcine 
musikalischc in den Monaten Junius , Julius and August 1782 tauri 
V ergniigen angestellt, and auf V erlangen beschrieben and heraus - 

gegeben. Weimar, 1784, 64 p. in 8 . •* 1 

Parla della qualità della Musica a Naumburg, Halle, Dessau, Lipsia, Ber-» 
lino, Potsdam, Magdeburgo, Brunswik., Amburgo, Lubccca ec. 

Bcmerkangcn eincs Reisenden iiber die za Berlin vom Sop tender 
1787 bis Ende J armar 1788 gegebene ÓffentUche Masikcn. Kir~ 
chenmusik, Oper, Concerte und kònigliche Kammermusik belrcffend. 
Halle, bei Ilendel 1788,79 p. in 8. 

RELLSTAB (joh. carl Friederich): Ucber die Bcmerkungen eine? 
Reisenden, die Berlinischcn Kirchcnmusiken , Concerie, Oper und 
kònigl. Kammermusik betreffend. Berlin, in der Musikhandlung tles 
Verlassers, 1789, 5 1 p. in 8. 

GERBER ( ernst ludwig ) : Geschichte der Musik in Deutschland 
im J. 1794* V. Annalen Deulscblands . Schemnilz, 1794* 

MOLLER (wilh. christian ), direttore d’ un istituto a Brema, nalo 
a Wasungen presso Meinungcn nel ij 52 : Versuch eìner Geschichtè 
der Tonkunst in Rremen. V, Hanscatisches Magazin. Bremen , bdi 
Wilmans, 1799, Tom. I. 

TRIEST ( — ), predicatore a Stellino nel 1800: Bcmerkungen iiber 
die Ausbildung der Tonkunst in Deutschland ini 1 S. fcn Jaìirhundcrt. 

Queste eccellenti osscrvazioui sulla coltura musicale in Gennari 'a ucl se- 


i 
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colo XVIII,. sono estese assai, e Iroyansi nella Gazz. musicale di Lipsia. 
Anno III, p. 335 , 34 * » 257, 373, «97, 331 , 369, $89, 4 o 5 , 4 ^ 7 » t 

Best and der churfiirstl. sàchsischcn Kapelle im Jahre 1 58 a. lbid. 
Anno XI , p. 76. — > Activer Personalstand der Kapelle in Dres- 

den / Miinchen und Stuttgard. lbid. Àn. Vili, p. 1 34 ? ^ 12 } 347 ' — ' 

• * 

Grossherzoglich hessische Hof kapelle. Ibid. An. XXV, p. i 5 g. — — 
Kóniglich preussischc Kapelle in Berlin . Ibid. p. 287. — Kòniglich 
sàchsische Kapelle in Dresden. lbid. p. 317.'— Besiand der Oper 
u. dcs Orchesters beim Hoftheater zu Kos sei . lbid. p. 5 o 5 . — Kunst - 
geschichte IViirtembergs. Ibid. Anno XXIII, p. 657-773. ■ ' *'^ W I 
Musikalisches Tasehenbtich auf das Iahr i 8 o 3 , von Julius Wer- 
den und Adolph fVerden , mit Musik von Wilhelm Schneider. 
Pening,bei Dienemann u. comp. 

Contiene brevi estratti storici sulla musica de’ Chinesi, Egizj ì Ebrei f 
Greci e Romani , ed una rcvista sullo stato attuale della musica. Talvolta 
gli Autori cadono anche in errori imperdonabili. 

MANN ( fri ed. theodor ) : Musikalisches Taschcnbuch auf die 
Jahre i 8 o 4 -i 8 o£, mit Musik von Wilhelm Schneider. Ibid. : v ' J 
Tratta pure dello stato della musica in Germania. \ 

MURR (crIstoph GOTTutr. von), celebre letterato, ed autore di piè 
di cento Opere, nato a Norimberga l’anno 1733, morto quivi nel i 8 r 1: 
ersueheifttr Gesthicle der Musik in Nùrnberg. Nurnberg. 1 8 o 5 , 4 * 
REICHAftt)T ( JOH. v fried. ) : F ?r trau le Briefe , geschrieben auf 

seiner Reise nach Wìen und den óstreichischen Staaten , zìi Encfe. 

\ * * » \ . * y 

des Iahres 1808, und zu Anfang 1809. II Bande. Amsterdam. Im 
Kunst und Industriekomitoir. 1810. : 4 T : ;, p>i ' , H * 

Trattano di simili cose indicate all’Opera dell’Autore Sotto la ■ rubrica 

_ t \ • « ^ 

Francia. ’• \ • '*'».* , •' ' 

FRÒHLICH (jO^ph), professore di musica alPUniversilà di Wurz- 
btirgo, nato quivi nel 1780: Ueber den gegenwartigen Zitstand der 
Musik ini Grossherzogihume W irzburg: V. Denzingers Aurora. 
Heft II, i8ix ; m.j .. y, . /• * s, Vt.‘ 

WENDT (f. a. ) professore a Lipsia : Ueber den Zustand der Mu- 
sik in Deutschland in den lezten Jahren. V. Gazzetta musicale di 

V T 

Vienna, 18*2. N.° 9$, 94 , 95 , 96,97..’ • 

Comprende lo stalo musicale in Germania degli anni 1817-1823. • „ 


• * « m 
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ì v • f 


if\) Nc paesi fuori d’ Europa. 

Li ) fei fic'.' .t 


a . letteratura musicale degl indù. 


La letteratura musicale ded’ Indù è molto numerosa. Sir W. Jones 

u 

fa menzione delle Opere d’un celebre musico indiano, di nome Ambi , 
e delle seguenti: Damodara , Narayan y Ragarnava , o sia il lago 
delle passioni; Sabhawimoda (i diletti della società) , Raghwiboda 
(dottrina de’ Modi), Ratnacara , noa che di molti altri Trattali san- 
scriti ed indiani. Si tradussero in lingua persiana le Opere Rnàga - 
derpan (specchio dc’Raàg, ovvero suoni fondamentali), Sumgeet 
Derpan (specchio della melodia), e Raurjauthuk ( saggio sopra la 
musica ). 

Il medesimo Jones cita nell’elenco de’ manoscritti orientali i se- 

\ W\ r \ * % 4 S- 

guenti di tenore musicale: i) Sangita^marayana , in lingua sanscrita 
udamica; 2) Ragadarpana, tradotto dal sanscrito in lingua persiana; 
3 ) Pariataka, in lingua sanscrita; 4 ) Hazar Dhurpad, o sia sulla mu- 
sica vocale indiana, 5 ) Shams-al attivai, ovvero il mare de’ suoni. 
ì‘ Gli Autori europei che trattano della musica indiana sono : 
SONNERAT (— ): Voyages aux Indes orientales et à la Chine . 
Paris, 1782. 

Nel tomo I, csp. IX, p. 178, parla degli strumenti musicali indiani. 
BIRD (w. hamilton), inglese, e professore di musica a Calcutta: 
The musical misceli any , being a collection of thè mnst favo urite 
airs of Hindostan. Calcutta, printed by J. Cooper, 1789. 

Contiene pure varie osservazioni sulla musica indiana. 

CRAWFORD ( — ): Sketchcs relating to thè Hi story , Reìigion , 
Learning and Manncrs of thè Hindoos in antient tìmes , and their 

present state. London, 179». 

Il tom. II, p. 94 tratta degli Strumenti musicali mongoli. 

FRA PAOLINO da S. Bartolomeo carmelitano: Viàggio alle Indie 
orientali. Roma, 1796. Parla anche della musica indiana. L’Autore è 
uato a Iiof an der Leilha, a 1 confini dell’Austria e Ungheria, ed il 
suo vero nome è Gio Filippo Wesdin. V ’. il Mitridate d’Adelung. 
Tom I , p. 1 34* ; W v 

Una traduzione tedesca di questo libro, arricchita d’eccellenti annota- 
zioni, fu pubblicata a Berlino nel 1798, dal sig. Gio. Rcinhold Forster* 
JONES ( sir William). The IVorks of. . . Voi. VI. London, 1790. 
Il sesto tomo , pag. 449 e scg. tratta della musica iudiaua. 
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Or\ thè musical modcs of thè Hindus. V. Asialic. 

Researchcs. Voi. Ili 9 p. 55 . 

OUSELEY ( w.) : The orientai Collcctions for January, Fcbruary 
and March. — Aprii , May and lune. London, 1797. 

Nella prima collezione pag. 92, e «ella seconda N.° i 4 * trovans» alcune 
notizie della Scala musicale degl 1 Indù, delle loro musicali espressioni , 
aneddoti dell 1 antichissima virtù della loro musica, melodie indiane messe 
a guisa degli Europei, e con cifre persiano-indostanc , nou clic incisioni 
de' quattro strumenti indiani Tanbure , •Serinda (o violino bcngale), Ba- 
seri e Taneri (specie di piffero). Tali articoli hanno per Autore suo fra- 
tello Ouseley Gore, il quale fu molto tempo nell'India. . - 

, FOWKE (francis): On thè Vina , or Indiati lyre. V. Asiatick Re* 
searches. Voi. I, p. 295-299. 

DALBERG (JOII. FRIED. HUGO ÌREYIIERR VOI! ) , nato 1 ’ antlO 1752, 
morto nel 1812: G il ago v inda , oder die Ges cinge Tajadevas cines 
altiridischen Dichtcrs, aus detti Satiscrii i/is englische und aus dieserà 
ìns deutschc iibersetzt. Erfurt, bej Bayer und Mering, i8qi. , 

_ . — « Ueber die Musik der Indiane r, aus dem cagli- 

seli cn iibersczt und mit Erlduterungen und Z usci t zen begleitct , nebst 
citicr Sammlung indischer und anderer V olksgesànge. Erfurt , ibid. 
1802, i 32 p. in ^ con 3 o rami e 56 tavole di note. 

Questo libro è una traduzione del trattato del sig. Jones, arricchita di 
molte ed eccellenti annotazioni ed aggiunte, e basta sola per aver una per- 
fetta idea dell’ indiana musica. 

Ueber die Musik in Calcutta. F. Gazz. music, di Lipsia. Anno 

XXIV, p. 394. .... 

Articolo che contiene le notizie più recenti dello stato della musica a 
Calcutta. 

« a 

• • 

b. RE’ VARI ALTRI PAESI FUORI d’ EUROPA 

• * 

RUSSEL (alexand.) medico inglese: The naturai Hislory of Alrp- 
po, and parts adjacent. Conlaining a description of thè city , and thè 
principal naturai productions in its neighbourhood ; togelher with 
an account of thè cimiate, inhabitants, and discases, par ticularly of 
thè piagne, with thè methode used by thè Europeans for their pre - 
servation. London, 1756, 4 * 

Contiene pure una descrizione della musica in Aleppo, colla spiegazione 
della qualità c differente specie degli strumenti. Alla pag. g 5 , trovasi un 
disegno d 1 un concerto turco al naturale* Nella seconda edizione di qncstn 
libro, pubblicata nel 1794* pure a Londra presso Robiusou, tali notizie tro- 
vatisi nel Voi. I, p. » 5 o. 
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Auszug aus Canteri Neibuhrs Rcisebeschreiburig voti Arabica 
unii andern umliegenden Làndern 9 die Beschaffenheil der Musik in 
diesen Gegenden belreffcnd. F. Forkels, mus. Krit. Bibl. Tom. II. 
p. 3 o 6 - 3 i 6 . 

Etwas von der Musile der uni den Siìdpol hcrum wohnenden Vol- 

ker 9 aus Co ole s Reise um die l'V di. Ibid., p. 3 i 6 - 33 o. 

' ^ 1 

Observations sur trois chansons des Iroquois . V. Journal Etran- 
gcr. May, 1754. 

KLOCKENBRING (fried. Arnold), segretario a Annoveri Ucber 
die Musik der Bewo liner der Siidsee-Inseln. V. Aifsàtze verschie - 
denen Jnhalts. 2 Bande Hannover, 1787, *8, del medesimo Autore. 

Bacchia 9 oder Kamtscbadalisclier Bàrntanz. Nationalmusik und 
Tanz 9 und das Menschcnfresscrlied 9 der Ma rquezans- Insù l aner 
auf Nukahiwa y cin Nalionalgesang. Pori Hofrath T/iilcsius 9 Mit- 
glicd der krusenternschen Reisegesellschcft von Si. Peter- Pauls ha - 
fen auf Kamtschatka 9 den i ten Aprii 1 80/j, dem Tage der Abreise 
nach Japan an seine Frcunde nodi Leipzig abgesendet. Al il erlàu- 
ternden Bcmerkungen . F. Gazz. music, di Lipsia. Anno YII, p. 261. 

Contiene interessanti notizie della musica degli Antropofaghi. 

MICIIAELIS (christ. fried. ) : Ucber die Musik ciniger wilden und 
halbkultivirten Fòlkcr . Lbid. An. XVI, p. 5 og, 5 a 5 . 

Parla della musica de’ varj popoli dell’Africa ec. e de 1 loro strumenti. 
* PANANTI (filippo), poeta da Mogello in 'Toscana: Avventure ed 
Osservazioni sopra le Coste di Barberia. Seconda Edizione, riveduta 
dall’Autore. Milano, presso A. F. Stella, 1817, III voi. io 12. 

Il secondo Voi. p. ?33 e seg. parla della Musica moresca. 

HAMMER (ioseph von), celebre orientalista e consigliere dell’ imp. 
segreta cancelleria aulica negli alluri esteri , nato a Gratz nel 1 774 : 
Die Fundgruben des Orients. 

Il IV voi., pag. 383 di questo foglio periodico , contiene cose relative 
alla storia della musica orientale. 
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LETTERATURA DELLA STORIA DEL CANTO ECCLESIASTICO* * • * 

» A A* * « * 

• » 

. E DELLA MUSICA DI CHIESA * „ 

* * • ' • « . » 

• • .. r 

I. Scrittori sulla storia del canto ecclesiastico e della musica di chiesa 

• , ‘ e • * 

* in generale. , . 

» 5 A • • » » • « 

* . .. f . • ; 

• Oltre le più antiche Opere qui appartenenti 4 citate già nel quinto 

capitolo, trattano ancora di tale materia i seguenti autori:'. ■ 

FRIGCIUS , o FRICKE (cristoph.), pastore a Burgddrf, nato quivi 
l 1 anno 1.577, morto a Bardowick nel 1640: Musica christiana , oder 
Predigt iiber die JVorte Psalm. 98. Lobet den Herrnmit ttarfen 
und Psalmen, darinnen von dem Ursprung 9 Brauch und Erhaltung 
chrisllicher Musile Jurnehmlick gehandelt wird. Zur Binweihung 
einer neuel Orgel. Leipzig, i 6 i 5 , 109 pag. in 4 * — Seconda edizio* 
ne, Lùneburg, 1 63 1 , ore trovasi annessa la seguente seconda predica: 
Musikbiichìein 9 oder niitzlicher BcricJit von dem Ursprunge 3 Ge- 
brauch und Erhaltung chrisllicher Musik. 

Ambe le prediche fanno an alfabeto in 8 con un forte indice , e furono 
ristampate nel pure a Liineburg./ .< ... 

SAUBERTUS ( joànnes ) : Seelen-Musile: wie dieselbe am 'Sonntage 
Cantate A. 1 62 3 in der Kirch zu unser lichen Frauen gehòrt vvor- 
den 9 nebst einer N. Iahrs-Prcdict, Niirnberg* 1624, 4 * " 

Tratta dell 1 origine, della natura ed usò della musica , Coll' applicazione 
a quella specie di musica spirituale che viene eccitata dallo Spirilo Santo* 
BARONIUS ( causar ), cardinale, nato a Sora nel regno di Napoli , 
il 20 ottobre 1 538 ^ morto a Roma nel 1607: Annales ecclesiastici • 
Tomi XII, Colon. 1624*36, fol. „,\ ' ♦. *. A. v . . * 

We sussistono ancora varie altre edizioni anteriori e posteriori, non che 
una traduzione italiana pubblicata a Roma dal P. Oderico Rinaldi, con note 
critiche. 

% 

Questa Opera contiene delle importanti notizie appartenenti alla storia 
della musica sacra del medio evo, ed è in generale la miglior fonte per gli 
avvenimenti musicali ecclesiastici. 

Qui appartengono ancora: Augustini Tondelli, Annales sacri et 
profani , opus Caes . Baronii annalibus praerium et connexum . 
Tomi li, Franco f. 1616, fol. — Anton. Pagi, Critica historico - 
chronologica in Annales Caes. Baronii. Antwcrp., 1705. Voi. IV , 
in lolio. 
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Uu compendio di questi Annali fu pubblicato da A. Sartorius a Praga 
Del 1718,8. » 

HUUTADO ( thomas ), chierico regolare minimo professore di teo- 
logia a Roma, nato a Toledo l’anno i 58 j), morto a Siviglia nel 1659: 
De Chori Ecclesiastici antiquitale , necessitate et fruclibus . V . An- 
ton ii : Bill. Hisp. 

DOMI (jo. bapt. ), patrizio fiorentino, nato l’anno 1 5 q 3 ; morto 
nel 16^7 : Dissertatici de musica sacra , recitata in Acadcmia Basi- 
liana, 1640. V. le sue Opere, Tom. I, p. 267. 

BORDENAVE (jean de) , canonico a Lescar: Des cglises cathe - 
drales et collègi ale s ec. 1 645 , 8. 

Contiene , p. 534 » uu capitolo su gli Organi cd i cantori ec. V. La Bor- 
de , Essai sur la musique. 

GUEINZdUS ( ciiRisTiAR. ) , rettore a Halle, morto nel i 65 o in età 
di 58 anni : Mneniosynon tnusicum ecclesiasticum Anno 1646, Diss. 
V. Ludov. Hist. Gymnas. Scholarumr/ue celebr. , p. 349 * 

I 10 TTINGER (joh. iienricus), professore di lingue orientali a Zu- 
rigo, nato quivi l’anno 1620, morto nel 1667, l. {istoria ecclesia- 
stica novi Testamenti. Tomi IX. Hannov. , 1655-1677 , 8. 

Il terzo tomo, p. 716, tratta: de augmentis rnusicae seculo XIV factis. 

BONA ( joan. ) , Ord. Cisterc. S. R. E. Cardin. nato a Mondovi 
Panno 1609, morto a Roma nel 1 674 ^ De divina Psalmodia, sive 
psallcntis Ecclesia Harmonia. Tractatus historicus , symbolicus 9 
usceticus. Romae, 1 653 . 

Nelle sue Opere complete pubblicate ad Anversa 1677, 4 ? a Parigi 1678, 8, 
ad Anversa 1723, fol. Una nuova edizione corretta ed aumentata della Sal- 
modia venne alla luce a Colonia, 16775 776 pag. in 8 senza l’indice e 
l’elenco degli autori. I Capitoli ebe trattano della musica sono del tenore 
seguente: Cap. 1. De antiquitate et excellentia divinae Psalmodiae. C. 2. 
Quibus de causis certae quaedam liorae nd psallendas Deo laudes fuerint 
institutae. C. 3 . De varia dici , ac noctis divisione. C. 4 * De nocturnis Vi- 
giliis. C. 5 . De laudibus. C. 6 -» 5 . De Prima, Tertia, Sexta , Noua. De 
Vesperis. De Completorio. De Officio parvo Beatae Virginis. De Officio De- 
functorum. De Psalmis Poenitentialibus , et Litaniis. De Psalmis graduali- 
bus. C. 16. De singulis Partibus divinae Psalmodiae. C. 17. De cautu ec- 
clesiastico. § 1. Laudatur universim musica, eiusque varii et adtnirabdes 
effcctus enumernntur. § 2. Dieta quaedam de haimonia mundi. Inesse mu- 
sicam singulis rebus. Origo Musicae. De cantu ecclesiastico. Eum antiquis- 
simum esse. Au instrumenta musicalia admittcnda in Ecclesia. Primus or- 
ganorum usus. § 3 . Cantus ecclesiastici qui fuerint primi inventores. De 
Musicis, et cautoribus, eoruraque discrimine. De T° u i s > seu modis tropi» 
cis. Omnem Musicae muUtioueiu inalain esse. Cur ab hodierna Musica non 
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iidem effectus sint, qui ab antiqua. Actum obitcr de triplici genere cantus, 
Draconico, Chromatico, Enharmonico. §. 4 * De singulis Tonis, eorumque 
proprietatibus , et effectibus. Quaedam de cantu Gregoriano. § 5 . Qualis 
esse debeat ecclesiasticus cantus. Quae vitia a Cantoribus evitanda. Quinam 
censeantur bene cantare. Quae vera Musica, quis verus animae concentus 
fit. C. t8. De variis Ritibus, quibus utitur Ecclesia Calholica in recitane 
di* divinis Offìciis. C. 19. De disciplina psallendi. G* 20. De variis Sancto- 
rum exemplis ad divinum ofilciura pertinentibus. 

DIETERIGUS (jo. conrad. ), professorea Marburgo, nato n But*- 
bach 1 * anno 1612, morto nel 1 667 : Antiquilales biblicae. Giessen ? 

,1671,101. 

Tratta fol. 349-353 de Musica sacra. 

CLERC (don jicob. le), benedettino francese della Congregazione 
di S. Mauro, morto nei 1679: La Science et la pratique du plein - 
chant 3 par un Béligieux de la Congrégalion de S. Maur , imprimé 
par les so ini de Don Benoit de Jumilhac . Paris, 1672, 4 * 

Eccellente Opera, cbe contiene molte circostanze storiche concernenti il 
canto ecclesiastico. È cosa singolare che molti citano tale Opera sotto il 
nome di Jumilhac, il quale ne fu solo P editore, come lo dice lo stesso 
titolo. 

SCHÒPPERLINUS (j. m.): Disputatio tipologica de Musica. Praes . 
Sebast. Schmidio . Argentor., 1673. 

NIVERS (gàbriel), organista francese sotto Luigi XIV: Disscrtathn 
sur le Chant Grégorien. Paris, i 683 , 8. 

Opera importantissima per la storia della Musica ecclesiastica, che con- 
tiene 18 capitoli del seguente tenore: Cap. 1. De l’ origine, et de l’excel- 
lence du Chant Grégorien, II- De Putilité du Cbant de PEglise et de ses 
cffets. Iti. Contre les Ileretiques et tous ceux qui blànient le chant de Pé- 
glise. IV* Que le chant Grégorien ou Romain, ayant été communiqud, et 
jTétant répandu dans toutes les Eglises des Diocéses et des Ordres Reli- 
gieux, a été changé et corrompu en plusieurs parlies. V. Que le Chant 
Romain, ou le Chant Gregorien méme à Rome, a été corrompu en quel- 
ques parlies, quoique néanmoins il y soit reste le plus pur et le plus cor- 
rect de tous. VI* De la facilitò qu’il y avoit de corromprc le Chant Gré- 
gorien, et de la necessitò qu'il y a de le cofriger. VII. Des abus qui se 
eont glissés dans la manière de chanter le pleint-chant. Vili. Des abus 
commis nu chant Grégorien dans plusieurs parties de Poffice divin, contre 
les régles de la Science prouvés par le termes de PEpilre de St. Bernard , 
conformement aux mémes regles. IX. Du nombre des figures, et de l’usage 
des caraclercs du plein-chnnt. X. De la quantité des notes. XI. Du com- 
inencement de Pollice divin. XII. Des Anticnnes. Où il est traité à fond 
des 8 tons de PEglise. XIII. Des Psaumcs. Où il est traité à fond de leur$ 
termmaìsoo* différenles et speciliques sclon Ics 8 tous du Chant Grégorien* 
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XIV. Des Capitulcs et des Reponscs. XV. Des Hymnes. XVI. De* Canti- 
ques. XVII. Des autrcs Parties de l’oflìce divin. XVIII. Que le Chant Gré- 
gorien est le plus considtirnblc de tous les chanls ecclesiasliques. 

CtONACCI (frarcesco), sacerdote fiorentino, nato Panno i 633 , 
morto nel 1714* Del? origine e progrèssi del canto ecclesiastico, 
Bologna , i 685 , 8. 

Tale discorso trovavasi anteriormente coinè prefazione al trattato di Mat— 
teo Coferati, stampato a Firenze nel i( 58 'i. 

CALVÒR (caspar), sopraintendente a Clauslhal, morto nel 172/) 
in età di y5 anni: De fllusica ac sigdlatirn de ecclesiastica ? o.nque 
spectantibus organis. Lipsiae, 1702, 3 fogli in 12. 

Tratta de 7 canti sacri, della Musica strumentale, del direttore di Mu- 
sica ec. 

MARTEIVNE (edmont), celebre benedettino, morto a Parigi l’an- 
no 1739, in età di 85 anni : Traité de V ancienne discipline de VE» 
glise dans la célébration de V office divin. Paris, 1719, 8. 

Contiene interessanti notizie della Musica sacra. 

AMI ( Mr. l’), direttore di Musica alla Chiesa cattedrale di Rouen 
al principio del passato secolo: Cantates , petits Molets è 1 , 2 e/ 3 
voioc f et un C antique nouveau à 2 Choeur's etc. Paris, 1721 , fol. 
Tratta nella prefazione della qualità della Musica ecclesiastica. • 

LUPUS, o WOLF (christian.), agostiniano, nato a Ipern Pan- 
no 1672, morto professore aLovanio nel 1781 : Commentar, in Ter - 
tullianum de praescriptionibus cantra Haereticos. 

Trovasi nelle sue Opere pubblicate a Venezia Panno 1724 in XII tomi 
in fol. In questo Commentario P Autore tratta de’ castrati e delle canta- 
trici nelle Chiese. 

JASSOW ( joa. And. ) : De cantoribus Eccl, vet. et nov, Testa- 
menti. Helmst., 1708, 4 * 

PAGI (frànc. ), prete, nato a Lambesc nella Provenza Panno i 654 * 
morto a Geni nel 1721 : Brcviarium hi storico - chronologico - criti- 
cum illustriora Pontificum Romariorum gesta , Conciliorum gene- 
rai inni acta , nec non complura , tum sacrorum rituum , tum anti - 
quae ecclesiac capita complectens. Àntwerp. , 1717-27, tom. I-IV. 

Quest’Opera contiene notizie molto importanti cd interessanti dell’ avan- 
zamento che deve la Musica ecclesiastica a’ Pontefici Romani. 

SCHULZE (jO. nicol, wilii.): De usu Musices in Ecclesia chrU 
stiano. Disput. Rostock , 1728. 

DUVE ( jordah. ): Programma , quo nimiam artis affectationein 
in Musica sacra a thcologis magni nominis improlari ostendit etc, 
Neorupp., 1729. 
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MAB1LLON (jean), monaco benedettino, e reg. Bibliotecario a 
Parigi, nato a Saint Pierre Mont, Diocesi di Rheims l’anno i 632 ? 
morto nel 1707: De Liturgia Gallicana libri III. Paris, 1729, 4. 

Tratta nel primo libro della Musica sacra, e contiene altresì varie no- 
tizie storiche appartenenti alla medesima. 

SCHEIBEL (gottfried EPHRAIM ), teologo di Breslau : Die Ge - 
schichle dcr Kirchcn- Musili alter urici neuer Zcilcn. Breslau, bei 
Korn, 1738, 48 pag. in. 8. 

BEUF (ab. jean le), canonico della Chiesa cattedrale d’Àuxer- 
re, nato quivi l’anno 1687, morto nel 1760: Traité his/orique et 
pratique sur le Chant ecclesiastique. /lvec le Dictionnaire qui eri 
contieni les principes et Ics regles, suivant V usagc prèscnt du Dio - 
resede Paris et autres. Procède d’une nohvelle méthodc, pour 
Penseigncr, et V apprendrc facilement . Paris, 1 74 1 j 290 P a g- * n 

Questa eccellente Opera è divisa in due parti , nella storica e pratica. 
La parte storica contiene sette Capitoli del seguente tenore: 1) Quelle est 
la mcilleure manière d’insmuer les principes du Chant aux enfans, et com- 
bicn il est utile de le leur enscigncr. Enfans euseignés par des maitres 
illustres, ou dcrt*Cus illustres eux-mémes. 2) De Pestóne que Pon a fait 
de tout tems du Chant ecclesiastique. Des plus notables personoages qui 
.mi aimé, qui en ont compose*, ou qui Pont enseigné, ou enfin qui en 
ont transcrit. 3 ) Des anciens Aulcurs du Chant Romain. Son alliance avec 
le Chant Gallican. Les augmcnlations, qui y out élé faites. Les altèrations 
de cc Chant, et leurs causes. Nature de P Antiphotiicr de Paris, tei qu’il 
est aujourdliui. 4) Variétés des Psalinodies qui ont cours en Francc. Idee 
des variétés sur le premier mode, pour faire comprendre que par tout paìs 
Pon convenoit de lier tonjours tei coininencement d’Antienne à telle ter- 
minaison psalmodique. Art. i. Terminaison de la première espèce de pre- 
mier mode ou de premier ton. 2. De la seconde espèce de premier mode. 
5 ) Des espèccs de Chant qui paroissent emanées du Chant Grégorien 011 
Romain, et qui se sont fait entrée dans PEglise. Différens témoignpgcs des 
anciens Auteurs sur ces sortes de chants. 6) Changemcns que P organisa- 
tìon et le Décliant ont introduit dans le Chant Grégorien. Influence de ces 
Sciences dnns la composition de ce Chant. Alteration de l’ancienne douceur 
du Chant, causée par les grosses voix, et par le défaut de connoissances 
des langues orientale. 1 ), j) De quelques ancieunes pièces de Plain-chant, 
qui ont été aholies autrefois aycc raisoti à Paris et nilleursj et de qucl- 
ques autres modulalions daas le genie du Chant Grégorien, qui n^auroicnt 
jamais du Tètre. — Seconda parte. 1) Méthodc la plus simple d’enseigner 
la gamme, en figurant perpcndiculairement sur le papier les demitons et 
les tons, des inlervalles de tierce mineure, et ceux de ticrcc majeure. 

2) Régìes pour connoitre en général la nature de chaqnc pièce de chaut. 

3 ) Des notes ou sigues avec lesquellcs ou marque la quanlìlé ou durée des 
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sons. 4 ) De 1 * Psalmodic ou du Olia ut dcs Pseaumes et Cautiqucs. 5 ) Des 
Antienaes. 6) Des Répons. 7) Des Jlyinnes» 8) Res pelits Versela- rj) Re 
l’invitatoire et du Pscaume Penile io) Sur le Hanedicamus. Manière rie 
chanlcr Ics lecons de Matines et ile la Messe. Manière de clinuter PEpitre 
et PEvangile à la Messe. Exemples de Tierces et de Quartes. 

OEPMANN (jonas) ad ecclesiali Smolandiae, Bringelofta T r . D. 
M. Dissertalo ' historica de Musica sacro , generatila , et ccclesiae 
Suiogothicac spedatila. Lu ridirli Goìhorum , typis Car. Gasi. Ber- 
ling. 174^7 4 ° P a o* * n 4 * Htilphers, Historisk Alfhandling om 
Musili } p. 102. 

KRAFT (wimielm fried. ), dottore di teologia, nato a Kraulheim, 
provincia di Weimar nel 1 722: Voti dcinrcchlenGebrauc.il der 'àìusik 
lei dcrn Gotlesdieriste. V. Gcislliche Reden ec. Jena, 1 y 4 ^ j 85 del 
medesimo Autore. 

LINDNER (georg fried. ): Vom rcchlmàssigen und Gott w olilge- 
fàlligcn Gebrauch dcr Musik^ Kòuigberg, 1747* 

GOLDSCHAD ( gotthelf conrad. ), pastoie a Lcubnilz, nato a 
Possendorf presso Dresda nel 1719, scrisse qnul rettore in quest’ ul- 
tima città varj programmi fra cui: Corus musicus gloriarti Christi ce • 
lebrans ex Ps. 68 , 26. Dresda , 1751. 

GRUNDIG (Christoph Gottlob) , Dr. di teologia e soprintendente 
a Frejbeirga, morto nel 1780 in età di 73 anni: Geschichtc des Siri- 
gens bey detti Gottesdienste. Schnceberg, 1753, 8. 

SANTARELLI (Ab. Giuseppe), maestro soprannumerario della Cap- 
pella pontificia, Cappellano della croce di Malta, nato a Fori! l’an- 
no 1710, morto a Roma nel 1790: Della Musica del Santuario e 
della disciplina de* suoi Cantori. Roma, 1764. 

Opera nota a pochissimi , e che vien riputala come il più completo trat- 
talo storico sulla musica sacra. L’Autore avea terminalo il secondo volume 
nel 1770; è però incerto se sia stampato o no, mentre nelle varie notizie 
biografiche di Santarelli non sene fa menzione alcuna. Il Burney , nella sua 
Storia di musica, voi. IV, p. 4 o nc cita anche un MS. intitolato: Estratto 
di alcune notizie storiche appartenenti alla facoltà musicale. 

POTEL ( ), Chanoine de l’eglise d’Auxerre: Sur finirò - 

duction de la Musique dans Ics Egliscs. Lu à l’ Assemblée publique 
de la société litléraire d’Auxerre. V. Journal Ecclesiastique. T. XIV, 
Paris, 1764, 12, Mais, png. 2 /\i- 9 . 5 i , Avril , pag. 33 - 4 «, 

Pori der Kirchcnmusik. V. Hillers, wòchentl. Nachrichten . 1767, 

r- 3g5. " . 

Bel radi tungen ilberdie Kirchcnmusik und heiligen Gesàrige der 
Rechi glàubigen } und iliren Nutzcn. Brcslau, *767, 8. 
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GERBERT (martinus), principe abbate del convento benedettino 
e della congregazione di S. Biagio nella Selva Nera, nato a Horb sul 
Neckar nel 1720, morto nel 1793 : De cantu et musica sacra a pri- 
ma ecclesiac aetale uscjue adpraesens tempas. Tom. I, II. Typis San- 
Blasianis, 1774» 4 * Tom. I, 590 pag. Tom. II, /fog. Indice 28. Ta- 
vole di note 1 1 2 con 35 rami. 

Il contenuto di questa preziosa ed importante Opera è quanto segue! 
Torn. I, lib. I. De cantu et musica prima ecclesiae aetate. Cap. 1. De 
perenni musicae, ac cantus a prima Immani generis ecclesiae aetate. C. 2 . 
Quaenam prima ecclesiae aetate in Sacrifìcio Missae cantari consueverint. 
C. 3 / Cantus ac musica sacra aliis in locis, partibusque Offìcii divini. C. 4 * 
Qualem babuerint , esseque voluerint prima Ecclesiae aetate Sancii Parte* 
ecclesiasticum cantum. Lib. II, Pars I. De cantu et musica ecclesiastica 
medii aevi. Cap. 1. De sta tu et progressu Cantus ecclesiastici , Romani 
praesertim medio aevo. C. 2. De cantoribus, et eorum functionibus. C. 5 . 
De ipso cantu, qualis in Ecclesia fuerint medio aevo, ac cantionum gene- 
ribus. C. 4. De solenni Missae decantatone. C. 5 . Cantus et musica sacra 
medio aevo in administratione Sacramentorum , ritusque varius, praesertim 
in horis canonicis decantando. C. 6. De cantu et musica statis per annuii 
diebus, ac Solemnitatibus, aliisque tum ordinario, cum extraordinariis di- 
vini Offìcii partibus. C. 7. De libris ad Offìcium, Cantumque sacrum me- 
dio aevo pertinentibus. Lib. II, Pars II. De Cantu et Musica medii aevu 
Cap. t. Celebres medii aevi in cantu et musica ecclesiastica auctores, in- 
stauraloresque. C. 2. De notis musicis medii aevi graecis et latinis, qua— 
rum specimina cxhibentur per singula saecula. C. 3 . De disciplina cantus, 
et musicae sacrae medio Ecclesiae aevo. Lib. III. De musica polyphona , 
seu plurium vocum, figurali item ac instrumentali. Cap. 1. De musica, sei» 
concentu plurium vocum. C, 2. De musica mensurata medio aevi inventa. 
C. 3 . De organis aliisque instrumentis musicis paullatim in Eccfesiam in- 
ductis. Lib. IV. De cantu et musica sacra posteriori aeviy a saeculo cir - 
citer XV. Cap. 1. Disciplina cantus, ac musicae ecclesiastieae posteriore hac 
aetate. C. 2. Usus cantus, ac musicae apud Heterodoxos. C. 3 . De cantu 
et musica recentiorum Graecorum Moscorum aliarumque gentiura extra Eu- 
ropam. C. 4 - Ars ac institutio cantus et musicae sacrae postrema hac aeta- 
te. C. 5 . Auctores Musicae sacrae posteriore aetate usque ad pracsens tem- 
pus. C. 6. Vetus musica recentiori comparata. 

Nòthige Berichtigung der kurzen wahrliaften Geschichte der 
altesten teutschen Kirchengesdnge (des Hrn. O. K. R. Tellers ), 
besonders von D. Martin Luther . Dcssau, 1782. 

L’Autore di questo opuscolo è Giu. Feder. Augusto. Kinderling , diacono 
a Kolbe, nato a Magdeburgo nel 1742. 

Historical and criticai Essay on thè Cathedral Music . Tondo» - 

« 783,4 
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KNECHT (justin heinrich), direttore di musica a Biberach, nato 
quivi l’anno 1751, morto nel 1817: Abhandlung ìiber das wahre 
JVesen der Kirchenmusik. 

Trovasi come prefazione alla sua composizione in partitura del Salmo o 3 , 
stampata a Lipsia nel 1783. 

Magdeburgische gemeinniilzige Blàtter , 1790. 

Il Tomo terzo contiene: Ueber das Singen der Chorschiiler und der 
Currende , mit Grilnden wider and fiir dasselbe. 

KAISERLY K.RIKUHR, cantore armeno: Nawakaraan , Costanti- 
nopoli, 1 794 5 8 ? con stampe di legno. 

Tratta della musica di chiesa armena. Qui appartengono ancora alcuni 
ignoti autori : 1) Aerkaraan. Costantinopoli , presso Bods Arab-Oglu. i 8 o 3 , 8. 
Tratta del medesimo oggetto. a) Libro di cantici arm^i, che contiene certi 
segni invece delle note europee* Ivi, 1742, 8, presso Awatsaduhr* 

Tutte queste Opere trovansi nella Collezione orientale del Duca di Sas- 
sonia-Gota. V* len. Literat. Zeit. intelligenzbl. N. 76. i 8 o 5 , p. 64 1. 

VOGLER (Ab. georg. Joseph) , celebre compositore, cavaliere dello 
sperone d’oro, ed in ultimo consigliere intimo del Granduca d’Assia, 
nato a Wiirzburgo l’anno 1749, morto a Darmstadt nel 1 8 1 4 : Cho- 
ral System. Kopenhagen. Halische Musilihandlung, 18005 io 5 pag. 
in 8 con tavole di note e corali 27 p. in 4 obi. 

Contiene: 1) Una critica revisione della teoria musicale. 2) Una storica 
deduzione dell* antichissima Salmodia. 3 ) Relifìcazione e perfezionamento 
del trattamento de 1 sei generali modi greci. 4 ) Esame rigoroso dell’ accom- 
pagnamento d’ organo e de 1 cori a quattro voci. 

Uber den Choralgesang der bòhmischen Kirche zu Johann Hus- 
scns Zeiten . V Gazz. music, di Lipsia. Anno V, p. 461. 

SCHLIMMBACH (g. c. fr. ), cantore ed organista a Prenzlow^ nato 
a Ohrdruff circa il 1760: V or scili àge zur Vcrbcsserung des Kir- 
chenmusikwesens. V Gazz. music, di Berlino, i 8 o 5 . N. $9, 60, 62, 
66, 69,71, 72 , 90, 93, 98, io 3 (ottimo articolo). 

VOGLER ( Ab. geokg. Joseph): Deutsche Kirchenmusik die vor 3 o 
Jahren zu 4 Singstimmc(i und der Orgel herduskamen , und mit ei~ 
ner modernen Instrumenlalbegleitung bereichert worden , nebst der 
Zergliederung und Beanlwortung der Frage: hat die Musik seit 
3o Jahren gewonnen oder verloren? Munchen , 1807. 

• — — — Ueber C barai und Kirchengesànge. Ein Bei - 

(rag Zur Geschichte der Tonkunst ini 1 9 Iahrhundert . Ibid. 1 8 1 3 , 8. 

RAMBACH (august. jacob.), predicatore a S. Giacomo in Ambur- 
go ; Ueber Dr. Luthers V crdienslc um den Kirchcngesang , odor 
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Darstellung dessert , was er a/s Liturg , Lìeilcrdichtcr und Tonsetzer 
zur V erbcsscrung des offeritile fieri GoLlesdienst geleislet fiat. Nebst 
einem aus den Originali} nell en genommenen Abdrucke sàmtlicher 
Lieder und Melodica Luthers , wie aucfi der ff vrrede zu scinem 
Gcsangbuchc. Hamburg, bei Bohn , 1 8 1 3 , 8. 

Opera eccellente che espone i meriti di Lutero nel canto ecclesiastico 
qual liturgo, poeta e compositore. 

KIEFHABER (j. c. s.), regio assessore delia commissione d’ archivio 
ministeriale a Monaco: Sendschreiben Dr. Martin Luthers an Lud- 
wig Scnfelj hcrzogl. bayrischen Hofmusikus in Mime he n. Zum Ari - 
denken der Gedàchlnissfeyer der von Luther vor 3 oo. Jahrert be- 
wirkten Kir chcnverb esser un g aufs neue in den Druck gegeben, und 
nut eimgen Zusàt&n vcrschcn, in Bczichung auf Luthers Liebe zur 
Musik und Singkunst . Miinchen, bei Lentner 1817. 

SIEVERS (g. l. p.): Die pàbstliche Kapellc zu Boni . V* Gazz. 
music, di Lipsia, an. XX VII, N.° 19, 20, 21, 22, a 3 , 24, a 5 . 

Contiene interessanti notizie storiche sulla Cappella pontificia e sulla mu- 
sica di chiesa. 

II. Scrittori sulla bellezza y necessità ed utilità 
delta musica ecclesiastica. 

PAIX (jacob), organista a Launingen, nalio d’ Augusta: Kurzer 
Deridi t aus C~ttes IFort und bewahrten Kirchen-Hislorien von. 
der Musik y dass dieselbe Jleissig in den Kirchen 9 Schulen und H àu- 
se rn gelrieben, und ewig soli erhalten xverden. Launingen, 1 589, 

RICHARD (martin): Geistliches musikalisches Tri umph-C rari z - 
ìein y von der hochedlen und rechi englischen Dorothea und grossen 
Gnttes-Gaby der Frau Musica. Leipzig, 1619. 

SC H RÓDER ( laurenz ), organista a Copenaghen: NiUzlichcs Trac - 
tàtlein voni Ijobe Gottes oder der Hcrz erfreuenden Musica y worin 
kirrzlich und einfàltig gezeigt wird y wie die Musica sanimi ihrer 
Commoditàt und Nutzbarkeit y einig und allein zur Eh re Gottes 
soli gerichtet seyn ec. Roppcnhagen, 1639. 

MITHOBIUS(hector), dottore di teologia, in ultimo curato a Ratze- 
burgo, nato ad Annover l’anno 1600, morto nel i 655 : Psalmodia 
christiana de musica christiana , das ist, grundliche Gewissens-Be- 
lehrung, was von der christiichen Musica sowohl vocali als instrumen - 
tali zu halten. 

il Jóclier ascrive questa Opera al figlio ddl’Aut. , diacono a Otterudtfrf, 
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che avea il medesimo noine. Si cita però il i 65 o coinè anno della stampa; 
quindi sembra piuttosto appartenere al padre. ,\ 

WERKMEISTER (andheas), organista, uato a Bennikenstein Tanno 

... * » . , • ' • • 

i 645 , morto a Halberstadt nel 1706: Musikalische ParadoxaUDis - 
course, oder ungemeine V orstcllungen y wie die Musica ciuen hohen 
und gólf lichen Ursprung /tabe, und wie hingegen diesclbe so sdir 
gemissbraucht ■ wird ec. Quedlingburg, 1707, 4, 120 pag. 

ADLER (georc. ciiristian.), curato c predicatore nato a Wohlbach 
l'anno 1674, morto nel r 7 4 1 : Programma de liberalium artium in 
ecclesia utililate , si ri/e tractentur. Slargarci, 170.2, 4 * 

RAUPACII (CHRISTOPH ), organista a Slralsund, nato a Tundern 
nel 1686: Verilophili deutliche Bewefssgriinde 3 worauf der rechte 
Gebrauch der Musik beydes in der Kirche utid ausser derseben 
heruhet ec * Hamburg, 1717, 4 * 

Nella Critica musica di Maltheson T, I, p. 167-177, trovasi ancora la 
risposta di due quistioni in difesa di questo libro. 

PAULI (godofr. Albert.) dottore di teologia, predicatore ed ispet- 
tore di chiesa a Saalfeld, nato a Carscbau presso Kdnigsberga Tanno 
i 685 , morto nel Tractatus de C/ioris Prophetarum Sympho* 

niacis in Ecclesia Dei. Ea contrahens quae ad consultationem de 
hùàquam negligenda instauratane cultus Dei rat io riali s , etiam in 
choris ecclesiae musicis y in hac Theologiae regiminis ecclesiastici 
parte facere videntur ec. Rostock, 1719, 4 > 6 fi Togli. V. Mallhc- 
sons mus. 
trattato. 

SANDEN (Bernhard), professore di teologia a Kònigsberga : Dass 
die Kirchenmusik y c venn solchc wohl und christlich eingcricfitel , 
e ine Gabe Gottes sey y za Gottesdicnst und EJiren zu brauchen. Kò- 
nigsberg, 1720, 4 j 3 fi fogli. V . Ibid. p. 3 oo, ove se ne trova pari- 
mente? un* ampia analisi. 

SCHEIBEL (gottfr. ephraim), teologo a Breslau: Zufàllige Ge - 
danken von der Kirchenmusik , wie sie hculiges Tages beschaffen 
isty alien rechlschaffcnen Liebhabcrn der Musik zur N achiese und 
zum Ergotzen ans Licht gestellt. Frankfurt und Leipzig, 1721, 84 p. 
in 8. 

Tratta in 8 capitoli della musica in generale, dello scopo della mede- 
sima , della musica sacra e sua necessità , delle varie specie della medesi- 
ma ec. 

MATTHESON ( Johann) , consigliere di legazione ad Amburgo : Die. * 

*5 


7 * u 
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neuangelegte Freuden - Akademie zum lehrreichcn V orge s ehm aclc 
un beschreiblicher Herrlichkeit in der Veste gòttlicher Macht • 
Hamburg, i ^ 5 1 - 53 , tom. I, 3o2 pag., tom. Il, 3 aa pag. in 8, 
senza due fogli d’indice. 

Sieben Gesprdch der fVeissheit und Musik y sammt z avo Rcyla- 
gen , als die dritte Dosis der Panacea. Hamburg, i? 5 i , 208 pag. 
in 8. 

SCHUTTRUP (everardus), predicatore luterano in Olanda: Re - 
denvoering over de nuttigheid der Muziek en haaren invlocd in den 
openbaaren Godsdienst , i^ 55 . Fu stampato a Alkmaar all’occa- 
sione della consacrazione d’ un Organo. 

SCHMIDT ( joh. michael ) : Musico Theologia, oder erbauliche Ari - 
wendung musikalischer IVahrheilcn. Bayreuth und Ilof. , 17^4 7 
3 12 pag. in 8. Fu anche tradotto in lingua olandese, e pubblicato ad 
Amsterdam l’anno 1757. 

NEUSS (georg nciKRicH ) , sopraintendente a Wernigerode, morto 
l’anno 1716 in età di 62 anni: Musica parabolica, oder parabola 
sche Musik y das ist: Eròrlcrung etliclier Gleichnisse und Figurcn , 
die in der Musik , absonderlich an der Trommete befindlich , da- 
dureh die allerwichtigsten Gcheimnisse der heil. Schrift > den mu- 
si kverstàndigen gar deutlich abgemahlt wird . Dcm Licbhabcr natiir- 
licher und gòttlicher Geheimnisse zu weitern Nachsinnen kiirzlich 
entdeckt , — Ji'urzcr Emvurf von der Musik . 

Tale appendice tratta in tre capitoli della nobiltà ed eccellenza della 
Musica , dell’utilità, dell’uso ed abuso della medesima. 

ALBRECHT (joh. lorenz), direttore di Musica a Muhlhausen: 
Kurze und unpartheische Nachricht von dcm Zust aride und der 
Beschaffenheit der Kirchenmusik in der Oberstàdtischcn Hauptkir- 
che Beatae M. V. zu Muhlhausen. V Marpurgs, Hist. krit . Bcytr. , 
1760, tom. V, pag. 38 1 - 409. 

MARTIUS ( — ), cantore a Weyda : HevVeiss das cine Kohl cinge - 
riditele Kirchenmusik Gott w ohlgejallig y angenehm und niilzlich 
sey y 1762, 8. V. Sdirò ters Anwcisung zum Generalbass } ove tale 
Opuscolo è citato nella prefazione. 

WINTER (joan. christian.), direttore di Musica ad Ànnover, nato 
a llelinstadt l’anno 1718 vDc cura Principum et Magistratum pio- 
rum in tuendo et conservando canta ecclesiastico eodcmque tam plano 
quarti artificioso. Oralio additionalis. Annover, 1772, 3 »/a in 4* 
E molto ben scritto. 
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RAWLINS (joiin) A. M. : The power of Musick , and tlic parti - 
cular influencc of church - musick : a sermon preached in thè Cathe- 
dral - Church of Worcester y at thè anniversary meeting of te Choi~ 
res of Worcester , Hereford 3 and Gloucester. Rivington, 1773, 8. 

Contiene considerazioni sull’ età della Musica , la sua influenza sulle no- 
stre passioni, e la sua virtù di eccitare alla devozione. V- Criticai. Re- 
Wcw, *77^, voi. 36, pag. 098. 

NIEMEYER (àugust hermànn), professore a Halle, nato 'quivi 
l’anno 1 7 : Abraham auf Moria. Ein religiòscs Drama fiir die Mu - 
sik. Foran Gedanken iiber Religion, Poesie und Musik. Leipzig, 
1777, 72 pag. in 8. 

Nelle premesse riflessioni l’ Autore tratta assai bene dell’utile influenza 
della Musica sull’ edificazione. 

HOME (george X* dottore di teologia a Cantorbery : The antiquify, 
use and excellencc of church music. London ,1784* F. Journ. en- 
cyclop . Mai, 1785, pag. 166. 

SACCHI (d. Giovenale): D. Placido: Dialogo 3 dove cercasi , se 
lo studio della Musica al Religioso convenga , o disconvenga . Pisa, 
presso Luigi Raffalti, 1786, 8. 

SPAZIER (karl): Freymiilhige Gedanken iiber die Got/esvcr- 
ehrungen der Protestanten. Gotha, 1788, 8. 

Contiene un proprio capitolo sulla Musica di Chiesa ed il canto eccle- 
siastico. 

KOHLER (georg fried.) M. Past. Doebl. et Ephor. Ossit. Adj. 
Prim. Das lob der Rirchenmusik. 

Des Orgues et de leur utilità dans les fé Ics nationales. V. Ma- 
gas. encyclop ., 1798, tom. VI, pag. 392. 

RAYMOND (g. m. ): De la Musique dans les cglises , considerée. 
dans ses rapports avee V oh jet des cérémonies religicuses. Ibid., 1 809. 
Aoùt. , pag. a 5 o e seg. 

Lettre à Mr. Millin sur V utili tè du rélablissemcnt des maitrises 
de chapellc dans les cathèdrales de France . . . Trovasi anche annessa 
alla sua lettera al Sig. Villoteau, pubblicata a Parigi, l’anno 1811. 

SCHULTESIUS (gio, paolo ), ministro ecclesiastico di varie na- 
zioni estere a Livorno, e segretario della classe delle belle arti del- 
l’Accademia italiana di scienze, lettere cd arti, nato a Fechheim l’an- 
no 17/18, morto a Livorno nel 1816: Memoria sopra la Musica di 

Chiesa. Livorno, presso Tomaso Masi, 1810, pag. a 5 in 4 * 

Tratta del carattere dello spirito, e dello stile della Musica sacra. 

FROHLICH ( — ): Ucber die musikalische Feier des katholischen 
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Gottesdienst iiberhau.pt , und die Art ciner dern Zeitbedurfniste gc- 
masseti Einrichtung und V erbesseritng derselben. V . Gazz. music. 

di Lipsia. Anno XXII , pag. 369, 389, 4 °^ 5 4 2 1 • 

• • * • • 

• • » • 

III. Scrittori del canto ecclesiastico in particolare. 

• I • 

TIILTON (walter), monaco certosino inglese sotto Enrico VI: 

De A fasica ecclesiastica lib. I. 

— A short introducati iuta thè Science of Musiche, made for such 
as are desirous to bave the hnowledge thereof for thè singing of thè 
Psalms. Londou , 1 56 \ , 1 5 y 7. V. Hawkins, tìist. of Mus. , tom. Ili , 
pag. 5 o 8 . 

PARADIN ( guillaume), decano a Beanjeu circa il 1 58 1 , natio di 
Cniseaux in Borgogna: Fruite des choeurs. Beaujeu, 1 566 , 8. 

GUTMANN (aegidids): Cyclopaedia Par acci sica Christiana. Brus- 
sclles , 1 585 , 4 * 

J1 secondo libro fot. q 3-55 tratta dell 1 arte di canto, che viene divisa 
nella celeste e spirituale . La seconda usavasi nella casa di Dio, in guer- 
ra, dopo la vittoria, nelle gioje c nelle pene ec. 

L’Autore era membro de 1 così detti Rosacroci, o come crede il Jòchcr, 
il fondatore de 1 medesimi. 

CROMERUS (martinus), vescovo a Wermeland, morto nel 1589 
in età di 77 anni: De concenlibus musicis ( t/uos Cliorales appella - 
mus). V. Frelieri, Theatr. vir. erud. clar. 

SCIILEUPNER ( crristopii.) : Fròhliche Creuz musica dcr diri - 
sten. Ndrnberg, 1620, 8. 

SICCUS ( anacìetus) : De ecclesiastica Hymnodia. Anlwerp., i 633 . 
V. F. Burcbard Maji Progr. ad sacra Chr. JYatal. concelebr. 

MÙLLER ( ijeoricii ) , professore di teologia a Rostock, nato a Lu- 
becca l’ anuo 1 63 1 , morto nel i 6 y 5 : Liedcrbelrachlungen. 

OLEARIUS (Johann), dottore di teologia, predicatore di Corte, c 
sopraintendente generale a Weissenfels, nato a Halle Tanno 1611 , 
morto nel i 684 * Geistliche Singe-Kunst ec. Leipzig, 1671. 

L’avvertimento al lettore cristiano contiene bellissime idee sul canto sacro. 
QUENSTEDT ( JOAN. andr. ) : De precibus publicis ,psahnorum can- 
ili y ncc non sacrorum ordine. VitlCmberg, 1686. 

TENZELII ( w. e. ) : De veteris rccentisquc eccl: IJymno Te Deum 
laudamus, Dissertalio. Vittembcrg, 1686. 

RANGO (c. t. ) : Sendschrcibcnvon dcr Musica, alien und neucn 
Liedcrn. Grciswalde, 1694 5 4 * / 
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EUSTACIUS A S. UBALDO** Disquisito de cantu a D. Ambrosio 
in Mediolancnsem ecclesiani iniroducto . MecJiolani , 1695. V. Cy- 
priani , Diss. de propag. haer. per Cani. , p. 19. In ejusdem G>m- 
mentar. de Dei benedictione . . 

PFEIFFER (àugust), sopraintendente a Ltibecca, nato a Lauen- 
burg l’anno 1640, morto nel 1698: Citbara Lutheri oder calachc- 
tischc Lic der p redi gen. 

MAJUS (joan. Bur>cnARD ) , professore (l’eloquenza e di storia a 
Kiel, scrisse un programma intitolato: Prorector et Senatus Acade - 
. miae Kiloniensis ad Sacra Christi Natalitia religioso cantu pariler 
ac piotate animi concclebranda cives acadcmicos serio invitant ac 
hortantur. Ri Ioni, 1702, 4 * 3 fogli. 

È propriamente detto un esame critico di alcuni recenti canti ecclesia- 
stici , nel quale conlcngonsi altresì alcune notizie storiche del canto eccle- 
siastico. 

MAYER(joa. frif.d.), professore di teologia a Kiel: Dissertato 
Fridericiana de Hymno: Erhalt uns Herr ec. Kiel, 1707, 24 p. in 8. 

ZORNIUS (petrus), natio d’ Amburgo, professore a Stellino: Dis- 
sertato de Hy muorimi latinae ecclesiae Collectionibus , qua simul 
in Hymno: Veni redemptor Gcnlium , vitiosa lectio nunc primunt 
emendatur ex MS. Frid. Lindeborgii . Kiel, 1709, 19 pag. in 4 * 

T1MMA (joakn.): Dissertato de Hymnorum ecclesiae collectio - 
nibus . Ri Ioni, 1709, 4 * 

AVENAR1US (Johann), arcidiacono a Schmalkalden : Erbaulichc 
Licdcr-Predigtcn ec. Frankfurt und Leipzig, 17*4? 56 ° p. in 8 . 

HEUMANW (ciiristofii. august.), professore di teologia a Gottin- 
ga : Einladung zu 4 fVeihnacht-Iìedcn , w ciche zugleich in sich bc - 
greijt cine kurze Bclraclilung und Erlàuterung des alien dVcih- 
nacht Liedes : In dulci iubilo. Gòtlingen 1721, 4 ? un foglio. 

VOGT (jouann), curato a Ilorenburgo : Historische Untersuchung , 
y/er dodi des alien und bckannten Liedes : Allein Goti in der Hòh 
sey Ehr ec. cigentlicher Autor sey? Stade, 1723, 4- 

MARBACII ( Christian), parroco a Mertshutz: Evangeliche Sing- 
schule y darinnen diejcnigen Dinge deutlich gelelirt und wiederholt 
werden y welche xiberliaiipt alien evangelischen Christen zur Er - 
baung und Befòrdcrung der Goti ‘wohlgefàlligen Singc - Andacht 
zu wissen nòlliig und niilzlich sind. Breslau uud Leipzig. 17265 
216 p. iu 8. 

PLANTIN (claus 0 .) Anger mannus: Disserlationis historico phi~ 
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lologicae nept Yp.i/ 07 reta>]/, sive de auctoribus Hymnorum eccìesiae 
Sueo-Gothicae, Pars prior. Upsalae, lilteris Vernerianis , 1728, 

4 o p. in 4 * — — Pars posterior. Ibid. 1780, 45 p. in 4 * 

A questa eccellente Dissertazione tfovansi in line annesse varie tesi, 
delle quali appartengono qui: 1) Preces ad Deum fundere, ut et Hyninos 
canere, praeceplum est religionis naturalis. 2) Auctores Hymnorum eccle- 
siasticorum scile non solum curiosum et utile, sed etiam monente b. Lu- 
thero , Tom. Vili, Ienens. p. 371, quodammodo necessarium esse. 3 ) Nul- 
los in Hymnis nostris hodiernis, qua dogmata sacra, admissos esse errores, 
serio contendimus. 4 ) Vetusti H. Svethici, quamvis non artificiosi videnn- 
tur, hodiernis tamen non cedunt. (V. Disseri, ad Histor . Suec . Voi. X 9 
Disi eccles. ). 

BUSCH (peter), carato ad Annover: Ausfihrliche Historie und 
Erklàrung des Heldenliedes : Etne veste Burg ist unser Goti ec . 
Mit einer V orrede voti Luther s Heldenmuth und seiner Liebe zur 
Singund Dichtkunst . Hannover, 1731, 8 . 

Dissertation sur le plain-chant ccclesiasticjue en forme de reponsc 
à des lettres et mémoires insérés depuis quelques années dans le 
Mercure francois; adresséc auxauteurs des Mémoires pour ìes Scien- 
ces et les beaux arts . V. Mém . de Trevoux . T. LXIX p. 1666-1679 
del 1735. 

GALLE (dAniel): De Hymnis Eccìesiae veteris . Preside' Conr. 
Sammuele Schurzjle ischio P, P. in alma leucora A. M. DCXCH 
publice disputavit Daniel Galle, Brega-Siles. Editio nova . Wittem- 
bergae, apud J. Dav. SchePfler, 1736, 16 p. in 8. 

HERTENSTEIN ( difterici! dàniel); nato a Ulma : Disscrtalio de 
Hy mnis Eccìesiae apostolicae. Jcnae, 1737, 4 2 P* * n 8. 

SCIIAMELIUS (joh Martin), curato a Naumburgo: E>>angelischcr 
Lieder-Commenlarius ec. Leipzig, 1737, 716 p. in 8. Segue in fine: 
Kurzgcfasste Historia der Hymnopoeorum ec. 1 48 pag. Zwciter 
Thcil des Lieder- Commentarti. Ibid. 1737, un alfabeto in 8. 

Vindiciae cantionura S. eccìesiae evangelicae , . 

das ist: thcologische Rettung und Beanlwortung einiger schwcr schei- 
nenden Stellen der evang. off enti. Kircliengcsànge ec. Leipzig, 1719, 

1 52 p. in 8. 

GOTTSCHALDT (johann jàcob), diacono a Eubenstock. Aller - 
hand Lieder - Remar quen. Erstc-vierle Piece. Leipzig, 1727- 

>737, 8- 

BÙNEMANN (christiàn Andreas), detto anche semplicemente Chri- 
stian, rettore a Berlino, nato a TrcucnbiielzensulPOder l’anno 1708, 
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morto uel i y 47 : V on dem Ursprunge des Gesanges und der V or - 
stinger. V. Berlinische Bill . Tom. I. Schmersahls zuverlàssige Nach - 
richten. Tom. I. 

ADAMI (e. dàn.), Polacco di nazione, morto poi rettore a Lands- 
hut nel 1^58 in età di /\i anni: Philosophisch-musikalische Betrach- 
tung ìibcr das gòttlich Sclióne der Gesangsweise in gcistl. Liedern 
Lei òffentlichcn Gottesdienst. Breslau, ^ 55 , 7 fogli in 8. 

L’Autore richiede del cauto ecclesiastico, che Ma facile, chiaro, fluido 
cd aggradevole. 

RIEDERER (joh. bartholom’aus) , professore e diacono a Altorf: 
Abhandlung von Einfiilirung des deutschen Gesangs in die evange - 
Uscii lutherischc Kirche iiberhaupt 9 und in die Niirnbergisclie be- 
sonders. TV obei auch von den dlteslen Gesangbiichern und Licdern 
so bis zum Tode Lutheri hcrausgegeben und verfertigt w orden , ge- 
li an del t wird. Niirnberg., 1759, 3 26 pag. in 8. 

SCIIÒBER (david gottfried), dotto mercante a Gera : Beilrag 
zur Liedcr-Historie betreffend die evangelischen Gesang-Biicher , 
wclche bei Lebieitcn Lutheri zum Druk befordert worden. Leipzig, 
1759, 128 pag. in 8. — Zvteiler Beitrag. Ibid. 1 760, 8. 

SYDOW (s. von): Sclireiben von Verbcsserung des Kirchenge - 
sanges an den Hcrru — — * — Berlin, 1759. V . Marpurgs, ffist. 
krit . Beytt. T. 4 ? P« 289-81 2. 

BAUMANN (joii. gottfr.), carato a Schneeberg: Schcdiasma hi~ 
storico -theologicum de Hymnis et Tlymnopoeis vetcris et reccntioris 
ecclesiae. Brema, apud J. Henr. Cramer 1765, 54 p* in 8 . 

STEMLER (mag. christoph gotthelf): Abhandlung aus der Kir - 
chengeschichte von den Curenden und denen Curcndanern. Leipzig, 
bei Ililscher, 1765, 69 p. in 8. 

PROBUS ( — ) , olandese : V crtoog over hct nuttig Gebruik en 
ontstichtcnd Misbruik van het Psalnigezang in den openbaarcn Gods - 
dienst der Protestanten. By Rornelis de Veer. 1766, 4 * 

Contiene alcune proposte alle Comuni protestanti riguardo al migliora- 
mento del canto ecclesiastico. V* Boekzaal der gclecrde IVacreldt , T. io 3 . 
N. 1766. 

Uebcr die Iiirchengcsàngc. V ’• Ilillers, TVóchenll Nachrichten . 
*7 66, p. 237. 

Etwas zur nachricht fùr cinige Herren Canlorcs 9 den Choralge - 
sang betreffend. V. Ibid. 1 767 , p. 298. 

V1TT (cornelius de), professore di lingue orientali a Herzogeu- 
busch : Hot Geestclyk Psalnigezang ondersogt , verklnart , en le ge- 
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lyk aangebonden tot den plichi om Gode le zingen en te Psaltnzin - 

genmet aangenaamheid in ’t kart. Amsterdam. 1767. gr. 8. •' 

VAN SELM (gkrard zfylmàns ), predicatore a Nienwewer in Olan- 
da : Het wel eri Gode behagerid Zingen voorgesteld en aarigeprezcn 
in eenc Kerkelykc liodevoering , nit Coll. Ili, 16. Te Amsterdam , 
by Job. Wessing Willemse. 1774. 

Riguardo a varj altri discorsi olandesi sulla bellezza e qualità del canto 
ecclesiastico co 1 nomi de 1 loro autori, ved. Boekzaal der gcleerde fVac- 
reldt. 1773-1775. 

VOIGT A ST. GERMANO ( adauctus ) , dell’Ordine delle scuole 
pie, e professore di storia all’ Università di Vienna, nato a Oberlau- 
tendorl nella Boemia il 14 maggio 1733.* Vondcrn Altherthumc und 
Geb rauche des Jtirchengcsangs in Bóhmen } 1775, 8 . • • 

IPEREN ( J. van ), predicatore a Yecre in Olanda: Kirklyke Hi- 
storic van het Psalm-Gezang der Chris teneri $ van de dagen der 
Apostelen tot op onzen tegenwoordigen tyd , en inzonderheid van 
onze vcrbete.rde Nedcrduilsche Psalmberyminge uit echte stukken sa - 
mengebracht . Toni. I, Amsterdam 1777^9^ P* Toin. II* Ibid. 1778, 
519 pag. in 8 . , .f . *. 

HOLZAPFEL (j. g.) : Von der Verbcsserung und Verfeinerung 
des hirchcngesanges. Kassel, 1789. 

VERSENMAYER (georg): Versuch einer Geschichte des deutschen 
liirchengesangs in der Ulmischen liirche. Ubn., 1 794 ^ 1 p* in 4 * 

FRANZ ( k. w.), collaboratore al duomo di Ilalberstadl: Ueber 
die àltcrn Kirchenc fiorale 9 durch Beispiele erlàutert. Quedlin- 
burg. ... 8. Bei Hasse. 1 > . 

VV 1 LKE (FRiEa.), direttore di musica: Ueber den jetzigen Verfall 
des Kirchcngesangs , und iiber scine Verbesserung. V. Gasz. music, 
di Lipsia. An. XVIII, p. 97, 1 13 . 

KOCHER (conrad): Die Tonkunst in der Iiirche y oder Ideen zu 
ciricm allgemeinen vierstimmigen Choral und Figuralgesang fùr ei - 
nen kleinen Chor y nebst Arisichten iiber den Zweck der Kunst ini 
Allgemeinen , Stuttgard, in der J. B. MctzleP schen Buchhandlung . 
1823, 107 pag. 

Tratta ne’ primi io capitoli dell’arte musicale e del canto ecclesiastico 
in generale, del canto corale e figurato, della Melodia e Armonia, delle 
Scale e de’ Modi, della musica .{strumentale; gli ultimi due capitoli con- 
tengono proposizioni all’ insegnuinculo del canto ecclesiastico, ed una critica 
di alcuni Corali del Kncclit. V. Gazz- musicale di Lipsia, An. XX VI. N. 38 . 
V. pure Cnecitia . T. Il , 182J, p. i 4 t-i 55 . 
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WEBElt ( cuTiFiutu ) : Ucùcr das //^ e seri des Idrch enstiels. Ibi il.', 
voi. Ili , p. I jS-lofy. 

F11NK (g. w.): A/avhrickten voti den beriihmteslen Liedcrn dar 
lateinischen Kircìie. r) Ueher Dies irae ec. a) iibcr Stubat ma ter. 
//. Gaz z. mus. di Lipsia, an. XVII, n. 28, 33 , 34 - 

DECK (adoli*h), ripetitore del Reg. nobile Corpo de’cadelli a Ber- 
lino: JDr. Marlin Luther 7 s Gedanken ùber die Musili. Zar Bcjor - 
derung des Ivrchcngesanges , aus dessert ff^erlien gcsammcll y and 
uut A timer k unge n urici Beilagen bcgleilct. Berlin , uud Posen, bei 
Mitller, 1825. V. ivi pag.^Gg. , 

7 « y 

9 9 r • ‘ T • M » / trio H't' l V df ) # ff «P « « *| 

IV. Scrittori sul vero uso de 7 canti ecclesiastici. 

GALLICULUS ( michàel de muris ) , monaco cisterciense a Allen- 
aci le: De vero modo psallendi. V. Ornithochi Microlog. Lib. I, c. 1 2 
donile rilevasi che l’Autore appartenga al secolo XV o al principio 
del secolo XVI. 

EVEILLON (Jacques), gran vicario del vescovo di Angcrs:Z?e roda 
psallendi ratio ne. Flexiae, 164G, \. 

WALLIN ( georgius ), teologo svedese , ed in ultimo vescovo a 
Hernesand, nato nel iG 44 : De pruderti in in Cantionibus ecclesia - 
siaslicis adhibenda. Disput. Edit. 2. Witteb. 1 ^ 33 , 76 p. in 4 - 

GÒTZEL (georg iieivr. ), sopraio tendente a Lubecca, nato a Lipsia 
Panno 1667, morto nel 1728 : De odio pontificiorum in hymnos ec- 
clesiae Luteranno. , 1702,4* 

De Ilymnis et Hymnopcis lubecensibiis, h. e. Lii - 

beckischc Licdcr - H istorie . 

Serici- Sali reiteri an cleri Hrn. V srf. des evange- 
li se ben Liedcr schal zcs S. T. I ferra . M. Joh. Christoph. Olca- 
rium ec. gcrichtet ini w e le fieni voti unlcr schi edenen zar Liederhi- 
storie dienlichen Sachcn kiirzlich gehandelt wircl. Liibeck, 1709, 
32 p. in 8. 

SCHMID (joii. andreas), dottore e professore di teologia a IleJm- 
stadt, nato a Worms l’anno i 652, morto nel 1726: Dissertatici hi - 
storico-theologica de modo propagandi religioneni per Carmina. 
Hclmslud. 1710, 7 logli in 4 * 

CYPRIANUS ( ernlst. salomo), consigliere concistoriale a Gotha, 
nato a Ostein nella Franconia l’anno 1 67 3 5 morto uel 174^* Deprò- 
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2(J 


C * Ó I t • * Lr IS 


Digltlzed by Google 


202 T.T.TTEHÀTCJH \ DI LL K STÒRIA MUSICALI: ANTICA E MODERNA 

pagatone haeresium per canti Icnas 3 Dissert. Londini, 1720. 2 4 p. 
io 8. 

Contiene 5 capitoli del seguente tenore: 1 ) Mutatis cantibus mores mu- 
tari. a) Ejus rei causam esse vim illam, quae in vario caneudi sono inest 
ad hominuin aniinos promovendos. 3) Morem canendi in christianoruin con» 
veulibus coepisse cum disciplina Chrisli, nasccnlcmque ccclesiam stalo tem- 
pore certis et communibus cantionum formulis Deo supplicasse. 4) Haercses 
per cantilenas facile propagari. 5) Novas cantiones non facile in Ecclesiatn 
recipicudas , veteres aulein, quarum syllabus cxhibctur, magni faciendns esse. 

BERGER (joan guilulmus), professore d’eloquenza a Wittcuber- 
ga : Eloquenlia publica. Lipsiac, 1750, 4 * 

È una Collezione di discorsi, fra cui i discorsi XVII, XVIII, XIX e XX 
concernono la storia del cauto ecclesiastico, e particolarmente P uso che Lu- 
tero ne facea nella riformazione. 

YVERNSDORF (ernest. frid.), professore di teologia a Witten- 
berga , nato quivi nel 1718: Exercitatio liturgica de formula veleris 
ecclesiae p sai modica , Halleluja . Witcb., 17G2. 

BURDORF (r.), predicatore al duomo di Schleswig: Winkc zitr 
Bejòrderu ng dcr foyer des òffentlichen Goltcsdienst. Schleswig und 
Leipzig^ bei Ròhss, 1 795. Tom. II in 8. 

Il quarto numero del primo tomo tratta della musica di chiesa, dclPuso 
dell’ Organo, e della disposizione del Coro. 

BEKflHRS (gottlob fried. Wilhelm), predicatore a Vogelstadt, 
natio di Dingelstadt, morto nel 1795.* Ueber die Kirchen melodica. 
Eincm hocliwiir digerì Obcrconcistorio zu Berlin unddem zu Halber- 
stadt zugeignet. Halle, 1796, i 54 p» in 8. 

L’Autore propone particolarmente alcuni miglioramenti c cangiamenti a 
prò del canto ecclesiastico. 

FRANZ (k.w.), collaboratore del duomo di Ilalbersladt : Sing - 
chóre , ciac niilzliche Anstalt. V. Gazz. music, di Lipsia. An. IV, 
p. 673. 

PUSTKUCHEN (anton hkiarich): cantore a Detmold: Kurze An - 
leitimg ; wic Singchòre aufdem Lande zu bilden sind. 1810. 

PAUFLER (m. Christian heinr.), rettore alla scuola di 5. Croce a 
Dresda: Gedanken iiber das off ani lidie Singcn dar Scinder auf den 
Gassai; nebst Nachrichtcn litui Bitte das Alumneum und die Cur- 
rende der Krcutzschule in Dresdcn betreffend. Dresden, bei Gartucr, 
1808 , 4 fogli in 8. 

• Ueber das Bcdiirfniss einer vcrbcsserlen Einrichlung des Got - 
tesdienstes in dai prolestantischen Kirchen mitbesondercr li insidi t 
auf Hamburg» Hamburg, bei Pertbcs, 18 15. 


CÀJ*. 51 . LETTERA TURA DILLA STORIA DELLA MUSICA MODERNA 203 

GLAUSNITZER (e.): Grundsàlze Kirchlichcr Singchóre 9 dìe Er - 
richtung derselben in Stàdten und Ddrfern zìi crlcichtern und ein- 
zulcitcn. v 

Citato senza luogo ed anno nel manuale di letteratura musicale , diesi 
stampa a Lipsia fino dal 1817* e si continua ogni anno* 

FRANZ (k. w. ) : V orsclddge zur V irbesserung des musikalischen 
Theils des Cultus . Quedlingburg , bei Gottfried Lasser, 1817 , 8. 

FRANZ (g. ): Ueber V erbesserung der musikalischen Liturgie in 
den profestantischen Kirchcn, besonders auf de/n Lande. Ilalberstadt, 
bei Vogler. 1819 , 8. * 

È molto probabile che sia lo stesso Autore citato poc’anzi , ma indicato 
nel suddetto .Manuale colla solita negligenza soli’ altro nome. 

...» FISCHER (g. e. ), tencute d’artiglieria prussiano: Ueber die Ei/{- 
richtung des yierstimrnigen Choralgesa/igs i{i de ni evangclischenGoL- 
tesdienste. V ’. Gazz. mu?ic. di Lipsia, An. XIX, p. 5 . . '. iV \ 

. Einiges ùber die Behandlung des CJiQrals leim Kirchcngesange. 
Ibid., an. XXV, p. 661. .• < .? 

GROSHEIM (Doti. — ) : Vom . Choral . V • Caecilia , voi. If, 1825, 

p. 247 60. ^ 

* ' * \ 

* ‘ 1 . , * 1 

V. Raccolte di carili ecclesiastici. 

% * • • * * • * « 

* ' « • • • . ; 

Sotto questa rubrica s’indicano soltanto raccolte tali, clic nel me- 
desimo tempo contengono notizie storiche ec. . . ,n \ 

LOSSIUS ( lucas ) , rettore a Luneborgo , nato a Vacha nell’Assia 
l’anno i 5 o 8 , morto nel i582.* P salmodia y hoc est , cantica sacra 
veteris ecclesiae selecla. Quo ordine et melodiis per totius anni cur- 
riculum cantari usitate solent in iemplis de Deo ec. In libros quatuor 
apte disimela ec. Cum praefatione Phil . Melanchtonis . JNorimber- 
gae , i 553 , fol. • 

Una seconda edizione ne fu pubblicata a Wittenberga nel i 56 o. 

P 1 CHELMAIR (geòrg.), cameriere imperiale : Psalmodia sacra . 
Palisi). , 1637. 

ERCULEO (d. marzio) , modenese: Il canto ecclesiastico. Modena, 
1686, fol. ’ • .* : 

— — — Cantus omnes ecclesiast. hebdom . major. Muli* 

nae, 1688. r m 

TOMMASI ( Giuseppe maria), cardinale ( anche sotto il nome adottivo 
CARUS), figlio maggiore del duca di Palma, nato ad Alicate in Sici- 
lia l’anno 1649, nlorl ° n el , 7 , ^j beatificato da Pio VII: Antiqui libri 
Missarum romanae ecclesiae . fioca ue ? 1691 , 4* 
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Contiene alla p. x - xxxv» Disquisitici aniiquorurn riittum cantuum 

j l/lSSO&t ' \, »» » « « «. < * •' 

DEMOS ( ÌUr. ) ; Brevi ai re Romain, note selon un nouveau sy stente 
de chant très-court , Ire si-facile. A Paris, chez G. F. Quilleau 1727 , 
gros in 12 de plus de i 5 oo pages. ' • 

L’Autore volea introdurre una nuova notazione col mezzo di tale Brevia- 
rio , ma non vf riuscì. , * , ‘ t , ; * ,, 


BLANKENBURG (quiiukus v^n) licenzialo di filosofia edi medicina, 
unto in. Olanda: Clavicimbel eri Or gel Lo eh. der Gereformeerde Psùl - 
meri en Kcrkgczangen , med dezeljìe Notcn die de Gemeinde zingt, 
tot voi e ferule maaizangcn gemmaakt in styl en hoogte bepciald , mct 
zierade n voorzien en met Knii.it vcrrykt , tweed e Druk , vermeerdert 
med een Iristructie of o rider wyzin^e tot de psalmrn , Regéln , com- 
postile van de Ras , Alphabet vaorde Blìnden , en ir olkomcn vari 


Druhfouten gezuivert. Gravcnsliage, 1772.’ ’ • » * '• 

. Il proposto metodo trovasi anello stampato a parte in lingua olandese e 
francese. . . il 

l 

M ASOX { ) , prete . inglese : A. copious collcctipn of those por - 

tions of thè Psalms of David , Bilie , arul Liturgy, which have leen 
set to music , and sung as Anthcms in thè Cathedral and Collegiate 
Churches of England. Published for thè use of (he Church at York, 
to which is prejìxed a criticai and historical Essay.'.on Cathedral 

Music. York., 1782. : • < “•••* • • 

•:* ABEVALO (fadstino) , Hymnodia Hispanica ad cantus , latinità- 
tis , metrique leges revocata ed ancia. Pracmittitur dissertati^ de 
Jiymnis ecclcsiasticis , eorumque corraci ione , atr/ue optima consti - 
tu Itone r Aecedit appendi x 1 , de fasto conversioni Gothorum insti - 
tirando; II ; Breviari Quignoniani fata pili , Censura llymnorum 
Sanfolii Victorini. Ad illusi rissimum et reverendissimum clcrum 
Hispanum. Ex typograplìia Salomoniana ad divi Ignalii , 1 784 > 4 * 
Remate/ V. Effemeridi letterarie di Roma. T. XV, p. 377. 

KLEIN (joii. josfpii), avvocalo ed organista a Eisenbòrg: Neucs 
vollstdndigcs Choralbuch zum Gebràuch bei dem Gollesdicnsle , 
nebst einem Kurzcn Vorbcric.ht von der Choralmusik. Rudólstadt, 

1785. 175 p. in 4* 

KLHNAU (jos. cniìisTOPti), cantore e direllore di musica a Berlino: 
Vicrslimmige alte und neue Clioralgesànge , mit Provinz ial-Abwci - 
chungcn , Berlin', 1786, 23 o p. in /j. 

KNECHT (jostin itEiNT.icn ), direllore di musica a Bieherach, nalo 
quivi l’anno : ?5 j, morto nel 1817: VolUtàndige Sanun lune theils 
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ganz lieti kompnnirlcr , thcils vjerbesserler 4 stimmi gan Choralmclo - 
dìe ri ■ JYebst eincr zweckmdssigert Einleitung . Stuttgard, 1799. 

PUSTKUCHEN (anton heuvricii), cantore a Detlmold:* CHoralbuch 
fir die Gcsangbilc/ter dcr rcjomirlcn Geme inde ti im Eiirstcnthume 
Lippe. Auf Koslen des Hcrausgebcrs. Linleln , 1810, gednickt bei 
Cari Angnst Steuber. 

Nella prefazione l’Autore fa delle proposizioni lodcvolissime alla miglio- 
razione del canto ecclesiastico. -\ • V 

UMBREIT (karl gottlif.b), organista a Sonneborn presso Gotha: 
Allgcmeines Chornlbuch fur die protèsati tisch e Kirche y yierslimmig 
ausgesetzf , mit ciner Eirdeitung ubyr den Kirchengesarig urul des- 
sert Beglcitung durch die Or gel. Ile rausgege ben von liùd. Zach. 
Becker , Gotha in tler Beckersclum Bucbhaudlung , i8n, 186 p. in 
4 grande. .•■■■>. \ : \ *. r 0.1 

WEIMAR (georg peter), direttore di musica a Erfurt, nato a Stot- 
terkeim Panno 1734? morto nel 1800: Vollstàndiges rein und un - 
verfàlschliches CJioralmelodienbuch zum Gebrauch dcr vorziiglieh - 
sten protestantischcn Gesangbuchcrn in Deutschland y mit. Joh. 
Christian Kitlels harmonischer Begleitung, Er iurt , bei Johann Da- 
niel Weimar (1812). 

La prefazione contiene ottime notizie de’ principali compositori di corali 
fino dal secolo XVL \ . 0’i)i 

..rsanxru 1? i* fw i* 1 u >3 1*0 . r f 11*1 o*ov!i(p ntniip I 

•* ’ VI. Scrittori sull 7 introduzione della musica i strumentale 
' i* nel culto divino , e sull 7 ammissione della medesima. 

I i _ f' . «f» r% f| a,* r\ f . ^ •# 

f. il • ■> ’ ‘ ì: ; ■ • 1 - 

OLEARIUS (joàn), dottore di teologia e soprainlendente a Halle, 
nato a Wesol l’anno i 546 , morto nel 1623: Bermi. Calliope organi- 
eoe de invento perquam ingenio so 9 sy stentate miraculoso 9 et usu re- 
ligioso organo rum musicorum x curii novum organimi ab excellcfitc 
arti/ice Dav. Poeccio H albera sradicasi y insigni accessione auctum et 
per politimi esse. Halle, 1597, 4 * 

CALCKMAN’N ( J. J.), olandese: Tegen-Gift vani Gebruyck of on- 
gebruyek vani Or gel in de Kerken dcr vercenigde Nederlaridc. Haag, 
161 1, 8. 

DURANTI (joàn. STEpnAN.), presidente del parlamento a Tolosa, 

nato quivi nel i 534 : De ritibus ccclesiae catholicae. Paris, 1824, o. 

1 - . . ... 1 ' 
Tratta nel cap. i 3 , del primo libro degli Organi , de* lóro varj generi, 

dell’antico loro uso nelle chiese, del vero uso ed abuso de’ medesimi cc- 

IIUYGENS, o HU GENIUS ( coh&tàktiw ) , nobile ilamiugo c consta 


• 2o6 letteratura della storia musicale Antica e moderna 
■gliere intimo del principe d’ Orange, nato ali’Aja nel 1596: Orgel~ 
^cbruyk in de Kcrkc der vercenigte Nedcr lande, t’ Amsterdam 1660, 
’ 1 80 p. in 8. 

11 Matthcson ( Mas . Patriot, p. ai.) cita questo libro col «titolo latino: 
, de musicorum in ecclesia instrumentorum usa. 

SCHOOKIUS (martinus), professore a Gròninga , nato ad Utrecht 
Panno 161 3, morto qual professore aJFrancoforte sull’ Oder uel 
1 669 : Exercitalio de musica organica in lemplis. In ejus JEÀrerci - 
tationibus. Utrecht, i 663 , 4 * 

BROOKBANK ( Joseph ) v The welltuned Organ , or a discussion on 

- tfic question y whether or no instrumentai or organical musick he 
lawful in holy publick assemblics. London, 1666. 

DEDEKENNUS (georg*), teologo luterano, nato a Lubecca l’an- 
no 1 564 : Thesaurus Consiliorum et decisionum. Jcnae, a 671. Vo- 
lumi 111, in fol. • . « ' •. *i <;• « -v •. ; .. 

- Nel primo volume p. 11 46 e u 48 , trovansi due giudizj sull 1 ammissione 
degli Organi nella Chiesa. 

MUNK (h.) : De usu opganorum in templis. Disserlatio. A Lo , 
1673. V. Hiilphers, historisk AJhandling om Musik etc. , pag. 102. 

ARNKIEL (trogillus), prevosto a Apenrat|e, ducato di Schles- 
vvig : V om Gcbrauch der Hòrner 9 insonderheit beim Gottesdienstc 9 
i 683 , 4 * ... 

A questo opuscolo diede occasione un Corno d’oro trovato a Tundern, 
provincia di Hollstejn; del qual Corno trattano Wprmius e Gio, di Mellen. 

DES LIONS o LYONS (jean), teologo francese nato a Ponloise 
l’anno i(ii 5 , morto nel 1700: Critique d’ un Docieur de Sorbonne 

* * * * * 4 j * 

sur Ics deux letlres de Messieurs Deslyons et de Bragclogne tou - 
cliant la symphonie et Ics instruments y qii ori a voulu inlroduire 
dans leur église aux Lecons de ténèbres , 1 680 , /f . 

La lettera di Bragelogne è stampata insieme colla critica. L’Autore era 
ben versato ne’ riti ecclesiastici del medio evo. 

SANARELLI (pompeo), dottore di teologia e di legge: Letterecce 
clesiastichc. Napoli, 1692, 4 * 

Consiste in 4 ° lettere. La nona tratta della quistione se convenga il can- 
tare nel culto divino? L’Autore trova che il canto è cosa da concedersi, 
ed anche l’ introduzione della Musica istrumentule sotto certe restrizioni. 
V. Journ. des Scavans pour Vannée , 1692, tom. XX, pag. 44 <>* 

STOHRIUS ( joà*. maup.it. ) : Organum musicum historice exslruc - 
tum. Lipsiae, 1693, 4 . V. il nuovo Lessico di Gerber, toni. IV, 
pag. S 3 o. 
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DODVVEL ( henry ) : Treatise concerning thè lawfulness of instru- 
mentai Music in holy ofjìces $ to which is prejìoced a preface in vi ri- 
di rat ion of Mr. New te s sermon , concerning thè lawfulness and 
use of Organs in thè christian church ,from thè exeptions of Ano- 
nymus letter to a friend in thè country concerning thè use of instru- 
mentai music in thè vvorship of God. London, 1700, 8. 

FEYOO (d. benf-d. niERON.), spagnnolo dell’Ordine di S. Bene- 
detto, nato l’anno 1 j65: Declamacion contea la introduccion de la 
Musica profana en los templos. 

Trovasi nel tomo primo del suo Teatro critico universale ec- Madrid, 
1726, 4 , XIV voi. 

CERBELLON (d. EusTAcn ): Dialogo harmonico en dcfensa de la 

Musica de los templos , 1726, 4 - 

È scritto contro la declamazione di Feyoo. 

MULLER (gottfried ephràim ), predicatore nella guardia nobile 
polacca a Dresda : Hìslorisch - philologisches Sendschreiben an einen 
hohen Gónner , von Orgeln 9 ihrem Ursprung und Gebrauch in der 
alien und neuen Iiirche Gottes . Dresden, 17485 4 ° I )a o* * u 8. 

Ilistorischc (Jntersuchung von den Kirche riorge In . V. Hannov. 
Gel. Auzeig, iy5^. St. 91 , pag. 1275. 

Tratta dell 1 edificazione della Musica, della legittimità ridia Musica di 
Chiesa, del tempo in cui Cu introdotta, dell’Organo, suo inventore ec. 
Tale esame storico venne anche stampato a parte nel 1 j 5 5 , 3 1^2 fogli 
in 8, e si sa che il suo Autore era l'autico professore di teologia a Riu- 
telu, Guglielmo Christiano Chrysauder. 

ALBRECHT (joiiann lorenz), direttore di Musica a Miildhauscn: 
Abhandlung iiber die Frage , ob die Musik bei dem Gotlesdienste 
der Christcn zu dulden oder nielli? Berlin, 1764 1 4 fogli iu 4 * 

VETTER ( joh. Martin ) : V ori dem Gebrauch und Nutzen der Or - 
gelwerke. Anspach, 1783, 8 . 

CASTALDO (andrea piscàra), Irate napolitano del secolo XVII: 
Sacrarum ceremoniarum praxis. 

I11 quest 1 Opera l’Autore permette solo l’uso de’ Flauti , delle Trombe e 
de’ Corni nella Chiesa. V. Gerberli de cantu et musica sacra } toni. II , 
pag. 218. 

DURELL (jonn), teologo inglese nato nell’isola di lersey al princi- 
pio del secolo XVII: Hisloria riluum ecclesia* t. ^ stampata al prin- 
cipio del secolo scorso. 

Nel cap. 27, pag. 3 i 4*323 l’Autore difende l’uso della Musica di Chie- 
sa, particolarmente l’utilità dell’ Orgauo. V • Ibid, toni. II, pag. 2JÓ. 
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HERMANN (c. f. ), cantore: Ueber die Anwendung dcr Or gel lei 
lurchcnmusik. V . Gazz. music, di Lipsia , anno XXIV, pag. 677. 

* * * V, . ** V • ». 

VII. Discorsi alfe co nsecr anioni d ’ Organo 
\ - c descrizioni de? medesimi. 


KRASKEN (m; tob.), predicatore a Francófórte siili’ Óder: Knrze 
Bcschreibung der neuerbauten Orgel bei der Unterkirche zu Frank - 
furi ait der Oder. Frankf. an der Oder , 1G90, fol. 

Kurze Beschrcdbung der neuen Or gel bei der Oberkirche. Ibid. , 
1695, fol. 

BOXBERG ( Christian ludwic), organista a Gòilitz : Beschrcibung 


der Górlizcr Orgel. Gòrlitz , 1704, 4 * 

Precede la predica di consociazione del pastore Godofredo Kretschmar, * 
la quale contiene buone circostanze storielle degli Organi. 

1WÒRL (gustav. piiilipp): Das rein gestimmte Orgehvcrk unsers 
Herzens, odor chrislliche Einweìhungsp redigi eines neu vcrferliglen 
Orgclwerks, welchcs vor die allbcreit i 3 Salir in dcr Asche liegende 
Egidien - Kirche angeschajfet ec. Niirnberg. 1709, 4 * 

RICIITER ( guorg gottfried), parroco: Vivum Dei Orgamim , 
oder das lebendige Orgelwerk Gottcs , zeigelc uritcr umstandlichcr 
Erzàhlung , wie die Orgeln erfunden und in die Kirchen gebaut 
worden , der christlichen Gemcinde zu Ncuslàdtlcin bei Scfince - 
berg Dn. XVI pr. Tr. war dcr 2/f. Sept. 1719, bey vtranlasier 
Ver set zung des neuen Orgelwerkes , in H. Coll. IV 1 3 mit rinfiliti- 
gerì IVorten cc. Schneeberg, 47 p* 4 senza la lunga dedica scritta 
nel 1720. 

FLOTTWELL ( ciiristiA* ), diacono a Konigsberg: Eia wohlge- 
rìihrles Orgelwerk , als eine Anreizung zur Flucht des Geislcs, aus 
Gal . V iG bei Einweihung der vortrej fi lichen neuen Orgel in der 
Eneiphó fische Domkirche ec. Konigsberg, 1721 , 5 fogli in 4 - 

MASECOVIUS (christian), dottore di teologia e prof, a Kdnigsber- 
ga : Die Kneip ho fische laute Orgclstimme , nach den IVo rieri Lue . 
XVII i 5 . Er preiscte Gott mit lautcr Sfinirne eie. eine Predi gt zur 
Einweihung des neuen Orgelwerks ec. Konigsberg, 1721, 4 f°g» 4 * 
RHYZELIUS ( and. o. ) Licopensium Episcopus: Christelig Orgel - 
werks Iriwigning. t'jZS» V. Oederaan, Diss. historica de musica sa- 
cra, p. 4o. 

RELVHOLDS (tiuìodor ciiristlieb), direttore di musica a Dresda : 


Einige zur JMusik gchurigc poelischc Gedankcn, bri Gelcgenheit der 
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schòncn neucn in der Fraucnkirchc dasclbst crbautcn Or gel. U res- 
ele n , 17 36 . 

Tale Organo fu fabbricato rial famoso Silbcrmann. 

RADEkER ( — ): Korte Beschryving vari het beramede en prachtige 
Orgely in de grò ole of St. Bavoos-Kerk le Haerlcm ; le Hacrlem by 
Easclicde. ij55 , 32 p. io 8. 

KLUGE (gottlob), predicatore a Neumarkt: Orgelpredigt zar 
Einwcihung dar zu Neumark erbanten neucn Orgel iiber den i 5 o- 
slcn Psalm. Breslau, 1756, 5 fogli in 4 * 

Contiene varie notizie rimarchevoli ed utili osservazioni sopra alcuni re- 
gistri d 1 Organo. 

HELLER (jonatiian) , predicatore a Danzica: Predigt von derwei - 
seri und treuen IJand Gottcs bei dcr Sor gf alt der Menschcn fur ci- 
n cu Goti wohlgefàlligen Goltesdìenst , bei off cnlliclicr Ver sanimi ung 
in der Obcrpfarrkirche zu St. Marien } da die ncu crbaule grosse 
Orgel Goti geheiligt ward y gcliallen. Danzig., 1761 , 3 fogli in 4 * 

BURWANìVUS(franciscus), dottore e professore di teologia a Utrecht: 
Het nicuw Orgel in de vrye Heerlykeid van Catwyk acuì den Jlhyn, 
den drieeenigen God toege/ieiligt , in cene Leerreede over PS. CL. ter 
plcgtige Inwying vari het zelvcn aldaar uitgcprooken op den ao lidi 
1 7 65 .Te Utrecht, 1765,4. 

GROSSE (bermiard sebastiàn), predicatore a Ilmcnau: Die heili- 
gcn V errichtungcn in dem J lause des Ilerrn bey der neucn Orgel in 
dcr Ilmenauischen Stadtkirche vorgcstcllt , und mit einer kurzgo - 
fasslen Orgel gcschichle zum Druck iibergeben. Liscimeli , 1 7 65 . 
fogli 2 *fi in 8. 

GIESE ( gottlikb christian), arcidiacono a Gòrlitz: Hislorische 
Nachricht von den Orgel n der Pett i - und Pauli - Kirche in Gór- 

litz. Gòrlitz, 1766,4* 

LUDEKE ( CRiSTOpn. Wilhelm), dottore di teologia e curato a Slo- 
holma , nato a Schònberg nel 1737: Rede und Predigt bei Einweihung 
einer neuen Orgel in Gegenwart des Kónigs von Schwcdcn. Stock- 
liolm , 1781 , 8 u. Leipzig bei Junius. 

SENFF ( carl. Friederich) , curalo a Halle: Predigt bei der Einwei- 
hung der neuerbauten Orgel in der St. Moritzkirche zu Halle ce. 
nebsl einer kurzen Nachricht von dcr Erbaung diescr Orgel. Hal- 
le, 1784 , 8. 

LOHELIUS (joitank oelscitlogel), direttore di musica: Beschrei- 
hung der in der Pfarrkirche des K. Pràmonstratenstifls Strahof in 

a 7 
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Prag bejindlichcn grossen Orgel , sammt vorausgeschickler kunge - 
fasslen Gcschichle dcr pnevmatischen Kirchcnorgeln. Prag., 1786, 8. 

L'Autore pretende che i nostri Organi erano già noti prima dei seco- 
lo XIV. 

Dìsposition dar neuen Orgel In dcr katholischen Kirche zu 01 - 
denburg. V, Gazz. musicale di Lipsia. Anno III, p. 529. 

Dìsposition der SUL er marni sch en Orgel in der katholischen Iiir- 
che in Drcsden. Ibid. An. IV, p. 702. / 

SERASSI (ciusErpE), celebre fabricatore d’Organo a Bergamo, 
nato quivi l’anno 17^0, morto nel 1817 : Descrizione ed osservazioni 
pel nuovo organo posto nella chiesa dtd SS. Crocifisso delV Annun- 
ziata di Como. Presso P. Ostinelii , 1808, 33 pag. in 8. 

Contiene altresì uuu breve storia dell’ Organo , e buone regole per re- 
gistrare. 

Vili. Scrittori su i doveri ed i diritti de 9 musici di chiesa . 

GUIDETTI (d. joan. ) Bononiens. Cleric. Benef. Basii. Vatic. et 
Gregorii P. P. XIII, Capelianus : Directorium Chori ad usum sa- 
crac Basilicae J /T aticanae. Romae, 1 082 , 8. Et ad usum omnium 
Jicclesiarum , Romae, 1589, 1624* Una più recente edizione ha per 
titolo: Directorium Chori ad usum omnium ccclcsiarum cathedra - 
lium et collegiatarum ; editio postrema a Frane. Pclichiari ad can - 
tum accommodata adaucta et expurgata. Romae, 1787, 4 * 

TRULLENG (joannes aegidius): De obligalione assis tendi et ca 
jiendi in Choro, Valenlinac, i 633 , 8. 

LOVV (edward), organista a Oxford, morto quivi qual professore 
di musica nel 1682: Short direction for thè performance of calhe - 
tirai service . Oxon,, 1661. Tre anni dopo tale Opera venne ristam- 
pata col seguente titolo: A Review of some short Direotions J'ormerly 
printedffor thè performance of Cathedral Service y wilh many useful 
additions according to thè common pray er-booky as il is now est aldi - 
shed , Pubiished for thè information of such as are ignorant in thè 
performance of timi Service, and shall be called to officiate in Ca- 
thedral-or Collegiate-Churches : or any olher, that religiously de- 
lire to hear a Part of that service. Oxon., 1664. # 

. KUHNAU (joan), direttore di musica a Lipsia, nato a Gejsing 
l’anno 1 6(5 o , morto nel 1722: Disserl. de Juribus circa. Musìcas 
tcclesiosticas, Lipsiae , 1688, 5 fogli in 
Gap. 1, De rausicis ccclesiasticis in genere. C, 2. De personis musica* 
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ecclesiaslicas constituontibus, ac constiluendi requisiti. C. 3 . De personis, 
quae ad niusicorum ecclesiasticorum munus constitui possuut. C. /*. De ofH- 
ciò niusicorum ecclesiaslicorum. C. 5 . De salario musicorum ccclesiastico- 
rum. C. 6. De privilegiis musicorum ecclesiasticorum. 

Von dem Ursprunge , Amie und Rachte der Canloren in dert 
Kirchen und Schulen. V . Mitzlers, mus. Bibl * Tom. Ili, p. 77^* 

BINGHAM (josephus): Origines s. antirjuitates eeclesiasticae ec. 

>7*4:4- 

Il Lib. IH, cap. VII, tratta De Psalmistis seu Cantori bus* §. i. Canlo- 
res a lecloribus disliuct. fueruut ordo iu antiqua Ecclesia. §. 2- Ipsorum 
institutio et officium. §. 3 . Cur vocali vmfakus. §. 4 - Quoduam geuus 
ordinationis habuerint* 

SCHARBAU (heinhic.): De ministerio Musices scierete , solis viris 

vindicatio . Part. II. Observ. sacrar, p3g. 2I 9* 2 44* 

SLEVOGT (gottl.): Griitidliche Untersuchung von de n Rechi en 
dcr Aliare, Tanfi teine, Beiohtstuhle , Predigtstiihle , Kirchensl aride, 
Gotleskastcn, Or gel ri , Kirchcnmusik , Glocken, Thiirnie und Got - 
tesacker, nebst Einleitung von innerlicher und àusserlicher Gestalt 

dcr ersten Kirchen. Jeua, 1 7 3 2 , 8 . 

Der musikalische Gottesdienst , oder Anleitung, evie dicscr nach 
hóchster Vorschrìft gettali enwerden soli. Wien , bei Tendi cr , 1822 . 

Opera divisa in sei parti; la prima intitolata : Kalenderfilr das Jahr 182?, 
contiene il giorno di nascita e di morte de’ principali promotori ed artisti 
di musica , uou clic l’indice delle seguenti pai ti. 

IX. Scrittori sull 9 abuso della musica di chiesa , 
e confutazioni de' medesimi. 

UOSSETUS (blasius): Rudimenta musices, de triplici Musices spe- 
cie: de modo debite solvendi divinimi pcnsum ; et de aufcrcndis non- 
nullis abusibus in tempio Dei. Verou. i 52 g, V Hyde, Calai. Bibl. 

Badi. 

Delle lettere Volgari di diversi nobilissimi huomini ed eccellentis- 
simi ingegni. In Venezia , 1 5(3^^ 12 . 

11 terzo libro pag. 21G-224 contiene una lettera in data di Loreto ifi Feb- 
brajo i 54 g, diretta a M. Ugolino Gualtruxzi, c sottoscritta Cirillo, sull’a- 
buso della musica di chiesa di que’ tempi. L’Autore deride le messe com- 
poste sopra temi presi da canzoni popolari* 

EA.RL (dott. jonrf), vescovo a Worcliester e poscia a Salisburjr: Mi- 
crocosmographr , or a piece oflhe World discovered in Essttfs and jjj 

characlers, 1 633, anonimo. N'i'ir edizione del Ijài limasi il noma 
dell’ Autore. 
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L’Opera contiene fra le altre cose la descrizione della vita dissoluta dei 
cantori di chiesa. V . Hawkins, Hist, of Mus. T. Ili, p. 3 ai, n. T. IV* 
p. 583 , n., ove se ne trova un estratto. 

LOOK ( MATTHEW ) , compositore inglese: Modera Chur eh -music 
pre-accused, censured , and obstrucled in its performance before his 
Majesty Aprii i ? 1666, Vetidicaled by thè Aulhor Look composer 
in ordinary to his Majesty, 

MUSCO V (johann), curato a Lauban, morto nel 1695 in età di 
60 anni : Gestrafter Missbrauch der Kirchen-Musik und Kirchhòfc y 
aus Gottes JVort zur IVarnung und Besserung vorgestellt. Lau- 
ban, 1694 9 110 pag. in 8. 

SCHIFF (cnRisTiAw), direttore di Musica a Lauban: Schrifl - und 
vernunftmàssiges Lob der in Gottesvvorl whlgegriìndeten Vocal-und 
instrumentai - Kirchen - Musik y aus rechtschaffencr Theologen 
Schrìflen entlehnt y und widcr dcn Versland und lieblosen Eifer 
der Musikfeinde wohlrneincnd vorgestellt y 1694 , 8. E diretto contra 
r opuscolo precedente. 

GERBER ( ciiristian), curato a Lobkowitz, nato a Gornitz l’anno 
1660, morto nel 1 7 3 1 : Unbekarmte Sììnden der fVelt , nacli Gottes 
heiligcn TVort und Anleitung vornehmcr Lchrer unsrcr KircJie y 
der sichern JVelt zu ihren Bckehren vor Aagcn gestellt. Dresden , 
1703, toni. IH in 8 . Quarta edizione. 

Il capitolo 81 pag. 1059 tratta dell’abuso della Musica di Chiesa. Il ca- 
pitolo 4o della terza parte stampata a Fraucoforte nel 1706, tratta in u8 
pag. del modo come si guastano le canzoni ec. 

MOTZ (georg.), cantore e direttore di Musica a Tilse: Die ver - 
iheidigte Kirchenmusik eie. y 1 703 364 pag. in 8. 

Abgenóthigle Eortsctzung der vcrtheidigten Kir- 
chenmusik etc. y 1708^ 208 pag. in 8. 

È diretto contra la precedente Opera del Gerber. L’Autore era un uomo 
assai dotto, il quale sepp^ oppugnare il suo avversario con uua sana fi- 
losofia. 


GERBER ( christiàn): Sendschreiben an Tit . Herrn Georgiuni 
Molzen eie, Arnstadt, 1704., 3 a pag. in 8 . 

■ Unbekarmte IV ohi t ha tea Gottes. Dresden , 1 7 1 1 . 

Contengono le risposte ad ambe le precedenti Opere. 

MEYER (joachim), dottore di legge e professore di Musica a Got- 
tinga, nato a Perlberg l’anno 1661 morto nel 1731: Unvorgrei - 
Jliche Gedanken ìibcr die neulich eingerissene thcalralischc Ricche n- 
musili y und voti den darinnen bis Itero iiblich gewordcnen Cantateti 
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mit V zrgleicliung dcr Musìk voriger Zeiten zur Verbesserung der 
unsrigen vorgestéllt. Leingo, 1720, 70 pag. in 8. 

Tratta della Musica sacra degli Ebrei , Greci , e d 1 altri pagani j di quella 
dei primi cristiani, e della moderna teatrale musica di Chiesa. 

MATTHESON ( joiiann), consigliere di legazione in Amburgo, nato 
quivi l’anno 1G81, morlo nel 17G4: Der neue Guttingische y aber 
vie! schl celi ter } als die alteri Lacedà/nonisclien urlheilcndc Epho - 
rus y wegen der Kirclienmusik eines andem belelirt 3 nebst angehd /ig- 
ieni rnerkwiirdigen Lanieri - Mem 0 rial. Ilamburg, 1727, i24p-in 8. 

È un rigoroso esame della precedente Opera. 

MAYER (joaciiim): Ber anmassliche ffamburgische Criticus sine 
crisi , eri tgegengesetz t de/n soge ri ari uteri Gottirigischen Ephoro Joh. 
Matlheson etc. Lemgo, 1728 , 180 pag. in 8. 

È la difesa conira il Matlheson. 

Gerechle IV aag-Sc.h ani } dar in li erra Joaciiim Maycrs , J. U. 
Doctoris etc. anmasslich Hamburgischer Criticus sine crisi, and des- 
sert Su f fragni nrius Tit. Herrn Hcinr. Phil. Gudcn y Theol. Doc- 
toris eie. unii Tit. Herrn Joh. Malthesons eie. Hollstein. Capell- 
meislcrs Gòtlingischcr Ephorus richtig aufgczogcn , genau abgcwn- 
gen y and daranf dcr Capelline is ter die 2 Doclores ìiberwogen , and 
diese beide in die Lift geflogen 3 and dass dies nicht erlngcn , h abeti 
crwiesen in diescn 3 Bogen die 2 Colioquenleu Laureutius urid I11- 
nocentius. Allona, 1728, 8. 

Singolarissimo titolo, il quale perderebbe mollo nella traduzione. 

1/ Autore, creduto il cantore Fulminami a Berlino, oppugna gli nvver- 
sarj del Maltbeson. 

Ber abgewiirdigte fVaagmcister oder der Jalschlich genannlcn 
gerechten J Vaagschalc eines verkapten 9 aber wohl bekanntcn Intio- 
centii Frankenbergers auf dem Parnass erkannte Ungcrechtigkcit 
und Betrug etc. y 1729^ 61 pag. 

È centra l’Opera precedente. 

KESSEI JUNG ( joan. andreas): Zwinglius redivivus. Erfurf, 1 744? 8. 

È scritto contra l’anonimo Z. R. , il quale attaccò l 1 opinione dell Au- 
tore: che Iddio abbia ordinalo la Musica di Chiesa col mezzo de’ Pro- 
feti. Y. Neumeisterische Kirchenandachten nella prefazione. 

HEMES (natiian), inglese: De Musica evangelica sivc vindicatio 
Psalrnodiae contra Tombum. Londiui. 

KUNZ (caspar), cantore e direttore di musica a Lubecca : JVider- 
legte vorurtheile vom Ursprunge dcr Kirclienmusik ec. Liibeck , 
1750, 8 fogli in 8. • 
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fFìderlegte Vorurthcile von der Bcschaffenhcit der 

heutigen Kirchenmusik und von der Lebensart einiger Musicorum. 
Ibiii. 1752, 11 fogli in 8. 

(Fidcrleglc V yrurt beile von der TFirkung der Kir - 

chenmusik e c. Rostock und Wismar, 1753, 1 1 fogli in 8 . 

Tre buonissimi opuscoli, in cui l’Autore oppugna i pregiudizi de’ nemici 
della musica di chiesa. 

Klaggedicht in Form cines Sendschreibens iiber die Kirchenmusik 9 
an ein Fraueniimmer gerichtet. 4 * V. Meissn. Biicherverzeichniss. 

Ignoto opuscolo, che probabilmente tratta dell’abuso della musica di 
chiesa. 

Dissertazione sopra il grave disordine , ed abuso della moderna 

musica vocale ed istrumentale che si è introdotta 9 e si usa ai nostri 

« 

di nelle chiese , e ne’ culti divini. Venezia. Tipografia Alvisopoli, 1821, 
148 p. in 8. 

X. Scrittori sulla quistione se vi sia musica nell’ altra vita? 

MELTON (guilhelmus), o DE MEL1TONA monaco predicatore in- 
glese, e cancelliere a Yorck circa il i 5 ao: De musica coelesti. V ’. Ba- 
ici Cat . Script. Brit. Cent. 9. 

AMMON (m. job. cnRiSTOPii), predicatore a Ensheim in Francoma: 
Griindlicher Beweis } dass ini ew igen Leben ivi rk lick cine vortref (li- 
die Musik scy. V. Regenspurger wòchentl. Nachricht. von gclehrt. 
Sachen, 1746, St. XI, e Mitzlers musik. Bibl. Tom. Ili, p. 58 1. 

Beweis , dass cine zuhiinftige Musik im cwigen Leben hòchst un - 
wahrscheinlich sey. V. Regensp. wóch. Nadir, v. gel . Sach. Si. 4 1 > 
42, e Melzlers mus . Bibl. Tom. Ili, p. 585 . 

MATTUESON (joiiahr), consigliere di legazione in Amburgo: Be - 
hauptung der himmlischen Musik aus dea Griiriden der Fernunft^ 
Kirchenldire, und heiligen Schrift. Hamburg, 1747, 10 fogli in 8 . 

JFahrer BegrifJ des harmonischen Lcberis. Der 

Panacea zwolc Dosis. Mit bei^efiigler Beanlwortung dreyer Fin — 
wiirfe wider die Behauptung der himmlischen Musik. Hamhourg , 
1750, 124 p. in 8 . 

Varj antichi autori teologici trattano seriamente di tale quistione. Per * 
giorni uoslri basteranno i pochi opuscoli citati. 
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SEZIONE TERZA 

LETTERATURA DELLA MUSICA TEATRALE. 

I. Scrittori sulla storia della musica teatrale in generale . 

MENESTR 1 ER ( Claude Francois), gesuita nato a Lione l’anno i63 i ? 
morto a Parigi nel i yo5 : Des Beprésentations en Musique 3 ancien - 

nes et modernes. Paris , 1 68 1 , 33 pag. in 12 . 

Opera buona e molto rara , che contiene quanto segue: 1. Bon et mau- 
vais usage des reprdsentalions en musique. 2. Du chant. 3 . De la musi- 
que. 4 * Musique des Hebreux. 5 . Cantiquc des cantiqucs, representatious 
eu musique. 6. Musique des Grecs. 7. Musique de l’cglise. 8. Poesies chau- 
ttles. g. Tragedie et Comedie des ancicns. io. Mere folie de Dijon et d’au- 
tres lieux, plaisantcries de Carpcval. n. Musique et peinture des Chinois. 
12. Action en musique. O. Sonnet pour Mr. Le Bruu. 1 4 - Devise polir 
Mr. Mignard. i 5 . Comparaison de la peiuture et de la musique. 16. Trois 
cspèces de musique, la dialonique, la cliromatique et 1’ enharmonique. 
17. Des clioeurs de la comedie. 18. Des effets de la musique des ancicns 
Grecs. 19. Trois sortes des instrumens; ceux qui se battent, cornine le Tam- 
bour, ceux que Fon soufflé, come la Flute , et ceux que Fon touche, 
cornine le Lulh. so» Difference des Tons pour la declamatimi. 21. Carac- 
tèrcs des nations pour la musique. 22. Effets de la musique des Hebreux. 
20. Principcs du som 24. Du Tambour et de scs usages- 25 . Musique ù 
plusieurs parties panni les Grecs. 26. Neuf eniplois de la Musique des an- 
cicus. 27. Musique dramatique. 28. Moire langue proprc pour la musique 
dramatique. 29. Musique dramatique a commence en France par des Pe- 
lerins. 3 o. Rétablissemcut de la musique dramatique en Italie. 3 i. Action 
en musique à Tortone pour les noces du Due de Milan. 3 u. Baif tonte le 
premier en France ccs aclions cn musique. 33 . Oeconomie des actions en 
musique. 34 . Dccorations et leur variété'. 35 . Commencement de l 1 opera 
cn France. 56 Processions avec des macbines et des reprdsentalions. 37. Chant 
dramatique daus Feglise. 38 . Motet h chnnter de Mr* Charpeutier. 59. Ba- 
let comiquc de la Reine Catherine de Médicis. 4 o* E 1 Orphde rcprdsentd 
en Franco. 4 ! * Le sieur Pernii commence en France les opera. 42. Action 
eu musique pour la paix, rcprc'senlée à Mayence. 43 . Feste eu musique, 
prdpardc pour le Roi. 44* Etabiissement d’une académie de musique à Pa- 
ris. 45 . Vers pour les opdra. 46 * Divers noms des actions dramatiques de 
musique. 47. Plusieurs de ccs actions dans tout le reste de l’ ouvragc. 
48 . Des Festins accompagno* de musique. 49 - Wirthschaft dans les cours 
d’Allemagne. 5 o. Sapates de la cour de Savoye. 5 i. Liste de plusieurs fé- 
tes ou reprdsentations en musique de la cour de Savoye , et de celle de 
Bavière , pour le jour de la naissauce des Priuces. 


ai6 letteratura della storia musicale astica r modf.rua 

L’Autore visse per lo più a Lione, ed era più famoso ancora per la 
sua gran memoria , che per i suoi molti scritti. Allorquando la Regina 
Cristina di Svezia passò un giorno per Lione, gli disse 3 oo delle più sin- 
golari parole , facendole notare in fretta da un altro sulla carta. Mcncstricr 
gliele recitò colla maggior facilità non solo nell’ istesso ordine, ma ancora 
in qualunque altro chiesto. *• 

CRESCIMBENI (ciò. maria), arciprete nato a Macerata l’anno i 663 , 
morto a Roma nel 1728: Istoria della volpar poesia. Roma, 1698. 4 - 
Commentarli intorno alla sua istoria della volpar poesia . Roma , 
1702-171 1. Tom. IV in 8. 

Tratta nel voi. I, lib. LV, p. 292 , cap. XI. De 1 Drammi musicali , c della 
loro origine e stato. Cap. XII. Delle Feste musicali, e delle Cantate e Se- 
renate. Cap. XV. Degli Oratorj e delle Cantate spirituali. 

Un’edizione più recente in 6 volumi ne fu pubblicala a Venezia nel- 
Panno 1731 in 4* 

MURATORI (lud. ant.) , bibliotecario del Duca di Modena, nato a 
Vignola l’anno 1672, morto nel iqSoi Della perfetta poesia ita- 
liana y spiegata e dimostrata. Modena. 1706, Tom. II in 4 * Goti an- 
notazioni del Salvini, Venezia 1724. Tom. II in 4 * Altra edizioue ve- 
neta, 1748. Tom. II in 4. 

Il quinto capitolo del lib. Ili tratta delle Opere. Una traduzione tede- 
sca di tale capitolo trovasi nella biblioteca musicale di Milzler, Tom. II * 
p. 1G2 , 198. 

QUADRIO ( p. Francesco saverio ) : Della storia e della ragione di 
ogni poesia» Bologna, 17.^9, 4 * Tom. II, P. I. Milano, 1741 , P* H* 
Milano, 1742. Tom. Ili , P. I ? 1743. P. II, 1744 - Tom. IV, 1745. 
Tom. V, 1746’ L’ultimo Tomo e l’indice. 

Il terzo torno tratta del dramma musicale e d’ altre specie della musi- 
cale poesia. Le notizie sull'oltrcmoute sono per lo più ridicole. 

RICCOBONI (luigi): Reflexions hisloriques et criliques sur Ics 
diffèrens Théatres de V Europe avee Ics pensées sur la Dcclama- 
tion. Paris, 1738, Amsterdam, 1740, 1 2. Secondo il Lessico del 
Gerber l’Autore nacque a Mantova l’anno 1707, e mori nel 1772 a 
Parigi , ove era attore sul teatro italiano. 

LOCKMANN ( — ) Some Reflexions concerning Opcras eie. prc - 
Jìxcd to Rodelinda } a musical dramma. 1740, f\. 

Tale discorso tratta dell 1 origine e progresso dell’Opera in generale. 

The Ly rie Music revive d in Europe 9 or a criticai display of thè 
Opera in all ist revolutions. London, 1768, 147 p* in 8. 

Tratta dell’origine dell’Opera, del potere della musica, della musica 
istruineutale , dell’ unione delta poesia colla musica, delle Opere, degli Ora- 
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lorj , dell’eccellenza dell’arte musicale, della superiorità della voce umana 
su lutti gli strumenti, de’ teatri in Italia, dell’ introduzione dell’ Opera ita- 
liana in Inghilterra e de’ suoi progressi ec. 

NOUGARET ( pif.rre jean baptiste), nato a RocHellc l’anno 
DeV ari du Thè al re $ où il est parie des differens " enres de speda - 
cleselde la musique adoplée au Théatre. II voi. Paris, 1769, 8. 

Il secondo tomo p. i24-i85 contiene una storia filosofica della musica, 
cd osservazioni su i differenti generi teatrali, e pag. 1 84-34? tratta delle 
Opere serie. 

PLANELLl (Antonio), napolitano, e cav. dell’ Ordine di Gerusa- 
lemme: Deir Opera in Musica , 'Trattalo. Napoli, 177 2, 272 p. in 8. 

Tale Opera è divisa in sette sezioni, suddivise in varj capitoli del se- 
guente tenore: Sez. 1. Che sia Opera in musica. Suoi progressi e perfe- 
zione. Cap. I. Che s’ intend i per Opera in musica. Storia di questo spet- 
tacolo. C. II. Dove consista la perfezione dell’ Opera in musica. C* III. Delle 
belle arti iu generale. §. 1 . Che sieuo belle arti: loro origine ed impor- 
tanza. §. 2 . Differenza cIkì passa tra esse. §. 3. Dell’Estetico, c del Pa- 
tetico a tutte comune. §. 4* Iu che consista 1* Estetico delle arti. §. 5. E in 
che il piacere estetico. §. G. In che consista il Patetico delle belle arti, ed 
il piacere patetico. Sez. II. Del Melodramma. Cap. I. Dell’ Estetico del 
Melodramma. §. i. Quali sieuo i fonti dell’ Estetico della poesia. §.a. Co- 
me da essi convenga derivare la bellezza de’ versi del Melodramma. C. IT. 
Del Patetico del Melodramma. Sua differenza da quello dell' aulica tra- 
gedia. C. III. Dell’ Unità del luogo. C. IV. Del Finimento tristo, e lieto. 
C. V. Del Carattere del Protagonista. C. VI. Del numero degli Atti. C. VII. 
Del Verso tragico. §. 1 . Se sia biasimevole nella Tragedia la mescolanza 
de* versi. $. 2 , Della materia propria de’ Recitativi e delle Arie. Sez. Ili. 
J)clla musica teatrale. C. I. Della musica in generale. §. 1 . Quali sieno 
i fonti dell’Estetico di questa facoltà. §. 2 . Differenza tra la musica an- 
tica c la moderna. §. 3. Dove consista il Patetico della musica. §. 4* Altra 
differenza tra lo musica antica c moderna. C. IL Stile della musica tea- 
trale. 5 . 1 . Prima legge di questo stile. §§. 2 , 3. Seconda e terza legge. 
§. 4 . Avvertenze sullo stile proprio di ciascuna passioue. §. 5. Libertà, che 
s’attribuiscono i Cantanti sullo stile teatrale. Cap. 111. Dello stile proprio 
di ciascuna passione. §. 1 . Stile della Sinfonia d’apertura. §§. 2,3. Stile 
de’ Recitativi e delle arie. Sez. IV. Della pronunziazione deli Opera in 
musica. Cap. I. Importanza della prnnunziaziouc nell’ Opera in musica. 
C. II. Della pronunziazione propria dell’Opera in musica. §. 1 . Del Gesto. 
§• 2 . Della Voce. C. 3. De’ Mezzi d’ acquistare la bella pronunziazione. 
Sez. V. Decorazione dell ’ Opera in musica. Cap. I. Del vestimento degli 
attori dell’Opera in musica. C. II. Della Scena dell’ Opera in musica. §. 1 » 
Della vastità della scena. §. 2. Della verisimililudine della scena. g. 3 . 
Della novità negli ornamenti della scena. §. 4- Di ciò che può soccorrere 
l’ inventiva del Pittar delle scene. C. 111. Clizie del Macchinista. C IV. Delia 
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costruzione del teatro. (. i. Della materia, onde convenga fabbricare il tea- 
tro §. 2. Dell’ampiezza del teatro. §. 3. Figura dell’ interno del teatro, e dispo- 
sizione de’ Palchetti. §. 4* Dell’ornamento del teatro. Sez. VI . Della Danza 
dell ’ Opera in musica. Cap. I. Natura della danza, §. i. Che sia danza, 
e dove consiste il suo Estetico. §. 2. Del Patetico della danza C. II. Della 
d;mza teatrale. §. i. Connessione della danza teatrale col Melodramma. §. a. 
A qual genere appartenga la danza teatrale. §. 3. Avvertenze intorno al- 
l’esecuzione della medesima. C. III. Qualità richieste in un danzatore. §. i. 
Cognizioni necessarie in un danzatore. §. 2. Taglio a lui proprio. Sez. VII. 
Della direzione dell’ Opera in musica . Cap. I. Necessità, che ha l’O- 
pera in musica d’ un abile direttore. C. II. Come vada procurata la buona 
esecuzione, e ’i buon ordine dello spettacolo dell’ Opera in musica. C. IH. 
Come vada procurato nell’ Opera in musica il pubblico costume. 

Un circonstanziato estratto di quest’ Opera trovasi nella Bibl. critica mu- 
sicale del Forkel p. 259-267. 

' SIGNORELLI (don Pietro napoli), dottore: Storia critica de 9 Tea - 
tri antichi e moderni nella quale si ragiona dell 9 origine <f progresso 
sino al tempo presente della Tragedia , della Commedia , del Dram- 
ma in Musica e di ogni sorte di simili componimenti presso tutte le 
nazioni, con note del sig. Don Carlo V espasiano. Libri III. In Na- 
poli, 1777, 468 pag. in 8. 

* Una traduzione tedesca in due volumi in 8 ne fu pubblicata a Berna 
nel 1783. La più recente italiana edizione, aumentata, e divisa in io voi. 
in 12 fu stampata a Napoli nel 18 13 presso Vincenzo Orsini. 

ARTEAGA (Stefano), ex-gesuita natio di Madrid, membro del- 
l’Accademia delle scienze ed arti di Padova, morto a Parigi nel 1799: 
Xaì rivoluzioni del Teatro musicale italiano dalla sua origine sino 
al presente. Tom. II. Bologna, 1788, 8. Seconda edizione accre- 
sciuta, variata e corretta dall’Autore. Tom. 111 . Venezia, 1 78 5 . Tom. I, 
36 1 pag. Tom. II, 334 pag* Tom. Ili, 394 pag. in 8 . 

Questa Opera ben scritta contiene, oltre un discorso preliminare 17 ca- 
pitoli del seguente tenore : Volume I. Cap. I. Saggio analitico sulla na- 
tura del dramma musicale. Differenze, che lo distinguono dagli nitri com- 
ponimenti drammatici. Leggi sue costitutive derivanti dalla unione della 
poesia , della musica , c della prospettiva. Cap. 2. Ricerche sull’ attitudine 
della lingua italiana per la musica , dedotte dalla sua formazione , e dal 
suo meccanismo. Cause politiche che hanno contribuito a renderla tale. 
Cap. 3. Perdita della musica antica. Origine della musica sacra in Italia. 
Pretese scoperte di Guido Aretino, e di Giovanni Murs. Rappresentazioni 
de’ secoli barbari. Parallelo fra esse e quelle de’ Greci. Progressi e can- 
giamento del contrappunto. Cap. 4* Origine della musica profana. Stra- 
nieri venuti in Italia ad illustrarla. Suo primo accoppiamento colla poesia 
volgare. Intermezzi musicali* Abbozzi del melodramma. Cap. 5. Difetti della 
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musica italiana verso il fine del cinquecento , e mezzi presi per migliorar- 
la. Stato della poesia volgare. Firenze inventrice del Melodramma. Prima 
Opera seria , e suo giudizio. Comparse. Arie. Cori. Prima Opera buffa , 
e suo carattere. Cap. 6. Riflessioni sul maraviglioso. Origine storica e pro- 
pagazione di esso in Europa. Cause del suo accoppiamento colla musica , 
c la poesia nel melodramma. Cap. 7. Rapida propagazione del melodramma 
dentro e fuori d'Italia. Azioni musicali in Francia, Inghilterra, Germa- 
nia, Spagna e la Russia. Cap. 8. Stato della prospettiva e della poesia mu- 
sicale fino alla metà del secolo scorso. Mediocrità della musica. Introdu- 
zione degli Eunuchi, e delle donne in teatro. — Volume li , Cap. 9. Se- 
colo d’oro della musica italiana. Progressi della melodia. Valenti compo- 
sitori italiani. Scuole celebri di canto e di suono col vario loro carat- 
tere. Cap. io. Miglioramento della poesia lirico-drammatica. Quinault in 
Francia precursore della riforma. Celebri poeti sino a Metastasio. Avan- 
zamenti della prospettiva. Cap. 11. Epoca di Metastasio. Vantaggi recati da 
lui alla poesia e lingua italiana. Esame de’ suoi pregi. Riflessioni sulla sua 
maniera di trattar P amore. Suoi difetti. S* abbia egli condotto il melo- 
dramma ni maggior grado di perfezione possibile. Cap. io. Decadenza 
attuale dell’ Opera italiana. Cause generali di essa. Parallelo deila poesia e 
musica moderna con quelle de’ Greci. Motivo della perfezion degli antichi, 
e inconvenienti intrinseci del nostro sistema musicale. Cap. i 3 . Cause par- 
ticolari della decadenza attuale dell' Opera. Prima causa. Mancanza di Fi- 
losofia nei compositori. Difetti nella composizione. Riflessioni sull’ odierno 
uso della musica istrumentalc. Esame dei Recitativi e delle Arie. — Vo- 
lume III , Cap. i 4 * Seconda causa : Vauità cd ignoranza de* cantanti. Ana- 
lisi del canto moderno. Riflessioni su i gipdizj popolari , e sulla varietà 
de’ gusti musicali. Cap. i 5 . Terza causa. Abbandono quasi totale della poe- 
sia musicale* Esame de’ più rinomati poeti drammatico-lirici dopo il Mc- 
tastasio. Stato dell’Opera buffa. Cap. 16. Ragionamento sopra il ballo pan- 
tomimico. Della sua applicazione al teatro. Se convenga, o no, bandirlo dal 
melodramma. Cap. 17 cd ultimo. Tentativi di riforma nel melodramma. Let- 
tera d’ un celebre Letterato francese, clic contiene l’idea & un’Opera ec- 
cellente da farsi intorno alla musica. Osservazioni intorno ad un estratto 
del tomo a della presente Opera inserito nel Giornale Enciclopedico di 
Bologna N. XIII del mese di Aprile del corrente auno (sono dirette contro 
il maestro di Cappella Vincenzo Manfrcdini, creduto l’autore di tale ar- 
ticolo ). 

Una traduzione tedesca di questa Opera con annotazioni in II voi- in 
fu pubblicata dal Forkel nel 1789 a Lipsia presso Sclnvickert, nella quale 
però furono omesse le ultime osservazioni annesse* 

ARNAUD (frano.), abbate e membro dell’ Accad. delle scienze a 
Parigi : Varielés liltèraìres. 

Opera composta di più tomi, e che contiene pure degli articoli concer- 
nenti la storia del dramma musicale. 

a; •: t w-: n . : « jb O ilal» l'ilo: 1/ c- ^ae 
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DOCHERON ( — ), poeta francese, editore del teatro di Quinanlr: 

Al principio del quinto tomo trovasi del medesimo una dissertazione sul- 
E origine dell 1 Opera. 

Gcdankcn iibcr die Oper. V*. Gazz. musicale di Lipsia. Anno I, 
pog. i* 33 . 

GERBER (fr*st lvdwig) : Ueber die Enistchuns der Opcr. Ibid. 
An. II, p. 48 f. 

HERDER (joiiann gottfried), sopraintendente generale del Duca 
di Weimar, e celebre letterato, nato a Morungen nella Prussia il 25 
agosto 174*^ morto nel 1804: Tarn,. Melodramma . I r . la sua Adra- 
stea . Leipzig, bei Harlknoch 1801. IV St. N. 9. Nuova edizione ili 
Karlsruh 1821. Abthcilung der schònen Lilcratur. Tom. XII, 
p. 168- 180. 

Contiene eccellenti considerazioni storiche sull’ Opera. 

Gedrdngte Geschichle dar Oper y von ihrer Entstehung bis zum 
19 JalirhunderL V. Gazz. music, di Vienna, 1817. pag. i 85 , 19$, 
201 , 237* 


II. Scrittori sulla storia della musica teatrale (T alami popoli 

particolari in Europa. 

♦ 

a) In Italia. 

DENNIS (joitn), letterato inglese morto nel 1737 in età di 77 an- 
ni : An Essay on thè italian Opera. London, 170 6, 8. 

È diretta conira 1 ’ introduzione dell’ Opera italiana in sua patria. 

31 ANNI (dominicus maria), fiorentino: De Fiorentini Inventi 
Commenlarius. Ferrame, 1731. 

Contiene pure notizie della parte che Firenze avea all’invenzione del- 
l’Opera. 

Lettre sur le mecanisme de V Opera italien. Ni Guelfe ni Gi- 
belin , ni m s h ni Thoris. Naplcs et Paris, chez Duchesne. Circa 
il 1756. 

Credesi che l’Autore di tale lettera sia il Sig. Villencuf , maestro di Cap- 
pella a Aix nella Provenza. 

BAUETTI ( gicsepfe), nato a Torino circa il 1716, morto il 5 mag- 
gio 1789 a Londra, ove risiedeva fino dal 1750: Account of the 
manners and coslums of Italy. London, 17G8, 8. 

I capitoli 11 c 12 contengono uno schizzo del teatro italiano. 

L’Autore vi tratta dell’Opera, dell'Opera buffa, e particolarmente della 
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Serva Padrona. Una traduzione tedesca ne fu pubblicata a Brcsluvia nel- 
1' anno ij8i. 

De Venise. Rcmarr/uc sur la Musùjue et la dante , ou Lettres de 
Mr. G. à Milord Pembroke. Venise, chez Cliarles Palese, 1 7^3 , 
i 36 pag. in 12. 

Traila della Musica teatrale pag. io c seg. 

MANZINI (paolo): AlV Autore delle Osservazioni in lingua frati - 
erse sopra la Musica c la Danza in Italia. Cicalata. Venezia, presso 
Carlo Palese, *773. 

Supplcment sur la M usicjuc et la Dense , ou Lettres de Mr. G. 
à Milord Pembroke (senz’anno e luogo). 

Supplcment ari Supplcment sur la Musirjue eie. } 1 774* 

L’Anonimo Autore cerca di abbattere la Musica italiana ed i suoi più 
celebri professori. 

BROWN (John ), pittore inglese: Tjcttcrs on thè Poolrjr and Mu- 
sic of lite italian opera. London, 1789, 1G1 pag. in 12. 

Lettera t /’ un filarmonico imparziale 9 o sia parallelo tra i due 
celebri personaggi , Signora Luigia Todi e Signor Luigi Marchesi , 
scritta a Venezia 28 Fcbbrajo 1791 , 3 o pag. in 8. 

SICKLER und REINIIARD : Almanach aus Rotti far Kiinstler 
und Freunde der bildenden Ki insto , mit vielcn Kupfern. Zwei Jahr - 
génge, 1810, 18 11. Leipzig, bei Gòsclien. • i 

Contiene pure osservazioni sulla teatrale musica italiana. 

Corriere degli Spettacoli italiani 9 in f\. 

Questo foglio periodico, pubblicato in forma di Supplemento alla Gaz- 
zetta di Bologna dal 3 Aprile 1823 al 25 Febbrajo 1824, diede conto: 
1 ) di tutte le compagnie musiche e comiche, indicandone i componenti , 
hi piazza a cui sono chiamate, la loro sorte ec.; 2 ) delle nuove produ- 
zioni, e dell’opinione pubblica sopra di loro pronunziata; 3 ) di tutti gti 
appalti, imprese, concorsi ed altri simili articoli teatrali; 4) di tutto ciò 
che ò relativo ai pubblici stabilimenti eretti dai governi a vantaggio degli 
spettacoli teatrali; 5 ) delle composizioni poetiche, le più belle, fatte in 
lode de’ virtuosi. Incominciando dal i 5 Aprile 1824, subentrò in sua vece 
un più elegante giornaletto, intitolato: Cenni storici intorno alle Lettere , 
Invenzioni , Arti , Commercio , e Spettacoli teatrali dell'anno 1824* 
Parte prima. Bologna, per i tipi del Governo, in 8. Continua tuttora 
nel 1826. 

aa) INDICI !>’ OPF.RE ITALIANE 

ALLATIUS (leo), o LEONE ALLACCT, greco, dell’isola di Chio, 
morto a Roma nel 1667 in età di 83 anui: Drammaturgia divisa in 
selle Indici. Roma, 1 GGG, 12. 
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É un indice di tutti i drammi rappresentati in Italia sino all 1 anno 1667* 
Tale Drammaturgia fu poscia continuata sino al iy 55 , col titolo: Dram- 
maturgia accresciuta e continuata sino all’ anno ij 55 . Venezia , 1755, 4 * 

Ijì glorie della Poesia e della Musica contenute nell 1 esatta noti- 
zia de ’ Teatri della città di V inezia e nel Catalogo purgatissimo 
de 7 Drammi Musicali quivi sin ora rappresentali con gli Autori 
della Poesia c della Musica e con le annotazioni ai suoi luoghi pro- 
prj. In Venezia, aG^pag* in 12. 

Contiene una generale notizia de’ Teatri della città di Venezia, ed il Ca- 
talogo de 1 Drammi iti musica dal 1607 al 1730. 

Serie cronologica de 7 Drammi recitati su de 1 pubblici Teatri di 
Bologna , dall 7 anno 1 600 sino al corrente In Bologna , 1737. 

Almanacco critico perpetuo ad uso di quei che intervengono ai 
Teatri , utilissimo a Poeti , Compositori , Musici ec. Venezia, 1785. 

FORMENTI (lorinzo), addetto all’ufficio dell’I. R. Teatro alla Scala 
di Milano: Indice de" teatrali spettàcoli di' tutto Panno dalla Pri- 
mavera 17 §5 a tutto il Carnevale 1786 con aggiunta delP elenco 
de 7 virtuosi , cantanti , e ballerini ; de 1 Capi e stato generale delle 
compagnie comiche italiane , de 7 pittori teatrali, e finalmente della 
noia delle Opere serie e buffe italiane, scritte di nuova musica , dei 
rispettivi maestri di cappella 9 ed in quali teatri. Milano ( presso 
Bianchi). 1 

Questo Indice, continuato annualmente sino al 1800, s 1 estende non solo 
alle Opere rappresentate in Italia, ma anche alle Opere italiane date nelle 
altre principali città d’ Europa. L 1 Autore non è nominato sul titolo, si sa 
però che è il Formenti. 

CAMINER (antodio): Indice de 1 teatrali spettacoli di tutto Panno 
dal carnovale 1808 a tutto il carnovale 1809, ed alcuni anche pre- 
cedenti , con aggiunta delP elenco de 7 poeti , maestri di musica, pit- 
tori , virtuosi cantanti, ballerini. Capi e stato presente delle comiche 
compagnie italiane , e finalmente delle note delle opere serie , buffe, 
e farse italiane , scritte di nuova musica, de 1 rispettivi maestri, ed in 
quali teatri. Venezia. Dalla stamperia di Gio. Antonio Curii, 1809, 
in 12. 

MARTORELLI ( giulio cesare ), negoziante di musica, e corrispon- 
dente teatrale a Roma: Foglio periodico e ragguaglio de* spettacoli 
musicali. Roma, 1809, 12. 

Non mi è noto nò il principio nò la continuazione di tale foglio pe- 
riodico. 


Indice, o sia catalogo de 7 teatrali spettacoli 
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italiani di tutta V Europa incominciando dalla quaresima 1819 a 
tutto il carnovale 1820. Nel medesimo trovansi i nomi di tutti i vir- 
tuosi di canto e ballo che agirono nel sud. anno, non che le nuove 
composizioni coi rispettivi nomi de* Maestri e Poeti , V elenco dei 
quali è infondo del sud. Indice col presente loro domicilio. Roma, 
1820. A spese dell’editore. 

Tale Indice fu continuato ogni anno sino a tutto il carnevale i8a3. 

G. C. Serie cronologica delle rappresentazioni drammatico -pan- 
tomimiche poste sulle scene de 9 principali teatri di Milano dall au- 
tunno 1776 sino all autunno 1818 , coi rispettivi elenchi de* signori 
poeti , maestri di musica, compositori de* Balli , titoli delle rappre- 
sentazioni, primi attori di canto. Milano per Gio. Silvestri, 1818, 12. 
— — Continuazione della Serie ec. dal giorno 1 dicembre 1818 al 
giorno 22 detto 1819. Ivi, 1820. — - — Seconda continuazione della 
Serie ec. dal giorno 26 dicembre 1819, al giorno 20 detto. Ivi, 1821. 

Terza Continuazione ec. dal 26 dicembre 1820, al giorno 3 o 

giugno 1824* Ivi, 1825. Un simil opuscolo ma meno completo ha 
per titolo : Cronologia drammatica , pantomimica del R. teatro alla 
Scala in Milano. Almanacco per l’anno 1817. Idem, 1818. Milano 
presso il librajo Maspero. Questa Cronologia comincia dall’ autunno 

J 778. ,/i v 1 *n\St» \ 

b) In Francia. Y- 

GUICHARD («erri), intendente generale delle fabbriche del duca 
d’ Orleans dopo la metà del penultimo secolo: Requcle servanl de 
Factum — contre Bapt. Lully et Sebaslien Aubry , Paris (1671). 

È notabile perchè contiene la storia del principio dell’Opera in Fran- 
cia. y. pure Goujet Bibl. Frang. Tom. Vili, p. 385, ove se ne trova uu 
estratto. * 

Memoires de Guichard contre Lully, e de Lully contre Guichard. 
Paris, 1675. V. Hist. de V Opera en Franco, p. 76. 

Concerne la famosa lite tra Lully e Guichard. Quest’ultimo fu accusato 
dal primo d’ averlo voluto avvelenare col tabacco. Il Re ordinò ad ambi- 
due di riconciliarsi. Tali memorie, come l’opuscolo precedente, apparten- 
gono alla letteratura musicale, in quanto che concernono delle persone ce- 
lebri nella musica. 

Lettres hisloriques sur tous le spèclacles de Paris . Paris , 1719, 
1 2. V. Hist. du Thèatre de V Acad. roy. de Paris. 

Lettres hisloriques sur V Opera de Paris. Appartengono agli anni 
1720-22. F. Mattbesou. Crii. mus. Pars VI , p. 1 16. 
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i Titres concimai is V A endemie Roy ale de Musique. Paris, i jr3 i, 
12 . V. Hist. du Thcatrc de PAcad. roy. de Mus. 

Bibliothcque des Théatres , corife nani le catalogue affiliai clic/ ne * 
des pièce s drammalKju.es 9 Opera , Parodies et Opera comiques y et 
le tems de leurs Reprcsentations. Avec des anecdotcs sur la piu* 
part des Pièces contenucs en ce recucii et sur la vie des Auleurs , 
Alusiciens et Acteàrs . A Paris chez Laurent Francois Prault ? 1 733, 8 . 

• DUPCJY (- — ), letterato francese: Lettre sur P origine et Ics prò - 
grès de V Opera en France. V. Amusetnens du cocur et de V esprit y 
à faHajre, 1740? 12, del medesimo Autore. 

Lcttres à AI. la Marquise de P. ... sur V Opera . Paris, 17^1, 12. 

Recueil de Pièces poitr et coni re, contenant V affaire de Mademoi- 
selle Petitpas. Paris, 1741, 1 a*' - 

MEUSNIER ( — Anne gabriel de reri.on): Le C>de lyrique 3 ou 
Réglement pour V Opera de Paris. Paris, 1743, 12. 

• Lettre ait sujet du Code lyrique. Ibid. - v -v - 

4 Moquette de deux Actriccs de V Opera à Alomus avec són Ordon- 
nance au sujet du Code lyrique. Ibid. 

Réjlevcions d 9 un Peintre sur V Opera. A la Ha ve, 12. Sì 

crede che l’ Autore chiamisi Rochemont. 

Lettre sur les Opera Phaeton et d 9 Hypolite et Aride . . . 

Rèponse de PAuteur de la lettre sur les Opera de Phaeton etc. 
Paris, 1743* 

GRIMM (fréd. melchioh baron de), consigliere intimo del Duca di 
Sassonia Gota, residente a Parigi, nato aRalisbona Panno 1723, morto 
nel 1807: Lettre sur Omphale, Tragèdie lyrique reprise par P A en- 
demie roy ale de Musiquc le 14 janvier 8. 

Lettre à Air. Grimm au sujet des reniarqucs ajoutces à sa Let- 
tre sur Omphale. Paris, 1752, 8. 

OI.BAC (le baron d 1 ) i Lettre à uno Dame il une certame dge sur 
Vélat présent de V Opera. Paris, 1752. 

GRIMM (fréd. MFXcmOR B\Ron de): Almanacli historique et diro - 
nologique de tous les Spèctacles de Paris. Paris , 1752-1789 in 1 a. 
Chez Duchesne. 

11 Forkel rende conio sino al 1789, dicendo che probabilmente i soli 
primi anni appartengono al Sig. Barone de Grimm. Tale interessantissimo 
Almanacco comincia col solito calendario, segue poi, nella maggior parte 
degli anni, uu articolo relativo al teatro ed alla musica. Indi : 1 " elenco delle 
persone addette al concerto spirituale ; un indice ulf.ibclico de’ pezzi ese- 
guiti annualmente in detto concerto j un elenco cronologico de’ compositoi i 


cìlp.' vi. letteratura della storia della musica moderna aa5 
di tali pezzi di musica con alcune notizie biografiche de 1 medesimi. Segue 
l 1 Opera ; 1 ’ elenco' delle persone addette ali' Opera; 1 ’ accademia di danza ; 
un indice alfabetico delle Opere rappresentate in ogni anno, co' rispettivi 
nomi de 1 poeti, compositori, attori, attrici, aneddoti relativi a’ medesimi 5 
•leggi e privilegi delTÀccad. reale di musica; il Ballo; la Commedia; elenco 
degli attori ed attrici, ballerini c ballerine, dell’orchestra, dei pezzi rap- 
presentati , degli autori de’ medesimi con alcune notizie biografiche ; la 
commedia italiana; elenco delle persone addettevi, de’ pezzi rappresentati, 
de' nomi degli autori; l’Opera comica; elenco delle persone addette alla 
medesima ; de’ pezzi rappresentati ; aneddoti relutivi all’ Opera comica ; al- 
tri spettacoli ; in fine segue l’ indice. Non tutti gli anni osservano questo 
rigoroso ordine. L’ anno 1^53 contiene in particolare un compendio storico 
de’ teatri in Francia; l’ anno 1772 un elogio del compositore Trial; l’anno 
1780, un elogio dei Sig. Berton, direttore dell’ Accad. reale di musica; 
1784, un elogio storico della cantante Billioni; 1785, quello del Sig. Di- 
derot autore musicale; 1787, quello di Saccbitii, c 1 789 , quello di Gluck. 

Sin qui il Forkel, il quale cita anche gli elogj de’ distinti Poeti, Attori 
e Ballerini. 

Tale almanacco venne continuato senza interruzione per 4 ^ anni sino 
a l ' 794 * Quest’ultimo anno è diviso in due volumi in 12, e contiene: De- 
creto del 1 settembre 1793 relativo alle Opere drammatiche; legge del 19 
luglio 1795 relativa a’ diritti di proprietà degli autori di libri, de’ Compo- 
sitori di musica, de’ pittori ec. ; vnrj altri decreti relativi alle rappresenta- 
zioni teatrali , notizie necrologiche di Goldoni , La Place , la Miere ( au- 
tori drammatici ) , e Chardin ( attore dell’ Opera nazionale ). Saggio sulla 
scena degli antichi e sullo stalo del teatro attuale in Francia. Opera na- 
zionale ; nomi ed elcuchi come ne’ precedenti anni. Repertorio delle Opere 
rappresentate negli ultimi 5 o anni* Aneddoti dell’ Opera nazionale Notizie 
degli altri teatri co’ nomi, elenchi de’ poeti , attori ec. Nomi degli attori, 
che si sono distinti fino dal i 63 o sulla scena francese. Nomi degli autori 
tragici e comici morti fino dal 1 5 j 3 . Teatro dell’Opera comica. Epoche del 
teatro italiano (i primi attori italiani vennero in Francia nel 1577). Monie 
degli attori e delle attrici che si resero celebri sulla scena italiana. Stato 
attuale dell’Opera comica, suo repertorio. Teatro Feydeau. Teatro de’Vau- 
devilles. Elenco de’ musici ed attori viventi. — Sospeso per cinque anui in- 
teri , ricomparve di nuovo tale Almanacco ( e sempre presso Duchesue ) 
nel 1800, e coutieue notizie storiche musicali teatrali non meno interes- 
santi degli anni precedenti; inoltre una lista alfabetica delle Opere iu mu- 
sica e vaudcvilles, rappresentate a Parigi dal 1794 al 1800 ; un catalogo 
de’ compositori viventi che hanno lavorato per l’Opera od altri spettacoli ; 
la necrologia de’ compositori Le Moine , Saint George, Ah. Giroux e Gres- 
nick. Pervenuto nel 1801 all’esistenza d’ un mezzo secolo (cosa rara f), 
quest’Ahnanacco offre in due volumetti in 11 oltre le solite notizie musi- 
cali teatrali, altre notizie storiche sugli scrittori e compositori musicali, 
vale a dire: su Mannoutcl , Piccini, Grcsuick , Della Maria, Menguz/.i 
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(anche cantante), Rousseau, d’Auvergne, non che un catalogo di compo- 
sitori viventi, che hanno lavorato per l’Opera o per altri spettacoli. Non 
so se tale Almanacco abbia finito con questo anno. 

Nachricht von der Oper und dem Concert spiritual in Paris. 
F- Marpurgs, Hist. krit. Beytr. y 1754? tom. I, pag. 181-197. 

Histoire du Thèatre de V Acadé mie royale de Musique eri Franco s 
depuis son élahlissement jusqti à prcsent. Seconde edition , corrigée 9 
augmentée des pièccs qui ont été rcprésenlées sur le Théatre de 
V Opera par les Musiciens italiens , depuis le premier Aoùt 
jusqu’à leur dèpart 1 7 54 j? uvee un Extrait de ces pièces et des Ecrits 
qui ont parti à ce sujet. Paris, 1757, toni. I, 3 ao pag., tom. II, 
222 pag. in 8. 

È una raccolta d’articoli che vennero poscia inseriti in varj almanacchi 
musicali. La prima edizione venne pubblicata nel 1 - 53 . Si crede che l’Au- 
tore di tale Opera sia Bernard de Noinville. 

DU CAUX (gillet montlebert ) , letterato francese: Apologie du 
Gout francois pour V Opera. Paris, 1764, 12. . 

Fiat actuel de la Musiquc dii Boi et des trois Spéclaclcs de Pa- 
7 is. Paris, 1767, 12. 

Specie d’ Almanacco che incominciò in tal anno, c sembra che abbia 
continuato per varj anni. Il Forkel ne vidde gli anni 1770 e 1777* 

VALIERE ( duc de), duca francese: Biùliolhcquc generale du 
Théatre francois . 

Nel 1767 ne sono comparsi due volumi. La prima sezione contiene la 
Storia del Dramma in generale. 

Prospectus pour la gravare de V Opera Ernelinde^ 1768, 8. 

Jìejlexions sur un prospectus oà Von propose la partition com- 
plete de l'Opera Ernelinde, Tragèdie 9 1768. 

. Questi due Opuscoli trovansi nel catalogo di lettura musicale di Leduc 
sotto la rubrica di Storia musicale . 

JJ ami des Aris 9 ou justijicalion de plusicurs grandi hommes . 
Amsterdam, 1776. 

Melophile à l ìiomme de Icttrcs chargé de la rcdaction des articles 
de V Opera dans le Mercur de Trance. Paris, Valleyre, 1783, 8. 

REICHARDT (johàisn Friederich) : An das musikalischc Publicum y 
scine j ronzò sischen Opera Tamerlan und Pan thè e betrejjend. Ham- 
burg, 1787, 55 pag. in 8. 

Contiene varie osservazioni relative a’ nuovi regolamenti degli stabili*, 
menti delle Opere di Parigi. 

PUCRAY-DUMIN1L, compositore: Journal des Thóalrcs y 1799. 
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A umidire draniatic/uc , ou Cd/cnclrier pour V ari i 8 o 5 — 1 8 1 4 - 
Paris, clicz Madam Gavaiiagh in 18. 

Questo Almanacco contiene aneli’ esso di quando in quando oltre le so> 
lite notizie musicali teatrali, altre brevi notizie storiche alla Musica rela- 
tive, che qui seguono: i8o5. Storia succinta dell’Accademia imperiale di 
Musica. Catalogo alfabetico delle Opere in Musica rappresentale a Parigi 
negli ultimi u 5 anni. Storia succinta del Teatro dell’ Opera Comica e dcl- 
l’ Opera Buffa. -1806. Estratto dell'iinp. regolamento sull' ammissione dei 
lavori all’ accad. imperiale di Musica. — 1808. Decreto imperiale concer- 
nente i diritti di proprietà d’ opere postume. Decreti e regolamenti de’ Tea- 
tri della capitale. Quadro de’ diversi Teatri della Francia. Aneddoti del 
1807, accaduti ne’ varj Teatri di Parigi. Necrologia di varj cantanti. — 1 8 1 4 - 
Necrologia di Gretry ed Elenco delle sue 5t Opere che scrisse nello spa- 
zio di 55 anni. Morte delia prima donna Barili! , tedesca di nazione. 

Iìcvue de V Opera buffa, ou lettre (T un amateur à son ami. Paris, 
chcz Delaunay, 1810, un loglio in 8. 

L’Autore passa in revista i varj cantanti di quel Teatro, manifestando 
per altro il desiderio che si faccia» colà venire de’ compositori d’ Italia , 
ed un pittore di Teatro di Milano. 

Le Courrier des spectaeles , littcrature ,arts et modes. Paris, Im- 
primerle d’Everat, 1822. Sorte tulli i giorni. 

Almanach des spéctaclcs pour V an 1822. Paris, chez I. N. Bar- 
da, 317 pag. in 12 grande. 

Questo Almanacco fa seguito 0’ precedenti cessati di Duchesne e di Ca- 
vanngh. Tra lt ampie e circostanziate notizie teatrali contiene pure i se- 
guenti articoli: Storia de’ Teatri di Parigi, dal principio del secolo XIX 
al 1622, la quale comprende altresì molte notizie delle Opere eseguite, 
de’ compositori c cantanti di tale epoca. Storie succinte della grand’ Ope- 
ra, Opera comica, Opera italiana ec. co’ rispettivi loro reperlorj; Trava- 
si dei Teatri di Parigi dal 1 Gennajo ni 3 o Novembre 1821. Scuola reale 
di Musica e di declamazione. Giornali consecrati particolarmente al Teatro 
ed alla letteratura. Lo stesso Almanacco' ornato di io rami, si pubblicò 
nel 1823 presso Jamet et Colelle, e col finto nome dell’Autore X. Y. Z. 

bb) ELENCHI d’opere FRANCESI. 

Chronologischcs Verzeichniss dcr seit 1645-1754 in Paris aufge- 
fiihrtcn Opera, nebst dcrn Lebcn vcrscliiedencr franzòsischen Coni - 
ponisten. V. Marpurgs hist. hrit. Beytr. Tom. II, p. 232-260. 

GERARD ( — nu): Tables chronologifjucs des Pièccs de P Opera. 
Paris, 1733 , 8. — Tables chronologìipics cLìs pièces du nouveau 
Théatre Italien. Ibid. 1738, 8. • — Tables atphab . et chronotog • des 
pièces reprèsenlèes sur V ancien Thèatre italica . Ibid. 1 j 5 o , 8. 
V. Blaakenburgs Zusàlzc z. Sulzer. 
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c) In Inghilterra. 

» 

* • 0 % 

RArNOLT) (john), letterato inglese : The Overlhrow of Stages - 

Plays. Secoml Edition. Oxford, *629, 4 * 

Il Sig. Schiòrring annovera tal libro fra la letteratura musicale. V . il 
Nuovo Lessico di Gerber. 

«• 

LAMGBATNE ( Gerard ) : Account of English Drammas and drac- 
ma tic Pocts. London, 1691. 

Uchcr die jefzigc Beschaffenheit des Opernlhcatcrs in London 9 
1 ^ 50 . V . Uriti Mas. an der Spree, pag. 359. 

Ebauche d’ un Calalogue historique et critique des Opéras an- 
glois et des autres pièces angloises qui ont eu rapport à V Opera. 
,V. Bibliothèque Britannique. Tom. XV, Pari I. Va solo sino al 1700. 
V. anche Marpnrgs Hi si. krit. Bcytr. Tom. IV, 1758, p* 17-91* 9^** 
i 5 o, ove se ne trova una traduzione tedesca, col titolo: Hislorisch - 
kritische Nachrichlen ec. * 1 

The Companion of thè Playhousc, or an hisforical account of all 
thè draniatik IFril ers Jrom thè commencement of our theatrical 
exhibitions down to present ycar 1764, in thè forni of a Die liofi- 
li ary. London , 1 76^, Voi. II in 1 2. 

Terzcichniss der in England vom Jahre 1700-62 aufgcfùhrlcn 
o P erri und anderer Singstiicke : als cine Fortsclzung der historischr 
kritischen Nachrichlen ec. ini vierten Bande der Marpurgischcn 
Bey trago. V. Hillers wóchentl. Nachricht. 1767,^. 119, i 3 t, 1 3 9, 
i 48 j 1 54 , i 65 , 171, 179, 188. • 

OULTON ( — ) The history ' of thè english Theatres in London; 
containing an annual Begisler of all thè new and revwed Tragcdics y 
Comcdics y Operasy Farces } Pantomimes cc. timi bave boeri perfor - 
med al thè theatres royal in London from thè year 1771 to 1 79 5 r 
with occasionai notes and anecdotes. London, lry Martin and Baiti, 
1796, II Voi., 317 png. in 8. 

WATERS (e. esq. ) A statement of matters relative to thè King 9 s 
Theatres . London, 1819. 

d) In Germania. 

Nachricht von dem Gegenwàrtigen Zust aride (17^4) der Oper 
und Musik des Kónigs wn Preussen. V. Marpurgs Hist. krit. Bcyt 
Toro. I, p. r 5 . 
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Fortsetzung dcr Nachrichl von don Berlinischen Opcrnlhealer. 
Ibid. Tom. I, p. 5oo. Tom. II, p. 271. Tom. IV, p. t\ 26. 

Uerzcichniss deutschcr Opern. Aus Goltscheds nóthigcm J r or- 
mili zur Gcschiehte, dcr dculschen dramalischcn Dichlkunst , odor 
/ crzeichniss allcr dcutsclicn l'rauer- Lust-und Sin gs pie le die ini 
Lhuck erschienen, voti i45o bis zur Hdlflc des jetizigen Jahrhuu- 
derts. Leipzig, 1757, 1765. Il voi. in 8. Ibid. Toin. IH, p. 277, 462. 
Tom. IV, p. 4*9- Tom. V, p. 3 10, 409. 

Nachrichl voti einigen an dem Savnyschen Ho fé, in dem vangai 
Jahrhundert, gespielten Opera. Iltid. Tom. IV, 1 7 58 , p. 3i3. 

SONNENFELS ( Joseph edlf.r von ), consigliere di Corte a Vienna, 
nato a Niklsburg in Moravia nel 1733 : BrieJ'c iiber die JFienerische 
Schaubiihne. 4 Theile. ^Vieri, 17G8, 8. , . A • 

La prima lettera trnttn del danno che soffre la scena tedesca dall’ Opera 
italiana; la seconda, dell'Opera l’Alceste di Calsabigi; la quarta delPAlccstc 
di Gluclt, e del vero scopo della musica; la quinta, perché i buoni can- 
tanti sono di rado buoni attori ; caratteristica della cantante Bernasconi ; firn- 
decima, dell’Opera buffa. 

Ueber die in TVien anfgefuhrte Opcr A Ireste. (von G'uck). V. Leip- 
zig. wò clienti. Nachrichlen , 1768, p. 127. 

MÙLLER ( JOii. iieinr. fiumi.), attore a Vienna: ' Nachrichl cn von 
beiden kaiserl. kónigl. Schaubiihnen und andern offerì [lichen Er- 
gólzlichkeilen in JFicn. Presburg, 1771, 1773. Tom. Il, in 8. Traila 
pure dell 1 Opera. 

- DRESLF.R (ernst. ciiniSTOPn), cantante della Corte <F Assia Casso! : 
Gcdankcn die V orstellung dcr Alceste } ein deutschcs ernsthqftcs 
Singspicl betreffend. Frankfurt und Leipzig, 1774* Due fogli in 8. 

' Ueber TFielands Bosamund , Sehwcizcrs Musik , und die Horstcl- 
lung dieses Singspiels in Mannlieim. Frankfurt und Leipzig, 1781 , 
48 p. in 8. 

ANDRA (christian karl): Schrciben an eincn Freund iiber das 

. 

musìkalische Drama } Thirza und ihrer Soline. Ei.senacb, 1783, 
3 fogli in 8. 

Dcr Lauf der JVelt , oder Beschrcibung dcr JFintcrluslbarkeiten 
in Berlin. Berlin, 1788, 208 p. in 8. 

Contiene anche delle notizie sulle Opere date in quell’ anno. 

Abhandlung vom Theafer. V. Bayrisch. Patriot. 

SONNLEITIINER (josepii Ferdinand), in ultimo segretario degli I. 
F. teatri di Vienna: IFiener Thealer - Ahnanach fùt *794“ *79^ 
AVien. bei Kurzbeek u. Kamesiua. 


a 30 LETTERATURA DELLA STOMA MUSICALE AMICA K MODE UN A 

Contiene oltre varie biografie citate nel decorso di quest’ Opera, lo stato 
de’ varj teatri viennesi, ed una poesia a Giuseppe Haydn sulle 6 sinfonie 
del medesimo composte in Inghilterra. 

SPAZIER (joh. carl gottlieb), dottore di GlosoGa, e consigliere 
di Corte del principe di Neuwid, nato a Berlino Panno 1760, morto 
n Lipsia nel i 8 o 5 : Etwas iiber Gluck’sche Musile und die Oper 
Iphegenie in Tauris auf dem berliner Thcater. Berlin , bei Hum- 
mel, i8o5 (anonimo). 

Die àltesten deutsclien Opera. V. Gazz. music, di Lipsia. An. XII, 
p. 73 i. 

Uebersicht der Geschichte der kais. bòa. Hoftlieater in TVien bis 
tum lahr 1818, besonders in Hinsicht auf die Oper. Ibid. an. 
XXIV, p. a 33 , 249, a 65 , 281, 297, 317, 333 . 

PÒCK (igh. rREvn. von): Darstellung des Zustandes der Oper 
und des Ballets , ini k. k. Hof thcater nàchst dem Karntnerthor y 
wàhrend der Pachtung des Jferrn D, Barba] a. Wien, bei Wallishau* 
ser ( 1825 ). 

# , , 

e) In Polonia. 

Die Oper in Polen. V Gaie, musicale di Lipsia, Anno XIV, 
pag. 3 a 3 , 807. 

HI. Scrittori sull Opera buffa y sull Intermezzo ec. 

WRIGHT (-— ), filarmonico inglese: Travels into Italjr . Lon- 
don, 1730. 

Tali viaggi consistono in varj itomi. Nel primo trovasi una descrizione 
della qualità dell’ Intermezzo a Venezia circa il 1721. P. Burncy’s, Itisi- 
of Music. Voi. IV, p. i3i. 

Mémoires pour servir à V histoire des Spèclacles de la foire . 
Paris r 1743 . II voi. in 12. 

Nachricht von der Komischen Oper: Lisuart und Dariolette. 
V. Hillers w Ochentl. Nachrichlen. 1766, p. 2 5 3 . 

Anmerkurgen zu Lisuart und Dariolette von dem V erfasscr des~ 
selbcn (Schiebler). Ibid., 1767, p. i 35 

Histoire de V Opèra Bouffon, contenant Ics jugemens de toutes 
les pièces qui ont para depuis sa naissance jusqu'à ce jour. Amster- 
dam et Paris, 1768. Voi. II, p. 268, 216 in 8. 

Non è già una vera storia dell’ Opera buffa, ma un libro che contiene 
% i giudizj de’ begli spirili di Parigi sull’ Opera. 
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Schreiben iiber die komische. Oper , aus detti Han ri òvrischcn Ma- 
ga ziri 56 stes Stiick 1769. V. Tjripz. w odienti Nachricht. Anno IH. 
Supplemento , p. 89-102. 

REICHARDT (joiiànn. fried. ), maestro di Cappella della CoFte di 
Berlino, nato a Kònigsberga l’anno 1 752 , morto nel 1 8 1 4 - Uebcr 
die deutsche komisclic Oper , nebst einem Anhange eincs f round - 
schaftliclicn Briefs iiber die musikal. Poesie . Hamburg, *774 ? 
124 p. in 8 . 

QUINCY ( quatremère de ) De la nature des Operas bouffons, et 
de V union de la comèdie et de la musùjue dans ccs poèmes. V. Mer- 
ciue de Francc. 1789. Mars, p. 124. Nel Musik. Korrcspond. 1792, 
p. 122, 1 49<> 167, ! 97> a o 3 , 209 se ne trova una traduzione tedesca 
del dottor Fed. Aug. Weber. 

Uebcr das Intermezzo der Italiener • V ’. Gazz. music, di Lipsia, 
anno II p. 861 -881 e anno III , p. 85 i. 

REICIIARDT (joiiann Friederich)* Etwas iiber das Licderspiel. 
V - Ibid. an. Ili , p. 709. 

TREITSCHKE (Friederich): Ueber Vaudvillc und Vaudeville - 
Spiele, V ’. Gazz. music, di Vienna. 1817, p. 383 , 397. 

IV. Scrittori sulla teoria della musica teatrale , e su i vizj 
e la miglior disposizione della medesima. 

a) Italiani. . 

INGEGNERI (angelo): Della Poesia rappresentativa , e del modo 
di rappresentare le favole sceniche. In F errara , 1 598 , 4 * 

Rende conio della parte che la Musica nvea nelle rappresentazioni tea- 
trali a’ tempi dell 1 Autore. Una nuova edizione nc fu pubblicata a Vene- 
zia nel 1738 in 8. 

MARCELLO (benedetto), patrizio vendo, nato l’anno 168G, 
morto nel 1739: Il Teatro alla moda, o sia metodo sicuro e facile 
per ben comporre ed eseguire Opere italiane in Musica, nel quale 
si danno avvertimenti utili e necessarj a poeti , compositori di Musi- 
ca, musici dell' uno e dell altro sesso , impresarj , sonatori, inge- 
gneri, pittori di scene , parti buffe cc. Venezia, 1738, 8. 

È una mordace satira, della quale parla ampiamente il terzo tomo delle 
Osservaz. lelter. che possono servir di continuazione al Giornale dei 
letterati d' Italia. Nella Gazzetta musicale di Vienna 1819, n.° 3-9 sene 
trova un estratto in lingua tedesca. Essendo le persone in tale Opera cosi 
beuc dipinte che si potevano conoscere facihuculc , l' Autore si diede tutu la 
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premura di mediare tulle le copie che poteva avere. V. Fabronii Vit. 
Jlal/V. IX, pag. 3 ; 3 . Il P. Martini cita un 1 edizione veneta del 17*20, 
ed una più recente di Milano senza anno; la surriferita Gazzetta musicale 
di Vienna ne cita una del 1790, dicendola alterata. 

Brochure sur la Serva Padrona . Paris, 1 ^7 54 - V. Miti, du Thèa- 
tre de P A caci. rojr. de Musique. 

CONTI ( ab. Antonio ) , nobile veneto , morto P anno 1 749 ' n età dì 
7 1 anni : Dissertazione su la Musica imitativa . 

Nelle sue Opere postume, stampate a Venezia nel 1756 in 

ALGAROTTI (Francesco), conte veneziano, nato l’anno 171», 
morto a Pisa nel 1765: Saggio sopra V Opera in Musica. Livorno, 
1763, 1^7 pag. in 8. •*'»'% 

Trovasi anche nelle sue Opere. Una traduzione francese del Marchese 
di Chastelux, intitolata Essai sur l’Opera, ne fu pubblicata a Parigi 
nel 1770 in 8, ed una traduzióne inglese col titolo: AlgarottFs Essa y on 
thè Opera , a Londra nel 1767. Una traduzione tedesca se ne trova nel 
foglio periodico. Leipz. wéchentl. Nuchricht . Anno 3 , pag. 387, e nel 
supplemento pag. 1 - 22. Il gran Federico fece erigere un monumento al- 
l’Autore a Pisa. 

Discorso sopra F imitazione drammatica per un filologo toscano y 
1765 in 12. . \ • : * ' 

Contiene ottiine osservazioni contra quelli che vogliono limitare le arti 
od una servile imitazione della natura, e trasmutare il gènio in un copista. 

MILIZIA (Francesco): Del Teatro. In Venezia, presso Giambat- 
tista Pasquali, 1773 (anonimo), 100 pag. in 4 con rami. 

Contiene 12 capitoli del seguente tenore: Cap. 1. Del Teatro in gene- 
rale. Giudizj opposti riguardo al Teatro. Idea di conciliarli. Origiue del 
Teatro. Suo oggetto. Sua divisione. Poesia. Bella natura. Dramma. Regole 
comuni ad ogni dramma. Cap. 2. Della Tragedia. Regole e storia della 
Tragedia. Cap. 3 . Della Commedia. Regole c storia della Commedia. Cap. 4 * 
Della Pastorale. Cap. 5 . Dell’Opera in Musica. Cap. 6. Dell 1 argomento 
dell' Opera. Cap. 7. Della Musica. Influenza della Musica. Essenza della 
Musica. Della Sinfonia. Del recitativo. Delle Arie. De’ Cori. Delle Burlette 
in Musica. Cap. 8. Degli Attori. Cap. 9. De’ Balli. Cap. io. Delle deco- 
razioni. Cap. 11. Del Teatro materiale. Descrizione del Teatro antico e* 
moderno; Confronto del Teatro antico e moderno. Idea d’ un nuovo Tea- 
tro. Cap. 12. Cause de’ difetti del Teatro, e mezzi per ristabilirlo. 

La prima edizione romana di quest'Opera del 1771 fu tutta ritirata dopo 
la sua comparsa per ordine del S. Palazzo Pontificio. 

BORSA (dottor h.vtteo), mantovano, morto nel 179S in eia ili 
46 anni : Saggio filosofico sopra la Musica imitativa teatrale. In 
due lettere. V. Opuscoli scelti sulle scienze e sulle arti. Milano , 
toni. IV, 1781, pag. 195 -224* 
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RICCATI (conte giordano) : Lettere due al dottissimo Padre D . 
Giovenale Succhi ec. V. Continuazione del nuovo Giornale de* let- 
terati d Italia. Ioni. XXXVI. Modena } 1787, pag. 172-200. 

Sull invito del P. Sacelli , 1 Autore paragona nella prima lettera i duetti 
del Bononcini con quelli di Hàndel, tenendo pt^rò (come die 1 egli) il ri- 
spettoso giudizio in sospeso. ISellu seconda continua a parlare della teoria 
della Musica teatrale. 


RUBBI (Andrea), ab. veneziano: libello armonico teatrale. Opti - 
scolo ali apertura del nuovo teatro in Venezia nel 1792. Venezia, 
presso Simóne Cordella, 1792, ii 5 pag. in 8 (anonimo). 

Contiene eccellenti osservazióni circa i teatri di Venezia, la situazione 
dell’Opera in Musica, la direzione dèlia medesima, il Melodramma ec. 

C. O. L. Succinte osservazioni di un cittadino milanese sui pub- 
blici spettacoli teatrali della sua patria. Milano, Tipografia Deste- 
fanis, i8o/{j (35 pag. in 8. 

C 08 SA (angelo): Progetto di alcune riforme deli I. R. Teatro 
alla Scala. Lettera di . . . a/.l un suo concittadino. Mdauo, dalla Ti- 
pografia di Batelli e Fanfani, 1819, 23 pag. in 8. 

Cap. 1. Rilorme del Teatro. Gap. 2. Riforme degli spettacoli. ) ^ 

*••111.. • '<•** LÌ. n i • • Mi » 1 ! • .»p » ••li: j '.'('itili 

b) Francesi. 


AURICNAC (Mr. d 1 ), abbate francese, nato a Parigi l’anno 1604, 
morto a Namours nel 167G: La pratic/uc du 'Thèatre . Amsterdam, 
1715. Tom. Ili in 8 . . » . 

Passa per una buona Opera. L’Autore si chiamò Francois Uedelin , ed 
adottò il nome della sua abazia. 

SAIÌVT-EVREMONT (charle de saint-denis , sieur de), nalo nella 
Normandia l’anno t 6 i 3 , morto a Londra nel 1703: Rèjleipions sur 
Ics Opera. J r . il terzo tomo delle sue Opere. Londra, 1725, 12. 

La conslitution de l Opera. Amsterdam, 1 736 , 8 . 

SAUNT-iMARD (toussain Raymond de), nativo di Parigi, morto 
quivi l’anno iy 5 y in età di 7 5 anni: Rèflcxions sur f Opera. A la 
Ilnye, 1 7*4 1 * \ . <;j 

Trovasi nel quinto tomo p. » 4 t delle Opere dell’Autore, edizione d’Am- 
sterdam, 1 74 o* T' 11 nuovo Lessico di Gerlier. 

B AGII AU3IONT (louis Pierre de): Mémoires sur i Opera. Pa- 


ris, in 1 2. 


ROY (piERnr Charles), poeta c membro dell’ Accademia delle iscri- 
zioni, nato a Parigi l’anno i 683 , morto nel 1 763 : Lettre sur l* Opera, 
y . Lcltres sur (juclfjues écrils dece Lcms. Genève, 1749* T. II, p. 7. 
yol. ni. 3o 
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FRERON (r.LiE càthérine), membro di varie Accademie letterarie 
francesi, nato a Qtiimper nel 1719: Critique des Réflcxions sur 
V Opera de Mr . Raymond de Saint- Mar d. Ibid. T. II, p. 217. 

CHASSIRON (pierre mattiiieu Martin de), membro dell’Accad. 
di Rochelle , nato sull’isola Olleron l’anno 1704, morto nel 1767, 
Réflexìons sur les Tragèdie* Opera. Paris,. 1751 , 1 2. 

VOLTAIRE (marie Francois arouetde): De /’ Opera. V ’. la prefa- 
zione della sua tragedia Oedipe . 

MABLY (Ab. bonnot de), membro dell’Accademia di Lione, natio 
di Grenoble : Lettres sur F Opera. Paris, 1752, 12. 

DE CHEVRIER (Francois anton), natio di Nancy, morto in Olanda 
nel 1762 : Osserva tions sur le Thèatre , dans lesquelles on examine 
avec impartialitè V èlat actuel des Thèatrcs de Paris. Paris, chez 
Bure, 1755, 12. 

MARMONTEL (jean Francois), segretario perpetuo dell’Accademia 
francese, nato a Bori l’anno 1719, morto nel villaggio Àbbeville il 3 o 
dicembre 1799*’ De V Opera. V. il 4 Gap. del secondo tomo della 
sua Opera: Poetique francoise . Paris, 1763, 8 . 

Anche il primo Cap. del Tomo I , contiene molte buone cose sulla 
musica. 

La Dèclamation thcalralc, Pocme didactique en trois chants. pré- 
cède (F un Discours. Paris, 1766, 128 p. in 8. 

11 primo canto concerne la tragedia , il secondo la commedia, ed il terzo 
I 1 opera ; tutti e tre contengono ottime dottrine. 

Traile du Mclodramc , ou réflexions sur la musique dramatique. 
Paris, 1772, 8. 

Passa per un eccellente libro. 

I. . . . ( de la ) : Essai sur V Opera. Trovasi innanzi il Teatro lirico 
dell’Autore, stampato a Parigi nel 1772, Voi. II in 8. 

BASTIDE ( ■ — ): V 0 irictes littéraires , galnnles ec. 1 7 7 4 ; 8 . 

Nella seconda Parte trovasi una lettera sulle grandi scuole musicali, in 
cui l’Autore analizza gli stili di Pergolese, di Lully, di Handel ec. 

TEXIEU ( — ) , Ide'es sur V Opera, presentces à MM. les Souscrip - 
leurs, les Aclionnaires et les Amalcurs de ce spèctacle. London , 
il nuovo Lessico di Gerber. 

Lettre cTun Amateur de VOpèra à Mr. de * * *. Amsterdam et 
Paris, 1776, 69 p. in 8. 

Concerne l’interna amministrazione dell’Opera a Parigi. 

Examen des causcs dcstruclives du Thèatre de VOpèra , et des 
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mnyens , qiCon pourroit emploier pour le rètablir ? ouvra^e specula- 
ti 'f par un amateur de V H armonie. Paris, 1 776 , 4 ° P* * n 8* 

Re flexions sur V Opera. Paris, 1777, 60 I». in 8. 

L'Autore propone varie migliorazioni riguardo all' Opera , e partico- 
larmente l’istituzione d’ una scuola di canto. V. Mere . de Fr. Iuillel, 1777* 
Voi. II, p. i 43 . 

S T MARS (jean paul andré de ) : Réjlexions sur V Opera. 

Trovansi nelle sue Opere pubblicate u Parigi nel 1778. V . Il nuovo 
Lessico di Gerber. 

Discours en Javeur du Thèalre Francois contro les usurpations 
de V Opera. A Amsterdam et à Paris , 1 780, 29 p. in 8. V. Journ . 
de Paris , 1 780. N. 2 1 5 . 

YVECKIIRLIN (Wilhelm ludwig), letterato, natio di Oberesslin- 
gen , morlo a Anspach nel 1 792 in età di 49 &nni : Abhandlung ùber 
die Opera zu Paris. 

Trovasi nel suo foglio periodico intitolato; Chronolog. Tom. IV, p. * 35 . 
dell’ anno 1781. 

Observations sur V Opera Citimene de 31 . Sacchini ec. X. Journ. 
encyclop. Mai, 1 784 ^ p* 81 -86. 

BASSI ( — ) Lettre adressce à la società olympique de Paris à 
Voccasion de V Opera bouffon italien de Versailles. Paris, 1787, 
24 p* in 8 . 

CREPTAX (rosette tribor), spiritosa donna francese: Mémoirc 
sur la musique actuelle, adressce de Paris aux Auteurs du Journal 
Encyclopédique. X. Journ. Encyclop. Mai 1789, p. 5 o 6 . Col Mollo; 
In tam diversis cum sii concordia chordis, - Pam discors horninum 
non pudet esse genus. Owen. Ve tous ccs inslrumcns V accord har- 
monieux - Condonine les Humains, si mal unis entre eux. Le Brun. 

GRÉTRY (andré kmil), compositore drammatico, membro dell’ Isti- 
tuto nazionale di Francia ed ispettore del Conservatorio di musica, 
nato a Liegi l’anno 174*, morto nel i 8 i 3 : Mèmoires, ou Essai sur 
la Musique. Paris et Liége 1789, 53 1 p. in 8. Seconde edition, Pa- 
ris, 1797? IH voi. * n 8. 

Questa Opera assai ben scritta, è divisa in sette libri del tenore seguente: 
Tomo /, 44 1 p. Il primo libro contiene il viaggio dell’Autore in Italia, ed 
osservazioni sulla musica di chiesa. 11 secondo Libro comprende il sog- 
giorno dcll'Aulore a Ginevra e il suo arrivo a Purigi, non che l’analisi di 
varie commedie, tragedie, drammi ec. Tomo II, 4 *$ P a 8’ ^ lcrzo Libro 
contiene in 67 capitoli Panatisi delle passioni c de’ caratteri. Tomo 111 , 
464 p. Lib. 4 - Delle istituzioni politiche considerate nei loro rapporti col- 
l'arte musicale* Lib. 5 . Connessione delle idee astraile c metafisiche col- 


$3 G LKTTEKiTCBà DtìLT.A STORIA MUSICALE USTICA. I* MODP.RM.V • 

P arte musicale. Lib. 6. Della composizióne musicale e della sua parte tec- 
nica. Lib. 7. Alcune predizioni su di ciò che sara la musica. 

Una traduzione tedesca in estratto con note critico-storiche ne fu pub- 
blicata nel 1800 dal D. Gio. Carlo Spazier a Lipsia presso Brcitkopf e Har- 
tel, 446 pag. in 8. — La terza edizione francese parigina è del 1812. 

DUPONT (p.): Bèflexions sur la dccadcnce du Thcalre de l Ope- 
ra, ou appercu des moyens capables de le relever. Paris, 1 799 ì 1 2 * 
(anonimo ). 

LA HAHPE (j. f.): Lycèe , ou Cours de la Liltérature ancienne 
et moderne. Paris, 1801 , 8 . 

I capitoli 6 c ^ del Tom XII, trattano di tutti i generi deir Opera, cdl 
anche dell’Opera italiana. In un supplimento ragiona pure sulla sopraccitata 
Opera di G retry. 

MARTINE (m.): De la musique d r amati] uc en Frane e , ou des 
principes d'après les quels le.s compositions lyri-drarnalu/ues doi — 
cent dire jugées ; des révolutions successive* de V art en France , de 
ses progrès et de sa dccadence des compositeurs qui ont travaillc 
pour nos spèctacles lyriqucs et de Icurs productions rcstèes au thea- 

tre. Paris, cliez Dcntus, Imprimeur-libraire. 1 81 3,. 3 35 p. in 8 . 

Opera che, tolte alcune buone osservazioni, non è esen te di difetti e di 
errori. I Compositori lirici passati in revista sono : Monsigny, Grétry, Mar- 
tini, Champein, Berton, Tarchi, Boyldieu, Lesucur, Cherubini, Mehul, 
Gavcaux, Kreutzer, Nicolò, Pcrsuis, Catel, Spontini. L’Autore non parla 
dell’ Opera buffa. 

CAST1L-BLAZE, compositore di musica a Parigi: De V Opera en 
Frapce. Paris, chez Janet et Cotellc, 1820 , Tom. I, 4^4 p* Tom. II, 
34 9 pag. in 8 . 

Dopo una succinta storia dell’ Opera in generale, il primo tomo tratta 
in i 4 capitoli: delle Parole, della Musica, dell’ Espressione musicale e del- 
P Imitazione, della Melodia, dell’Armonia, della Composizione, degli Effetti 
della musica, delle Voci c del Canto vocale, delle Parti, degl’ istrumenti, 
dell’ Orchestra, del Canto istrumentalc , dell’Accompagnamento e dell’Ese- 
cuzione. Il secondo Tomo tratta in' 16 capitoli: Delle parti di cui ò com- 
posta un’Opera, della Sinfonia, dell’Introduzione, del Recitativo, dell’Aria, 
del Duetto, del Terzetto, Quartetto cc., del Finale, del Coro, delle Arie 
da ballo, della Marcia, delle Traduzioni, Parodie, Centoni cc. Se bisogna 
essere musico per giudicare della musica e scrivere su quest’arte, dell’Opera 
in provincia, de’ Musici. 

Questa Opera ricca di nuove ed eccellenti idee, interessa da capo a fine, 
or per i fatti, i ragionamenti ed aneddoti, ora per parole piccanti. I pre- 
diletti eroi dell’ Autore sono Giuck, Mozart e Ciruarosa. 

\ 
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c) Alemanni, 

* # . - 

BERTUCH ( Johann GEOnr. ), avvocalo e consigliere a Zittari: Di- 
sputai. inaugur. de co quod juslttm est circa Indos scenicos opera*- 
(pie moderna* , dictas vulgo Opera. Pracs. RI. Aug. Slry h. Elioni, 

1693 , 4* 

MATTI1ESON (jotiann). consigliere di legazione in Amburgo, nolo 
quivi l’anno 1681, morto nel ^ ie neueste Untar suchang der 

Singspicle , nebst beigefiigter musi ha lise fieri Geschmarksprobe Inferi 
hiermit Aristnxenus det j ungere. Ilamburg, 1744* 168 p. in 8 . 

È un’ imitazione del Teatro alla moda di Rened. Marcello, e contiene 
delle satire ed ironie sulle stravaganze delle moderne Opere. 

SCURIRE (Johann adolpii ) : maestro di Cappella del Re di Dani- 
marca, nato a Lipsia Panno 1708. morto nel 1776: ThusncUe , 
ein Singspiel in vier Aufziigen . 31 il einem Horbericht von der 31 òr 
glichkcit und Beschajfen heit guter Singspicle beglcilcl. Leipzig, 
*749, 167 pag* > n 8. 

LESSING (gottheb f.pfiraim), consigliere di Corte e bibliotecario 
del duca di Brunsvvik-Wolfenbultel, nato a Pasewalk in Pomerania 
l’anno 1729, morto nel 1781 : Ueber die musikal. Zwischenspictc 
bey Schauspielen. V. Hamburg. Dramaturgie , i 7C9 , pag. 20 1 - 2 1 (>. 

GERSTEiNBERG (hans Wilhelm von), Console danese a Lubecca , 
nato a Tondern nel 1787: Schlechte Einrichtiing des ilalienischen 
Singgedichls. J r . Cramers Magaz. der Musih. Anno 1 1 , pag. 629-650. 

DRESSLER (ernst christoph), in ultimo cantante di Corte a Cas- 
scl , morto quivi nel 1779 in eia di 45 anni: Thealerschule fiir die 
Deutschen , das ernsthaflc Singschauspicl betreffend. Hannover U. 

Kassel , 1 777 ^ *4 fogli ,u 8. 

Tratta in 12 capitoli: dell’Opera seria tedesca ingenerale, de’ requisiti 
d* un’ Opera tedesca; di quelli del poeta, del compositore, de’ cantanti, 
del direttore della scena, del pittore, del compositore di ballo e de’ bal- 
lerini ec. 

WECKIIRLIN ( wiLnELM ludwig), letterato, natio di Oberesslingcn , 
morto a Anspacli nel 1792 in età di 49 anni: Opera. V. la sua 
Opera intitolata: Cbronolog. y tom. II, pag. 177, nn. 1779» 

Conceruc non solo l’Opera ma lo stato della Musica tedesca in generale. 

SCIIUBAUER ( — ) 5 monaco nel palatinato : Ueber die Singspicle. 

Abhandl. der Dayrisch. Ah ad. iibcr Ge gens lande der s dionea 
TFis seri schaf icn . 31 Una fieri. Lì. 1, 1781. 

.• •» ». 

» 

.• » \ Tf a • . t 

I ' . 
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EBERI1ARD (Johann august), professore di filosofia a Halle, nato 
a Halberstadt l’anno 1738: Abhandlung iiber das Mclodrama. 
V. Neiie vermischte Schriften. Halle, 1788. Del medesimo Autore. 
SCHRE1BER ( — ): Drarn aturgisch e Blàtlcr. 

II primo n.° del secondo trimestre del tomo secondo tratta del Melodramma. 
GERBER (f.rnst ludwig): Etwas iiber die Oper, von einem Freun - 
de derfriihern Zeit. F. Gazz. music, di Lipsia, an. XV , pag. 293. 


V. Scrittori prò e contro l'Opera. 


REISER ( ànton), curato in Amburgo, nato ad Augusta nel 1628: 
Theat ro mania , odcr die JFerke der Finsterniss 9 in deli òffenllichen 
Schauspielcn von den alien Kirchenlehrern und etlichen Hcydni - 
schen Scribenten verdammt. Ralzeburg, 1681, 12. 

RAUCH (cristo!»!!.), uatio di Baviera: Thcatrophania. Hannover, 
1682 , II voi. in 8. \ 

*■ È scritto conira l 1 Opera precedente, e difende le Opere in Musica dei 
cristiani) dicendo che gli antichi dottori della Chiesa erano solo contrari 
a quelle de’ pagani. Su di ciò il Reiser rispose di nuovo con un altro Opu- 
scolo intitolato: Der gewissenslosc Advocat , rnit seiner Teatrophanie 
kurzlich abgefertigt. Hamburg, 1682, 12. 


ELMENHORST (heinrich), predicatore in Amburgo: Dramatolo - 
già antiquo -moderna 3 das ist: Bericht von den Opcrspielen 9 da - 
rimi gewiesen wird , was sie bei den Hciden gewesen y und wie sic 
des dabey vorgegangencn abgótlischen und lasterhaftcn Thuns 
halbcr von den Patribus und Kirchenlehrern verworfen , J'erncr 
was die heutige Operspiele seyn , und dass sie nicht zur Unehrbar - 
keit und siindlichcr Augenlust 3 sonderà zur geziemenden Ergòt - 
zung, und Erbauung ini Tugcndwandel vorgestellt eie. Hamburg, 
i688j 186 pag. in 4* 

Tratta in (\ capitoli degli spettacoli degli antichi, delle varie specie dei 
medesimi, degli spettacoli moderni ec. L’Opera stessa può dirsi interes- 
sante in quanto che contiene una raccolta di quasi tutti i passi de’ Dot- 
tori della Chiesa prò e conira l’Opera, ed inoltre un sano e ragionevole 
giudizio sulla medesima. 

GOTTSCHED (johann Christoph) , professore a Lipsia: Gedan - 
ken von den Opern oder Singspiclen. V. Kritischc Dichtkunst del 
medesimo Autore. Lipsia, 1780, tom. II,cap. 12, pag. 6o3-i3, e la 
Parte III, pag. 1*49 dei secondo tomo della Biblioteca musicale di 
Mitzler, ove trovasi la confutazione di quell’articolo scritto coulra 
l’Opera. 
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IIUDEMANN ( ludwig Friederich ), doti, di legge in Amburgo: Gc~ 
dunkcn voti dcn V orzugen dcr Oper vor Trago dica und Comòdien. 

Trovasi nelle Poesie dell’Autore (Amburgo 1732) png. 147, ed anche 
nella Bibliot. music, di Mitzler Tom. II, P. Ili, p. iao- 5 i. 

LUDWIG ( — ) , doltore a Lipsia: Ver sudi eines Bcwcises, dass 
ein Singspiel oder cine Oper nidit gut seyn borine, lbid. Tom. Il , 

p. 1-27 del 1743 ( con annotazioni). 

L’originale fu inserito nel foglio periodico: Beytràge zur krit. Hist. 
dcr deutschen Sprache. St. Vili, p. 6.48-G1. 


POREE (charlbs), gesuita francese nato ne! iGj 5 : Oratio Thca -» 
irum siine vel esse possit schola informandis moribus idonea una 
cum gallica versione Pelri Brumoy. V. le Orazioni dell’Autore, 
stampale a Parigi nel 1735, 12. Tom. II, p. 281. 

Una traduzione tedesca se ne trova nella Bibliot. Musicale di. Mitzler. 
Tom. II, p. 28 del 1743. 

Oh die Comòdie der Oper , oder die Oper die Comòdie vorzu- 
ziehen sey. V. Braunschweig. Anzcigen. St. 46 , 1745. 

GOTTSCHED (joh. ciiristopu), professore a Lipsia: Antwort auf 
D. Hudemanns Abhandlung voti dcn V orzugen der Oper vor 'Tra - 
gòdicn und Comòdien. V. la Bibliot. music, di Mitzler, 1753. T. Ili, 
p. i -46 (cou annotazioni). 

UFFENBACII ( JOHANN Friederich) , consigliere a Francoforte: Voti 
der TV ir de dcr Singgedichte, oder Vertheidigung der Opcrn. I bici. , 
p. 377-408 (con annotazioni). . _____ 

11 AMLER (carl Wilhelm), prof, di belle lettere a Berlino, nato a 
Colberg nel 1725: Vertheidigung dcr Opera. V ’. Marpurgs, Hist. 
krit. Beitrdge. Tom. II, 1756, p. 84*92, e p. 181. 

WECKHRLIN (Wilhelm ludwig): Ueber die Kastralen, V. la sua 
Op era intitolata: Chronolog. Tom. I. 1 779, p. 1 74 - 

Contiene in breve tutto ciò che si può dire conira P uso della castra- 
zione a prò delle voci migliori. 


YI. Scrittori sulla costruzione de ’ teatri d’ Opera 
e delle sale di musica. 




. », 




( Chi desidera istruirsi di più in tale materia di quello che trovasi nei 
pochi libri qui indicali, può ricorrere a’ Trattati d'Arcbitetlura, i quali per 
lo più parlano anche della migliore disposizione delle sale d’opere c di 
concerto , e ne contengono altresì i disegni )• 

Vucs sur la Construction intéricurc d uri Thèatre d? Opera, sui - 
vani Ics principe s des Ilalicns. Paris. Voi. II, 1766-67. 


1 
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NOVERRE (jean clorge ) , famoso coreografo, cavaliere dell’ Or- 
dine di Cristo, nato a Parigi, morto a Su Germani nel 1810 in età 
di 83 anni: Observafions sur la construclion <P une nouvelle Sulle 
(P Opera. Paris, *1781 , 8. 

PATTE ( Mr.): Essai sur V Architéclurc thcalralc , ou de Vordon - 
narice la plus avari tagcu se ù urie sulle de spéctacle relativement alice 
principes de V optiqae et de Pacoustique 9 uvee un examen des prin- 
cìpaux thèatres de P Europe 9 et une arialyse des Ecrils Ics plus irn- 
portants sur cotte matlèrc. Paris, 1782, 8. 

La logua è la più vantaggiosa all 1 armonia. La forma convessa è no- 
civa ; la concava favorevole , c P elittica la migliore. L 1 Opera coutiene 
in generale buonissime osservazioni sulla costruzione delle sale di musica. 

Ve ber die ncuctbaulcn Mnsìksàle in Eeipzig, V. Ncue lì ibi. dcr 
schonerì 1 IPlsSenschajìen ec. 1782. Tom. XXVII, p. 195-209. 

SAUWDERS (geoiige ): Trealise on Thèatres, ine luding some ex- 
pcriments on sounds. London , 1 790 , 4 * 

"VOGLER (Ab. gi.org josi-pii ) : Iìcmcrkungen iiber die dùr 31 usile 
vorlheilhaj lèste JBauart eincs 3Iusihchors. V. Journal von und fi'ur 
Deutschland. x y 9 2 * SL 2. ' ..... 

MÓNGEZ ( — ) : Mènioire sur Ics haràngues rapportees par Ics 
historiens , et sur les moyens qu on croit avoir eie employes par les 
ancien s pour augmenter les effels de la voix dans les Thèatres. 
X.Jòurn. de litt. frane. 1801, p. G 4 - 

.... 31èmoire sur les moyens de fairc entendre les dis - 

cours ella rnusiquc par tous les spèctaleiirs , eri quelquc nombre qiiils 
puiSÈehì étre. V; Mérn. de V Instit. nation. de Paris. Lìtt. et lìcaux- 
aris. T. Ili, p. 422. 

CÀTEL (L): V orschldge zùr E'erbcsscrung dar Sthauspielhduser . 
Berlin, bei Lange, 1802,4. 

NICOLIM (cav. Antonio), architetto a Napoli: Alcune idee sulla 
risuonanza del teatro. Napoli, per i fratelli Masi, i 8 o 5 . 

1/ Autore c d’opiuione ohe la maggiore o minore sonorità dèi teatro di- 
pende rispettivamente dalla direzione della corrente aerea dal palco scenico 
alla platea, o da questa a quello. Per ottenere il teatro sonoro, fa me- 
stiere di lasciare un grande spazio alla scena, e per ottenerlo armonico, 
bisogna costruire il soffitto in modo che le emanazioni musicali siano quauto 
più si può uguali fra -loro. 
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VII. Caratteristica y e paragone della musica italiana , francese e 

tedesca. Buffi italiani a Parigi ; Giudizio di Rousseau su la musica 

francese. Musica teatrale del cavaliere Gluck. 

- J \ • . / ■' • ) . ! 

a) Caratteristica c paragone della musica italiana , 

francese e tedesca. 1 

M * ioti! ÌUf ili i\ì‘: ni ; ’ ’J (• • \i < «>« n .»• i R I ” 

RAOUENET ( ab. — • ): Parallèle des Ilaliens et des Francois en 
ce (/ui regarde la M usique et les Opera. Patis, 1 702 , 12. Amster- 
dam . rjo4, 1^4 p. 

Dèfcnse du parallèle des Italiens et des 

Francois , en ce qui regarde la Musique et les Opera. Paris, 1705, 

1 74 [». in 1 2. V. Journ. des Scav. pour fannèe 1705 . p. 1 tlj/f. 

Pel primo opuscolo sussiste anche uua traduzione inglese , intitolata : 
A comparison belween thè F rendi and Jtalian Music and Operas. Lòu- 
don , 1 709. 

DE FRENEUSE (teak laurent le cere de la vieuvillf), Guardasigilli 
nel Parlamento della Normandia, nato a Rouen nel 1674 -5 morto se- 
condo il Jòelier nel 1 707 : Coniparaison de la Musique il alitane et de 
la Musique francoise . Bruxelles, ijo 5 . Voi. Il, in 12. 

E diretto conira l’opuscolo di Raguenel, e vrune ristampato nella nuova 
edizione della storia della musica di Honnet Dopo la critica falla al signor 
de F reneuse nel Journ. des Scavans , egli rispose cou un altro opuscolo in- 
titolato: L'art de decrier ce qu’on nentend paini, ou le nicdecin Mu - 
sicien . 

La musique , Pocme divise en quattro chants par M. D à 

Lyon, 1714,3» p. in 4 * 

Il primo canto traila della corruzione del gusto musicale francese , e 
della sua inclinazione alla musica ilaliaua ; il secondo é una critica del- 

Opera francese; il terzo è uuu storia e critica della musica italiana, ed 
il quarto paragona la musica francese ed italiana. V. Meni, de Trévoux , 
Tom. XXXI, p. 6 o 5 . 

KllAUSE ( ciir. g.), avvocato a Berlino : Lettre sur la dìjftrenck 
entre la Musique italienne et francoise. Berlin, 1748 , 8. 

Una traduzione tedesca con annolazioui se ne trova nell’Opera di Afar- 
purg , intitolata: Hist. Krit. Beitrdge. Toin. I, p. 1-46. 

Rèflexions (T un Patriota sur V Opera francois et sur l 9 Opera ita- 
lica qui présente le parallèle dugout des deux nations dans les beaux 
Aris. A Lausanne, 1754, 1 3 y p. in 8 . F. P analisi nel Journ. des 
yol. 111. 3 i 




II 
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Scav. pour l'arme e j 764 ? pag. 461-80, ove se ne fa un grandissimo 
elogio. ' 

L’Autore, creduto il sig. Richemont, è per 1’ Opera francese, appog- 
giando la sua opinione ad undici prove. 

P. (Mr. l’ ab.) : Disscrtation sur la Musique francoise et it alien - 
zie. Amsterdam, i^ 54 * 

D‘ ALEMBERT (jean le rond), segretario perpetuo dell’Accademia 
francese, nato a Parigi, morto quivi nel 1783 in età di 66 anni : De 
la liberi è de la Musique . V. Mélanges iT Histoire et de Philosophie 
del medesimo Autore, Tom. IV. 

Tratta per lo più del parallelo fra la musica francese cd italiana. 

C. Uebcr den Charactcr den die italienùche und deutschc Musik 
haben , und die franzòsische haben soli. V. Gazz. music, di Lipsia 
Anno VII, p. 1 49- 

SIEVERS (g. l. b. ) : Characleristik der italienischcn 3 franzósi- 
srhsn und dcutschen Musik . lbid. An. IX, p. 5 o 3 , 677, 693. 

b) Scrittori prò e contra i Buffi italiani a Parigi. 

GRIMM (fld. melch.): Le petit Prophètc de Boehmischbroda (ano- 
nimo e senza anno). 

Contiene ai capitoli in 48 p. in 8, ove tutte le parti della musica fran- 
cese vengono criticate. Tale opuscolo produsse due formali partiti. Il par- 
tito della musica francese occupò il posto dalla parte del palco del Ile, e 
i funtori de’ Buffi italiani si misero all’angolo del palco della Regina. Da 
ambi g'i angoli comparvero quasi giornalmente delle piccole contese in islam* 
pa. Le più note sono le seguenti: 

Béponse dà coin du Boi au coiti de la Beine . Seconde cdilion 
corrigée et augmenfee. 

Quattro fogli del a5 gcnnajo 1^53, attribuiti alPAb. de Voisenon. 

slrrct rendu à l' si mphilh cafre de V Opera y sur la plainle du Mi- 
lieu du Parterre , intervenant dans la guerre des deux coi/is. 
16 p. in 8. 

È attribuito al Barone d’ Olback. 

Le Correcleur des Boufjons à V ccolier de Prugne. Paris, 1753, 
20 p. in 8. È una spiritosa confutazione dell’opuscolo del Grirtim. Vi 
si trovano annessi : Dèclamalion du Public , au sajet des Contesta - 
tions qui se sont clevces sur la musique. 7 pag. — — Li ànti-Scur- 
ra 011 preservai f contre Ics Boufjons italiens . 8 pag. iu versi in 
data 6 febbrojo, 1753. 
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Le petit Prophete de Boehmischbrodc , ou grand Prophete Alonct, 
et se m per ego auditor tantum. Paris, iy 53 . In data ai febbrajo. 

V Apologie du sublime bon mot ec. Paris, i 753. In data 28 febbr. 

Relation vèritable et interessante du combat des fourchcs cau- 
dines, livrè à la place Maubert au su jet des Bouffons. Paris, 1753. 

Seconde Lettre du Correcteur des Bouffons à Pécolier de Prugne , 
contenant quelqucs observations sur V Opera de 'fi fon , le Jalouoc 
corrige , et le Devin de Village . Paris, le jour de la reprise de Tilon, 
Vendredi 4 Mai, 1 ^ 53 . 

Tale Opera fu rappresentata per la prima volta nel gennajo 1743. Ambe 
le lettere del Correttore vengono attribuite da Formey (Frane. Liti.) al 
un Marsigliese, di nome Jean Bapt. Jourdnn. 

Lettre critique et hislorique sur la Musique francnisc, la Musique 
ìt alien ne, et sur Ics Bouffons à Madame D . . . Paris, 1 753. 

La nouvelle Rigar ur e. A la Haye, 1753, i 4 o p. in 12. 

Epitre aux Bouffonistes, en Vcrs. In data 12 febbr. iqSZ. 

Rèflcxions lyriques en Ver 3. In data 16 febhr. 1753. 

La Reforme de l'Opera en vers. Paris. In data 19 febbr. 1753. 

Les Prophèties du grand Prophete Alo net, 1 y 53 . 

Réponsc au grand et au petit Prophete , iq 53 . 

Le Réformateur de V Opera , iqSZ. 

Lettre de V autre monde, u 

L'impartialité, par AL d'Andre Bar don, iq 53 . 

Ce qu'on a dit, ce qu'on a voulu dire, lettre à Madame Folìot, 
Alar citando de brochures dans la place du vieux Louvre. Paris, 

1753. 

Ce qttc l'on doit dire , rcponsc de Madame Foliot à la lettre de 
Al. Paria, iq 53 . 

La paix de l'opera , ou parallèle imparlial de la musique fran - 
coise et ilalienne. Paris, 1753. 

Jugement de l' Orchestre de V Opera. Paris, 1753. 

CAZOTTE (■ — ), commissario della marina, natio di Dijon: La 
guerre de V Opera. Lettre à ime Dame de Province, par quelqu' un 
qui nest ni (Pun coin, ni de l' autre. Paris, 1754 5 S &4 pag. in 8. 

ROUSSEAU ( jean jàques), natio di Ginevra, morto nel 1778 in 
età di 70 anni: I^ettre d' un Symphonistc de l' Acadèmic royale de 
Musique , à scs Camarades de /’ Orchestre. 

Trovasi nelle sue Opere, edizione di Due-Ponti, tom. XV, pag. 253 - 
2 f) 3 . È una satira sul gusto musicale francese, in occasione della guerra 
con tra i Bulli italiani, e particolarmente sull' Accademia reale di Musica. 


I f 
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, Justification de la Musique francòise contre fa querelle qui lui a 
élè folte par un Allemar/d , et un Allobroge. Paris . 1 . 55 p. in 8 . 

J 1 Tedesco di cui si parla qui, è il sig Gt'imm, cY Allobroge. (babbeo) 
è il sig. Rousseau. Tale giustificazione viene attribuita nella Storia del T-ea- 
tro dell 1 Accademia reale di Musica a 1 signori Esteve e Mòrand. 

Constitution du Palrìarche de V Opera eie., et Lettre sur F ori- 
gine et Ics progrès de FA rad è mie royale de Musique. Paris , 1 y 54 - 
La Gallerie de V A endemie royale de Musique. Paris, 1 ^ 54 , 8 . 

Vaudeville sur Ics Phi/osoplies du siede . Paris, 1 y 5 f. 

Sotlo questi filosofi s’intendono i fautori de 1 Bulli italiani, i Capi de» 
quali erano d 1 Alembert,, Diderot, ed altri letterati. ; - i i 

Les vingt - un Chapitres de Projet hies de Gabriel Joanne . Pa- 
ris, 1754, 12. 

Lettre au Public , par S. L. M. R. D. P. Paris, 1 ^ 54 - 
Supplique de V Opera à F A pollo n de la France à M. . . . Paris , 

1754. . « *' v 

Lettre borite de Fautre monde , par FA. . . . D. F. à M. F. Pa- 


ris 


i 7 5/ f . 


Rcjlexìons sur les vrais prìncipes de /’ H armonie i condamnèes 
par la constitution du Patriarche de F Opera. Paris, 1754* 

Lettre sur F origine et Ics progrès de F Acadcmie royale de Mu- 
sique (condcùnnéc). Paris, 1754* 

Lettre sur la Musique par Mr. le Vicomte de la Potar ode , ama- 
teur de Basson. Paris, 1754* 

CAPPEVAL (càu df): Apologie du Gout Francois retai ivement à 
F Opera. Poème, avec les discours apologetiques et les Adieux auoc 
Bouffons • Paris, 

Schreiben aus Paris ùber den Streit daselbsl zwischen den fr an- 
siosi schen und welschen Tonkiinstlern. Aus dern franzósischen iiber- 
sclzt. V . Marpurgs, Hist. krit. Beytr ., 1754* tom. 1 , pag. 1G0-166. 

Ueber die Bouffons , oder Streitigkeiten Ubar die Musik in Frank - 
reich. V. Hillers, wòchentl. Jfachrichten , 1777, an. IV, pag. 33 1. 


c) Scrittori contra la lettera di Rousseau sulla Musica francese. 

ROUSSEAU ( jean jaques), nalio di Ginevra , morto nel 1778 in 
eia di 70 anni: Lettre sur la Musique francòise . Sunt verba et vo- 
ce* praclcreaque uibil, 1753. 

Trovasi nel tomo XV, pag. 199-252 delle sue Opere, edizione di Due- 
Ponti. Tale lettera è del tutto contraria alla Musica francese, e prodotta 


Digitized by Google 


CAP. 11. LE'PTI PATINA ÌUT LA. STOIM.V llKlLA 31USIC.A MODlil.K.V 2.^5 
dalla guerra tra i Buffonisti ed i' Lui listi. Rousseau (<A>me dice egli mcde- 
simo nella prefazione della sua lettera ) tacque durante il calore dulia zuf- 
fa ; ma allorquando le callaie finirono, ed i Buffi italiani dovettero abban- 
donar Parigi, egli dimostrò «'Francesi , che non possono avere una buona 
Musica vocale, particolarmente a motivo della loro lingua. ' ... 

GAUT 1 ER ( — ), canonico ? e professore di matematica e di storia 
presso i cadetti del Re di Polonia Stanislao a Nancy: Observatioi\s 
sur la lei tre de Mr • Rousseau de Gènere à Mn.Grimm. , 1 , 1 i. 

Y. Formey , Frutice liti. ' 1 

E probabile che sia occorso un errore nell 1 anno della stampa. 

FRERON ( — ): Dense lettrcs surla M usiqxsé francoise en répnnse 
à celle de J . /. Rousseau. Paris , iy 5 ii. v 8 . \ \ >\ 

Apologie \de la Musique et des Musicicns f rari finis enti tre tèsds- 
scrlinris peti melodieuses , peti mesurees et mal fnndèes da Sr . Jean 
Jaqucs Rousseau., ci-devànt citnyen de Genève: Paris, i y 5 /j . i 5 p. 

Apologie de la Musi /pie francoUè cantre Mr^ Rousseau. Puris, 
1754 j 78 pag. In 8. '■*’ » ' \ oii-.b bb * 

È credulo* il migliore fra tutti gli Opuscoli comparsi contrala letteradi 
Rousseau. L’Autore u’ è il gesuita Laugier. V. Hàt. de V^lcad- rodate 
de Musi,] tic- > \r t „ » • 

Arrèt du Consci l d'' Et al iV A pallori^ renda en faveur del' Or- 
chestre de V Opera, contrc le nonin: è J- J- Rousseau , capiste de Ala - 
sicjuc eie . Paris , 1764, «4 Po* N .. ■ 

E scritto in versi, con lunghe note, uon atte a compor la lite. Si erede 
che il nome dell’ Autore sia Louis Taveruol. 

Ij Impdrtiaht è sur la Musique. Kpitre à J. J.Rousàeau, 1 7 ^ 4 -n 

Ecttre d 9 un Sage à un hornme respeclable , et doni il a besoin. 
Paris, 18 pag. in 8. 

È satirico e pieno di finezze. L 1 Autore n 1 è creduto il cavaliere de la 
Morlicre. 

La Gallerie de V Acadèmie royale de Musique , contenerti les 
portraits en vers des principau.r. Su jet s qui la composcnt ,cn la pre- 
sente annee dedice a J. J. Rousseau de Genève, 8 . 

E parimente conira la lettera di Rousseau sulla Musica francese. 

MORANR ( pier R ii ) : J uslification de la Musique francoise etc. , 
1754. V. Blankenburgs Zusàlze znm Sulzer., tom. II. P a S- 477 - 

BATON (Mr. lk jeume): Examcri de la lettre de Mr. Rousseau 
sur fa Musique francoise. Paris, 1 754^ 36 pag. 

Passa per un buon Opuscolo. ) ' 

CAVEIRAC (l’abbé): Lettre d 9 un V'isigoth à Mr. Ere rari , sur 
la dispute harmonique uvee Mr. Rousseau. Paris , 1 754* 
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Nauseile lettre à Mr. Rousseau de Genève , par AL . . . de C. .*• 
Paris, 1754» • ; 

• Sembra del medesimo Autore. 

1 

CAZOTTE ( — ) : Observations sur la lettre de J. J. Rousseau , 
« Paris, 1 754 V 19 pag. (anonimo). 

Tali osservazioni sono miste di sferzate , e non sviluppano bastevolmente 

I- • * • , it» . ^ l S 

la cosa principale* 4 * • f 1 

Doutes d* un Pyrrhonien proposés amicalementàJ. J. Rousseau. 
Paris, 1754, 36 pag. 

È ironico da capo a fine. L’Autore si chiama Coste d’Arrobat. V. Hist. 
de l’Acad. rojr. de Paris. . 

Lettre d’ un Parisien , contenant quelques réflexions sur celle de 
At. Rousseau. Par M; Robinof, ancien Notaire. Paris, 1754* 

Lettre d 9 un Académicien de Bourdeaux sur le fond de la IHu - 
sique , à P occasiOn de la lettre de Mr, J. J. Rousseau p contre la 
Alusique francoise. Paris, 1754. 

È del dotto gesuita Castel. , 

Réponse crilique d y un Académicien de fìouen à P Académicien 
de Bourdeaux sur le plus profond de la Alusique (V. Cata logue de 
Leclure musicale ec. de Air. Lcduc). 

Réfutalion suivie et délaillée des principes de Air. Rousseau de 
Gènèvc, touchant la Alusique francoise $ adresséc à lui-mème , cri 
reponse à sa lettre. Paris, 1754, 8 . 

Si cita come autore di questo opuscolo un signor Àubert. 

\ZO (Mr.) , Lettre sur celle de Air. J. J. Rousseau , citoycn de 
Gènèvc . Paris, 17 54 , *4 P* 

Il Journ. des Scavans , i> 54 j p. 4^1 ne dice: Brochure qui est foiblc 
de Slyle et de choses. 

* d) Scrittori prò e contra la musica teatrale di Gluck a Parigi. 

Lettre à Air. D un des Directeurs de V Opera de Paris. 

V. Mercurc de France , Oct. 1772 , p. 169. 

È iu data di Vieuna 1 agosto 1772 ed il primo annunzio dell’Opera 
Ifigenia. 

CHABANON (Mr. de), membro deli’ Accademia delle iscrizioni c 
belle lettere: Sur la musique à Póccàsjon de Caslor. Ibid. Avril, 
1772, p. i 5 c). 

GLUCK (cav. Cristoforo), nato alle frontiere della Boeinia Pani- 
no 1714? morto a Vienna nel 1787: Lettre sur la musique. Ibid. Fe- 
vrier. j 773. Voi. I, p. 182. 


/ 
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Parla della sua maniera di trattare la musica drammatica. 

CHABANON (Mr. de) : Lettre surles propriétés de la languc j ran- 
cai se. Ibid. Jauvier, 1773, p. 17 1. 

L’Autore dimostra coll ''Ifigenia di Gluck , che la lingua francese nou è 
tanto sfavorevole alla musicale composizione quanto erede Rousseau. 
Dialogue entre Lully y Batiicau ec. Ibid. 1774* Voi. I, p. r j/\. 

È un elogio sulla musica di Gluck. 

Lettre à Mr . de Chabanon , pour servir de rcponse à celle qu il 
a ccritc sur les propriclcs musicales de la l angue francoise. Par Mr. 
le C. de S. A. Ibid. Fevr. 1775. Voi. Il, p. 192. 

Lettre à Mr. le Chev. de . . . sur l' Opera d Orphcc. Paris, chez 
M.Ne Lamarche, 1774? 8 . 

RIEDEL (fried. just.) , imper. consigliere a Vienna: Ueber die 
Musikder Ritters Cristoph von Gluck ver schiedene Schriften ges am- 
ili clt und hcrausgegchcn. Wien, 1775, 96 p. in 8. 

Contiene anche una breve e bellissima biografìa di Gluck. 

Un clou citasse V autre. Lettre sur F Opera d Iphigénie. Paris, 

1775, 1 G p. in 8. 

Lettre ìi M . . . . sur V Opera d* Iphigénie cn A ulule , Paris. 1 775, 
27 p. in 8. 

Lettre à Mad la Marquise de . * . dans ses terres ? près de Man- 
teSy sur V Opera d* Iphigénie. A Paris, 1775, 3 i p. in 8. 

Réjleocions sur le mervcillciix de nos Opera francois et sur le nou - 
veau genre de Musique. A Paris, chez M. Ue Lamarche, 1775, 
45 pag. in 8. 

Lettres sur Ics Drames-Opéra. Amsterdam et Paris, chez Esprit, 

1776, 55 pag in 8. V. Mèrcure de Frutice. Fevr. 1776, p. 139. 
Rèponsc à V Autcur de la lettre sur les Drames-Opéra. A Lon- 

dres, et à Paris chez les libraires au Palais royul ec. V. Ibid. Mars. 

1 776, p» ,48. 

' FRAMERY (nicolas etienne), intendente della musica del conte 
d’Artois, nato a Rouen Tanno * 745 , morto a Parigi nel 1810: Let- 
tre de ! autcur du Mércure. Ibid. ,776, Sept. p. 181. 

L’Autore è anche quello che trasse Sacchiui a Parigi , e lo protesse 
sino alla sua morte. 

Rcponse de Mr. le Chevalier Gluck à un ccril que le sicur Fra - 
mcry a fait paroitre dans le Mércure de Frutice du mois de Sep - 
iemhrc 1776. Ibid. 1776, Nov. p. ,84* 
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Iùnpfin dungen ei/ies Jiuigcrs in der Kunst , vor dem Uilde des 
Ritters Christoph eoa Gluck. V. Doniseli. Mcrkur y 1776, HI, p. a 33 . 

Si crede che l’Autore di questo articolo entusiastico sia un certo Kaiser 
di Franco forte sul Meno. . , , . 

La soiree perdue à V Opera. Avignon et Paris , ebez Esprit, 1776, 
26 pag. in 8. - k 

È attribuito al sig. Arnoult, e parla molto vantaggiosamente dell’ Alccste. 

Le Souper des Enlhousiastef . Amsterdam et Paris, 1776, 4 1 F n S- 
in 8. < . . • '• 

È una critica sull'Alccsle, ma solo in apparenza. L'opuscolo è attribuì lo 
a certo Laurent. , 

* j * ’ « . • » * 

MARMONTEL (jean-francois ) , istoriografo di Francia, e membro 
dell’Accad. delle scienze, nato a Bort nel Limousin, morto nel 1798 
in età di 79 anni : Essai sur les rèvolutions de la musique en France. 
60 p. in 8. 

Concerne la rivoluzione musicale operata in Francia dal Cav. Gluck , 
che l’Autore non vuol far valere. V. Mere, de France. Juillet. 1777, p- » 48 . 

TRILLO (cìmille). Sotto questo liuto nome trovasi stampato: Ijit - 
tre sur la musique dramatique. Paris, 1777, 43 p* in 8. 

L’ autore, che si chiama Fausset de la Cathédrale d’Attsch , fa dappri- 
ma una faceta descrizione de’ suoi antenati, e passa poi alla musica di Gluck, 
ch’egli considera come l’antica Salmodia. 

Lettre à Mr. le Baron de la Violile- Croche , au sujct de Caslor 
et PolluXy donne à Versailles le io May y 1777. 

È scritta contro i fautori di Gluck. V. Mere, de France . Juillet, 1777, 
p. 146. 

ROUSSEAU (jean jaqces): lettre à Mr. Burney sur la Musique, 
uvee des fragmens di Observalions sur V Al ceste llalien de Mr. le 
Chevalier Gluck . 

Trovasi nelle sue Opere, edizione di Due-Ponti. Tom. XVT, p. sGà-aoo, 
colla soprascrizione: Traile sur la Musique. L’opera Alceste di cui si 
parla qui, è quella data in lingua italiana a Vienna nel 1769, ed analiz- 
zata da Rousseau sulle istanze di Gluck. 

- ■■ — ■■ ■ ■ Extrail d’urie réponse du Petit Faiseur à 

son Prete-Noni , sur un morceau de l Orphée de Air • le Chcvalier 
Gluck . Ibid. p., 3 o 1-307. 

Concerne una modulazione di quell* Opera. 

U Eneide y Opera francois, polir è tre repr esentò quand il sera 
en état ; suivi d’ Annido à son Tailleur y Heroide à Londres y et so 

trouve à Paris chcz J. F. Bastien y 1778. 

È scritto iu istile scherzoso contro Gluck. 
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Entra tiens sur l'clat actucl de l’Opera de Paris. A Paris , ebez 
Esprit, 1779, 8. 

Sono cinque dialoghi fra due persone, P una delle quali è per la musica 
italiana, P altra per quella di Gluck. Il lutto è diretto contro quest’ultimo. 
V. Journ. Encyclop. Aout, 1779, p. i 58 . 

DORAT (Claude josEpn), poeta e letterato natio «li Parigi, motto 
quivi nel 1780 in età di 46 anni : Coup d’oeil sur la littcrature, ou 
colleclion de différens ouvrages, Lant en prose fjucn vers. Amster- 
dam, 1780. Due volumi, cadauno di 4oo png. 


In questa Opeva trovansi delle lettere assai allegre sopra Gluck c Piccini. 


E è f le. rio ri s sur la Musique théatrale, adr. au Rèdacteur des Ar- 
iicles Opera dans le Journal de Paris, 1781, 8. 

L’ Autore è uno de’ partigiani di Piccini. 

Letlre d’ un Gluckiste au Rèdacteur des articles de nmsii/ue dans 

le Journal de Paris, 1781. 

* • 

Mètnoircs pour servir à V hisioire de la revolution operèe dans la 
Musique par Air. le chevalier Gluck. Quae stint ampia et pillerà diu 
piacere possunt} quae lepida et concinna , cito satietate nlìiciunt au- 
rium scnsum fastidiosissimnin ( Cicero ad Herenium, lib. IV, a 3 ). A 
JVapIes, et se trouve à Paris, chez Bailly, libraire rue Saint-Iionoré , 
178 1 , 5 oo p, in 8. . 

È una forte difesa di Gluck in 96 articoli, particolarmente contro i Pic- 
ciuisti. W.Jour. de Liitér. 1781* N. 21 e Journ. Encyclop. Aout, 1781, 
pag. 55 1. 


• SUARD(ab. jeàn iupt. anton.), letterato francese, morto ncl- 
P anno 1812 in età molto avanzata: Mèlangcs de litlérature . Paris, 
cbezDcntus, An. XII, XIII. 

Nel secondo tomo trovansi articoli concernenti la musica di Gluck, di 
cui l'Autore era uno de’ partitanti. 


Jjettre du chevalier Gluck à V anonyme de I r augirard. — Ré- 
ponse de V anonyme de V augirard a Mr. le Che vali e r Gluck . Ibid. , 
Tom. V, p. 286, 289.’ ,v 1 ’ 3 "• ' 

Tale lettera è del 1777 e l’anonimo è PAI). Sunrd. 

Gluck und Rousseau. V. Gazz. ttius. di Lipsia Anno XIV, p. 63 1. 
Contiene un bel giudizio di Rousseau sulla musica di Gluck. 
SIEGMKYGR ( J. g. ): UcbeY den Rittcr Gluck und scine TFerke. 

9 ' • * O »•** i •* « J' k\ 

Briafe voti ihm und andern beriihtnlen Mànnern seiner Zeit . Eirìe 
historhch - krilische Bcurtheilung seiner Opern-Musik. Aus dcrn 
Frali lèsiseli en . 1823, 24 1/2 fogli io 8. ‘ 

^ 7 T V O . ... • ; 
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CAPITOLO SETTIMO 

. . 

NOTIZIE STORICHE DI CONTENUTO VARIO, 
APPARTENENTI ALLA LETTERATURA DELLA MODERNA MUSICA 

SEZIONE PRIMA 

. ; • . . . • 

BIOGRAFIE DI LETTERATI ED ARTISTI MUSICALI 

» . 

« ì 

I. In Raccolte. 

4 

BOISSARD (joh. jàc.), antiquario, nato a Bcsan^on l’anno i 5 a 8 , 
morto a Metz nel 1602: Iconcs eruditorum virorum y sù e Biblìolhecu 
chalcographìca illustrium viro rum. P. I , I V , 1 59 1 , voi. II in 4 * 

I rami sono incisi da Thed. de Bry e d'ambi i suoi figli; le Biografìe 
sono di Boissard. Appartengono alla parte musicale: Sam. Rud. Agricola, 
Conr. Henr. Agrippa, Albertus Magnus, Joa. Henr. Alstedt, Jean Antonie 
Baif, Setbus Calvisius, Pet. Canisius, Hieron, Cardan, Joa. Cochlaeus, 
Metrophanes Critopulus, VVilh. Durand, Robert. Fludd, Rud. Goclenius , 
Adam. Gumpholzhaimer , Hadr. Junius, Joa. Kepler, Orlandus Lnssus, 
Martin Luther, Clern. Marot, Paul. Melissus, Philip, de Monte , Wolfang. 
Musculus , Joa. Picus de Mirandola, Angelus Polilianus, Claudius Ptole- 
macus, Crycius Puteanus, Regino Prumiensis, Marc. Anton, Coccius Sa» 
beilicus, Paul. Scaliebius, Jos. Just. Scaliger, Nic. Seleneccer, Cyriac. 
Spangenberg, Rapii. Maffeius Volaterramis, WoLh. Xylaudqr. 

GHILINl ( Girolamo ): Teatro <T uomini letterati, Venezia, 1647 7 

voi. II in 4- ; - 

Contiene le biografie delle seguenti persone musicali: 1 ) Beda venera- 
bilis. 2 ) Erycius Puteanus. 3) Ercole Bottrigari. 4) Leone Allazio. 

SPIZELIUS (theopuilus) : Vctus Academia Jcsu Chisti y Jconi - 
bus exemplis et documentis priscorum pietalis vcrae Doctorum et 
professorum illustrala. Augustae Vindel.*, 1671, 4 * 

Contiene: S. Ambrosius, S. Hieronyraus, S. Augustinus, Gregorius Ma- 
gnus, S. Bcrnardus. 

— : Templum Honoris reserralum y in quo L. 

illustrium ac vi huius Orlhodoxorum y ac beale dcfunctorum Theo * 
logorimi y Philologorumquc imagines exhibcntur etc. Augustae Viti- 
dclicorum , 1637, 4» 

Questa Opera contiene soltanto i ritratti e le biografie di Conrad. Die- 
tcvicus e Sclhus Calvisius. 
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BDLLART ( is. ) : A rad èrnie iles Sciences et des Aris , contcnant 
les vies et Ics èloges historiques des hommes illustrcs , qui ont ex- 
celle eri ces professione eie. Paris, 1682, tom. II in fol. 

Contiene una gran quantità di ritratti e di biografìe di letterati ed ar- 
tisti de 1 secoli XVI, XYU. Appartengono qui: Ccrnclius Graphaeus, Al- 
bertus Pighius, Regiuo, Abbas Pramiensis, Angelus Politianus , Guillaume 
Postel, Leonardo da Vinci, Marsilius Ficinus, Jacokus Faber Stapuhns, 
Martin Azpilcueta, Jo. Bapt. Porta, Jul. Caes. Scaliger, Réne* Descartes, 
Iladrianus Junius, Albertus Magnus, Erycius Puleanus, Orlandus Lassus , 
Philip, de Monte. 

FREHER (paulus ) : medico a Norimberga, morto quivi nel 1682 
in età di 71 anni: Theatrum virorum eruditione clarorum. Norim- 
berga, 1688, tom. II in fol. 

Contiene i ritratti e le biografie delle seguenti musicali persone: Alber- 
tus Bolstadius, Marc. Ant. Coccius , Lud. Coclius Richerius Rhodigiuus, 
Joa. Lud. Vives, Daminntis a Gocs, Cornclius Scnbonius Graphaeus , Or- 
landus Lassus, Paul. Melissus, Jo. L'co Haslcrus, Philip, de Monte, Se- 
thus Cai visi us , Erycius Puleanus, Abdias Treu, Robert. Fludd, Jo. Tho- 
mas. Freigius. 

PERRAULT (cnARLEs): Les Hommes illustrcs qui ont pani en 
Fr ance pendant ce siècle ^ wee leurs porlraits au naturai. Paris, 
1697 , voi. II in fol. gr. 

Contiene bellissimi ritratti e biografie estese delle seguenti musicali per- 
sone: Charles Perrault, Réne Descartes, Pierre Gasscndi, Charles du Fres- 
ne, Sieur Ducangc, Claude Perrault, Philippe Quinault, Jean Baptiste 
Lully. Ne sussiste pure un'edizione del 1706 in 8, pubblicala all 1 Aja, 
nella quale furono omessi i ritratti. 

CARAMELLA (fionorius domemcos), sacerdote palermitano, nato 
il 19 febr. 1623 , morto a Roma il io feb. 1661 : Pictorum et Mu- 
sicorum Elogia. V. Mongitoris ^ BUI. Sicula y tom. I , pag. 289-290, 
ove trovasi citata fra le Opere dell’Autore stampate e da stamparsi 
senza anno e luogo. • 

ADAMI (melchior), rettore a Ileidelberga : Vitae philosoplioruin 
germanor. Francof. , iyo 5 , fol. 

Contiene le biografie musicali delle seguenti persone: Rudolph. Agricola, 
Lucas Lossius, Orlandus Lassus, Paulus Melissus Schcdius, Marliuus 
Crusius. 

Par nasse bclgiquc , ou Porlraits caracterisés des principaux Su - 
jets qui V ont compose depuis le 1 de Janv. , 1 no 5 >jusqvìau 16 Mai, 
ì 706. 

Descrive i cantanti dell'Opera di Brusselles d' allora, sotto la direzione 
del maestro di cappella Fiocco. 
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WILISCH (cHRiSTiAif. friso.), rettore a Arìnaberg: De celebrto- 
ribus Musico rum soluhori doctrmct illustnum cxemplis , loco ah— 

cuius propcmpticiì Annali. , i 7 1 ° > 4 * 

ADAMI (andrei), da Bolsena, detto Ira gli Arcadi Cariele Pisco, 
maestro della Cappella Pontificia, nato l’anno i663, morto il 22 lu- 
glio ijt^‘21 Osservazioni per ben regolare il Coro cd i Cantori della 
Capj iella Pontificia nelle funzioni ordinarie, che straordinarie . Ro- 
ma per Antonio de 1 Rossi, 17 1 1, 216 pag. in f\. Senza prelazione nè 
indice. 

Opera molto rara, che oltre le notizie storiche de 1 principali artisti della 
Cappella pontifìcia, conticue anche ia ritratti di maestri déCappclla papali 
Colle loro biografìe. Alcuni citano anche 1’ Autore sotto il nome di Abbate 
Adami. -, 

MOLLER (olaus), predicatore a Flcusburgo: Orationes de eru - 
ditis musicis. Flensbv, 1 7 1 5 , 4* Ved. J. II. a Seelen. Misceli P. II , 


pag. 378. 

WETZEL ( jottant caspar) : Hymnopoeograph i a , oder hi fioriscile 
Lebensbeschreibung der beriihmteslcn Piede r dici iter. Herrnstadt , 

1718-24? * om * HI i n 8. 

Contiene pure delle biografìe di poeti di canzoni sacre, i quali vi hanno 
composto anche le melodie. ' “ ‘ ' 1 

HEUMANN (cHRisTOpn. augost. ), professore a Gottinga '. Pro- 
gramma de Minerva Musica , sive de eruditis cantoribus. Gòtling. 7 
1726, 1/2 foglio in 4* 

BAYLE ( Pierre ) 1 Dictionnaire historicfue et critique , 4 *™ e C( liP 
augmenlèe par Mr. de Maìzeaux. Arnsterd. , 1780, foglio. 

Contiene molti articoli musicali. « 

BRUCKER (jacob.): Ehrcntcmpel der deutschen Gelehrsamkelt , 
in wclchem die Bildnisse gelali r ter und um die schónem philologi- 
schen JFissenscl infierì verdicnter Marinar unler der. Deutschen aus 
dem XF , XFI , und XP' II. Jahrhunderl aufgeslelll , und ihre 
Geschichte , verdienste eie. entworfen sind. Augsburg, 1747 » 4 * 

I ritratti colle biografie qui appartenenti sono di Conrado Gesner, Xy- 
lander, Aventinus, Celles , Conring, Melanchtou, Iloltingcr, «Schiller, 
Wageuscil. 


Bildersaal jezllcbendtr und durch Gclahrhcit 

leriihmtcr Schriflstcller etc. Augsburg, 1 74 1 - 4 ^ ? fol* 

Contiene per la palle musicale: Jo. Chr. Gottsched, Chr. Hug. IJeu- 
mann , Scipione Maffei, Job. Matlheson, Lud. Aut. Muratori , Angelo Ma» 
ria Ricci, Christian SchòUingcu, Job. Heiur. vou Seelen. 
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STEVERS (iieìnricus jacob. ): Caritorum eruditorum decndes dtiae. 
Rosi ocli. 1729* 


Una traduzione tedesca, intitolata: M. H. I. Slévers gelrltrter cari- 
tor eie. con brevi annotazioni del Mallheson, ne fu pubblicala in Am- 
burgo nel 17 J 0 , 33 pag. in 4* .» 

. MATfHESOlV ( joiiann), consigliere di legazione inglese in Am- 
burgo, nato quivi l’anno 1681 j morto nel 176 . 4 : Gruridlage cincr 
CJirenpforte woran der tUchtigsten Captll incisici' 9 Componistcn 9 
M lisi kgelehrl eri 9 Tonkiinsllcr eie. crscheinen solida. Zum fernern 

• V 

Ausbàu angegeben. Ilaniblirg, 174 °* Due alfabeti e io fogli in f\. 

Opera rara che contiene i48 biografìe di musici , per lo f>i\i ottima- 
mente lavorate. Il Forkel nella sua letteratura generale della Mùsica p. »85 
scg. dà 1 ’ elenco dei loro nomi. ‘ ' , v 

LEONIIARD (jo. christOphorus), direttore di sctfoja a Gottinga ; 

•j I \ \ 

Programmarono Scliolac Gòltingensis 9 quac modo Paedugogii , mo- 
do Gy amasti nomine quondam insignita est 9 cantore s figurale 's , ab 
suo or tu 9 ordine recehsentur 9 cnrundcmque vitìs nonnulla , Sebo* 
lue pari ter ac urbis fata , inseruntur. GtUlingac, 1 7.43 , 4- 

Dcnkmal drevcr verstorbencn Alitalieder der Sociclàt der Ahi - 

• > > « <3 1 ... 1 

sikalisc/ten // dsseusduf 1 e/i . V. Milzlers, mus. Bibl. 9 toni., IV, t y54 7 
pag. j 29 - 1 76 . 

Contiene le biografie di Giorgio Enrico Builder, Godofredo Enrico Stòl- 
zcl e Giovanni. Sebastiano Bach. 

MAZZUCHELLI (giammaria), patrizio bresciano, morlo nel ijG5 
in età di 58 aulii: Gli Scrittori d* Italia. Brescia, 1753-63. Voi. VI, 
in folio. -, - ... . • 


Contiene anche le biografie di molti autori musicali, od un esteso ar- 
ticolo di Guido d’Arezzo, sotto la rubrica Aretino. Questi sei volumi 
contengono solo le lettere A. e B. ; il resto dell’Opera trovasi tuttora in 
MS. presso gli credi dell’Autore. 

Lcbcnsbeschreibungen in den histor. Krit. Beitrdgen von Alar - 
purg. Berlm, 1754-60. Tom. V in 8 .‘ 

Il primo Tomo contiene: Job. Fried. Agricola, p. 148 ; Joh. Gotti. Ja- 
nitscb , Fried. Loop. Ra»b , p. 1 56 ; Job. Cbrist. Jncobi, Joh. Fried. A- 
schenbrcnner , p. 1 5 7 », i58 ; Job. Joachim Quanz , p. 197 5 Georg Gcbcl , 
p. q5o j Caspar Ructz , p. ù5o ; J 6 h. Georg Hoffmann, p. 36a ; Willi, 
Fricdmann Rach , p. 43o ; Christoph Nichdniuun, p. 43 1 j Job. Peter Kell- 
ncr , 4 ^ 9 ; Raion , p. 544 » Fried. Wilh. Riedt, p. 549; Joseph Binine, 
Ivvan Bòbm ; Georg Czart , Ioli. Gottlob Freudcubcrg , Job. Gabriel Scy- 
farlli , Christian Fried. Sellale, Tom. II, p. g3 ; Joh- Heinrich Quid , 
ibid. p. 547 ; Job. Cbrist. Iierlcl , Tom. Ili, p. 46; Job. Fried. Fasch , 
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ibid.' p. '124} Cari Hòckh , p. 129 j Job. Heinr. Rollo, p. 54 1 ; Georg 

Tegetmeyer , p. 3425 ChrisL David Graff, p. 545. 

Nachricht von verschiedcncn beriihmten f ronzò sisch en Organisi 
4 en und CI aviri sten. V td. Marpurgs, Hist. Jirit » Bcytrdg. Tom. I 9 
pag. 448 ' 

Nachricht con verschiedcncn bcrìihmlen Violinisten und Flòlc - 
nisten jetziger Zcit zu. Paris ( 1754 )- Jl>id. p. 4^ _, 47^* 

• Obsen'ations sur la Monique , les Musiciens et les instrumens. 

Paris, 1 759 , 1 2. 

fe propriamente detto un elogio critico di tutti i virtuosi che si resero 
celebri in Francia su qualche istrumento , circa 4° anni prima della com- 
parsa di tal opuscolo. • ■ • • 

Bcytrag zur ffistoirc dcr Musili. V. Marpurgs Krit . Bricfe iibcr 
die Tonkunst. Berlin. 1763. T* II, p. 289. ■ • • ' 

- Contiene notizie storiche di antichi autori è compositori musicali, inol- 
tre delle biografie estese di P.. Giovanni Bonadies (maestro del Gafurio)) 
Jean Louis Marchand, H. L. Giarcan, Couperin (Louis. Frane. Charles , 
Frane.), Josquinus, Louis Nicol. Clermbault , Jacob Adelung, Chnist. Gott- 
lieb Schròtcrs , Joh, Ludwig Backhatiss , Georg Fricd. Einike, Joh. Con- 
rad Wagner, Jacob Wilh. Luslig, Franz Jos. Leonti Meyer von Schauensee. 

■ Serie di Ritratti d’ Uomini illustri Toscani con gli elogi isto- 
rici de' medesimi. Firenze, appresso Giuseppe A liegri ni , 176G. 
Voi. IV infoi. 

Contiene i ritratti e le biografie di Gio. Batt. Doni , e di Marc’Antonio 
de’ Mozzi (teologo, poeta cd eccellente sonatore di Liuto). 
f GRANGER ( joiin ) , prete inglese : A Biographical History of Eri- 
gland y from Egberl thè Great to thè revolution : consisting of Cha- 
raclers disposed in different Classcs y and adapted to a mclhodical 
Catalogne of engraved British heads. Intended as an Essay towards 
rcduci/ig our Biography to System , and a Help to thè knowledge 
of por trai ts ec. London, 1769 . Voi. IV in 4* 

Contiene i ritratti colle annesse biografie de 1 seguenti musici : Henry 
Lawer, Nicholas Laniere, James Gouter (Voi. 11, Class. X, p. 536).' 
John Wilson Dr. of. Music, John Blow id., John Bannister, Henry Pur- 
cell (molto favorito compositore), Christopher Simpson , John Playford , 
Thomas Macc, Gottfried Finger (tedesco natio d’ Ollmiitz , detto qui: 
Regiae Capetlae Musicus ), Joannes Gatnbel, Philomusicus Aelfrcdus Ma- 
gnus, St. Dunstan , Thomas Bacon , Robert Fludd , Metrophanes Crito- 
pulus , Gerand Joh. Yossius , Guiliclmus Ougìitred , William Prynne ( au- 
tore dell’ Histrio -Masti, r, per cui gli furono tagliati via ambidue gli orec- 
chi) . Henry Speelman, John Spencer, William llolder , John Lightfoot , 
Joim Wallis, William Tempie, Anthony Wood , S. Evrcinoud, John Case, 
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Constantin fluygens , Isaac Newton 1 , Jobus Ludolfus , Francesco Corbeita , 
famosissimo maestro di Chitarra (Voi. IV, Class. X , p. 4 *°) ; 

VOIGT A ST. GERMANO (adauctus), professore a Vienna: Effi- 
gies virorum erudilorum atquc artificum Bohemien s et Moraviae , 
una cum brevi vitae operumr/ue ipsorurn ennat'ratione. Pars I, Prag. , 
I773 , in 9 . 

Contiene: 1) una prefazione: De scientiarum artiumque in lìokemia 
pregressa et fatis , che tratta purè delia musica boema; u) varie biografie 
di musici boemi, come: Francesco Tuma, Floriano Leopoldo Gassmanu , 
Procopio Diwisch ( prete, ed inventore del musicale strumento detto Denis 
d'or — P. Ili, 1777, p. 172), Olivieri Legipont ( P. IV, 1783, p. 117), 
Giuseppe Misliweczek (ibid., p. 189). 

MOLOSSI (gianbattista ): Memoria 
città di Lodi. Lodi 9 1776, P- U, in 4 * 

La seconda Parte p. 35 - 39 , contiene la biografia di Franchino Gafurio. 

, Lebensbeschreibungen aus der musikalisch-kritischen Billiolhtk 
von J. N. Forkel. Gotha, 1778*79. Toro. Ili, in 8. 

Contiene: Jean Jos. Cassanca de Mondonville, Jean Claude Trial, Johann 

• 

Friederich Agricola, Joh. Adolph Scheibe, Eichncr, Fried. Wilh. Zacha- 
riae, Marianna Gluck, Schumann, Disma riattaseli, Cari Hciarich Graun , 
Jean Jaques Rousseau , Georg Andreas Sorge. 

Lebcnsbeschreibungen itti musikalischen Alnianach fiir Deut -4 
schland. Léipzig, 1782, 1783, 1784 9 1789. • J '* 

Contiene: Antonio Sacchini, Tomaso Trajètta, Gio. Batt. Pergolese, Andr. 
Grd'try (Àìmaro 1783, p. io3-iuq ), Joh. Ludwig Krebs, Georg Simon Ldh- 
lcin, Joh. Christ. Bach (Ibid. p. 1 45 ), Joh. Wj.lthcr, Orlandus Lapsus, Lu- 
dovicus Senfelius, Agostino Stcffani (Alman. 178], p. i 56 - 178 ), Christoph 

Gottlieb Schròttcr, Fried. Wilh. Ricdt, Tguaz Holzbauer, Joseph Riepel. 

* % 

J uliane Reichard, Joh. Andr. Sdhermann, Sleffani (di Wurzburgo), Christ. 
Ilcinr. Miiller, Joh. Bapt. Baumgartner, Joh. Phil. Kirnberger, Gio. Ball. 
Martini, Carlo Hroschi, detto Farinelli (Ibid. sotto la rubrica Todesfdlle). 

L'almanacco del 1789 contiene fra le notizie necrologichc di varj musici 
le biografie di Wil. Friedm. Bach, Wilh. Christ. Bernhard, Joh. Phil. Brci- 
tenstein, e Joh. Adam Jac. Ludwig. 

KILLER (johann adam), maestro di Cappella a Mietati, nato l’anno 
1728, morto nel 180 /\: Lcbensbeschrcibiingen beriihmter Musikgc» 
lehrten und Tonkiinstler, neuerer Zeit. Ersler Theil. Leipzig 1784, 
320 p. in 8. ; 

Contiene: Adeluug, Bach (Gio- Seb. ), Benda, Biimler, Fasch, Gt*hcl,' 
Graun, IJandcl, Ileiuicheu , llcrtel, (Joh. Christ.), Hasse, Jomelli, Piseu- 
del, Quauz, Sabmbcui, Sdirò ter, Slòlzel , Tardai, Killer. 

Biographien ciniger Tonkiinstlcr. Ein Bell rag zur musikalischen 
Gelehrtengesch ichlc. Frankfurt und Leipzig 1786, 48 pog. in 8. 


*i . j < u I j. .in. .in di . .1 

(V alcuni uomini illustri^ della 
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.OoMtiene varie cose relative alla storia musicalo di iNoriinberga, ed alcune 

biografie de’ suoi musici... 4 , , . x .b '/ .• • tt.»- i ) ti « :i «.• 

• i GiCRBKR . Cernst lwxwig),, segretario di Corte del Principe di 
Schwarzbòrg-Sondersbaùsen, Dato in questuiti ino paese Tanno 1746, 
morto rvc 4 i 8 1 9: H istoriò eh - biographisches JLexicoii dcr Tonkiinst - 
Icr y welches Nachrichten von dem Leben und IVcrken musikah* 
scher Sckriftsteller , beriihmter Componislen } Stinger^ Meister auf 
Inslriimerìteri y Dilctlantcn y Or gel- und *fnstrumentenmachcr en—\ 

thàlt . Leipzig, bei Breitkopf. ' ‘ ** ’ 1 * 1 M \* • ‘ *’ 

Tom. I, A-M, 1790, un alfabeto 8 fogli. Tom. II, N-Z. Ibid- 1792, un 
alfabeto 4 fogli in gr. 8.1 con una doppia appendice che contiene delle no- 
tizie di ritratti, busti, statue di. celebri mùsici,' di famosi Organi, ed un ìn- 
dice dr 'strumenti XVI, 86 pag. ‘ 

Neues kisto riseli -biograp hisches Lexicon ec. 


-M »iJ; 


Leipzig, bei A. Kiihnel. 

•Tom- I,‘i8iq, A-D. un alfabeto 8 fogli. Tòrti. Il, Ibid. 1813, E-J, un 
alfab. 4 fogli. Torni li!, Iliid. i8t5, K-l\, Uq alfàb; 7 fogli; Toni. IV- i8»4, 
S-Z, un alfiib.,’ un foglio in gr. 8., con una quintupla appendice, che oltre 
ìi precedente contiene anche delle notizie di musical» invenzioni/ed aggiunta 
C correzioni. Questo nuovo lessico storici biografico musicale non dee essere 
considerato come una nuova edizione, ma qual* Opera addizionale al primo 
Lessico del medesimo Autore, il quale ne rettificò >ed ampliò mólti articoli, 
e vi aggiunse una gran quantità di nuovi. Ta Inveii te che ambo i ) fessici non 
formano che una soia Opera, ed i possessori dell 1 uno non possono far senza 
dell 1 altro. Le notizie biografiche di questo Dizionario sono per lo più rac- 
colte con qua particolar diligenza ed esattezza, e l'Opera intera ò la più 
completa che sinora in tal genere sussista. 

Notizie biografiche e necrologichey più o meno estcsCy di letterati y 
compositori e virtuosi di musica ec.y nella Gazzetta musicale di Lip- 
sia. Anno I-XXV111 (1798-1826). 


Anso I. . 


« * 


, » • * r • * * 

(Le cifre arabiche indicano le pagine). 

* *»* » . 

Barwald ( Johann Friederich ), 28. — - Carey (Henry), 60. — — 
Fleischmann (Friederich), \ou dessen Bruder, 4 * 7 * — Knlerleu 
aus \Yaiblingen , von Chtislmann , 66. — > Lolli, 577 , 609, 685 . — 
Anecdoten aus W. A. Mozarts Leben, ein Beitragzur rtchligen KennU 
niss dieses Mannes als Mensch und Kùnstler, von Friederich Roch- 
litz, 17 , 49, 81 , 1 13 , i 45 , 177, 289. — Neefe (C. G. ) , von ihm 
selbst besebrieben , 241 , 257, 273, Nachtrug von seiner hintcr. Cas- 
seu Wilwc, 36 o. 

» « « « « « « . . 
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Anno II. 

Die Fùrstin J ulinna in Buckenfbilì’g - 220. — Della Maria, 714* — 
Sales (Pietro Pompeo), 3 77, 384 * — Schelky (Christoph) der \ io- 
loucellist, 33 , 81. 

AflKO III. 

Bruwill (Johann Gottfried), p. 6 c) 3 . — Gugel (Joseph und Hein- 
rich), 843 . — Ilasse (Faustina) 8 o 5 . — Kraus (Joseph), 3 1 8. — 
Mozart (W. A.) von Rochlilz, 4 5 o, 4 ^) 3 , 590. — Nicolai (David 
Traugott) 18. — Piccini ( Nicola ), 661. — Scheller (Jacob), 705. — * 
SchulzfJ. A. P.) von Rcichardt, 1 53 1G9, 597, 6 » 3 , 629. — 
Zink (B. Fr.), 754. 

Anno IV. 

Christian Fiirst zu Wittgenstein Berlenburg, 36 . • — Cimarosa’s 
Tod , 606. — Danzi (Mad.), 124. • — Eginhard (Georg. ) Graf zu 
Erbach , 33 . — Prof. J. J. Engels Tod, 687. — Jomclli (Nicolò), 
635 . — Mara (Elisabeth), von Rochlilz, 465 . 48 i* — Naumanns 

Tod , 112. — Sarti ’s Tod. 7G6. — J. J. Zuinsteeg’s Tod, 3 a 4 *. 

. * • 

Anno V. 

Brandi (Johann), von Christmann, 149- — * Corona Schròtcr (Eli- 
sabeth Wilhclmiuc) , 47 1 • 

r* è ^ ' • • 

- ■ Anno VE » 

S. Caecilia, von Rochlilz, 97, 1 1 3 . — Killer (Johann Adam) 
Ròllig (Karl Leopold), 45 o. 

Anno VII. - * - 1 *• 

Barth (Philipp), 274. — Boccheriui (Luigi), 756.— Ernst 
( Franz). 335 . — Gestvvitz, 758. — Giornovichi o Jarnovich, a 4 °* — 
Guglielmi (Pietro), 3 1 7. — Spazici* (Karl), 3 o 6 . — • Tromlitz 
(Georg), 33 7 . 

Anno Vili. * • . 

Buononcini (Gio. Balt.), von Gerber, 385 . — Cannabich (Karl), 
529. — Fux (J0I1. Joseph), von Gerber, 369. — Kiihnau (Johann 
Christoph), 102. — Quandi (Christ. Friederich), 609. — Weber 
(hried. August), 43 o. — Willing (Job. Ludwig), 25 4 * 

YOL. ih. 33 


* ;Y' 

IV • 
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♦ 

Anno IX. 

Eberl (Anton) , 243. — Haydn (Michael), 4 & — • Seidelmann 
(Franz), 94. , 

Anno X. 

Ilirlzelbergcr ( Sabina ) , von Gerber , 6 a 5 . 

Anno XI. 

AJbrccbtsberger (Johann Georg), 44 ^- — Gluck’s letzte Piane 
nnd Arbciten von Rochlitz und Salieri , 385 ( V* pure P anno se- 
guente, 195). — Hajdn (Joseph), von Griesinger, 64 1 , 673, 689, 
705, 721 , 737, 776. — Kirchgessner (Mariana), 252 . — Sduck 
( Margarithe Luise) , 7 53 . 

Anno XII. 

Arnold (Job. Gottfried), 609, 6 a 5 . — « Dalajrac (Nicolas), 889 — 
Ueber Fi iiulein von Paradies in Wien, 74 a - — — Rafjf ( Anton ), 857, 
873. — - Rembt (J. E,), 73 4 - 

Anso XIII. 

Corelli ( Arcangelo ) , 4 * 5 . 

Anno XIV. 

Dalbcrg (Joh. Fried. Ilugo Frejherr von ), 609. Durante (Fran- 
cesco), 448 . — Gnecco (Francesco), 29. — Rigirili Vincenzo, 
687. — lartini (Giuseppe), 4 r 8 . — Schuster (Joseph), 685 . — 
Viotti (Gio, Battista) , 434 (morto nel i 8 a 4 )* 

Anno XV. 

Clemens (Joseph), FurslbischolF zu Lùltich, 207. •— Gretrj’t 
Tod, 694. Poliedro (G io. Battista), 5 oo. *— Pugnani (Gaetano) 
>>62. — • Reichardt (Johann Friederich). Bruchstiicke aus seiner Au- 
tobiographie, 60 j, 633 , 665 . {F. anche l’anno seguente, 21). 

Anno XVI. 

Ilitnmels Tod, 4 44. — Rauppa’s Tod, 555 . — Reichardts Tod , 
459. — T urk (Daniel Gottlieb), von Maass, 609, 697, 714. 729, 

745 , 797. — Vierling (Joh. Gottfried), 208. — Voglers Tod, 35o, — ' 
Wa rihai 1 (Johann), vou Rochlitz, 37. 

Anno XV II. 

Tag (Christian Gollhilf), 68 1. . . 
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AhhoXVIII. 

Gerle (Hans), 309, 324. — Mainberger (J. C.), 719. — Mayr 
(Gio. Siinone), 49^- (*) — Salamou (Jobaun Peter), i3a. — Scliu I* 
thesius (Joh. Paul), 393. 

Anno XIX. 

Dòring (Daniel Gotti.), a3o. — Generali (Pietro), *— Kun- 
zen (Fried. Ludvv. Emil), i85. — Meliul (Etienne Henry), 785. — 
Miiller (Aug. Eberhard), 885. — ■ Serassi (Giuseppe), fabbricatore 
d’Organo, 529. — Steikel (Abt Joh. Franz Xaver), 786. — • De Roti 

(Martin), 4^* . i* • '" ) * ■ 

Arno XX. 

Charlotte Herzogin von Hildcburg-Hausen, 5 02. — Gopfert (Cari 
Andreas), 5o5. — Knecht (Juslin Heinrich), 207. — Kraus (Beoo- 
dict), von Hohenbaum, 276. 

AnnoXXE 

1 » « f *.% \ t V 

; \ ^ j 'i , ] i — . 4* è ; l ’ - - T ^ *• | 

Fuss (Johann), 233. « — Gerbcr (Ernst Ludwig), von Rochlilz, 
484)717» — Harlas (Helena), 3. *— Wahnschaft( Johann Jacob), 483. 


!•) 


Anno XXII. 

Asioli (Bonifazio), 667. — Basilj (Francesco), 70G. « — Carafa 
(Michele), 447* — Koch (Heinrich Christoph), i33. — Briefe von 
und iiber Mozart. 649,665, (è una traduzione da’MSS. della biblio- 
teca del Liceo di Bologna). — Pavesi (Stefano), 44^* — Bossini 
(Gioachino), 81, 93. {V. anche l’anno XVI, 253, e l’auno XXI, 
559). . 

Anno XXIII. ’ ’ 

• • * 

Clementi (Muzio), 12, 17. — • Dumonchu (Cari Franz), (>20. — 

Fischer (Joh. Gottfried), 799. — Mosca (Giuseppe), 477* — Or- 
land (Ferdinando), 588. — Ileinccke (Leopold Karl), 229. — Roni- 
berg (Andreas), 849. V* pur Tanno seguente. — Weber ( Bernhard 
Ansclin), 255. 


(*) Alle notizie biografiche de 1 maestri Mayr, Generali , Rossini , Pave- 
si , Basilj, Carafa , Mosca , Asioli, Orland, Pacini , Mercadante, Donizctli, 
Mori a echi , Raimondi, Nicolini , Sampicri , Cordella, Vaccaj , Sapienza, 
trovasi pur annesso il completo elenco delle loro composizioni musicali , 

sacre e profane , vocali ed islruineutali. 


aGo letterati™ a df.ll a .storia musica le antica u moderna 


♦ 

Anno XXIV. 


■ Campi (Antonia),: 704. — Cantu (Giovanni), 396. — Donizetti 
(Gaetano), 766. — Hofmann (Ernst Theodor Amadeus), GGi. — 
Jealcr (Friederich), 702. — Mercadante (Saverio), 69. — Du Pujr 
(Jean Bapliste Edouard Louis Emil), 44 ^* ** Romberg ( Andreas), 
78. — Schwenke (Christian Fried. Gottlieb.), 756. — vUber (Chri- 
stian Fried.- Hermann), 63 q. — XVàgrier (Karl), 836 . — Werner 
(Johann Gottlob), 767. — Zawrzl (Cari Èugcn). 578. 

. Arno XXV. 

• * . . *1 1 ». • I .«►. v t ^ ’ • « • 

Gdpel (Job. Andreas), 3 ° 4 - — Morlacchi (Francesco), 174. — 
Quaglia (Agostino), 724» — 7 Raimondi (Pietro), 4G6. — Schicht 
(Job. Gottfried), i 32 . — Steibelt (Daniele) 725. — Sturioni (Giu- 
seppe), 724. ....... . , ■ - - , 

Anno XXVI*. . . .. 

BVaun (Job. Fried.), 698. »Freu<denthaler (J. Wilb.), 3 o g. — — 

Lupot (Nicola). 745. — Nicolini (Giuseppe), 5 o 9. — * Spe^ach (Job. 

A > V*’ , w . i T» 1 ‘ ! . . •: . . k • •• *. . ( n h - . - 

Andr.J, 109. , . . , . , ,.r ...... 

• ' « ‘»3. t * • • i 1 * I «fc— • * \ * * » I * I i J a I - ^ ^ ^ 

Anno XXVH. 


Amon (Johann), 365 . Breitenstein (von), 35 o. — Bucbbolz 
(Job. Simon), 188. — Chavez ( Joze Dias Pereira), 32 . — Cordella 
(Giacomo), 716.'—* Lauska ( Sernpbicus), 3 i 5 . — Mattel (P. Sta- 
nislao), 633 , 714* — Ra (Fanelli (Luigi Francesco, 697. — Minoja 
(Ambrosio ), 697. — Salieri (Antonio), 4 °^; 796. — Sampicrt 
(Francesco), 619. 


Anno XXVIII. 

*• » * « 

« * 

Bassi .(Nicola), 4 o. — Moraìt (Joli. Bapf.), \ 2. — Runiling (Si- 
gismund Frejherr von), io. — Sapienza ( Antonio), 61. — Vaccai 
(Nicola), 35 . — Worziscbek (Job. Hugo), 72. 

SIEBIGK ( cdristian albreciit), professore a B resta u: Musami he - 
jiihmten Tonhunstler. In Kupjer odor schrìjì lichen Abrissen. Odt.r: 
Museum deutscher Gelehrlen und KUnstlcr. Brestau, 1801. Tom. II. 

Conitene gli schizzi di Seb. Bach , Giuseppe Hnydn, Wolfango Amatici) 
Mozart, Rod. Zumstecg, Muzio Clementi; c Fr. Guglielmo Itust. 

REICHAUDT (johann Friederich): Autobiogi'aphie von... J r . Gaz- 
zetta musicale di Berlino, i 8 o 5 . N. c 55 . 5 G, G 5 ,GG, 71, 78.71), 
82,84. 8y. 
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SIEBOLD ( Johann bartiif. r.. von), dottore di filosofia e di medicina, 
professore di chirurgia a Wtirzbnrgo, nato quivi nel 1774 : TViirz- 
burgs Gelchrfc . Kiinstler unti Sammlungen. Etri T r crsuch urici Bei- 
trag zur vaterlàhdisclien Kiinstler - und Gclehrten - Geschichte ec. 

Coni ione pure interessanti notizie di 3 o artisti musicali. V* Frdnksiche 
Chronik 1807 dal n.° q 8 sino alla fine dell 1 anno. 

' IVeuc a riis tis eh -Iiterarisch e Blàttcr von und fdr 

Franken. Wiirzhurg, 1808^ f\. Contiene simili notizie. 

Gallerie der berii/imten Tonkiinstler des 18 tea und iqten Juhr- 
Jiunderts. Ihre kurze Biographie , karaklerisirende Anecdolen , und 
àslhclische £) arsi eli ung ihrer JFcrke. Zwei il ielle, il. r fu ri ? bei J. C. 
Mullcr ,1810. 


. Farla in ispecie di Ci ni a rosa , Cherubini, Dietersdorf, Haydu, Himmcl, 
Mozart, Paesiello, Winler é Zumsteeg. 

KÙHIV^U ( Joseph. Christoph, w. ) , cantore e direttore ili Musica 
all a chiesa della Trinità a Berlino, nato Panno 1 y 35 , morto nel i 8 o 5 : 

Die blinden Tank unsl/er : Berlin und Saalleld. j8io. 8 . 

* » , 

Contiene notizie biografiche de 1 musici orbi. 

STERNBERG ( — ): Sammlung ìntressantcr Anecdolen und Er - 
zàìilurigen , gfósslentheils aus dem Leben beruhmtcr Tonkiinstler 9 
und ifireri Kunstverw ciudi en eie. Schnepjenthal 9 in der Buchhand- 
lungde.s Erzichungsanslalt 9 1810, 192 pag. in 8. 

Contiene notizie biografiche di Benda , Di lersdorf, Ilandcl, Ilnydn, Ilim- 
mel , Martini, Rousseau cc. 


• CHORON ( alexan. etienne ) et FA VOLLE (franc. Joseph): Diction- 
nairc hi storique des musiciens , artistcs et amateurs morts et vi- 
vans 9 qui se sont illuslrcs en urie partie quelconqiie de la musìque 9 
et des arts qui y soni rèlalifs y lels que compositeurs , ccrivains di - 
dacliqucs y thcoriciens , poètes y acteurs lyriques y chanteurs , instru- 
mcntistes y luthicrs yf actcurs ygraveurs 9 imprimeitrs de Musìque eie. 
aver des renscignemens sur Ics thèatres } conscrvatoires et autres 
ètablissemens doni cet art est Voi jet : precède d’uri sommaire de 
Vhistoire de la Musìque. Paris 5 i8io ? 1811, chcz Lcoormnnt , 
voi. Il in 8 grande. 

L 1 Autore principale di questo Dizionario ò. il sig. Fayolle, conoscitore 
della lingua alemanna; al sig. Clioron, cui sopraggiunse una malattia du- 
rante il lavoro dell’Opera, appartengono solo pochi articoli e P introdu- 
zione. Confessano gli stessi Autori d 1 essersi serviti per lo più de 1 fonti 
delle Opere tedesche, c nominatamente del Lessico di Gerber, dicendo, 
che senza questo, il loro Dizionario non avrebbe mai veduto la luce. Tu 
segno di gratitudine mostrano varie volle la loro animosità all 1 Autore clic 


» 


aGa LETTERATURA DELLA. STOIlIA MUSICALE ANTICA Y. MODERNA 
hanno tradotto. Il Gerher nel suo nuovo Lessico ha però dimostralo eli 
essere molto più fecoudo c perfetto de’ signori Fayolle e Choron , perfino 
nella parte che concerne i musici francesi. 

LIPOWSKY (felix josepii) , letterato a Monaco: Bayrisclics Mu- 
sihlexicon. Muochen bei Jacob Gicl., 181 1 , 4^3 pag. * n 8. 

Contiene oltre le biografie xle’ musici bavaresi, P elenco delle Opere ita- 
liane, rappresentate a Monaco dal i 65 y al 1788, coi nomi de’ poeti e com- 
positori delle medesime. 


GERVASOÌVI (carlo) , milanese, maestro di Cappella a Borgo Ta- 
ro, morto quivi nel 1819 in età di 5 7 anni: Descrizione generale 
eie’ Virtuosi filarmonici italiani , che sono fioriti dall’ epoca glo- 
riosa della nostra Musica fino al presente, V, la sua Nuova teoria 
di Musica , pag. 77 - 3oa. 


Tale descrizione pecca di molte omissioni. ^ 

Musical Biography : or Mcmories of thè lives and writings ofi 
thè most eminent musical composers and writers 9 w ho bave flou - 
risched in thè dijferent countrics of Europe during thè last centu - 
ries. In two volumes. London, printed by Henry Colburn, 18 14 * 


Opera difettosa e scritta con gran negligenza. 

BERTIM (ab. cIusf.ppe ), maestro della regia imperiai Cappella pa- 
latina: Dizionario storico-critico degli scrittori di Musica , e dei 
più celebri artisti di tutte le nazioni y sì antiche che moderne. Pa- 
lermo, dalla Tipografia reale di Guerra, tomo I, 1 8 1 4 ^ A — B, 
LV 1 , a— x. Tomo II, ibid., i8i5,G — K, un alfabeto e 6 fogli. 
Tomo III, ibid., i8i5, L~ R , altrettanto. Tomo IV, 18 15 , S — Zw 
co’ supplementi- e correzioni, un alfabeto e due fogli in 4 piccolo. Ta- 
vola cronologica degli scrittori di Musica colla Biblioteca scelta dei 
migliori trattati di Musica XXXIII. 

KR/VFT (l.) : Neuer Pi ut ardi , oder Kurze Lebensbcschrcibungcn 
der beruhmt esteri Mànner und Fraucn. Nach dem Franzòsichen des 
P. Blanchard . . . fortgesclzt . lV£t , bei Ilarlleben , 1 8 1 5 , 6 Bande, 
3 oo Portràts. 


Il voi. II, pag. 2 ^ 3 -q 49 contiene una ben estesa biografia di Mozart, 
il voi. IV, p.ig. ioi-io4 quella di Gluck; il voi. V, pag. 122-12S 
quella di Haydn, e pag. 2Òy - 259 quella di Graun; il voi. VI, pag. 1 4 * — 
147 quella di Iiandel. La prima edizione di questo Plutarco del 180G, è 
basata sul libro intitolato: Le Plularquc ile la Jeunessc , par P. Blan~ 
chard, 4 tomes, Paris, i 8 o 3 . 

Notizie biografiche c necrologiche 9 più o meno estese y di letterali , 
compositori e virtuosi di Musica ec. nella Gazzetta musicale di 
Vienna , anno I— Vii, (1817—1823 ). 
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CAV. VII. NOTIZIE STORICHE DI CONTENUTO VARIO EC. 

Anno I. 

Galli (ab. Luigi), 88 . — Mchul (Etienne Henry) , 387. 

Monsiguy ( — ), 46 .-- Sonnleithner (Christoph), 277. 

Anno II. 

» f 

Forkel (Johann Nicolaus), 147. — Knecht (Justin Heinrich), 82, 
117,125,145, 161, 177,189. — Kolzeluch (Leopold), 168. — 
Kruf't (Freyhcrr Nicolas von ), 149, 2 o 3 . — Miiller (August Eber- 
hard), 59. — -Ohlinger ( Sebastien), 263 . — Spontini (Gasparo), 1. 
— Sladler ( Àbt Muxmilian),* 365 . 

Anno III. 

Billington (Elisabeth), 725. — • Braham, 683 . — Catalani (An- 
gelica), 756. — Fuss (Johann Evang.), 389, 397. — Uarrisoo, 
677. — Mara (Elisabeth, geborne Schnlelling , 717. — - Pergolese 
(Gio. Batt. ), 359. — Ulbrich (Maxmilian), 402. — Vaugham. 701. 

Anno IV. 

Caldara (Antonio), 485 . — *• Frohberger (Job. Jacob), 435 . — 
Fux (Joh. Joseph), 199, 343 , 422,428. — Palotla (Matteo), 56 o, 
590. — Tuma (Franz), 5 io, 55 i. 

Anno V. 

& 

Weber (Bernhard Anselm), 277 , 284, 289. 

Anno VI. 

Campi (Antonia), 681. — Gebauer (Franz Xaver), 821- 

Anno VII. 

Preiudl (Joseph). 

Biografìa degli uomini illustri del regno di Napoli, ornata dei loro 
rispettivi ritratti. Volume che contiene gli elogj de ’ maestri di Cap- 
pella, cantori , e cantanti più celebri. Compilalo da diversi letterati 
nazionali, dedicato al R. Collegio di musica di Napoli. Napoli, 1819, 
4 - Presso Nicola Gervasi, Calcografo. 

Contiene quanto segue: I Corifei nella scuola di Napoli. Probolc da 
servire d’introduzione, a) Scrittori nostri sulla scienza musicale, c sugli ef- 
fetti della musica sul corpo umano, b) Collcgj di musica in Napoli, c) Elenco 
de’ maestri di Cappella usciti dalla scuola di musica di Napoli ucl secolo • 
passato, colla distinzione de’ maestri napolitani, e de’ maestri stranieri. 
tl) Cantori e cantanti più celebri della scuola musicale di Napoli c nazionali 
straniere. Vila cd Elogj. Di Aristossefto filosofo Musico. — Del cav. Ales- 
sandro Scarlatti, colle notizie del cav. Doincuico di lui figliuolo, e di Giu- 
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seppe di lui nipote. — Di Domenico Gizzi , e del suo allievo Gioacchino 
Conti, detto GizZielli. — Di Nicola Porpora e de’ suoi allievi, Gio. Adolfo 
Masse, Giuseppe Haydn, Cattcrina Gabrieli. — Del cav. B loschi, detto 
Farinelli. — Del Duca Gaetano Majorano , detto Caffarelli. — Di Regina 
Mingolti. — Di Leonardo Vinci. — Di Francesco Durante. — Di Leonardo 
Leo. — Di Nicola Sala. — Di Pasquale Caffaro. — Di Gio. Battista Jesi , 
detto il Pergolese. — Di Egidio Romualdo Duni. — Ni Nicola Iornelli. — 
Di Niccolò Piccini. — Di Antonio Sacchini. — Di Pasquale Anfossi.,— Di 
Tommaso Trajetta. — Del cav. Giovanni Paisiello. — Di Francesco di 
Majo. — Di Domenico Cimarosa. 

* • * * 

Peccato che questa Opera sia difettosa. 

Gl ANELLI (ab. Pietro): Biografia degli uomini illustri della mu - 
sica ornata de* loro rispettivi ritratti. Venezia, presso Santini. 
1822^ 8. 

Opera che sorte per associazione, c di cui si è pubblicato (inora (1824) 
un solo fascicolo, col ritratto di Gianagostinn Perotti sul frontispizio. 

Notizie biografiche e necrologiche nella Caecilia, del 1 825* Mass- 
ici' (Joli. Wtih. ), voi. Il, pag. 229-82. — Silbermann (Gottfried), 
j». 275-79. ■ . 


II. Biografie particolari. 

a) di s. CECILIA. 


BOSIO (Antonio), milanese, antiquario a Roma: 1 Ustoria pas- 
sioni Cacciliae virginis. lloniae, 1600, 4 * 

WINTER (joiiann christun), cantore e direttore di musica a Ila 11- 
, noveri Abhandlung iiber die . Giccilia. V. Hannòvrisch. Magazin. 
3 o Jun. 1786. St. 52. 

ESCIIENBURG (joiiann joàciiim ), professore di belle lettere di 
Bruriswik e consiglici’ di Corte, nato in Amburgo nel 1748: Abhatid - 
lu n g iiber die lieilige Caecilia. Ibid. St. 9^, 95, 96. 

MEHDER (joàh vnn gottfried), celebre letterato, nato a Morungen 
nella Prussia il 25 agosto morto nel i 8 o 4 : Caecilia . V. i suoi 

Zcrstreule Blàtter , 5 te Samnihmg 1798 , 8, e nella nuova edizione 
di Karlsruh, 1821. Abhandlung der schòncn Litcratur. Tom. 1 3 y 
p. 93-1 18. 


L’Autore parla anche della musica sacra. 

Correspotidance des Profiesseurs et Amateurs de Musifjuc. Pa- 
ris, 1804. 

I numeri 98, g 5 , 96, 98 contengono una storia dettagliata di S. Cecilia. 
V > anche l’ articolo del Consiglicr di Corte Ruchlilz nella Gazz. musi- 
cale di Lipsia, Au. VI, p. 97, 1 1 5 . ' 


Digltized by Google 


cip. vii. r\oriziu storiche di contenuto \ imo ec. 265 

• • 

• Vili V a T * » V , , •» \ y 11 . f .. , r •' i >1 0 S - | . ',1 

b ) DI COREILI. 

• a \ ' 

r • \ 1 

The Life of Àr eh angelo Cornili, thè celebrateci musical Campo- 
sér; with a beautiful engraving of his head , from a Portrait by thè 
late Mr. Henry Howard. V. Univcrsal Dia gaziti of Knowlcdgc and 
Pleasure. 1777, Aprii, N.° voi. I*X, p. 169. 

1IAWK1NS (Sir john): The generai History ardi peadiar Charac- 
ter of thè works of Archangclo Gorelli. Ibid. p. 17 1. 

MAIIONCELLI (Pietro): Vita di Arcangelo Cornili. Trovasi nelle 
Vile e Ritratti <T illustri Italiani. Milano. Tipografìa Bottoni, 1819. 

Quaderno V. anche Fuyollc, piu abbasso. 

,» ' « 

C ) DI GRETRY. 

G retry* s Lcben , von ihm selbst beschricben. V. Franzòsisch. M li- 
scimi. v. Hofralh Kayser . Bayreuth , 1 790. Ersles Heft. 

È un estratto della vita di Gretry, scritta da -lui medesimo uclla sua 
Opera: Essai sur la Musique ec. 

BRETON (joachim le): Notine sur la vie et les ouvrages de Grè- 
try. V. Magas. Encyclop. 1 8 1 4 ? Tom. V, p. 273. 

BOUILLY (- — )* Grèlry en Famille , ou anecdotes liltéraires et 
musicalcs rèlatives à ce cèlebre compositeur : precède s de son orai - 
son funebre ; redigès et publiès , par A. Grèlry nepeu. Paris , chea 
Chauincrot, 18 1 5 , 12, avec le portrait de Grétry. 

, 

d) DI handel. 

Nachricht von den Lebensumstdndcn Georg Friederich Hdndels . 
V. Ilillers w òchenll. Nachr. Anno IV, p. 879, 887,895. 

MATTIIESON (johann), consigliere di legazione in Amburgo, nato 
quivi l’anno 1681, morto nel 1764** Georg Friederich Hdndels Le - 
Icnsbeschreibung , nebst einem Verzeichnisse seiner Ausiibungs- 
werke und dcrer Bcurthcilung; iibersetzt , aneli mit einigen Anmer- 
hungeri , ab sonderlich iiber dea Hamburgischen Artikel , versehen. 
Hamburg, 1761, io fogli in 8. 

The Life of George Frederic Handel. London, 17845 8. V.; Cri- 
ticai Review, 17845 vói. 58 , p. 240. 

Ari Account of thè Life of George Frederick Handel: with a De- 
scription of thè intcnded Celebri/ y at Westminster-Abhey and thè 
Pantheon in Commento rat io n of his Memory , V. London Chronicle. 
May 6-8, 17845 n.° 4 2 94 * 
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34 


&(56 LETTERATURA DELLA STORIA MUSICALE ANTICA E MODERNA 

REICHARDT (johann Friederich): Georg Friederich Hàndcls Ju - 
gend, Berlin, 1785, 3 o pag. in 8. 

COX (wili iam) : Anecdoles of George Fredcrik Handcl and John 
Christopher Smith , with pieces of their music never hefore pulii - 
shed . London, Bulmer, 1799, 4 * 

HERDER (1011. gottfried) : JJdndel , dessen Lehensumstànde, 
V, la sua Adrasteà . Leipzig, 1802, St. II, N.° 5 , e nella nuova edi- 
zione di Karlsruh, 1821. Ablheilung der schòncn Litteratur . T. XII, 
p. i 9 3 . 

L’Autore parla in tale occasione dell 1 Oratorio e della Cantata. 

c) di hatdn (gitjseppe). 

MAYR (giovanni simone), cel. compositore drammatico, maestro 
di cappella a Bergamo, nato a Mendorf in Baviera il 14 giugno 1763.’ 
Brevi notizie i storiche della vita e delle Opere di Giuseppe Haydn . 
Bergamo, tipografìa Sonzogno 1809, 14 p. iu 8. Scritte in occasione 
dell’esecuzione dell’oratorio: La Creazione. 

DIES (a. c.), valente pittore paesista a Vienna : Haydn? s Iìiogra- 
phie, nach mìindlichen Erzàhlungendessclben cnlworjen und heraus - 
gegeben von , . . Wicn, bei Camesina, 1810, 8. 

GRIESIIVGER (care august) , Segretario di Legazione sassone a 
Vienna: Biographi sch e Notizen iibcr Joseph Haydn . Leipzig, bei 
Breiiliopf und Jliirtel , 1810. 

Joseph Haydn. Scine kurze Biographie und àslhetischc Darstcl- 
lutig seiner W r crkc. Bildungsbuch fiir Tonkunstlcr. Seitenstiick zu 
Mozarts Geist. V on demsclben Verfasser. Erfurt , bei I. C. Miillcr. 
1810. 272 p. in 8. 

FRAMERY (nicolvs etienne), già intendente di musica del Conto 
d’Arlois , nato a Rouen l’anno 1745 , morto nel 1810: Notico sur 
Joseph Haydn , contcnant quelques particularilès de sa vie privée , 
rélatives à sa personne ou à ses ouvrages , adressée à la Classe de 
bcaux arts , par .... son Correspondant. Paris, chez Barba, 1810. 

BRETON ( joachim le): Notice historique sur la vie et les ouvra- 
ges de Joseph Haydn , membre associò de Finsi it ut de Franco, et 
d'un grand nombre <T academies. Lue dans la 'séance publique du 6 
octobre. Paris, chez Badouin, 1810. 

Tali notizie son quasi tutte cavate dal succitato Griesinger, inserite an- 
teriormente nella Gazzetta musicale di Lipsia ( V. sopra l’An. XI). Una 
tiadvuaoue portoghese, 84 p» iu 8, uc fu pubblicata nel i8uo a Rio-Ja- 
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tieiro dal regio consigliere Da Silva-Lisboa, il quale l’accrebbe d 1 altre coso 
interessanti relative ad Haydn. Tale traduzione è però anonima. 

CARPAMI (Giuseppe), amatore <Ii belle lettere, nato a Villalbese, 
provincia di Como, il 28 gennajo 1752, morto a Vienna nella notte 
del 21 al 22 geunajo 182 5 : Le Ilaydine 9 ovvero Lettere su la vita 
e le Opere del celebre maestro Giuseppe Haydn. Milano, da Can- 
dido Buccinelli 1812. Vili, è 291 p. in 8, col ritratto dell 5 Haydn* 

Queste lettere , scritte in istile grazioso , contengono pure altre notizie 
interessanti di varj celebri compositori. Una nuova edizione riveduta ed 
accresciuta dalPAutore ne fu pubblicata l’anno i8a5 nella Tipografia della 
Minerva a Padova , 507 p. in 8. Le note aggiunte a questa edizione con- 
cernono per lo più il Rossini* 

Essay his tori qiie sur la vie de Joseph Haydn 3 ancien maitre de 
chapclle dii Prince Eslerhazy ec. Strasbourg* Imprimerle de Pb. J. 
Dannebach , 1812. 

J • 

GAMBARA (carlo Antonio): Haydn coronato in Elicona. Poe* 
metto. Brescia, per Nicolò Bettoui , 1819. 

f) DEL P. MARTINI. f, . 

MORESCHI (Giambattista Alessandro): Orazione in todedel P. M. 
di Giambattista Martini , recitata nella solenne accademia de’ Fer- 
vidi, V ultimo giorno dell 9 anno 1 784» Bologna, presso Tommaso d’A- 
quino, 1786, 8. 

Orazione molto bene scritta, unita ad una Biografia del Martini. 

VALILE ( p- Guglielmo della ) : Elogio del Padre Giambattista Mar- 
tini 3 Minore Conventuale (letto il 24 Novem. 1784 )* Bologna 1784* 
V. pure V Antologia Romatia. Tom* XI, 17845 , 4 ? P* *9°j 20 1 5 
209, 217 , 225, 233 , 24 1 . 

* . — Memorie storiche del P. M. Gio . Ballista 

Martini Min. Coment. Napoli, per il Simoni , 1785. 

Contengono, oltre la vita ed un bell'estratto delle Opere del Martini, an- 
che varie lettere mollo interessanti , e fra queste alcune sopra la musica 
greca del Martini, dell' Eximeuo , e del Mattei. 

’ GANDOLFO (gaetano), dottore di medicina e di chirurgia: Elo- 
gio di Gio. Battista Martini, Minor conventuale, letto nella grande 
aula del liceo armonico , nella solenne distribuzione de* premj mu- 
sicali Vanno 1 809. Bologua. Tipografia de’ Fratelli Masi c comp. 1 8 1 3 . 
23 pag. in 8. 

g) DI MOZART. 

BARRINGTON (daines), membro deila R. Società Iclt. : Account 


lkttuhatoha dflla storia susicìlk antica k moderna 
of a vcry rcmarkable young musìcian. In a lelter from thè honoit— 
rable . . . /! JÌ. S. lo MalJiew Maty. M. D. Sec. R. S. Ved. Philos • 
transact. Voi. LX, p. 54 - 64 . 

Articolo interessante in forma di lettera relativa al prematuro sviluppo 
del genio di Mozart, il quale in età di sei anni eccitò 1 * attenzione gene- 
rale d’Europa come compositore e sonatore. 

His to riseli -tuo ralis eh e. Belustigungen des Geistes ec. Sliick VII. 
Hamburg, 1 7 65 . / 

Contiene fra altre notizie poco significanti del soggiorno di Mozart a 
Parigi e Londra, la lettera dedicatoria della sua prima Opera alla reale 
principessa Vittoria di Francia. . 

Aristide y ou le Citoyen . Lausanne chez Francois Grassel et Comp. 
N. XVI. Discours terni le 11 oc(. 1 766, con i due molti: Edera 
crescentem ornate Poetam. Virg. Ielle quelques Jleurs sur le jeune 
artisle . ' * : . : . 

- È più interessante ancora della precedente lettera del Barrington. Si cre- 
de che tale discorso sia tradotto in tedesco. 

SCHLICHTEGROL (Friederich), consigliere di Corte c membro 
deirAccademia delle scienze a Monaco: Necrolos •* enthàlt Nachrich- 
ten von detti Lehen mcrkmirdiger verstorbener Deulschen in dea 
lahren 1790-800. XXII. Bande. Golha, bei Perthes. • 

Il tomo I dell’anno 1791 , contiene un’assai bene scritta Biografìa di 
Mozart. 

Musikalische Korrespondenz. Speyer, 1792* 

Il N. I contiene la Biografìa di Mozart. 

SONNLEITHNER(josepii Ferdinand), già Concepita di Corte e se- 
gretario degli imp. reg. teatri di Vienna : Mozarts Leben. V il suo 
Thcater Almanach fìir 1794* Wien 3 bei Kurzbeck, p. 94* 1 18. 

Tale Biografìa è molto interessante ed istruttiva. 

Mozarts Leben. Grfitz, 1794? bei Hubeck, 32 pag. in 8 . 

È ornato del suo ritratto. 

N** BR ( — ): Mozarts Biographie in musikalischer Hi risici it.- 
Prag, bei Wièdmann, 1797, 8. 

IVIEMETSCIIEK (franz), già professore di logica e di morale, a 
Praga: Lcbcnsbeschreibung des k. k. Kap eli incisi ers ÌV. A. d/o- 
zarty nach Originalcjuellen bcschrieben. Prag, in der Herrlischen 
Bucbhandlung, 1798, 78 pag. in 8. 

Una seconda edizione ne fu pubblicata a Lipsia nel 1800. 

Anecdotes sur feu Mozart y cèlebre composileur al lem and. V. Ma* 
gasiti cncyclopèdic/uc , 1798., lom. VI, pag. 538 . 

Tali aneddoti non sono esatti. 
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• WINKLEE ( — ) : Notice sur Wolfgang Théophile Mozart. limi., 
1801 , toin. Ili, pag. 29-73. 

ROCHLITZ (Friederich ), consigliere di Corte: Parafici z-wischrn 
Mozart unii liaphacl. V. Gazz. music, di Lipsia, anno II, pag. 64 * - 
V . pure gli articoli del medesimo Autore sopraccitati negli anni 
I, III della stessa Gazzetta. 

CRAMER (ciiari.es fédérjc): Anecdolcs sur TV. A . Mozart. Pa- 
ris, 1801. 

Sono cavati dalla Gazzetta musicale di Lipsia. 

Mozarts Geist. Scine Riographie pnd àslhetisclie Darstcìlung 
seiner TVerhe. Fin Bildungsbuch ftr junge Tonkùnsller. Erfurt, 
Lei Hémming, i 8 o 3 , pag. in 12 grande. 

Libro clic olire la biografia contiene pure l 1 esame estetico delle compo- 
sizioni di Mozart. 

Memorie intorno la vita e gli studj del celebre compositore il/o- 
zart. V. Novelle politico -letterarie di Mantova , 4 gcnnajo 1806, 
all’articolo Varietà letterarie. Trovasi pure nelle Memorie enciclo- 
pediche Romane , toin. I, 180G, 4 > P a S* 107- 112, e 1 34 — i 36 . 

HORMAYR ( josepti freyherr von): Oestreichischcr Pi ut ardi , 
oder Leben unii Bildnisse aller Regentcn und dcr bcriihmtesten FehU 
herren, Staatsmànner y Gelehrten und Kiinstler dcr òstrcichischcn 
Naiserstaaten. Wien, bei Anton Doli. Volumetti 20 pubblicali negli 
anni 1807 - 1 8 1 4- 

II voi. 8.° pag. 129- i4o contiene la biografia di Mozart. Nella tradii- 
zione italiana milanese trovasi nel voi. IH, pag. 255-64* 

SUARD (ab. jean bapt. anton), letterato francese, morto in età 
molto avanzata nel 1812: Anecdolcs sur Mozart. V. Mèlanges de 
liti, del medesimo Autore, tom. II, an. X, n.° V, pag. 337-347. 

GINGUENÉ (pif.rre Louis), letterato francese, membro dell’Isti- 
tuto nazionale a Parigi, morto quivi nel 1820: Notices sur Mozart . 
Y. Decade philos. , tom. XXXI. 

SEVELINGS ( — ) : Notine sur Mozart .. , 

Autore citalo dal Castd-Blaze nel suo libro: De V Ojiéra en F rance , 
tom* I, pag. 184. 

LICHTENTIIAL (pietro), dottore di medicina, nato a Presburgo 
in Ungheria nel 1780: Cenni biografici intorno al celebre maestro 
JV. A. Mozart 9 estratti da dati autentici. Milano, per Gio. Silve- 
stri, 18 i4ì 4° p a s* hi 8. 

SCHIZZI (conte FOLCMNo), reggente del Collegio degli Orfani di 
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Cremona: Elogio storico di IV. A . Mozart, Cremona, Stamperia 
de’ Fratelli Manini, 1817, 4 o pag. in 8. . 

Contiene alcune interessanti notizie de’ tempi in cui il giovine Mozart 
scrisse pel grande Teatro di Milano. 

PILLWEIN ( — ): Biographische Schildrungen } odcr Lexicon 
salzburgischer Kìinstler. Salzburg, bei Mayr, 1821 , T. II, p. 162- 
166.. 

Di questo rinomato compositore sussistono ancora varie altre biografie 
in lingua olandese ec. , ma non mi fu mai possibile di sapere nè anche i 
loro titoli. 

h) DI MOZART E Di IIA.YDN } PARALLELO FRA DI LORO. 

Mozart und Haydn. Nachtrdge zu ihrcn Biographien. V ersuch 
einer Paralelle . Erfurt, bei Miiller, 1810,8. 

BOMBET (louis Alexandre cesar): Lettres ccriles de Vienne cn 
Autrichc sur le cèlebre composileur Joseph Haydn , suivies dinne 
vie de Mozart , et de considérations sur Mctastase et Vètat présent 
de la musitjue en France et en Italie . Paris, chez Didot Paine 18 14 - 
E un manifesto plagio delle Haydine del Carpani. V. Lettere due 
dell autore delle Haydine y Giuseppe Carpani milanese , alsig. Ales- 
sandro Cesare Bombet francese y sedicente autore delle medesime * 
Nella Nuova serie del Giornale dell italiana letteratura , tom. X. 
Padova, 1816, pag. i 24 ~i 4 °* ke lettere sono in data di Vienna i (5 
e 20 Agosto, i 8 i 5 $ annessavi la dichiarazione de 9 maestri Salteri, 
Weigl, Frieberth, del consiglier di legazione sassone Griesinger, c 
di Madamigella Kurzbeck, che l’Opera del Bombet è una mera tra- 
duzione di quella del Carpani cc. 

ROMBERT (l. n. g. ): Lives of Haydn and Mozart y in a series 
of letlers ; translatedfrom thè J' rench. Loudon, for Murray, 1817, 
4 g 3 pag. iu 8. 

E probabilmente una traduzione della precedente Opera, colla solita mu- 
tilazione del nome e cognome ne’ cataloghi. 

STENDHAL ( Mr. de ) : Vie de Haydn , Mozart et Mctastase , in 8r. 

Opera citata dallo stesso Autore nella sua Vita di Rossini. Si vuole che 
il vero nome dell’Autore sia Beyle. 

i) DI RAMEÀU. 

CHABANON (Mr. de): Eloge historique de Mr. Eameau. A Paris, 
1764, 12. 

MARET (hugues): Eloge liisloriquc de Mr. Rameau , 1767. Re- 
citato nella Società delle belle lettere a Dijon. 
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• * 

Beitrag zìi dem Leben des Rameaii. V ’. Hillers , w odienti. Nadir., 
1768, pag. 229, 237. 

CROIX (Mr. de): V ami des art s , 1776, 12. 

Contiene pag. 95-124 la Biografia di Rameau. 

* • • 

• li) D! TARTINI. 

4 

FANZAGO (ab. Francesco), rettore del collegio di Padova sua 
pairia , circa il 1780: Orazione delle lodi di Giuseppe Tardili , re- 
citata nella chiesa de 1ÌR. PP. Serviti in Padova li 3 1 di Marzo 
Vanno 1770. Con varie note illustrata, e con un breve Compendio 
della Vita del medesimo. In Padova, 1770. Nella stamperia Con- 
zatti. 4 ^ p. in 4 - Ornata del ritratto di Tartini. 

FORNO (agostino) , barone palermitano: Elogio di Tartini. V. i 
suoi Opuscoli stampati a Napoli 1792. II voi. in 12. 

Elogio di Giuseppe Tartini, primo Violinista nella Cappella del 
Santo a Padova , c del P. Francesco Antonio V alolti , maestro della 
medesima. Padova, per Carlo Conzatti, 1792, 99 p. in 8. 

TARTINI (Giuseppe). Sua Vita. V. l’Opera intitolala: Della let- 
teratura italiana nella seconda metà del secolo XVIII, di Camillo 
Ugoni. Brescia, per Nicolò Bottoni. Voi. I, 1802, in 12, p. 1-28. 

• 

l ) Di VARJ ALTRI. 

• r 

BACMEISTER (lucas), dottore di teologia e professore a Rostock, 
nato a Liineburgo l’anno i 53 o, morto nel 1608: Oralio de Luca 

Lossio. 

PAPA (nicolaus): Propempticon honoris causa piotale, cruditione 
et omnium virtutum genere ornalo luveni. Musico et Componistae 
felici, Jacob Gerhardo, Carlostadensi ex inclita Vitcberga ad Can- 
to ris munus suscipiendum a Scnatu Branderburgensi legitime vocato 
anno Domini 1 scriptum a Nicolao Papae, liciderensi Saxone . 
s. I. 1572. V. Liter. Anzeiger, 1800, p. 884. 

COSTAGUTI (Vincenzo) , genovese, eletto Cardinale l’anno i 643 , 
morto nel 1660: Applausi poetici alle glorie della signora Leonora 
Baroni. V. Oldoini, Athenaeum Ligusticum , p. 53 o. 

È una raccolta di poesie fatte in lode della Baroni, famosa cantante di 
que 1 tempi. 

THILO ( valentin. ), prof, d’eloquenza a Kònigsbcrga nato quivi 
nel 1607, morto l’anno 1662: Laudatio funebris in memor. Jo. Sto- 
baci, Gaudcntini- Bo russi , sercniss . Ekct. B rande nò. in Burussia 
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cappellate maestri celeberrimi , musici excelle.ntissimi. Regioni. , 
1 6 {6 , 4. 

STAMM ( petrus ) : Programma funebre in obitum J. G. Ebelin - 
gii 9i Gymnasii CaroL Prof Mus. Slettin., 1676, 4 ' 

BERTOLOTTO (luca) , nalivó di Mondovì, dell’Ordine di S. Be- 
nedetto, ed in ultimo Generale del medesimo: Vita Cardia . Joan - 
nis Bornie, a Luca Bertolotto in luccm edita. Astae, 1677 , 8. 

GE 1 LR (Martin ), predicatore diCorte e coosiglier ecclesiastico a 
Dresda: Lebenslauf des sàchsischen Capcllmcisters Heinrich Schiitz. 
V . 1 ’ Opera dell’Autore intitolata : Miscellanp redigten. Leipzig , 
1687, 4, p. 137. 

MAROT (clemlnt): Lettre a Mr. *** louchant ce qui desi passe 
à V arrivò e de Jean Baptiste deLully aux Champs Elisees . Gologne, 
chez Marleau, 1688. 

È uu nome liuto. Si crede che il vero autore di tale lettera sia Mr. Seticajr , 
cameriere della regina Maria Teresa, sposa di Luigi XIV. 

Musicus vexatus, oder der wohlgeplagte , dock nicht vcrzagle , 
sonderà jederzeit lustige Musicus inslrunwutà/is in einer anmuthigcn 
G esclùdile vor Ai igea gcstclh voti Citala, dati Kunstpfdfcr- Gcssel- 
Ieri. Freiburg, 1690, 2(>4 p. in 8. 

Musicus magnanimus oder Pancalus der grò ssmiit hi gc Musikant, 
in einer ùberaus l usti gerì , anmuthigcn , unti mit schònen Moralicn 
gezierten Geschichte vorgestellt von Mimtlermo. Freiburg, 1691 5 
262 p. in 8. 

Musicus curiosus oder Batulus , der vorwitzige ‘Musicarli eie. 
Freiburg, '1691 . 333 p. in 8. 

Tutti i tre opuscoli s’ ascrivono al noto Prinz. 

J^ita Lordi Vicloriì. V. Iani Nidi Erythraei Pinacothcca. Edit. 
Lips. 1692 , 8 , p. 2 16-22 1 . 

L’ Autore colma d’ elogj quel famoso musico della Cappella pontificia , 
il cpiale era nato a Spoleto. 

GOTZ ( joa. Melchior ), dotlore di teologia e consigliere concisto- 
riale a Halberstadt; Dcrweit bcrhiimle Musicus und Organista wurde 
bei trauriger Leich-beslellung des weyl. Edlen und Kunst- Ho eh — 
erfahrnen Herrn Andreas zrkmeisler eie. in einer Stand-Redc 
dargcstellt. 1707, due fogli in 8. 

GOETZ (georg. henric), dottore di teologia e sopraintendente a 
Lubecea: Elogia Germanorum quorundam Teologorum Saeculi X I T 
A XV JT. Lubecea, 1708. 

Contiene un articolo col titolo : Oratio de Luca Lossio , ove trovatisi 
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importanti notizie riguardanti l’introduzione delia musica figurata nella 
chiesa. 

. Lcopold des Grosscn, Róm. Kaiser s, wunderwiirdiges Tuberi und 
Thatcn aus geheirnen Nachrichten erófnct . Còllii. 1 7 1 3 . T. II in 8. 

Contiene molte circost^ize dell’inclinazione alla musica di (juel Monar- 
ca, e dello stato della musica alla sua Corte. 

FLOTTYVELL (christiAn), predicatore a Kònigsberga : Lcichen- 
rede aufden Tod des Cantors Sc/i wcn kenbecher. Kònygsberg, i 7 1 4 - 4 * 

SEELEN (joan. iienricls a), rettore a Lubecca: Princcps musicus 
ex sacra et profana /ustoria exliibitus . Flefinsb. 1715, 3 logli in 4 « 

BERÒER (joan. guillejjml) : Disscrlaliones accademicae varii ar - 
gumenli ec. Guelferbyli, 1720, 539 pag. in 4 * 

La Dissertazione XXII, è un’orazione funebre sul cantore Giov. Ulich a 
Wittenberga. 

I1ERZOG (ernest. guillelm.), giudice della città di Merseburgo: 
Memoria beale defuncti Directoris Chori Musici Lipsicnsis. Dn . 
Joannis Kuhnau , Polyhistoris musici, et rei i qua sumrnopere in- 
durì ec. Lipsiae, 1722, 4 « 

Lebcn und luslige Streiche cines Kunslpfejergcscllen . Freiburg, 
1729. 

DÒDERLEIN (joan. àlex.), rettore a Weissenfels: Ars canendi ve- 
terani et Cantores TVcissenburgetises . fol. 

1/ Autore parla qui degli antichi cantori della sua provincia, c non già 
degli antichi Greci e Romani. 

WARD ( John) : The lives of tlie Professors of Grcsham College, 
io which is prefixed: thè life of thè Fonder, Sir Thom . Grcsham , 
with cui Appcndix , consisting of Orations, Lectures and Lettcrs , 
' writlen by thè Professors, with olher papers, serviti g to illustrale 
thè lives . London, 1740, fol. 

Contiene anche biografie di professori di musica. 

ARGELATI (philippi) Bononiensis : Bibliolheca scriptorum file- 
diolcuiensium . Tom. li, Mediolani, 174$, fol. max. 

Il primo tomo col. cccxlv-cccxlix, contiene la biografia di Gaffurio; le 
sue lettere al duca Visconti Lodovico Maria Sforza alla col. uhi. dxiv, e 
quelle scritte all’antiquario Giacobbe di Lodi, segretario ducale alla col. 
Dxvni, c seg. La Parte prima del Tomo li, p. io 54 , contiene anche noti- 
zie di Camillo Pcrego. r. 

TELEMANS (georg thilipp): Portrait u. Lebensbeschreibung. Niirn- 
berg, fol. V • pure: Nachrichten von Niedcrsàchsischen lerìihmtcn 
Lenititi, Toni. I, p. 34 a- 58 . — Univer sai lexicon aliar fVissenscha - 
VOL. IH. 35 


f 


2^4 LETTE HI TU II A DELL! STOMA MUSICALE ARTICI E MODERNA 

fieri und liti uste . Tom. 4 2 ) P* ^ 44 * ~ Matthesons Ehrenpfortc > 

p. 354 * 

MATTHESONS (jon.) Lcbensbeschrcibung . V. Nachrichten von 
Nicdersàchsischen beriihmten Leulen, Tom. II, p. 70- 1 00. (contiene 
il più completo indice delle sue Opere). — *U riversai lexicon aller 
JVisscnschnf Iftn und Kiinste. Tom. 19 , p. 2118. 

Anecdoten von dcm ròmiscben Kaiser Nero in Absicht auf die 
Musiky meistens nach dcm Donnet, V. Marpurgs, hist . kriC. Bcy- 
tràge, 1754, Tom. I, p. 33 1 . 

BAND 1 NI (angelo mìria), veneziano, nato nel 1726: Commentarli 
de vita , script is et de commercio litterario Jo . Bapt, Donii annota - 
tionibus illustrali, Florentiae, 17 55 , Tom. II, in fol. 

Lebcnsnachrichtcn von einigen beriihmten franzòsischen Scinge - 
rinnen. V. Marpurgs, hist. krit. Bey Ir. 17 56 , Tom. 11 , p. 4 l 4 ‘ 

Le cantanti francesi sono: Marlhe le Rochois, Moreau,- Maupin, Desina* 
tins, Journet, Anticr, Pelissier. 

11 EIC.HARDT (elias raspar), professore e rettore a Magdeburgo, 
nato nel 1714 : Nachricht von dem altea geschickten Tonkiinstler 
Martin Agricola. Magdeburg, 1758,4* V* P antico Lessico biogr. del 
Gerbcr, c Marpurgs hist. krit . Beytr. Tom. V. 

Bey (rag zum Lcbcn des Lully . V. Hillers w udienti . Nadir. 1768, 
p. 233 . 

Lully* s Leben. V. Hamburg. Unlerhalt. Tom. Ili, p. i 56 . 

FABRON.1US (angelus), Academiae*Pisanac Curatori Vilac Ita - 
lorum doctrina excellentium , (fui Sacculis Xf^. I /, et A V ///, fio- 
ruerunt. Roma e Pisa, 1766-83. Tom. io in 8 . 

Il Tomo 9, p. 27 2-378, contiene un'ampia e buonissima biografìa di Be- 
nedetto Marcello, col completo indice delle sue Opere stampate e mano- 
scritte. Questa biografìa veline pubblicata dal P. Sacelli in una traduzione 
italiana a Venezia presso il Zatta nel 1788, 108 p. in 8, col titolo: Fila 
di Benedetto Marcello , Patrizio Veneto , con faggiunta delle risposta 
alle censure (lei Sig . Saverio Mattei , con Vindice dell 1 opere stampale 
e manoscritte , e alquante testimonianze intorno alV insigne suo merito 
nella facoltà musicale. Del Fabroni sussiste anche una più recente edi- 
zione in XIX volumi. Pisa, 1778-1799, e Lucca, 1804» 8. Nel voi. XVII, 
p. 14 1-188 trovasi la Biografìa di Gio. Bali. Doni, c nel voi. XIX, p. 102- 
164, quella di Saverio Mattei, annessevi pure le loro Opere stampate e 
manoscritte. 

Lebenslauf des Herrn Franz Benda } konigl . Preussischen Cani- 
incrniiiòikus. V , Hillers w odienti. Nachricht eri; 1766, p. 176. 
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. Einige Nachrichtcn von dem Leben des beruhmten Sàngers H erra 
Felice Salimbeni. V. Ibid. , pag. ao 5 . . • . . , 

Lebenslauf des Herrn Johann David Heinichcn , hónigl '. polii- 
nischcn und chttrf. sàchsischen Kapellmeistcrs . V . Ibid. , pag. 2 1 3 . 

Lebenslauf des ehmaligen ho ni gl. polliti, und churf. sàchsischen 
Concertnieistcrs : Johann Georg Pisendcl. Ibid., png. 277. 

Lebenslauf des bertihmten V io lagoni bis (eri , und Hessen-Dam - 
stàdi ìschen Kriegsralhs , Herrn Ernst Christian Hcsse , Ibid., 1767, 

P a 6- I2 7* • . 

Lebenslauf des Herrn Johann Otto Ulule y kònigL preuss. Cri - 
minalraths und Hofrichters . Ibid. , png. i 43 . 

Lebenslauf des Herrn Johann Andreas Haserodts , ehmahligen 
leriihmlen Organistens und Musikdircctors in Eschwege . Ibid. , 
1768, pag. i 43 . 

BOYER (pascal), nato a Terascon nella Provenza l’anno 1743: 
Nolice sur la vie et les ouvrages de Pcrgolese . V. Mcrcure de Ft an- 
ce. Juillet, 177 a, pag. 191.. 

Eloge de Mr. Trial. V. Ibid. , Jan vier, 1772, pag. 1 68. 
DESBILLONS (franc. Joseph), gesuita natio di Chateauneuf, morto 
a Mannhcim nel 1789: Nouveau cclaircissement sur la vie et les ou- 
vrages de Guillaume Postel. Liège, -1773 , 8. 

Lebenslauf des Herrn Karl Jleinrich Grami, ehemaligen ho ni gl. 
preuss. Kapellmeistcrs z u Berlin . 

Trovasi- ne 1 suoi Duetti, Terzetti, Quintetti ec., pubblicali dal Kiriibcr- 
ger nel 1773-74 in quattro volumi. 

Einige Nachrichlen von dcr berùhmtcn signora Gabrieli , ersten 
Stinger in der sicilianischen Oper. V ’. Forkels, mus. krit . Bibl ., T. II, 
pag. 3 a 8 - 332 . ; . , • . • ; 

j Leben des bcruhmfen Tonhiinsllers Heinrich JVilhelm Guldeti . 

• " • • \ # I * ’ T * ' 

nachhcr genannt Guglielmo Enrico Fiorino. Berlin, 1779, 258 pag. 
in 8. È del maestro di Cappella Reichardt. * 

BURNEY (charles): Paper ori Crotch , thè Lpfant Musicipn, 
presented to thè Royal Society, and printed 1779* V. Pliilos. 

. Transac., 1779, voi. 69, P. I. . ' . , , 

FANZAGO (ab. Francesco), rettore del collegio di Padova sua 
patria circa il 1780: Orazione ne’ funerali del R. P. Francesco 
Antonio Valolli , recitata nella Chiesa del Santo in Padova , 1 780, 
4 - V. anche Tariini sopra. 

FANI UZZI (giovakni), conte bolognese: Notizie degli scrittori 
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bolognesi. Bologna nella Stamperia di Sa Tomaso d’ Aquino, 1781 • 
« 79 torni I -IX in ibi. II tomo I, pag. 297 : 

Contiene notizie biografiche coir indice delle Opere di Gio. Maria Ar- 
iusi , e pag. 558-34.1 di Adriauo Banchieri. Il tomo li, pag. 320-329 di 
Ercole Bottrigari. Il tomo V, pag. 542-553 un 1 estesa biografia coll’in- 
dice delle Opere di Gio. Batt. Martini. Il tomo VI, pag. 343 dà alcune 
notizie di Lorenzo Penna, ed il tomo Vili, pag. 29 , 3o contiene notizie 
storiche di Giovanni Spatario. 

JUNKER (care Ltrowio) , diacono di Corte a Hohenloh-Kirchberg : 

« 

Die musikàlische Gescliichte eines autodidaclos in der Musile . E la 
propria storia dell’Autore. V. Wiirtemberg. Rcperlorium der Litle - 
ratur , 1782, St. 3 , n.* 4 * 

1 • *» 

KORARINSKI (johanw mattitias ) : Beschreibung der kónigl. unga - 
rischen Haupt - Frey - und Krónungs - Stadi Pressburg, Pressburg, 
1784, 8 grande. 

Contiene nel primo tomo pag. mi la genealogia della famosa famiglia 
•Bacii, il primo padre della quale era natio di* Presburgo. 

SILVA (giovarmi de), de’ Marchesi della Bandiscila, canonico: 
Elogio di Pasquale Caffaro , dello Caffarielli. Napoli, 1788. V. il 
nuovo Dizionario storico f pubblicalo a Bussano nel j 796, tom. IV, 
ari. Caffaro . . . 

SACCHI ( giovenale ), della- congregazione di S. Paolo , professore 
d’ eloqucnza-nel collegio de’ nobili di Milano, nato quivi nel 1726, 
morto nel 1789: Vita del Cav. Don Carlo Broschi. Venezia, nella 
Stamperia Coletti, 1 784* V. Effemeridi letterarie ili Roma , T. XIII, 
pag. 388 . ' : . 

MATTE! ( sAVerio ), letterato e avvocato a Napoli, morto nel 1802 : 
Memorie per servire alla vita del Metastasio , raccolte da ec. In 
Colle, Stamperia Martini e Compagni, 1 780 , i 36 pag. in 8. La 
pog. 59 comincia con separato titolo: Elogio di J anelli y o sia il 
pregresso della Poesia c Musica teatrale , dello stesso Autore 3 con 
cui termina il libro. “ ' 


, , « • » • 

GÓCfCLVGK (leop. FniED. órimnfo von), consiglier di finanza 

prussiano, nato a Gruvingeu nel* j ~ /$5 : Biographische Nacìirichlen 
von dem Fràulein TAicrese von Paradies. V. Journal von und fiir 
Deulschlandy *786, St. 8. ‘ 

Lebcn der Sanscriti Charlotte TdlJielmine Francisca Brandes 
V. Annalen des Theatvrs. 1788. Ile fi III, p. 33 . ■ 

BAIUIUEL BEAUYERT ( — uè), conte francese: Vie de J. /. Bous - 
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scoti p rea chi ce de quehjues lettrcs rclativcs au mente su jet. Londrcs et 
Paris, 1789, gr. 8. 

AFFÒ (p. ireneo), Min. Osserv. Bibliotecario a Parma: Memorie 
degli scrittori e letterati parmigiani. Parma, nella stamperia reale, 
1789-1797. Tomi 1 -Y in 4 * • 

Il Tom. H p. 1 55 -i 6 1 contiene notizie l>iogrnfiolic colT indice delle opere 

di Giorgio Anseimi seniore; il Tom. Ili, p. i5i-i56 di Nicolò Bui ci, il 

• ^ • 

Tom. IV, p. ipp -202 di Pietro Ponzio. 

SCI1UBARTS (ciiristian Friederich daniei.), Lebcn und Gesinnun • 
gcn. Sluttgard, *J 9 l - ì J 99 ' Tomi III in 8. 

KÌVIGGE (adolpii Franz fried. von), letterato e filarmonico, nato 
a Brendenbeek , provincia d’Annover nel 17 5a, morto nel 1796: 

Dramaturgisdie Blatter. St. Vili. 

Contiene un’ interessante caratteristica del Farinelli , scritta con maestria. 

Ijebensbeschreibungen con Jolt. Christoph J tarli Georg lì end a , 
und Franz. Christ. N cubane r. V. Schlichtegrolls Necrolog fiìr 1795. 

SONNLEITHNER ( Joseph Ferdinand): fìingraphische Skizzeubcr 
Fiorimi Loop old Gasinoti . Ved. il suo If icner Thealcr- Alma- 
nach , 1795. 

N.achrichten voti dem Lebcn des k. h. Ka - 

pcllmcisters Salteri. Ved. Ibid., 1796. 

CEPÈDE (Mr. le comte de la ) : JVotice sur la vie et Ics otivrages 
de Vandermonde. V. Magas . encyclop. 1796. Tom. I, p. 77. . 

JAGEMANN (ciiristian josefh), consigliere e bibliotecario del Duca 
di Weimar, nato a Dingelstadt l’anno 1735, morto a Weimar nel 1 8n^: 
Nadir icht von dem beriihmlen Kapellnieister Saccliini. V. Neuen 
JJcutsch. Mcrcur. 1796, Si. IX, p. Gj-j5. 

BERNADEAU ( ri erre) : Notice historique sur un Troubadour bor- 
dclais. 1797.? 

Notice sur C. Broclic. Conipositeur. V. Mcmoircs biographiques 

• 

et Ut ter. de Guibert. Toin. I , p. 522 . 

FRAMERY (nicolas etienne): Une Notice sur le musicicn Della 
Maria , mort depuis peu , et membre de la società polytcchniquc. Pa- 
ris , 1800. ' .. 

" i , # * ' t - ' A 

DUVAL (ali.xandrf ) : Notice sur le composileur de la Maria . 
V. Decade philosoph ., an. Vili, Toro. XXV, p. 25 . 

DITTERSDORF'S (karl von): Lebensbeschreibung. Seincm Soline 
in die Feder diklirt , und hcrausgegeben von Karl Spazicr . Leipzig, 
bei Breilkopf und Ilarle), 1801. * 
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ZELTER (karl Friederich ) : Biographie von Rari Frieder. Chnst. 
Fasch. Berlin, bei Unger. 1801, gr. 4« 

GINGUENÉ (pierre Louis), membro dell’ Istituto nazionale a Parigi, 
. morto quivi nel 1820: Noticcs sur la vie et les ouvrages de Nicolas 

Piccini . Paris ctiez Pankouke, 1801 , i44 P* * n 8. 

Contiene pure la storia delia musica in Francia ai tempi di Gluck , in 
■ cui P arte provò una generale rivoluzione. In que 1 tempi PAutore fece la 
guerra a'Gluckisti con un articolo inserito nel Journ. encyclop Aoòl. 1779* 
* p. i58. Sembra che in questa Biografia abbia voluto moderare il suo gio- 
vanile ardore d’ allora. 

CIIABAKON (MKdk), letterato nato in America l’anno 1729, morto 
a Parigi nel 1792: Tableau de iquclyues circonstances de ma vie, 
ouvrage posthumc de ec. , publié par Saint- Ange. Paris, 1802, 8. 

FORKEL (johann nicol aus) , dottore di filosofia e direttore di mu- 
. sica dell’Accademia di Gottinga, nato a Meeder presso Coburgo 
l’ anno 1 749, morto nel 1818: Johann Sebastian Bachs Febea, Kunst 
und Iiunstwerke. Mit Bachs Bildniss und zwei Kupferlafeln . Leipzig, 
bei Hofmeistcr und Kiilmel , 1802, 64 p. in 4* 

Tale Biografia venne pubblicata a Londra in una traduzione inglese col 
titolo : The Life of /. S. Bach • ec. 

MEISSNER ( august gottlieb ) , professore a Praga , nato a Baulzen 
Panno 1753, morto nel primo decennio di questo secolo: Bruch - 
stùcke zur Biographie /. G. Naumans. Zwei T beile . Prag , bei 
Barili, i8o3-i8o4, 8. 

GERVASONI CARLO (Biografia dì). V il stio Carteggio musica- 
le ec., ove dall’ Autore medesimo fu descritta nell’ultima lettera 
p. 1 18148. Edizione di Milano 1804. 

LEUMANN (k.): Johann Adam Hitler; eine bescheidene fFurdi- 
gung seiner Verdinslc als Mensch y Kììnstlcr und Schulmann 3 nebst 
cincr Redo gcsprochcn an seinem Grabe . Leipzig, 1804* 

CORNIAM (Giambattista) , consigliere: 1 secoli della letteratura 
italiana dopo il suo risorgimento , commentario ragionato . Brescia , 
dalla tipografia dipartimentale. Voi. I. 1806, 8. 

Contiene p. 34-4a alla rubrica Guido Aretino la sua biografia. * 

Notice sur Guglielmi . V. Magas. Encyclop. 1 806. T. Vi , p. 98. 

WIELAND ( christopu Martin), consigliere di Corte a Weimar e 
celebre letterato, nato a Biebcrach nel 1733, morto nel 181 3: J)u 
lons , des blinde n Flòlcnspìelcrs Jjeben .und Meinungcn , von ihm 
sclbst bearbeitet. Zwci Bande . Zurcli, bey Gessner. 1807-1808. 8. 


Digitized by Google 


CAP. T1I. KOTIIIK STORICHE DI CONTENUTO VA 1.10 EC. 279 

Biograp/usche Skizzc von Michel Haydri. Salzburg, bei Mayer, 
1 808. 

LEVEZOW (rouràd): Lebcn und Kunst der Frau Margaretha 
Luise Schick , kónigl. preuss . Kamm ersàngerin . Berlin , bei Duuker 
und Humbold. 1809. 

FAYOLLE (Francois josepii mirie), nato a Parigi nel 1774*’ No~ 
tices sur Corel/i, T artini, Gaviniè, Pugnarli et Viotti, extraites d’u- 
ne histoire du Violon. Paris, chez Dentu, 1810, 8. 

Memorie riguardanti il P. Luigi Sabbai ini Minor, conventuale, già 
maestro di Cappella nella Basii, di S. Antonio di Padova. V. Gior- 
nale dell’ Italiana letterat. Tom. XXVI. Padova, 1810,8. p. 187-190. 

ANGELONI (luigi), Frusinate: Sopra la vita , le Opere ed il sa- 
pere di Guido d’ Arezzo, restauratore della scienza e delP arte mu- 
sica. Dissertazione. Parigi, apprèsso l’Autore. Stamperia Charles, 
18 1 1 , 1 38 pag. in 8. 

Si è aggiunta a questa Dissertazione una novella edizione de’ versi Ialini, 
sopra i pesi e le misure de’ Romani, e in parte ancor de’ Greci di Q. Ren- 
ino Fnnnio Palemonte; aumentati di pressoché 3o altri versi non più stam- 
pati, che si son rinvenuti in un manoscritto della primaria imperiai biblio- 
teca parigina. 

I Giudizj delP Europa intorno alla signora Catalani, o sia : arti - 
ticoli concernenti il merito musicale di lei, tratti dalle più riputate 
opere periodiche di Londra, Parigi, Amsterdam, Lipsia, Amburgo, 
A'nnover ec. Con un breve Compendio della sua Vita. Milano, presso 
Antonio Fortunato Stella, 1816, 38 p. in 8. 

Di questo opuscolo, che contiene anche alcune critiche sul canto della 
Catalani, venne pubblicata pochi giorni dopo la sua comparsa, una seconda 
edizione corretta cd accresciuta ( dal sig. Vulabreguc, marito della celebre 
cantaute), ivi, 1816, 58 p. in 8. 

Intorno alla Catalani merita pure d’ esser Ietto l’articolo del sig. Prof. 
Wendl, inserito .nella Gazz. music, di Lipsia, an. XVII , p. 5f)6. 

B1UGIIENTI (pietro): Elogio di Matteo Babini, letto al Liceo fi- 
larmonico di Bologna, nella solenne distribuzione de' prem j musicali 
il 9 Luglio 1819. Bologna, per le stampe d’ Annesta Nobile. 4» 

CAFFI (Francesco): Della vita e del comporre di Bonaventura 
Furìanetto , detto Musia, veneziano, maestro di Cappèlla ducale di 
S. Marco. Narrazione di ec. In Venezia, per il Picotti, 1820. 4 ° P- 
in gr. 8. Col ritratto del Furìanetto , nato a Venezia il 27 maggio 
1738 , morto il 6 Aprile 1 8 1 7. 

RAVAGNAN (ab. girolàmo), maestro di retorica c di sacra elo- 
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quenxa : Elogio di Giuseppe Zarlino ili Chioggia , celebre ristaura • 
toro della musica ned secolo XVI. Prolusione pel riaprimento degli 
sladj del seminario vescovile di Chioggia nel di 3 o Marzo 1 8i 8. Ve- 
nezia , tipografia Zerlelti, i8i() 5 in xa, 79 p. unitamente alle anno- 
tazioni. • - 

L' erudito Autore dimostra evidentemente la vera epoca della nascita e 
della morte di Zarlino, iu cui sbagliarono quasi tulli gli scrittori Reiterar]. 
V. anche l’articolò Zarlino fra gli Enciclopedisti. 

KANDLER (Francesco sal.), concepista dell’!. R. comando gene- 
rale di Lombardia, amatore di musica : Cenni storico-critici intorno 
alla vita ed alle opere del celebre compositore Gio. Adolfo Hassc , 
detto il Sassone. In Venezia, per Giuseppe Picotti, 1820, 5 o p. iu 8. 

L’Autore ne pubblicò un’altra edizione a Napoli. 

Notice surD. Em . fugarle , compositeur Espagnol. V. Annalcs de 
la Musir/uc. 1820. Paris, chez Leroux. 

Notice sur Nicolas Isouard. V. Ubici, e Miroir des Spectdcles ec. 
3 o Nov. 1821. 

HEDOUIN { p.) : Notice histori</ue sur P. A. de Monsigny. Paris, 
chez Laifilé, 1821. 

GR0SHE1M (g. c. ) : Dos Leben dcr Kfinstlerin Mara . Cassel ? bei 
LucKhardt,- 1823. 

STENDHAL (Mr. de): Vie de Rossini, ornee des Portraits de Ros- 
sini et de Mozart . Paris, ebez August Boullan, 1824. Prima Parte , 
pag. i- 3 o 6 . Seconda Parte, p. 3 o 5 - 6 i 4 in 8. 

Opera scarsissima di notizie biografiche, c zeppa di lodi esagerate in 
contraddizione Col giudizio finale) e di storiche inesattezze. 

< Ne fu pubblicata nel medesimo anno una seconda edizione, ed auche una 
traduzione tedesca del prof. VVendt, presso L. Vossio a Lipsia, iu un sol 
volumetto senza il ritratto di Mozart, corredata d’annotazioni. Si vuole che 
il vero nome dell’Autore sia Bayle. 

AUBERLEN (s. o.) : Leben , Meinungen und Scliicksale , von i/un 
selbst beschrieben . Ulm, Stellili, 1824, 8. 

W - A (e-d freyherr von): Angelica Catalani jValabreguc , eine 
biographische Shizze. Kassel , bei Luckhardt, i 8 a 5 , 2 * f 5 fogli. 

Questo breve schizzo della cèlebre cantante c per lo più una compila- 
zione di quello clic se ne trova ue’ pubblici fogli, y. Guzz. mus. di Lips., 
an. XXVIII, pag* i5G*. 
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SEZIONE SECONDA i 

• » | 

INDICI Di LIBRI E COMPOSIZIONI MUSICALI. NOTIZIE DI MUSICI , 

DI SOCIETÀ E DIGNITÀ MUSICALI. PRIVILEGI r ARTICOLARI d’ ALCUNI MUSICI. 

> . i : ì ; i M 

^ * 

I. Indici di libri c composizioni musicali. 

GESNER ( conrad. ), professore a Zurigo, nato quiw Tanno i5iG, 
morto nel 1 565: Pa/idcclarum Partitionum universalium lib. XXI. 
Figuri, i54$ , fol. 

11 sci timo libro tratta d 1 Autori musicali. Ejusdem Bibliotheca uuiver- 
S31ÌS, sive Catalogus ómuiuin Scriptorum locuplctissiinus iu lingua latina, 
giacca et hchraica exstantium et non exstantium, veterani et recentiorum ad 
A. C. doctorum et indoctoruin, cxcursorum , et in bibliothccis la» 

tentium. Contiene parimente una gran quantità d 1 Autori musicali. 

DOMI (Antonio Francesco ) , fiorentino, morto nella terra di Mon- 
selice vicino a Padova nel i5j4 : Libraria, Venezia, i55i , la. Fu 
ristampata con questo titolo: La libreria del Doni fiorentino , nella 
(piale sono scritti tutti gli Autori volgari , con cento discorsi sopra 
quelli, e con tutte le traduzioni fatte dalle altre lingue nella nostra $ 
di nuovo ristampata ed aggiuntivi tutti i libri volgari , posti in luce 
da oo anni , cavatine fuori tutti gli Autori e libri proibiti. Venezia, 
presso Altobelli Salicali, i 58o. 

Cosi lo cita il IVegri, Autore per altro non tanto esatto. Il Burney ( Hist. 
of mus. y voi. Ili, pag. 555), parla d 1 una seconda edizione del i55y. Gli 
scrittori si accordano a dire che tale Libreria sia un indice ed una de- 
scrizione di tutti i libri musicali italiani, stampali e manoscritti, noti ai 
tempi dell 1 Autore; contiene altresì una lista di tutte le accademie musicali 
in allora sussistenti, delle loro fondazioni ec. 

VERDIER o VERD (anton du), signore di. Vauprivas, nato a Monl- 
brison l’anno i544» morto a Duerne nel 1600 : lìibliothègue , con - 
tcnant le Catalogne de tous ccux , gui ont ecrit ou traduit cn fr an- 
co is. Contiene molti Autori francesi. 

POSSEVINUS (antonius) , gesuita mantovano, morto a Ferrara 
nel 1 6 1 1 in età di 77 anni: Bibliotheca selecla de rat io ne studiorum 
ad discip linas et ad salutem omnium gentium procurandam , reco - 
gnita novissime ab eodem et aucta et in duos tomos distributa. Veuet., 
i6o3, fol. 

Il bb. XV, cap. 5 e 6 tratta della Musica e d’ Autori musicali. Il nu- 
mero de’ medesimi ò invero grande, ma non c altro che un indice di nomi. 
tOL. III. ; - À 36 
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DRAUDIUS ( geobg. ), predicatore nato a Davcrnheim nell Assia il 
g gennajo 1673 : Bibliolheca classica , sive Catalogus officinali , in 
(juo singuli singularum facilitatimi oc Profcssionum libri, qui in 
quavis fere lingua extant , quique intra hominumfere memoriam in 
publicum prodierunt, secundum artes et disciplinas, carumque co- 
gnomina recensentur. Francof. , 161 1 , 4* 

Contiene un considerevole indice d 1 Autori musicali. La seconda edizione, 
pubblicata pure a Francoforte nel 1625, 4 , è molto più feconda ancora 
della prima, ed i libri musicali vi si trovano pag. 1609-1654* V. il nuovo 

Lessico di Gerbcr, tom. I, pag* 9 ^ 

Bibliotheca exotica sic Catalogus officinali li - 

brorum peregrini lingui usualibus scriptorum, videi ice t Gallica , 
Italica , Hispanica, Belgica , ànglica, Danica, B ohe mica , Un- 
garica etc. omnium , quotquot in Officiai Bibliopola rum indagari 
potuerunt , et in Nundinis Francof urtensibus prostant , ac vcnalcs 
habentur. Francof., 1625, 4 * 

Contiene un indice particolare de 1 libri musicali di ciascuna lingua. 
. — Bibliotheca librorum germanorum classica etc . 

Iblei. ^ i 6 a 5 , 4 * 

È un indice di tutti i libri tedeschi ed anche musicali stampati sino a 
tal anno. 

TASSONI (Alessandro) , poeta modenese: Pensieri diversi lib . X . 
Carpi, 1620. Venezia, i636, 4* 

Il capitolo a 3 del lib. X tratta brevemente di Autori musicali antichi e 
moderni, e d’istrumenti. 

SWERT 1 US (frAnciscvs), dotto mercante Ramingo, natio d’An- 
versa, morto quivi nel 1629 in età di 62 anni: Athcnae belgicae , 
sive nomenclalor infcr. german. scriptorum , qui disciplinas philolq- 
gicas , philosophicas , theologicas , iuridicas , medicas et musicas il - 
luslrarunt. Accessit cjusdem A udori succinta XVII inferiori 
Germanie Provinciarum , nec non praecipuarum orbi bibliotheca - 
rum et Academiarum loculenta descriplio. Antwcrp., 1628, fol. min. 
Conlieue un cousiderevole indice di musici fiamiughi. 

Index de Obras que se conservai) na Bibliotheca Beai da Mu- 
sica. Impresso em Lisboa por Paulo Crasbccck, 1649, 4 g ra,l de. 

PARSTORFER (paul), mercante di musica a Monaco: Indice di 
tutte le Opere di Musica. Monaco, i653. 

MACE t thomas ): Trinit. Col. Cantabr. Cleric. , nato l’ anno 161 3 , 
morto nel 1709: Musick's monumcnt , or a Remembranccr of thè 
best practical Musick bolli divine and civil, that has ever been 
hnowii io have been in the world , 1676, >ol. Ili iu fol. 


Digitized by Google 


CAP. VII. NOTIZIE STORICHE DI CONTENUTO TATUO P. C. • *83 

LIPENIUS (mart. ), filologo: Bibliotlieca realis philosophica om- 
nium maleriarum y rerum et titulorum. Francof. , 1682, fol. 

L’indice delle Opere Musicali occupa una propria e considerevole classe. 

SCHURZFLEISCH (conrad samuel), insigne letterato e professore 
a Wittenherga, nato a Corbach l’anno 1 G 4 1 0 morl ° nel 1708: In- 
troducilo in notiti am Scriptorum variarum or tinnì et scientiaruni. 
Wittenb., lom. Ili in 8. 

Nella Bibliot. music, del Mitzler, lom. Il, pag. 199 , se ne trova un 
estratto della storia letteraria musicale, che per altro uon mostra il gran 
sapere dell’Autore in cose di Musica. 

WALSH ( joiin ) , editore di Musica a Londra : A Catalogne of mu- 
sic: containing alighe vocal- and instrumentai- music 3 prinlcd in 
England. 

S’estende alle Opere di celebri compositori del secolo XVII, e del prin- 
cipio del secolo passato. 

Notizie istorie he di Contrappuntisti e Compositori di Musica y 
teorici e pratici y tanto antichi che moderni ; raccolte dalle lor Ope- 
re impresse c manoscritte y e da molti Autori . 

Tali notizie sono citale nella Lettera critico - Musica di Gio. France- 
sco Beccatelli. 

SAVONAROLA (raphael): Orbis lillerarum universus . Pala vii, 
1700 e 171 1. 

Contiene .pure Opere musicali. 

ARISIO (Francesco), avvocato a Cremona, morto nel 1743 : Cre- 
mona lillerata. Parma, 1702- 1706, tomi III in fol. 

Nel tomo II, png. 45 f — 456 trovasi un indice de’ principali musici del 
secolo XV. 

BROSSARD (sebastien de): Caialogue des Auteurs qui ont ccrit 
de la Musique y voi. I in fol., ed un’altra edizione in 8. 

Trovasi anche annesso al suo Dizionario di Musica. 

REIMMANN (jacob. fried. ), sopraintendente a Hildeslieim , nato 
a GrÒninga nel principato di Halberstadt l’anno i6(>8, n><>rto nel 
i«/{ 3 : Versuch einer Etnici tung in die Historiam^ ìkteruriam der 

* a 

Teutschcn. Halle, 1713 , 8 . 

Tratta nel primo tomo sotto la rubrica: Artcs popularcs pag. 46* 77 * 
i63, 2^5 della Storia musicale, della solmisazione, dell’uso della storia 
musicale, degli scrittori della Musica , e nel terzo cd ultimo tomo pag. 1 82 , 
pure della storia musicale. 

HAY3I (NICOLA FRANCESCO): Notizia de? libri rari della lingua 
italiana. Londra, 1726. 

Contiene pure un iudicc di buoni Autori musicali. Un’altra traduzione ne 
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fu pubblicata a Venezia nel 1728, ed una terza a Milano col seguente 
titolo: Biblioteca italiana , ossia notizia de* libri rari italiani , divisa in 
quattro parti , cioè Storia 1 Poesia, Arti liberali e Scienze (già com- 
pilata e stampata a Venezia nel 17*28 ). Impressione corretta ed ampliata. 
Milano, presso Giuseppe Galcazzi, 1771, tomi II in 4 * In questa edizione 
Tindice trovasi nel tomo II, pag. 56 1 - 565 . L’Autore era nato a Roma da 
parenti tedeschi circa il 1O79. Egli si recò al principio del passato secolo 
a Londra, v’introdusse il primo l 1 Opera italiana, c vi pubblicò il presente 
suo libro, e mori tre anni dopo in età di 5 o anni. 

BOIVIN ( Jean): Catalogne generai des livres de musique. Paris, 

, 7 2 9 > 8 - • . _ 

È Un indice d’ Opere pratiche. 

MACTIADO (barbosa disco), dotto Portoghese a Lisbona ed abaie 
alla Chiesa parrocchiale di S. Adriano: Bibliothcca Lusitana Histo - 
rica y critica e cronologica , ria qual so cotnprchendc a noticia dos 
Authores Portuguezes e das obras, (fue compuscrano desde o tempo 
da promulgac y anno da Ley da Greca atè o tempo prczente. Lisboa, 
Iy 4 *i “ 47 ? voi. IV in fol. 

Contiene un considerevol indice di Autori e compositori portoghesi , colle 
loro Opere stampate e manoscritte. 

JÓCHER (chhistiàn gottlieb ) , dottore di teologia e professore eli 
storia a Lipsia, nato l’anno 1694, morto nel i^ 58 : Allgemeincs 
Gelehrten - Lexicon y darin die Gelelirten allcr Stùnde sowo/il 
mànnlichen als w eiblichcn Geschlcchts 9 wclche vom Anfange der 
TVelt bis auf jetzige Zeit gclebt y und sicli der gelehrten fEelt he - 
hannt gemacht y nach ilirer Geburt 9 Lebcn, merkwùrdigen Ge- 
schichlen etc. beschriben werden. Leipzig, bei Gleditsch, 1700, 
tom; IV in 4 grande. 

Questa Opera contiene una gran quantità d’ Autori musicali di tutti i 
tempi e di tutte le nazioni; è però lavorata con negligenza ed è molto 
difettosa nella citazione delle Opere. Le continuazioni ed i supplementi di 
Gio. Cristoforo Adclung sono molto più esatti; ma ne sono comparsi sol- 
tanto due tomi, Lipsia, 1784-87, che vanno dal A , al K. 

FONTANINI (giusto), Arciv. d’Ancira, canonico di S. Maria Mag- 
giore, nato a S. Daniele nel Friuli, morto nel 1 q 36 . in clà di 69 anni : 
Biblioteca delV Eloquenza Italiana con le annotazioni di Apostolo 
Zeno. Veuczia, ij 53 . Tom. II in 4 * 

Il Cap. XIII, del secondo tomo pag. 4*5-420 dà notizie di Opere mu- 
sicali italiane. 

ADELUIVG (màg. jacob): professore al ginnasio ed organista nella 
chiesa luterana di Erfurt, nato a Biuderslcbcn l’anno 1699, morto 
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noi i j 6 i : Anleilung zìi der musikalischcn Gelar heit, theils fiir alle 
Gel dirle so das Band alle r I Vis scnschaj Ieri einsehen ; theils fiir 
die Liebliaber der edlcn Toni' un st iiberhaupt ; theils und sonderlic/i 
Jiir die so das Claeicr lichen, theils J'iir die Orgel-und Inslrnmen- 
tenmacher. Mit Kupfern und einer Vorrede vari Herrn Johann 
Ernst Bachs. Lrfurt, 1758. 8. due Alfabeti e olio fogli con otto in- 
cisioni in rame. 

L’Opera è divisa in due parti. La parte teoretica tratta in 12 capitoli: 
della rmvica in generale, della qualità dell 1 antica musica, di quella del me- 
dio evo e della moderna; de 1 calcoli musicali; dell 1 Organo, della sua strut- 
tura e del suo uso; d’altri strumenti musicali. La parte pratica tratta: 
dell’arte del canto, del Basso continuo, del Corale, dell' Intavolatura italia- 
na, della Composizione ec. Nel 178.6 fu pubblicala un'altra edizione presso 
il Breitkopf a Lipsia con una prefazione ed alcune aggiunte del Ilillcr; vi 
fu però omesso l’ indice tanto necessario. 

BREITKOPF (joii. gottlieb. imanuel), editore di musica a Lipsia, 
morto nel 1798 in età di anni : V^crzeichniss musikalischer Bu- 
che r, sowohl zur Thcorie als zur Pra r.is, und fiir alle lustramente 
in ihre gehorige Classen ordenllich eingethcilt. Prima edizione, Lip- 
sia, 1760, gr. 8. Edizione li, 1761. Ediz. Ili, 1763. Ediz. IV, 1770. 
Ediz. V, 1770. Ediz. VI, 1777. Il tutto 172 pag. 

Bibliothecae Casanatcnsis Catalogus libro rum typis itnprcssorum 
Sanctissimo Domino nostro Clementi XIII Dicalus. Romae, 1761- 
1788. Tom. I-IV, gr. lol. Contiene solo le lettere A-K. 

HEÙMANN (christoph. august.), professore di teologia a Gdltin- 
ga: Cmspectus reipublicac litterariae. Hanno v., 17G3, 8. Settima 
edizione. 

Il capitolo 5 , pag. 267-72, tratta della storia letteraria musicale. 

STOCKHA.USEN (joh. christoph): Krilischer Entwitrf einer aus- 
erlescnen Bibliothck , fiir den Licbhaber der Philosophie und scho- 
ncn IVÌssenschaftcn. Berlin, 1 77 1 , 8. Quarta edizione accresciuta. 

Tratta p. 265-271, della musica. 

A Complete Catalogne of modem Books, puLlished from thè Be- 
ginning of {bis Century, to thè present lime. fViih thè prices affi- 
xed. London, 1766, 92 pag. in gr. 8. The London Calalogue ec. 

1 7782 8- ; 

EBELING (christoph damel), professore di storia e di lingua greca 
in Amburgo: Versiteli einer auserlesenen musikalischen Bibliothck, 
V. Untcrhaltungen. Hamburg, 1770. 

THOMAS ( Christian Gottfried), studioso di legge a Lipsia: Pracli- 
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sc/re Beitrdge zur Geschichle der Musili 9 musikalischen Litteratur 
und gemei neni Bessten ec. Erste Sammlung. Leipzig, ini Verlage des 
Verfassers, 1778, 64 p. in 4 * 

Centieue in 8 capitoli il fondo delle Opere musicali, i doveri degli autori, 
editori, coinmissionarj e copisti. 

GIIUBER (johann sigmund), avvocalo a Norimberga, morto quivi 
nel j8o5 in età di 46 anni: Litteratur der Musik odcr Anleìtung 
zur Kcnntniss der vorziiglichen musikalisclicri Biichcr . Niirnberg, . 
1783, 56 p. in 8. — Beitrdge zar Litteratur der Musik. Ibid., 1785, 
j 16 pag. in 8. — Zweiles Stuck. Frankf. und Leipzig, 1790, 8. 

È molto difettosa. 

MEUSSEL (joh. georg), consigliere di Corte a Erlangén: Dos ge- 
lehrle Dcutschland , odcr lexicon der jetzt lebenden deutschen 
Schriftstellcr. Angefangen von G. Christoph Ilamberger, Professor 
den Geschichle zu Góttingcn y forlgesctzt von cc. Quarta edizione 
migliorala ed accresciuta 1783-84* Tom. IV, in 8 , con altri tre tomi 
di supplementi degli anni 1786-88. 

Questa Opera parla solo di autori viventi tedeschi. La più recente edi- 
zione contiene gli autori alemanni morti dal i^ 5 o-i 8 oo, cd è intitolata: Le* 
xicon der vom Jahre 1750-1800 verstorbencn teutsclien SchriftsteUcr . 
Leipzig, bei Fleischer, 1802-1816. Tom. I-XV, in 8. 

FORKEL (Johann Ntcoi.Aus) , dottore di filosoBa e direttore di mu- 
sica nell’Accademia di Gottinga , nato a Meedcr presso Coburgo Pan- 
no 17491 morto 1818: Allgemeine Litteratur der Musik ^ oder . 
Anleitung zur Kenntnis musikalischer Biicher , welclic von den ài- 
leslen bis auf die neuesten Zeitcn bei den Griechen Ròmcrn und 
den meisten curopdisclicn Nalioncn geschrieben worden . System ai- 
tiseli geo rd net undnach Veranlassung mit Anmerkur.gen und Ur~ 
tlxeilen beglcitct. Leipzig, bei Schwickcrt, 1792, XXIV e 54 o pag. 
in gr. 8, 

Opera unica e di gran pregio , che diede nascita alla presente Biblio- 
grafìa. 

ROSENTHAL (gottfried emch), nato a Nordhausen nel 174^: 
Litteratur der Tedinolo gic , das ist y Verzeichnis der Biichcr und 
Schriften , welclic von den Kiinsten , Munufacturen , Fabrikcn ec. 
handeln, nodi alphabet. Ordnung. Berlin. 1 795. gr. 4 * 

Contiene pure alcuni libri sopra molti oggetti musicali. L’Autore era 
in principio presliuaro nella sua patria , ina a poco a poco s’ innalzò al 
grado di scrittore d’opere voluminose, diventò nel 1781 membro dell'Ac- 
cademia delle scienze d’ Erfurt, c nel 1780 commissario di miniera del Duca 
di Gota. 
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‘ BLANKENBURG (Friederich von ) , già capitano nell’esercito prus- 
siano, nato a Kolberg l’anno ^ 44 ? morto a Lipsia nel 1796: Ulte - 
rarische Zusàtze zu /. G. Sulzers Alhem. Theoric der se ho neri 
TVissenschaflcn. Leipzig, 1796-98. Tom. Ili in gr. 8. 

Coutieoe una gran quantità di libri musicali. 

TRAEG ( johànn ) : Verzeichniss alter und ncuer sowohl geschric- 
lencr als geslochener Musikalien , w ciche in seine Kunst-und Ma - 
sikhandlung in TVien zu haben sind. Wien, 1799. 

Indice ben disposto , che contiene più di 5 oo pag. in 8. 

ANDRÉ ( — ) : Catalogne thématique de toutes les compositions 
de TV. A. Mozart, depuis le 9 Fevrier 1784 au i5 Novembre 1791 , 
misau jour (Faprès le manuscript originai. Olìenbach , ebez J. Andrò, 
1801 , gr. 8. 

SARTORI (Joseph de), imp. reg. Consigliere e Prefetto della bi- 
blioteca teresiaoa a Vienna: Repertorium catalogi bibliographici //- 
brorum in Ribliotheca caos. reg. et equestri s accademiae Theresia - 
nae exstan tinnì , et duobus supplementi ncc non indice triplici si- 
stematico, bibliographico et typographico . Vindobonae, lypis Viduae 
Alberti et I. V. Degen. 1801-1806. Voi. XIII in 4 « 

Contiene pure molti libri musicali. 

Catalogue des Ouvrages qui composent la Bibliothèque de V Ab on- 
nement de Lecture musicale (P Aug. Leduc et comp. Editeurs et 
Marchands de Musique . Paris (1807), 45 pag. in 4 con picciolissi- 
mi caratteri. 

Contiene una gran quantità d’Opere musicali teoretiche e pratiche, 
disposte in ordine sistematico dal Choron. 

GERBER (ernst ludvig) : Alphabelischcs Verzeichnis der merk- 
viirdigsten Komponisten allgemein gcbràuchlicher C/ioralrnclodien • 
V. Gazz. Music, di Lipsia. Anno IX. p. 161 , 177. 

Verzeichniss der jenigen Komponisten , deren TVerkc in der biblio- 
thek des Elisabcthanischen Gymnasiums zu Eresiali aus dcnlahren 
1610- 1664 vorhanden sind. lbid. An. XV, p. 14* 

Bulletin musical , dans le quel on annonce tout ce qui parali cn 
musique tant cn France quedans lespays étrangers . Paris, 1810-1812. 
chez Imbauli. Non mi è noto se fu continuato. 

REUSS (j. d.), Repertorium commcnlationum a societatibus lilte- 
rariis editar um , secundurn disciplinarum ordinem digessit. Gòltia- 
gae , apud Ilenricum Dietrich , 1811-1817. Tom. I-XII in \. 

Nel Tomo IX p. aoo-21 4 trovatisi i libri musicali. 
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HEfNSIUS (Wilhelm): Allgcmeines Buchera Lexicon , oder voli- 

stàndiges alphabethisdics V èrzeichniss dcr vom Ialine 1 700 bis zil 

Ende 1810 erschicncn Biicher , w ciche in Deutschland oder in dati 

* • 

durch Sprache und Lilleratur damit verbundenem Lauderà ge- 
rì ruckt worden situi , ec. Nette verbesserte und vermchrle Aujlage. 
Leipzig, bei I. L. Gleditsch, 18 12-181 3 . Tom. I- 1 V iu 4 * 

Contiene anche autori musicali. 

ERSCII (joiiank samuel), profess. e bibliotecario all 9 Università di 
Halle: Handbuch dcr deutschcn Lilleratur scit der Mille des 1 S. ten 
Jahrhunderls bis auf die neueste Zcit. Amsterdam und Leipzig , 
1812-181 4 * Tom. II in gr. 8. 

Opera divisa iu varie sezioni. Il Tom. I , Sez. Ili, b. 1023 , e Sez. IV, 
14^7, ed il Tom. II, Sez. VH , 2490 e seg. contengono separatamente i 
libri di musica. 

Handbuch dcr ’musikalischen Lilleratur, oder allgcmeines sy sto- 
rnatiseli geordnetes Verzeichniss der bis zu Ende dès Iahres 1 8 1 5 
gcdrucklcn Musikalicn aneli musikalischcr Schriften , itili Anzcige 
dcr Vi vrlegcr und Prcisc. Leipzig, iu Coinruission bei Anton Meysei, 
1 8 1 7, 59 3 p. in 8. — E/'stcr N acht rag. Ibid. 1 8 1 8. 72 p. — Zweiler 
Nachlrag. Ibid. ini V srlag voti Friederich Hof meister s 1819, 78 p. 
• — Dritter N adii rag. Ibid. 1820. 5 y pag. — Viertcr Nachlrag. 
Ibid. 1821. 88 p. — Fùnfter Nachlrag. Ibid. 1822. 67 p. — Sechsler 
Nachlrag . Ibid. 1823. 4 $ p. — Siebenlcr Nachlrag . Ibid. 1824. 
8G p. — Achlcr N acl rag. Ibid. 1825. 66 p. 

Libro composto iu ordine sistematico di tutti i primarj cataloghi musi- 
cali europei, e contiene altresì de 1 libri scritti sulla musica. 

Iicgiesler zu dea erslen 20 Iahrgdngen den leipziger musikali - 
sdien Zeitung voti 1799-1818. Leipzig, bei Breitkopf und Harlel. 

Petites afficlies musicale s , ou arinonces , indications et avis divers 
rélafifs à la musique francoise et ctrangère . Paris, chcz Cliassc- 
rians et Hecart 1818-1820. 

Themalisches Verzeichniss der Komposilionen fùr Itisi rumeni al- 
musile, welche von dea beruhniteslen Tonsetzern unsers Zcit alt ers 
erschieneti sind. Ersles Iieft . Louis van Beethoven, Leipzig, bei Ilof- 
meisler. , 

Themalisches Verzeichniss der Fariationen des Herrn Abis Ge- 
li neh — der IV irle Hummcls (/. N. ) — Giuliani* s ( M.) — Leidrs - 
dorJ , s ( M. ) — May seder s ( J.). I Vieti, bei Steiner u. Comp. — C 1- 
taloguc thè mali juc des oeuvres de J. Mosche Ics, revu par lui tacine. 
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Leipzic, cliez Probst. — V srzeichniss von Joseph Czernys Grigi- 
nalwerken. Wien bei Anton Diahelli. 

Bibliografie musicale de la France et de Pel ranger , ou Répdr- 
loirc général svstématique de lous Ies Iraités et oeuvres de musique vocale 
et instrumentalc, imprimtfs ou gravds en Europe jusqu’à ce jour, uvee P iti— 
dication des lieux de P impressi on, des marehauds et des pi i x , sui vis d'A- 
nulvses des principaux ouvrages franrois, allemands, italiens etanglois; de 
Biographie d’arlistes cdlèbres, d’extraits des nieilleurs morceaux sur la inu- 
sique inseres dans d’autres ouvrages et journaux éirangers; de noticcs sur 
Ies coinpositeurs et Ics virtuoses les plus cdlcbres des temps nnciens et ino- 
deruesj de Disserta tious, d’Anecdotes rélatives a la inusique et aux musi- 
cieus; de l’Annonce avec des renseignemens de tous Ics Journaux de mu- 
sique, ou sur la musique, qui paraissent à Paris, dans les departemens de 
la France et dans les pays dtrangers, des details sur les nouvelles iuventions, 
les Instituts de Musique, les proinotions cc. Avec la nomenclature des Adres- 
ses de tous les Compositeurs, Professeurs, Imprimeurs, Graveurs, Copistes, 
Editeurs et Marcliands de musique ec. Acteurs lyriqucs et Amateurs à Paris, 
dans les Departemens et Ics principales villes dtrangòrcs. Paris , chcz Ni - 
goret , Libraire , Edileur , 1822,608 p. in 8. 

Quest’Opera difettosissima iu riguardo alla musica straniera , è un vero 
quadro della confusione. Chi lo crederebbe f Di tutta la musica islrumen- 
lule composta in Italia sino a' di nostri , si cita solo pag. 227 una Danza, 
chinese del Poutelibero, vendibile a Milano presso il librajo Stella! Fra le 
Opere letterarie musicali Jeggonsi pag. 24 » , 5 io, 5 i 5 ec., Canzoni, Can- 
tate, Commedie, Tragedie ec ., c pag. 270 perfino il vocabolario italiano 
tedesco c tedesco italiano del Filippi . . . L 1 II armonie pratique del l\ous- 
sier è citata due volte pag. 249 e a 5 o. Un libro di Baule, due volte sulla 
medesima pag. 266 j un altro del Weber, pure due volle sulla pag. 270. La 
letteratura italiana, tedesca cd inglese occupa pochissime pagine, co 7 titoli 
per lo più tradotti iu francese. Fra i libri musicali latini, che occupauo 
qualche cosa di più d’ una pagina, v’entra pure un libro italiano. Basta 
ciò per aver un’idea di questa Opera, la quale ha però il inerito di nou 
essere affatto inutile. 

Journal generai (Tannonces des oeuvres de Musique ec. Paris, att 
Pulais-Koyal N. 33. 

Secondo il prospetto ne comparisce un Numero ogni venerdì, incomin- 
ciando dal 7 genunjo i 8 i 5 . Gli editori sono i signori Fayet et Durterte. 


II. Notizie di musici artisti. 


DONI (Antonio prancj-sco ) : Dialoghi della musica. Venezia, 1 544 - 
Opera rarissima. Burney dice d' averla veduta presso il P. Martini, e che 
contiene una lista di 17 compositori viveuti a Venezia, fra cui 7 fi a mi ng hi, 
VOL. IH. 37 
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annessevi anche varie composizioni de’ medesimi. Il Dialogo ha luogo fra 
quattro cantanti di nome, Michele, Hoste, Bargo , e Grullone. 

11 Negri, di cui per altro non si può molto fidare, lo cita cosi: Dia- 
ìogos / res , unum de Fortuna et felicitale Caesaris , alterum de Delinea — 
tiene ( vulgo Disegno); tertium de Musica , il primo de 7 quali tradotto in 
lingua italiana, fu stampato a Roma Panno 1637. 

SCAREDONIUS (bernhardinus) , canonico e intendente delle mo- 
nache del convento di S. Stefano a Padova, morto nel i 5?4 * n età < 1 * 
9G anni : De variarum scìentiarum scriptoribus libri III . Basileae ? 
i 558 . Idem. Venetiis i 558 . 

Parla anche de’ scrittori musicali teorici 0 pratici. V. il nuovo Lessico 
di Gcrber. 

GARZONI ( tomaso). canonico regolare lateranense, nato a Bagna- 
cavallo nel 1 549 2 nì( > r t 0 a Ravenna nel i 589 : La Piazza universale 
di tulle le professioni del mondo. Venezia, 1589 e i 65 1. 

11 Discorso l\i tratta: De" 1 Musici, così Cantori , come sonatori , ed in par— 
ticolare de ’ Pifferi . Una traduzione tedesca ne fu pubblicata a Francoforte 
nel 1719. 

BUNTING (hfnricus), teologo luterano, morto in Annovcr, sua 
patria, nel 1606 in età di 61 anni : Oratio de Musica , continens du- 
plicem calalo gì im Musicorum ecclcsiasticorum et profanorurn. Mag«. 
delmrg. , 1596, 4» 

L’ orazione è divisa in tre membri del tenore seguente : 1) De nomine, 
dcfmitionc et partitione musicac. 2) De origine et vetustate ejusdein. 3 ) De 
iUius eminenlia et militate. 

II Catalogo comprende due specie di musici, ecclesiastici e profani. Fra 
gli ecclesiastici appartengono: 1) Jubal. 2) Osiris re* Aegyptiorum (Mu- 
sicus insignis , teste Diodoro Siculo ) praeceptorein liabuit Josephum Pa- 
triarcham, quem Acgyptii Mercurium Trismcgistum vocant. Mercurium qui- 
dem a mercibus, quod frumcntum venderet; Trismcgistum hoc est, ter ma- 
ximum, quod cssct nuntius Dcorum, summus philosophus et inusicus admi- 
randus; Hermetem etiam ob vocum interpretationem vocarunt. 5 ) Moses . 
4 ) Maria , soror Mosis. 5 ) J ostia. 6) Debora et Darne. 7) Gideon. 8) Jephtae , 
filia. 9) David. 10) Cantorcs et Poetae Davidis , scil. Asaph, Et/ian, He - 
filati et Jcdithum. 11) Sala/non. 12) Josapfiat. i 5 ) Elisaeus , Prophela. 
t 4 ) Nabuchodnosor magnus. i 5 ) Tres viri in candente camino. 16) Ju- 
dith. 17) Gregorius magnus, Episcopus romanorutn pcnulliinus, a quo Can- 
tus Gregorianus in Ecclesia nomea suum accepit. 18) Guido Aretinus, qui 
clarini in Italia circa A. C. 1028 sub Courado II. Romanorum, et Ruperto 
Francorum Regibus. 19) Robertus , Carnolauus Episcopus, qui canendi tuo- 
dum in sacris mcliusculum reddidit sub Gregorio V Poutilice, et Roberto 
Gallorum rege, Magni Hugouis filio, ut Platina tradii. 20) Juannes Fcr- 
nandusy qui, licei coecus , Musicus tameu insiguis i'uiU 21). D. Marlinus 
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Luther us , qui Psalmos scripsit, adhibitis concinnis melodiis. Fra i Mudici 
profani appartengono: i) Apollo. 2) llujusfilii Philammon et Linus. 3 ) Or - 
pheus. 4 ) Pan, paslorum Deus. 5 ) Timot/ieus , Thessaudri filius, qui Alcxan- 
dri M. temporibus iloruit , atquc dccirnam et undecimam chordam lyrae ad- 
didit et anliquam musicain in incliorem modini) mutavit.. 6) Stentor , tu- 
biceli egregius in belio Trojano, teste Horaero. 7) Alexander Magnus, qui 
in Achillis lyra forti um virorum laudes celebrare consuevit. 8) Sacrate* , 
qui in senectutc musicami didicit. g) Nero , Imperalor Romanorum, qui ci- 
tharoedus cxccllens fuit, et hinc moriens dixit: Dii immortales, quantus ego 
artifex pereo. Vid. Xiphilinus in Vita Neronis* io) Arion, Methymnaeus, 
qui citharedus fuit insignis et Poeta iyricus, qui primus ditbyrambos inve- 
nisse credi tur. 

BLANCANUS (josepiius), gesuita bolognese, prof, di matematica 
a Parma, morto nel 1 62/^1 Chronologia cclcbrium Mal h erna l icorum . 
Bononiae, 161 5 , 4 * 

Contiene pure poche notizie dì musici. 

ALBERICI ( giàcoho), vicario generale a Roma nel 1601 , nato a 
Sornico nel Bergamasco: Catalogo breve degli illustri e famosi scrit- 
tori veneziani , quali tutti hanno dato in luce qualche opera confor- 
me alla loro professione particolare. Bologna, i 6 o 5 , 4 * 

Contiene i seguenti compositori di musica: Al. Marini, Andrea e Gio. 
Gabrielli, Ben. Pisenti , Gio. del Lago, Gio. Croce, Gios. Zarlino, Hip. 
Cicra, Lod. Balbo, Mod. Fonte. P. Ant. Bianchi, e Thcod. Clinio. 

MICI1IELI (romano), maestro di Cappella alla chiesa della Concor- 
dia a Roma nella prima metà del secolo XVII, natio di Roma : Musica 
vaga et artificiosa continente Mottetti con oh Ughi, e canoni diversi 9 
tanto per quelli 9 che si dilettano sentire varie curiosità , quanto per 
quelli che vorranno professare (T intendere diversi sludii della musi- 
ca. In Venezia, i(ii 5 , fol. 

Contiene un’ampia prefazione, in cui descrive la storia della sua vita 
musicale, nella quale occasione parla di quasi tutti t gran maestri di mu- 
sica che a’ suoi tempi fiorivano in Italia. 

PICINELLI (Filippo), ue’ canonici Regolari Lateranensi Teologo, 
Interprete di Sacra Scrittura e Predicatore, nato a Milano nel i 6 o 4 : 
Ateneo dei Letterali Milanesi. Milano, stamperia Francesco Vigone, 
1670, 520 p. in 4* 

Contiene anche notizie della vita e delle Opere de’ seguenti musici: Andr. 
Cima, Ant. Mar. Turalo, Cam. Perego, C* Ant. Landriani, C. Cozzi, C. 
Gius. Sauromano, Ccs. Borgo, Oliar. Mar. Cozzolaui, Fab. Varese, FI am. 
Comanedo, Frane* Bagatti, Fi*. Casato, Fr. Lucino, Fr. Pappo, Fr. della 
Porta, Fr. Rogn. Faegio, Gasparo Pietraruga , Già. F il. Biunii,Gio. Ambi'. 
Colonna, Gio. Ambr. Zaffi, G. B. Ala, Gio. B. Cima, Gio. B. Corradi, 
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Gio. Cavacelo , Gio. Doni. Uipalta, Gio. Dom. Rogn. Faegio, Gio. Bntt. Ca- 
stoldi , Gio. P. Cima, Gio. Pasta, Gio. Stefano Limidi , Gir. Cavalieri, 
Giul. Banfi (è interessante assai ), Giul. Ces. Ardeinanis, Gius. Biffi , Gius. 
Caimi, Lod. Foliano (deve dire Foglinni, e Tiraboschi lo cita qual Mode- 
nese), Lorenzo Frisoni , M. Ang. Grancini, M. Ang. Nanterini , Or. Vcc- 
cbi, Orf. Vecchi, Ott. Bariola, Pomp. Ugherio , Rie. Rognone, Rug. Tro- 
feo , Scr. Cantoni, Teod. Casati, Val. Bona (è Bresciano). 

OLDOMUS ( aucustincs ) , gesuita nulo a Spezia nel Genovesnlo 
Tanno iGoi. merlo a Perugia in eia molto avanzala: Athenacuni 
llomaniun , in (/no Summoriun Pontifìcum , ac Pscudo-Pontijicum , 
nec non S. li. E. Cardinalium ac Psc.udo-Card. Scripta puLlice eoe— 
ponuntur, studio ec. Perusiae, 1676, t\. — Alhenaeum Angustimi 9 
in quo Perusinorum Scripta publice eneponuntur. I bici. ? 1678, 4 * 

, — Alhenaeum Liguslicum seu Syllabus Scriptorum Ligurum , nec 
non Sarzancnsium , ac Cyrncrusium llcipiiblicae Gcnucnsis subdi- 
torum. IbiJ. , 1680, 4* 

In tutti questi libri trovansi più o meno notizie d’antichi musici italiani. 

COZANDO (Leonardo), Servila bresciano, nato l’anno 1620, morto 
nel i 6 q 4 : Della libreria Bresciana, nuovamente aperta da ec. Par- 
te I. Brescia, i 685 , 8. 

Contiene pirca 20 compositori bresciani e le loro Opere. 

NEGRI ( r- Giulio), gesuita ferrarese: Istoria degli scrittori fio- 
rentini. Opera postuma di cc. Ferrara, per Bernardino Pomatelli,* 
1722, 543 pag. in fol. 

Contiene sinché notizie di Antonio Squarcialupi, Antonio Francesco Doni, 
Francesco Corteccia, Gianbattista Lulli, Ginnbaltista Doni, Gio. Anitnuccia, 
Girolamo Mei, Jacopo Peri, Paolo Animuccia, Pietro Aron, Vincenzo Gali- 
lei. L’Autore non è però sempre esatto. 

DOPPELMA1ER ( joii. gabriel), cel. professore di malemalica, nato 
a Norimberga l’anno 1671, morto nel 1750: Historische N ad iridi- 
teli \>on Nurnbcrgischcn Mathematicis und Kiinstlern. Niirnberg, 
1780, fol. Contiene buone notizie di musici artisti. 

De Naanien en JVoonplatsen van de Kosters, V oorzangers , Kloh- 
henislen en Organi sten van de ìaalste in de gelicele L ni e. Te Am- 
sterdam, by B. Mourik, 1767. 

MURR (CHRISTOPH gotti.. von)cel. letterato 0 Norimberga, nalo 
quivi l’anno 1733, morto nel 1811 '.Journal zur Kunstgeschicìile 
und zur atlgcmeinen Litteratur. Niirnberg, 1775-83. Voi. XII, in 8. 

Nel secondo tomo p. 2-28, trovasi un abbozzo d'uti indice de* migliori 
musici viventi in Europa, e p. 29, gli autori musicali. 

ST. NON* (jfan Claude RICHARD abbé de) ? cel. letterato francese, 
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già consigliere di Parlamento a Parigi, nato l’anno 1728, morto nel 
1 791 : Voyages pittorèsc/ues de Naples et de Sicile. Paris. 

Contiene notizie di Pergolese, Jornelli, Ma jo, Duni, Porpora, Vinci, Leo, 
Duratile, dirgli Scarlatti, dal cel. Piccini alP Autore comunicate. Un ampio 
estratto di questa Opera in lusso fu pubblicato in lingua tedesca dal se- 
gretario Keerl a Anspach, intitolato: H capei und Sicilien ec. Gotha , bei 
Ettinger, 1790, gr. 8. 

MEUSEL (johann georg), consigliere di Corte e professore a Er- 
langen : Dcutsches Kiinstler- Lexicon , oder Veneichniss de r felzi 
lebenden deutschen Kiinstler. Lemgo, 1778, 2.^6 p. in 8. — Zwi- 
ter Thcìl , welcher Zusàlzc und Bcrichtv'umieii des erstern cnlhàlt. 

Ibid., 1789, 444 P* ‘ n 8. 

Contiene soltauto Y indice de 1 compositori, cantanti c sonatori} gli autori 
musicali trovansi nella sua Opera citata alla rubrica precedente. 

Luneau de Boisjermcùn: Almanach musical potir les années 1781, 

1782, 1783, 4 Partics in 12. A Paris. 

Contiene per ogni anno delle notizie di musicali persone, di Concerti, 
Opere, di Opere teoretiche e pratiche, nuove invenzioni, copisti, stamperie 
di musica, fabbricatori e accordatori di strumenti. 

TIUABOSCHI (ab. cav. girolamo), consigliere e bibliotecario del 
Duca di Modena, nato a Bergamo il 28 dicembre 1731, morto nel 
1 794 : Biblioteca modenese , o Notizie della vita e delle opere degli 
scrittori natii de Ai Stati del serenissimo Signor Duca di Modena . 

O O 

In Modena, 1781-1786. Tom. I- VI , in 4 - 

Nel Tom. VI, p. 574*807, trovansi i musicali artisti. 

Musikalischer Almanach far Deutschland auf die Jahre 1782, 
178.3, 1784, *789. Leipzig, bei Schwikert. 

Contiene notizie di Opere e persone musicali, non che varj articoli sto- 
rici c critici sopra la musica ed oggetti musicali. 

Musikalischer Almanach atif das lahr 1782. Alelliinopel , 8. 

La caratteristica de 1 compositori , cantanti e sonatori vi è fatta in modo 
superficiale. Musikalischer und Kiinstler- Almanach auf das lahr 1783, 8 . 
Cosmopolis. Parla ancora di pittori e d’altri artisti. Mus. Almanach auf 
das Jahr , 1784, 8. Frcyburg, di cui si crede autore il cappellano di 
Corte Junker a Kirchberg. 

Sichtbarc und unsichtbare Mondfinslernisse die sich zwar iin mu - 
sikalischcn Handbuch oder Musikalmanach fiir das lahr 1782 he- 
Jindcti 3 aber nicht angezeigt sind. Aletbinopel (Berlin), 1782. 

Contiene alcune annotazioni e rettificazioni della prima parte del pre- 
cedente. 

Legende diliger Musikheiligcn . Ein Nachtrag zu den mus ih ali- 
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schcn Almanachen , von Simeon Metaphrastcs dcm j Unger n nebsl 
2 Notentafcln . Colin am Rhein , 1786, 33 1 p. in 8. 

È una collezione di aneddoti , parte nuovi , parte stampati , e si crede 
che il consigliere di guerra Marpurg a Berlino ne sia 1 ’ autore. 

Tablettcs de. rcnomée des musiciens 9 auteurs y composi teurs^ vir- 
tuoses y amateur s , et maitres de musique vocale et instrumentale 
Ics plus connus en chaque gerire. Paris, 1785. 

MARTIUS (jacob fried.), organista ad Erlangen, nato quivi l’an- 
no 1 760 : Taschenbuch fiir Freundc und Freundinncn der Musik, 
4 Stiiche. Erlangen , 1786-1789. 

Contiene notizie storiche de’ compositori Handel, Grnun e d’ altri. 

REICHARDT ( JOH. fried. ) : Musikalischcr Almanach . Berliu , bei 
Jo. Unger, 1796, 12. 

Contiene 1) l’ Almanacco musicale, a) Revista alfabetica de’ più notabili 
compositori c virtuosi, poeti ed autori musicali, fabbricatori di stromenti 
degli ultimi secoli. 3 ) Idee ad una revista de’ più notabili compositori ec. 
degli ultimi secoli. 4 ) Caratteristica de’ medesimi in ordine alfabetico. Inol- 
tre 12 canzoni. 

Die vorzìiglichsten gesichtilosen Musihvirtuosen neuerer Zeit • 
F. Gazz. musicale di Vienna, 1817, pag. 249, 265, 273, 288, 
3 i 4 ? 321 . 

Contiene notizie de’ musici orbi Kircbgessncr , Schonz, Lobpreis, Con- 
radi, e Paradies. 

GRÉTRY ( l. v. flamand ) : V ermitage de Jean - Jacques Rousseau 
et de Grétry , poèmes en huit elianti , avec figurcs et notes histori - 
ques. Paris, chez l’Auteur, chez Mademoiselle Jenny G retry et chcz 
Beaucc, 1820. 

L’Autore di questo libro è il nipote del celebre Grétry, e vi parla in 
ispecic degli amori di Rousseau avuti con Mnd. d’ Epinay e d’Houdelot, 
e della sua precipitata fuga dall’ eremitaggio, dipingendo con verità le virtù 
ed i vizj di Gian Giacomo. Di grande interesse sono poi le notizie date 
dall’Autore intorno a Grétry. 

Bcmerhungen zu dcm Stammbaum der Bachischcn Familic . 
F* Gazz. music, di Lipsia. Anno XXV, pag. 187. 

HAWKINS (lAetitià matjlda), figlia del sopraccitato Autore, che 
scrisse una storia di Musica: Anecdotes s biographical skctches and 
Memoirs ; collectcd hy . . . Voi. I, London, J. C. and I. Rivington, 
1822, 35 1 pag. in 8 col ritratto di suo padre: Sir John Hawhins 

Fn.t 

aetat. suac LXII. 

Contiene pag. 117-129, iq 5 - 245 , e 259-287 interessanti notizie re- 
lative a Sir J. Ilawkins, Huudel, alia famiglia Basanti (lucchese), a Slau- 
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Iy, Ashly, Charles Wesley, Mr. Griffi ih, Bartleman. Il secondo volume 
non fu tuttora ( 1824) pubblicato. 

ZIEGLER (anton ) : Adrcsscnhuch von Tonkunstlcrn y diletlantcn y 
Ho/- Kammer - Thcater - und Kìrchen - Musikcrn . V ereinen y 
Lehr - und Pensions - Institutcn y Bibliotlieken zum B ciuf e dar 
Tonkunst: k. k. privil. Kunst - und Musi kalicn -Handlun gerì, In- 
strumentenmachern y Gcburts -und Sterbtagen vorziiglicher Ton- 
kunstler eie. in TVien. Wien , bei Auton Strauss. , 1823. 

Gran danno si ò che questo utilissimo libretto pecchi d’ inesattezza. 


III. Notizie di società musicali . 

FORNARI ( matteo ) : Narrazione istorica della Cappella Ponti- 
ficia. Libro citato dal P. Martini nel suo Saggio fondam. di Contrap. y 
pag. 63 n. 

CECCARELLI ( odoardo) : Ristretto delle costituzioni de* Cantori 
Pontificii. — XI Decreti e Consuetudini de* cantori. Gitati dal si- 
gnor Sievers nel suo articolo sulla Cappella Pontificia ( Gazz. music, 
di Lipsia, 1825, pag. 302, 3 ). 

Ausjiihrliche Nacliriclit voti der Societdt der musikalischen TFÌs- 
scnschaftcn in Deutschland , vom Jahre 1738, i/trem Anfangc y bis 
zu Ende des 174 Ssten Ja/ires. V. Mitzlers, musili. Libi. Tom. Ili, 
pag. 346 - 362 . 

Nac/iricht von der Societàt der musikalischen IFÌsscnschaften in 
Deutschland von den Jahren y 1746- 52 . Ibid, T. IV, p. io 3 -129. 

WOLF (ad. Friederich), intimo registratore a Berlino: Entwurf 
einer ausfuhrlichcn Nachricht von der musikiibenden Gesellschaft 
zu Berlin. V. Marpurgs, hist. krit. Beytr. y 1754, T. 1 , p* 385 - 4 * 3 . 

Nachricht von der chemaligen musikalischen Gilde in Fricdland. 
Ibid., 1756, tom. II, pag. 1 - i 5 . 

An Account of thè Institution and Progress of thè Academy of 
ancient Music. London, 1770, 8. 

OROUX (l’ A cuii), regio cappellano: Histoirc ccclésiastiquc de la 
cour de France y 1776. 

Contieue la storia della Cappella e della Musica del Re di Francia. 

Stalulcn der musikalischen Gesellschaft in IVarschau . V. Gazz. 
music, di Lipsia. Auuo Vili, pag. 19, 43 . 

V • pure la rubrica della Svinerà alla pag. 178. 
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Regolamento della Società Filarmonica di Cremona . Cremona , 
Tipografia de 1 frafelli Manini, 1816, 53 pag. in 8. 

Slatutcn des Musikvercins in Steycrmark. V. Gazz. music, di 

Vii Mina, 1817, pag. 3 a 4 , 349 > ^ 7 ^* 

Regolamento organico dell 9 Istituto Filarmonico degli Anfani, 
In Verona, dalla Società Tipografica, 1818, 21 pag. in 8. 

* Estratto dalle deliberazioni y t\ pag. 

Regolamenti per la Società Filarmonica in Milano > sotto la de • 
nominazione gli Orfci, Milano, dalla Stamperia di Giacomo Pirola, 
1819, 38 pag. in 8. 

Regolamento dell 9 Unione Filarmonica di Bergamo. Bergamo, 
dalla Tipografia Souzogni, 1828, 20 pag. in 8. 


IV. Notizie di dignità musicali, , . , 

* * 

OELRICIIS (job. càrl conrad), dottore di legge e professore a 
Berlino, nato quivi nel 1722: Historische Nachricht von den aka- 
dcmischen JEiirden in dar Musik und off cntlicl ieri musihalischcn 
Akadcmìcn und Gescllscliaften. Berlin, 1752, 52 pag. in 8. 

MATTilESON (johann), consigliere di legazióne in Amburgo: 
Bcytrag zu des ìlerrn Professor Oclrichs hislorischen Nachricht 
von den àkademischen Tri indori in der Musik, V, Marpurgs hist, 
krit, Bey Ir, y toni. IV, pag. 407-419* 


V. De 9 particolari diritti d 9 alcuni musici, 

a * * 

SCIIEIP (joan. frid.), natio di Francoforte sul Meno: Dissertafio 
inauguralis de Jure in Musicos singulari. Rappoltsteinensi comilatui 
annexo. Strasburgo, 1719? 7 fogli in 4 * 

li divisa in tre sezioni del seguente tenore. 1) De Juris liujus origine et 
tenore. 2) De extensione liujus juris, tam quoad personas illi subjectas, 
quam quoad ejusdem termiuos, annexa similium ju riunì euumeratiouc. 
3 ) De exercitio et fructibus liujus juris. 

Termina con alcuni documenti. Riguardo alla più precisa qualità di tal 
diritto V, la Critica Musica ‘del Matlheson, toni. II, pag. 345 e T articolo 
Pfeifferlag nel Lessico di Walther, preso dall’Opera precedente. 

STIPPER (jo. danikl ), dottore a Lipsia: Programma de Musica 
instrumentali tempore luctus publici prohibita , quo lectioncs lubcr- 
nales incipiendas publice intimai eie, Lipsiac, 1 727 un foglio in \ . 
Abhandlung von dea Erompeteti ihren Rcchten und Vorzùgcti 


Digitized by Google 


CAP. VII. NOTIZIE STORICHE DI CONTENUTO VARIO l'C. 297 

zu alien Zeiten eie. V. Abhandl. der priifenden Gcsellscfxift zu 
Halle. V. Probe, 111 Ablheil., pag. f\ 09- 44 6. 

Abhaadlung voti dea Trompeten und ihren Rechten , la An- 
sehung der Erlerauag ihrer Kunst etc. V. Forlges. zur Gelehrs. 
gehórige Bemfihungen der priìf. Gcs eliseli, zu Halle, 1 y4 1 j 8 , 
P. IV , n. III. 

TROST (joapc. gasp.), il iniiiorc: De juribus et privilegi* Musi- 
co rum. 

Citato dal medesimo Autore in un 1 altra sua Opera. 

* % . • 

SEZIONE TERZA 

lassici MUSICALI, CHE SPIEGANO PARTICOLARMENTE 1 TERMINI TECNICI, F. 

CONTENGONO INOLTRE NOTIZIE STORICO - BIOGRAFICHE DI MUSICI ÀNTI— 

• • 

CUI E MODERNI. 

— 4' 

f 

TINCTOR (joànnfs), cappellano e cantore del Re di Sicilia, po- 
scia dottore di legge e canonico a Nivelle nel Brabantc, è il primo 
Autore d’ un Dizionario di Musica intitolalo: Terminorum Musicai 5 
Diffiaitorium } il quale è altresì la prima Opera musicale stampata. 
Non si può determinare esattamente il tempo in cui visse l’Autore 5 
dall’Ateneo belgico del Svvertiò si raccoglie per altro, che egli appar- 
tiene alla fine del secolo XV. Il suo vocabolario è rimasto ignoto per 
lungo tempo } molli storici dell’arte della stampa, e le più antiche 
Opere non ne parlano. Sembra pure che il Doni, il Zarlino, il Bot- 
trigari ed altri conoscitori e raccoglitori di libri non l’abbiano cono- 
sciuto 3 il Gafurio cita invero l’Autore, ma soltanto i suoi mano- 
scritti, senza far menzione del Vocabolario} lo stesso P. Muriini 
P uvea solo in manoscritto. Il Burney ne trovò finalmente una copia 
stampata nella Biblioteca di Parigi, ed il Forkel fece acquisto ante- 
riormente d’ un’ altra copia della Biblioteca Ducale di Gota, in cui 
manca il luogo e l’anno della stampa. Burney ( Hist . of Mus. , voi. II, 
pag. 458 ) ilice che la sua fu stampata a Napoli nel 1 474* L’ impor- 
tanza di tale Operetta, che spiega i termini tecnici musicali del medio 
evo, e la sua gran rarità hanno indotto il Forkel di ristamparla nella 
sua letteratura geuerale della Musica, e forse non sarà discaro al let- 
terato musicale di vederla qui riprodotta, mentre occupa solo poche 
pagine. 

I 

YOL. III. 
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TERMINORUM MUSICAE DIFF1N1TORIUM 

JOÀNNIS TINCTOR1S: Ad illustrissiniam Virici ncm et Dominarti 
D. Bcatricem de A r afonia : Diffiniloriiun Musicac fuelicilcr incipit .* 

Prudentissimac Yirgiui oc illustrissimae dominac D. Beatrici de Arago- 
nla: serenissimi principi» divi Ferdinand! dei gratin regis Siciliac Hierusa- 
leni: et Ilungariac probissimae fìliac: Joannis Tinctoris: eoruin qui Musi- 
cani profitentur infnnus voluntariam ac pcrpeluam servitutem. Moris est 
cujuslibet scientiae praeceptoribus inclita virgo: dum ingeniorum suorum 
exercitia litteris maudant: aul ea viris ili ustribus : aut claris dirigere mu- 
lieribus. Cujus profecto motivum arbitror: vel ut eorum Opera majoretti 
habeant aucloritatem : vel ut ipsorum animos: qui inultum illis prodesse 
possunt quod proprium virtutis est, sibi concilient. Kgo autem enitens tuoni * 
(non adulesocntulum more: sed stabilitale et constantia) benevolcntiatn 
captare: libi semper et prae omnibus morem gerere cupio. Quod mihi 
profulurum baud modicum expecto: si tibi ipsa persuadeas et pluriinum 
debere: a quo plurimum diligeris. Quamobrem artis liberalissimae ac intcr 
malliematicas itoueslissimac: videlicct diviuae musicac studiosus; cune a sub- 
stantia: nunc ab accidenti suos diflinire terminos utilissiraum existimans 
qiiibus intellectis de ca acturi facilius et nnturam ejus et suarum partiuni 
comprcbendant. Praescns opusculum quod rationnbiliter diffinitorium mu- 
gica dicetur: ad honorem tuae celsitudini? aedidi aeditumque tibi muli e— 
rum clarissiniae dirigenduin censui. Confidens id pergratum forc tibi: quae 
a poematibus oraloriis muncribus et aliis artibus bonis in quibus quod pul— 
clierriinum cxcellis prudentissime sccedens animi recreandi contemplationc 
ad hanc artem iocundissimam te confers non modo deductioncm in omni 
suo genere ptfr alios more principum Persarum atque ftledorum: sed etiain. 
per te ipsam nssuinens. Quo praestantissimmn accedit nostrac facultatis «Ic- 
tus, si «piani rorinosissimam quam illustrissiniam quain fontibus lioncsti ha- 
bundantissimac refectam: quam denique omnium dominarmi! et suae aetalis 
et praeteritorum et futurorum temporum ab omni parte beatissimam cuncti 
praedicanl ei studere dignatur. Atqui regia proles si in ipso opusculo «li- 
quid imperfectum quod le quam pciTcctissimam audeo dicere non dcceat 
lui perspectissimi videi ini oculi: parcc precor. Narn ( ut perclare Virgilius 
cecini!) nou omnia possumus ornnes. Untle quum diversis uaturaliter gautlens- 
non unica arte contentus-plurium cognitionem attingere sicut eliam discrc— 
tio novit-indies animo ferventi perteudam. Non miruin si in qualibet adeo 
perfectus non evadam: ut illos qui singularitcr in singiilis artibus operaiu 
et curam efficacissime ponunt : vincere possim. Tainen si in theorica mu- 
sices par iter et praxi omnes nostri temporis cantore* exccd.un aut exce- 
«lar ab aliquo: tuae caeteroi uniquc in ipsa arte peritissimorum perspicien- 
tioe discutienduui relinquo. Se ipsuiu eleuim (ut pi udeutibus placet) lau- 
date vani est, vituperare stulli. 
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DIFFINITIONES TERM1NORUM MUS1CALIUX : ET PRIMO PER A INCIPIENTlUXf 

CÀPIfULUM L 

A est clavis locorum are et utriusque alamire. 

ACUTAE CLAVES acuta loca et acutae voces sunt illae et illa : qune 
in manu ah alamit c inferiori inclusive et usque »d alamire superius cxclu- 
5ÌVC continentur. 

ALAMIRE est locus cujus clavis est a: et in qua tres voccs. S. lami et 
re canuutur. Et ipsum est duplex aculum et superneutùm. 

ALAMIRE ACUTUM est linea cujns clavis etiam a. et in qua tres vo- 
ces. S. la mi et re cantantur: la per naturai» ex loco cfaul;. mi per hmolte 
ex loco ffaut gravi: et re per bdurum ex loco gsol re ut gravi. 

A LA MIRE SUPERACUTUM est spacium cujus clavis etiam a. et in 
quo tres voces. la mi et re cantantur. la per naturam ex loco c sol faut. 
mi per broolle ex loco faut acuto, et re per bdurum ex loco g sol re ut 
acuto. 

ALTERATICI est proprii valoris alicujus notae duplicalo. 

AMBITUS est toni debitus ascensus et descensus. 

APOTOMEest major pars toni : quae semitoniurn inajus vulgati ter dicitur. 

. A RE est spalium eujus clavis est a. et in quo unica vox. S. re caullur 
per bdurum ex loco T ut. 

ARMONIA est ameuilas quaedam ex convenienti sono causata. 

ARSIS est vocum elevatio. . • 

AUGMENXATIO est ad aliquam nolam dimidiac partis sui valoris prò- 
prii additio. , ) 

PEn B CÀPITULUM SECUNDUM. ‘ *' 1 

• * » ■ 1 

B est clavis locorum bmi et utriusque bfabrai. Et est duplex, videi icet 
quadruin et rotundum. 

B. QUADRATUM est clavis locorum bmi et utriusque bfabini.: designa ns 
ibi per b quadrum mi canendum esse. 

B. ROTUNDUM est clavis utriusque bfabmi, designans ibi per bmollc 
fa canendum esse. 

B DURUM est proprielas: per quam in omni loco cujus clavis etiam g: 
ut canitur. et ex ilio cacterae voces deducuntur. 

BFABMI est locus cujus una clavis est b. rotundum-altcra b. quadrum: 
et in quo dune voces. S. fa et mi canunlur. Et est duplex. S. aculum et 
superaci! tura. 

BFABMI est spacium cujus una clavis etiam b rotundum altera b qua- 
drum et in quo duae voces. S. fa et mi canunlur fa per binotle : ex loco 
ffaut gravi et ini per bdurum ex loco gsolreut gravi. 

BFABMI SUPERACUTUM est linea: cujus una clavis cliarn b. rotuu- 
dum altera b. quadrum. Et in qua duae voces. S. fa et ini ennuntur. fa 
per bmollc ex loco ffaut. et mi per bdurum ex loco gsolreut acuto* 
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BMI est linea cnjus clavis b. quadrimi etiain iu qua mi canitur per bdu- 
rnm ex loco T ut. 

BREVIS est nota in tempore perfecto valoris trium semibrevium. Et in 
impericelo duarum. ’ - 

FER C CAPITO LUM TERCIUM. 

C est clavis locorum t*faut. csolfaut et csolfa. 

CANON est regula voluutatem compositoris sub oscuritate quadam osten- 
dens. 

CANTILENA est canlus parvus: cui verba cujuslibet materiae sed fre- 
quentiius aniatorine supponuutur. 

CANTOR est qui cantum voce modulatur. 

CANTUS est multitudo ex unisouis constituta: qui aut simplex aut com* 
positus est. 

CANTUS SIMPLEX est ille qui sine ulla relatione simpliciter constitut- 
tur et hic est planus aut figurntus. 

CANTUS SIMPLEX PLANUS est qui simplicibus notis incerti valoris 
simpliciter est constitutus, cuiusmodi est gregorianus. 

CANTUS SIMPLEX FIGURATUS est qui figuris notarum certi valori* 
simpliciter efficitur. 

CANTUS COMPOSITUS est ille qui per relationum notarum unius par- 
ti* ad n Itera m multipliciter est aeditus: qui refacta vulga riter appellatur. 

CANTUS PER MEDIUM est ille in quo duae notae sicut per propor- 
tionem duplam uni coimnensurantur. 

CANTUS UT JAGET dicitur: qui piane sine ulla diminutione canitur. 

CFAUT est spacium cnjus clavis est c. et in quo duae vocesl S. fa et ut 
canuntur. fa per bdurum ex loco T ut. et ut per naluram: ex loco proprio. 

CIRCULUS est sigaum quautilatis temporali: qui aut perfectus aut im- 
perfectus est. 

CIRCULUS PERFECTUS est signnm temporis perfecti* 

CIRCULUS IMPERFECTUS est signum temporis imperfecti : qui ab ali- 
quibus setnicirculus dicitur. 

CLAVIS est signum loci lineae vel spacii. 

CLAUSULA est cujuslibet partis cantus particula in fme cujus vel quies 
generali* vel perfectio reperitur* 

COLOR est idcnlitas particularum in una et cadem. parte cantus exi- 
stentium quoad formam et valorcm notarum et pausarum suarutn. 

COMA est illud in quo tonus superat duo semilouia minora. 

COMPOSJITOR est alicujus novi cantus aeditor. 

CONCORDANTIA est sonorum diversorutn inixtura dulciter auribus con- 
veniens. Et haec aut perfecta aut imperfccta. 

CONCORDANTIA PERFECTA est: quae continue plurics ascendendo vel 
descendendo fieri uou potesL ut uuisouus diapentbe sub et supra quantum 
Vis diapason. 

CONCORDANTIA IMPKREECTA est quac continue plurics ascendendo 
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yel discendendo fieri polcst. ut dytonus seni idy tonni diapenthc cum tono et 
diapentlic cum semitonio sub et sopra quantum vis diapason. 

CONJUNCTA est dum fit de tono regulari semitouium irrigui a re a ut de 
semitonio regulari tonus irregularis. Vel sic. 

CONJUNCTA est apposito b rolundi au b quadri in loco irrcgulari. 

CONJUNCTIO est unius vocis post aliam continua iuuclio. 

CONTRAPUNCTUS est cantus per positionctu unius vocis coutra aliam 
punctatiin cffectus. Et bic duplex. S. simplex et diininutus. 

CONTRAPUNCTUS SIMPLEX est: duin nota vocis quae conti*» aliam 
pouitur est ejusdem valoris cum ili?. 

CONTRAPUNCTUS DIMINUTUS est: dum plures notae coutra unam 
per proportionem ncqualitatis aut inaequalitalis pouuutnr. qui a quibusdaru 
floridus nominatur. 

COLTRA TENOR est pars illa cautus compositi, quae principaliter cen- 
tra tenoreni facla inferior est supremo altior autern aut acqualis aut edam 
ipso tenore inferior. > 

CONT11A TENORISTA est ille qui coutra tcnorem canit. 

CSOLFA est spaciutn cujus clavis est c, et in quo dune voces. S. sol 
et fa canuntur: sol per brnolle ex loco ffaut acuto; et fa per bduruin ex 
loco gsolreut acuto. 

CSOLFAUT est linea cujus clavis est c. et in qua tres voces. S. sol fa 
et ut canuntur. sol per brnolle ex loco ffaut' gravi, fa per bdururu ex loco 
gsolreut gravi, et ut per naturam ex loco proprio. 

■ ' 1 4 i / t • . 

PER D CÀPITULUM QOÀRTUM 


K 


» » * » • • i • y 

D. est clavis locorum dsolre. dsolre et dlasol. • 

DEDUCTIO est vocum de uno loco ad aliam per aliquaro proprictatcm 
ordinatam ductio. 

DIAPASON equivocum est ad trin. nani concordantiam. coniunctionem 
et proportionem significai. Pro primo sic dinini tur. 

DIAPASON est concordanza ex niixtura duarum vocum abinviccm per- 
feclo diapcnthe et diafessaron aut imperfecto diapentlic et tritono distan- 
tium cffccta. Pro secundo sic. 

DIAPASON est conjunctio ex distantia perfecli diapentlic et dia tessa rou. 
ani impcrfecti diapensie et tritono couslituta. Pro tertio sic. 

DIAPASON est proportio qua major numerus ad minorem relatus illuni 
in se bis coutinet precise, ut duo ad unum, iiii et ad ri. Et hic adverle qu.im 
quotiescumque diapason per se invenilur: de pcrfccto iutelligitur. Est n. tri- 
plex. s. perfectum. imperfectum: et superflunm. 

DIAPASON PERFECTUM est illud quod constat ex quinque tonis et 
duohus semilonis. ut a mi de bini j usque ad mi de bfnbmi acuto. 

DLVPASON IMPERFECTUM est illud quod constat ex quatuor tonis et 
tribus sénu’tonis. ut. a mi de bini : usque ad fa de bfnbmi acuto. 

DIAPASON SUPERFLUUM est illud quod constai ex sex tonis et uno 
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scmitonio minori, ut a fa de ufabmt acuto: usque ad mi de bfabmi supc- 
racuto. et ista duo ultima discordanlia sunt. 

DIAPENTHE tria significai, s. concordantiam, conjunctioncm et pro- 
portionem. Pro primo autem significato sic diffinitur. * 

DIAPENTHE est concordantia ex mixtura duarum vocum abinvicem dia-» 
tcssaron et tono» aut tritono et scmitonio distantiam cffecta. Pro scjcundo sic* 

DIAPENTI! E est conjunclio ex distantia dia tcssaron et toni, aut tritoni 
et semitoni! constituta. Et prò tertio sic. 

DIAPENTHE est proporlio qua major numerus ad minorem relatus illuni 
in se totum et insuper ejus alteram portem aliquofam contiuent. ut sunt 
tria ad duo* sex ad qualuor. Nunc autem notandum est triplex esse dia- 
pcnthe s. pcrfectum. imperfectuin et supcrfluum. 

DIAPENTHE PERFECTUM est illuci quod constat ex tribus tonis et uno • 
scmitonio. ut a mi de clami gravi usque ad mi de bfabmi acuto. 

DIAPENTHE IMPERFECTUM est illuci quod constat ex duobus tonis 
et duobus scmitoniis, ut a mi de elami gravi usque ad fa de bfabmi acuto. 

DIAPENTHE SUPERFLUIDI est illuci quod constat ex tribus tonis et 
uno semitonio majori, ut si fa in elami acuto fìngatur; et contra hoc mi 
in bfami supcracuto ponatur. Et haec duo ultima diapenthe sunt discor- 
dantia. ubicumque vero diapenthe siuc aliqua adjunctione ponitur: de per- 
fecto intelligitur. 

DIAPENTHE cuin semi tonto, equivoca tur ad duo. Nam et concordantiam 
et conjunctioncm designat. Unde prò primo significato sic diffinitur. 

DIAPENTHE cutn semitonio est concordantia ex mixtura duarum vocimi 
diapenthe et semitonio abinvicem distantiuin cffccta. Et prò secundo sic. 

DIAPENTHE CUA1 SEMITONIO est conjunctio ex distautia diapenthe 
et semitoni! constituta. 

DIAPENTHE CUM TONO duo significai, scilicct. concordauliam: et con- 
junctionem, Hiuc prò primo significato sic diffinitur. 

DIAPENTHE CUM TONO est concordanza ex mixtura duarum vocum 
diapenthe et tono distantium effccta. Et ita prò secundo sic. 

DIAPENTHE CUM TONO est conjunctio ex distanlia diapenthe et Ioni 
coustituta. 

DIAPENTHE CUM SEMIDITONO prò duplici significato accipitur. sci- 
licet prò discordanlia et conjunctionc. Unde pi o primo sic diffinìcndum est. 

DIAPENTHE CUM SEMIDITONO est discordanlia ex mixtura duarum 
vocum abinvicem diapenthe et scmiditono distantium effccta. Et prò secan- 
do sic. 

DIAPENTHE CUM SEMIDITONO est conjunctio ex distantia diapenthe 
et semiditoni constituta. 

DIAPENTHE CUM DETONO equivocnm est ad duo: ad discordanti a m. 
S. et conjunctionein. Hinc prò primo significato sic diffinitur. 

DIAPENTHE CUM DITONO est discordanlia ex mixtura duarum vocum 
ab invicelo diapenthe et dilotio distantium effccta. Et prò secundo sic. 

DIAPENTHE CUM DITONO est conjunclio ex distanti» diapenthe et 
ditoni coustituta. 
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DIAPIIONIA idem est quod discordantia. 

DIATESSARON etiam tria liabcl significata. S. concordali tinnì , conjun- 
ctioncm et porportionein. Pro primo significalo sic diffinitur. 

DIATESSARON est concordanza sccundum quid ex mixtura duarum 
voeu ni ab invicem tono et scmiditouo vcl ccoulra distantium effecta. Pro 
sccundo sic. 

DIATESSARON est conjunctio ex distantia duorum touorum cuin semi- . 
tono praeposito nut postposito vel intcrmisso conslituta. Et prò lercio sic. 

DIATESSARON est proportio qua major numerus ad minorem relatus: 
illum in se totum continet et ejus insuper terciam partali aliquotam. ut 
iiii. ad iii. et Vili, ad VI. 

DIASTEMA idem est quod coma. 

DIESIS est una pars toni in quinque divisi. 

DIMINUTIO est alicujus grossi cantus in miuutum redactio. 

DISCANTUS est cantus ex diversis vocibus et notis certi valoris aedilus. 

• * • m * » 

DISCORDANTIA est divisorum sonorum inixtura naturaliter tures of- . 
fendens. 

DITONUS aequi vocum est ad duo. nain concordantiani et conjunctio- 
nem designat. Uude primo significato sic diffinitur. • 

DITONUS est concordantia ex mixtura duarum vocum ab invicem duo- 
bus tonis distantium eflecta. Et prò sccundo sic diffinitur. 

DITONUS est conjunctio ex duorum tonorum distatila conslituta. 

DIViSIO est unius aut plurimo notarum ab illa seu ab illis cum qua vel 
cum quibus regulariter est annumeranda vcl sunt annuinerandae separatio. 

DLASOL est linea cujus clavis est d. et in qua duae voccs. S. la et sol 
cauuntur. la per bmolle ex loco i'faut acuto, et sol per bduruin: ex loco 
gsolreut acuto. 

DLASOLRE est spacium cuius clavis est d. et in quo tres voces. S. la 
sol et re canuntur. la per bmolle ex loco ffaut gravi. Sol per bduruin ex 
loco gsolreut gravi, et re per naturimi ex loco csolfaut. 

DSOLRE est linea- cujus clavis est d. et in qua duae voces. s. sol et re 
canuntur. sol per bdurum ex loco T ut: et re per naturam ex loco cfaut. 

DUO est cantus duarum tantum parlium relalione ad iuvicem compositus. 

DUPLA idem est quod diapason. Unde secundum tria ejus significata 
instar diapason diffinitur* 

DUPLA SESQUIALTERA est proportio qua major numerus ad mino- 
rem relatus: illum in se bis continet: et ejus insuper alleram partem ali- 
quotam. ut V. ad ii. et x. ad iiii. 

DUPLA SUPERB1PARTIENS est proportio qua major numerus ad mi- 
norem relatus: illuni in se bis continet et insuper eius duos pnrtcs aliquo- 
tas unam facicutes aliquantam. ut* Vili, ad Irta, et XII. ad V. 
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PER E CAPII ULUM V. 

E est clavis utriusque elami. et eia. 

ELA est spacium: cuius clavis est e. et in quo unica vox. S. la cauitur 
per bduruin. ex loco gsolreul acuto. „ 

ELAMI est locus, cuius clavis est e. et in quo duae voces. s. la et mi 
* canuntur. Et est duplex, grave et acutum. 

ELAMI GRAVE est spacium: cuius clavis est e. et in quo duae voces. 
s. la et mi canuntur. la per bduruin ex loco T ut. et mi per natura in ex 
loco cfaut. 

ELAMI ACUTUM est linea: cuius clavis est e: et in qua duae voces. 
S. la et mi canuntur. la per bduruin. ex loco gsolreut gravi et mi per na- 
turatemi ex loco csolfaut. 

EMIOLIA idem est quod diapeutbe. unde sicut diapenthe secundum tria 
cjus significata eam diffinies. 

EPYGDOUS tria significai, scilicct discordantiam conjunctioncm et prò- 
portionem. Pro primo eius significato sic diflìmtur. 

EPYGDOUS est discordanza ex niixtura duarum vocum: tono ab invi- 
ccm distantium effecta. pio sccundo sic. 

EPYGDOUS est coujunctio ex distantia toni constituta. et prò tercio sic. 

EPYGDOUS est proportio qua maior numerus ad minorem rclatus: il- 
lnrn in se totum continet et cjus insuper octavain parteni. ut sunt. IX. ad' 
Vili, et XVIII. ad XVI. 

EPYTRITUS idem est quod diatcssaron. Iliuc secundum tria ejus signi- 
ficata: ut diatcssaron diffinitur. 

EUFONIA idem est quod armonia. 

EXTRACTIO est uitius partis canlus ex aliquibus notis alterius con- 
fectio. * 

PER F CAPITULL’M VI. 

• i 

F est clavis utriusque ffaut. 

FA est quarta vox distans a tercia semitonio : et a quinta tono. 

FA SOL est mutatio quae fit in csolfaut. et in csolfa: ad desccnden- 
dum de bduro in bmolle. 

FA UT est mutatio quae fit in cfaut et in csolfaut. ad ascendendum a 
bduro in naturam et in utroque ffaut ad ascendendum a natura in bmolle. 

FFAUT est locifs cuius clavis est f. et in quo duae voces. s. fa et ut 
canuntur. et est duplex scilicct. grave et acutum. 

FFAUT GRAVE est linea cuius clavis est f. et in qua duae voces. s- 
fa et ut canuntur. fa per naturam ex loco cfaut. et ut per molle ex loco 
proprio. 

FFAUT ACUTUM est spacium cuius clavis est f. et in quo duae voces. 
s. fa et ut canuntur' fa per naturam ex loco csolfaut , et ut per biuoiie 
ex loco proprio. 
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.FlCTA MUSICA est cautixs propter rcgularera tnanus Iradilionem aeditus. 
FUGA est idontitas partami caulus quo ad valorem, uoiucu, formami kit 
iuierdura quoad' locum nota rum et puusarum sii a rum. 


PER G C1HTUX.UM VII. 


' * 1 


G. est clavis ut. 


* i 


G. est clavis. utriusque gsolreut. . . . 

-r 1,1 , ♦ * »• * i * ' M». - ♦ 1 1 4 

r UT est linea cuius clavis est r. et in qua unica vox. s. ut per bdu- 




rum ex loco .proprio cauitur. 

• Fi, »* 1 . « . i • t « •* . * 

GRÀVES CLAVES gravi a loco èt gravcs Voces sunt illa et illac quae 
in ni auu ab are inclusive usque ad alamire exclusive contincntur. 

GRAYISSIMUS LOCUS est T ut. gravissima clavis et gravissima vox 
illins. t . , 

GSOLREUT est locus: cuius clavis est g. et in quo tres voces. s. sol re 
et ut canuntur. Quod quidem duplex est. s. grave et acutum. 

GSOLREUT, ACUTUM est linea, cuius clavis est g. et in qua tres.vo- 

— i M f !•(>(' il- . II • i • l ... | 1 ,C> ' ' •' » * .< 

ces se. sol re et ut canunutur,: sol per naturam ex loco csolfaut. re per. 

. . < .nU !i.< i • > . ! i , , nr r 

bmolle ex loco ffaut acuto et ut per bdurum : ex loco gsolreut acuto. 

GSOLREUT GRAVE est spacium: cuius clavis est g. gtiù quo tres vo- 
ces;, s. sol re et ut canuntur. sol per naturam ex loco, cEiut. fre per binollo 
ex loco flaut gravi, et ut per bdurum ex loco proprio. , 


1 • t M t 


- ' » .* 


PE1\ H CAPITULUM Vili. 


./ . 


; HYMNUS est laus dei cum cantico. • »' 
I1YMN1STA est ilio qui liymnos canit. 


« r * 


. > . . , per I capmuluk IX. f , 

IMPERFÉCTIO est tertiac partìs valoris totius nolae aut pallini ipsius 
abstractio. / 

INSTRUMENTUM est corpus naturulite.r aut artificialiter soui causalivum. 
INTONATIO est debita cantus inchoatio. 

*” .* i ' « ; » 

1UB1LLS est cautus cum excelleuti quadara leticia prouuniiatus. 

l‘EI\ L CAPITULUM X. 


i* iti r 


. .1. tati]. . » * 

• . ' " c . * ■ * 

LA est sexta et ultima vox: tono distans a quinta. t ' 

a 

LAMI est mutatio quae iit in utroque elami: ad ascendendum a bduro 
in naturam. et in utroque alamire a natura in .bmolle. 

. LARE est mutatio quae Et in utroque alamire: ad ascendendum a na- 
tura in bdurum: et in dlasore ad ascendendum a lunolli in naturam. 

# • é 

LA SOL est mutatio quae Et in dlasolre et in dlasol. ad asecndcndum 
de bmolii in bdurum. 

LIGATURA est unius uotae ad aliam iunctura. 

LIMA est minor pars toni: quam alii semitonium !niuus appellati!. 

* .vol. in. 3[) 
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• LINEA est locus tractu quodam designatus: quam ahi regulam diclini. 

: LOCUS èst vocum situs. 

LO NO A est nota io modo minori perfecto valoris trium brevium. in im- 
perfecto duorum. 

• ' • 

PER M ClriTDLUM XI. 

MANUS est brevi s et utilis doctrinn. ostcndens compendiose deductio- 

* # « I *•"* * • * • A * « » • • » 

nes vocum musicae. 

MAXIMA est nota in modo raaiori perfecto valoris trioni longarum , et 

! * . • J . 4 • ' * . • « 

in imperfecto duarum. . 

MELODIA idem est quod armonia. 

MELOS idem est quod armonia. • 

MELUM idem est quod cantus. 

MENSURA est adaequatio vocum quantum ad pronunciationcm. 

MI est tercia vox: tono disto ns a secuuda et semitouio a quarta. 

MILA est mutatio quae Ht in utroque clami: ad desccndendum de na- 
tura in bdurum. et in utroque alamire: ad descendendum de bmolli in 
naturati). 

MINIMA est nota valoris individui. 

; MIRE est miitatio quae fit in utroque alamire ad ascendendum a bmolli 

in bdurum. . * • v 

MISS A est cantus magnns: cui verba Kyrie. Et in terra. Palrem. Sauc- 
tus et Agnus. Et interdum cacterae purtes a pluribus canendae supponun- 
tur. quae ab aliis officiarti dicitur. 

MODUS est quantitas cantus ex certis longis maximam: aut brevibws 
longam respiclenlibus constituta. Est igitur duplex scilicet major et minor. 

MODUS MAJOR est quanti tns cantus ex certis longis maximam respi— 
cieotibus constituta: qui subdivkiitur. Nani alius est perfectus alius iin- 
perfectus. 

MODUS PERFECTUS est dum tres longae prò una maxima numerantur. 
MODUS vero MAJOR 1MPERFECTUS est: dum duae tantum longae 
prò una maxima numerantur. 

MODUS MINOR est quanti tas cantus ex certis brevibus longam respi- 
cientibus constituta. Qui etiam subdividituiv Nam alius est modus minor 

. , » , t 1 

perfedlus: alius imperfectus. p 

MODUS MINOR PERFECTUS est dum tres breves prò uni» numerantur. 
MODUS MiNOR IMPERFECTUS est dum duae tantuininodo breves 
.pio una longa numerantur. 

MOTETUM est cantus mediocris; cui verba cujusvis materiac sed fre— 
quentius divinae supponuntur. 

: MULTIPLEX proportionum genus est: quo major numerus ad minorem 
relatus: illuni in se plusquain semel continet. ut duo ad unum, tria ad 
unum, quatuor ad unum. 

MELTIPLEX SUPER PARTICI! LARE proportiouuin genus est: quo 
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imaior numerus ad minorem relatus: illuin in se totum plus quam semel 
continet: et ejus insuper unum partem aliquotam. ut V. ad ii. VII. ad IH. 
novem ad quattior. 

MULTIPLEX SUPERPARTIENS proportionum genus est: quo maiov 
numerus ad miuorem relatus: illuin in se plusquam semel continet. et ejus 
iuspper aliquas partes aliquotas facientes. tamen uuam partem aliquantam 
ut sunt octo ad tria. XI. ad IHÌ. et XIV. ad V. 

MUSICA est modulandi peritia cantu sonoque consistens. Et haec triplex 
est. scilicet. Armonica. Organica, ac etiam Rithmica. 

MUSICA ARMONICA est illa: quae per vocem practicatur. humanam. 
MUSICA ORGANICA : est illa quae Ut in instrumenlis flatu sonum cau- 
santibus. \ 

MUSICA RITHMICA est illa quae fit per,, instruraeuta taclu sonum red- 

dcnlia. « ». 

* » 

MUSICUS est qui perpensa ratione beneficio spcculationis cancndi offi- 
cium assumit. Hinc differeotiara inter musicum et cantorem quidam sub 
tali metrorum serie posuit. Versus. * \ 

Musicorum et cantorum magna est differcutia. > 

. . llli sciunt ipst dicunt quae componit musica. 

Et .qui dicit quod non sapit reputatur bestia. * > 

MUTATIO est unius vocis in aliam variatio. 

TER N CAP1TULUM XII. 

» » , » * « * » 

. . . ^ J * # 

NATURA est proprietas per quam in omni loco cuius eia vis est c. ut 
cantatur. et ex ilio caeterac voces deducuntur. - - v t 

NEOMA est cantus fini verborum sine verbis anucxus. . 

. , » . i , . • ■ • • > 

NOTA est signum vocis certi vel incerti valoris. 

PF.R O CAP ITU lidi XIII. 

„ . > > « i . ■. 

OCTAVA idem est quod diapason aut dupla conjunctio et concordanti». 
Unde secundum hacc duo significata.: cam ut diapason diftiuies. 

- OFFICIUM idem est quod missa secundum hispalos. ' 

, . i 

TER P CAPITULUM XIV. 

» •* • ì * \ 

PAUSA est taciturnitatis signum: secundum quantltatem notaci cui np- 
proriatur ficndae. i 

PERFECTIO equivocum est ad duo. Nam notae in sua perfectione per- 
mnnentiam : et totius cantus aùt particularem ipsius couclusionem designat. 
Unde prò primo significato sic diffinitur. . , , 

PERFECTIO est, dum aequaliter notae maneat perfectae ostensio. Et 

prò sectmdo sic. «n 

x / .• . «no . . ; I** ‘a • ». » -j 

PERFECTIO est totius cantus aut particularum^ ipsius perfectionis 
cognitio. ' , • • , •. t .. . . 

PROLATIO est quantitns cantus ex ce^tis minimis sq.rnibrevem respir 
cienlibus constiluta. Quae quidem duplex est. scilicet major et minor. 
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PROLATIO MAJOR est: tiiun iu aliquo cautu tres minimae prò una 
lemibrevi numerati tur. . 

PROLATIO MINOR est: dum in aliquo canti» duao tantum minimae 
prò una semibrevi nurnerantur. 

• PRONUNCI ATIO est venusta vocis emissio. ' « 

PROPORTIO est duorum numerorum ad invtccm habitudo. Et liaec est 
duplex, s. equalilatis et inequalitàlis. ’ . .1* * * ' **■ 

PROPORTIO. EQUALITATIS est quae ex equabililnis numeris conficitur. 
ut duo ad duo. iii. ad iii. et iiii. ad iiii. 

PROPORTIO INEQUA LITATISqst quae ex inequabilibns numeris fìt. 
ut duo ad unum, iii ad duo. et cnetera. Et liic ad verte: quae in praesenli 
diffinitorio genera proportionuin cum quibusdam spcciebus suis diflinivi. Si 
Vero plures habere cupias: in nostro proportiOnali musices invenies illas. 

PROPRIETAS est propria quaedam vocimi producendara qualitas. 

- PUNCTUS est sìgnurp augmentationi» a ut divisionis aut perfectionis. Et 
line si alicui notae adjungatur. Si vero in circulo aut semicirculo a parte 
dextra aperto ponatur: significai quae prolatio tnaior est. Et si in semicir- 
culo ab inferiori parte aperto ponatur: morali] gencraliter fiendam in illa 
nota supra quam conslituitur designai. Qui* punctus Organi vulgariter di- 
cìtur. . a ■ • \ ' "i 

, . . \ Z . ? 

TER Q CAP. XV. 

• • 

. ♦ . . ^ • l ' i 

QUADRUPLA est proportio: qua maior numerus ad minorem relatus: 
illuni in se quàier precise continct. ut iiii. ad unum, et oclo ad duo. 

QUADRUPLA SEXQUIALTERA est proportio: qua maior numerus ari 
minorem relatus :* illuni rn'se quater contine!, et ejus iusupcr parlem ali- 
quotam ut IX ad II, et XVIII ad IV. ; •' 

QUADRUPLA SUPERBIPARTIENS est proportio : qua maior numerus 
od minorem relatus: illuni in se quater continct: et ejus insuper duas par- 
te» aliquotas:- unam facienlcs aliquatitam» ut. XIIII. ad tria. et XXII. ad 
quinque. ’J ’ * *< > ' ‘ 

QUANTITAS est secundum quam quantus sit cantus inteUigitur. • ‘ * 
QUARTA idem est quod dialessaron conjunctio et concordantia. Hinc 
secundum liaec duo signilìeata sicut dialessaron d:ffinitur. 

QUINTA idem est quod diapenthe concordantiam et cortiiinctioncm ìn»- 
portans. Igitur sicut diapenthe quo ad liaec duo significata dilli nietur. 

•• . * . t : a ;n.n • ' ” * ’ ' “ 

, , PER R CAP. XVI. 

, RE est socunda vox tono distans a prima totidem vero a tcrcia.' 
REDUCTIO est uniifs àut piumini uotarum cum maioribus: quas im- 
pcrficiurft aut cum sociis annumeratio. 

REGALA idem est qùod linea. 

RE LA est mntatio quae fìt in utroque alainirc ad dcsccndendum de 
bduro in naturam. et in dlasolié: ad descendendum de natura in binolle. 
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RE MI est mutatio: quae fit in utroque a la mi re ad ascèndcndum de 
bqundro in bmolle. • : • » 

UES FACXA idem est quod cantus composi! us.. '•! *• • 

RE SOL est mutatio quae lit in dsolre et in dlasolre: et m utroque 
gsolreut ad descendendum de bmolli in naturali!. 

RESUMTIO est cantus finiti ut> pertinetreplicatio. » > 

RE UT est mutatio quae fit in utroque gsolreut. ad ascendcndum a limoli* 
in hdurunu - • •« • .. * I . 

. per s càp. xm V :V \ ' 

SECUNDÀ equlvocatur ad duo. s. ad discordantiam et cohiunctionem. 
linde prò primo significato sic diffinitnr. 

' SECUNDA est discordantia ex mixturà dtiarnm vocimi. tono vel sciiiì- 
tonio ab in vicem distantium effecla. Et prò secondo aie. ... 

SECONDA est coniunctio ex distantia unius toni vel semitoni* constili*!». 
„ SEMIRllEVIS est nota in prolatioue rnaiori valoris tri unì minit&aruin et 
in minori dunrum. 

• SEMITONIUM duo significat. se. discordantiam et coniunctionem- Rine 

prò primo significato sic difiinitur. . 

SEMITONIUM est discordantia ex mixtnra dunrum vocum: dunlnis aut 
trilms dicsibus ab inviccm distantium effecla. Et prò sccundo sic. 

SEMITONIUM est conjunctio ex distantia dunrum aut trium dicsium 
constituta. Et ita collige duplex esse semitonium. se. majus et miiius. 

SEMITONIUM MAJUS est illudi quod ex tribus diesibus constat. ut «le 
mi in bfabtni: usque ad fa in eodem loco, quo a pluribus apolliome scu 
.Semitonium diatonicum appellatur. « ' 

SEMITONIUM MINUS est illud: quod ex duabus diesibus tantummodo 
constat. ut de mi in alamire usque ad fa in bfahmi. quod a Platone lima: 
ab aliis semitonium Enharmonicum appellatur. Est et alimi semitonium 
quod Cromaticuin dicitur. Fit autem durn candido nliqua vox ad pulcriu 
tudincni pronunciationis suslinctur. Quotiescumque vero semitonium per se 
scriptum inveuitur. aut dicitur: minns esse intelligitur. . . 

- SEMIDITONUS est cquivocuin ad dus. s. ad coucordantiain et co ni un* 
ctionem. Unde prò primo significalo sic difiinitur. > 

SEMIDITONUS est concordantia ex mixtura duarum vocum tono et se- 
mitonio ab iuvicein distantium elTecta. Et prò secunda sic. 

SEMIDITONUS est couiuuctio ex distantia uuius toni et semitoni* con- 
stituta. 

SEMICTRCULUS idem est quod circiflus imperfectus. • • * ‘ * 

• SEPTIMA PERFKCTA idem est quod diapensie cmn ditono. 

SEPTIMA IMPERFEGTA idem est quod diapcnlhe cuoi semidUono. » 
SEXQUI ALTERA idem est quod diapetithe aut ctuioli.i propoi lio. Unde 

sccundum lioc significatimi sicut illa difiinitur. 

SEXQUITERCIA idem est quod dialesSaròu aut cpilrilus proportio. Hinc 
instar ipsoruiu quoud id sigili iicalum difliuieudu est. 
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SEXQUIQUARTA est proporlio qua maior numerus ad minorem rcla- 
lus: illuni iu se totum continct et iusuper eius quartana partem aliquolam. 
ut. V. ad. 1III et X ad XVIII. , t 

SEXTA PERFECTA idem est quod diapenthe cum tono. 

SEXTA IMPERFECTA idem est quod diapenthe cum semitonio. 

SINCOPA est alicuius notae interposita maiore per partes divisio. 

SOL est quinta vox tono distans a quarta totidemque ab ultima. 

SOL FA est mutatio quae fit in csoifaut et in csolfa. ad descendendura 
de bmolli in bdurum. 

9 

SOLFJSATIO est cantando vocum pcf sua nominft espressio. 

SOL LA est mutatio quae fit in dlasolre et in dlasol: ad descendendum 
de bduro in bmolle. 

SOL RE est mutatio quae fit in dsolre et in dlasolre : ad descendendura 
de bduro iu naturam. et iu utroque gsolreut: ad ascendendum a natura in 
bmolle. 

SOL UT est mutatio quae fit in utroque gsolreut: ad ascendendum a 
natura in bdurum. et in csoifaut: ad ascendendum de bmolli in naturami. 

SONITOR est qui instrumenli artificiali : sive organico sive rhylhmico 
musicain exercet. 

SONUS est quidquid proprie et per se ab auditu percipitur. 

SPACIUM èst locus supra vel infra lineami relictus. 

STEMA est dimidium comatis. 

SUBDUPLA est proporlio qua minor numerus ad majorern relatus: in ilio 
bis precise continetur. ut unam ad duo. 

SUBMULTIPLEX proportionum genus est: quo minor numerus ad maio- 
rem .relatus iq ilio multipliciter precise continetur ut unum ad duo. et I ad III. 

SU PER ACUTA LOCA et superaci! tae voccs sunt illa et illae : quae ab 
alamire superiori usque ad eia inclusive in manu coutinentur. 

SUPERBIP ARTIENS est proporlio: qua maior numerus ad minorem re- 
latus: illum in se totum continct et insuper duas ejus partes aliquotas unam 
facientes aliquantara. ut V ad IIII. 

SUPERPARTICULARE proportionum genus est: quo maior numerus ad 
minorem relatus: illum in se totum continct: et ejus aliquam partem ali- 
quota. ut. III. ad. IL et IIII. ad. III. 

SUPERPARTIENS proportiouum genus est; quo maior numerus ad mi- 
norem relatus: illum in se totum continct. et ejus insupcr aliquas partes 
aliquotas: unum facientes aliquantam ut quinque ad tria. et VII ad. V. 

SUPPOSITIO est aliquorum corporuin ut voccs loco notarum signifi- 
cicnt introducilo. 

SUPREMUM est illa pars cantus compositi : quae altitudine cactcras 
excediu 

ter T cAr. XVIII 

T est littcra quae per se ad aliquam parlem cantus posita : tenorem in- 
slilutionc significai, quae quidem si prima sii mei coguilignis: quod Tiuc- 


r 
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loris est: raihi non dedccori venit. quurn et nomen domini ineffubile Te- 
tagramaton uh ea suraat^exordium. 

• TALEA est identilas parlicularum in una et eadem parte cantus exi- 
stentium quoad nomen locum et valorem notarum et pnusarum suurum. 

• TEMPUS est quautitas cantus ex certis seinibrevibus breve»» respicien- 
tibus constituta. Quod quidem duplex est se. perfectura et imperfeclum. 

TEMPUS PERFECTUM est dum in aliquo cantu tres senùbreves prò 

* 

una brevi numerantur. 

TEMPUS IMPERFECTUM est dum in aliquo cantu duae semibreves 


tantum prò una brevi numerantur. 

• TENOR est cujusque cantus compositi fundamentum relationis. 

TENORISTA est ille qui tenorem caniL 

TERCIA PERFEGTA idem est quod ditonus. 

TERCIA IMPERFECTA idem est quod semiditonus. 

TESIES est vocum depositio. 

TONUS equivocum est ad quatuor. Nam significai coniunctioncm. dìscor- 
dantiam. intonationem et tropum. Hinc prò primo significato sic diffìnitur. 

TONUS est coniunctio ex distantia quinque diesum constituta. Et prò 
secundo sic. 

TONUS est Concordantia ex mixtura duarum vocum quinque diesibus ab 
invicem distantium effecta. Et prò tercio sic. 

* TONUS est cantus intonatio. Et prò quarto sic. 

TONUS est tropus per quem omnis cantus debite coinponilur. Hujus 
autem Significati octo sunt toni. 

TONUS PRIMUS est ille: qui ex primis spcciebus diapenthe et diates- 
saron formatus ; potest a suo fine diapason ascendere ac ditonum desceu- 
dere, qui ab antiquis auctenticus protus appellatus est. 

TONUS SECUNDUS est ille: qui ex primis speciebus diapenthe et dia- 
tcssaron formatus: potest a suo fine diapenthe cum diathouo aut cum se- 
midilouo ascendere: qui plagalis aut subiugalis aut collateralis addentici 
Prothi ab antiquis dicitur. 

TONUS TERCIUS est ille qui ex secundis speciebus diapenthe et dia- 
tessaron formatus: potest a suo fine diapason ascendere ac ditonum vel se- 
miditonum descendere, qui ab antiquis auctenticus deuterùs est appellatus, 

TONUS QUARTUS est ille: qui ex secundis speciebus diapenthe ac dia- 
tessaron formatus: potest a suo fine diapenthe cum ditono aut semidilono 
ascendere: ac diatessaron descendcrc. qui plagalis aut subjugalis aut colla- 
teralis auctentici deuteri ab antiquis dicitur. 

TONUS QUINTUS est ille qui dicitur ex lercia aut quarta specie dia- 
pensie et tercia specie diatessaron formatus. et potest a fine suo diapason 
ascendere, ac ditonum vel scmiditonum ’descendere qui ab «antiquis aucten- 
ticus tritus dicitur. 

TONUS SEXTUS est ille, qui ex tercia aut quarta specie diapenthe et 
tercia specie diatessaron formatus : potest a suo fino diapenthe cum dilono 
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ani serniditono ascendere. acaliatessaron .efescendere : qui plagalis aut suhju- 

galis aut collaterali* a uc tentici Triti a musici* antiqtiis appellatus est. 

TONUS SEPTJMCJS est':- qui ex quarta specie diapentbe et prima spe- 
cie diatessarDn forma tus : poteSt a suo line diapason ascenderà: ac ditonum 
ve! serniditemum descendere: qui ab auctoribus antiquis auctenticus .Tetra r- 
dus est appellatus. . . • • •• 

' TONUS OCTAVUS est die: qui ex quarta specie diapentiie et prima 
specie dialessaron formatus: potest a suo line diapenthe cum ditouo aut 
cnm semiditono ascendere, qc diatcssaron descendere: qui plagalis ailt stibju- 
galis aut collateralis auctentici tetrardi ab antiquis diciiur. 

istorimi autem tonorum: alii sunt rcgulares : alii irregulares : alii mirti, 
alii commiati, alii perfecti: alti imperfecti. alii plusquatnpcrfecli. 

TONUS REGULARIS est qui in loco sibi regularìler detenni balio fmilur. 

TONUS IR REGULARIS est: qui in alio loco quam in ilio qui sibi rc- 
gulaiiler est detenniuatus lineili accipit* 

Locus autem regularis primi et sectmdi toni est dsolre. 

Locus regularis tèrcii èt’ quarti torti' est daini 'gravi:. ' 

Locus regularis quinti et sexti toni est ffauL 

. Locus vero regularis septimi et odavi est gsolreut grave. ^ 

Caetera vero loca sunt irrcgularia. 

TONUS MIXTUS est: qui si . aucleuticus fuerit descensum sui plagalis. 

Si vero plagalis: ascetismo sui aucteul.ici attiugit. 

* ' ’ ■ « * * , 

TONUS COMMIXTUS est ilio : qui si auctenticus fuerit f cuin alio quam 
cum piagali suo. Si vero plagalis cutn alio quam cum suo auctentico mi- 
sceiur. 

TOXUS PERFECTUS est qui perfecte stium implct ambitum. 

TONUS IMPEUFECTUS est cuius arabi tns non est perfectus. 

TONUS PLUSQUAIUPERFECTUS est qui ultra suora aiubiiuin si aruc- 
tenlicus fuerit: ascendit. Si vero plagqjis: desceudit. . ^ • 

TRIPLA est proporlio: qua raaior numerits ad minorem. relatus : illuta 
in se ter precise continct ut tria ad I. et VI. ad duo. •• 

TRIPLUM antiqui posuerunt partem illara compositi cantus quae supe- 
riori inagis appropinquatur. , "... 

TRITONUS duo significai s. discordantiara et coniuoctioncra. Unde prò 
primo significato sic di limi tur. 

TRITONUS est discordantia ex mixtura duarum vocum tribus tonis ab 
invicem distàntium cffecta. Et prò secundo sic. 

TRITONUS est coojuuctio ex distantia trium tonorum constituta. 


PER V CÀPITLXUM XIX. 


UNISONUS duo babet significata: scilicet. solutn sommi et concordan- 
tinm. Rine prò primo significato sic diffìnitnr. 

UNISONUS est elcraculura musicac. Namque ex uuisouis cantus compo- 
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Yiitur oinuis. £i Unteti (licitar untsonus quasi uuus sona*. Pro secando sic 
diffiuitur.. 

UNISONUS ‘est concordanza ex mixtura duarum vocurn in uno ed eodem 
loco positarurn effecta. quetn dicunt fon lem et originem omnium cOucoi- 
daùtiarum. Et lune dicilur unisonus : quasi una id est simul souans. 

VOX est sonus naturaliter aut artificialiter prolatos. 

UT est prima vox tono distans n secunda. 

UT FA est mutatio quae lit in cfaut et in csolfaut ad desccndendum de 
Satura in hdurum. et in utroque fi aut: ad dcscendendum de bmolli in natura. . 

UT RE est mutatio quae fìt in utroque gsoLreut ad desccndcnduin a 
bduro in broolle. 

UT SOL est mutatio quae fit in utroque gsolreut ad descendendum de 

bduro in naluram. et in csolfaut ad desccndeudutn de natura in bmolle. ' 

« t 

* # ’ * % 

Finis 


Joannis Tincloris ad Divani Beatriccm de Arragonia Pcroratio . 


Hoc opusculum dei grafia solutum tibi gloriosissima Diva Beatrix tuus 
offerì Joannes Tinctoris. Quod ut benigne suscipias: auctorique faveas Lumi- 
lime praccatur. Qui non solum id: sed siqua alia anima corporis ac for- 
tunae bona: si superorura dono collata sint: omnia tuo submittit imperio. 
Deum amplius exorans : ut talem qualcm te fecit: caeternrum scilicet Do- 
minarum pcrfectissimain perpetuo servare tucriquc dignetur. Amen. 


PEXENFELDER (michael), gesuita nato ad Àmstorf nel i$t 3 , 
morto circa il 1680: Apparatus eruditionis tam rerum quam verbo- 
rum per omnes artes et scientias. Norimb., 1670, 4* 

11 capitolo 59 tratta della musica, e qualche cosa ne trattano pure i 
capitoli 43 e Neil 1 annesso syliabo-onomastico, sive indice latino-ger- 
manico vengono spiegati i termini tecnici musicali. 

REDI (Francesco), filosofo, poeta, c medico di Corte del granduca 
di Firenze, nato ad Arezzo l’anno 1626, morto nel 1698: Bacco in 
Ih scatta, Firenze, i685. 

Nelle annotazioni a tal poema trovausi alcune spiegazioni de 1 termini 
tecnici musicali , allora in uso in Italia. Tale poema trovasi auclie nelle sue 
Opere pubblicate dopo la sua morte. i 

MENAGE ( abcidius ) , dotto francese e decano a S. Pietro ad An- 
gers, nato quivi l’anno i 6 i 3 , morto nel 1692, Dictionnaire Ely - 
mologique de la l angue fran coisti. Paris, 1694 5 fbl. 

Spiega molti termini tecnici musicali. 

VOL. HI. 4° 
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IANOWKA ( THOMAS b.vltiiasar), organista a Praga, nato a Kulten- 
berga in Boemia : Claris 'et Thesaurum magnae artis Musicac, seu 
Elucidarium omnium fere rcrum ac verborum , in Musica figurali 
tam vocali, qnam instrumentali obvenienlium , consistens potissimum 
in definitionibus et divisionibus quibusdam rccentioribus de Scala , 
Tono , Cantu, et genere Musica ec. Sententiis, variisque exquisitis 
observatiorubus in grattaci cupidorum hujus artis studiosorum dili - 
genter , fidcliter ac fundamcntaliter Alphabetico ordine composi- 
tum. Pragaò, 1701 , 324 p. in 8. 

BROSSARD (sebastikn de), maestro di Cappella a Strasburgo e po- 
scia a Meaux, morto quivi il 3 o agosto 1730 in età di circa 70 anni: 
Dictionnaire de Musique, conlenant une explication de termes grecs 9 
latins , italicns et francois les plus usités dans la Musique. A V oc- 
casion dcsquels on rapporie ce qiiil y a de plus necessaire à sca • 
voir ; Tantpour Tliistoire et la thè o rie , que pour la composition , 
et la pratique ancienne et moderne de la Musique vocale , instrumen- 
tale, piaine, simple,figurcc ec. ensemble. Une Table alphabètique 
des termes francois qui sont dans le corps de Vouvragc, sous les ti- 
tres grecs , latins et italìens $ pour servir de Supplèment . Un traile, 
de la manière de bicn prononcer, surtout eri chanlant , les termes 
it alieni , latins et francois. Et un Catalogne de plus de 900 Autcurs, 
qui ont ècrit sur la musique, cn toutes sortes de temps, de pays et de . 
langues. Amsterdam, cliez Roger (senz’anno) , due alfabeti e 3 fogli. 
La prima edizione fu pubblicata a Parigi nel 1730. 

L'Autore avea una bella e grande biblioteca musicale, clic diede a Lui- 
gi XIV, e ne ebbe un benefizio di 1200 lire, ed altre taoo lire dal regio 
tesoro per la sua nipote. 

FURETIERE (antoine), Benedettino francese, abbate a Chaliroj, 
e prevosto a Chuines, morto nel 1688 in età di G^anui: Dictionnaire 
universe l, conlenant géncralement tous les mots francois , tant vieuac 
que modernes, et les termes des Sciences et des arts, scavoir la Phi - 
losophie ec. la musique , tant en thèoric qu’en pratique, Ics instru- 
mens à vent et à cordes. ec. Divise en trois tomes. Troisième edit., 
revue, corrigée et augmeutée par M. Basnage de Bauvai, a Rotterdam, 
1708, fol. 

La più recente e più completa edizione è delPAja, 1727. Voi. IV in fol. 

WALTHER (johànn gottfried), musico di corte ed organista a 
Weimar, nato ad Erfurt il 18 settembre del 1684, morto il a 3 marzo 
1748: Alte und nette musikalische Bibliotheh, oder musikalisches 
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Lexicon , dannnen die Musici , so sin/i bay verseli federi cn Nalionen 
durali 7 /teorie imd Praxin hervor g elhan , nebst ihren Schriftcn unti 
aridern Lebcnsumstdnden ; mgl oidio n der in Griechischer , Txilcirii~ • 
scher , Italiànischer und Franzòsischer Sprar.he gebrauchliche mu - 
sihalische Kunsl-oder sonst dahin gchòrigc Wòrter , nach alphahc- 
tucher Ordnung vorgcstellt, crk/iirt und beschrieben werden. Leip- 
zig, 1732. un alfubclo c 19 fogli in gr. 8. 

Peccato che la continuazione di questa dotta ed importante Opera non 
sia mai più. venula alla luce ! 

Kurzgefasste.s musikalisches Lexicon, worinnen eine niitzUchc 
Atileilungund griindlicher Begriff voti der Musi/ : cnthalten ,dic Ter- 
mini techmci erklàrt , die Inslrumente erldutcrt und die vornehmstcn 
Musici beschrieben sind, nebst cirier historischen Beschrcibung vari 
der Musili, Namen , Eintheilung , Ursprung 3 Erfindung ec. aus don 
beslen und berùhmlcslcn Musicorum Schriflen mit Fleiss zusammen 
gesucht , in alphabetisch Ordnung gebracht. Chcinuilz, bei Siòsseln, 
1737. 43 o p. in 8. 

È pur uolo sotto il Lessico di Chcinnilz o di Stòsscl. Il IMaltheson Io 
chiama un mutilato estratto del Walther. Nel 1747 nc fu pubblicalo una 
nuova edizione. 

GRASSINEAU ( James), inglese di nazione: A musical Diclionary- 
heing a collcction of termes and Characlers as well anlient as mo- 
dem} including thè historical , t licore tical, and practical parts of mu- 
sic: as also , ari Explanation of some parts of thè Doctrinc of thè 
Antients } infersperscd with remarks on their Mclhod and Praclice , 
and ourious Observations on thè Phoenomcna of sound malhmati - 
rally considered , as iis relalions and proportions constitutc Intcr- 
vals, and those again Gmcords and Discords. The wholc carcfully 
abstracled from thè basi Atilhors in thè Greck , L itiri , Ttalian , 
F rench, and English languages. London, 1740 , 348 p. in 8. 

È per lo più una traduzione «lei Dizionario di Brossard. Nel 1769 il 
Robson fece stampare un supplemento, tratto dal Dizionario di Rousseau. 

LACOMBE (Jacques), librjjo a Parigi, nato quivi nel 1724, morto 
al principio del presente secolo: Didionnaire portatif des Beaux- 
Arts , 011 abrégé de ce qui concerne V Ardii tee ture, la Sculpture , la 
Peinture , la Gravurc, la Poesie et la Musique, avec la définition de 
ces arts, Cexplication des termes et des choses qui leur appari ien - 
ncnt, ensembler les noms , la date de la naissance et de la mori. Ics 
circonstanccs les plus remarquablcs de la vie et le gerire particulier 
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dcs lalens des personnes qui se sont distinguèes dans ces diffèrent 
arts pormi Ics Anciens el les Modernes en Franse et dajis Ics Pais 
clrangers. Paris, i^ 5 a^ >753, 1759. ; 

_ La seconda edizione fu tradotta in italiano tiel 1758. li Forkel dice che 
tale Opera sia scritta superficialmente. • ' .. 

ROUSSEAU (jean Jacques), nato a Ginevra l’anno 1708, morto 
nel 1 778 : Dictionnaire de musique. A Paris, chcz lu Vcuve Duchesne. 
1768; 548 p. in 4 * A Amsterdam, che^ Marc Michel Rey, 1772, 

Il voi. in 8. ! - . ♦ 

Trovasi anche nelle complete Opere dell’Autore. Una traduzione olan- 
dese ne fu pubblicata nel *769, ed una traduzione inglese a Londra l’an- 
no 1770 o 177»- Questa Opera contiene molli eccellenti articoli, partico- 
larmente quelli che non richiedono profonde cognizioni dell’ arie, delie quali 
era mollo mancante l’Autore. 

• » • t • * t r • % m » 

Beytrag zu cincin musikalischert TVòrtcrbuchc. V. Beliner, Ma- 
gazin , c Hillers, 1 wòckcntl. Nachr. 1768, p. 245. 1769, p. 3 oi. 

L’introduzione tratta dell’ affinità dè’ termini tecnici della pittura con 
quelli della musica e delia grande loro utilità iu quest’ ultima arte. 

• 1 SULZER (ìohànn georg), professore e membro dell’Accademia 
delle scienze a Berlino, nato a Winierlhnr ne! 1719, morto il a 5 fe- 
ltraio 1770: A II gemerne Theorie der schònen Kiinste, in cinzelncn y 
nach alphabctischcr Ordnnng der KunstwÒrlcr auf einander Jol - 
gcnden Arlikeìn abgehandelt. Leipzig, 1773. II tomi in 8 gr. 

Contiene una gran quantità di termini tecuici musicali. Una nuova edi- 
zione ne fu pubblicata a Lipsia nel 1786. Tom, IV in 8 gr. La più recente 
pure di Lipsia, è del * 7 ^ 4 “ 1 79^. Ambedue le ultime edizioni sono accre- 
sciute e munite d’ una ricchissima letteratura musicale del sig capitano di 
Blankenhurg. 

JEinige A nvr\erkungen iiberdie musilcalischen Artibel in Sulzers all- 
genieinen Theorie der schònen Kiinste cc. Erstcr Theil oc. V. Neue 
BUI. der sellò n. fFissensch. und f reyen Kiinste. 1773. Tom. XV. 
p. 220-24$* 

Deutsche Encyclopàdie y oder all gemei ne s Jìealwòrterbuch allcr 
Kiinste und IFissenschaflen. Frankfurt, bey Varrentrapp lolla und 

Wenner. 1779 — gr. 4 * 

Contiene pure termini tecnici musicali. 

FORKEL (joa. nirolàus): Gena ite re Bcstimmung einiger musika - 
hschcn Bc griffe. Einc Einladungsschrijt . Gòtlingen, 1780, 20 pag. 
iu 8. 1) Musik. 2) Musikus . 3 ) Direction einer Musili. 4 ) Concerie . 

M us diali schc s Hand^òr ter bacii y oder kurzgefasste Anleilung , 
sànimlliche ini Musiksvcsen vorkornmende y vornehmlich auslàudi - 
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trite, Kunstwòrter richtig zu schrei ben, auszusprechen unii zu ver- 
stchen. Nebst einetn Anhange , welcher sehr wivhtige Musikvor- 

theil&und eine neue Erfindung bcschreibt ce. Weimar, 178G, *216 p. 

• o * . • x :*t . 

iu 8. 

L’ invenzione di cui parla 1 ’ appendice consiste In un leggio per sona- 
/ tori miopi, ed un’incisione iti rame ne contiene il disegno. ♦» * • 

WOLF (georg Friederich), maestro di Cappella a Slollberg. nato 
a Haynrode nel 1762: Kurzgrfasstós musikalisdiés lexicon. Halle, 
1787 , i3 fol. in 8 gr. *' •'*’ ' 

Contiene 1 eira» 700 brevi articoli per i principianti. Una seconda edizione 
accresciuta e migliorata ne fu pubblicata pure ad Halle nel 1792, 224 P*S* 
in 8 gr. , ed una terza ediziooe, ivi i 8 o 3 . 

» MONPÀS (/.. J. O. meUde) : Diclionnaire de Musique dans le quel 
òn simplifte les expressions et Ics dòjinilions mathèmaliques et phisi - 
ques qui ont rapport à cet art,avcc des remarques sur les poctrs ly- 
rìquesy les conipositeurs, cxecuteurs ec. Paris, ebez Knappon 1 788, 8. 
« Opera di poco valore. , 

IlOLE (john), musico inglese: A complete Dictionmy of Mtisic. 

* * « 1 • 

Conlainig a fidi and citar Erplanation , divested of lecnical plu vi - 
tes 9 of all the words and terms English , Italioti ec. mode use ofyi that 
Science } speculative y predicai y and his io rivai. London, 5 j'iuoìkJs, 
1790, 8. * ’ - • • 

* Sembra lavorato dopo il precedente. » 

Encyclopédie mèlhodique. Art. Musique. Tom. I. A — G. Public 
par MM. Framcry et Ginguené. Paris, ciiez Pankouke, 1791 , 
Tom. II. H — Z, publié par les mèmes et de Momigny. limi. , clic* 
Mad. Yeuve Agnse, 1818, I\. 

Contiene al pari del Dizionario di Rousseau delle cose eccellenti nella 
parte filosofica; non sempre esatti sono gli articoli storici. La parte didat- 
tica del primo e principal volume, che occupò più di 20 estensori, viene 
fortemente combattuta da Momigny nel secondo volume, da esso in gran 
parte esteso. V. anche il suo giudizio datone ivi alle p. 184 e 189. Fra 
le altre cose dice, che vi si trova tout ce que tori professe de plus faux. 

KNECHT ( jcstin iiEiNRicn ): Kleines alphabelisches JVdrlerbudi 
der vornehmsten and inlcressantcstcn Artikel aus dcr musikalischcn. 

r 

theorie. Ulm, 1795, 8 fogli in 8. 

REYNVAAN (j. verschure ), avvocato a FIcssinga in Olanda: Ma - 
zykaal Jiunst - If^oordcnboek 3 behelzcndc , de verklaaringen , ah 
mede bel gebruih cri dcKracht der Kunstwoorden, die in de. Muzyk 
voorkomen. Te Amsterdam , by Wouter Brave Boekverkoper op deli 
Zecdvg. I. Deck A-Mj 1790, 6t8 pag. iu 8 con tavole. 
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Sembra che il secondo tomo di questo Dizionario olandese non siasi pub- 
blicalo; ed il Gerbcr nell 1 appendice del suo nuovo Lessico ( 18 1 4 ) non 
ne parla. 

BUSBY (du. thomas): A complete Dictionary of Musili , to w/iich 
is prefixed a familiar Inlroduclion to thè first principles of that 
sciencc. London by Philips, 1801 , XXXIV, 'ò^o pag. in 8. 

L’Autore si è servito di Brossard, di Rousseau, di Walther e d’altri. 

. ENVALSON (kàrl), notajo pubblico a Stocko'.ma: Swenskt mu - 
sikaliskt Lexicon efter Grekiska , Lnlinska , Italienska och Fr ansia 
spràken . Slockholm, Marguard, 1802 , 346 pag* in 8, con i 4 tavole 
d’esempi. 

KOCH ( iieinrich Christoph), compositore, e addetto alla Cappella 
del principe di Schwarzburg-Rtìdoisladt, nato in quest 1 ultima città 
nel 17491 morto l’anno 1816: Mu tikalis ches 'Lexicon 9 welches die 
theoretische und praclischc Tonkunst encyclopedisch bcaricitet 9 
alle alle und tiene Kunstwórter crklàrt und die alteri und neuen 
lustramente beschrieben enthàlt. Frankfurt am Mayn, bey August 
Hermann dem Jùngern, 1802, due alfabeti c 1 1 fogli in 8 grande. 

Comunque questo Lessico sia scarso d 1 articoli storici e poco soddisfa- 
cente ne’ filosofici, è sempre un’Opera pregevole, e la più completa com- 
parsa finora. 

Kurzgefasstcs Handwòrterbuch der Musik 

. fiirpraktischer Tonkiìnstler undDileltanten. Leipzig, bei Hartknocli, 
1807, 396 pag. in 8, con esempi XXII. 

.Opera parimente buona, e indipendente dal gran Dizionario. 

MILLIN ( ADB15 Louis ) , letterato francese : Dictionnaire des Beaux - 
Arts. Paris, 1806, voi. Ili in 8. 

Contiene interessanti articoli musicali , i quali però sono tradotti dalla 
sovra citata Opera del Sulzer. Il sig. IV! il I in fu anche P estensore del Ma- 
gas. encyclop. pubblicato a Parigi dal 1795 sino a quest 1 ultimi anni, quale 
Opera periodica conteneva pure molti articoli sulla Musica. 

GIÀ NEL LI ( d. Pietro) : Dizionario della Musica sacra e profana > 

che contiene la spiegazione delle voci e quanto di teoria , di crudi - 
« 

zinne ec. è spettante alla Musica } con alcune degli strumenti anti- 
chi e moderni , e delle persone che si distinsero in Italia y e nei parsi 
stranieri in quest* arte. Venezia, presso Andrea Santini, 1810. Tre 
volumetti in 12. 

Operetta di popo valore, di cui fu pubblicata una seconda edizione au- 
mentata nel i8ao, pure a Venezia. 

Ersch und Gruber : Allgcrncine EricyclopcJic der IFisscnscluif • 
ten und Kiinsle , Leipzig, bei J. F. Gledilsch. 
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Dietro V Intelligemblatt n.° Vfll della Gazz. music, di Lipsia, 1S74* 
ne sono finora comparsi dodici volumi , ed il collaboratore per gli articoli 
musicali è il sig. G. Weber. Altro non mi è noto. 

Konversal io ns lexicon , oder encyclopcdisch.es Handwórtcrluch 
fìir gehildcte Slande. Quinta edizione. Leipzig, bei Brockhaus, 1822, 
XIV volumi in 8, compresivi i Supplementi. La sesta edizione pub- 
blicata nel 1824, porta per titolo: Allgemcinc Reni - Encyclopcdie. 

Questa utilissima Opera contiene pure la spiegazione di varj vocaboli 
musicali, e parecchie brevi biografie di rinomati autori di Musica. 

CASTIL-BLAZE: Dictionnaire de Musique moderne. Paris, ati 
magasin de Musiqae de la Lyre moderne, 1821 , tom. I, A- J, 324 
pag., tom. II, L-Z, 387 pag. in 8 . 

È in parte un Rousseau rimodernato, e in parte incompleto, sebbene 
l’Autore pretenda il contrario. Ad onta di ciò non si possono negare molte 
buone cose a questo Dizionario; peccato che porli già la non universalità 
in fronte ! 

The Encyclopddia of music. London, 1823. 

Opera che secondo il prospetto pubblicatone sarà divisa in due volumi 
in IV. Gli estensori sono: i signori Clementi, Bishop , Horsely c Weseley, 
ed i Revisori: i signori Shield e Hewittj il principale Revisore è il si- 
gnor Bacon) estensore del Quartely musical Magatine. Gli Autori pre- 
sero per base il Lessico musicale del Koch. 

LICHTENTHAL ( Pietro), dottore in medicina, nato a Presburgo 
nel 1780: Dizionario e Bibliografia della Musica. Milano, per An- 
tonio Fontana, 1826, voi. IV in 8 grande. 

Contengono la spiegazione delle voci della Musica teoretica c pratica , 
de’ termini tecnici musicali antichi e moderni, la descrizione degli stru- 
menti musicali, ed un ordine sistematico -cronologico delle Opere lettera- 
rie scritte sulla Musica dai tempi più remoti fino al giorno d’oggi, cor- 
redato d’annotazioni. 
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NON ATTI AD ESSER PORTATI SOTTO UNA CLASSE PARTICOLARE. 


MURE ( conradus ) , cantore e canonico a Zurigo circa il 1273.* De 
Musica. F. Possevini, Appar . Sacr. ,pag. 382 , e Append. y tom. I. 

BATEN • ( henry ) , dottore di teologia, cantore e canonico a Liegi: 
Speculum divinorum y lib. X. (circa il i 35 o). Contiene auchc Quae- 
stio nes musicete. F» Voss. de Mathcs pag. ibi. 

.. ' . * v ‘‘ * *« ... Vj ,:j. 1 1 ,H*I .-ten»! » 
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STUART (ja>ies), principe scozzese circa il i 4 oo: De Musica. 
Fractatus . V. Hnwrkins, Hist. of mus voi. IV, pag. 4 * 

KALHAR (hf.sricus de), o KALK VR, canonico a Colonia, morto 
nel i 448 in età di 80 anni : Cantuagium de Musica , lib. I. V. Swcr- 
tii, Alfieri. Bclg. , e Posse vi ni, Appar. Sacr. 3 tom. I. 

DATIII (augustinus) di Siena, ov’cra segretario circa il 1460 : De 
Musica disciplina. V. Gesneri , Bill. unto. 

LE VAYER ( i-'elix de la motue), avvocato del parlamento a Pa- 
rigi circa il 1484 •> natio di Maus : Dialoguè de la Musiqueetc. V. La- 
croix dii Maine, Bibl. de Franae y c Wilte diarium biographicum. 

STOSSEN (pETitus): Abbas Monasteri*! Bozzavlensis, circa il i 4 () 4 i 

scrisse un libro sulla Musica. V. Possevini, Appar , sacr.j tom. II.* 
CLEOMEDES (petuus): Musica. Venqtiis, 1498. 

ALBERTINUS ( franciscus ), detto anche Francesco degli Alberi in! , 
sacerdote fiorentino e famoso antiquario circa l’ anno 1 5 oo De Mu- 
sica Fractatus. V. Poccianti , CataL SS. Florentinor. png. 66. 

CORNISI! (william), inglese che visse circa il i 5 oo: A parable. 
between information and Musike. Poema che trovasi nella storia eli 
Musica del Dawkins, voi. II , pag. 5 o 8 , seg. 

FUEGOSO (Antonio), genovese: Dialogo di Fortuna e Musica „ 
^Venezia, i52i , 8. Nell ' At/ien. Ligust. d’ Oldoini, viene citato col 
titolo latino: Dialogi Fortunae et Musiccs. 

FRESCHI (Giovanni): Rerum musicalium opusculum. Argento- 
rati, 1 535 . De Bure, nella sua Bibliographie inslructive , lo chiama 
un libro molto ingegnoso. 

PONTIUS (franciscus), patrizio veneto : Problemata de Musica f 
XVII,Venet. , 1559, 4 - 

PANELLIUS (sebastianus), natio di Aquisgraua : Triumphus Mu — 
sicus. Anlwerp., i 565 . 

C ANOBIO (m. Alessandro): Frattato sopra le Accademie (in 
Musica ). Ai magnifici signori Accademici Novelli di Verona. Ve- 
nezia pel Bocchino, i 5 yi , 4 - V* Haym., Notizia de 7 libri rari. Mi- 
lano, 1771 , tom. II, pag. 5G2. 

COSTELEY (gdillaume), organista francese: Musique. Paris, chez 
Adrian Leroy, 1579. V. Draudii , Bibl. Exod. y pag. 209, e Verdier 

Bibl. . ’ 

• . * • 

* 

REIMANNUS (matthaltjs), dottore di legge di Lemberga nella Sile- 
sìa, e consigliere dell’Imperatore Rodolfo II: Noc/es musicae. Lip- 
siae, 1598, fol. V* Draudii, Bibl. class. , pag. 1 665 . 
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. ’ HALGWIN ( Georg. ) , signore di Comines e Halowiu ^generale di 
Dornick, morto ne! i53j: Opusculum de Musica, che si dice otti- 
mamente scritto. 

* • » 

« 

BOYLEAU ( simon ), musico francese, il quale fiorì circa il i 544 j 
e scrisse un libro sulla Musica. Gesner. , Bibl. univcrs. , lib. VI, 
tit. 3 , fi 82, 6. - * 

ARRIGHUS (joan. baptista), monaco agustiniano, professore a Bo- 
logna nel i 5 g 3 , morto a Firenze qual priore del suo convento il aa 
ottobre 1607: Simplex Scientiarum omnium , et liberalium arliuni 
enumeralo. V. Mazzucchelli , Scritt . (V Italia. 

VERDIER (claude du), avvocato dèi Parlamento a Parigi, e figlio 
d’Antonio du Verdier: Le Lulh . 

Carine francese, che trovasi nella Bibliot. di suo padre, p. ao5, di due 
fogli. 

ANGLICUS (bartholomaeus), del secolo XIV: De genuinis remiti 
coelestiutn , terrestrium et inferarum proprietatiùus , Libri XV 11 I, 
Francof.^ 1601, 8. ' 

Tratta pure secondo alcuni della musica. 

SCHEFFER (mawtinus), o SCHEFFLERUS: Sylvulae Musicac li - 
bri II. Hildesii, i 6 o 5 , 8. V \ Lipenii, Bibl. philos. 

ALANUS (ab insulis), nato a Ryssel nella Fiandra, morto nel 1294 
in età di 116 anni: A ali- Claudianus, s. de officio viri in omnibus 
virlutibus perfecti. Carmen hexametrum libri IX. Antwcrp. 1611,8. 

È un’ Enciclopedia, che, nel libro 3 c 7 , tratta anche della musica. 

LEISRING (volrmàr) parroco a Buchfarth nel principio del se- 
colo XVII : Corona Musices, quam ex lectissimis et suavissimis , ac 
ex Musarum Charitatumque viridario decrcpitis flosculis, cum ari- 
iiquitatis dignitate , et multiplici utili tate, tum concinna iucunditatc 
et perpetua durabililate aestimandis, collegit, et sub orationis jugutn 
coegit et revocavil. Volkm. Leisiringus Gebst- Tyrigeta SS. Theol . 
Stud. Jenac, 161 1, /{• 

Due fogli scritti in istile ampolloso come il titolo. 1 

GROSSE ( joan ceorg), teologo di Basilea del principio del seco- 
lo XVII: Compendium quatiior facultatum. Basii., 1620, 8. 

Nella parte filosofica p. i36-i 52, trovasi pure un compendio di musica. 

UBERT 1 ( grazioso ), legale a Cesena : Contrasto musico, diviso in 
sette parti. Roma, i 63 o, 8. 

COLLE (joannes), nato a Belluno Panno i 558 , morto nel t 63 i : 
yol. ni. 4 r 
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Idea omnium facilitatimi scienliarum et artium. V . Tomasini , vii» 
illusi . viror. 

HEIDFELD ( jo.visniìs ) : Spliinx t /teologico- philosophica. Herbor- 
nac, i 63 i, 8 . 

11 capitolo XXX, p. 1055-1071, tratta della musica. 

MAIUOTELLUS (fulvius) di Perugia: Neopacdia. Romae, 1624^ 4 * 
È un’introduzione a tutte le scienze, che tratta pure della musica. 
RANCH ( iiierosimus), predicatore danese e canonico a Wiburgo: 

Aeium cantilena, Witteb., i 63 o, 4 * 

Libro che descrive il canto della maggior parte degli uccelli. V. Bar - 
tholin . de Scriplis Danor. 

MEMMOLUS (decius), segretario del Papa Paolo V, e canonico 
della chiesa di S. Liberio, morto nel i 63 t in età di 5 i anni: Dia- 
loghi della Musica. Citato dal Jòcher col titolo latino senza anno. 

LOTICI11US (jàcob): Oratio de Musica. Dorparli Livornorum, 
i 64 <>. 

REUFFIUS (jàcobus): Opellae musicae . Norimb., i 643 . V* Lipe- 
nii , Bill, philos. 

ALBERGANTE (hector secundirus), sacerdote e poeta natio del 
Lago Maggiore, morto a Como il io ottobre 1698: Problema acca- 
demico sopra la musica. Como , 1 656 . 

THEILL ( io a. ) , rettore a Budissino: Programma de Musica . Bu- 
diss., 1661, 4* 

FROMME (valenti!».), natio di Potsdam, morto nel 1679 in età 

di 78 anni : Isagoge philosophica, 1 665 , 12. 

Nel terzo libro tratta della musica. 

NEWTON (joiin), dottore di teologia e celebre matematico, nato a 
Northamptonshire l’anno 1622, morto nel 1678: English Academy , 
or a brief introduclion to thè seven liberal Arts. 1667, 8. 

Tratta ampiamente della musica. 

SCHELWIG o SCHELGUIGIUS (samuel), dottore di teologia e ret- 
tore a Danzica, morto quivi nel 1715: De Musica disputalo , 1671. 

LEHMANN ( immxnuel ) , rettore ad Aunabcrga : Programma ad 
Actum valedictorium de Musica , 1675. 

GALLOIS ( Mr. lk ) : Lettre a MM* Regncuilt de Saullicr , tou - 
ciani la Musique . V. Hist . du Thèatre de V Acad. roy. de Mus . en 
Franco . 

• PEZELIUS ( joannes) , direttore di musica a Bautzcn, o come altri 
vogliono a Lipsia: Obscrvahones Musicae . Lipsiae, i 683 , 4 » 
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» 

Nella Bibl. philos. Lippenii è citato Tanno i6j 8, c uu allit) libro dyl 
medesimo autore, intitolato: Infelix Musicus , 1678 , 4* 

SCHMtDT ( Christoph ) , retlore a Son derhausen , natio di Gora: 
Programma de Dfusica , 1687. 

ANTONI US M AZZAR ENSIS : Cilhara scplcm chordarum . Citato 
così: in Mongitor. BUI. Sicilia. T. II. p. 69. 

AVENARIUS ( mattuaeus) , io ultimo predicatore a Stcinbacli , nato 
a Eiscnacb Tanno 1625, morto nel 1692: Musica . 

Tale è il titolo citalo dalTAdclung. 1 

CARAMELLA ( onorio Domenico), sacerdote palermitano, nato 
il 19 febbrajo i 6 a 3 , morto a Roma il io febbrajo 1.661: Musica 
pratica-politica , nella quale s'insegna a' Principi cristiani il modo (li 
cantare un sol mottetto in concerto . V. Mongilor, Bibl. Sicula. Tom. 1 , 
pag. 290, ove è citato fra le Opere stampate ed in atto da stamparsi 
senza luogo e senz’anno. 

COLLIER ( — ): Essay upon Music. V. Speclator, N.? 36 1 ove 
ne viene citato un passo. 

MILETUS (jacobus), monaco francescano irlandese: Dell' arte 
musica. Napoli. V. Aliati i Apes Urban . 

MORANUS ( iiieronymus ) : De Musica. V. Gcsner. Bibl. unte. 

TYLKOWSKY ( aiialbertus ) , gesuita polacco nato Tanno i6a{j 
Philosophia curiosa , Voi. Vii , in 12. .. . 

Secondo Alcuni tratta pure della musica. 

GARZI A ( bernardus) , canonico di Zuniora in Ispagna : De Musica . 
V. Antonii, Bill. Hisp . • 

IIUGOLINUS ( — ), natio d’ Orvieto: De Musica • Vcd. Gcsncri, 
Partii . uniy. Lib. 7, tit. 3 . 

FIDO (h^nricus), nato nella Lituania: De studioso musicac,s. quaes- 
tio an studiumin musica arte, et qiianluni qu ideai ponerc liccat opti - 
marum artium studioso: ad orai . Fried. Hypol. Gerhard! de eodem 
arguniento , cum ejusdem. Orat. Francof. sull’ Oder, 1695 , fui. 

SCHREGERIJS (joan. georg), in ultimo retlore alla scuola di Ei- 
schofswerdc : Concordia fraterna, cum har moni a Dei Triunius, li- 
te rarum, Musiccs, et Fitae civilis a me per trienium fere imbibe rii, 
de concordia fraterna , cras , auxiliante Deo , in Cathedra nostra 
Bischofswerd casi. Dn. Bectoris indulla disserri , atque valcdiclionc 
et apprecatione praesentibus Da. Ephoris gravissimis , Patronis ac 
amicis Scholae nastrar et U Itera rum, se prò ingemi capiti commen- 
tatimi reddit , quos omnes et singulos , ut Praesenliùni , Palientiam 
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et Favorii singola rem nobis conccdat amicc invita t. I. G. Scfirc- 
gerus. Pirnne, *694. 

Questo programma', di due fogli, è del tutto musicale. 

NASARRE (p. paolo), francescano spngnuolo : Frammento s musi - 
cos repartilos cn 4 tratados aumènt. por. D. Jos. de Torres . Ma- 
drid, 1704, 4 ’ *" 

Titolo citato uella Storia di musica del P. Martini, Tom. I , p. 481. 

ARNOLDI (joajc. conrad. ), Rettore a Darmstadt, poscia professore 
a Giessen, nato a Trarbach Tanno iG 58 , morto Tanno 1735: Mu- 
sica AAEHTKAKOX, dcclamationibas aìiquot solennibus in fine Fra- 
ni ini s Vernai is , Hora 2 pomeridiana d. V. Martii. A. 17 1 Z y cotn- 
ìnendandtty nuditores clementes ^ f avente s et bencvolos sibi submisse 
cxorat intercedente Jllustr. Paedagogii Darmstattini Reclorc ec. 
Durmslariii, ex officina aulica, 12. p. in 8. 

I Temi cd i nomi degli Oratori» sono i seguenti : i) Joannes Mayei% 
Scbotta Haasus., ..de Musica Palronis et promotoribusi, a) Joan. Philippus 
Schotte, Hofflieimio-Rhenanus , Musicae necessita*. 5) Petr. Martinus Eu- 
thius , Darmstattiuus , Musicae ejjfectus et utilitas. 4) Joan. Adolph. Zoel- 
ler, Spachbruggensis, Musicae iucunditas. 5 ) Joan. Coni'., Petri Bedeukir- 
clia-Slratomontanus, Musicae facultas. 6) Georg. Wilhelm. Kleinschmult, 
Eberstadiensis , iti iniquos Musicae osores et contemtores. 

BECEI.Lt (giulio cesare) nobile veronese.; ex-gesuita morto Tan- 
no 1750 in età di 67 anni: Lezione ne IP Accademia filarmonica . 
Verona, 1728. 

> * • ' " * • * 4 # « I 

WALDNER (p.)*: De scplem Artibus liberalibus. Upsal., 1734» 

Dissertazione in cui il 5. 8 tratta della musica. 

' 1 M1TZLER (lorest. cnuisTOpn^ r X/MSMj ingenti de presenti bello 
augustissimi atqnc invictissimi Imperatori Caroli VI cum fhedera- 
iis hostibus ope tonorum musicornm illustrato. Vitteb., 1735. 

KAESTNER ( Abraham), I. U. D. : Programma de Iato - Musico. 

1 * • '' » * y / . . * • 

npsiae, 1740* 

WERNER (greg. Joseph), Neuer und selir kurios musi hai ischer 
Ins tr umeht al baie nder s Parthienweis mit Violin und Pass in den 1 2 
Monathen eingelhei/t y und nach eines jedweden Art und Ri gerì - 
schaft mit Bìzzarricn und sellsamen Erfindungen. Augsburg. 1748. 

In tale almanacco o^ni mese è caratterizzato d’ un pezzo di musica. II 
numero dell’ anno 1748 è espresso con un teina di fuga sopra gl’ Intervalli 
j, ”, 4* 8* Ne’ Minuetti i numeri delle battute d’ambe le Parti iudicauo la 
lunghezza del giorno e delie notti di ciascun mese. 

PALMQUI8T (frj:demic) : O/n musihen . V ori der Musili . Y.Svenska 


r 
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Fètensk. acad . Hand. i y , p. 161-— Schtwedische academ. Ab- 
liandl. 1748} p. 1 63 - 

CHAPELLE ( he la): Capitulation harmonique de Muldeme , con- 
lirmèe jusqu au temps prèscnt. 1750, 4* *' 

HARBURY (w. ): Anecdoles of thè Jive music meetings al churcft. 
Langlon. London, 1768 , 8. 

11 Gerber nel suo nuovo Lessico cita lo stesso opuscolo anche sotto il 
nome ili Hayes (fVilliam) , ed ainbiduc sull’autorità del Blaukenburg. 

Dialogues sur la Musique , par Mademoiselle de Filler? 9 adrcsses 
à son amie , et dediés à S. A. S. Monseigneur le Due de Chartres. 
Paris, chcz Vente. 64 p* tu 8. Veci. Mercur de Frane . Janv . 1775. 
voi. 1 , p. i 5 g 

Ueber die Tonkunst. V. la Letteratura musicale del Forkef, 
p. 224* 

VIEL ( — ) : Considcralions sur l’ origine de la Peinturc et du 

langage. 1784. * ' .7 • s V ' 

Contiene in line una curiosa memoria sui balbuzienti al cembalo. 

m>ww. - » . tv t * * • V v I. ' i 1 0 ■ T \ ' f f 

FISCHER ( georg Wilhelm ) : Fersuche in der Tonkunst luvl 
Dichtkunst. Leipzig, bei Haug, 1 784 -5 4 * 

- SCHLTBART (curisti.vn prie». danif.l); M usi ha lische Rhapsodicn. 
Drei Hefte. Stultgard, 1786 lòl. obi. * 

Il primo di questi quinterni, i quali per lo più contengono composi- 
zioni musicali, parla della musica e de 1 suoi progressi ; il secondo del suono 
dell'Organo (diretto all’Ab. Vogler) , ed il terzo contiene avvertimenti ai 
sonatori di cembalo. k , 

H 

DAVIES (Charles), filarmonico inglese: Leltcrs to a young Gen- 
tleman ec. London. Voi. I, 1787. Voi. II, 1790, 8. 

Le lettere 2 , 4> 9» * 0 * 1 1 e 36 trattano d’oggetti musicali. 
BARTIIELEMY ( J. J. ): La Cantatrice granimairienne 9 ou P art 
d’ apprendr e V ortographie francoise seul , sans le secours (P un mai- 
tre , par le moyen des chansons pastorales y villagenises 3 armare ori - 
tiques , ec. Paris, 1788 , 8. Ved. Bibliogr. musicale de la Trance ec. 
pag. 2 4 1 • 

ANDRÉ (christian carl), nato a Hildburghausen nel 1763: Ge - 
mcinniVzìgc Spaziergànge auf alle Tagc ini Iahne fùr Eltern u. s. w. 
i tur Beforderung der anschancnden Erkenntnisve, bevande, rs aus dar* 
Geschichle der Natur und Gewerbc } der Haus-und Landwirthschaf f 3 
ì 790-97. Tom. I -X. 

Contiene varie cose interessanti aualogbe alla musica. ..i. I 
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DRESSLER (joh. Friederich ) , nato a Halle: Beitràge zu Fisclicrf 
Vcrsuche in der Ton-und Dichtkunst. Magdeburg, 1791. 

BUSCH ( GABRIEL cnRisTOPH benjamin ), parroco ad Arnstadt, nato 
nel 1759: Ver such , cines Handbuchs der Erfindungen. Eisenach, 
, 79 I " I 79 ^* Tom. VI in 8. 

In tutti questi tomi, particolarmente nel quarto, trovatisi interessanti 
musicali articoli, come-: Musica , Note , Opera , Organo ec. 

IIOPKINSON ( Francis. ) : An improved method ofquilling a Harp- 
sicord. V. transact. of thè amcrican Soc. Voi. II, p. i 85 . 

ERHARD (d. j. b. ): Kurzc Anwcisung zum Gebrauche eines zweck» 
màssigen Bezugsfur Kinder inst rum ente. Nùrnberg, 1795. 

ROSINI (Giovanni): La Poesia , la Musica, e la Danza , versi di cc , 
Parma, co’ tipi Bodoniani, 1796, 3o p. in 8. Ved. Giorn. de' Lette» 
rati di Pisa. Tom. CII, an. 1796, p. 288. 

GERBER (ernst ludvig): Ueber den Einjluss des Buchhandels auf 
die musikalische Litteratur. V. Litt . Anzeiger, 1797. N. 17, p. 177, 

ROUSSEAU (j. J.) : Lettres originales à Mad. de M4 à Mad . la 
Marò di al e de Luxembourg, à Mad de Malherbes , à d* Alembert cc. 
Précedees d'une Lettre grave e par Aubert d'après urie originale de 
la main de J. J. Rousseau, et suivies de 6 planches de musùjue . Pa- 
ris , 1 798 , in 8 , in 1 2 ed in 1 8. 

L’Autore fra le altre cose, vi parla pure della musica militare. 

GUICHARD ( — )'. Le Maitre de musique et le princc son Liève. 
•Epigramme. Ved. Dècade phi lo sophique , Tom. XXVI, p. 240. 

FIFIN ( — ): The musical Calendar, or vocalyear for one , two y 
or three voices , withe introductory Symphonies exprcssivc of thè 
four seasons. London, 1801. 

In tale almanacco curioso le melodie. dipingono i cangiamenti de’ mesi, 
e le quattro sinfonie d’introduzione, esprimouo le quattro stagioni. L’idea 
Don è però nuova. P". sopra Werner . 

BAUD ( — ): Observations sur les cordes à instrumens de Musi» 
que , tant de boyau que de soie. Paris, i 8 o 4 ^ 12. 

In seguito dell’ opuscolo trovasi una lettera del sìg. Gossec , ed il suo 
rapporto all’ Istituto nazionale sulle corde del sig. Baud. 

Méthode nouvelle pour traduire toutes les langucs en musique , 
et faire parler tous Ics instrumens . Paris , ebez Paci ni. 

TIION (c. f. g.): Ueber Klavierins Ir irniente , deren A ah auf, Tic» 
handlung und Stimmung. Ein nothwcridiges Handbuch ec. Sondcrs- 
liausen, bei Voigt, 1817.8. 
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